
Dopo il profondo mutamento della situazione politica creato dal voto del 20 giugno 
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Sentenza della Corte Costituzionale 


Dichiarate illegittime 

le leggi del ’58 e ’73 
sul cumulo dei redditi 

La pronuncia non riguarda la recente « miniriforma » Visentini che 
fissa le nuove aliquote — La decisione della Corte principalmen¬ 
te influenzata dal problema della posizione della moglie come 
soggetto d’imposta — Interrogativi sulle conseguenze pratiche 
delia sentenza — Come è regolato il cumulo negli altri paesi 


Giudizi stranieri 
sul 20 giugno 


E y ORMAI d’uso corrente 
la costatazione che la 
stampa straniera non si era 
mai occupata tanto di cose 
italiane conio in questi ul¬ 
timi due o tre mesi. Dei giu¬ 
dizi apparsi sui principali 
giornali esteri noi abbiamo 
sempre informato i nostri 
lettori, prima e dopo il voto, 
senza maliziose scelte di 
convenienza: ma, natural¬ 
mente, con una considera¬ 
zione più attenta per quei 
commenti che. per essere 
improntati a uno sforzo di 
obiettività, rompevano il 
quadro di comodo dipinto 
dai propagandisti de e dai 
loro tirapiedi. Il quadro, por 
intenderci, secondo il quale 
tutto il mondo occidentale sa¬ 
rebbe stato percorso da una 
nuova grande paura all’idea 
di un’avanzata comunista e 
tutti i governi dei paesi capi¬ 
talistici, di qua e di là dal¬ 
l’Atlantico. non avrebbero 
In quel caso atteso un solo 
giorno per tagliare ogni col¬ 
legamento col nostro paese, 
con tutto un corredo di spa¬ 
ventose conseguenze. Era la 
carta del ricatto internazio¬ 
nale, di cui tirava le fila, 
come si ricorderà, il segre¬ 
tario di Stato americano 
Kissinger (che secondo l’ex- 
ministro della Difesa Solile- 
singer sarebbe stato solleci¬ 
tato a giocarla dietro richie¬ 
sta di grossi personaggi de). 

Si può dire anzi che nel¬ 
la stampa straniera Tinte- 
resse per la situazione c 
per le prospettive politiche 
in Italia si sia accentuato 
proprio come riflesso del di¬ 
battito aperto, negli USA e 
nell’Europa occidentale, sul 
ricatto della paura, sulla 
minaccia fatta trapelare più 
o meno apertamente di «san¬ 
zioni » da parte degli orga¬ 
nismi comunitari e atlanti¬ 
ci. e di un disastroso isola¬ 
mento intemazionale dell’I¬ 
talia, qualora si fosse avve¬ 
rata l’ipotesi — costruita a 
bella posta — dei « comuni¬ 
sti al potere ». àia un bilan¬ 
cio di quel dibattito, quale 
si poteva trarre già prima 
delle elezioni del 20 giugno, 
non appariva per niente fa¬ 
vorevole ai fautori della cro¬ 
ciata, a Kissinger e ai suoi 
ispiratori italiani. Al con¬ 
trario, già allora era preval¬ 
so nella maggioranza dei di¬ 
rigenti politici e dei giorna¬ 
li occidentali un atteggia¬ 
mento di prudenza e di at¬ 
tesa. restio agli anatemi an¬ 
ticomunisti. ostile alle previ¬ 
sioni apocalittiche. 


U N CONFRONTO fra ciò 
che si scriveva durante 
la campagna elettorale c 
ciò che si dice oggi dell’Ita¬ 
lia sulla stampa estera con¬ 
ferma che la linea del ricat¬ 
to non è passata, al punto 
che la problematica relati¬ 
va ai collegamenti intema¬ 
zionali del nostro paese non 
figura quasi più nei com¬ 
menti. oppure è relegata in 
secondo piano. Certo, si c- 
sprime « sollievo » per il re¬ 
cupero della DC e per quel 
mancato « sorpasso » che in 
verità solo la fantasia di al¬ 
cuni commentatori politici c 
la sbrigatività di sondaggi 
preelettorali avevano cerca¬ 
to di accreditare. Ma il pro¬ 
clamato sollievo non basta 
a oscurare la corposità del 
maggior dato politico rive¬ 
lato dal 20 giugno, e cioè 
Tulteriore impetuosa avan¬ 
zata del PCI ben oltre i tra¬ 
guardi eccezionali delTanno 
scorso c lo spostamento ge¬ 
nerale a sinistra nella topo¬ 
grafìa - parlamentare, che 
rendono impraticabili le 
vecchie formule politiche e 
rendono sempre più impe¬ 
riosa la necessità di collabo- 
razioni e intese più larghe. 

Così un giornale come il 
Washington Post può scrì¬ 
vere che « la tremenda iro¬ 
nia di ciò che è avvenuto 
in Italia sta nel fatto che 
nel caso italiano forse non 
•arà possibile a una demo- 
calia di governarsi senza 


la cooperazione del partito 
comunista. Non è affatto 
certo che i democristiani 
siano disposti a compiere i 
passi finanziari ed economi¬ 
ci veramente drastici che 
occorreranno se non si vuo¬ 
le buttare la lira fuori della 
finestra, se non si vuole che 
l'inflazione tocchi nuove, di¬ 
sastrose punte e che i con¬ 
seguenti sommovimenti c di¬ 
sordini sociali non rendano 
tutto drammaticamente più 
grave ». Un altro foglio ame¬ 
ricano, ì'IIerald Tribune, af¬ 
ferma che « il comuniSmo 
è diventato una forza poli¬ 
tica che sollecita una nuova 
valutazione in occidente ». 
Nella RFT, un organo so¬ 
cialdemocratico, il Frank¬ 
furter Rundschau, nota che 
« senza i comunisti non è 
possibile oggi formare un 
governo in Italia, così come 
non è possibile formarlo so¬ 
lo con i comunisti ». 

Le citazioni, per quanto 
riguarda questo aspetto del 
« problema Italia », potreb¬ 
bero continuare a lungo. Al 
di là di certe approssima¬ 
zioni, talvolta anche grosso¬ 
lane, con cui aH'estero. e 
particolarmente negli Sta¬ 
ti Uniti, si usa guardare al 
nostro paese, dal complesso 
di questi commenti si rica¬ 
va senza ombra di dubbio 
che nel modo di considera¬ 
re la presenza e la funzio¬ 
ne dei comunisti italiani c’è 
molta più serietà e molto 
più realismo di quanto non 
ve ne fossero in tempi an¬ 
che relativamente recenti. 


S ERIETÀ’ c realismo an¬ 
che per quanto si riferi¬ 
sce alle analisi che vengono 
condotte sul risultato elet¬ 
torale della DC, sul tipo di 
campagna elettorale che es¬ 
sa ha impostato, e sulle dif¬ 
ficoltà cui si trova oggi di 
fronte in conseguenza del 
fatto che il suo recupero sul 
15 giugno c il suo faticoso 
ritorno ai livelli del 1972 
sono avvenuti soprattutto a 
spese dei partiti minori. Bi¬ 
sogna dire che a questo pro¬ 
posito i commenti della 
stampa straniera hanno toc¬ 
cato anche punte di pole¬ 
mica violenta e di aspra 
condanna. Il Washington 
Post è giunto a scrivere che 
la DC è ancora dominata 
dalla « vecchia gang che 
ruota intorno al presidente 
del partito, Aniintore Fan- 
fan i »; aspetto ancora più 
significativo, secondo que¬ 
sto giornale (del cui peso 
negli USA è bene informa¬ 
to l’ex presidente Nixon), 
« l’America c i suoi alleati 
dispongono di mezzi potenti 
per favorire i democristia¬ 
ni più giovani a scapito del¬ 
la vecchia gang. Basterebbe 
clic essi condizionassero 
ogni ulteriore aiuto finan¬ 
ziario all’Italia a un qualche 
tipo di consultazione con i 
comunisti ». E il New York 
Times afferma che dopo il 
voto del 20 giugno la DC ha 
forse Tultima possibilità di 
dimostrare in concreto qua¬ 
le credibilità si deve attri¬ 
buire agli impegni di « rin¬ 
novamento > sbandierati dai 
suoi dirigenti. 

Come è facile notare, il 
grosso limite di questi giu¬ 
dizi sta in una semplifica¬ 
zione arbitraria della situa¬ 
zione politica italiana, per 
cui si è portati a ignorare 
la complessità del quadro, 
la consistente presenza del 
partito socialista c il ruolo 
delle altre forze politiche, 
riduccndo tutto alla pro¬ 
spettiva del confronto fra 
la DC e il PCI. Noi sap¬ 
piamo bene che le cose stan¬ 
no in modo diverso. Ma 
l'importante è che anche 
da quei giornali e gruppi 
di opinione stranieri così 
spesso invocati a copertura 
di politiche profondamente 
sbagliate e nocive al nostro 
paese, cominci oggi a ve¬ 
nire un invito al ripensa¬ 
mento e al cambiamento. 

Massimo Ghiara 


La questione della presiden¬ 
za delle due Camere (la eu ! 
prima riunione è fissata per 
il 5 luglio) è stata ieri al cen¬ 
tro del dibattito politico insie¬ 
me al dibattito nella direzio¬ 
ne del PSI che ha concluso i 
lavori nella tarda serata. 

In vista delle riunioni del¬ 
la direzione democristiana, 
convocata per mercoledì ixi- 
mcriggio. e del Consiglio na¬ 
zionale (3 luglio), continuano 
ad intrecciarsi tutt’una serie 
di contatti tra i massimi diri¬ 
genti democristiani. Al cen¬ 
tro delle riunioni le candida¬ 
ture al vertice di Camera e 
Senato, e quelle per le presi¬ 
denze dei gruppi parlamenta¬ 
ri (si fanno con insistenza i 
nomi degli attuali ministri 
Malfatti, fanfaniano. e Sarti, 
doroteo, come elementi non 
decisamente caratterizzati in 
direzione dell'uno o dell'altro 
schieramento congressuale). 

Da più parti nella DC si 
sostiene la candidatura per la 
presidenza della Camera del- 
l’on. Aldo Moro. Ieri mattina 
c'è stato un lungo colloquio 
del presidente del Consiglio 
con il capogruppo de di Mon¬ 
tecitorio. Flaminio Piccoli. 11 
colloquio è stato messo in re¬ 
lazione anche con l'immedia¬ 
ta conseguenza delTeventualc 
passaggio di Moro ad altro in¬ 
carico: la scelta del nuovo 
primo ministro, o almeno di 
chi assumerà quest’incarico 
ad interim, inattesa della so¬ 
luzione della crisi governati¬ 
va. Numerosi organi di stam¬ 
pa hanno ripreso le indiscre¬ 
zioni circa una candidatura 
dell'attuale ministro dellTnter- 
no. Francesco Cossiga. che 
godrebbe già del gradimento 
di fanfaniani c dorotei. 

Nessuno ha confermato o 
smentito. Ma Ton. Moro ha 
fatto sapere con un comunica¬ 
to diramato alle agenzie che 
non esiste una sua personale 
candidatura alla presidenza 
della Camera, e che anche 
nei confronti dell'ipotesi di un 
ritorno a Palazzo Chigi « co¬ 
me di un qualsiasi altro inca¬ 
rico » egli mantiene un « at¬ 
teggiamento di distacco ». 
Questo tipo di problemi, ag¬ 
giunge la nota, « devono es¬ 
sere esaminati nel loro insie¬ 
me. con particolare riguardo 
alle posizioni dei vari partiti 
c alla natura propria delle 
Assemblee ». 

Sulla questione della scelta 
dei presidenti Cia rilasciato 
una dichiarazione il presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare comunista del Senato. 
Edoardo Poma. « La questio¬ 
ne è certamente urgente e di 
grande importanza — ha ri¬ 
levato il compagno Poma —. 
ma proprio per questo non 
dovrebbe essere oggetto di 
manovre poco chiare. Si so¬ 
no fatti circolare molti nomi, 
e si è anche detto che la DC 
farebbe una determinata pro¬ 
posta. Xon so quanto ci sia 
di vero in tutto questo. E’ co¬ 
munque certo che. fermo il 
diritto di ogni partito di so¬ 
stenere le candidature che ri¬ 
tiene più valide, il Parlamen¬ 
to appena eletto potrà mani¬ 
festare la sua vitalità soltan¬ 
to se si procederà in base a 
un largo, leale e tempestiro 
confronto fra tutti i partiti 
democratici e antifascisti ». 
« Per quanto riguarda il PCI 
— ha concluso Pema — esso 
si batte, come risulta dal co¬ 
municato della Direzione, af¬ 
finché venga a cadere ogni 
discriminazione nei suoi con¬ 
fronti nella composizione de¬ 
gli organi parlamentari, pur 
non avanzando alcuna forma¬ 
le richiesta. Ciò per favorire, 
appunto, la realizzazione del¬ 
le più larghe intese ». 

INTERVISTA IAMA _ u s , 

tuazione politica dopo il voto 
è al centro anche di una in¬ 
tervista concessa dal segre- 
i tario generale della CGIL Lu- 
[ ciano Lama a Giorni-Vie Xuo- 
| ve. Dopo avere espresso, co- 
, me militante comunista, la 
sua grande soddisfazione per 
i risultati conseguiti dal PCI 
e per il forte spostamento 
a sinistra del nuovo Parla¬ 
mento. Lama ricorda che 
« fin dal gennaio scorso, pri¬ 
ma dell’inizio della campa¬ 
gna elettorale, la Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL ha detto 
che per affrontare la grave 
situazione economico-sociale 
del Paese sono necessari un 
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j (Segue in ultima pagina) 



E’ nata la Repubblica Socialista del Vietnam £'“r 

ieri l'unità del nuovo stato riunificato che si chiamerà Repubblica Socialista del Vietnam. La capitate del Paese sarà Hanoi. 
E' stato annunciato il riconoscimento della Gran Bretagna, mentre il Valicano appare intenzionato a riaprire la missione 
pontificia. NELLA FOTO una manifestazione ad Hanoi IN ULTIMA 

Manifestazioni, assemblee e cortei in tutte le zone agricole 

lln milione e meno di braccianti 
scioperano per il nuovo contratto 

Pieno successo della giornata nazionale di lolla — La concreta solidarietà delle categorie dell'industria e della 
Federazione unitaria CGIL, CISL e UH — Milioni di lavoratori impegnati ancora nei rinnovi contrattuali 
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Sindona condannato 
a tre anni e mezzo 

Il bancarottiere Michele Sindona, legato e protetto da 
ambienti de, è stato condannato dalla pretura di Milano 
per violazione della legge bancaria a tre anni e mezzo 
di carcere, all'interdizione per dieci anni dagli uffici 
bancari e per tre anni dalla professione di avvocato. 
Il latitante d’oro negli USA è stato riconosciuto colpe¬ 
vole di aver stornato ben quattordici miliardi di lire 
dalla « Banca privata finanziaria », di cui era vicepresi¬ 
dente. per finanziare una serie di società che lo stesso 
Sindona controllava attraverso la «Fasco A.G.». A PAG. 4 

Ancora confermata 
la galera a Saccucci 

Sandro Saccucci è tornato ieri davanti al giudice lon¬ 
dinese: i suoi avvocati hanno chiesto invano per lui la 
libertà provvisoria, facendo gazzarra sulla sua recente 
rielezione a deputato missino. Il magistrato ha negato 
che per ora, in attesa cioè che venga completata la do 
cumentazione per l’estradizione da parte del governo 
italiano. Saccucci possa uscire dal carcere dove è stato 
rinchiuso dopo il suo arresto a Londra. ET stata fissata 
una nuova ud:enza per la prossima settimana. A PAG. 5 

Rapina al S. Camillo: 
ferito un bandito 

Un rapinatore è stato ferito, un altro arrestato ieri mat¬ 
tina, ai termine di una gigantesca e drammatica caccia 
all'uomo intorno all'ospedale San Camillo. I due banditi 
catturati, insieme ad altri tre complici avevano dato 
l'assalto alla tesoreria del nosocomio impadronendosi di 
200 milioni. Altri ospedali, in altre città italiane, sono 
stati presi di mira ieri mattina dai rapinatori: è acca¬ 
duto a Torino e a Molfetta. A Napoli è stato assaltato 
l’ufficio-cassa del Politecnico. Drammatico scontro a fuoco 
anche a Palermo, dove un ricattatore, colto sui fatto 
dai carabinieri è stato ucciso. ALLE PAGINE 5 o 10 

Aumenti dei prezzi 
annullati in Polonia 

Un massiccio aumento dei prezzi del generi alimentari 
che era stato annunciato davanti al parlamento polacco 
dal primo ministro Jaroszewicz è stato annullato dopo 
poche ore. La carne e il pesce aumentavano del 69 r c, 
il pollame del 30. il burro e il formaggio del 50. dolci, 
succhi di frutta e bibite del IttFi. La notizia degli au- 
menti aveva provocato una immediata reazione popolare. 
Gruppi di manifestanti avevano bloccato il treno Var- 
savia-Parigl mentre gli operai della fabbrica URSUS erano 
scesi in agitazione. IN ULTIMA 


Pieno successo ieri dello sciopero nazionale dei braccianti 
e dei salariati agricoli. Un milione e mezzo di lavoratori 
della terra sono scesi in lotta — è il primo sciopero nazionale 

proclamato dalle organizzazioni sindacali confederali dall’aper¬ 
tura della vertenza contrattuale — in risposta all'atteggia¬ 
mento di netta chiusura assunto al tavolo delle trattative dalla 
Confagricoltura. Un atteg¬ 
giamento che ha portato alla < 

rottura dei negoziati. I r j 
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Il cumulo dei redditi è il 
legittimo. Lo ha detto lo Cor¬ 
te costituzionale accogliendo 
alcune eccezioni di incostitu¬ 
zionalità che giudici ordinari 
c gli stessi giudici di palazzo 
della Consulta avevano sol¬ 
levato In relazione al te.->to 
unico delle imposte dirette 
del 1958 e alle norme dei de¬ 
creti delegati del 1973. La mo 
tivazìone della sentenza non 
è ancora noto, tuttavia la 
Corte ha ritenuto di tornire 
una anticipazione con un co 
municato ufficialo nel quale 
si afferma che la normativa 
fiscale in vigore per quanto 
riguarda il cumulo contrasta 
con la Costituzione. 

In particolare sono state 
dichiarate illegittime alcune 
norme precise: l'articolo 131 
del testo unico della legge 
sulle imposte dirette del 1958. 
nella parte 111 cui è previsto 
che i redditi della moglie si 
cumulano con (nielli de! ma 
rito ai fini della determina 
zione del reddito complessi 
vo soggetto all'imposta com¬ 
plementare e progressiva sul 
reddito: gli articoli dei de 
creti delegati 11 . 597 c 800 de! 
1973 che negano alla moglie 
la qualità di soggetto de!l'im¬ 
posta sul reddito delle perso¬ 
ne f,siche, che dispongono 
rnnputa/.ione al manto de: 
redditi della moglie che non 
sia legalmente ed eTlettivo¬ 
mente separata, che dichiara 
no il manto tenuto ad indù 
dere nella proprta dichiara¬ 
zione anello il reddito della 
moglie, che impongono a que¬ 
sta di fornire al marito tutti 
gli elementi a tal fine neccs 
sari. 

La prima costatazione che 
si può fare di fronte a que¬ 
sta decisione c in attesa di 
conoscere la motivazione del¬ 
la stessa é questa: la pronun¬ 
cia non tocca ovviamente la 
mini-riforma Visentini, la 
normativa, cioè, che ha fissa¬ 
to nuove e più adeguate ali¬ 
quote per il cumulo tra co 
niugi. Partendo da questa co¬ 
statazione si dovrebbe con¬ 
cludere che il regime Lscalc 
oggi in vigore subisce colpi 
limitati e che in effetti la 
normativa continua ad esse¬ 
re operante. La Corte, d'al¬ 
tra parte non poteva occu¬ 
parsi della legge Visentini 
per la semplice ragione che 
essa non era stata sottopo¬ 
sta al giudizio di legittimità. 

Tuttavia, si fa notare negli 
ambienti di palazzo della 
Consulta, la decisione dei giu¬ 
dici costituzionali non dice 
solo no nd alcune norme ri¬ 
tenute illegittime: essa so¬ 
prattutto fissa un principio, 
quello della incostituzionali¬ 
tà appunto del cumulo, che 
dovrà essere rispettato per 
tutte le leggi ora m vigore. 
In altri termini la decisione, 
in via analogica, dovrebbe 
valere anche per la norma¬ 
tiva Visentini. Ma. si fa sem¬ 
pre notare, in ogni caso sa¬ 
rebbe necessaria una nuova 
pronuncia della Corte Costi¬ 
tuzionale. E si porta l'esem¬ 
pio delle ripetute pronunce 
a proposito del principio del¬ 
la indissolubilità del matri¬ 
monio e del divorzio. 

Ancora si sottolinea, que¬ 
sta volta in ambienti parla¬ 
mentari. la decisione della 
Corte Costituzionale sui cu¬ 
mulo sembra avere una an¬ 
golazione ben precisa: essa 
parte dalla costatazione che 
nelle due normative sottopo¬ 
ste al giudizio di legittimità 
la donna non veniva consi¬ 
derata «soggetto di impo¬ 
sta ». Nella legge Visentini 
tale impostazione era stata 
corretta tanto che la moglie 
nella attuale dichiarazione 
dei redditi firma il modulo 


partecipando quindi alla de¬ 
nuncia ix-r la parte che le 
compete. E' questo un moti 
vo che rende inapplicabile 
per l'ultima legislazione, quel 
la in vigore, la odierna prò 
nuncia dei giudici costituzio 
unii? All'interrogativo 1 giu 
risti, a botta calda, danno 
risposte diverse. 

Un dato peio e sicuro: se 
il cumulo, 111 virtù di questa 
sentenza, dovesse essere a ho 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 


Costituzionali 
radio e tv 
locali private 
via etere 


Sono illegittime le norme 
dell'articolo 1 della leggo nu 
mero 103 del 1975 — cioè 
delia legge di riforma delln 
RAI -- che vietano ai privati 
di installare impianti desti 
nati alla diffusione radiofoni¬ 
ca c Tv via etere che noi 
abbiano una portata ecceden¬ 
te l’ambito locale e di gestir¬ 
li: questa pronunzia è giunta, 
ieri, a conclusione delle riu¬ 
nioni tenute in questi giorni 
in camera di consiglio dal'u 
Corte Costituzionale (assenti, 
per motivi d'inrompatibilita. 
i giudici Michele Rassano 0 
Leopoldo Elia». 

La radio e le tv via etere 
locali private — ha precisato 
la Corte — non devono tur¬ 
bare il regolare svolgimento 
del servizio pubblico radiote¬ 
levisivo essenziale riservato 
allo Stato dalla legge e degl: 
altri servizi appartenenti ni 
esclusiva allo Stato e devono 
attenersi ai doveri ed agli 
obblighi (anche di carattere 
internazionale» conformi alla 
Costituzione: la loro installa 
zione ed il loro esercizio sono 
perciò subordinati ad autoriz¬ 
zazione statale. 

Per l'adeguamento del set 
toro alla sentenza della Corte 
occorrerà un’apposita disci¬ 
plina legislativa: le grosse 
questioni, i «nodi», che la 
decisione comporta saranno 
al centro di un serio con 
Ironto tra le forze politiche 
in Parlamento. In particola 
re. c'è il pericolo (tutt'altro 
che irrilevante, come (limo 
strano la situazione aH'e.-itero 
c già in parte anche quell • 
italiana) della formazione d. 
oligopoli sorretti da poteir 
gruppi finanziari che vogliono 
irrompere — per motivi com 
mereiai» e,o politici — anche 
nel delicato settore radiote’.e 
visivo, cioè nel più importali 
te settore della comunicazione 
di massa. 

In una dichiarazione rila 
sciata ieri, prima che si eo 
na-..p,-v.iO la sentenza, il prò.- 
dente socialista della RAI-TV. 
Fmocchiaro. aveva ribadito 
(anche in polemica con alcu 
in esponenti del suo partito» 
che -< la libertà che dovrebbe 
essere concessa quanto meno 
alle radio private, se non alia 
TV. e m profondo contrasto 
con gli insegnamenti finora 
imputiti dalla Corte Cnstitu 
zionale e. soprattutto, con la 
riforma della RAI votata f«t: 
coesamente nei.'apr.le 1S75». 


un saluto cordiale 


g. f. m. 1 

(Segue in ultima pagina) | 


CONO in corso, come 
^ tutti sanno, alcune 
vicende politiche di primo 
piano le cui conclusioni 
si avranno soltanto nei 
prossimi giorni. In attesa 
che questi eventi si com¬ 
piano, ci sia consentilo 
adempiere ad alcuni do¬ 
veri personali ed affettivi: 
il pnmo ci sembra quello 
di ntolgere un saluto cor¬ 
diale, ma cordiale sul se¬ 
rio, al socialdemocratico 
on. Antonio Cangila, non 
eletto nella circoscrizione 
Firenze-Pistoia. Xon ce 
ne meravigliamo, pur sin¬ 
ceramente dolendocene: 
quella del PSDI è una raz¬ 
za in estinzione. Se ne 
trovano ancora qua e là 
dei resti nelle boscaglie: 
l’altro giorno un ricerca¬ 
tore ha trovato una tibia 
in una zona desertica del- 
Vappennino tosco-emilia¬ 
no, ma pare che si tratti 
di una tibia appartenente 
al liberale on. Bignardi. 
altro non eletto, sebbene 
quest’ultimo, toccatosi ac¬ 
curatamente, assicuri che 
non gli manca tibia alcu¬ 


na. Resta tuttavia in p’r- 
di l’ipotesi, non esc’.U'a 
dalla scienza, che ne ai es¬ 
se una di ricambio. 

Ma Von Cariglia non lo 
dimenticheremo più, non 
soltanto per il molto lavo¬ 
ro <osiamo sperare apprez¬ 
zato dai lettori> che ci ha 
procurato nei tempi pas¬ 
sati, ma anche perche era 
uno dei pochi nostri uomi¬ 
ni politici ascoltati con re¬ 
verenza all'estero. L'on. 
Cariglia non aveva peli 
sulla lingua: presidente 
per parecchi anni della 
Commissione Esteri, una 
volta riferiva sui pussi 
compiuti dall’Italia non ri¬ 
cordiamo più per quale 
importante questione, e a 
un certo punto se ne usci 
in queste precise parole: 
« Che cosa d’altro ci re¬ 
stava da fare? Mancan¬ 
domi il tempo materiale 
per interpellare gli ono¬ 
revoli colleghu 10 perso¬ 
nalmente mi sono fatto 
sentire al Foreign Office 
a Washington... ». A que¬ 
sti detti l'on. Laura Diaz 
che sedeva accanto a noi. 


interruppe ■ < Ma. onore- 

io.c presidente, il Fo r c gn 
Office e a Londra 1 ,. F. Ca- 
r.gha. dopo un attimo qua¬ 
si impercettibile di titu¬ 
banza: « Si. Ma in quei 
giorni era a Washington: 
c'era un ponte ». 

Questo e l'uomo clic il 
Parlamento ha perduto. 
Ma 1 suoi intimi ci assicu¬ 
rano che egli si c già ri¬ 
preso. prima di tutto per¬ 
che verrà probabilmente 
rieletto vicesegretario del 
PSDI, dove e ansiosamen¬ 
te atteso un ditmo del- 
Fon Flavio Orlandi, da 
conservare per r -cordo, 
e poi perche ora che l’on. 
Cangila è piu libero, po¬ 
trà dedicarsi finalmente 
tcome egli stesso ha con 
sollievo dichiarato) alle 
letture. Ci guadagneremo 
tutti, dato che le bibliote¬ 
che dovranno prolungare 
g’.t orari. Il vice segreta¬ 
rio socialdemocratico, in¬ 
fatti, considerato uno dei 
più colti nel suo partito, 
legge molto lentamente, 
compitando. 

Forttbriwcte 
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Nel Sud alla forte avanzata comunista si accompagna il calo della DC 

In Basilicata il 20 giugno segna 
la fine del predominio di Colombo 

Il PCI arriva al 33 % con un deputato e un senatore in più - A Matera siamo ora il primo partito - Il grande contributo dei giovani 
e delle zone agricole - La DC ha perduto il 5% alla Camera, il 3% al Senato e due seggi • Una spinta per la intesa con i comunisti 


Comunicato della Direzione del PCI 


Le opzioni degli eletti 
nelle liste comuniste 
alla Camera e al Senato 

Le decisioni riguardanti i deputati e i senatori comunisti assunte in accordo 
con gli organismi locali - Presa d'atto dello scelte degli indipendenti 


Dal nostro inviato 

POTENZA, 25. 

«Un avvenimento di straor¬ 
dinaria portata »: cosi il com¬ 
pagno Schettini, secretano 
regionale del Partito, definì 
scc i! risultato del voto in Ba¬ 
silicata. Non ha torto. Que¬ 
sta regione ha dato un con¬ 
tributo notevolissimo all’avan- 
rata del PCI nel Mezzogior¬ 
no. Ma ha dato anche qual¬ 
che cosa di più: ha inflitto 
anche un ridimensionamento 
le da sinistra) olla DC che 
in Basilicata godeva di un 
vero e proprio monopolio po¬ 
litico. Il voto del 20 giugno 
ha qui anzitutto questo si¬ 
gnificato: è stato alleviato il 
peso della cappa soffocante 
rappresentato da quei 49,50.. 
di voti ottenuti dalla DC nel 
72. Con queste elezioni la 
DC ha perso il 5''< dei voti 
alla Camera, il 3'. al Sena¬ 
to e la sua rappresentanza 
parlamentare si è ridotto sia 
di un senatore, sia di un de¬ 
putato. Il ministro Colombo 
— il padrino lucano che ha 
cercato e avuto il sostegno 
dei comi?.i di Fanfani e di 
Moro — ha avuto trentamila 
voti in meno di preferenza, e 
personaggi come quel Lospi 
noso, deputato di Melfi, che 
durante la campagna eletto¬ 
rale andavano sulle piazze a 
far balenare ascure e terrifi¬ 
canti immagini di patiboli, 
saggiamente non sono stati ri¬ 
confermati. Nel collegio sena¬ 
toriale di Scardaccione, un 
altro imbalsamato notabile 
democristiano, la DC ha per¬ 
so la maggioranza assolut i 
dei voti ed otto punti in per¬ 
centuale te di otto punti 


Da ieri nelle edicole 


avanza il PCI). 

Secondo le prime valutazio¬ 
ni che tanno i compì,mi. la 
DC ha perso voti a sinistra, 
almeno per un 7" u del suo 
elettorato, e lo dimostra il 
fatto che essa cala in voti c 
in percentuale nonostante ab 
bla fagocitalo pressoché inte¬ 
ramente socialdemocratici e 
liberali e, in parte, anche 
il PRI. 

11 risultato del PCI segna 
anche qui l’inizio di una fase 
politica completamente nuo¬ 
va c un mutamento anche 
nei rapporti di (orza. Il PCI 
va oltre la percentuale del 
30'. arrivando .al 33', alla 
Canteri cd al 32,8% al Senato, 
con un senatore c un depu¬ 
tato in piu (e tra ì neo eletti 
alla Camera sono il professo¬ 
re Ciiuralongo e Fortunato, 
un tecnico dell’ANIC). Rispot 
to al 72 avanza deU'8.36, 
uno degli aumenti più rile¬ 
vanti deirintero Mezzogiorno 
e rispetto al ‘75 va avanti 
del 6.2. La crescita è genera¬ 
le: in assoluto i comunisti 
prendono quarantamila voti 
in più di cui ben ventimila 
voti di giovani. 

Nella provincia di Matera 
Il PCI va ovanti di otto pun¬ 
ti; a Matera città diventa il 
primo partito <38,47 ); nella 
provincia di Potenza possa 
dal 22.9 a! 31,37; nella città 
di Potenza, dove era lina for¬ 
za sostanzialmente minorita¬ 
ria, passa dal 17 al 28,70%, con 
un balzo in avanti di ben 
undici punti e la DC scende 
dal 51.4 al 47.27. 

Nella provincia di Potenza 
il risultato elettorale è segna¬ 
to qualitativamente anche da 
un altro avvenimento. Sui cen- 


«Speciale» di Rinascita 
sull'Italia del 20 giugno 


Il numero speciale di "Rina¬ 
scita” da ieri nelle edicole 
è largamente dedicato ai ri¬ 
sultati delle elezioni politiche 
generali e quelle amministra¬ 
tive parziali del 20 giugno- 
« Il significato vero del voto 
del 20 giugno — osserva Al¬ 
fredo Reichlin nell'editoriale 
sulla "questione comunista" 
— sta nel fatto che il moto 
di fondo rivelato dal 15 giu¬ 
gno si conferma e si appro¬ 
fondisce. Il recupero della De 
è un dato importante di cui 
tener conto, ma non è quello 
essenziale... la discussione e la 
lotta sul carattere e la sorte 
della De restano più che mai 
aperte... La necessità di una 
collaborazione tra le grandi 
forze popolari non nasce solo 
dal fatto che nel nuovo Par¬ 
lamento non vi sono altre al¬ 
ternative, ma da un’idea del¬ 
la storia — e della storia 
italiana giunta a questo pun¬ 
to del suo svolgimento — 
secondo la quale è impossibi¬ 
le costruire e governare se 
non coinvolgendo grandi mas¬ 
se sulla base della democra¬ 


zia. della partecipazione, del 
pluralismo ». 

Temi questi che si ritro- ! 
vano, approfonditi dalla ana¬ 
lisi del voto, nei numerosi 
commenti: Anicllo Coppola 
con una considerazione gene¬ 
rale sui risultati della con¬ 
sultazione e una analisi del 
voto partito per partito; Ra¬ 
niero La Valle sul grande bal¬ 
zo del Sud: Fabio Mussi su! 
tramonto dell'era dei Cava 
a Napoli, mentre sul voto in 
Sicilia "Rinascita" ospita un 
dialogo tra Emanuele Maca¬ 
iuso, Achille Occhetto c Giu¬ 
lio Quercini; Franco Ambro¬ 
gio c Mino Fretta interven¬ 
gono sul voto in Calabria e 
a Taranto. 

L'analisi del voto è comple¬ 
tata da una nota di Paolo 
Francese sulla grande affer¬ 
mazione del PCI a Roma per 
il Campidoglio e da conside¬ 
razioni di tre indipendenti 
eletti col PCI: Mario Gozzini. 
cattolico eletto in Toscana. 
Gennaro Guadagno, eletto a 
Napoli. Tullio Vmay. eletto j 
in Piemonte. ! 


Documento della Confederazione 


Proposte degli artigiani 
per un governo di unità 


La segreteria della Confe¬ 
derazione nazionale dell’arti- 
gianato ha esaminato la si¬ 
tuazione del Paese anche in 
riferimento alla posizione da 
essa assunta nel corso della 
campagna elettorale, con l'in¬ 
vito rivolto agli artigiani ad 
esprimere un voto per il pro¬ 
gresso ed il rinnovamento 
del Paese. 

«La segreteria della C.N.A. 
sottolinea l’urgenza di attua¬ 
re tale impegno concorde per 
affrontare, prima che sia trop¬ 
po tardi, gli ardui problemi 
della crisi economica — che 
in questi mesi si è ulterior¬ 
mente aggravata — manife¬ 
standosi in una contraddizio¬ 
ne distruttiva, in base alla 
quale a ogni accenno di ri¬ 


presa produttiva fa riscontro 
l'maspnmento delia spinta in- 
riattiva, combattuta a sua vol¬ 
ta con misure che aggravano 
lo stato di recessione. 

« In queste condizioni di 
estrema gravità, posizioni di 
contrapposizione esclusivisti¬ 
che. che nell'attuale rapporto 
di forze in parlamento ren¬ 
derebbero ingovernabile il 
Paese — conclude il docu¬ 
mento della C.N A. — non pos¬ 
sono essere consentite a nes¬ 
suno. mentre si esprime con 
la forza delle cose la esigen¬ 
za della rapida formazione 
di un governo forte del con¬ 
senso di tutte le forze eco¬ 
nomiche. sociali e politiche 
nelle quali si esprime la real¬ 
tà del popolo italiano -■>. 


Solo ora si ha notizia del grave episodio 

Fermato e pestato dai CC a Torino 
nell'ultima domenica preelettorale 


TORINO, 25 

Solo oggi si è avuta noti¬ 
zia di un grave episodio ac¬ 
caduto ad Alpìgnano. in pro¬ 
vincia di Torino, nel corso 
della campagna elettorale. 
Al termine di un comizio te¬ 
nuto da Donai Cattin un gio¬ 
vane iscritto al Partito Co¬ 
munista è stato preso c pe¬ 
stato per oltre due ore dai 
carabinieri, dopodiché è sta¬ 
to diffidato ad andare a far¬ 
si medicare se voleva evita¬ 
re grossi guai. 

Il vero e proprio pestaggio 
é avvenuto nell'ultima dome¬ 
nica preelettorale dopo le 
23, oltre un’ora dopo che era 
terminato un comizio dell’ex 
ministro contestato dal pub¬ 
blico. Due gazzelle dei cara¬ 
binieri ai comando del magg. 
La Malgheritta hanno bloc¬ 
cato Francesco Prigitano, 22 
anni, operaio, e dopo averlo 
picchiato lo hanno caricato 
una delle auto e portato 
In caserma. Il «trattamen¬ 
to» è proseguito a lungo sia 
MU'auto sia nella caserma. 


’ Quando una folla numerosa 
s: è presentata davanti a: 
carabinieri per chiedere sp.e- 
gaziom ì militari non se ne 
sono dai: per .ntesi. e nem¬ 
meno la presenzi del sinda¬ 
co e del parroco li ha smos- 
si darrintollerante atteggia¬ 
mento. Due ore dopo è giun¬ 
to un capitano che ha dovu 
to rilasciare il giovane, ma 
prima l'ha minacciato di¬ 
cendo che se andava a farsi 
visitare o medicare avrebbe 
passato guai grossi. France 
sco Prigitano non si è fatto 
intimidire ed è andato al¬ 
l’ospedale dove gli è stato ri¬ 
scontrato un trauma crani 
co con stato commotivo e 
numerose altre lesioni 


Ringraziamento 

Il compagno Alessandro 
Natta ringrazia tutti i com¬ 
pagni, gli amici che hanno 
voluto partecipare al suo do¬ 
lore per la scomparsa del 
fratello Cario. 


to comuni della provincia, gli 
ottanta centri minori che for¬ 
niscono il 51.57° u deH'eiettora- 
to e nei quali la percentuale 
dei voti al PCI è sempre sta¬ 
ta al di sotto del 247 (cioè 
la media provinciale), que¬ 
sta volta si sono avuti au¬ 
menti in media del 77 con 
punte anche del 10 1277 II 
cambiamento del volto politi¬ 
co di questi comuni minori 

— che nel passato rappre¬ 
sentavano sempre un elemen¬ 
to di freno per una avanzata 
complessiva — è dipeso es¬ 
senzialmente dal voto dei gio 
vani che m queste zone si e 
riversato completamente sul 
PCI. Infine, e'é il risultato 
delle campagne, anch'esso ec¬ 
cezionale: nella fascia ilei co¬ 
muni agricoli eh Potenza il 
PCI passa dal 35 al 407. con 
un balzo, dunque, di undici 
punti. Ed è eccezionale que 
sto risultato anche perchè es¬ 
so è un voto essenzialmente 
femminile. Percentuali record 
sono state infine raggiunte 
nei tradizionali comuni ros¬ 
si: ad Irsuta, ad esempio, 
un comune che. a parte la 
fase fascista, è stato sempre 
amministrato dalle sinistre, si 
va oltre il 60Cc. 

Come in altre zone del Mez¬ 
zogiorno, anche qui in Basili¬ 
cata il risultato del voto — 
e ancora più perchè all’avan¬ 
zata del PCI si accompagna 
un calo della DC — viene 
interpretato come liberazio¬ 
ne di energie, forze, elemen¬ 
ti vivi della società che era¬ 
no cominciati ad emergere 
anche in Basilicata fin dal 
70. Si tratta di energie, for¬ 
ze, elementi vivi che il mo¬ 
nopolio de del potere ha a 
lungo mortificato e soffoca¬ 
to. Il significato del colpo in¬ 
flitto a Colombo lo si com¬ 
prende meglio proprio se si 
pensa ni ruolo* che questo 
screditato personaggio si era 
autoassegnato nel corso di 
questi decenni quale rappre¬ 
sentante unico della realtà re¬ 
gionale. Non è azzardato di¬ 
re — a parere di Schettini 

— che è cominciata la fine 
dell'era di Colombo, un'era 
che per la Basilicata è stata 
di depressione politica, cultu¬ 
rale e anche di depressione 
democratica, il predominio 
soffocante di Colombo ha te 
liuto la regione al di fuori 
dei grandi processi nazionali 
di rinnovamento. Oggi, inve¬ 
ce. con questo voto la Basili¬ 
cata si ricolloca proprio nel 
so'co della storia nazionale. 

Quali processi nuovi api e 
concretamente questo risulta¬ 
to? Sullo spostamento di vo¬ 
ti verso il PCI ha positiva¬ 
mente pesato, dice Schetti¬ 
ni. l’esperienza della « inte¬ 
sa » con i comunisti varata 
per il governo della Regione 
dopo il 15 giugno del 75. T 
comunisti hanno partecipato 
alla definizione della piattafor¬ 
ma programmatica, si sono 
battuti (registrando anche ri¬ 
sultati) per far passare nuo¬ 
vi metodi di governo, nuovi 
rapporti tra la Regione e l'ar¬ 
ticolazione degli enti che ser¬ 
vono ad amministrare l«i co¬ 
sa pubblica. Hanno condotto 
la loro battaglia per porre 
fine alla pratica della lottizza¬ 
zione del clientelismo, ed han¬ 
no rifiutato di lasciarsi in¬ 
trappolare anch’essi nella lo¬ 
gica della spartizione dei po¬ 
sti. Questa loro linea ha re¬ 
so anche elettoralmente. 

Ma l'esperienza dell’intesa 
ha fatto emergere anche i li¬ 
miti di una partecipazione 
dei comunisti solo alla fase 
della definizione programma¬ 
tica e non anche -al governo 
della Reeione. Definite assie¬ 
me le scelte programmatiche, 
molte volte e anzi quasi sem¬ 
pre queste scelte sono sta¬ 
te gestite secondo la vecchia 
logica del centro sinistra, 
svuotando cosi di molto i 
nuovi metodi di governo. 11 
risultato del voto dice dun¬ 
que che bisogna andare avan¬ 
ti sulla strada dell'intesa, su¬ 
perando i limiti che sono 
emersi nell'esperienza fin qui 
realizzata. 

Per ì comunisti lucani il 
dopo-20 giugno è già comin¬ 
ciato. Come già del reso ave¬ 
vano fatto durante la campa¬ 
gna elettorale, essi hanno ri¬ 
petuto ancora in questi gior¬ 
ni alia DC l'invito a rifle: te¬ 
ne autocriticamente sul tipo 
di campagna elettorale, che 
ha visto accomunati assieme 
la sinistra democristiana con 
le correnti conservatrici del 
partito su una linea antico¬ 
munista che faceva leva su¬ 
gli asnetti più arretrati della 
regione per riproporre quin¬ 
ci' no i un cambiamento ma. 
aopunto. la stasi e l'arretra¬ 
tezza. E non è casuale che 
anche per questo la DC ab¬ 
bia pagato elettoralmente. 

Questa riflessione critica, 
a’ia quale i comunisti chia¬ 
mano innanzitutto le corren¬ 
ti di sinistra della DC. è ne 
cessarla proprio per riprende¬ 
re e continuare quella espe¬ 
rienza unitaria che si è avvia¬ 
ta alla Regione. D'altronde, 
per portare avanti quella e- 
sperienza unitaria e per far¬ 
la vivere in contenuti più 
avanzati, i comunisti ritengo¬ 
no che un ruolo importante 
soetti ancora, nonostante il 
risultato elettorale, ai parti¬ 
ti minori, oltre che natural¬ 
mente al PSI che qui avan¬ 
za di circa mezzo punto alla 
Camera sul 72 E' importan¬ 
te cioè, per il futuro demo¬ 
cratico della regione, che ì 
risultati del voto non venga¬ 
no intesi e utilizzati per irri¬ 
gidire contrapposizioni e re¬ 
spingere indietro processi 
unitari, bensì per cogliere tut¬ 
ta l'ansia di cambiamento e 
di rottura degli isolamenti 

Lina Tamburrino 



Cittadini e lavoratori esultano per il grande successo elettorale dei comunisti 


Dopo l'« ultimatum » del Cardinal Poletti 


La Direzione del PCI lw preso m esa 
me 1 casi dei parlamentari eletti in piu 
circoscrizioni della Camera oppure eie: 
ti contemporaneamente alla Camera de. 
Deputati e al Senato della Repubblica 
In accorilo con gli orgaiiiMt). dirigi tu i 
delle Federazioni e dei Comitati regio 
nali. Iti Direzione del PCI ha adottato 
le seguenti decisioni: 

ENRICO BERLINGUER, eletto nelle 
circoscrizioni di Roma, di Venezia t 
dell’Aquila, opta per Roma; 

ABDON ALINOVI, eletto nelle e::v<> 
scrizioni di Napoli e di Benevento, opta 
per Napoli; 

GIORGIO AMENDOLA, eletto nella 
circoscrizione di Napoli e nel eolie;;.o 
senatoriale di Napoli V, opta per la Ca 
mera : 

PAOLO BUFALINI, eletto nella circo 
scrizione di Palermo e ne! collega) —• 
Matonaie di Roma III. opta per il Se 
nato. 

GERARDO CHIAROMONTE. eie:' i 
nella circoscrizione di Potenza e ae. 
collegio senatoriale di Napoli VI. opta 
per il Senato; 

ARMANDO COSSUTTA. elet'o nel' t 
circoscrizione di Brescia e ne. collega) 
senatoriale d; Vigevano i Pavia), opta 
por il Senato; 

PIETRO INGRAO, eletto nelle cnm 
scrizioni di Roma e di Perugia, opta pc. 
Roma; 

LEONILDE JOTTI, eletta nelle circo 
scrizioni di Verona e di Parma, opta 
per Panna: 

EMANUELE MACALUSO. eletto nel., 
circoscrizione di Catania e nel collega) 
.ienatona le di Ragusa. opta per il Se 
nato; 

GIORGIO NAPOLITANO, eletto nelle 
circoscrizioni di Napoli e di Bari, op"* 
per Napoli: 

GIANCARLO PAJETTA. eletto ne., 
circoscrizioni di Tonno e di Como, opta 
per Torino; 

UGO PECCHIOLI. eletto nella curo 
scrizione di Cuneo e nel collegio .-iena 
tornile di TorinoDora, oltre Stura Co! 
lina, opta i>er il Senato: 

UMBERTO TERRACINI, eletto noi:.. 
circoscrizione di Pisa e nel collegio 
Matonaie di Livorno, opta per il Si 
nato; 

ANTONIO BELLOCCHIO, eletto nel a 
circoscrizione di Napoli e nel collegi" 
senatoriale di Caserta, opta por la Ca 
mera : 

ARRIGO BOLDRINI. eletto nella eneo 


scnzione di Bologna e ne! collegio sena¬ 
toriale di Ravenna, opta per il Senato; 

UMBERTO CARDIA, eletto nella e.reo 
-e.'.'ioni' d. Cag.iazi e nel collegio seni 
tonale di ('agi.ali. opti pei ui Ca 
Miei a. 

GIUSEPPE CHIARANTE. , .etto ne , 
eueoM'riz.iont di Milano e di Bienua ,,pt i 
per Brescia : 

SALVATORE CORALLO, eletto nelle 
e.i com i :7ioni il: Milano e di Catania, op’a 
per Milano; 

ANTONIO CUFFARO. eletto nelle e>r- 
intenzioni di Trieste e ili Cline, opti 
pei Trieste; 

CLAUDIO DONELLI. e.e’to nel,a e: ■ 
eo->ei izumc di ('omo e nel collegio 
.ìator.ale li. Vaie.,’, op'a pe: il S ■ 
nato. 

LUCIO LIBERTINI, eletto nel a e no 

•-vi'ione <1 Torno e ne* io.log.) v,, na 
to .a e il. 1 v i ea op'a pi z la Cani'.a. 

CESARE MARGOTTO, e.e ’o ne’ a 
e.: i dm l'vone d. \ tuoni e nel e >l.e.’ o 
-, Matonaie d. Verona Pianura op'a p v 
il Senato. 

MODESTO MERZARIO e'e'to l’eia 
i ,'i'u iir:z o!i, ili Coni , e ile. t > tv ) 
senatoriale d. Butto A t.z.o. op - i per .1 
Senato 

La Doe/.ai’i,' de! PCI La q luvl. p.'e-o 
atto il'11, di e..-ion dei seguen't par'a 
n-man indipendenti i.er. ne.le . .’e ilei 
PCI 

LUIGI ANDERLINI, elevo nella e tto 
• t nzione li: P,"'Ug.a e nel enlleg’o -ena 
tonale d: Orvieto, op'a per ;1 Senato; 

GIOVANNI BATTISTA CARLASSA- 
RA. eletto nella e. reo-et .zioae il. Veto 
na e ne! eoue'.o matonaie il. Milano, 
opta per la Camera. 

MARIO GOZZINI. cotto nella eneo 
-cr.zinne di Faenze e nel col.eg.o -ena 
tortale ili F.ren/.* II. opta per :! Se 
na t n ; 

ANTONIO GUARINO, eletto ned i <■ 
.•oier zinne di Napoli e ne. i ciliegio se 
natoriaie di Napoli II. opta per i! Se 
nato. 

ALTIERO SPINELLI. ole"o ne\c e.r 
l'Oienzion: di Roma e ili Milano, opta per 
Roma : 

VERA SQUARCI ALUPI. eletta nella 
l'trcosi'i :z.r,nr di Milano e nel collega) 
senatoriale di Milano HI. opta per .1 
Senato: 

TULLIO GASPARE VINAY. eletto Del 
.a eireoscnz.one d. Tornio e nel eol'.eg o 
senato."..ile d; Ca ale Mollici rato Ch.- 
•,.ii-o, opta pei il Senato. 


Per la nuova grande avanzata elettorale 


Si accende la polemica Messaggi di felicitazioni 

sul «caso» Dom Franzoni al PCI da tutto il mondo 

Il Vicariato di Roma deplora la diffusione della lettera - Ancora A quelli già pubblicali aggiungiamo! Partilo comunista degli Stali Uniti, India, 
nessuna reazione all'elezione di don Del Donno nelle liste del MSI S. Domingo, Cipro e Parlilo socialista del Cile, Movimento socialista panellenico 


La pubblicazione da parte 
della stampa della lettera 
con la quale il Cardinal vi¬ 
cario Ugo Poletti, il 20 giu¬ 
gno. ossia proprio il giorno 
delle elezioni, invitava pe¬ 
rentoriamente Dom Franzoni 
a fare « ritorno umile e sin¬ 
cero alla disciplina ecclesia¬ 
stica » o ad essere « ridotto 
allo stato laicale » perchè il 
16 giugno aveva dichiarato 
di voler votare per il PCI. 
ha provocato una immedia¬ 
ta reazione da parte del Vi¬ 
cariato. Infatti, l'ufficio stam¬ 
pa del Vicariato ha reso no¬ 
to ieri un comunicato, pub¬ 
blicato con rilievo dall’Osser- 
vatore Romano, con il quale 
si condanna « la scorrettez¬ 
za. grave e tendenziosa, d; 
pubblicare un documento per¬ 
sonale di un legittimo supe¬ 
riore senza il suo consenso ». 

Non è nostra intenzione en¬ 
trare nel merito de! proble¬ 
ma strettamente ecclesiastico 
riguardante il rapporto tra 
« il sacerdote Giovanni Fran¬ 
zoni » (cosi viene definito 
quest’ultimo ancora oggi dal 
Vicariato) cd il Cardinal vi¬ 
cario suo vescovo. Non pos¬ 
siamo. però, non rilevare og¬ 
gettivamente che l’ex abate 
di San Paolo fuori le Mura 
fu sospeso a divinis poco pri¬ 
ma del 12 maggio 1974 perche 
si era dichiarato, come del 
resto avevano fatto altri sa¬ 
cerdoti e perfino alcuni ve- 


E' legittimo 
applicare la 
« 167 » nel 
centro storico 

MILANO. 25 
Per !a prima volta un tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale (quello della Lombardia) 
ha emesso una sentenza in 
merito all’applicazione della 
167 su stabili o isolati del cen 
tro storico. Il TAR ha accolto 
!e ragioni della giunta comu 
naie di Milano, risolvendo la 
vertenza sorta fra I'ammini- 
trazione e le società immo 
biliari, che tentavano di far 
decadere il vincolo a edilizia 
popolare che la giunta aveva 
posto su! quartiere Garibaldi 
La decisione degli ammini¬ 
stratori insediatisi a Palazzo 
Marino dopo il 15 giugno del¬ 
l'anno scorso, di vincolare 
l’intero quartiere Garibaldi a 
edilizia popolare, veniva a 
soddisfare le richieste che la 
popolazione di quella zona 
aveva avanzato nel corso di 
una lunga lotta perché fosse¬ 
ro bloccate le mire specula¬ 
tive di alcune grosse immobi¬ 
liari. Queste cercando dì an¬ 
nullare il provvedimento, fa¬ 
cevano ricorso al TAR 


scovi, per «una libera scel¬ 
ta di coscienza «di fronte 
al relerendum sui divorzio e 
proprio il 20 giugno 1976 è 
stato minacciato di essere ri¬ 
dotto allo stato laicale, per¬ 
chè. a quattro giorni dalie 
elezioni, aveva reso noto di 
voler votare per li PCI. sen¬ 
za tuttavia chiedere l’iscrizio¬ 
ne ti questo partito, nè ade¬ 
rire al marxismo, ma sotto¬ 
lineando di voler rimanere 
sacerdote. 

Nelle dichiarazioni su Com- 
Suoii Tempi richiamate dal¬ 
la lettera del Cardinal vica¬ 
rio. Dom Franzoni diceva' 
«l'adesione al PCI non si¬ 
gnifica accettazione delia 
ideologia marxista, ma ade¬ 
sione alia linea pol.tica. Non 
ritengo, perciò, che ci sia 
materia di carattere dottrina¬ 
le e religioso ». 

Del resto, nessun provvedi 
mento è stato finora adotta¬ 
to dalle autorità ecclesiasti¬ 
che. diocesane e della Santa 
Sede, nei confronti d: don 
Olindo Del Donno, il quale, 
non solo, ha dichiarato di 
avere aderito al MSI. ma 
è stato anche eletto deputato 
nelle liste di questo partito. 
Nei volantini messi in circo¬ 
lazione durante la campagna 
elettorale, ii sacerdote missi¬ 
no aveva illustrato la sua 
fotografia con il seguente te¬ 
sto: « Sacerdote di Cristo, 
cappellano militare sui fron¬ 
ti di Grecia, Jugoslavia. Rus 
sia. mutilato ed invalido, due 
volte ferito e due volte deco¬ 
rato con medaglia d'argento 
sul campo e croce al valo¬ 
re ». Ne: suoi comizi non ha 
parlato certo d: religione, 
ma ha detto di voler operare 
* per obbligare La DC ad una 
scelta di destra ». 

Ebbene la gerarchia eccle 
siatica non ha trovato nul¬ 
la da ridire su tutto questo 
durante la campagna eletto¬ 
rale. Solo ieri, dopo che le 
stampa di ogni tendenza si 
era occupata del sacerdote 
eletto deputato nelle iiste del 
MSI. ij portavoce vaticano 
dichiarava che «la Santa 
Sede non è competente a 
giudicare il caso » ed il por¬ 
tavoce della Conferenza epi¬ 
scopale italiana ha detto che 
« la competenza spetta al 
settantenne vescovo d: Iser 
ma Monsignor Achille Pai- 
merini ». 

Intanto viene annunciato 
che il 30 giugno si riunirà 
a Roma il consiglio di pre- 
s.denza delia CEI per un 
esame dei risultati elettora¬ 
li e della situazione polisca. 

Interrogato, ne! frattem¬ 
po, Dom Franzoni sui minac¬ 
ciato provvedimento del car¬ 
dinale Poletti di ritorno al¬ 
lo stato laicale, ha cosi ri¬ 
sposto: «Nessuno mi può to¬ 
gliere nulla di ciò in cui 
credo ». 

Àlceste Santini 


Documenta rio 
Unitelefilm 
sulle elezioni 
del 20 giugno 

Un documentario a colori, in 
16 mm (in late di montaggio), 
è stato realizzalo dalla Unitele- 
film (UTF) sulle elezioni poli¬ 
tiche c amministrative del 20 
giugno. 

Operatori hanno filmato i 
momenti più significativi della 
campagna elettorale e le fasi 
successive riguardanti la comu¬ 
nicazione dei risultali elettorali 
a Roma, Milano, Torino, Na¬ 
poli, Lecce, Bologna, Firenze, 
Genova. 

Particolare rilievo assume nel 
contesto del documentario, la 
partecipazione popolare di lu¬ 
nedi e martedì 21 e 22 giu¬ 
gno. davanti la sede della dire¬ 
zione del PCI a Roma. 

Il coordinamento è sialo cu¬ 
rato da Alberto Marrani» men¬ 
tre il lesto è della giornalista 
Miriam Maiai. 

Il mediometraggio comprende 
fra l’altro grafici di animazione 
e materiale storico di archivio. 


Stimato compagno Enrico 
Berlinguer, esprimo a Lei. e 
per suo tramite a tutto il 
Partito Comunista Italiano, 
le nostre felicitazioni rivolu¬ 
zionarie per la straordinaria 
avanzata elettorale de! vostro 
Partito, e ciò significa per 
l'Italia e per il suo popolo 
aprire una prospettiva ica 
le di libertà e democrazia. 

Allo stesso tempo, l’impe 
tuosa avanzata del vostro 
Partito costituisce un aiuto 
inestimabile per la lotta di 
altri popoli, nella misura in 
cui rafforza le posizioni de: 
lavoratori nella loro lotta 
contro l'imperialismo, le mul 
tinazionah c la reazione 

Approfitto dell'opportunità 
per ringraziare il Partito Co 
munista Italiano per tutta 
la solidarietà che ha dato al 
nostro Partito e a! popolo 
del Cile, nella sua lotta con 
tro la dittatura fascista di 
Pinochet. e siamo sicuri che 
questa solidarietà continuerà 
fino alia nostra vittoria de 
finitila. 

Cordiali saluti fruteni. 

HOMERO JULIO 

Responsabile del Partito 
Socialista del Cile in Italia 
* • • 

Il Comitato Centrale del 
i'AKEL (partito comunità d: 


Cipro» invia caloro-e ionu..i 
tula/ioni per la grande vi» 
tona elettorale e augura nuo 
vi grandi successi iiiTi'inte 
rosno del popolo italiano r 
della lotta internaziona'e 
contro rimporiuli-ìino. per !.< 
pare, l'indipendenza ed .1 
progresso sociale 

PAPAIOANNU 
Segretario Gen.le dell'AKEL 

• a • 

II movimento -uria li.-a a 

panellenico Pasok esprime ì.i 
.tua solidarietà alla lott'a del¬ 
le forze progressiste ita uà 
ne per la loro vittoria elet¬ 
torale. In questa f.vc li: a' 
tacco imperialista in tufo 
l'area dei Mediterraneo tale 
risultato positivo sara dee. 
-.vo p‘T la vittor.a dei popoli 
sull'.mperiali.- rno. 

ANDREAS PAPANDREOU 
Presidente PASOK 

* A • 

Congratulazioni per ;! gran 
de succe.-iSo ottenuto nelle 
elezioni a dimostrazione che 
la crescente magg.oran/a 
degli elettori ìtali.m. vuole 
un governo d: roahz.one e 
che .1 programma elettorale 
dei comunu-ti tiene conto riv 
bisogni popolar." la fine de! 
l'inflazione e della di-iorctip i 
z.one come della corruzione 
de! potere dei monopou. La 


sapida . ivanz.it, i elettorale 
del pa’.t.to cornuti.-ta verso 
la maggioranza e definiva 
nella lotta ronfio le forze 
ili destra e neofa-cist*-. con 
tro le arroganti interferenze 
<■ minaci e della CIA e contro 
la corruzione delle multili.! 
/.oliai.. I p.u ialeno», e fra 
terni siluM. la nostra solala 
nota • nome della eia- *• 
opera ia 

HENRY WINSTON 
e GUS HALL 

Presidente e segretario gen.le 
del PCUSA 

I! Ci.n-ig'io naz.onaie do 1 
P.u ;.;o eoaiuni-ia ino.ano 
.nv .,1 f:.berne eongratulazln 
ir. per la vostra brillanta 
avanzata cottomi'» La vostra 
v.ttor.a iaftor/i tutte le forze 
nrogr, unite ire !a !! 

'yeti '.i ;ikc e :! progresso 
■-or.a »e 

RAJESWARA RAO 
Segretario generale 

•Sa ut :a n ii ea loro-amen*' 
a vn*:..« v.ttor.a. L'.rnpor 
t il.'--' .n.in/.C i i.iffoi/a la 
firn.e.-' a d una part<e.pn 
z one rie! PCI .‘ la formarlo 
ti* 1 ci. un governo ri. rinnova 
n.t tv o 

Il comitato centrale del 
Partito comunista domi¬ 
nicano 


Una lettera a Fanfani, Zaccagnini e Forlan! 

Memorandum» della Confedilizia per la DC 


Circolano copie d: una let¬ 
tera <una delle qua.; abbiamo 
sott’occhiot che il presidente 
della Confederazione italiana 
delia proprietà ediliz.a avv. 
Gianfihppo Deli; Sant: ha in¬ 
viato. aììindoman: del voto <e 
prec^amente :n data 23 g.u 
gnot, ai presidente ed ai se¬ 
gretario della DC. Fanfan: e 
Zaccagnini, e ail'on. Arnaldo 
Forìani. 

La lettera contiene, innan¬ 
zitutto. alcune informazioni. 
L’avv. Dell: Sant:, dopo avere 
ricordato l'iniziativa « matu¬ 
rata dopo le elezioni del 75 » 
e tendente «a riunire le piu 
disparate organizzazioni <dal¬ 
la Conlederex alla Coni agri¬ 
coltura alla Confedilizia cd 
altre> per sensibilizzare la no¬ 
stra base sulla necessità di re¬ 
cuperare voti al Loro partito 
e di puntare su nominativi 
collegialmente selezionali nel¬ 
l’ambito delle Uste DC », sot¬ 
tolinea il successo reg^trato 
il 20-21 giugno con tale « ope¬ 
razione ». Infatti 70 candida¬ 
ti de sui 107 « prescelti e se¬ 
gnalati tanto direttamente 
quanto tramite l’azione pub- 
bltcìtarta del MILLE» (Movi¬ 


mento per '.'Italia ubera ne! I 
'.a Libera Europa) sarebbero j 
stati eletti: «anche per no¬ 
stro merito — tiene « r.levare 
il presidente delia Conferii!, j 
z.a — il Loro partito ha rem J 
pernio tutto quanto a?eia ; 
perduto tra il 1972 ed il 1975 » i 
•< Le elezioni sono andate he j 
ne anche perche :l PSI ha , 
perduto tra il 1975 ed il 197*> : 
tutti i vantaggi conseguiti ri- \ 
spetto al 1972 e. se non e al 1 
/etto da grave miopia politica ' 
isic!». dovrebbe attribuire ! 
questo calo all'aperta proto 1 
sione della necessita di una ! 
alleanza con il PCI » E anco | 
ra: « Una non auspicabile a 
pertura della DC ad accord- \ 
di Governo con il PCI annui : 
ìcrebbe in un solo colpo il \ 
vantaggio cosi faticosamente ] 
conseguito luomo avvisato. ] 
insomma... Ndr), vantaggio 
che, invece, potrebbe nofero.’- ! 
mente aumentare se ad una | 
tenace e costante azione anti¬ 
comunista (e ci r.s:amo! Ndr» 
fosse coevo un programma che 
dimostrasse a tutti, ed in par¬ 
ticolare ai giovani, il nuoio 
volto della DC •*. I 


Qualche dubbo. a qjv-’ o 
punto, .-.ombra ..isoreer- pero 
anche a'.'.'avv De'.'.: Svi:. »an 
che lui. « montane’!.anamen 
to >. avrà votato scudo-eroe .ito 
«turando.-; .! na.-.o •' > «/.' PCI 
e sensibilmente aumentalo — 
r;!eva :.i lettera, me.-t vnen’ * 
perche, cosi, .a t » c 
to gua.-tal.» — rispetto a’ 72. 
meno rispetto al 1975: ma. o 
nettamente, come potei a e-- 
sere altrimenti di fronte ad 
una intelligente c concreta a- 
z;one sui giovani da parie d- 
que! partito cui la DC non ha 
saputo contrapporre altro che 
V proprie beghe interne. I’ 
emarginazione delle nuove le 
re. il costantemente mancato 
rispetto di ogni programma c 
-Gnomico c soc.ale e — o ma 
tile nascondersi dietro un dito 
— una corruzione dilagante e 
cap'llnre che fa del clienteli¬ 
smo locale una professione c- 
stremamente redditizia.' ». L' 
amm.ss.one e significai.va e 
.-..gn.fiottivi sono gl: appe.li. 
le esortaz.on: final; della let¬ 
tera: «Loro «Fanfani. Zucca 
ginn: e Forlani. Ndr» cono¬ 
scono più di me i disonesti 
che operano con la copertura 


po’.: ca -de' I oro pn>t.to' ab¬ 
bono touqg.o d denun¬ 
ciarli p ebbiir a mente. quanto 
meno di cmarg-naT’i .. Lorp 
sanno quanti mali ha provo¬ 
cato l'e*a-pfranone del clien¬ 
telismo elettorale e lo sper¬ 
pero di denaro pubbl.co che 
tale i.pò di qcsl ove con.por¬ 
ta Loro -anno che e ma 
mento d' por mano ad ur. 
program'"a economico, sce-io¬ 
le c in aenerf.'e molto 

duro, i^orrei dire spietato . ». 

Fa?-"* fitto que.-to — imp.o- 
ra :! pros.d.nte della C >n,‘ed.- 
1:z.a altrimenti ; guai con- 
•..lucrauno e aggraveranno, 
lo «.-mitro de. co.nu.i..-.nio •> 
con:..ucrà ,«d agg.rara: per 
Iti. i e. .vi/., vi m.7v7;v.ZZ" 
ra. Ma a parte ogni altra 
considerazione resta il fatto 
ohe la lettera d: Dell; Santi 
conferma le contraddizioni d. 
una buoni parte del "eletto 
rato democriM.ano. di que! 
la parte — cioè — che lo hn 
votato pur riconoscendo che 
nei!o scudo crociato molti to¬ 
po : corrotti. : di.-onesti. fii 
sporperator. de! pubblico de 
naro. 
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« I diecimila cavalli » di Roversi 
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e politico 
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«Un libro di pellegrinaggio», la ricerca 
di una continua ridefinizione 'di sé 


~ *-w * > .V v-v ■ 


Dalla Sicilia l’indicazione per una diversa gestione dei beni culturali 


■E ,> c'LJLL.i 
1 ì V-v. 

i ’f 


i ' 


LEZIONE D’ARCHEOLOGIA AL LILIBEO 


',3 


Una straordinaria •• visita guidata », con il sovrintendente alle Antichità Vincenzo Tusa, dell'isola di Mozia che fu un fiorente centro punico per oltre tre secoli - La 

} • ' i * t * t ' • * / *, * ; f . . _ 

storia di un mecenate inglese interessato soprattutto al commercio del marsala: benemerenze e rovinosi interventi - Tra i visitatori che si aggirano sperduti nel 
museo locale - Quali conseguenze può provocare uno scavo che non sia condotto con rigorosa imposlazions scientifica - Conferme di una esigenza di riforma 


Roberto Roversi non pub¬ 
blicava un libro (la dodici 
anni. Noi 1904, infatti, era 
apparso ii suo romanzo Re 
gislrtmnnv di eventi e suc¬ 
cessivamente aveva eiclosti 
lato e distribuito : n proprio 
la poesie Descrizioni in ai 
to, nell’intento, come egli 
stesso precisa nella « Con¬ 
versazione introduttiva » .il 
nuovo libro, di trovare « un 
canale diretto, meno viziato 
dal consumo o da ogni in¬ 
gorgo programmato » Con 
l diecimila tarulli riti uva. 
evidentemente, nella nuova 
collana * I david » degli Fall- 
tori Riuniti (pag. 268, lire 
1.800), una sede adatta al 
proprio discorso, clic, come 
è noto, risale agli anni di 
* Officina ». di cui fu uno 
degli animato)'. .Ma se la 
veste e il canale sono one¬ 
sta volta per Roversi m *no 
inconsueti, certo non dimi¬ 
nuisce, come si assorte im¬ 
mediatamente dalla lettura 
del testo nelle sue prime 
pagine, la distanza di one¬ 
sto scrittore dal resto del¬ 
la nostra letteratuia contem¬ 
poranea. 

1 diecimila candii non è 
un romanzo facile e forse 
non è neppure un romanzo 
Possiede, infatti, un ritmo 
estremamente articolato, un 
respiro a volte convulso e 
affannoso, a volte più see- 
.eo e scandito, die possono 
farlo sembrare costantemen¬ 
te al limite tra la prosa e la 
poesia. E in effetti lo stesso 
Roversi forse tende ad un 
superamento implicito del 
genere, esigendo, peraltro, 
dal lettore, un’assoluta in¬ 
telligenza del piano forma¬ 
le dell’opera. Ciò significa 
clic dal ìomanzo non si può 
trarre alcun godimento se 
non se ne penetra e in qual¬ 
che modo condivide la strut¬ 
tura. rassetto, la pronuncia 
che sono tutt’uno con quan¬ 
to di situazioni politiche o 
sentimentali Roversi cerca 
di trasmettere. E’ un esem¬ 
pio. cioè, di adeguamento 
totale dello stile alla mate¬ 
ria. clic tofr'de ail esprimersi 
in modo apparentemente di¬ 
retto. emozionale, ma che in 
realtà non può essere che 
il frutto di un paziente, ar¬ 
tigianale lavoro dello scrit¬ 
tore nel suo plasmare que¬ 
sta materia tanto difficile 
da inquadrare anche per il 
lettore. Va subito precisato. 
Come fa lo stesso Roversi 
nella già citata * Conversa¬ 
zione introduttiva » con 
Giancarlo Ferretti, che * nel 
romanzo non c è trama, non 
c’è una trama » e ancora 
che l’unica possibilità di in¬ 
dividuare (ma è sempre una 
possibilità molto relativa) 
un coerente sviluppo inter¬ 
no alla vicenda (ma quale 
vicenda?) è quello di ren¬ 
dersi conto che si tratta di 
. un libro di pellegrinaggio, 
cioè di movimento » e che i 
suoi personaggi vivono in 
una particolare dimensione, 
quella, cioè, di « mettersi 
in cammino per andare al¬ 
trove ». 

In effetti la particolare 
tessitura del libro può esi¬ 
mere dal tentare di riassu¬ 
merlo. Il protagonista ha 
nome (i personaggi >i chia¬ 
mano tutti in modo un po' 
sirano, a volte quasi irri¬ 
tante) Marche Marcilo, e la 
sua caratteristica è quella 
di cercare senza sosta una 
definizione di se. di veri¬ 
ficarla ad ogni tappa, di rin¬ 
novare continuamente, ove 
possibile, l'immagine della 
propria realtà, della propria 
coscienza, del proprio rap¬ 
porto con quanto e quanti 
lo circondano. !.» c e.a vicen¬ 
da, dunque, è quella di un 
viaggio che lo porta con la 
tua compagna Fraulissa al 
centro di un episodio tipico: 
ha un passaggio in automo¬ 
bile da due ragazzi e subito 
dopo la polizia insegne que¬ 
sta macchina uccidendo uno 
dei giovani; ne seguirà un 
processo, ripreso e contì¬ 
nuamente abbandonato nel 
corso del romanzo, mentre 
i due personaggi pn.vseran- 


Francois Gros 
succede a Monod 
nella direzione 
dell’Istituto 
Pasteur 

PARIGI, 25 
Direttore generale del¬ 
l’Istituto Pasteur è stato 
nominato il professor 
Francois Gros. di 5t anni, 
eminente biologo e bio¬ 
chìmico. che succede a 
Jacques Monod. Premio 
Nobel, deceduto il 31 mag¬ 
gio scorso. 

Docente di biologia mo¬ 
lecolare alla facoltà di 
scienze di Parigi dal 1968 
e titolare da due anni del¬ 
la cattedra di biochimica 
cellulare del « College de 
• Franco *. il professor Gros 
i ha ricevuto nel 1959 il 
Premio Charles Leopold 
Mayer e nel 1968 il Gran 
Premio Mayer - dell'Acca¬ 
demia delle scienze. 


no attraverso nuove espe¬ 
rienze, in una città, in una 
fabbrica, neH’affollarsi di si¬ 
tuazioni allucinate o simbo¬ 
liche. clic si accumulano a- 
prendo spesso spiragli di lu¬ 
ce o di significato, lascian¬ 
do il più delle volle nel¬ 
l'emozione incerta e un po’ 
oscura ed enigmatica che 
produce questo vorticoso sus¬ 
seguirsi di immagini. Esem¬ 
plare, nell’ultima parte del 
libro, il comparire e ricom 
parile di un carretto («era 
un carretto di legno con le 
ruote cerchiate di ferro e 
sfracassava suH'asfalto, ro¬ 
tolava adagio, uno stava fra 
le stanghe e gli altri dietro 
per aiutare a spingere») 
clic trasporta morti: auten¬ 
tica scena sulla quale si al¬ 
ternano. volta a volta, le 
ligure di diversi personaggi 

11 romanzo sostanzialmen¬ 
te non si chiude, ina a un 
certo punto Roversi arresta 
la sua narrazione come per 
esaurimento, forse tempora¬ 
neo. ili queU’onrrgia clic lo 
aveva condotto attraverso 
ducccntocinqunnta pagine 
D'altro canto, concludersi 
non potrebbe, proprio per 
questa esigenza di continuo 
confronto con la realtà e 
quindi ili continua ride fini¬ 
zione di sé elle è propria 
ilei personaggio di Marcilo 
Manlio e ilei progetto ili 
Roversi K d'altra parte « I 
diecimila cavalli sono, e re¬ 
stano. tutti quelli che si 
muovono e corrono, elio ope¬ 
rati») — e scelgono di con¬ 
seguenza — perché le cose 
possano cambiare dietro 
spinte continue: sono quelli 
che tengono più duro, che 
durano di più. opponendosi 
sul piano delle idee e del¬ 
le (‘Osi* » 

Di questo libro, certo, si 
potrà dire che in qualche 
tratto vi si nota una sovrab¬ 
bondanza d'artificio, forse un 
eccesso di letteratura. Ma ciò 
che più sorprende (e che non 
contrasta affatto con quel 
« di più » ili sperimentazio¬ 
ne non del lutto assorbita 
che il libro presenta) è la 
estrema densità della ma¬ 
teria. una sua figuratività 
stravolta, una immersione 
completa nel reale olio con¬ 
sente a Roversi di perve¬ 
nire a quello elle mi sembra 
il suo risultato più impor¬ 
tante: la perfetta unione, 
I'inscindihilità nei personag¬ 
gi tra esperienza privata e 
tensione politica, fino alla 
identificazione o quasi, del¬ 
l'ima cosa con l’altra. E non 
è questo solo un risultato 
estetico qui toccato da Ro- 
versi. ma anche un’indica¬ 
zione necessaria, un pro¬ 
getto originale c clic si pro¬ 
va a riassumere i diversi 
momenti di una realtà che, 
pur nella varia articolazione 
contraddittoria delle parti, 
si presenta unica, totale, con¬ 
fusa e che proprio nel suo 
insieme, in fondo, va affron¬ 
tata e cambiata. 

Maurizio Cucchi 



Una veduta aerea dell'isola di Mozia di fronte al Lilibeo 


Dal nostro inviato 

PALERMO, giugno 

Nella antica Mozia. ([aran¬ 
ti al Lilibeo. si è coni inciato 
a scal are solo nel UHM sccon 
do criteri scientilici; a Sali 
limite dorè tutto sembrarti 
ormai « conosciuto » ( templi 
famosi. l'Acropoli, il < santua¬ 
rio v) si stanno facendo i pri 
mi assaggi che ranno rive¬ 
lando l'esistenza di un « mil¬ 
lefoglie v di strati successili 
eccezionale, là dove era la 
città vera e propria (dai neo 
litici al ferro, ai greci, ai pu¬ 
nici. ai bizantini). 

Ecco, venendo (pii « toc¬ 
care con mano la realtà del 
lavoro archeologico, scopren¬ 
do al rivo i luoghi dei « beni 
culturali ». si capisce anche 
(pianto sia urgente quella 
<t rivoluzione » silenziosa di 
cui già si è parlato a propo¬ 
sito della originale proposta 
comunista (ma sarebbe me¬ 
glio definirla per quello che 
è. cioè frutto di un lavoro 
collettivo che ha coinvolto 
esperti, docenti, tecnici di ogni 
livello e di ogni parte): la 
rivoluzione capace di i reare 
strutture efficienti, utili, per 
una reale tutela, una giusta 
divulgazione e infine un ef¬ 


fettivo uso popolare, da parte 
di tutti, dei beni culturali 
Con Titsn nelVisolctta di 
Mozia. al centro dello Stagno 
ne di Marsala, nel cuore del 
la civiltà punica siciliana: 
una eccezionale •< visita gui 
data <- nel eor-o della (pia'■> 
Vincenzo Tu su. sovrintenden¬ 
te alle Antichità nella Sicilia 
occidentale, apre una per una 
le pagine di mi altro di quel 
li che Massimo ballottino — 
il presidente della < Tuccia ». 
ordinario di Etniscologia — 
n-dla conversazione a Homo, 
mi aveva definito « i libri mai 
letti che solo l'archeologia può 
scoprire (■. Ed c l'archeologia 
il punto emergente (il più 
delicato ) che si erge di fruii 
te a qualunque intenzione di 
riforma delle strutture di gc 
stimie e di promozione dei 
beni culturali. 

Si può anche sbagliare (piai 
cosa nel mettere su una Galle 
ria di quadri, mi museo: ma 
non si può sbagliare alcun 
che in mio scavo 
A Mozia di quest; , sbagli ?. 
almeno mio era evidentissi¬ 
mo. La gente c’era, era re 
nata con la lenta barca la¬ 
custre a motore di Reptnizzn 
e di Vincenzo, che fa da tra¬ 
ghetto, ma guardava c non 


capiva, non poteva capire | 
mente. I «grandi tesori » era i 
no sotto gli occhi di tutti. j 
ma era la struttura stessa ! 
dell'insieme che non serviva I 

i 

a spiegare e illustrare quel- j 
lo che man mano Tusa re¬ 
nna invece dicendo a me. j 

j 

Il mito ! 
di Siracusa 

•! 

Intanto. Mozia è una sorta ] 
rii svolta - della ricerca ar¬ 
cheologica nel no,tro paese e , 
in generale. Racconta Tusa ! 
che di quella svolta è proto- i 
goni sta: « Venni qui più di ! 
venti anni fa. convinto di j 
fermarmi poco in una sede • 
'di passaggio' e in attesa del - j 
la destinazione ambita: la Si 
mensa che è il paradiso del- . 
Tarcheologia ellenica, greca. j 
E invece è qui che sono ri- j 
inasto, "catturato" dai feni 
ci Tusa è di Catania, è nato j 
e cresciuto nel mito t greco » 1 
rii Siracusa e per lui. appe- ’ 
na finita la specializzazione a { 
Roma. Palermo era una sede ! 
tutto sommalo di » serie B »: J 
riore mai trovarvi il fascino , 


* ellenico » del Teatro siracu¬ 
sano. delle Latomie, dell'urba¬ 
nistica di iMegèra Ilibica, del 
castello di Ettrialu. del Tem¬ 
pio di Atena? E come con¬ 
frontare la vecchia Panar ino 
(originariamente, è probubi 
le. » Ziz » cioè <? splendida » 
in punico semitico) con i gran¬ 
diosi templi agrigentini? ("era 
Scgesta. è vero, nella zona, 
ina il tempio era allora giu 
(beato « incompiuto » (e im e 
ve è solo « diverso » da quelli 
greci perché rispondente a 
culti climi. troiani, punici poi 
liquidati dai greci) e c’era S-" 
Immite, ma anche qui. dorè 
erano stati i fenici a seguire 
i greci, le tracce erano state 
molto confuse. E quindi, per 
un Sovrintendente, l'insieme 
appariva — a confronto con 
il patrimonio siculo — mo¬ 
desto. 

Invece oggi proprio da Pa¬ 
lermo — e grazie proprio a 
Tusa — sembra venire una 
indicazione « rivoluzionaria »: 
è qui che si trovano le trac¬ 
ce e le testimonianze più qros¬ 
se- di quel grande evento di 
ci viltà (anche purifico, sotto 
linea Tusa) che fu la mas¬ 
siccia presenza punica e èli- 
ma. cancellata prima dai greci 
— in parte — e poi del tut¬ 


Personale di Giò Pomodoro a Milano 


L’avventura della forma 

Un folto gruppo dì opere che rivelano uno scultore intento alla individuazione di quel punto di incandescenza 
dove passione e ideologia, libertà e rigore, tradizione e modernità possano fondersi nella verità dell'immagine 


Dopo la t |HT<onale » del 
’74 alla Galleria del Nav iglio. 
Giò Pomodoro riespone a Mi¬ 
lano. preS'O la Galleria Sten 
dhal in via de! Gesù, un folto 
gruppo di opere eseguile nel 
ior-<) d. questi ultimi due an 

r. i. Si tratta d. una mostra 
di grande impegno, che ha 
pi..-e un riscontro grafico ilio 
minante in un’altra galleria 
mfonc-e: »a Galleria Rizzar¬ 
ci! di via Brera, dove Pomo 
doro predata una -ene di 
ihsegn. direttamente riferiti 
alla sua più recente attività. 

In occasione - della mostra 
precedente, nella recensione 
m ritto per * l'Unità ». avevo 
cenato di cogliere ' i molivi 
di t« listine (ile mi sembrava 
dom .ìas-ero il suo lavoro. Tra 
l'altro dicevo' « I-c premesse 
std.stiehe di Giò Pomodoro 
-ono da ricercarsi soprattutto 
nella linea braiKU«iana della 

s. »d:ura contemporanea. Ma 
ciò che egli hj messo in In 
ce. con una sequenza di ope¬ 
re di indiscutibile pregio, è 
la coscienza c ritica con la qua¬ 
le intende interpretare e rinno- 
vare tale tendenza, ritenendo 
possibile piegare le scoperte 
pr’me di quoRa avanguardia 
all'espressione di ninni va¬ 
lori... Ivo sforzo di Pomodoro 
è quello di dare ai suoi >inv 
lx)h. senza venir meno alle 
sue premesse plastiche, una 
allusiva verosimiglianza con 
l’immagine del reale. In altre 
parole egli cerca un risulta¬ 
to d’espressione nella coinci¬ 
denza tra forme primarie o 
archetipi' e presenza di una 
ragione storica ». 

Di questo giudiz.o ho p) 



Giò Pomodoro: * Studio per Isla Negra, in morie di Pablo Neruda » 


luto verificare u.teriornien 
te la fondatezza v esitando la 
mostra di oggi. E' chiaro, al¬ 
meno por me. che Pomodoro 
sta portando avanti un prò 
cOsso di s.ngolare interesse, 
dentro cui premono istanze 
diverse da quelle stesso eh»' 
hanno presieduto alla nasci¬ 
ta della linea di poetica n cui 
egli ha cominciato a muov er¬ 
si sin dai suoi inizi. Tali ì- 
stan/e costituscono un lievi¬ 
ti in espansione, che dilata le 
forme, le nutre, d.i loro or¬ 
ganicità. Quella certa » classi¬ 
cità » che ancora dominava 
con tagliente pcriez.onc il pt» 
filo e la frontalità delle sue 


sculture, ogg. u-nrf»- -.Uniti ad 
arricchirsi, a dispiegarsi .n 
immagini di minore concen 
trazione e di maggiore articola 
zinne spaziale. In altre paro 
le all’energia compressa del 
la forma. daUV'lrrno all'in¬ 
terno, si va accompagnando 
una energ.a che spinge «• <-o 
stiene la forma in uno svol 
gimcnto p ù aperto, con ele¬ 
menti mo’.tcplic. collocati in 
rap,•zirlo di contrasto dialetti 
co tra di loro. 

Da questo punto di visln 
sono più clic- probanti due 
delle sue opere: Do porla e 
il sole e Isla Segra, in mor¬ 
te di Pablo Scruda. Qui il 


r.co.-o ali.! simbologia pri¬ 
mitiva supera i possibili ri 
chiami arcaici, per definirsi 
con evidenza in un s.cmfi 
.\»t»> attualissimo, che M-n'al- 
tro non è --ol.i cosmico »> 
terrestre, esime ii tito'o gene 
rale de,la mostra (Sole prò 
dottore -1 potrebbe far credere. 
I-a porta ad architrave che si 
alza dal piano, nella prima 
se u,tura ric apitola emblema- 
reamente .'.nter.i vice-ida del 
l'uomo nel suo confronto con la 
natura e la socialità, cosi come 
le lucide formi' di marmo ne¬ 
ro in contrastata tensione 
stilimi»ale della -.«'.nulla scul 
tuia appaiono indubbiamente 


come un persuasilo ed e-ner 
gii o tra.slato della t poesia in¬ 
terrotta » eli Fabio Xeruda. 

mio avviso queste due 
sculture offrono la chiave più 
stilista |>er capire la diri-zone 
generale in < in oggi s, sta 
muovendo il lavoro d’ G.ò 
Pomidoro: sono le -uè prò 
ve più riuscite e avanzate. 
,i cui. per uguale risultato, si 
deve tuttavia unire anche /a» 
albero e il so'c. Ogni qual¬ 
volta. insemina. Pomodoro af- 
ironta il suo tema uscendo 
duU'umen nucleo plastico ac¬ 
centrato. le sue immag. 
ni acquistali»» in qualità e 
spressiva. in doti d’invenzione 
»• ili libertà formale. 

Non siamo quindi davanti 
ad un artista Mat (-amento 
soddisfatto delle proprie con 
quiste già consolidate, borisi 
davanti ad un arti'ta d.nn 
mie amento attivo dentro io 
prec-.ciipaziom del nostro 
tempo, convinto ri-, doverne e 
poterne dar conto coi propri 
mezzi e partendo dalla prò 
pria poetica non cr.sta Rizza 
ta I.a mostra alla Stcndii.il 
rivela cosi uno . scultore in 
tento a coniugare fruttuosa¬ 
mente i termini piu diffici¬ 
li del problema che oggi as¬ 
silla tatti altri art.st. come 
lui: il problema cioè' di Irò 
vare quel punto d’mcan 
deiscenza in cui passione e 
ideologia, libertà e rigore, 
tradizione c modernità possa 
no fondere senza residui nella 
verità dell'immagine. 

Mario De Micheli 


to. per quanto era possibile, 
dai romani invasori. Romani 
che. si ricordi, introdusse io 
(ini perfino mia sorta di • ani 
lire v rii occupazione, mtlazio 
nauti, spezzando tutte le ree 
chic monete di coccio pimi 
che e greche che avevano uni 
vissuto per secoli. 

Mozia era mia delle tre cit¬ 
tà principali dei punici. Umi¬ 
ci o cartaginesi O/i realtà i 
fenici diventarono « punici » 
dopo la tonda:ione di Carta 
ghie) in Sicilia: le altre due 
erano Panormo e Solus (So 
loeis). cioè Palermo e Solunto. 

Si tratta di una isoletta. 
abbiamo detto, immersa in 
uno straordinario « habitat » 
lagunare — lo Stagni me — 
circondato da un iato dalla 
cosi detta Isola I.ongu e. 
dall'altro, do mia lunga (liste 
sa lunare di saline, pnnteg 
piate da piccoli mulini a len¬ 
to per la lavorazione del sii¬ 
le. In questo specchio di ac 
qua marma (alto da 2.ì centi 
metri a mi metro > c'è una 
« strada ■ fumica sott'acqua 
per andare a piedi o um 
carri dalla costa a Mozia. e 
ci sono anche le isolette di 
Santa Maria e di Scuola, i/iic- 
sl'ultiina quasi solo uno se 
glio (la cita Cicerone come 
s sellala » ) 

Strana stona, questa di Mo 
zia. su cui sarebbe utile sol 
fermarsi un fio’ di più (li 
(filanto qm sui consentito. 
Nel '600 essa era stata cor 
rettamente individuilo (si 
chiamava e si chiama tuttora 
con il nome, bizantino, di San 
Pantaleo) da uno studioso 
olandese. Filippo Cittì er. per 
quello che era: la fiorente va 
pitale punirà in Sicilia, dal 
7Ó0 a.C. circa fino al H97. quan¬ 
do Dionisio (li Siracusa, tirati 
no ellenico, la conquistò c ra 
.-e al suolo. GU ab-UniU al'o 
ra. attraverso la loro ria « sot¬ 
tomarina -, andarono a .-tabi 
hrsi al Liiiben 

In temili filli recenti, nel 
l'Ottocento, l'antica Mozia — 
il cu: nome semitico fenicio 
è. come r d'uso, senza r<ica 
h. aoe seni incanente Mtv 
imi diventato Motga — era 
siala addirittura indir.(biuta 
in Modica « Fu un mio f>rc 
deces.-orc. Sovrintendente a 
Palermo. Ignazio Coglitore ~ 
dire ? u-a — c'.e ulentihcò 
definitivamente M-cia: e oggi 
gii fscsmno dare enumeri 
te ragione t. 

Sia -n-i in ma'(hi a. imo 
fino sotto Enee, e Ttis'i spie 
ga. < J temei cercavano vin 
/•re o un'isolato rima alio 
costa, o una lingua di terra, 
o mi firomontono ( "K ■ • " ri 
punicoi jfCr potere rorrcner 
ciare con gl; indigeni e e - ve 
re m-'cme v.cmi alle beo na r i. 
E' così a Cadice in Spagna, a 
Cartagine m .-linea, a Thar 
ros m Sardegna Erotto fniei 
tiri. Scaricavano le merci dal 
le navi, le portavano sulle 
spiagge stendendole sii stuoie 
o anfana un po’ all'interno, 
esponendole in bclTordtne. 
Ecco, in quel modo: guarda 
li due finnici che lai irono 
come i loro an di quasi tre 
mila anni ta >. Stiamo jxi< 

-andò ;ht il piccolo centro 
di Valdertce c. al bordo del 
la strada, alcuni tunisini con 
la papalina multo olore in te 
sta. stanno vendendo tapp-h 
e monili, sul mamaiv.edr. 

Se Tica ne sa tante sui 
punici certo è perche cono 
.ve la lingua semitica, e an¬ 
che peri he ha letto quello 
che ne hanno lasciato scritto 


— relatieaiu.znte alla Sicilia 
— Dindoni e Tucidide. Ma la 
vera * lettura » l'ha )atta a 
Mozia e a Selimmte, a Pa¬ 
lermo e a Solunto, sulle * me 
lupe », sulle centinaia e cen¬ 
tinaia di « steli » votive trova 
te nel * tofet » (.santuario) o 
nelle necropoli, sui quintali t 
di cocci miranti che lacera- j 
ilo muri Ino nei loia antichi 
luoghi * rii scarica ». poca sol , 
to il manto di terra. .-V Seh- ; 
limite ho risto nella parte ap | 
pena , assaggiata > rii scavo ) 
della città vera e pi oprili (non j 
l'Acropoli cioè, non la zona I 
dei Templi, non il sant imi io I 
della Malophoros), I. • prolon 1 
rie incisioni ili un aratro sul- j 
le pietre del muro /untante i 
di una casa che ha almeno 1 
duemiìaeinqueeento anni. 

Pochi centimetn sotto i no ! 
stri passi, dunque, si apre 
spesso la « grande lettura » | 
sconosciuta, il « libra < che • 
dicevamo: eil è vosi pieno di 
notizie che va appena .spora , 
to (negli scavi moderni si la- ! 
l oia con il cucchiaio, a ceu ' 
tinteti'! di estensione e di prò 1 
fomlità ogni giorno l. per non t 
annullare notizie ii recupera | 

| bili. E questo è il lascino ! 
i nuovo dell'archeologia mailer I 
1 mi intesa, secondo la dizione j 
i dindgata da mi fortunato h 
i Imi ili Andrea Carandiiii. come , 
I 'chitina materiale •. In ,< fa | 
scoio nuovo che e dato dal j 
| rigate scientifico, si badi, e i 
' eiie assomiglia a (fiiel'.o seo I 
J perla pochi lustri la dm ino- j 
i demi biologi molecolari che. , 
j ribellandosi alle teorie « vita j 
! l'stiche ■ che imperversavano 
! nella genetica, riportarono la 
i i terrea al suo autentico, al 
tis.simo livello. 

Lo stesso arcade qui. per 
Tarcheologm (o arcade per 
! il restauro moderno): si all< 
i nei mo cocci, pezzetti di « cot ' 

I to i appena segnati da una ! 
J traccia di terra bruna, di por | 
| pora diluita e se classificati. 

, se statisticamente coordinati. 

I analizzati. diventano cosi 
1 v belli » — cioè espressivi, do- 
| cmneiitari. rivelatori — quan 
i to e più della testina elleni- 
I stiva per trovare la liliale, 
fina a poro tempo fa. si sea 
rara alla disperata, distrug¬ 
gendo un immenso patrimo¬ 
nio segreto di segni e di no 
| tizie. 

I Rat rimonto che sempre, co- 

i inumine, è in qualche modo 
| ferito e rovinato. « Lo svaro 
| è un "vulnus” — dice Fai 
i lottino — mia operazione chi 
rurgica. e solo gli esperti 
j possono condurlo. Comunque. 
j qualcosa perdiamo sempre ». 

| E Tusa: «Chi analizza per 
: esempio le ossa che travia 

■ ma? Chi analizza resti tos¬ 
si//. animali, botanici? Senza 

, tutto questo come ricostituì 
! re H vero ''habitat" dell'epa 
1 eri. ciò che solo può spiegarci 
| perchè li arrenile l'insedia 
, mento, e non altrove, e che 
, rosa poi accadde? Ecco il 
i senso dei sette "settori" del 
‘ la proposta del PCI. delle 
I sovrintendenze nuove, della 
I vera interdi.scipliiiarictà j . 
i Nel museo di Mozia si ag- i 
ì girano sperduti i radi visita 
1 tori di mia giornata festiva. 

• Non capiscono nulla: e hanno 
! ragione. 

i Ce il •» tolel r. il santuario 
j dove i nuovi cittadini immola- 
| vano il figlio maschio primo 
genito - più tardi saranno 

■ (mimali - seppellendolo poi 
j e fissando ri luogo con mia 

■ stele sulla quale era inciso 
i il « bàtiln ». cioè una sorta 
! ri; « treccia » indicativa, co 
; ronata dal sole e (Ialiti luna. 
i qualche volta da una figura 
j più dolorata. Ma se fossi 
! stato li da solo non ai rei ca 
' pilo niente di quel pezzo di 
i terra coverto da alcune la 
| mirre, sotto cui si vedevano 
! unisse in terra le * steli »: 

! erano li. ver lo più da oltre 
i duemila ann>. ma di rci ere 
i fiuto die ce Ir aressero messe 
'■ "ni rirpowfo" due mesi pri 
i ma 


Pagine 
alla rinfusa 


Fico dunque il * non liso » 
rie/ bene culturale, il libro di 
sioria tutto scritto ma con 
le pag,ne buttate aVa rinfusa, 
senza numerazione, aflasld 
late come in un cestino di 
ii irta .'traccia E (fiondi, in 
ultima analisi, illeggibili. 

.1 Mozia arrivo, a un certo 
punto, mi inglese mecenate 
l interessato soprattutto alla 
produz'one del * marsala »>. il 
nobile signor Wlutaher la cui 
ultima ngha ha lasciato Viso 
la. di sua proprietà, a una 
fondazione di fatto pubblica 
le Tina ricorda la < miss ». 
linda e « inglese » finn al mi 
dolio). Ebbene, per anni qur J 
sto Whitakcr ha scavato, di < 
riamo pure anche « rovina J 
lo •. come colei a e con le j 
poi pure intenzioni * ardirò | 
logiche ». Ecco dunque un al ! 
Irò esempio: cose cosi non I 
devono accadere ini). Sotto le 
vigne a fusto basso, .sotto le 
pinate di agave die popolano 
l'isola, r’e una ricchezza or j 
c /teologica sconfinata sulla i 


quale Tusa cammina ili pini 
ta di piedi. Invece Whitakcr 
ci andava con il piccone: In 
un pioniere benemerito. Ma 
dm ci salvi: oggi servono 
.scienziati e tecnici. 

Proprio il professor Massi¬ 
mo Pallnllìiio. nella conver¬ 
sazione a Roma ili citi già 
abbiamo rilento, et ha detto 
con la sua competenza di e- 
tritscologo: « La gente è mol¬ 
to più avanti di quello die 
pensiamo, e non servono si¬ 
stemi di didattica di massa, 
cioè mm sminuzzamento pa 
lenialistieo della cultura. 
Piuttosto svolgiamo corretta 
mente mi lavoro di informa 
zinne rifinire: alla recente 
Mostra dell'Antichità del La 
zi o cY stato un affollamento 
strabiliante, e la gente resta- 
io ore non a « guardare», 
ma a * lavorare - lettera! 
mente leggendo le amplissi¬ 
me e chiare didascalie. Que¬ 
sto e il rnoh) della autentica 
( tutela * che deve essere 
tutela di conoscenze e non 
puramente di oggetti, coiiscr 
razione per conoscere non di 
Uitto. ma solo di ciò che ser¬ 
ve conoscere v 

Siamo a! nocciolo del pio- 
blenni: mi lavoro cosi pud 
.svolgerlo oggi una sovrinten 
(lenza come è attualmente 
concepita? Possono le - pre 
letture dell'arte fare di più 
che fumare carte, antnnz 
za re qualche lavoro, lustrare 
oggetti incoilipren.sihth per i 
più? Ecco l'esigenza, dunque, 
della riforma sulla cui stradii 
marcia la proposta comuni 
sta per la legge siciliana. 


Ugo Baduei 
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MAG. 4 / echi e notizie 



L'Europa stretta nella morsa del caldo eccezionale 

La siccità minaccia 
un milione di bovini 
nella Valle Padana 

L’allarme lanciato dall’Associazione italiana allevatori - Bassissimi i livelli 
idrici di fiumi e laghi • Salgono i pericoli di inquinamento - Catastrofica la 
situazione in Francia • I dati forniti dalia Commissione agricola del MEC 


SUMUR EN VALLON (Francia) - Una siccità cosi non si vedeva dal 1725 


L’Europa Nordoccidentale 
continua ad essere stretta 
nella morsa della siccità cau¬ 
sata dal protrarsi ecceziona¬ 
le di una vasta area antlclclo- 
nlca ohe si è stabilizzata tra 
la Francia e i Paesi Bassi. 
Inghilterra. Francia. Germa¬ 
nia e Italia sono i paesi mag¬ 
giormente colpiti dall'onda¬ 
ta canicolare che non accen¬ 
na a diminuire. 

In alcune zone non piove 
da mesi e fiumi e laghi so¬ 
no abbondantemente al di 
sotto dei livelli medi stagio¬ 
nali. 1 danni per l'agricol¬ 
tura e la zootecnia comin¬ 
ciano a diventare ingenti, an¬ 
che il patrimonio ittico è 
messo in serio pericolo, in¬ 
fine la scarsità d'acqua si fa 
preoccupante in molte cit¬ 
tà. Un quadro insomma la cui 
gravità non va per niente 
sottovalutata. 

A conferma di ciò si è avu¬ 
to un comunicato dell'Asso¬ 
ciazione italiana allevatori 
(AIA) che afferma ohe oltre 


Giovane madre a Torino 

PIANTONATA IN 
OSPEDALE PERCHE’ 
HA ABORTITO 

22 anni e già con due figli - Sposata con un operaio 
emigrato dal Sud: la vana ricerca di una casa 


A Firenze è durata sei ore 


Nostro servizio . 

TORINO. 25 

Il problema dell'aborto è 
drammaticamente ritornato 
d'attualità. Nella camera nu¬ 
mero due dell'Istituto chirur¬ 
gia (l'Urgenza delle Molinette, 
una giovane donna è pianto 
nata da due carabinieri: è in 
, stato di fermo per pratica 
abortiva. Il caso è stato sco¬ 
perto ieri pomeriggio dai sa¬ 
nitari dell'ospedale, durante 
un intervento chirurgico al 
quale è stata sottoposta la 
■ donna in seguito ad un so¬ 
spetto a* tacco di peritonite. 

La eiovane ha rischiato la 
vita, tuttavia il suo stnlo di 
salute attualmente pare non 
des.i preoccupuz.ioni. Si chia¬ 
ma Angela Salvati, casalinga. 
22 ar.ni, da cinque sposata 
con Francesco Grimaldi, ven* 
tisettenne, operaio della Fiat. 
Dalla loro unione sono nati 
già due bambini. Gilda, di 5 
anni, e Gerardo di 3. Vivono 
a Borgo San Pietro (Monca- 
lieri*. in un umile apparta¬ 
mento al secondo piano di 
via Carducci. Insieme a loro 
ab'tano anche i genitori di 
lei. pensionati. 

Angela ha iniziato a sen¬ 
tirsi male una settimana fa. 
Avvertiva forti dolori allo 
stomaco e all'inguine. Rac¬ 
conta Rosetta Salvati, 19 an- 


Ribadito 
dal governo 
italiano 
l’impegno 
per l’MRCA 

Il governo italiano aderirà 
entro il 30 giugno prossimo, 
data deila scadenza, a! pro¬ 
getto operativo MRCA. :! nuo¬ 
vo aereo da rombattimento 
multiruolo. destinato ad equi¬ 
paggiare le aeronautiche mili¬ 
tari deliTtalia. della Germa¬ 
nia di Bonn e delia Gran Bre¬ 
tagna. I/o riferisce l'agenzia 
Adnkronos la quale precisa 
che con l'adesione ufficiale 
rieilTtalia — che verrà forma- 
lizzata quanto prima con la 
f.rma di un protocollo tra i 
tre paesi — s: entrerà casi 
nella quarta fase: quella del¬ 
la produzione di serie, dopo 
la conclusione delle prime tre 
del programma che prevede¬ 
vano la progettazione, '.a co¬ 
struzione e il collaudo de: pro¬ 
totipi dei velivolo, e che sono 
costate finora al nastro pae¬ 
se oltre 130 miliardi di lire. 

La quarta fase comporta 
per '/Italia '.'acquisizione di 
100 velivoli MRCA e la parte¬ 
cipazione produttiva all'inte¬ 
ro programma del Consorzio 
Panavi» di cu: fanno parte 
appunto, o'.tre a diverse no¬ 
stre industrie, quelle tedesco- 
occidentali e inglesi. 

le» partecipazione deli'Ita- 
l.a a! progetto finale dell' 
MRCA. è stata fino all’ultimo 
m dubbio, al punto che si a 
pnrono accese polemiche con 
l'intervento dei s.«ducati de; 
metalmeccanici, preoccupati 
delle conseguenze che l'ab¬ 
bandona di tale progetto a- 
vrebbe comportato per le no¬ 
stre industrie aeronaul.che. a 
partire dal!'Aer;tai;a. 

A quanto ci risulta nel pro¬ 
tocollo citato dovrebbe essere 
posta una clausola, secondo 
la quale l’Italia si riservereb¬ 
be il diritto di recesso (e quin¬ 
di ia facoltà di uscire dal 
.«programma MRCA » ». mi 
viancìo la decis.one definitiva 
al 30 novembre prossima, m 
modo da dare al nuovo Parla¬ 
mento la possibilità di esami¬ 
nare tutta la questione. 


ni. cugina di Angela: «L’ul¬ 
tima volta che le ho parlato 
mi aveva detto di avere qual¬ 
cosa. ma non me lo ha spe¬ 
cificato. L/e ho consigliato co¬ 
munque di rivolgersi ad un 
medico. Era troppo preoccu¬ 
pata ». 

I dolori non avevano ac¬ 
cennato a diminuire. Anzi, 
diventavano sempre più acu¬ 
ti. « L'ho fatta visitare dai 
medici dell’Inam — ci ha det¬ 
to Francesco, il marito — ma 
mi avevano rassicurato che 
non aveva niente, che si trat¬ 
tava > forse di un principio 
di appendicite ». Ma ieri mat¬ 
tina, le condizioni della don¬ 
na si sono aggravate e si è 
reso necessario il ricovero 
d’urgenza in ospedale. Anche 
i medici delle Molinette ini¬ 
zialmente pensavano che si 
trattasse di un attacco di 
peritonite e. invece, durante 
l'operazione, la sorpresa: 
« Perforazione uterina — di¬ 
ce la diagnosi — procurata 
da pratiche abortive ». 

Dicono i sanitari che l'han¬ 
no operata: «Un giorno di 
ritardo e sarebbe sicuramen¬ 
te morta. Abbiamo dovuto 
asportarle l'utero e il feto: 
non c'era nient'altro da fare». 

Ora Angela non potrà ave¬ 
re più bambini. Ha abortito 
con mezzi rudimentali e in 
una situazione igienico-sani- 
taria precaria. Inoltre, in ba¬ 
se ad una legge tanto iniqua 
quanto reazionaria, rischia 
l'arresto. 

Questo caso — ma quanti 
saranno quelli che non ven¬ 
gono alla luce? — ripropone 
ancora una volta all'attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica e so¬ 
prattutto a quella del nuovo 
Parlamento un problema — 
quello dell’aborto — le cui 
conseguenze sono pagate in 
modo particolare da donne e 
ragazze appartenenti ai ceti 
meno abbienti e la cui solu¬ 
zione non è più rinviabile. 
E‘ assurdo e inconcepibile che 
in una società maturata enor¬ 
memente in questi anni, una 
donna, per interrompere la 
gravidanza, debba ricorrere 
alla « fattucchiera ». metten¬ 
do cosi a repentaglio la pro¬ 
pria vita e con il rischio di 
essere piantonata da due ca¬ 
rabinieri in una camera di 
ospedale. 

II caso di Angela Salvati è 
quello di migliaia di donne 
povere che non possono per¬ 
mettersi le costose cliniche 
private svizzere o inglesi. An¬ 
gela e Francesco Grimaldi 
provenzono entrambi dalla 
provincia di Salerno. Si sono 
sposati a Torino nel 1970. 
Per mesi hanno cercato una 
casa. Sono riusciti finalmen¬ 
te a trovarla in Borzo San 
Pietro. E' un appartamento 
con camera e cucina: ì ser¬ 
vizi sono esterni. Pochi me 
tri quadrati per sei persone: 
loro due. i eenitori di lei c 
i due bambini. Trentamila li¬ 
re d'affitto al mese. 

Quando siamo andati a tro 
vario. Francesco Grimaldi ci 
ha detto: « Entri, guardi lei 
stesso e mi dica se si può 
vivere in tanti in un appar¬ 
tamento cosi piccolo e con 
uno solo che lavora. Da tre 
anni sto cercando un nuovo 
aìlogeio domande dappertut 
to. centinaia di fogli d; car¬ 
ta bollata. Nessuna risposta. 
Non è che non si trovino al¬ 
loggi. io ne ho trovati sei o 
sette, ma mi dica lei se si 
possono pagare 90 o 100 mila 
lire al mese solo d'affitto. 
Mia moglie era incinta, ma 
non mi aveva mai confessato 
di voler abortire, ravrri alu 
tata. Ma come si può con¬ 
dannarla? Un terzo ambino 
avrebbe aggravato ancora la 
noatr.» situazione». 

Giovanni Fasanella 


ALLE MURATE 
NUOVA PROTESTA 
DEI DETENUTI 

La manifestazione attuata dopo che due carcerati 
erano stati messi in cella di isolamento - Tre feriti 


Dalla nostra redazione \ 


FIRENZE. 23. 

Tre feriti, un fallito tenta¬ 
tivo di sequestro, lavandini e 
vetri delle finestre infranti: 
questo i! bilancio degli inci¬ 
denti avvenuti in due ripre¬ 
se al carcere delle Murate. I 
primi scontri si sono avuti 
nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì quando un detenuto, 
per motivi ancora sconosciu¬ 
ti. è stato duramente percos¬ 
so. Le guardie di custodia, 
intervenute per sedare la li¬ 
te. trasferivano in cella di 
isolamento due detenuti. Tut¬ 
to sembrava concluso, quan¬ 
do improvvisamente oggi a 
mezzogiorno è riesplosa in 
maniera clamorosa la prote 
sta che ha coinvolto tutti i 
150 detenuti della prima se¬ 
zione che si sono barricati 
all'interno dopo «ver tentato 
di sequestrare un agente di 
custodia che è stato liberato 
da un brigadiere. I detenuti 
si sono asserragliati all’inter¬ 
no del braccio ed hanno di¬ 
velto lavandini ed infranto i 
vetri delle finestre. 

Il motivo di questa clamo¬ 
rosa protesta che si è conclu¬ 
sa fortunatamente dopo sei 
ore di trattative deve ricer¬ 
carsi nel fatto che i detenuti 
non erano d'accordo con la 
punizione inflitta ai loro com¬ 
pagni. 

Tutto aveva avuto inizio — 
come abbiamo detto — quan¬ 
do due detenuti erano stati 
rinchiusi in isolamento. Que 
sta mattina gli agenti di cu¬ 
stodia nel consueto giro di sor¬ 
veglianza si sono accorti che 
due detenuti del primo brac¬ 
cio erano feriti ai volto. Poi 
i feriti, trasportati dopo la 
conclusione della protesta al¬ 
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova sono risultati tre: 


Massimo Scorza. Giancarlo e 
Marcello Vezzani. Tutti sono 
guaribili in 10 giorni. Un 
quarto detenuto. Carmelio 
Pirchio, 77 anni, è 6tato col¬ 
to da malore durante la pro¬ 
testa e ricoverato in ospeda¬ 
le per un infarto. Uno dei 
due aveva un vistoso occhio 
nero, gli agenti hanno cercato 
di sopere i motivi di quel¬ 
le ferite, ma sia i feriti che 
gli altri detenuti non hanno 
voluto rispondere alle loro 
domande. Pertanto i due de¬ 
tenuti feriti sono stati rin¬ 
chiusi in cella di isolamento. 
All'ora del pranzo i detenuti 
hanno incominciato a prote¬ 
stare uscendo dalle celle ed 
iniziando a battere le posate 
sulle inferriate e sulle ga¬ 
vette. Un rumore assordante 
ha invaso tutta la sezione. 
I detenuti si sono barricati 
all'interno ed hanno impedi¬ 
to agli agenti di entrare. 

Alcuni detenuti scandiva¬ 
no slogans per l'attuazio¬ 
ne del nuovo regolamento car¬ 
cerario. altri inveivano con¬ 
tro agenti di custodia accu¬ 
sandoli di picchiare, altri an¬ 
cora chiedevano che fossero 
tolti dalla cella di isolamen¬ 
to i due detenuti feriti. E’ 
stata in questa fase della pro¬ 
testa che alcuni dei detenuti 
hanno sfogato la loro rabbia 
contro le vetrate, i mobili e 
le brande della prima sezione. 

Frattanto il dottor Del Buo¬ 
no che in quel momento svol¬ 
geva le funzioni di diretto¬ 
re del carcere dava l’allar¬ 
me. Il carcere delle Murate 
veniva circondato da agenti 
e carabinieri onde evitare che 
si verificasse, nel trambusto 
generale, qualche tentativo di 
fuga. Contemporaneamente :I 
dottor Dei Buono iniziava le 
trattative con i detenuti. 


un milione di bovini è in 
pericolo per la penuria d’ao 
qua. Si precisa, inoltre, che 
le province più colpite sono 
quelle della pianura padana 
e In particolare quelle lom¬ 
barde. 

L’AIA calcola che il pro¬ 
trarsi della siccità procure¬ 
rà agli allevatori, per la di¬ 
minuita produzione di forag¬ 
gio e cereali e quindi di lat¬ 
te e carne, perdite per molte 
decine di miliardi. Gli alle¬ 
vatori chiedono, infine, che 
vengano adottate misure di 
emergenza attraverso la crea¬ 
zione nelle zone colpite dalla 
siccità di commissioni specia- 
li in grado di suggerire, lo¬ 
calità per località, i provve¬ 
dimenti da adottare per una 
migliore utilizzazione delle 
residue acque. 

In effetti, va rilevato che 
le scorte idriche dei laghi, 
principali fonti di alimenta¬ 
zione dei canali, sono ormai 
ridotte al minimo. Vediamo 
qualche esempio: i laghi di 
Como e Maggiore nello scor¬ 
so inverno non hanno rice¬ 
vuto il consueto invaso di 
acqua. Per questo il loro li¬ 
vello è già calato a —32. Se 
non pioverà abbondantemen¬ 
te entro una settimana il li¬ 
vello scenderà a —50. al di 
sotto, quindi, delle bocche di 
uscita dei canali irrigui. Un 
vero e proprio disastro. 

Non meno preoccupante è 
la situazione del lago di Gar¬ 
da, il cui livello è in costan¬ 
te diminuzione. 

E veniamo ai fiumi, più pre¬ 
cisamente al Po in uno stato 
di « magra » mai visto. Al 
grande fiume sono legate in¬ 
dissolubilmente la fertilità 
dei campi, l'abbondanza dei 
raccolti. lasomma, la stessa 
economia agricola della Pia¬ 
nura Padana. Ebbene il Po 
presenta un quadro desolan¬ 
te: il grande letto si è tra¬ 
sformato in un enorme ari¬ 
do serpente di sassi. La na¬ 
vigazione maggiore è stata 
sospesa o meglio ridotta di 
molto. 

La diminuita massa idrica 
fa insorgere gravi fenomeni 
di inquinamento non più eli¬ 
minati dal normale deflusso 
delle acque. Le autorità sa¬ 
nitarie stanno attentamente 
studiando il problema. La 
moria di pesci è solo l'aspet¬ 


to più evidente del fenome¬ 
no. Ma il danno va esteso 
alle coltivazioni che rischia¬ 
no di venire irrorate con ac¬ 
qua « avvelenata ». 

Un altro degli aspetti dram¬ 
matici della siccità è costi¬ 
tuito dall’insorgere di nume¬ 
rosi incendi boschivi. La re¬ 
gione che ha subito il mag¬ 
gior danno è. per ora, la Li¬ 
guria. 

Dicevamo che anche nelle 
città la situazione si fa al¬ 
larmante. In alcuni centri 
maggiori della Sardegna già 
da dopo domani è previsto 
il razionamento dell’acqua. 

Ben altra comunque la gra¬ 
vità della situazione in Fran¬ 
cia. dove la siccità sta di¬ 
ventando catastrofica per la 
economia nazionale. Si ripe¬ 
tono gli interventi governati¬ 
vi straordinari per tampona¬ 
re qua e là i danni all’agri¬ 
coltura. La penuria d’acqua 
avrà conseguenze pesantissi¬ 
me sui raccolti di cereali e 
di barbabietole da zucchero. 

A tale proposito vale la pe¬ 
na di riportare alcuni dati 
forniti da Pierre Lardinois 
responsabile per l'agricoltu¬ 
ra della commissione del Mer¬ 
cato comune europeo. Secon¬ 
do una prudenziale stima, a 
causa della siccità che im¬ 
perversa in almeno un ter¬ 
zo dell'area comunitaria ri¬ 
sultano perduti da 8 a 10 
milioni di tonnellate di ce¬ 
reali. Lardinois ha parlato 
poi dei danni subiti dalla 
zootecnia per la mancanza di 
foraggi comunicando che so¬ 
no già scattati gli aiuti co¬ 
munitari per il settore a fa¬ 
vore della Francia. Viene pre¬ 
vista. però, una forte caren¬ 
za di carne in tutta l'Europa 
in quanto nelle zone colpite 
gli allevatori stanno abbat¬ 
tendo il bestiame da macello 
anzitempo. 

Va infine sottolineato che 
alla grande siccità europea 
corrisponde in altre parti del 
mondo un'ondata di maltem¬ 
po senza precedenti. In Giap 
}>one. per esempio, a causa 
di inondazioni provocate da 
piogge torrenziali sono morte 
oltre sedici persone. Migliaia 
di edifici sono rimasti dan¬ 
neggiati. Anche in Birmania 
17.0Ò0 persone sono rimaste 
senza tetto. 


RINVIATI A MILANO PARTE DEGLI ATTI 


La Cassazione ora smembra 
l’inchiesta su piazza Fontana 


II 

t i 

! ; 


CATANZARO. 25 
La prima sezione penale 
della corte di Cassazione 
ha accolto il conflitto di 
competenza, sollevato ii 
28 aprile scorso dal dottor 
Gianfranco Migliaccio, 
giudice istruttore per la 
strage di piazza Fontana. 
L'ordinanza è del 9 giu¬ 
gno 1976 ed è stata notifi¬ 
cata ieri a! doti. Migliac¬ 
cio. Secondo l'ordinan/a 
la competenza esclusiva e 
territoriale per decidere 
sul processo a carico dei 
giornalista Landò Dei- 
l'Amico resta del giudice 
istruttore di Milano. Ge¬ 
rardo D’Ambrosio. La pri¬ 
ma sezione penale deila 
corte di Cassazione, con 
questa ordinanza, annulla 
la sentenza del giudice 
istruttore del tribunale di 
Milano, emanata in data 
15-1-1976. nella parte in cui 
dichiara la propria incom¬ 
petenza per territorio in 
relazione ai procedimenti 


" carico di Landò Del¬ 
l'Amico ed ordina la tra¬ 
smissione degli atti al giu¬ 
dice istruttore di Catanza¬ 
ro per motivi di connes¬ 
sione, dichiarando la com¬ 
petenza per territorio dei 
tribunale di Milano. Si 
tende quindi a smembra¬ 
re il processo. 

Intanto, si apprende che 
Guido Giannettini. sarà 
trasferito da oggi dal car¬ 
cere di Catanzaro alla ca¬ 
sa circondariale di Or¬ 
vieto. 

Le indagini dei giudici 
catanzaresi, intanto, sono 
pervenuti alla scoperta 
che le bombolette spray 
clic avrebbero dovuto ser¬ 
vire a Giovanni Ventura 
per evadere dal carcere di 
Monza (reato contestato 
sia a! generale Maletti che 
al capitano Labruna) sono 
state vendute da una dit¬ 
ta di Eterna. Non si cono¬ 
scono però ancora i nomi¬ 
nativi delle persone che 
le avrebbero acquistate. 


La condanna è stata emessa dalla pretura di Milano 

Tre anni e mezzo di galera per Sindona 

Il bancarottiere è stato riconosciuto colpevole di aver stornato 14 miliardi di 
lire da una banca di cui era vicepresidente per finanziare le sue società 


Si aggravano i problemi della scuola 

Oltre 200 mila insegnanti 
stanno per cambiare sede 


I la proposta de: sindacati 
' autonom. della scuola d: al- 
) cun; eamb.ament: ai ca'.enda- 
j rio sco’ostico «inizio delie ie- 
j zioni al 1 settembre, un me 
| se d: vacanze in inverno, chiu- 
! sarà ai 31 maggio con concia- 
i sione di tutti gl; esami a fi- 
! ne giugno* è giudicata dal 
* Cogidas e dalla CGIL-scuola 
in modo critico. Il Cogidas fa 
presente che si tratta di un 1 
argomento che non può esse- J 
re discusso e deciso senza ia 
partecipazione d. genitori e 
e studenti, mentre ia CGIL- 
scuola nota che discutere m 
questo momento sulla riforma 
dei calendario scolastico, già 
proposta del resto dai sindaca¬ 
ti confederali, ma con una di¬ 
versa impostazione «sulla ba¬ 
se d: una posizione concor¬ 
data con gli organi collegiali 
ed in particolare con genitori 
e studenti) può diventare una 
operazione « deviarne » r.spet- 
to a: grav. problemi che ti 1 
mondo della scuola deve af- | 
frontare. ■ 

« Basti pensare — aggmn- * 


ge la CGIL-scuola — che per 
il prossimo anno scolastico v: 
sarà un'enorme mobilità de 
gli insegnanti di ruolo: s: cal¬ 
cola che circa 200 mila docen¬ 
ti raggiungeranno le loro se¬ 
di definitive ». 

Ma. continua il sindacato 
scuola confederale, vi è .n q.le¬ 
sto momento un problema 
ben più urgente e importante: 
vi sono commissari degli esa¬ 
mi di maturità che non han¬ 
no ancora ricevuto : compen¬ 
si deil’anno scorso. E' quasi 
logico, quindi, che per questa 
maturità, buona parte de: 35 
mila commissari si rifiuti di 
raggiungere la sede assegnata. 

D'altra parte, ricorda sem 
pre la CGIi.-scuo!a. dal pros¬ 
simo primo luglio dovrebbe¬ 
ro scattare l nuovi stipendi 
degli insegnanti, ma l’insuffi¬ 
cienza delle strutture ammi¬ 
nistrative ■ provocherà senza 
dubbio dei ritardi che non fa¬ 
ranno che inasprire le posi¬ 
zioni degli lasegnantl e degli 
stessi sindacati ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Tre ann. c se: mesi di pri¬ 
gione. dieci ann: d: interdi¬ 
zione da qualunque uffio.o 
direttivo bancario e due an¬ 
ni dalla professione: questa 
a condanna inflitta ali'av- 
rocato Michele Sindona, ban¬ 
carottiere legato aila DC e 
iatitante, dalla seconda sezio¬ 
ne della pretura penale (pre 
tore Raffaele Di Palma) che 
lo ha dichiarato colpevole, in 
quanto vicepresidente e mem 
oro del comitato esecutivo 
della fallita « Banca Privata 
Finanziaria ». di 25 v.o'.azio 
ni dell'articolo 38 della leg¬ 
ge bancaria 

In pratica S.ndona, appro 
fittando delia sua carica, nel 
72 e nel '73 dirotto, succhiali 
doli dalle casse della hanca, 
circa 14 miliardi di lire ver 
»o tutta una sene di società 
facenti capo alla finanziaria 
« Fasco A.G » di cui era prò 
pnetario. I miliardi furono 
graziosamente dati in affida¬ 
mento o in prestito. In real¬ 
tà finirono nelle tasche del 
lo stesso Sindona che se ne 
vervi per le sue piratesche 
manovre. 

Sono stati prosciolti, per 
ché il fatto non costituisce 
reato, gli altri amministrato 
ri della « Banca Privata Fi¬ 
nanziaria », rinviati a giudi 


zio per lo stesso reato: si 
tratta del finanziere legato 
«i Vaticano Massimo Spada, 
di John Mac Caffery. Arnal¬ 
do Marcantonio e Franco 
Mauro Manuelli. Per la loro 
posizione non è stata rag¬ 
giunta la prova della parte 
cipaz.onc e de'.l'interesse per¬ 
sonale nclie società « benefi¬ 
ciate ». 

L'inchiesta delia magistra 
tura era scattata dopo che 
la Banca d'Italia aveva in¬ 
viato un rapporto su di una 
ispezione eseguita nella zBan 
ca Privata Finanziar a » nei 
febbraio dei 1973. venne ac 
certato ehe S.ndona. v.cepre 
sdente de.ia banca, aveva 
fatto pervenire somme note 
voi: a tutta una serie di so 
cieta. qjah l'« Edticeniro sv. 
’.uppo». /«Immobiliare Ro 
ma ia « Maga ». la « Bu 
rall: », la « Centrale ». l'« Ar 
rigoni ». ia Rossa ri e Varzi ». 
ia « Spida <>. !a « Necchi e 
Campiglio ». ia » Pozzi », la 
a Pacchetti », la « Saifex ». la 
« Kilda ». la « Ori Pier Bus- 
seti ». la « Leasing italiana ». 
la « Ginon ». Tutte le socie¬ 
tà risultavano dello stesso 
Sindona: infatti, ne control¬ 
lava le azioni attraverso la 
k Fa.-!Co » di cui era proprie¬ 
tario, 

Maurizio Michelini 


pensioni 


Riversibilità : t 
tante le leggi e le 
discriminazioni 

Se di due pensionati 
(marito e moglie), en 
trambi titolari di tratta¬ 
mento minimo, ne muore 
uno. in quale misura per¬ 
centuale sarà liquidata la 
pensione di riversibilità? 
A questa domanda avete 
risposto che ad uno dei 
due coniugi, quello anoora 
in vita, compete una pen¬ 
sione di riversibilità peri 
al 60IF dell'esatto importo 
che spettava al coniuge 
deceduto in base ai contri¬ 
buti versati, pensione ehe 
l'INPS a suo tempo aveva 
aumentato per raggiunge¬ 
re il limite minimo. Ora 
io desidererei sapere se 
esiste una legge in base al¬ 
la quale se il coniuge de¬ 
ceduto aveva ottenuto la 
pensione prima del 1970. 
all'altro coniuge viene ri 
fiutata la liquidazione del¬ 
la pensione di rivereibilità, 
oppure se esistono altre li¬ 
mitazioni o condizioni in 
merito a tale liquidazione. 

UN COMPAGNO 
Macerata 

Poiché tu poni il quesito 
in relazione alla data del 
1970, riteniamo che la li¬ 
mitazione cui ti riferisci 
sia quella relativa alle 
pensioni di riversibilità 
della gestione speciale dei 
coltivatori diretti, mezza¬ 
dri e coloni che veniva 
concessa, ai sensi dell'ar¬ 
ticolo 18 della legge 26 ot¬ 
tobre 1957, n. 1047, solo al¬ 
la vedova ultrasessanten¬ 
ne o inabile al lavoro, pur¬ 
ché non titolare di pernio 
ne propria e agli orfani 
del solo capo famiglia, 
quando, con la morte di 
esso, erano costretti ad 
abbandonare la colonia, la 
mezzadrìa o la conduzio¬ 
ne diretta del campo. Ta¬ 
le gravissima limitazione 
è restata in vita fino al¬ 
l'anno 1969. Dal maggio 
1969 (nel caso di decesso 
di assicurato) e dal 1. gen¬ 
naio 1970 (nel caso di de¬ 
cesso di pensionato1 vigo 
no. invece, le stesse rego 
le valide per tutti i la¬ 
voratori iscritti nell'assicu¬ 
razione generale obbligato¬ 
ria. Recentemente, però, la 
Corte Costituzionale ha di¬ 
chiarato illegit'ime le nor¬ 
me in vigore fino alla fi¬ 
ne del 1969. Riguardo alle 
altre limitazioni ti ricor¬ 
diamo quella fondamenta¬ 
le che discrimina a secon¬ 
da se il richiedente la pen¬ 
sione sia uomo o donna. 
Per la vedova, infatti, la 
pensione ai superstiti vie¬ 
ne concessa automatica¬ 
mente, mentre al vedovo 
viene corrisposta solo se 
risulta invalido. 

Concesso 


assicura ti ve per il periodo 
dal 28-10-1930 al 27-10-1937. 
Il relativo decreto dovreb¬ 
bero inviartelo tra alcuni 
mesi. 

Ti spetta 
il minimo 

Come dimostra il certi¬ 
ficato che vi allego, io per¬ 
cepisco lire 20.700 al mese 
e malgrado le mie richie¬ 
ste verbali e scritte per 
conoscere il motivo per 
cui l’INPS continua a de¬ 
curtare la mia pensione 
del 70'r circa ragguaglia 
ta agli attuali minimi di 
lire 66.950, non sono riu¬ 
scito ancora a saper nien¬ 
te. Al riguardo dichiaro 
che daH‘88-1954 godo di 
un assegno vitalizio da 
parte del/INADEL per mio 
marito ex dipendente co¬ 
munale deceduto in servi¬ 
zio. Il 12 12-1972 l'INADEL 
mi comunicò che ero de¬ 
caduta dal diritto all’as 
segno vitalizio indiretto 
essendo titolare di altra 
pensione INPS t ai sensi 
della legge n. 120 del 
12-3-1950, art. 11). In da¬ 
ta 14-12-1972 la Corte co 
stituzionale. con sentenza 
pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale n. 3 del 3-M973. 
dichiarò incostituzionale 
l’art. 11 della legge n. 120 
e in conseguenza il vita¬ 
lizio mi fu ridato e rivalu 
tato. E - possibile che 
l'INPS possa decurtare del 
70ri la mia pensione sen¬ 
za informarmi? Se è nel¬ 
la illegalità detto Istituto 
non deve darmi la pensio¬ 
ne integrata al minimo di 
lire 66.950 con tutti gli 
arretrati dal 1972? 

FORTUNATA SANNA 
Guspini (Cagliari) 


l’assegno 

vitalizio 


Dall’11-4-1974 attendo no¬ 
tizia della mia pensione 
da perseguitato politico. 

TULLIO ROGAI 
Firenze 


La tua pratica è passa¬ 
ta in commissione il 1. 
aprile 1976 e ti è stato con¬ 
cesso quanto previsto dal¬ 
l'articolo 4 della legge del 
24 aprile 1967 n. 261 (cioè 
l'assegno vitalizio pari al 
minimo di pensione eroga¬ 
to dallTNPS). Im decor¬ 
renza dell'assegno è dal 
1.-6-1974. Ti sono state ri¬ 
conosciute anche marche 


L'articolo 2 bis delta leg¬ 
ge del 16 aprile 1974 n. 114 
stabilisce che il tratta¬ 
mento minimo sulta pen¬ 
sione diretta è garantito 
anche quando il suo tito¬ 
lare percepisca contempo¬ 
raneamente una pensione 
di riversibilità a carico di 
ogni altro trattamento pen¬ 
sionistico sostitutivo, esclu¬ 
sivo od esonerativo di 
quello gestito dall'INPS. 
Riteniamo quindi che tu 
rientri in questo caso, go 
dendo di una pensione 
diretta delti N PS e di 
una pensione indiretta 
degli Enti locali. Pertan¬ 
to dal 1. giugno 1974 hai 
diritto ad ottenere la 
pensione di invalidità in¬ 
tegrata al trattamento 
minimo che è attual¬ 
mente di lire 66.950 al me¬ 
se. Per ottenere ciò. è 
preferibile che tu faccia 
domanda di aumento del¬ 
la pensione alla sede INPS 
di Cagliari, facendo pre¬ 
sente che la tua posizio¬ 
ne rientra nel gampo di 
applicazione della citata 
legge ». 114. Se, però, alla 
data del 1. giugno 1974, 
tu avevi già presentato un 
ricorso contro l'INPS per 
la esigua misura della 
pensione di invalidità, al 
tuo caso si applica una 
sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che ha dichia¬ 
rato illegittime le norme 
dell'INPS che non preve- 
devano, fino al 31 mag¬ 
gio 1974. l'integrazione al 
minimo della pensione di¬ 
retta in presenza di una 
pensione indiretta liquida¬ 
ta da altri Enti. In que¬ 
sta ipotesi il diritto ad 
ottenere la pensione inte¬ 
grata al trattamento mi¬ 
nimo ti spetta a decorre¬ 
re dal 1. maggio 1969. 

A cura di F. Viteni 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

deli* provincia di Torino • Corso Danto, 14 - Tori.» 

ERRATA CORRIGE 

Con riferimento agli appalti-concorsi per CHIVASriO 
RIVOLI TORINO. Zona E 14 TORINO. Zona E 15 I e 
Il Lotto, indetti da questo Istituto in attuazione Alle 
Leggi 27 5-1975. n. 166 e 16-10-1975 n. 492 si avverte che le 
cauzioni provvisorie sono fissate, a norma dei/art. 2 
del Capitolato Generale di appalto D.P.R. 187-196* 
n. 1063, in: 

L 41.700.000 per CHIVASSO 
L 33.110.000 per RIVOLI 
L. 77.000.000 per TORINO 
L 92.400.000 per TORINO 
L 54.310.000 per TORINO 


Zona E 14 

Zona E/15 • I Lotto 

Zona E/15 - II Lotto 


Pertanto le indicazioni contenute nei rispettivi ba... 
ir. merito all'importo delle cauzioni provvisorie devon 
intendersi annullate. 

Torino, 

IL PRESIDENTE 

Carlo Polsino 


CLASSICI 

UTET 


I 

i 

i 



NOVITÀ’ 


CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

seilone 

* le religioni orientali ' 
diretta de 

Oscar Botto 


UPANISAD 


I ! 


a cura di 

Carlo Della Casa 

Un documento pregnante, uni* 
co in Italia, indispensabile por 
comprendere la storia del pen¬ 
siero indiano: sono trattati di 
varia estensione, di varia epo¬ 
ca e di varia forma, alcuni in 
prosa e altri versificati, una 
summa di quanto nell'epoca 
vedica e postvedica parve de¬ 
gno di essere tramandato alla 
posterità. 

Pagine 588 con 5 tavole L. 15.000 


CLASSICI 

LATINI 

.il lenona diretta da 

Italo Lana 


CICERONE 


OPERE POLITICHE 
i E FILOSOFICHE 

i Volume secondo 

I termini estremi del bene e del malo 
Discussioni tusculane 
a cura di 

Nino Marinone 

1 ‘ Una rigorosa traduzione, con 
: ! testo a fronte, di due fra te più 
! j note opere di Cicerone: sono 
' j modelli di prosa d'arte latina 
\ I in cui il grande filosofo espone 
! ' la sua severa concezione mo- 
' ! rale mirante al raggiungimento 
1 j del sommo bene attraverso la 
! ! virtù, valore altissimo della vita. 

' I Pagine 900 con 8 tavola L. 23.000 


! 


CLASSICI 

ITALIANI 

Collezione diretta da 

Mario Fubini 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO CORSO DANTE. 14 - TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L I A.C P. dalla Provincia di Torino deve procedere a;i'»pp*lto dei 
lavor. di costruzione in: 

— COLLEGNO: 2 fabbricali, 44 alloggi. Lene 27-5-1975 n. 166 
Importo forfettario L. 717.000.000 

— GRUGLIASCO: 2 fabbricati. 52 adoni- Lene 27-5-1975 n. 166 
Imporlo forfettario L. 744.000.000 

— IVREA: 1 fabbricato, 20 alleni- Lene 27-5-1975 n. 166 
Importo forfettario L. 344.400.000 

— TORINO E 19: 2 fabbricati. 56 adoni- Lene 16-10-1975 n. 492 
Importo forfettario L. S3S.500.000 

— TORINO via Riglieri 44: Riftrotturaxione compiale dell'intero 
quartiere con le eiftemuione di 160 adoni per S2S vani. 
Importo forfaitario L. 1.OO3.67S.00O. Legga 27-5-1975 n. 166 

L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera c) della Legge n. 14 del 2-2-1973 
L'appalto potrà estere aggiudicato sino dada pr.ma gara, alla mi¬ 
gliore offerta, anche te unica. 

L'Istituto stabilirà con scheda segreta i limiti di min mo e massi¬ 
mo ribasso. 

Le richieste d'invito devono essere redatte su carta legale e indi¬ 
rizzale all'Ufficio Affari Generali di questo Ist.tuto C so Dante 
14 - Caselle Postele n. 1411 • 10100 Torino Ferrovie, entro e 
non oltre il 3 luglio 1976. 

Torino, 

IL PRESIDENTE 
Carlo Falsino 


PETRARCA 


OPERE LATINE 

a cura di 

Antonietta Bufano 

In edizione integrale, rigorosa¬ 
mente commentata, sono qui 
presentate, con testo a fronte, 
tutte le maggiori opere latin* 
del Petrarca ad eccezione dell* 
"Lettere”. Sono testi fonda- 
mentali per meglio coglier* 
l’e«$enza e il vigore dell'uma¬ 
nesimo petrarchesco che per 
secoli ha influenzato la nostra 
cultura. 

Due volumi di complessive pa¬ 
gine 1408 con 12 tav. L. 28.000 


GIUSTI 


OPERE 

a cura di 

Nunzio Sabbatucci 

Una moderna edizione critica 
delle opere di Giuseppa Giusti 
da cui traluce quanto egli con¬ 
tribuì alla maturazione della 
coscienza nazionale italiana ne¬ 
gli anni del Risorgimento. L'a¬ 
stro istintivo del poeta toscano 
traspare dalle frecciate epi¬ 
grammatiche, dalle frasi pun¬ 
genti. dai versi a volte mossi • 
vivaci, a volte pensosi e dolenti. 

Pagine 876 con 8 tavole L. 17.000 

CLASSICI 

DELLA SOCIOLOGIA 

Collezione d.rcMJ de 

Franco Ferrarotti 


TARDE 


SCRITTI SOCIOLOGICI 

a CL r a ai 

Franco Ferrarotti 

"Le leggi dell'imitazione "e la 
"Logica sociale”: due oper* 
fondamentali del sociologo 
francese accuratamente tra¬ 
dotte e commentate. Sono pa¬ 
gine d* «stremo interesse e di 
vivissima attualità che spiega¬ 
no l'importanza dell’imposta¬ 
zione individualistica di Tardo 
e della sua concezione socio¬ 
filosofica. 

Pagine 568 con 5 tavole L. 14.000 

A COMODE RATE MENSILI 
Vm - C. E4H4EU0 21 - T 0 « 1 »(P 

Prego inviarmi lenze impeqoo l'o¬ 
puscolo de I CLASSICI UTET. 

nome • cognome_........... 


indirizzo ..................... 


citi. 
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Per ora resta in galera 


Il magistrato inglese 
ha di nuovo respinto 
le richieste di Saccucci 


Banditi in azione a Torino, Livorno/ Napoli, Molfetta e Palermo : ; 

SERIE DI ASSALTI ALLE BUSTE-PAGA 

Un ricattatore sorpreso e ucciso 


Scolland Yard: è un personaggio che non dà garanzie * Fra una settimana nuova udienza In tre casi presi di mira gli uffici cassa di grandi ospedali — Rapina al Politecnico napoletano 
Spelta al governo italiano decidere sulla questione dell'immunità dopo la rielezione I carabinieri sparano col mitra ’contro l’uomo che ritirava il milione e ' mezzo dell’estorsione 


Nostro servizio 

LONDRA. 23. 

Il deputato missino Sandro 
Saccucci rimarrà in carcere 
quanto meno fino al primo 
luglio: la decisione è stuta 
presa questa mattina dal ma¬ 
gistrato inglese W. Robins che 
ha rimandato per ogni altra 
questione imputato e avvoca¬ 
ti ad una nuova seduta clic 
si terrà giovedì prossimo. E’ 
nella prassi della magistra¬ 
tura inglese in materia di 
estradizione rifissare un'udien¬ 
za ogni settimana. 


1 il 12 luglio prossimo ' sulla 
richiesta di estiadlzione. li le¬ 
gale ha concluso il suo in¬ 
tervento sostenendo che sol¬ 
tanto in caso che il governo 
italiano revocherà il mandato 
di arresto del deputato mis¬ 
sino il tribunale inglese po 
tra prenderne atto, altrimen¬ 
ti la questione dell’immunità 
parlamentare non rientra nel¬ 
la competenza dei tribuna¬ 
le inglese. 

Il giudice Robins, dono me 
re ammesso con un sorrisct- 
to tutto anglosassone, che 11 
caso è 'alquanto complicato. 


L’udienza di stamane alla ha rinviato l’udienza per quali- 


« Magistrate Court » di Bow 
Street riguardava infatti sol¬ 
tanto la detenzione di Sac¬ 
cucci arrestato domenica 13 
giugno su mandato di arre¬ 
sto provvisorio dell'Interpol, 
richiesto dalle autorità ita¬ 
liane. L'avvocato inglese Mit- 
chel Heggs, difensore di Sac¬ 
cucci ha chiesto al giudice 
la scarcerazione del suo as¬ 
sistito perchè essendo stato 
rieletto deputato doveva con¬ 
siderarsi « intollerabile » il fat¬ 
to che un membro del par¬ 


to riguarda la libertà prov¬ 
visoria. al primo luglio sta¬ 
bilendo cosi che fino a quel¬ 
la data Sandro Saccucci ri¬ 
marrà in carcere. 

Il processo per la questio¬ 
ne della estradizione è rima¬ 
sto invece fissato per il 12 
luglio e, per quella data, le 


Minicrostaceo 
uccide i pesci 
a Piana 
degli Albanesi 

PALERMO, 25 
Gli esperti che da vari gior¬ 
ni stanno compiendo ricerche 
ed esami per accertare le 
cause della moria di pesci nel 
lago di Piana degli Albanesi 
(un invaso artificiale con ol¬ 
tre venti milioni di metri cu¬ 
bi di acqua, che dista 35 chi- 


Dalla nostra redazione I K°S„ó V alfro„,a.o là ‘‘uS 
TORINO. 25. ! giurata della ■ « Mondialpol » 

Cinque giovani rapinatori j che prestava servizio di fron- 
hanno preso d’assalto, que- , te a ^*. U (.0 C r 5 l . use PP 6 C re li¬ 


sta mattina, la succursale del¬ 
l'Istituto San Paolo, all’inter¬ 
no del Centro traumatologi¬ 
co ortopedico (CTO) di via 
Zuretti. Il bottino è stato di 
circa 175 milioni, che faceva¬ 
no parte del denaro delle bu¬ 
ste paga destinate al dipen¬ 
denti dell'ospedale. I banditi 
durante la rapina, hanno fe¬ 
rito un Invalido che si tro¬ 
vava all'interno degli uffici 
amministrativi idove ha la 
propria sede la succursale 
dell’istituto bancario) colpen¬ 
dolo alla testa con il calcio 


autorità italiane dovranno staceo. « Argolus Foliacius » è 


lometri da Palermo) sono di una pstola. La clamorosa I 

giunti alla conclusione che la rapina è durata m tutto po- j 

responsabilità dell’eccezionale diissimi minuti. , 

ecatombe di pesci sia da at- Verso le 10.25 una folla di ! 

tnbuire a un minuscolo ero- circa duecento persone, com- j 


sciogliere il nodo riguardan¬ 
te la decadenza o meno del¬ 
la decisione presa dalla Ca¬ 
mera relativa alla autorizza¬ 
zione a procedere e all’arre- 


il nome dell’animatetto che 
misura pochi millimetri e che. 


posta da infermiere e per¬ 
sonale del CTO stavano in 
coda di fronte agli sportelli 


paldi di 25 anni, via Tunisi 
110 . I due giovanissimi rapi¬ 
natori. dopo aver estratto le 
pistole (due «38 Special») le 
hanno puntate alla gola della 
guardia e dopo averlo disar¬ 
mato si sono infilati delle 
calze di nylon sul volto. In¬ 
tanto gli altri tre malviven¬ 
ti erano di fronte agli spor¬ 
telli. Uno di loro, dopo aver 

superato le transenne e a- 
ver saltato il bancone, ha or¬ 
dinato ai clienti di stender¬ 
si a terra e di non tenta¬ 
re di reagire. I clienti han¬ 
no ubbidito all’ordine. Uno di 
essi. Gaetano Tabone di 49 
anni, un invalido che abita 
in una pensione di via Sac¬ 
elli 1 G. non ha potuto obbe¬ 
dire a causa della sua meno¬ 
mazione. 

Uno del banditi, visto che 
era ancora in piedi lo ha 



% «*a***i 


a giudizio del prof. Carmelo dell’Istituto bancario in atte- j Colpito con il calcio de la pi- 
rìnlln direttore dell’istituto sa di essere pagati. 5,°‘ pu ° X.Pi 


lamento di un paese amico sto contro il deputato mis- 
venga trattenuto nel carcere sino. 

Inglese di Petonville. Il lega- ■ 

le ha richiesto. In subordi- W. I. 

ne, l’entità della cauzione che 
Saccucci dovrebbe versare per 

ottenere la libertà provviso--— 

ria in modo da permettere 

dì presentare, eventualmcn- . .. _ 

te, la richiesta formale. Continua 11 prOC6SSO 

Alle argomentazioni della __ 

difesa di Saccucci si è oppo¬ 
sto l'avvocato Giovene che afeH ■ 
rappresenta il governo ita- A 

Unno. «Ci sono motivi oblet- ■ a llll^lllfll 
tivi — ha sostenuto Giove- VIIIlVlIlv W 
ne — per opporsi alla liber¬ 
tà del deputato missino » e ■ g* 

a questo proposito ha chia- ■ JMM bmai 

mato a testimoniare l’ispet- I %IB llljaR 

tore di Scotland Yard. Me- | llllvll 

Adam. L'ispettore ha fatto 
presente al giudice inglese 


Gallo direttore dell’istituto 
zooprofilattico per la Sicilia, 
avrebbe provocato nel lago di 
Piana degli albanesi un’epi¬ 
demia di setticemia parassi¬ 
tarla o virale. 


Ad un certo momento sono 
entrati i 5 rapinatori. Tre di 
loro si sono mescolati alla 
folla, mentre gli altri due, 
clic secondo le testimonianze 


Continua il processo per una delle tante tragedie del mare 

Cinismo e profitto hanno ucciso 
i 30 marinai della «Seagull» 


stola ferendolo alla testa. Que¬ 
sto episodio ha accresciuto 
la paura di quanti si trova¬ 
vano negli uffici e nessuno 
ha reagito. 

Il bandito che si trovava 
al di là del bancone ha quin¬ 
di ordinato ai cassieri, Gio¬ 
vanni Fontana 35 anni Corso 
Vittorio 160 e Giampaolo Bas- 
sino 23 anni Corso Siracusa 
191, di infilare in un sacco 






' * • ' ' ‘ • ' " - - ' • ‘ PALERMO, 25 • 

Per pochi, pochissimi soldi, un giovane di 24 - anni, ricattatore dì periferia, ha lasciato 
la vita. Lorenzo Maziolla, di professione macellaio, abitante in un quartiere popolare di 
Palermo, In via Belmonte Chiavelli, è rimasto ucciso dai mitra dei carabinieri mentre, 

con l'incoscienza tipica dei malviventi di piccola tacca, si recava a riscuotere il prezzo di 


Sequestrato 
: anziano 
v 'possidente 

nelle 

\ •* r ' 

campagne 
di Palmi 

» •> t > • a * • 

Riprende ' la • offensiva 
dell'Anonima calabrese? 


PALMI (Reggio Calabria), 25 
Un grosso propine!ario ter¬ 
riero di (ì7 anni Francesco 
Incastro, è stato’ rapito que¬ 
sta mattina da / re persone 
armate e mascherate. 

il nuovo sequestro di per¬ 
sona è avvenuto nel frantoio 
di proprietà di Francesco Li- 
castro. 1 malviventi dovevano 
conoscere le abitiidini della 
. vittima e. ix>co dopo le nove, 
tre uomini, incappucciati ed 
armati due di mitra cd uno 
di pistola, sono entrati nel 
frantoio ed hanno costretto 
‘ i tre operai, che opimo assie¬ 
me al possidente, y mettersi 
faccia a terra sotto la mìnac- 
' eia dei mitra, meli re Fran¬ 
cesco Incastro vei uva co¬ 
stretto dal terzo bandito ad 
uscire dal frantoio u salire a 
Ixirdo di un aulonie/iu di gros¬ 
sa cilindrata che sl è allon¬ 
tanato a grande velocità verso 
l’ Aspromonte. 1 ,’alB inno è 
stato dato dopo mezz’ora. 

Le misure restrittive, ordi¬ 
nate dalla Procura della re¬ 
pubblica di Catanzaro e che 
hanno portato, nei giorni scor¬ 
si. all’arresto di cinquanta 
persone, ritenute malSose, non 
hanno sortito alcun ‘effetto 
positivo, se l’a noni ina seque¬ 
stri continua ad operare. Si 


di plastica tutto il denaro 1108 cs4ors * orie da lui. tentata (un milione e mezzo) nel luogo convenuto. 11 tragico episodio è i teme, anzi, una rccii ulcscen 
delle buste paga che era allo avvenuto questa mattina appunto « nel luogo convenuto », cioè s all’angolo • tra viale della | za del fenomeno criminale. 

interno dei cassetti. Quindi gli Regione siciliana e via Bel- - - 

assalitori si sono fatti apri- monte Chiavelli: 11 la som- . , . , 

re in rneenfnrto ma estorta, un milione e mez- _ _ 

-V*. ps = pTASTE*? . -CECOSLOVACCHIA 

no cominciato ad arretrare fi¬ 
no a raggiungere una « Ford 
Escori » che era posteggiata 
di fronte all’entrata dell’ospe- 


H* IH- *»»«»'■«'■ ... . ■ ., ■ ■ . . ■ (> | . . JA>7 J l J U1 11UI ili: aimiUdUl UC1J usbe¬ 

che tali motivi riguardano Ha deposlo la moalie del marcorusla della « carrella » affondala nel 19/4 che conduce daie dandosi quindi alia fu 

innati»! Lutto in ornvitn del ~ s .... . - . . • 


innanzi tutto la gravità del 
reato che è « quello di aver 
sparato verso la folla duran¬ 
te una manifestazione politi¬ 
ca ». Inoltre Saccucci non ha 
appoggi in Gran Bretagna. 
c:oè non avrebbe una casa 
o una famiglia, come punto 
di riferimento, nè garanzie 
di sorta. Corre oltretutto ri¬ 
schi per que! che riguarda 
la sua incolumità fisica, ha 
Aggiunto Tispettore. Il giudi¬ 
ce ha chiesto ulteriori preci¬ 
sazioni a riguardo e l’ispetto¬ 
re di Scotland Yard ha fatto 
notare che l’imputato appar¬ 
tiene ad un « movimento di 
estrema destra » e potrebbe 
offrire bersaglio ad attentati. 

Per quanto riguarda l’im¬ 
munità parlamentare l'avvo¬ 
cato Giovene ha messo Inve¬ 
ce in evidenza come questo 
problema è strettamente di 
competenza del governo ita¬ 
liano mentre il tribunale in¬ 
glese dovrà limitarsi a deci¬ 
dere nell’udienza fissità per 


Condannato a due 
anni un missino 
per scorribanda 
elettorale (con 
arma da guerra) 

Dal nòstro corrispondente 

SANREMO. 25. 
Giovanni Canessa, 33 anni, 
esponente missino, è stato 
condannato dal tribunale di 
Sanremo a due anni di re¬ 
clusione senza i benefici del¬ 
ia condizionale per detenzio¬ 
ne di arma da guerra. Canes¬ 
sa è capogruppo al Consì¬ 
glio comunale di Sanremo e 
consigliere regionale. Il suo 
arresto e la conseguente as- 


una coraggiosa battaglia contro gli armatori delle navi ombra - Particolari allucinanti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 25 

La vita degli uomini di e- 
quipaggio di una «carretta» 
mandata allo sbaraglio nei 
viaggi transoceanici, non ha 
alcun valore per gli agenti 
marittimi: lo sta rivelando 


ta sottoposta ad « importanti 
ricostruzioni»: una eccezione 
durata ben 12 anni. In questo 
periodo la nave fu sottopo¬ 
sta alle prescritte visite per 
la concessione del « certifica¬ 
to di classe ». ma ancora una 
volta si è potuto constatare 
come questi certificati abbia- 


con sempre maggiori partico- i no ben scarso valore effet- 


lari il processo in corso a 
Genova nei confronti degli 
agenti del « Scaglili » il mer¬ 
cantile liberiano inabissatosi 
nella notte tra il 17 ed il 18 
febbraio del 1974. con i suoi 
30 uomini di equipaggio. La 
udienza odierna è stata in 
gran parte occupata dalla te¬ 
stimonianza di Raina Dan- 
dulowa, vedova del marconi¬ 
sta Frane Junakovic. la co¬ 
raggiosa donna che con la 
sua lotta tenace è riuscita ad 
aprire - uno squarcio sulle 
scandalose omertà che circon¬ 
dano le « navi ombra » e tut¬ 
to il sistema legato a questo 
mercato di vite umane. 

« Un giorno — ha raccon¬ 
tato la Junakovic — per uri 
fortunale la nave perse lo 
scalandrone. Quando attrac¬ 
cammo al porto di Crotone 
c'era sulla banchina il rap¬ 
presentante dell’agenzia ma¬ 
rittima Levinson. il quale 
chiese dov'era finito lo sca¬ 
landrone. Gli rispose il co¬ 
mandante: si accontenti di 
questa perdita, altrimenti po¬ 
teva finire con trenta bare » 

La situazione a bordo del 
vecchio « cargo » era infatti 
estremamente drammatica, 
e dalle parole della vedova 
del marconista, questi ele¬ 
menti sono emersi ancora 
una volta in tutta la loro 


tìvo. La loro assenza preclu¬ 
de la possibilità di navigare, 
ma aver ottenuto il «certifi¬ 
cato di classe» non consente 
di considerare la nave in 
grado di stare a galla. 

Lo lia confermato anche 


ve. Una cosa allucinante, se 
si pensa clic l’unico corpo 
ritrovato, riguarda il terzo 
macchinista. Valle, che se¬ 
condo un medico legale sa¬ 
rebbe morto assiderato, dopo 
tre giorni di straziante ago¬ 
nia. su uno zatterino di for¬ 
tuna ricavato da due sacelli 
contenenti materiale espan¬ 
so: un rapido allarme avrebbe 
forse potuto salvare la vita 
ul terzo macchinista e an¬ 
che ad altri membri dello 
equipaggio. Ma da Genova — 
lo ha confermato uno degli 
imputati — non si mosse 


Ivan Juahta per due volte i dito, perché la nave non ave- 
imbarcato anche lui sul mer- va lanciato l’SOS. Nessuno, 
cantile, una come radiotele- dopo giorni di silenzio, e co- 
grafista e l’altra in qualità noscendo le condizioni del 
di ufficiale. Nel 1972. durante mercantile, si era neppure 
il primo imbarco e poco dopo chiesto se la nave fosse stata 
la partenza da Savona dove i in .grado di far funzionare 
la nave aveva appunto su- I ' le apparecchiature di bordo. 


perato i controlli per il « cer¬ 
tificato di classe», il mer¬ 
cantile subì una serie di a- 
vurie. Ivan Juahta, sulla 
scorta della sua agenda, ha 
fatto un breve calcolo: su 
cinque mesi di navigazione, 
uno fu impiegato per le varie 
riparazioni straordinarie, do¬ 
vute alle diverse avarie. 

Nelle stive penetrava l’ac¬ 
qua. al punto che la « Sca¬ 
glili ». conosciuta come la 
« nave dei topi » veniva an 
che chiamata « la nave ma¬ 
ledetta ». Lo ha raccontato la 
signora Junakovic riportando 
le parole dei portuali di Cro¬ 
tone e di Porto Empedocle, 
che avevano dovuto lavorare 


L’altra questione, appena 
accennata dalla signora Ju- 
nakovìc, riguarda una lite av¬ 
venuta a bordo durante la 
sosta a Crotone circa il con¬ 
sumo di carburante. La na¬ 
ve — ed i motivi non sono 
stati chiariti — aveva com¬ 
piuto un inutile periplo del¬ 
l’isola di Pantelleria, al pun¬ 
to da far dire ad un ufficiale 
che se il comandante «aveva 
intenzione di bagnarsi Je 
braghe noi no ». E a questo 
punto la Junakovic ha ri¬ 
cordato una voce che circo¬ 
lava a bordo e secondo la 
quale qualcuno avrebbe vo¬ 
luto far incagliare la nave. 

In pieno fortunale, e ma- 


con i gambaioni nella stiva, j gari con un quantitativo d: 


per sbarcare il fosfato appe¬ 
santito dall’acqua. 

Ma dall’udienza sono emer- 


evidenza. - La donna aveva I si anche altri due elementi 


compiuto alcuni viaggi, in j sui quali il processo dovrà fa- 
compagnia del marito. re per quanto possibile piena 

D’altra parte, nel corso del- ■ luce: il primo riguarda il 
la stessa udienza, sono stati | comportamento degli agenti 
i rappresentanti dei registri 1 marittimi che per oltre una 
navali a confermare indiret- I settimana non si preoccupa- 


nafta inferiore al dovuto per 
consentire di caricare in sua 
vece altra merce, le infiltra¬ 
zioni d’acqua avrebbero potu¬ 
to bloccare il mercantile, e 


sui quali il processo dovrà fa- ! to bloccare il mercantile, e 
re per quanto possibile piena 1 provocare come conseguenza, 
luce: il primo riguarda il ! anche la scomparsa della na- 
comportamento degli agenti i ve e del suo equipaggio le 
marittimi che per oltre una j cui vite — come hanno do- 
settimana non si preoccupa- vuto constatare dopo mesi dì 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 25. 

Una drammatica rapina ha 
causato attimi di terrore ie¬ 
ri-mattina al Politecnico, a 
Fuorigrotta. Cinque banditi 
hanno assalito due guardie 
giurate di una scorta porta- 
valori. impossessandosi di una 
quarantina di milioni desti¬ 
nati al pagamento dello sti¬ 
pendio dei dipendenti dell’A¬ 
teneo. < 

Erano da poco passate le 
8.30 quando un motofurgone 
della Sepi-portavalori si è 
fermato davanti al Politecni¬ 
co. Sono scese due guardie 
giurate. Gaetano Esposito, 31 
anni e Pasquale Della Moni¬ 
ca, 28 anni, con tre borse 
di cuoio chiuse da piccoli ca¬ 
tenari. Li aspettava un cas¬ 
siere del banco di Napoli, ma 
vengono improvvisamente 
aggrediti a colpi di karaté 
da tre banditi a viso scoper¬ 
to. Le borse col denaro ven¬ 
gono strappate dalle mani del¬ 
le guardie. 

Durante la precipitosa fu¬ 
ga, j banditi perdono una del¬ 
le tre borse; per farsi largo 
tra la folla di studenti che 
si trovava nel piazzale an¬ 
tistante l’edificio del Politec¬ 
nico, i banditi esplodono al¬ 
cuni colpi di pistola in aria. 
Uno pare abbia ferito addi¬ 
rittura uno dei banditi. Poi 
la fuga. 

• ♦ * 

MOLFETTA, 25. 

Quattro giovani — tre dei 
quali armati e con il volto 
coperto con passamontagna 
— hanno rapinato di circa 
venti milioni il cassiere del 
Banco di Napoli che stava pa¬ 
gando gli stipendi ai dipen¬ 
denti dell’ospedale civile di 
Molfetta, nel corridoio della 


anche la scomparsa della na- 1 direzione amministrativa, al 
ve e del suo equipaggio le ! primo piano dell'edificio. I ra- 
cui vite — come hanno do- ; pinatori sono poi fuggiti a 
vuto constatare dono mesi dì ( bordo di una « Aìfetta » me- 


sociazione alle carceri di San- tamente la situazione: la stes- ; rono di dare l’allarme, né di inutili ricerche J.i famiglia 


ta Tecla avvenne la notte di 
venerdì scorso, a campagna 
elettorale conclusa. 

Gruppi di missini a bordo 
di auto avevano effettuato un 
« raid » squadristico nel cen¬ 
tro della città, scontrandosi 
con i giovani della sinistra 
extraparlamentare. Vi furono 
tre ricoveri in ospedale per 
medicazioni. 

Il fatto più grave avvenne 
ir. corso Cavallotti nei pressi 
della sede del commissaria 
to di polizia. Canessa era a 
bordo di un'auto condotta da 
Francesco Santavicca. di 27 
anni, abitante ad Imperia, 
corrispondente locale del quo¬ 
tidiano missino II Secolo 
d'/falia. con il giovane Silvio 
Grignolio. di 22 anni, da Ospe- 
dalctti. Due brigadieri di PS, 
Giuseppe Scialanca c Pierino 
Erbetta, stavano effettuando 
un posto di blocco per met¬ 
tere fine al « raid » missino. 
Ma Santavicca. che era alla 
guida dell'auto, una « 127 ». 
non si fermava e investiva 
i due brigadieri, che se la so¬ 
no cavata con una prognosi 
di 15 giorni. 

I tre venivano arrestati. Per 


sa legislazione liberiana non j avvertire le fam'giie. Fu sol- ! Junakovic ed i parenti di tut- I 

consente l’iscrizione di navi j tanto dietro il pressante in- ! te le altre vittime — non era- . 

più vecchie di 20 anni, ma teressamento della Junako- j no state neppure coperte da j 

nel caso della « Seagull ». nel | vie che fu possibile, dopo no- j assicurazione. I 

1962. fu compiuta una ccce- i ve giorni, dare inizio alle ' Semio Veccia I 

z'.one perché la nave era sta- 1 ricerche del relitto della na- 1 M , 


talhzzata. con targa falsifi¬ 
cata. 


LO HA RICHIESTO LA DIFESA AL PROCESSO DI TRIESTE 

Peteano: saranno interrogati 
i fascisti Freda e Ventura? 


i LIVORNO, 25 

l Tre giovani hanno compiu- 
I to una rapina nella succur- 
. saie della Banca Toscana, 
j proprio nel centro delia cit- 
! ta. Arrivati a bordo di un’au- 
i to rubata, uno è rimasto sul- 
| la porta, mentre gli altri due 
j sono entrati nella banca do- 
I ve. in quel momento, si tro- 
. vavano nove impiegati ed 
una ventina di clienti. Hanno 
! intimato a tutti di non muo- 
versi, ma uno degli impiega- 
| ti. pensando ad uno scherzo. 

ha continuato a lavorare. 
( Uno dei rapinatori gh ha 


Regione siciliana e via Bei- 
monte Chiavelli: li la som¬ 
ma estorta, un milione e mez¬ 
ze tutte in banconote di cin¬ 
que e diecimila lire chiuse 
in un- pacchetto, doveva es¬ 
sere collocata. E’ ciò che pun 
tualmente ha fatto la vitti¬ 
ma della estorsione. Alberto 
La Cerva, - proprietario • di 
quattro panifici della zona, 
il quale però aveva preventi¬ 
vamente provveduto ad av¬ 
vertire i carabinieri, sia delle 
telefonate ricattinone ricevu¬ 
te’ sia delle modalità di con¬ 
segna del denaro estorto. ' j 

Al giorno deciso, i militi 
erano cosi presenti in forza 
all’appuntamento,' alcuni na¬ 
scosti all’interno di un fur¬ 
gone parcheggiato nei parag¬ 
gi. altri a bordo di macchi-, 
ne civili, in borghese e ben 
mimetizzati. 

Senza saspettare di nulla, 
l’incauto macellaio-ricattatore 
è arrivato sul posto a bordo 
di una moto: ha fatto alcu¬ 
ni giri, poi, accertatosi che 
nessuna persona sospetta era 
nei paraggi, si è fermato, ha 
raccolto il pacchetto e. senza 
aprirlo, lo ha rapidamente j 
fatto sparire nella sacca del¬ 
la motocicletta. 

A questo punto, i - militi 
hanno intimato l'alt: subito 
dopo la sparatoria. Lorenzo 
Mazzolla è caduto a terra fe¬ 
rito a morte ed è deceduto 
subito dopo all’ospedale della 
Feliciuzza. dove era stato tra¬ 
sportato dagli stessi carabi- i 
nieri. - | 

t 

I motivi del conflitto a fuo 
co non sono ancora chiariti. 
Esiste solo la versione dei mi¬ 
liti. i quali sostengono che. 
dopo l’intimazione dell’alt, lo 
sfortunato ricattatore abbia 
cercato di fuggire, sparando 
aU’indirizzo dei CC con una 
pistola cal. 32: allora questi 
ultimi avrebbero risposto, cen¬ 
trandolo in pieno petto con 
una raffica nutrita e sin { 
troppo precisa: una sequenza ‘ 
fulminea e tremenda che sem- ! 
bra tratta da un film d: j 
Altman ed è invece cruda ve- ì 
rità. > . , .. * | 

Nella foto in allo: il corpo , 
senza vita di Lorenzo Mazzo- ! 
la. A destra: una sua foto. 


Entra in servizio 
ii « pendolino » 

Da Roma 
ad Ancona 
in due ore 
e 50 minuti 

Il «pendolino», il nuovo 
elettrotreno ad asset to varia¬ 
bile della serie ETR 400, en¬ 
trerà in servizio sulla linea 



^ V' 


L'ESTATE IN MONTAGNA 



GLI ALTI TATRA 
I BASSI TATRA 
LA PICCOLA FATRA 


SULLE MONTAGNE DELLA SLOVACCHIA LA STA¬ 
GIONE DURA TUTTO L’ANNO. 


Per ititormszioni rivolgersi alla propria Agenzia Viaggi di fiducia o alla CEDOK — Ufficio per il 
turismo cecoslovacco • 00187 Roma - Via Bissolati. 33 - Tel. 46.29-98 - 47.513.22 — o alla C.S.A. 
— Linee Aeree Cecoslovacche ■— 00122 r.'.uai.o - Via Paolo da Cannohio, 5 - Tel. 86.902.46 


Continua con 


Totip 


Dalla nostra redazione 


TRIESTE. 25. Assai numerose e c 

«Diffusa fino alla pignole- z:ate le richieste dei 
ria nella parte riguardante le ri, quasi tutte comp 
indagini di polizia giudizìa- ramplissima memora 
ria e l’istrutiona. gravemen- tata ai giudici merco 
te carente e lacunosa nella so. Si invita, tra !’ 
ricostruzione dei fatti succe- corte a interrogare 
dutisi a partire dal dibatti- Freda e Giovanni 
mento di primo grado, che sulla cellula fascisti 
pure hanno impresso una se (cui r.sale. conver 
svolta decisiva a tutta la vi- dare, la paternità de 


zione parziale del dibatti- 31 maggio 1972. , dopo essersi impadroniti d: 

mento. Proprio da Venezia giun- : banconote per un ammonta- 

Assaì numerose e circostan- j ge notizia di tempestosi con- ! re complessivo di 45 milioni, 
ziate le richieste dei difenso- I fronti svoltisi ieri davanti al j r on .° sull'auto rubata 

ri, quasi tutte comprese nel- ( sostituto procuratore, dottor i insieme al complice. Fatti pe- 


, UUU uu iopnioiu.1 a*. «•« Roma-Ancona e vwvcrca ve 

puntato contro una pistola «orna Ancona e v.ceversa, ve 
| per farlo desistere. I due. 2 4 u S 4l °- notizia 

dopo essersi impadroniti di a direzione compartimentale 
■ banconote per un ammonta- l delle Ferrovie dello Stato di 


Freda e Giovanni Ventura i su Peteano), il mazziore An- , 
sulla cellula fascista Udine- l tonino Chirico, suo stretto , 
sz (cu; r.sale. converrà r.cor- collaboratore, e Walter D; | 
dare, la paternità del tentato Biaggio; daU'altro. la guar- I 


CAGLIARI. 25 
Gii agenti della squadra 
mobile della questura di Ca- 


Francesco Santavicca l’accusa cenda dell’attentato di Petea- j dirottamento aereo ai Rom dia carceraria Antonio Padu- . gi-an hanno fermato due per- 


è di duplice tentato omicidio 
aggravato: per Silvio Grigno¬ 
lio di resistenra e oltraggio 
alla forza pubblica (ma è sta¬ 
to assolto per non aver com¬ 
messo il fatto). Il consiglie¬ 
re regionale del MSI Giovan 
ni Canessa venne arrestato 


no». Cosi l'avvocato Nereo chi. seguito di pochi mesi 
Battello, protagon.su da ol- ! all'attentato di Peteano); ad 
tre tre anni delia battaglia ! acquisire gh atti relativi ai 


chi. seguito di pochi mesi ( la, accusatore dei primi. - sone sulle quali vi sarebbero 
all’attentato di Peteano); ad In questo aggrovigliato c J gravi indizi di responsabilità 
acquisire gli atti relativi ai j torbido contesto si innesta per una rapina in una gioiel- 
numerosi crimini a sfondo l l’esposto presenuto oggi dal ! leria dei capoluogo sardo 
politico susseguitisi nel *71 e l’avvocato Battello alia prò- j compiuu ni giugno nella 
nel T2 nei Friuli - Venezia cura dei Venezia. Il legale ‘ quale t banditi si appropria- 
Giulia, nonché quelli concer- goriziano fa notare che Car- J rono di preziosi per un va¬ 
nenti il delitto Calabresi; ad 1 lo Kovacic. uno dei pr.ncipa- j iore di circa 200 milioni di 
interrogare t generali Malet- j h testi di accusa contro Re- hre, secondo la stima del 


per l’accertamento della ve¬ 
rità sullo spietato assassinio 
dei tre carabinieri, ci ha de¬ 
finito la lunghissima relazio¬ 
ne sui fatti di Causa, ietta 


numerosi crimini 


fondo 


perchè trovato in possesso per due intere udienze dal 


di una pistola « Bercila » ca¬ 
libro 9. un’arma da guerra. 

Al processo l'imputato ha 
sostenuto di aver trovato l'ar¬ 
ma, la notte stessa dei fatti, 
in un sottopassaggio di cor¬ 
so Marconi, abbandonata. 

Non è comparso m aula 
Francesco Santavicca che do 
nà rispondere dì duplice ten- 
tMo omicidio aggravato. 


giudice a latere Ettore Del ti e Casardi. dirigenti del S:d, | sen e compagni, venne fatto , proprietario che ha termina- 
Conte. circa i mandanti della strage, i uscire dal carcere goriziano, j to ieri l’inventario. Le due 

Il giudice relatore e Io stes- Infine — e sono le rich:e- 1 il 18 marzo ”73. benché do- j persone fermate sono Adel¬ 
mo presidente hanno reso no- 


ste più rilevanti ed attuali — 


to nelle battute conclusive si propone alla corte di acqui- 


Ancona. . 

Il nuovo elettrotreno entra 
in funzione proprio durante 
il Festival dei Due Mondi di 
Spoleto, nella cui stazione ef¬ 
fettuerà una fermata straor¬ 
dinaria per tutto il periodo , 
dei Festival. 

I! « pendolino ». nel peno- J 
do sperimentale - effettuerà t 
viaggi bisettimanali (treno 
3450 — venerdì e sabato da 
Roma con partenza alle 15,32 
ed arrivo ad Ancona alle 
18^3; treno 34349 - venerdì e 
domenica da Ancona con par¬ 
tenza alle 21.05 ed arrivo nel¬ 
la capitale alle 23,55) e im¬ 
piegherà a percorrere i 297 
Km che separano Roma da 
Ancona in 2 ore e 50 minuti. 

Lungo il percorso ii nuoVo 
elettrotreno ad assetto varia¬ 
bile effettuerà fermate per 


dell’udienza, le molteplici ri¬ 
chieste avanzate, dopo la sen¬ 
tenza assolutoria emessa nel 
giorno "74 nei confronti de¬ 


sire gii atti relativi all’inter- 
rogatori sin qui condotti dal¬ 
la procura della repubblica 
di Venezia a seguito delle 


gii attuali Imputati, dalla pub- comunicazioni giudiziarie spic- 


g. I. 


bllca accusa c dai difensori: 
rich.cstc comportanti — ove 
fossero accolte — la rinnova- 


cate nei confronti degli n- 
quircnt} (ufficiali dei cara¬ 
binieri) sul tragico evento dei 


vesse scontare ancora qual* chi Mameli, di 37 anni e Su- uli* «Ir a< I 1 » vana ‘ 

tro mesi e 18 giorni di re- sanna Melis, di 22; l'uomo effettuerà fermate per 

clusione. sarebbe stato alla guida del- servizio viaggiatori a Temi, 

Caso strano, qualche gior- l’automobile sulla quale fug- Foligno, Fabriano e Falcona¬ 
no dopo — contemporanea- girono I rapinatori, mentre ra Marittima. Per il periodo 

mente aTarresto degli attua- J la ragazza avrebbe fatto da del Festival dei Due Mondi, 

li imputati — il Kovacic de- « palo ». I due sono stati rin- come detto, il « pendolino ». 

porrà contro di essi. chiusi in carcere in stato di effettuerà una fermata straor- 

PakÌA InuiìnL! fermo giudiziario con l'accu- dinaria nella stazione di Spo- 

i «Hio inwinKl sa di rapina pluriaggravata. leto. 



il concorso prepostici che ha distribuito (finora) 40 miliardi di 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Il bilancio della SIP 

Allacciamenti 
in riduzione 
dopo il rincaro 
del telefono 

Gli investimenti subiscono in con¬ 
seguenza un considerevole calo 


I Unità / sabato 26 giugno 1976 

Si intensificano le lotte per il rinnòvo dei contratti e per l'occupazione Espresse soltanto « buone intenzioni » 

Migliaia idi lavoratori tessili L’Oiivetti rifiuta 
in corteo per le vie ili Modena ^ 

Previde quattro manifestazioni interregionali — Incontro positivo per gli alberghieri e dipendenti delle la- Severo giudizio della FLM - Niente assunzioni fino al 1980 • Ambiguità sul passaggio dal* 
vanderie — Rotte, le .trattative per gli zuccherieri — Scioperi articolati degli ottocenfomila del commercio le produzioni meccaniche a quelle eiellroniche • Trasferimento della OCN a Marciasse 


Gli abbonati al telefono so¬ 
no aumentati di 569.898 nel 
1975. un numero inferiore al 
ritmo previsto soltanto un an¬ 
no prima. Le domande di 
collegamento giacenti, che in 
passato avevano sfiorato il 
milione, sono ridotte a 241 
mila. Questi sono I dati che 
meglio caratterizzano il bi¬ 
lancio della SIP. coneessiona 
ria della rete telefonica, ne! 
senso che il forte aumento 
delle tariffe deciso l'anno pas¬ 
sato ha raggiunto l'obicttivo 
che si proponeva, di rallen¬ 
tare la domanda del servizio, 
in base al calcolo azienda¬ 
listico che gran parte de! 
nuovi allacciamenti che si ri¬ 
chiedono d'ora in poi sono 
scarsamente redditizi per l’in¬ 
tensità raggiunta in certi pun¬ 
ti dalla rete telefonica (di 
cui i nuovi abbonati ìmpon 
gono il rinnovamento o per 
la distanza dei richiedenti in 
località decentrate. Il costo 
di osmi nuovo abbonato è sta¬ 
to di un milione e 693 mila 
lire ne! 1975. 

La SIP ha realizzato ugual¬ 
mente l'mcremento del 36 per 
cento nei propri introiti affi¬ 
dato. nella nuova tariffa, allo 
sfruttamento più attento del¬ 
l’utenza attuale, piuttosto che 
all’ampliamento. Incrementi 
rilevanti vengono registrati 
ormai soltanto da taluni ser¬ 
vizi speciali, come il servizio 
trasmissione dati (4500 nuove 
utenze, che raggiungono il to¬ 
tale di 23 mila) e le co¬ 
municazioni internazionali fa¬ 
cilitate dalla canalizzazione 
via satellite. E sul modo in 
cui sono utilizzati certi ser¬ 
vizi ci sarebbe da discutere: 
ad esempio, della decisione 
nresa dal governo di oagare 
la bolletta al domicilio di 
una lunga lista di alti funzio¬ 
nari dello Stato per comuni¬ 
cazioni internazionali che 
niente hanno a che fare col 
loro servizio. 

E’ un fatto che l'alta ta- 

- riffa, destinata a finanziare 
(nelle intenzioni), un rapido 
progresso tecnologico, alla fi¬ 
no rischia di mettere in peri¬ 
colo anche questo. Gli Inve¬ 
stimenti sono stati di 965 mi¬ 
liardi. contro 756 dell’anno 
precedente, ma si tratta di 
un aumento apparente poi¬ 
ché l'incremento dei prezzi — 
che la SIP non comunica — 
è stato probabilmente più ele¬ 
vato. L’obiettivo di investire 
mille miliardi all’anno rima¬ 
ne. ma con una svalutazione 
monetaria superiore al 20 per 
cento ed aumenti di prezzi 
forse superiori nel settore 
specifico, in realtà si avrà 
una diminuzione di un quarto 
nei lavori effettivi. Del resto. 

' l’obiettivo di 750 mila nuovi 
abbonati aU'anno non sembra 
più possibile proprio a causa 
dello sbarramento posto con 
l’aumento dei costi. 

I dirigenti della SIP. pur 
avendo pubblicato una intera 
pagina pubblicitaria in alcuni 
giornali, non informano cor¬ 
rettamente sulla situazione 
del settore. Si preoccupano di 
mettere in evidenza i dati 

. finanziari positivi — 41 mi¬ 
liardi di utile dichiarato. 870 
miliardi di rivalutazione del- 
ì’attàvo, 205 miliardi di am¬ 
mortamenti — ma nascon¬ 
dono accuratamente quanto 
può fornire un indice di effi¬ 
ciente gestione delle ingenti 
risorse affidate alla società. 
Sappiamo dai tecnici che l’in¬ 
troduzione dell’elettronica in 
alcuni punti della rete, ad 
esempio, ha presentato rile¬ 
vanti inconvenienti con per¬ 
dite fino al 15 per cento nelle 
telefonate interurbane dovute 
a sfasature con la compo¬ 
nente tradizionale della rete. 
L'utente paga anche queste 
ed il bilancio non registra 
queste perdite reali. 

Non è dato sapere, in ge¬ 
nerale, come procede l’elef* 
tronijicaàone e quanto delle 
scelte sia economicamente e 
socialmente giustificato. Ve¬ 
diamo gli effetti negativi del¬ 
l'alta tariffa ma per evitarli 
sarebbe stata necessaria — 
e resta ancora oggi indispen¬ 
sabile — una rigorosa revi¬ 
sione dell’organizzazione im¬ 
prenditoriale che produce co¬ 
sti — negli apparati buro¬ 
cratici: nella programmazio- 
ne del lavoro: nell’organizza- 
z.one degli uffici; nel siste¬ 
ma degli appalti — il cui 
trasferimento sull'utenza non 
danneggia soltanto quest’ul- 
tima. ma l’intera economia 
nazionale per i riflessi che 
comporta sullo sviluppo dei 
settori interconnessi alle te¬ 
lecomunicazioni. 

II punto è questo: 1 di¬ 
rigenti della SIP, della STET 
c dell’IRI hanno respinto ogni 
critica di fondo soprattutto 
perchè, in mancanza di una 
effettiva verifica in sede po¬ 
litica dei programmi e di 
un confronto permanente con 
i rappresentanti dell’utenza, 
dispongono di uno spazio am¬ 
pio per decisioni arbitrarie. 
Questa sfera di arbitrio si 
giustifica sempre meno. Dei 
mille miliardi di investimenti 
annuali, gii azionisti, in nome 
dei quali i dirigenti giustifi¬ 
cano il laro aziendalismo mìo¬ 
pe. non sborseranno quest’an¬ 
no una lira. Eppure l’incre¬ 
mento dell’attivo si fa, giuri¬ 
dicamente, a loro favore. Se 
l'utente e il contribuente pa¬ 
gano tutto è tempo che comin¬ 
cino a contare qualcosa nelle 
aoelte delle grandi imprese. 



Dopq la manifestazione di 
Bergamo, migliaia dì lavora¬ 
tori tessili e deH’ftbbigliamen- 
’ to sono sfilati in corteo a 
Modena per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Assieme 
alle operaie dei maglifici e 
delle confezioni, alle lavoran¬ 
ti a domicilio, hanno sfilato 
in corteo anche gli altri la¬ 
voratori .impegnati nei con¬ 
tratti: ceramisti, braccianti, 
lavoratori del legno e de! 
commercio. E' stata una ma- 
! nifestazione di lotta compiu¬ 
ta, che ha espresso la volon¬ 
tà del movimento operaio e 
sindacale di giungere quanto 
prima alla conquista di con¬ 
tratti positivi e di incidere 
nella realtà politica ed eco¬ 
nomica, dando impulso ad un 
nuovo sviluppo economico. 

Alle migliaia di lavoratori 
raccolti in piazza Grande ha 
parlato, dopo un rappresen¬ 
tante della federazione Cgil. 
Cisl, Uil provinciale, il segre¬ 
tario della Fulta Ettore Ma- 
succi. 

Per i prossimi giorni, inol¬ 
tre. sono previste altre ini¬ 
ziative: quattro manifestazio¬ 
ni interregionali (a Firenze 
per la Toscana, a Milano per 
la Lombardia, a Torino per 
il Piemonte e a Treviso per 
il Veneto» si svolgeranno il 
1° e il 2 luglio. Nelle fabbri¬ 
che intanto si Intensificano 
gli scioperi articolati: i lavo¬ 
ratori rispondono così al gra¬ 
ve irrigidimento padronale al 
tavolo delle trattative per il 
contratto e alla minaccia al¬ 
l'occupazione: 10.300 posti di 


La folta delegazione della Hetlemarks davanti al ministero dell'Industria 


Chiedono al governo precisi impegni per l'azienda barese 

I DIPENDENTI DELL HETTEMARKS 
A ROMA PER DIFENDERE IL LAVORO 

In lotta da 4 mesi * La società di confezioni è da maggio in amministrazione controllata • Oltre tre 
miliardi di commesse inevase * Possibile la ripresa produttiva * Incontro al ministero dell’Industria 


L’appuntamento è per le 17 
al ministero dell’Industria. 
Arrivano puntuali dopo un 
viaggio iniziato di buon mat¬ 
tino. Sono circa 150 lavora¬ 
tori. in maggioranza donne, 
della industria di confezioni 
«Hettemarks» di Bari, da qua¬ 
si quattro mesi in lotta per 
difendere la fabbrica dalla 
smobilitazione e il posto di 
lavoro. Sono venuti a Roma 
per' riaffermare davanti al 
ministro Donat Cattin che 
ha convocato le parti (ma il 
ministro è assente e le dele¬ 
gazioni padronale e sindaca¬ 
le saranno ricevute dal capo 
di Gabinetto Lauriti» la fer¬ 
ma volontà dì battersi per 
salvare l’azienda e per sotto- 
lineare l’urgenza e dramma¬ 
ticità della situazione che si 
è creata. 

« Non vegliamo più promes¬ 
se, ma impegni precisi e rea¬ 
lizzabili » dice una giovane 
operaia. « Le possibilità di 
una sollecita ripresa del la¬ 
voro esistono », aggiunge una 
altra. Il fatto è — spiega¬ 
no — che la Hettemarks già 
dal 10 maggio è in «ammini¬ 
strazione controllata » e che 
se non si prendono urgenti 
misure e non si comincia con 
il rispettare gli impegni as¬ 
sunti. c’è il rischio, fra me 
no di cinque mesi di trovar¬ 
ci di fronte ad una senten¬ 
za di fallimento il che ren¬ 
derà ben più problematica la 
salvezza dell’azienda e la sua 
ripresa. 

Con i sindacati e i lavo¬ 
ratori la direzione della Het¬ 
temarks si era impegnata n 
riprendere la produzione il 
15 giugno, ma già siamo al’.a 
fine del mese e di ripresa 
nessun accenno. Eppure — ci 
dicono in molti — ci sono ol¬ 
tre tre miliardi e mezzo di 
commesse inevase. E ripren¬ 
dere a produrre è la condi¬ 
zione prima per garantire la 
sopravvivenza dell’azienda e 
l’avvio di un piano di ricon¬ 
versione che consenta stabi¬ 
lità all'occupazione e reali 


prospettive di sviluppo per il 
futuro. 

Il piano di riconversione 
non può essere però quello 
predisposto dalla proprietà. 
Si tratta per i sindacati di 
un piano « fumoso » nella sua 
articolazione, ma preciso nei 
suoi obiettivi: mantenere c 
ampliare gli attuali ■ livelli 
produttivi, senza alcun am¬ 
modernamento tecnologico e 
con gli organici ridotti di ol¬ 


tre il 27 per cento. L'azienda 
infatti nel suo « piano di ri¬ 
strutturazione» prevede il li¬ 
cenziamento di 234 lavorato¬ 
ri sugli attuali 8o0 e il bloc¬ 
co del turn over. In cambio 
però chiede finanziamenti per 
tre miliardi e duecento mi¬ 
lioni (di cui l miliardo e no¬ 
vecento milioni sulla « 464 » 
(la legge del 72 per i finan¬ 
ziamenti per la ristruttura¬ 
zione industriale). 


in breve 1 


I □ NO DEI SINDACATI AL CARO-ZUCCHERO 

La Federazione CGIL. CISL, UIL ha dato una valutazione 
negativa dell'andamento delle trattative fra produttori e 
industriali del settore bieticolo saccarifero. I sindacati hanno 
ribadito il loro no ad ingiustificati aumenti del prezzo dello 
zucchero ed hanno chiesto un incontro urgente con il governo. 

a BONADONNA DIRETTORE CENTRO STUDI CGIL 

i Angelo Di Gioia, raggiunti i sessanta anni di età, ha 
chiesto di essere sostituito nell'incarico di direttore del Centro 
studi e f ormazione sindacale della CGIL. La CGIL, espri- 
mend<* , S£'pr<fczamen!^ per il lavoro da lui svelto, ha accolto 
la richiesta. La funzione di direttore del Centro è stata affi¬ 
data a Salvatore Bonadonna. 

a ROTTE TRATTATIVE PER FARMACIE PRIVATE 

! Le trattative per il rinnovo del contratto dei dipendenti 
delle farmacie private sono state rotte per la intransigenza 
della controparte padronale. !a Federfarma. I sindacati hanno 
deciso di estendere i’agitazione in atto convocando una assem¬ 
blea nazionale dei delegati della categoria. 

O NUOVE BANCONOTE DA VENTIMILA 

Le nuove banconote da 20 mila lire verranno poste in 
circolazione da lunedì. Con remissione di tali banconote 
sì completa la serie di tagli a «doppia potenza» (duemila e 
ventimila lire» messi m programma dalla Banca d’Italia. 

□ PRODUZIONE INDUSTRIALE APRILE + 7,1 

L’Istat ha reso noti i dati definitivi della produzione indu¬ 
striale nel mese di aprile confermando la tendenza all’au¬ 
mento. La produzione è cresciuta infatti del 7.1 rispetto al 
medesimo mese dell’anno precedente. Nel periodo gennaio 
aprile (cento giorni lavorativi» la produzione è cresciuta dei 
6.3 rispetto al solito periodo dell’anno precedente (93 giorni 
lavorativi). 


Una richiesta dell'UNIPOL 


Riformare subito la legge 
sulle assicurazioni auto 

L'assemblea annuale della società - Due miliardi di disavanzo 


BOLOGNA. 25 

« Nonostante gli sforzi por¬ 
tati avanti, il bilancio 1975 
della compagnia assicuratrice 
Unipol chiude con una per¬ 
dita di 2 miliardi e 96 milioni 
di lire, dovuta interamente 
alla gestione del ramo RC au¬ 
to: da questo dato di fatto 
prendono l’avvio le linee d’in¬ 
tervento portate avanti dall’ 
Unipol per allargare il pro¬ 
prio portafoglio agli altri ra¬ 
mi assicurativi ». 

Lo ha detto nel corso dell’ 
assemblea ordinaria dei soci 
dell’Unipoi e « Unipol vita », 
il presidente Walter Briganti. 
Per coprire la perdita di bi¬ 
lancio. l’assemb’.ca. su propo¬ 
sta del consiglio di ammini¬ 
strazione. ha approvato l’ef¬ 
fettuazione di una rivaluta¬ 


zione per conguaglio moneta 
rio per un ammontare di 2.101 
milioni di lire. ' 

Il presidente delI’Umpol ha 
detto ancora che il bilancio 
1975 deii'Umpol vita chiude 
invece in pareggio: questa 
compagnia ha contabilizzato 
premi per un totale di un mi¬ 
liardo e 131 milioni di lire con 
un incremento rispetto al ’74 
del 68 r e. . 

Ne! corso dell’assemblea. 
amministratore delegato Cia¬ 
zio Zambelli, ha portato le 
proposte della compagnia nel- 
l>ttuale situazione del merca¬ 
to Assicurativo italiano, riba¬ 
dendo l’esigenza di continua¬ 
re nell’azione volta ad una ri¬ 
forma organica e generale del 
settore assicurativo, «u.?p;can 


do fra i’a’.tro che i! nuovo Par¬ 
lamento insedi subito la com¬ 
missione per l’indagine cono¬ 
scitiva che non riuscì a de¬ 
collare nella precedente legi¬ 
slatura per responsabilità de! 
ministro Donat Cattin. Que¬ 
stioni essenziali delia riforma, 
ha detto l’ammimstratore de¬ 
legato. sono: la pubblicizzazio¬ 
ne o meno del ramo RCA. pro¬ 
blemi dei ramo vita (tavole 
di mortalità, reale partecipa¬ 
zione agli utili, cessione lega¬ 
le) e riforma democratica 
dellTNA, modifica di schemi 
di bilancio e della loro certi¬ 
ficazione, modifica del con¬ 
tratto assicurativo e delle 
norme sui sinistri più chiari 
e partecipativi tra compagnie 
e assicurati, sviluppare forme 
assicurative di autogestione. ■ 


La cattiva amministrazione 
ha determinato un passivo 
per la Hettemarks che seni 
bra si aggiri sui tre miliardi 
di lire. Le banche che vanta¬ 
no forti crediti, hanno chiu¬ 
so il fido. Le cause di que¬ 
sta situazione vanno ricerca¬ 
te nel disimpegno del socio 
estero, prima, e nello scarso 
impegno di quello italiano 
poi. Il tutto si è cercato e 
si cerca di farlo ricadere sul¬ 
le spaile dei lavoratori. 

Ieri i lavoratori e le lavo¬ 
ratrici (la mano d’opera fem¬ 
minile rappresenta all’Hette- 
inarks l’80 per cento dei di¬ 
pendenti) sono venuti a Ro¬ 
ma per impegnare diretta- 
mente il governo nella ver¬ 
tenza. perché assuma inizia¬ 
tive capaci di scongiurare il 
pericolo di chiusura che co¬ 
stituirebbe un colpo gravis¬ 
simo per tutta l’economia ba¬ 
rese. «Non bisogna infatti 
dimenticare — dice Romanò 
della Fulta di Bari — che la 
crisi economica ha avuto gra¬ 
vi ripercusisoni. forse mag¬ 
giori che altrove, sull’indu¬ 
stria barese. La Stanic ha an¬ 
nunciato la smobilitazione, 
il «Maglificio meridionale» 
(70 dipendenti) è fallito una 
quindicina di giorni fa. la 
Vetreria di Castellana ha an¬ 
nunciato 113 licenziamenti, 
la Silte della Snia è da un 
anno in cassa integrazione, 
a decine di migliaia si con¬ 
tano i disoccupati fra cu: 
numerosissimi i giovani in 
cerca di prima occupazione, 
gli emigrati rientrano in nu¬ 
mero sempre maggiore ». 

Salvare la Hettemarks dal¬ 
la smobilitazione significa 
quindi non solo assicurare il 
lavoro ai suoi 850 dipendenti 
(tutta mano d’opera altamen¬ 
te specializzata), ma impedi¬ 
re il precipitare di una situa¬ 
zione che è già gravissima 
per l’economia della provin¬ 
cia pugliese nel suo com¬ 
plesso. 

La lotta dei lavoratori ha 
impegnato dicevamo diretta¬ 
mente il governo, riuscendo 
ad ottenere, intanto, un pri¬ 
mo impegno di massima, per 
consentire all’azienda la ri¬ 
presa in tempi brevi del lavo¬ 
ro. In settimana dovrebbero 
essere convocati a Roma i 
rappresentanti delle banche 
baresi per ottenere dalie stes¬ 
se un impegno preciso a ria¬ 
prire il fido, consentendo co¬ 
si il pagamento del salario 
arretrato e il nuovo inizio 
della produzione. L’INPS — 
direzione generale — si è im¬ 
pegnata a Dagare fin dalia 
prò ss* ma settimana la cassa 
integrazione ordinaria, men¬ 
tre il governo ha fatto sape¬ 
re che interverrà per il sol¬ 
lecito pagamento di ouelia 
straordinaria. (In pratica i 
lavoratori non ricevono sa¬ 
lario da tre mesi). 

E’ un primo passo. Ma non 
basta, ci dicono i lavoratori. 
Noi vogliamo una garanzia 
per il futuro. 

Vogliamo e lo abbiamo det¬ 
to a chiare lettere anche al 
capo di gabinetto del mini¬ 
stro. — aggiungono i diri¬ 
genti sindacali — che si esca 
dalla genericità e dagli im¬ 
pegni fumosi, e che II go¬ 
verno trovi per la Hette¬ 
marks una soluzione stabile 
e di sicura prospettiva. E" 
questo un obiettivo irrinun¬ 
ciabile. 

Ilio Gìoffredi 


lavoro sono in pericolo nel 
settore. 

L’irrigidimento padronale 
per quanto riguarda il rinno¬ 
vo contrattuale si è registra¬ 
to soprattutto sulla questione 
dell’inquadramento: le pro¬ 
poste latte da! padronato so¬ 
no state giudicate «assoluta- 
mente insoddisfacenti » dal¬ 
la FULTA CGIL CISL UIL 
Gli incontri con la Federte.v 
site riprenderanno nel pome¬ 
riggio del 1° luglio. 

Sono proseguiti intanto ì 
negoziati con gli industriali 
dei settori delie calzature, de¬ 
gli occhiali, e delle lavande¬ 
rie industriali. Per questi set¬ 
tori la piattaforma rivendi- 
cativa dei lavoratori è la stes¬ 
sa di quella dei tessili, ma le 
associazioni padronali, non 
hanno accettato l’accorpa- 
mento contrattuale per cui le 
trattative avvengono su ta¬ 
voli diversi. 

Per quanto riguarda le la¬ 
vanderie industriali si è giun¬ 
ti ieri alla definizione dei 
punti riguardami l’occupazio¬ 
ne. gli investimenti, il lavo¬ 
ro a domicilio, il lavoro e- 
sterno, la mobilità interna 
della manodopera e la ridu 
zione temporanea dell’orario 
di lavoro. Per quanto riguar¬ 
da In dimensione delle azien¬ 
de impegnate a dare ai sin¬ 
dacati iniorma/.ioni su occu¬ 
pazione e investimenti è sta¬ 
to stabilito il livello di più 
di 100 dipendenti. Analogo li¬ 
vello è stato concordato per 
l’esame aziendale della mobi¬ 
lità interna. La delegazione 
della FULTA ha espresso un 
giudizio positivo sullo svol¬ 
gimento delle trattative per 
il contratto nel settore lavan¬ 
derie. Gli incontri riprende¬ 
ranno il 3 luglio. 

Negativo invece rincontro 
dell’altro ieri per il settore 
occhiali. Il padronato si è 
dichiarato disponibili» a prò 
seguire gli incontri non pri¬ 
ma del 14 luglio solo se sarà 
però stralciata dalla piatta¬ 
forma rivendicativa la prima 
parte. 

Con la CONFAP1 (piccole 
aziende» il negoziato proce¬ 
de positivamente. Si tratta 
non solo per i tessili ma an¬ 
che per tutti gli altri settori 
per i quali è stato chiesto 
l’accorpaniento. 

ALBERGHIERI — Positivo 
incontro ieri presso il mini¬ 
stero del Lavoro tra la Fe¬ 
derazione unitaria dei lavo¬ 
ratori degli alberghi e dei 
pubblici esercizi e l’Avioturi¬ 
smo e !a Fiepet (aderenti al¬ 
la Confesercenti» per il rin¬ 
novo ie l’unificazione» del 
contratto delle due categorie. 
Un nuovo incontro si svolge¬ 
rà nei prossimi giorni e co¬ 
munque prima deila firma 
definitiva dell’accordo 

ZUCCHERIERI — Per la 

rigida posizione di intransi¬ 
genza assunta dall’associazio¬ 
ne degli industriali saccarife¬ 
ri seno state interrotte ieri 
le trattative per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori 
zuccherieri. 

La delegazione padronale e 
la Confindustria hanno re¬ 
spinto la richiesta di unifica¬ 
re il contratto saccarifero 
nel settore alimentare . ed 
hanno opposto un netto rifiu¬ 
to olle richieste concernenti 
gii investimenti e l’occupa¬ 
zione, i diritti sindacali. 

Al termine delie trattative 
la segreteria della Filia Ni 
proclamato uno sciopero na¬ 
zionale di 24 ore per il 2 lu¬ 
glio e di otto ore articolate 
entro il 10 luglio. 

COMMERCIO — Sono ri¬ 
presi ieri gli scioperi artico¬ 
lati degli 800 mila lavoratori 
del settore del commercio. U 
2 luglio si svolgerà una gior¬ 
nata nazionale di lotta con 
un’astensione dal lavoro di 
otto ore. 

Le trattative, presso il mi¬ 
nistero deirindustria ripren¬ 
deranno il 6 e 7 luglio. 


Una dichiarazione 
del segretario 
della Confesercenti 

In merito alia vertenza dei 
commercio il segretario ge¬ 
nerale delia Confesercenti. 
Ezio Bompani. c: ha rilassa¬ 
to la seguente dichiarazione: 

« L'assurda esclusione dalie 
trattative di una organizza¬ 
zione come la nostra, che 
raggruppa decine di migliaia 
di piccole e medie Aziende 
dislocate in tutto il territorio 
nazionale, oltre a rapprese Zi¬ 
ta re una inaccettabile d-sen- 
minazione. rende complessi- 
mente più difficile e anche 
più aspro lo scontro in otto >•. 

« Noi — ha proseguito Bom- 
pani — chiediamo di parteci¬ 
pare alla elaborazione di un 
contratto che deve poi valere 
anche per le molte migliaia 
di aziende che si riconoscono 
nella nostra confederazione, 
m quanto riteniamo necessa¬ 
rio far valere : nostri punti 
di vist3 anche per quanto ri¬ 
guarda le richieste contrat¬ 
tuali avanzate da: sindacati. 

« Sia chiaro per tutti, a 
questo punto, che non pensia¬ 
mo minimamente ad uno 
"sconto sul mercato del lavo¬ 
ro". E’ un fatto però che 
il settore commerciale non è 
uniforme e riteniamo per¬ 
tanto che di queste diversità 
bisogna tenere conto anche in 
sede di definizione del raj> 
porto di lavoro e degli isti¬ 
tuti contrattuali». 

« Infine — ha detto il se¬ 
gretario generale della Conf- 
esercenti — siamo persuasi 
che la nastra presenza au¬ 
tonoma al tavolo delle trat¬ 
tative potrebbe aprire nuove 
prospettive anche per quanto 
riguarda l'andamento delle 
stesse, caratterizzate finora 
da una inutile e dannosa 
contrapposizione, del tutto 
estranea all’orientamento del¬ 
la nostra organizzazione ». 


Dalia nostra redazione 
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Almeno fino al 1980 l’Oli- 
vetti non intende fare nuove 
assunzioni, ne rimpiazzare il 
«turnover», cioè i - lavora 
tori che vanno in pensione 
o si dimettono. Questa e la 
logica conseguenza delle scel 
te di politica industriale che 
ii grande gruppo ha presen¬ 
tato aliti FLM. nelle verifi¬ 
che su occupazione o investi¬ 
menti in corso col sindaca 
to (l'ultima trattativa, incon¬ 
cludente. si è svolta giovedì 
a Ivrea, mentre un nuovo in¬ 
contro e fissato per il 6 giu¬ 
gno), anche se i dirigenti Oli 
vetri non hanno fatto espli¬ 
citamente una 'affermazione 
così grave. 

Infatti l’Ohvetti ha preseli 
tato 1 suoi « piani di svtlup 
po » per i prossimi cinque 
anni, che non sono altro che 
generiche enunciazioni di 
buone intenzioni: diventare 
industria «leader» a livello 
mondiale nel campo della pic¬ 
cola informàtica, terminali c 
« mini-computer » (concor¬ 
renza dei giapponesi permet¬ 
tendo): mantenere le posizio¬ 
ni acquisite nel campo del 
le tradizionali produzioni elei 
tiomeccaniche di macchine 
da scrivere e calcolatori da 
tavolo (produzioni clic ormai 
vengono effettuate in mus->i 
m’.t parte negli stabilimenti 
Olivetti di Spagna. America 
Latina e Terzo mondo): svi¬ 
luppare alcune nuove inizia¬ 
tive nel campo della ripro¬ 
grafia (macchine per fotoio 
pie su carta non trattata), 
dell’a robotica (« robots » e- 
lettronici per automatizzare i 
montaggi) e così vìa. 

Ma nel nostro paese, hanno 
subito aggiunto i dirigenti Oli¬ 
vetti. il passaggio da tradi¬ 
zionali produzioni meccaniche 
a produzioni elettroniche crea 
una « eccedenza strutturile di 
manodopera» che non sarà 
riassorbita completamente 
neppure se le nuove produ¬ 
zioni avessero un notevole 
successo di mercato. 

Questa impostazione è sta¬ 
ta contestata dal sindacato: 
non è affatto vero che il pas 
saggio dalla meccanica alla 
elettronica implichi la neces¬ 
sità di meno manodopera. 
Anzi, tutte le esperienze fat¬ 
te in altri paesi indicano che 
l'elettronica, tra i settori di 
avanguardia, è quello che può 
« creare » più occupazione. S: 
tratta pero di Tare scelte coe¬ 
renti ed espiate per lo svi¬ 
luppo dell’industria elettroni 
ca e la diversificazione prò 
duttiva. 

L'Olivetti invece tende sem¬ 
pre più a trasformare la sua 
presenza nel nostro paese d’i 
azienda produttiva a organiz¬ 
zazione di coinmercializzazio 
ne dei prodotti realizzati al 
l’esterno, sia in Italia (lavoro 
decentrato m piccole azien¬ 
de) che all'estero. 

La FLM ha rinfacciato al- 
l'Oiivetti la pratica di trasfe¬ 
rire a concessionari e cen¬ 
tri di consulenza esterni le 
attività di «software» (pro¬ 
grammazione dei calcolato 
ri): il disimpegno nel campo 
della componentistica, sebbe¬ 
ne l'Oiivetti sia uno degli 
azionisti della SGS-Ates. uni¬ 
ca industria italiana di semi¬ 
conduttori e circuiti integrati. 

In quest’ottica complessiva 
va vista anche un'iniziativa 
annunciata dalla direzione a- 
ziendale: il trasferimento da 
San Bernardo d'Ivrea a Mar- 
cianisé in provincia d: Caser¬ 
ta della «Olivetti controllo 
numerico», una delle più af¬ 
fermate industrie del mondo 
per macchine utensili a con¬ 
trollo elettronico e sistemi in¬ 
tegrali per automatizzare la 
produzione. 

Si tratta di un prosetto che 
può creare nei lavoratori e 
nelle popolazioni meridionali 
l’illusione di un aumento di 
occupazione e dell’insedia¬ 
mento. finalmente, nei sud di 
una industria ad altissimo li¬ 
vello tecnologico. La realtà è 
assai diversa. In primo luogo 
va detto che i! trasferimen¬ 
to de’.la fabbrica non creereb¬ 
be un solo posto di lavoro in 
più. La nuova produzione a 
Marciamse dovrebbe soltan¬ 
to sostituire la vecchia, che la 
Olivetti intende abbandonare, 
c lazicnda s: rifiuta persino 
di procedere alle 160 assun¬ 
zioni m fabbriche meridiona¬ 
li che si era impegnata a fa¬ 
re nell’accordo del 1974. 

L’aspetto pili preoccupante 
è pero un altro. Per adde¬ 
strare una maestranza alta¬ 
mente qualificata come quel 
la che ora c'è ali’OCN di San 
Bernardo (600 operai e 300 
tecnici specializzati che do¬ 
vrebbero essere d^. persi in 
altri stabilimenti del Canade¬ 
se» ci vogliono, secondo zìi 
esperti, almeno dieci anni, 
durante i qual: la progetta¬ 
zione e la produzione di nuo¬ 
vi modelli di macchine a con¬ 
trollo numerico sub.rebbe un 
inevitabile rallentamento. 

Di qui il fondato timore che 
i! «progetto» della Olivetti 
suH'OCN nasconda l'intenzio¬ 
ne d: abbandonare questo im¬ 
portante settore, magari do¬ 
po aver attinto qualche fi¬ 
nanziamento pubblico dalla 
Cassa de! Mezzogiorno e ave¬ 
re speculato sulle speranze d: 
progresso dei lavoratori me¬ 
ridionali. Ben diverso sareb¬ 
be il discorso se l'Oiivetti. 
come h3 chiesto la FLM. ot 
tenendone per ora un rifiuto, 
facesse al sud nuovi investi¬ 
menti per creare attività pro¬ 
duttive tecnologicamente e 
professionalmente qualifica¬ 
te, in aggiunta a quelle osi 
stenti al nord o anche co¬ 
me loro espansione. 

Michele Costa 


a 
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Ottimismo 
con cautele 


La borsa ha chiuso !a pri¬ 
ma settimana post-elettorale 
con una buona disposizione 
d’animo, e cioè con qualche 
spunto al r.alzo su titoli non 
et fimeri, poiché questi spilli 
ti hanno riguardato soprat¬ 
tutto titoli industriali tra cui 
la FIAT e Pirelli SpA. olile 
che aziende a paitecipaz.ione 
pubblica (come Dannine. 
Terni e altre). Non si e trat¬ 
tato solo di interventi toni- 
ficaton. o di .sostegno. ma 
anche di un interessamento 
del denaro, lnsomma la bor¬ 
sa ha reagito composta meni e 
alia nuova situazione politica 
del paese determinata dai 
voto del 20 giugno, anche se 
in questi ambienti, non me¬ 
no che da parte di certi os 
servatoti, non si è mancato 
di .sottolineare !e « incerto/ 
ze » che. per loro, si sono ri 
presentate nel quadro politi 
co. in relazione alla forma 
/.ione di un nuovo governo 
Vale però la pena di sotto¬ 
lineare il fatto positivo, che 
avendo neutralizzato quasi 
del tutto la speculazione iu 
tologica. o avendone ridotto 
ì margini di manovra idi 
quella speculazione che fino 
a un paio di mesi la infuria¬ 
va in borsa col suo gioco per¬ 
verso allo «scoperto») si so 


no potuti evitare g’i ecce.-'; 
de! << nbiss.sti » che su (pie. 
la concinnata « incertezza > 
hanno di sempre condotto f 
loro gioia* sner.colato e a! 
'.armisiteo. « tutto danno dei 
ruspami.atori. e delia stessa 
immagine di questo mere ito 
che porta m sé mali atri: 
chi e mai risolti e la cui so 
luzione richiederebbe una 
ben diversa volontà poMtiea 
di governo da quella che fi¬ 
nora c’è stata m ridia imj- 
no che mai pensate ■ mira¬ 
colistiche». 

La settimana ha avuto p* 
rù un andamento dittorme, 
con un dsereto inizio lune 
di. con un riflusso martedì e 
mereoledì dovuto a ordini di 
vendita aftluitt dalle posi 
/ioni specu’ative create no: 
giorni ureeedenti con il ri 
corso al mercato dei proni 1 
Ma sia giovedì ohe venerdì 
vi sono slot ' sedute positive 
A questi spunti al rivri/o. os 
servandone la provenienza, 
occorre opporre cautelo c 
szndo vero quanto osservava 
un commento d’ila « Snsip » 
.su i 2/ Ore » e cioè che « nel 
complesso la borsa gira un 
po’ sulle proprie esigenze ter 
mche». e non è dunque piv 
sibilo attribuire «oggi santo 
giorno » al lavoro professlo 
naie degli operatori di bor 
si un movente politico eh" 
poi sembra valere solo quan 
do la borsa va giù. 

Romolo Galimberti 


Frenata la ripresa della lira 
La Banca d'Italia compra dollari 

La Banca d’riaha ha acquistato ieri una parte dei dollari 
posti in vendita sul mercato italiano. Il cambio, «che era 
sceso in mattinata a 841 lire, è stato in tal modo riportato 
a 844 lire. L’autorità monetaria giudica probabilmente tom 
poraneo il miglioramento delia lira e. comunque, è piti 
preoccupata di favorire gli esportatori che di contenere t 
prezzi die risultano aumentati dagli acquisti all’c.stero. L’af 
flusso di dollari e altre 1 valute estere resta comunque alto 
•fon s: hanno tuttavia dati recenti sull’andamento della prò 
duzione e della bilancia estera italiana. Per l’industria, c 
stato confermato il dato di aprile ipiù 1.7'- ». Per :1 rotti 
increto estero viene confettimi;» respan.-.:one delle esporta 
rioni della Germania occidentale, .salito da 17.500 milioni d. 
marchi nel maggio 1975 a 21 318 milioni ne! maggio di que 
st anno. L’attivo tedesco è salito in maggio a 3.253 miìion. 
di marchi. 


I nostri rappresentanti 
guadagnano oltre 
12 milioni l'anno 

Per chi ha ambizioni, spinto d'iniziativa, doti 
organizzative non ci sono limiti di guadagno e di 
carriera. I nostri buoni rappresentanti guadagna¬ 
no oltre 12 milioni all'anno. Industria Tessile Lea¬ 
der nel settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo¬ 
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI ratealisti anche pr : ma esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzata ed in continua espansione. Inqua¬ 
dramento Enasarco, elevate provvigioni. 

Scrivere a: 

I.M.T.A.P. S.p.A. J Casello Postale 544 - FIRENZE 


un viaggio eccezionale a 

CUBA 

dal 3 ottobre — 12 giorni n L’Ifavana c \ araduro — i :siv 
ai (entri di edifica z.one del ! a nuova lineami. ari ni 
fabbrica di sigari, ad una Muoia secondaria -il lampo. 
all'aI!evamcnto dei coccodrilli . 

Viaggio in aereo da Milano. Tutto compre?;» a L.t. 71.7 (>,»). 

Prenotazioni presso ITALTL'RIST - Cor.-»'Turali 11 - T-> 
rino - Tel. 011-504142. 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLÌ’ 

IL SINDACO 

Visti gl. arri. 9 e 10 de..a 
legge 17 8 1942 n. 1159 c a uc- 
cess.ve modificazion.; 

rende noto 

che con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 331 
del 27 aprile 1976. controllata 
senza rilievi ;! 12 5 1976 nu¬ 
mero 7434 III. è stata ado: 
lata una variante ai P.ano 
Regolatore Generale relativa 
agli impianti idrici comunali. 

Che tale deliberazione con 
i relativi allegati è deposi¬ 
tata presso la Segreteria Ge¬ 
nerale del Comune, via V.: 
tono Emanuele II. per trenta 
g.om: consecutivi, compresi . 
festivi, a partire da sabato 26 
giugno 1976. 

Nei successivi trenta giorni 
dalla scadenza del periodo 
di deposito gii interessati po¬ 
tranno presentare osserva zio 
ni redatte in competente 
bollo. 

Dalla Residenza Mun.c.pa- 
le, 15 giugno 1976. 

IL SINDACO 
(Terzo Piereni) 


COMUNE DI 

S. GIOVANNI VALDARNO 

| PROVINCIA DI AREZZO 

I 

I Avviso di gara 

' Il Comune d: S. G.osanni 
. Vaidarno ind.ra quanto pri¬ 
ma una licitazione privai.*, 
i per '.appallo de. seguenti ia- 
s ori : Scuola elementare P EE-» 
zona « A » del capo'.uogo - I. 
lotto lavori del 1. stralciò. 

L’importo de: laori a base 
de.l’appalto è d: L- 243 403 909 
idiconsi lire duecentoqua 
rantanovemilioniquattrccenio 
mila i. 

Per l'aggiud.canone de. le 
• vor« s. precederà med.ante 
j quanto previsto a..'ari. 1. ’.et- 
l tera a*, della legge 2 leo 
! braio 1973. n. 14. 

! ' Gl: interessati, con domar. 

: da in carta legale .nd.r.zzata 
a questo Comune, possono 
! chiedere di essere mv.tati ai- 
■ la gara entro giorni 20 ivcn 
i t:> dalla data d: putto..rag.^ 
ne del pre?cn:e avvilo 
Bol'ettino Uff.c.alo de.'.a Va¬ 
inone Toscana. 

a «itK*.•*.•» 
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N*ll« foto: noi pomeriggio del 21 giugno le follo attende sotto la Direi one del PCI In via delle Botteghe Oscure I risultati delle elezioni 

È la nuova TV quella del 21 giugno? 


Per due giorni. lunedi e martedì. 
TV c radio hanno completivamen¬ 
te lavorato bene. Le elezioni hanno 
mostrato le potenzialità positive della 
rirorma. 1 giornalisti — tanto quelli del ; 
TG1, che quelli del TG 2 — hanno ri¬ 
trovato 11 «gusto» della professione, di 
una competitività correttamente in¬ 
tesa. Ricordando vecchie, umilianti! 
esperienze, si è rinunciato a mandare 
in onda le lunghe e confuse teorie del 
dati diffusi dal «cervellone» del Vi¬ 
minale (che, peraltro, questa volta è 
stato perfino più- sonnolento e pi¬ 
gro del solito)' e si è puntato su 
campioni rappresentativi delHnioro 
corpo elettorale scelti, dalla Doxa 
(TG1) c dalla Demòskopea (TG2). 
Che su di essi -- sperimentando, per 
la prima volta In Italia, e tutto som- 
.mato con successo, 11 metodo delle 
-proiezioni già largaménte usato all' 
estero hanno via via elaborato (con 
-.sostanzialo esattezza) le previsioni 
.del risultato finale. . 

• Ma soprattutto Interessante, ' pur 
con alcune lungaggini (forse Inevita¬ 
bili per-l'ampiezza del « tempi mor¬ 
ti») e qualche lieve Infortunio (anche 
divertente: un redattore del TG 1, per 
esemplo, già alle 14,13 * di lunedi, 
quando lo spoglio delle schede non 
era neppure iniziato, si ò affrettato 
a chiedere alto storico inglese Denis 
Mac Smith ... una «prima valuta¬ 
zione» del voto), è risultata l'impo¬ 
stazione generale datn agli speciali 
elettorali radiotelevisivi. . 1 


Bandito (finalmente!) Il «slste 
ma» delle veline (lettura monotona 
e sostanzialmente Inutile di « ammuc¬ 
chiate * di dati forniti dal ministe¬ 
ro deirintcrno. ccc.) si è ricorso lar¬ 
gamente alle prime impressioni e va¬ 
lutazioni « a caldo * degli esponenti 
politici: ai dibattiti a più voci in di¬ 
retta fra giornalisti e politologi Ita¬ 
liani o stranieri del più diversi orlon- 
tamonti: al collegamenti con le sedi 
del partiti e con le capitali estere: al¬ 
l'approfondimento di alcuni aspetti di 
fondo della problematica post-eletto¬ 
rale (martedì mattina, al TG 2, c'è 
stata, ad esemplo, una discussione sul¬ 
l'attuale situazione economica e sulle 
scelte politiche eia adottare per fron¬ 
teggiarla- fra il segretario generale 
della CGIL Lama c_ 11 ministro del¬ 
le Finanze sen. Stàmmatl che ha 
offerto molti motivi di riflessione). . 

. L'esperienza del 21 e 22 giugno sug¬ 
gerisce alcune considerazioni. La pri¬ 
ma è questa: se cl sono state delle 
trasmissióni vive, se I radlotelespetta- 
tori non si sono annoiati, ciò si deve 
alla rottura del monopollo de, che 
per decenni ha gravato sulla RAI-TV 
mortificando le possibilità del mez¬ 
zo radiotelevisivo. SI deve. cioè, alla 
riforma, nonostante tutti I suoi limi¬ 
ti. ben noti. Non bisogna, però, fer¬ 
marsi. ; » 

Queste « giornate radiotelevisive » 
non devono restare un exploit, ap¬ 
prezzabile fin che si vuole, ma iso¬ 
lato. C'è da augurarsi, invece, che 


possano costituire la base per un 
«salto di qualità», per ravvio di un 
nuovo modo di produrre e di una nuo¬ 
va programmazione. ? 

Intanto, si è visto come e quanto 
le cose cambino. In meglio (e limita- 
tlamo qui 11 discorso alla questione 
del dibattiti in studio), attraverso 11 
metodo della diretta (la registrazio¬ 
ne consente sempre, e rende .inevi¬ 
tabile, una mediazione e/o manipola¬ 
zione esterna, una « burocratizzazio¬ 
ne » e. quindi. ' un ) appesantimento 
delle trasipiasioni) e la proiezione 
suirattualltà. anzi sulla contempora¬ 
neità, sugli avvenimenti in corso di 
svolgimento. ■ 

- Ora. è evidente che questa strada 
può essere percorsa — in forme e mo¬ 
di specifici — anche abitualmente. 
Sarebbe un errore, un grosso errore, 
imboccarla soltanto In occasioni « ec¬ 
cezionali». ; - 

Va sottolineato.' anzi.'che l'espe¬ 
rienza del giorni scorsi può essere svi¬ 
luppata. arricchita — volendo — pro¬ 
prio dalla «quotidianità», sforzan¬ 
dosi di Istituire un rapporto sempre 
più organico e aperto con le molte¬ 
plici realtà e articolazioni di base. In 
parole povere, il compito più impor¬ 
tante che oggi si pone è appunto 
questo: portare la RAI-TV nel paese, 
operare cioè per un effettivo decen¬ 
tramento democratico e per una par¬ 
tecipazione delle forze sociali c cul¬ 
turali protagonlste della dinamica e 
del processi di rinnovamento in atto 


alla «costruzione» di una informa¬ 
zione e di una programmazione ra¬ 
diotelevisive diverse, adeguate alle esi¬ 
genze crescenti del lavoratori e delle 
masse popolari, del giovani, delle don¬ 
ne e degli intellettuali. 

Ma questa strada sarà battuta? Le 
lunghe e tormentate vicende del pri¬ 
mo anno d’attuazione della riforma 
dicono chiaramente-che non sarà fa¬ 
cile.-Molte e forti resistenze si oppor¬ 
ranno a che si vada avanti con .eoe-: 
renza In tale direzione. ' ,-r 

E' perciò necessario che ir movi¬ 
mento riformatore rilanci un'incisiva 
ed ampia iniziativa unitaria, coinvol¬ 
gendo tutte le forze attive- della so¬ 
cietà. Interessate al rinnovamento e 
allo sviluppo ‘ della radiotelevisióne e 
delle comunicazioni di massa, nel qua¬ 
dro del generale rinnovamento e svi¬ 
luppo della’soclètà italiana.-Altrimen¬ 
ti., si rischierà, di. ricadere, nel; trari 
tran, nel grigiore tradizionalè. come 
del resto ha dimostrato il' graduale 
« ammosciamento » dei Telegiornali 
« normali », dopo lo sprint iniziale. 

. Ma ci sono, oggi più di ieri (gra¬ 
zie anche al voto espresso 11 20-21 
giugno), tutte le condizioni per sven¬ 
tare il pericolo — che è uh pericolo 
grave. In quanto, se si concretasse, 
potrebbe compromettere la credibilità 
stessa della riforma — e per andare 
avanti.’ v ■ ■/ . 

* ' ■ . i 

' Mario Ronchi 




Ricapitolazione — A Roma. Il 20 c 
21 giugno si è votato anche per 11 
Comune e la Provincia c pertanto sa¬ 
bato 10 nel giornale non vi è stato 
spazio per la filatelia e per altre ru¬ 
briche. I lettori delle altre regioni mi 
scuseranno dunque se per l lettori 
dell'edizione romana ricapitolo alcu¬ 
ne notizie. . ,,, 

L'8 luglio le Poste di San Marino 
emetteranno la serie «Europa 76» co¬ 
stituita da due francobolli (150 e 180 
lire) e un francobollo da 150 lire ce¬ 
lebrativo del centenario della SUMS 
(Società Unione Mutuo Soccorso). La 
serie « Europa 76 * avrà una tiratura 
di 950 mila serie complete: del fran¬ 
cobollo per 11 centenario della SUMS 
saranno tirati 750 mila esemplari. 

. Il 18 giugno le Poste canadesi han¬ 
no emesso una serie di tre francobolli 
(8. 20 e 25 cents) dedicata alle Olim¬ 
piadi di Montreal; I francobolli raffi¬ 
gurano tre caratteristiche cerimonie 
del Giochi olimpici (fiaccola olimpica, 
sfilata della bandiera olimpica duran¬ 
te la cerimonia di apertura, premia- 
«Ione di tre atleti vincitori). 

Per I numismatici, nel numero 2 
Beila nuova serie della rivista Soldi 


segnalo un ampio profilo di Luciano 
Mercante, uno del maggiori medagli¬ 
sti Italiani: un articolo sul sigilli della 
collezione Corvlslerl ' conservata nel 
Museo di Palazzo Venezia in Roma e 
la rubrica « Monete in vetrina * nella 
quale sono indicati 1 prezzi raggiunti 
In asta da 87 monete greche e ro¬ 
mane a confronto con le quotazioni 
di catalogo. DI norma. 1 prezzi rag¬ 
giunti In osta sono molto Inferiori 
alle quotazioni e l collezionisti deb¬ 
bono tenerne conto. 

La IV Giornata filatelica del Dopo¬ 
lavoro autostrade — Il 24 giugno, nel 
locali della Direzione Generale In 
Campi Blsenzio (Firenze) si è svolta 
la 4 1 Giornata filatelica del Dopola¬ 
voro autostrade che ha avuto come 
tema dominante il ventesimo anni¬ 
versario delle autostrade IRI. 

Domenica 27 giugno la manifesta¬ 
zione sarà ripetuta e sarà completata 
con la premiazione del bozzettisti 
autori dei disegni utilizzati per le 
buste celebrative della manifestazio¬ 
ne c degli espositori delia mostra Ma¬ 
iolica e numismatica. 

In occasione delle manifestazioni è 
stato approntato un giro di buste 


speciali Illustrale (la tiratura è limi¬ 
tata a 600 giri), raffiguranti Roma 
(sede della Direzione generale) e Ge¬ 
nova. Milano, Bologna. Firenze, Fia- 
no Romano, Cassino. Pescara e Bari, 
sedi di direzioni di tronco. Il giro è 
completato dalla busta celebrativa 
della 4" Giornata filatelica det Dopo¬ 
lavoro autostrade. Nella sede della 
manifestazione. 11 24 giugno ha fun¬ 
zionato un servizio postale distaccalo, 
dotato di bollo speciale. Chi deside¬ 
rasse ulteriori informazioni può richie¬ 
derle al Dopolavoro autostrade • Ca¬ 
sella Postale 610 ■ Firenze. 

Bolli speciali e muvìfestazioni fila¬ 
teliche — I comunicati del Ministero 
delle Poste che annunciano l'attiva¬ 
zione di servizi postali dotati di bolli 
speciali, hanno subito In questi gior¬ 
ni notevoli modificazioni, che in par¬ 
te sono dovute (mi sla concessa la 
piccola vanità) alle osservazioni più 
volte fatte su queste colonne e ai 
suggerimenti avanzati dall'estensore 
di queste note durante una riunione 
con 11 ministro sen. Orlando. I nuovi 
comunicati, più chiari c più esaurien¬ 
ti. recano anche i bozzetti dei bolli 
• delle targhetta. Staremo a vedere 


se continueranno ad essere curate la 
chiarezza e la tempestività dell'Infor¬ 
mazione in questo settore della fila¬ 
telia che finora è stato trascurato e 
sottovalutato al punto che 11 nostro 
giornale è l'unico, tra le pubblicazio¬ 
ni non specializzate, ad occuparsi di 
marcofilìa. 

Nel giorno 26 e 27 giugno, nel Mer¬ 
cati Tralanel di Roma (via Quattro 
Novembre) sarà attivato un servizio 
postale a carattere temporaneo in sede 
fissa dotato di bollo spedate in oc¬ 
casione della 7 n mostra nazionale di 
arti figurative e di fotografia tra il 
personale civile e militare della Pub¬ 
blica Sicurezza. Negli stessi giorni, 
nella Villa Reale di Monza, funzione¬ 
rà un servizio postale dotato di bollo 
speciale In occasione del Convegno e 
Mostra del Circoli filatelici della 
Brlanza (Brlanphil 76) nel 50° anni¬ 
versario del volo transpolare del Di¬ 
rigibile Norge. 

Il 29 giugno, a Pieve Ligure, in oc¬ 
casione della Mostra regionale di fi¬ 
latelia giovanile, funzionerà un ser¬ 
vizio postale in sede fls^a dotato di 
bollo figurato. 

Giorgio Biamino 


! 



SETTIMANA 


RADIO-TV 


SABATO 26 GIUGNO - VENERDÌ 2 LUGLIO 


Misfatti di gente « 



IL 19-ottobre, presso la Pretura dì .' 
Torino, riprenderà la « causa di la- - 
voro », iniziata il 15 aprile scorso, in 
cui il giornalista radiotelevisivo Clau¬ 
dio Capello si contrappone, quale 
accusatore, alla RAI-TV. rivendicando 
la qualifica di «inviato speciale», 
ostinatamente negatagli dall' azien¬ 
da. non per motivi professionali, ma 
— a quanto egli sostiene — per una 
faziosa discriminazione di carattere 
sostanzialmente politico. 

Un processo, quindi, che. come ave¬ 
vamo già avuto occasione di scrive¬ 
re su queste stesse pagine nelle set¬ 
timane scorse, vede nuovamente al¬ 
la sbarra l'ente radiotelevisivo, in 
vpste di accusato. Un processo che 
ben al di- là delle giuste rivendica¬ 
zioni ' del giornalista emarginato ha 
assunto, .nei suoi, sviluppi.’uh carat¬ 
tere sempre ,più vastamente polìtico. * 
L'ultima . udienza, la quarta, prima 
del rinvio ad'-ottobre di cui-si è det¬ 
to, ha accentuato questo carattere'di 
processo, politico,, con la deposizione 
dell’on. Sandro Pertlni, avvenuta a 
Genova {dove- Pértini era. Impegnato 
per la campagna, elettorale), in una 
' sala dell'Hotel Astori a il 15- scorso. / 
1;, L'anziano parlamentare socialista; 
,per -due legislature Presidènte della ' 
damerà -dèi /deputati, era stato con- • 
vocato in qualità di teste dal Preto¬ 
re del lavoro dott. Angelo Converso, 
per deporre .‘su uno dei tanti casi 
di - censura .politica • denunciati da ■ 
Capello In relazione alla sua venten¬ 
nale attività di giornalista televisivo 
e radiofonico svolta nella sede di To¬ 
rino. SI trattava, in particolare,- di - 
un servizio realizzato per la rubrica . 
Cronache italiane, nel . trentennale . 
dell'eccidio nazista di Boves, nel Cu- , 
neese. : / 

Il filmato, secondo l'accusa di Ca- 
pello, durava, così com'era stato rea¬ 
lizzato dal giornalista, esattamente 
8 minuti e 56 secondi. Ma i quasi filo- ' 
nazisticamente solerti censori della 
sede centrale di « nostra signora tiv- 
vù», armati di Ideologiche forbici. 1’ 
avevano ridotto a 3 minuti e 30 se¬ 
condi, tagliando « di brutto » tutta 
la' parte relativa alle testimonianze 
dirette su queirorribile massacro. L’ - 
autore del documentario, indignato . 
da tale provvedimento, telegrafò ap- . 
punto a Pertlni, segnalandogli il fat- . 
to e l'atteggiamento • chiaramente ' 
antl-Reslstenza assunto dai dirigenti ■ 
romani della TV. 

II parlamentare socialista, nell’ 
udienza di Genova, ha confermato 
questo episodio, avvenuto circa tre 
anni or sono, aggiungendo tuttavia 
che in quel periodo, pur essendo Pre¬ 
sidente della Camera, poteva far 
ben poco. In casi del genere. 


Riprenderà a Torino il 19 ottobre !a « causa di lavoro » inten¬ 
tata da un giornalista alia RAI-TV e letteralmente trasformatasi 
in un vero e'proprio processo alla '« malagestione » demo- 
cristiana de! video nazionale — Tra le numerose testimonianze 
udite sinora sono emersi non pochi risvolti sempre aberranti, 
talvolta persino grotteschi, di questo lungo strapotere: discri¬ 
minazioni, censure, raccomandazioni, corruzione, repressione 



ricordato dallo stesso Capello (Il gior¬ 
nalista radiotelevisivo -è assistito 
nella sua «causa di lavoro» contro 
la RAI-TV dall'avvocato Marino Bin, 
mentre per la controparte vi è l'av¬ 
vocato Franco Grande Stevens) 
quando, sin dalla prima udienza, egli 
parlò della sua intensa attività svol¬ 
ta nella sede di Torino e delle varie 
censure cui fu sottoposto 11 suo la¬ 
voro. Tra queste, 11 pesante Inter¬ 
vento censorio ai danni di un docu¬ 
mentario su Piero Gobetti, di cui 
avevamo già riferito in un nostro 
precedente articolo, pubblicato la set¬ 
timana scorsa su queste stesse pagi¬ 
ne ma purtroppo assente per ragio¬ 
ni di spazio in alcune edizioni del 
nostro giornale. — 




. «Il clima dei primi-anni sessanta 
era politicamente - pesante. —: -ha. ri¬ 
cordato il-giornalista accusatore —_ è 
. può testimoniarlo un. piccolo ‘episo¬ 
dio che mi. ebbe come protagonista. 
Avevo portato-in Rai. opere di Breteht,- 
: allora appena edi te - dal 1 e „Edizioni del 
Gallo. Ciò mi procurò subito l’àccù- 
sa.di pb’rtare -ainnterno' .dèli-aziènda; 
materiale.Sovversivo ». '■ - 


Cóme si- è detto, spàzio'consenten¬ 
dolo. dL fatti ed episodi dei genere 
se ne potrebbero, raccontare, ancora, 
parecchi.:.* Dét resto, ah’rtre chi Seri-; 
ve ha esperienze '.dirette-, in merito, 
come quando." in quàlUà di giornali- 1 
sta àetl'Unità, fu invitato,’circa due 
anni or sono, a rilasciare un’intervi¬ 
sta. nella sede di Torino, per una 
trasmissione sui campi paramilitari 
fascisti scoperti nel luglio del ’70 
nell'Alta Valle di Susa. sopra Bardò- 
necchla. .La trasmissione, curata da 
Gigi Marsico. era tra l'altro alquan¬ 
to interessante, e fu messa in onda 
qualche settimana dopo. Ma. forse al¬ 
l'insaputa dello stesso curatore — o 
almeno ce lo auguriamo per lui — 
era stata «ritoccata* in qualche pum 
to. In particolare, non risultava più 
che l'intervistato era un giornalista 
deU'Unità.' Il nome della testata del 
giornale era stato cancellato dall’ 
« audio », per cui risultava come se 
si trattasse di un giornalista generi¬ 
co. « in proprio »... 


Nelle foto (da sinistra): Willy De Luca ed Ettore Bernabei, i dirigenti televisivi del- 
I' k era de! sopruso » pubblicamente accusati dall'on. Sandro Pertini di faziosità e 
di prevaricazione nel processo che vede il giornalista Claudio Capello contro la RAI-TV 


Inoltre, alcune fotografie del cam¬ 
po paramilitare fascista, scattate dal 
nostro fotògrafo e nei giorni suc¬ 
cessivi pubblicate sia dàll'Unifà sia 
dal settimanale Vie Nuove, erano 
state trasmesse nel corso di quella 
stessa trasmissione, ma spacciate co¬ 
me documenti fotografici provenien¬ 
ti da giornali, se ben ricordiamo, 
svizzeri o francesi. ■ i 


« Chi comandava alla RAI-TV era¬ 
no Bernabei e Willy De Luca — ha 
detto Pertlni — ed il secondo, in par¬ 
ticolare, mi è sempre stato ostinata- 
mente ostile, sino alla scortesia». 


In effetti anche quest’uomo, meda¬ 
glia d'oro della Resistenza, antifa¬ 
scista da sempre, proprio in quanto 
tale, è stato tra le vittime più illu¬ 
stri, in quanto a discriminazioni, 
della nostra RAI-TV. Come ha ricor¬ 
dato Pertini stesso nel corso dell’ 
udienza genovese, queste discrimina¬ 
zioni. oltre a risolversi in tagli e cen¬ 
sure in occasione di trasmissioni 
sulla storia deil'antifascismo e della 
Resistenza, giungevano ad esaspera¬ 
zioni ridicole, grottesche, quali quel¬ 
le di «decapitare» regolarmente, du¬ 
rante riprese televisive in parlamen¬ 
to, questo Presidente della Camera 
tanto sgradito a Bernabei e De Lu¬ 


ca, per concentrare invece le teleca¬ 
mere su Fanfani. ...... 

Ma, in quanto ad episodi grotte¬ 
schi, se ne potrebbero ricordare pa¬ 
recchi altri, e qualcuno, durante le 
varie udienze di questo processo allo 
strapotere democristiano in RAI-TV. 
è stato ricordato. 


Un altro teste, il dott. Arcangelo 
Scursatone. anch’egli giornalista ra¬ 
diofonico, (anzi, capo redattore dei 
servizi giornalistici radiotelevisivi di 
Torino sino al 1966. cioè prima di es¬ 
sere discriminato ed emarginato a 
sua volta), ne ha ricordato uno al¬ 
quanto significativo, pur nella sua 
sostanziale ridicolaggine. 

Vaie la pena ripeterlo, lasciando la 
parola ai teste. Si tratta della vi¬ 
cenda di una giovane dattilografa, 
che da tempo lavorava nella sede di 
Torino, ma soltanto «a cottimo*. 

«Nonostante le mie richieste — ha 
raccontato Scursatore — e nonostan¬ 


te le valutazioni positive di tutti gli 
uffici interessati, la ragazza non veni¬ 
va mai assunta. Ricordo che una 
volta, incontrando Modestino Balsa¬ 
mo. ex colonnello, impiegato alla 
RAI di Torino, ufficio personale, gli 
chiesi come mai la dattilografa non 
veniva assunta, e gli esternai il mio 
personale dispiacere trattandosi di 
un ottimo elemento. Mi rispose che 
ciò non era possibile, in quanto la 
ragazza a! suo paese d'origine, Tro- 
farello (nei pressi di Torino, n.d.r.). 
frequentava la saia da ballo del lo¬ 
cale circolo comunista. Andai a Tro- 
farello — ha proseguito Scursatone 
nelle sua testimonianza — e parlai 
con il prete del paese, appurando che. 
effettivamente, l'unica saia da ballo 
era quella del circolo comunista. L’ 
ufficio personale fece quindi un'in¬ 
chiesta sul posto, e solo allora la ra¬ 
gazza fu finalmente assunta;-. 

Vi e poi. tra i molti altri, l'episodio 


Comunque, al di là di questa aned¬ 
dotica su fatti e misfatti della RAI- 
TV di regime, dal processo di Tori¬ 
no — e i testi da ascoltare sono an¬ 
cora parecchi, molti dei quali, come 
suol dirsi « importanti » — sta emer¬ 
gendo la conferma di quanto, noi 
comunisti, abbiamo denunciato e 
stiamo denunciando da anni. Discri¬ 
minazioni. censure, raccomandazioni, 
privilegi di partito (e di casta) e re¬ 
pressioni parapoliziesche non sono 
che lo specchio, non certo deforman¬ 
te, di un malgoverno profondamen¬ 
te corrotto, che in trentanni di mo¬ 
nopolio democristiano ha rischiato 
e rischia di distruggere le tradizioni 
civili e culturali del paese.' ' T 


Il « voto rosso » del 20 giugno vuo¬ 
le esprimere anche l'assoluta neces¬ 
sità di por fine a tutto ciò. Sia all* 
interno, sia fuori della RAI-TV. E’ 
ora. 


Nino Ferrera 
























SABATO 


□ TV 1 


DOMENICA 


□ TV 1 


LUNEDI 


□ TV l 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Napoli) 

SAPERE 

« Aspetti antropologici dell’Africa » 

OGGI LE COMICHE 

« L’eredita » con Stanilo e Olilo. 

TELEGIORNALE 
ROTO 20 

PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« La leggenda di Robin Flood » Un cartone 
animato di Zoran Janjie. 

LOVE STORY 

Telefilm di David Reid con Wcndy Hlllcr. 

Ou e sta Sera van mc coy 

TELEGIORNALE 

PER UNA SERA D’ESTATE 

Spettacolo musicale con Claudio Lippi, Renato 

Carosone e trio De Pania 

A-Z: UN FATTO. COME E PERCHE’ 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


TELEGIORNALE 
POP CONCERTO 

* Capability Brown > 

SABATO SPORT 

TELEGIORNALE 

L’OCCHIO COME MESTIERE 

« Il moderno reportage fofogral.co: Obicttivo 

guerra ». Prima puntata. 

TELEGIORNALE 
L’OPERA DA TRE SOLDI 
Film. Regia di Georg Wilhelm Pabst con Ru¬ 
dolf Foster c Carola Nchcr. 

TELEGIORNALE 


i_J RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 12. 13. 14. 15. 
17, 19. 21, 23; 6: Mattutino musicale; 6.30: L'al¬ 
tro suono: 7,23: Secondo me; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10.10: Canzoniamoci; 12.10: 
Nastro di partenza; 13,20: La corrida; 14,05:-Ora- 
zio; 15,40: Gran varietà: 17.10: Parliamo di mu¬ 
sica; 18: Musica in; 19.30: ABC dal disco; 20.05: 
Emani; 22,30: Le nostre orchestre di musica leg¬ 
gera. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 730, 8.30, 9,30. 

10.30. 11.30. 12.30. 13,30. 15.30. 16.30, 17,30, 

18.30. 19.30, 22,30: 6: Il mattiniere; 8,45: Per 

noi adulti; 9,35: Uno commedia in trenta minuti; 
10,10: Batto quattro; 11,35: La voce di Piertran- 

cesco Castelli; 12,40: Alto gradimento; 13.35: Pra¬ 
ticamente. no?!; 14: Su di giri; 15,40: Pagine piani¬ 
stiche: 16.35: Films d’amore e d’avventura in mu¬ 

sica: 17.50: Kitsch; 19.05: Detto « Inter nos »; 
19.55: Supersonic; 21,19: Popotf: 22.50: Musica 
sotto le stelle. 


□ RADIO TERZO 


i GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 14. 19. 21; 

7: Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 

Igor Strawinski: la musico da camera; 10.10: La 
■ settimana di Sarge! Prokofiev; 11,10: Se ne parla 
1 oggi; 11,15: Intermezzo: 11,20: L’equivoco strova- 
. gante; 14.25: La musica nel tompo; 16,45: Come e 
. perché; 17,50: Il disco in vetrina; 18.30: La grande 
• platea; 19.15: I concerti di Milano: 20,25: Jozz_ di 
t ieri c di oggi; 21,15: Sette arti; 21,30: Filomusica. 


D TV SVIZZERA 


CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
IL VANGELO DI DOMANI 
SCACCIAPENSIERI 
Oisegni animati 
TELEGIORNALE 
IL CASTELLO MALEDETTO 
Film con Tom Poston, Robert Morlcy. la¬ 
nette Scott 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


17,25 TELESPORT - CALCIO 

20.30 L’ANGOLO DEI RAGAZZI 

Le comiche di Bustcr Kcaton 

21,15 TELEGIORNALE . . . 

21,35 IL FALCO 

Dal « Decameron » di Boccaccio 

22.10 IL SEGRETO DELL’AGO D’ARGENTO 
Documentario 
23,00 11 film del mese 

JAKOB, IL BUGIARDO 
; Film . . ' 


□ TV FRANCIA 


MIDI 2 

ATTENDENDO L’ESTATE 
ULTIMO AVVERTIMENTO 
Telefilm 
PEPLUM 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 
GIRO CICLISTICO DI FRANCIA 
TELEGIORNALE 
UN DELITTO IN OLANDA 

dalle « Avventure di Moigrct • di Georges 
Simcnon, con Jean Richard. 

DIX DE OER 
TELEGIORNALE 


•J TV MONTECARLO 


19.35 NOTIZIARIO REGIONALE (Lombardia - Li¬ 
guria • Lofio). 

20.SO NOTIZIARIO 

21.05 L’INCUBO DEL PASSATO 

■ Film - Regio di Michael Cordon, con Mar¬ 
garet Lindsay, Warner Baxter. 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
AMERICA ANNI VENTI 

« Il pirata nero » (1926). Un film di Al 
Parker con Douglas èairbanks e Donald Crisp. 

GIALLO DI SERA 

Replica dello sceneggiato di Guglielmo Mo- 
randi tratto da Louis C. Thomas. 

LA TV DEI RAGAZZI 

» I racconti della Louisiana • (1949). Un 

film di Robert Fiohorty - « Dozs.brovskt la 
un attore ». Tefef'tm di Kalman Mikszoth. 

NOTIZIE SPORTIVE 

INSIEME, FACENDO FINTA DI NIENTE 

TELEGIORNALE 

SOLO LA VERITÀ’ 

Terza puntata deH'originalc TV se: Ito da 
Enrico Roda, diretto da Dino B Palesano e 
interpretato da Rossano Brazzi. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


15.00 SPORT 

18,00 CACCIA GROSSA 

Telefilm di Sidney Hayers con 
John Mills, Lilli Palmer. 

18.50 PROSSIMAMENTE 
19,00 A TAVOLA ALLE 7 

19.50 TELEGIORNALE 

20,45 BIM BUM BAM 

21,40 TELEGIORNALE 
22,05 SETTIMO GIORNO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 12. 13, 14. 15, 
17, 19. 21. 23: 6: Mattutino mus.calc; 6,30: La 
mciaranc.a: 7.10: Secondo me; 8,30: La vostra ter¬ 
ra; 9,30: Messa; 10.15: Salve ragazzi!; 11,30: Il 
circOiO dei genitori; 12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: Orazio; 15,30: Vetrina di Hit Parade; 15,50: 
Ornella e la Vanoni; 19.20: Batto quattro: 20,20: 
Andata c ritorno: 21,15: Concerto: 21.45- Il G ra- 
skctchcs: 22,30: Incontro con Eumir Dcodato. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 730, 8.30, 9,30. 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22.30; 6: Il mattiniere; 8,45; Dicci, ma non 
li dimosrra; 9,35: Gran varietà; 11: Alto gradimento; 
12: Film jockey: 13: Il gambero; 13,35: Pratica- 
mente, no? 14,30: Su di giri; 15: Lo Corrida; 15,35: 
Supersonic; 17: Musica e sport; 18,55: Radiodisco- 
teea; 20: Opera *76; 21: La vedova c sempre alle¬ 
gra?; 22,50: Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 21. 23; 

- 7: Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Pa¬ 
gine organistiche: 10: Domenicotre; 11,10: Se ne 
j parla oggi; 11.55: Galleria del melodramma; 12.25: 

11 Concerto di violino; 13,25: A qualcuno piace free; 
l 14.25: La rigeneraziono: 16,35: Il jazz e noi ìnter- 
i preti; 18.30: Il francobollo; 18,50: Fogli d’album; 
i 19,15: Concerto della sera; 21.30: Musica club; 
22.30: Gli anni dello swing: 22,50: Intervallo mu¬ 
sicale. .. •' . - • ’ 


□ TV SVIZZERA 


MESSA ^ ’• 

CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
CORTEO COMMEMORATIVO - 
TELEGIORNALE., * 

TELERAMA * - 

ALLA SCOPERTA DELLE SORGENTI DEL 

NILO ... 

3. episodio (Replica) " 

CONCERTO RICREATIVO 
TELEGIORNALE | . 

PROPOSTE PER LEI 
IL MONOO IN CUI VIVIAMO 
La natura in Tailandia " 

TELEGIORNALE - • ' ’■ 

SPLENDORI E ; MISERIE DELLE CORTI¬ 
GIANE-: 

dal romanzo di Balzoc con Georges Geret, 

Corinne Le Poulain, Bruno Garcin 
Regia di Maurice Cazncuvc 

LA DOMENICA SPORTIVA . 

TELEGIORNALE , 


□ TV CAPODISTRIA 


20.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI - 
21,00 CANALE 27 , . 

21,15 GANGSTER LOVE 

Film con Roger Fritz e Helga Anders 
Regia di Marron Gosov 

22.SO GERMINAL 

Romanzo sceneggialo. 4. puntata. 


H TV FRANCIA 


12,00 E* DOMENICA 

12,30 MIDI 2 
13,00 E’ DOMENICA 
18,47 STADE 2 

19.29 SYSTEME 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 SYSTEME 2 
Seconda parte 

21.45 LA SAGA DEI FORSYTE 

Sceneggiato - Prima puntata 
terprcti: Kenneth More, Eric 

22.45 TELEGIORNALE 


Tra gli 
Porter. 


TV MONTKCARLO 


19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,05 VACANZE PERISOLOSE 

Film 

Regìa di Edward Griffith 
Ruth Warrick. 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Napoli) 

SAPERE 

* Michelangelo c Rallacllo • 

TUTTILIBRI 

TELEGIORNALE 

PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Immagini dal mondo » - « Smith ». Telefilm 
di Michael Currcr. Settimo episodio. 

SAPERE 

« La m croscopia clattronica » 

DISEGNI ANIMATI 
IL VITTORIALE OGGI 
Un programma di Enrico Colosimo. 
TELEGIORNALE 
I SACRIFICATI 

Film. Reqìa di John Ford. Interpreti: John 
Wavno. Robert Montgomery, Donna Recd. 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 SI’. NO. PERCHE’ 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CAVALIERE SOLITARIO 

Telelilm con Lloyd Rndges. 

19.30 GLI EROI DI CARTONE 
20,00 TELFGIORNALE 

20,45 PETROSINO 

Replica della quinta puntata dello sceneggiato 
di Daniele D'Anza con Adolfo Celi. 

22 00 TLI.EGtORNALE 

22,10 STAGIONE SINFONICA TV 

Musiche di Aram Kaciaturian. 


Il RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. S. 12. 13, 14, 15, 

17, 19. 21. 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'al¬ 
tro suono: 7.23- Secondo mc: 8.30: Le canzoni del 
moti no; 9: Voi ed io: 10,10: Controvoce; 11: Di- 

scosudisco; 11,30: E ora l'orchestra!; 12,10: Be¬ 

stiario 2000; 13.20: Hit parade; 14,05: Il canta- 
napoli; 15,10: Tickei; 15,30: Juliette, un amore 
imposs.bile: 15,45: Motivi italiani: 17,05: Fffortis- 

sìmo; 17,35: Il tagliacarte; 18,05: Musica in; 19,30: 
Pelle d'oca; 20: ABC del disco: 20,20: Andata e 
ritorno; 21.15- L'approdo; 21,45: Ouando la gente 
canta; 22,30: Concertino. 


n RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 730, 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30. 22,30; 6; Il mattiniere; 8,45: Il discofilo: 

9,35: Juliette, un amore impossibile; 9,55: Canzoni 
por tutti; 10.35: Tutti insieme, alla radio; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Praticamente, no?!; 15: 

Tilt, musiche ad alto livello; 15.40: Carorai; 17.50: 
lo c lei; 18,35: Radiodiscoteca; 22,SO: Musica 
sotto le stelle. • 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 21. 23; 

7: Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
Violoncellista di ieri e di oggi; 10,10: Se ne parlo 
oggi: 11,15: Le sinfonie di Beethoven; 11,50: Pa- 1 
ginc corali: 13,15: Tastiere; 13.45: Senza frontiere; 
14,25: La musica nel tempo; 15,45: Musicisti italiani 
d’oggi; 16,45: Come e perché; 17,10: Musica clubs; 
18,30: Quattro capitali per il cinema; 19,15: I con¬ 
certi di Torino; 20,30: Musica, dolce musica; 21,15: 
Sette arti; 21,30; Il vero Silvestri. 


□ TV SVIZZERA 


CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

TELEGIORNALE 

OBIETTIVO SPORT 

UNA PAZZA PER MAENDLI 

Telelilm 

TELEGIORNALE 

ENCICLOPEDIA 

Dall'artigianato all’industria 

ALICE NEL PAESE DI PEEPING TOM 

CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

RICERCARE 

Film TV. La mise cn scene ou lo crcntion du 
diable di Jcan-Pìerre Moulin - Interpreti: 
Francois Simon, Francoiso Giret 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 I GIARDINI ZOOLOGICI 
22,05 MUSICALMENTE 
23,05 NOTTURNO ~ 

Maestri di antiche arti giapponesi 

23,25 PASSO DI DANZA 

« Giulietta e Romeo ». 2, parte - Musica 
Sergci Prokofiev ’ 


□ TV FRANCIA 


O’Brien, 


ROTOCALCO REGIONALE 
IL GIUDIZIO 

Telefilm della serie * Il fuggiasco » 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

I RICORDI DELLO SCHERMO 

TELEGIORNALE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

GIRO CICLISTICO DI FRANCIA 

TELEGIORNALE 

LA TESTA E LE GAMBE 

UNA LEGGENDA, UNA VITA: FRANCOIS 

PERRIER 

Un documentario di Claude Nahon 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 NOTIZIARIO 

19,45 CARTONI ANIMATI 

20,00 LA GRANDE AVVENTURA 

Telefilm 

20,50 NOTIZIARIO 

21,05 LE ORE DELL’AMORE 

Film - Regie di Luciano Salce con Ugo Ti¬ 
gnarci, Emmanuclte Rivo 


MARTEDÌ ss 


□ TV 1 


11,00 MESSA 

12.30 SAPERE 

« La micratcop a c!el!ror>.cs » 

12,55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 AMERICA ANNI VENTI 

« Il ladro di Bagdad ■> (1924). F.lm di Raoui 
Walsh con Douglas Fa'rbanks. 

15.50 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES 

Telefilm di Roy W.Uiam Ncill con Basii 
Rarhbone Iratto dall'opera di Conan Doyle. 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

« Viki il vich'ngo ». Disegni animati 
' Spazio ». 

17.45 IL LADRO 

Una commedia di Hc-ry Bernstein diretta da 
Ma-io Mìssiroii con Armando Francioli. 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA STIRPE DI MOGADOR 

Ouinta puntata della scenegg aio di Robert 
Mazoyer con Mar e Jose Nat. 

21,40 TELEGIORNALE 

21.50 SPECCHIO SEGRETO 

Replica de: p-ogramma d Nanni Loy, 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


16,00 SPORT 

18,00 TRASMISSIONI PER I SORDI 

18,30 TELEGIORNALE 

19,00 LA MERAVIGLIOSA STORIA DELLE OLIM¬ 
PIADI 

Prima puntata 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 MA CHE SCHERZIAMO... 

Seconda parlo del varietà di Marcello Mar¬ 
chesi e Gusta-o Pelazio. 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 TG2 DOSSIER 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 14, 15. 
17, 19, 21, 23; 6- Mattutino musicale; 6,30: L’al¬ 
tro suono; 7,23: Secondo mc; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11: L'altro suono: 12,10: 
Quarto programma; 13,30: Ribalta internazionale; 
14,05: Orazio; 15,30: Juliette, un amore impossibile; 
15,45: Cantare motiv italiani e un racconto; 17,05: 
Flfortissimo; 17,35: il tagliacarte; 18,05: Musica in; 
19,30: Glescking interpreta Ravel; 20.20: Andata c 
ritorno; 21,15: L'assuntore; 21,55: Le canzonissime. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 730, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30: 6: li mattiniere: 8,45: Per voi con 
stile; 9.35: Juliette, un tenore impossibile; 9,55: Can¬ 
zoni por tutti; 10,35: Tutti insieme, olla radio; 12,10: 
Due cantautori: 12,40: Atto gradimento; 13,35: Pra¬ 
ticamente, no?!; 14: Su di giri; 14,30: Strettamente 
strumentale; 15,35: Cararai; 17,30: G : ro del mondo 
in musica; 18,35: Radiodiscoteca; 19.55: Supersonic; 
21.29: Praticamente, no?!; 22,50; Musica sotto le 
stelle. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 21, 23; 

7: Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 10,10: 
La settimana di Saint-5acns; 11,10; Se ne parla 
oggi; 11,15: Concerto; 14,25: Lo musica nel tempo; 
16,45: Concerto: 19,15; Concerto; 20: Il melodram¬ 
ma in discoteca; 21,15: Sette arti; 21,30: Brecht c 
la musica. 


□ TV SVIZZERA 


15.55 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

17.30 IL CRISTO DI BRONZO 

Film con Eiji Okodo, Knziko Okada, Osamu 
Takizawa • Regia di Minoru Shibuya 

19.55 CROCEVIA NEL MEDITERRANEO 
Documentario di Osvaldo Benzi 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 LA PRINCIPIANTE 

Telelilm 

21.15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 I PILOTI DELL’INFERNO 

Film con Slanley Baker, Herbert Lom, Peggy 
Cummins - Regia di Gril Endfidd 

23.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,45 TELESPORT 

20,30 CONFINE APERTO 

20,55 L'angotino dei ragazzi 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 L’AMANTE PERDUTA 

Fi'm con Anoul; Àimec, Gary LocLwood • 
Regìa di Jacques Dcmy 

23,10 IL BANGLADESH 
Documentano 

□ TV FRANCIA 


14,15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 APPUNTAMENTO COL PASSATO 

Telelilm 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17.30 FINESTRA SU... 

18,00 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 GIRO CICLISTICO DI FRANCIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 SANGUE, SUDORE U LACRIME 

Film di Andrew Osborn c Jack Le Vion 
con Richard Burton 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTKCARLO 


19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
(Lombardia, Liguria, Lazio) 

19,45 CARTONI ANIMATI 

20,00 PARTITA A DUE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,05 LA DONNA SENZA AMORE 

Film ■ Regia di Henry Lcv'n con Glenn Ford, 
Evr.yn Hayes 


MERCOLEDÌ 30 

□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per io sola zona di Napoli) 

12.30 SAPERE 

> La scoperta di Troia » 

12,55 GLI UCCELLI DELLE ROCCE DI HCLGOLAND 
Documentario. 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• « Incontri con la musica nuova: Franco Bai- 
iiato » • « Mototopo e Autogatto ». Canoni 
animati - • Il cavallo di terracotta ». Sesto 
episodio dello sceneggiato di Chris Bond. 

18.15 SAPERE 

< Aspetti antropologici deil'Airico » 

18.45 PICCOLO TEATRO 

• La zampa del gatto » di Giuseppe Giocosa. 
Regie di Giacomo Colli con Silvano Tranquilli. 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LE MONTAGNE DELLA LUCE 

* Gli uomini delia nebbia ». Ultima puntato 
del reportage di Gcorgio Moscr. 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

□ TV 2 


18,00 GLI EROI DI CARTONE 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 LA MERAVIGLIOSA STORIA DELLE OLIM¬ 
PIADI 

Seconda puntala. 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 NOSSIGNORE 

» Appunti sui (.«ilo. e di Nolo Risi » (1). 

21.30 SCOUESTRO DI PERSONA 

Film. Regia di Gianlianco Mingorzi. lutei- 
proli: Franco Nero, dianone Rampimi;, Frank 
Woill, Pierluigi Apra. . - 

23,00 TELEGIORNALE : 4 ' 

□ RADIO PRIMO . : 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,30’ L'al¬ 
tro suono; 7,23: 5ccondo me; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Speciale GR: 11: L’altro 
suono; 12,10; Ouarto programma; 13,20; lo e lei; 
14,05: Orazio; 15,30: Juliette, un amore impossibi¬ 
le; 15,45: Controra; 17,05: FHortissimo; 17,35: Il 
tagliacarte: 18,05: Musica in; 19.20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: La bottega dal disco; 20,30: Andata e 
ritorno; 21,15: Alpinisti ciabattoni; 22,25; Intervallo 
musicale. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 730, 8,30, 9,30, 

10.30, 1 1,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8,45: Galleria del 

melodramma; 9,35: Juliette; 9,55: Canzoni per tulli; 
10,35: Tutti insieme, alla rodio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Top ’76; 13,35: Pippo Franco; 

14: Su di girl; 14,30; Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,40: Carnroì: 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Alto gradimento; 18,35: Radio discoteca; 20: Il 
dialogo; 20,50: Supersonic; 21.39: Pippo Franco: 
21,49: Popoli; 22,50: Musico de! mare; 22,50: Mu¬ 
sica sotto le stelle. . 

□ RADIO TERZO 


GIORNALE RAPIO - ORE: 7,30, 14. 19, 21, 23,15; 
7; Quotidiano; 8,30: Concerto di apertura; 9,30; 
Archivio dai disco; 10,10: La settimana di Saint- 
Sacns; 11,15: Copolavori del Novecento; 12,40; 
Wladimir Horwitz; 13: Poltronissima; 14,25: La mu¬ 
sica nei tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 
16,30: Speciale tre; 16,45: Come e perché; 17,10: 
Arethe Franklin; 17,25: Musico luori schema; 17,50: 
Ping pong: 18,10: E via discorrendo; 19,15; Con¬ 
certa della sera; 20,15: Il Novecento .letterario in 
Ifolio; 20.30: Il jazz di ieri c di oggi; 20,45; Fogli 
d'olbum; 21,15; Selle orti; 21,30: Giovanni Pierluigi 
do Palostrina-, 22,20: Musico sacra contemporanca. 


□ TV SVIZZERA 


15,00 TENNIS; TORNEO DI WIMBLEDON 

19.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI GIOCHI 
OLIMPICI 

4. I giochi dello slida 

21.45 TELEGIORNALE 

22,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE ’76 

23,20 LIBRI PREZIOSI 

Telefilm con Buri Reynolds 
0,10 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
0,25 TELEGIORNALE 


□ ,TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 OLIMPIADI IERI 

« Le vittorie mancale ». Documentorio 
22,05 GIOCHI- SENZA FRONTIERE 1976 

23,25 TELESPORT 

Giochi sportivi dcU'Armala popolare jugoslavo 


□ TV FRANCIA 

14,15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 LA PECORA NERA 

Telelilm della serie « Bononza » 

16.20 UN SUR CINO 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 GIRO CICLISTICO DI FRANCIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 IRRESPONSABILITÀ’ 

Telelilm con Raymond Burr 

21.30 C'EST-A-DIRE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
(Lombordio, Liguria, Lazio) 

19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

20,50 NOTIZIARIO 

21,05 DAGLI ARCHIVI DELLA POLIZIA CRIMI¬ 
NALE 

Film - Regia di Paolo Lombardo con Edmund 
Purdom. Alan Steele 


GIOVEDÌ 1 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Napoli) 

12.30 SAPERE 

» Aspetti ontropologici cicli’Alrica » 

12,55 NORD CHIAMA SUD 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Due comiche con Rldolinl » - • Perche dob¬ 
biamo dormire? ». Documentano. 

18.15 SAPERE 

• Il destino degli indios » 

18,43 IL PENTAGRAMMA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 MILLELUCI 

Replica della sesto puniate. 

21.30 TELEGIORNALE 

21,40 SANUNA 

dì Fercnc Karinntliy, Regio dì Enrico Colo¬ 
simo. Con Ennio Balbo e Vittorio Sonipoli. 

22.45 TELEGIORNALE 

□ TV 2 


18,00 PROTESTANTESIMO 

18,15 50RGENTE DI VITA 

18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DIFESA AD OLTRANZA 

Telelilm di Daniel Mailer. 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 Spazio 1999 

Tolcfilm con David Tomlin. 

> 21,50 TELEGIORNALE 
22,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 
In Eurovisione da Cft'.lno (Svizzera). 
23,00 TELEGIORNALE 

□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ ORE: 7, 0, 12, 13, 14. 15, 
17, 19, 21, 23; 6: Mattutino mus.colo; 6,30- L'al¬ 
tro suono; 7,23: Secondo me; 7,45: Lo svegliarino; 
3.30: Le ronzoni del malluio; 9: Voi ed io. 10: 
Speciale GR. Il: L'allio suono; 11,30 Kursaal per 
voi; 12,10: Quarto programma; 14,05: Oiozio; 15,30: 
Juliette, un amore impossibile; 15,45: Conlrora; 
17,05: Fllorltssimo; 17,35: Il tagliacarte; 18,05: 
Musica in; 19,20: Sui nostri marcati; 19,30: Jazz 
giovani; 20,30: Andata e ritorno; 21,15: Fantasia 
musicale; 22,30: Szeryng interpreto Bialims. 

□ RADIO SECONDO 


GIORNALF RADIO - ORE: 6.30. 730, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16.30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8,45: Per voi con 
stlie, 9,35: luliette un amore impossibile; 9,55: Can¬ 
zoni per lutti; 24-, Una poesie al giorno; 10,35: Tul¬ 
li insieme alla radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: Pippo Franco; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni ragionali; 15: Titt; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale radio 2; 17,50: Dischi cal¬ 
di; 18,35: Radiodiscoteca; 15,55: Supersonici 21,19: 
Pippo Franco; 21,29: Popoli; 22,50: Musica sotto le 
stelle. 

□ RADIO TKRZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19, 21,05, 23; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 10,10: La 
settimana di Saliti Sacni; 11,15; Intermezzo; 12,05: 
Ritrailo d'autore; 12,55: Il disco in vetrina; 14,25: 
La musica nel tempo; 15,45; Musicisti Italiani d'ogol; 
16,30: Spacialctre; 16,45: Come e perché; 17,10: La 
voce di Joan Baez; 17,25: Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 17,50: Il mongiotempo; 1B: Cronace; 18,30: 
GII insetti noU’economia della natura; 19,15: Concer¬ 
to della sora; 20,15: Opera lirica: Cappuccio; 21,20: 
Setta orli; 21,35: Il contrabbasso; 22,40: I successi 
di Ray Charles. 

□ TV SVIZZKKA 


15,00 TENNIS: TORNEO DI WIMBLEDON 

19.30 CICLISMO: TOUR DE TRANCE 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 ROBINSON CRUSOE 

Telelilm (t. puntato) 

21,15 GHEORGHE ZAMPIR C LA SUA ORCHESTRA 
RUMENA 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 

23,1)0 LA CUGINA BETTA 

di HonorC de Bolzuc (2 puntato) 

23,55 CICLISMO: TOUR DE TRANCE 
. 0,10 TELEGIORNALE u , 7 ^ „ 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELCGIORNALC 

21.35 IL TESORO DELL'ISOLA PROIBITA 

Film con John Hall, Nam Adnms, John Far. 
row • Regia di Chorlcs Grilliti: 

23,05 OSPEDALE PARTIGIANO 
Documentarlo 

23.35 TELESPORT 

Giochi sportivi dcU'Armala Popolare Jugoslavo 

□ TV FRANCIA 


14,15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 LA STRADA PER LA LUNA 
Telelilm con James Dar.-en 

16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17.30 FINESTRA SU... 

18,00 ATTUALITÀ' DI IERI 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,44 GIRO CICLISTICO DI FRANCIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA PAZZA DI CHAILLOT 

Orammo in due otti di Jean Gìrodou» con 
Edwige Feuillere 

22.32 JUKE BOX 

23.32 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 


19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
(Lombardia, Liguria. Lozio) 

19,45 CARTONI ANIMATI 

20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

Telelilm 

20,25 RIN TIN TIN 

Telelilm 

20,50 NOTIZIARIO 

21,15 IL SEGRETO DELLO SPARVIERO NERO 

Film - Regi* di Domenico Paolella con Le» 
Barlier, L.vio Lorcnzon 


VENERDÌ 2 

□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Napoli) 

12.30 SAPERE 

* Il destino degli indios » 

12,55 LA STORIA DI BRUXELLES 

Documentario di Andre Berger. 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

17,40 LA TV DEI RAGAZZI 

» Vangelo vìvo » 

11.15 SAPERE - 

• Il destino degli indios » 

18.45 PARLIAMO DI... 

19,00 QUALE ONORE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 IL TELEGIORNALE DELLA STORIA 
Un programmo di Arrigo Petecco. 

2130 TELEGIORNALE 
22,00 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE 

□ TV 2 ' ' 


18,00 CRONACA 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 GLI EROI DI CARTONE 

19.30 CONCERTINO 

• Jean Peut e Angéllque ■ 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 TEATRO TELEVISIVO EUROPEO 

22.45 TELEGIORNALE 

□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE- 7. 8, 12. 13. 14, 15. 
17, 19. 21, 23; 6: Mattutino musicele; 6,30: L'al¬ 
tro suono; 7,23: Secondo me; 8,30: Le canzoni dal 
mattino; 9- Voi ed <o; 10: Speciote GR; 11; L'altro 
suono; 11,30: Il lantaciccillo, 13,20: Una commedlo 
m trenta minuti; 14,05: Conti o musiche del vecchio 
West; 15,10: Ticket; 15,30: Juliette, un amore Im- 
, possibile; 15,45: Conlrora; 17.05: Fortissimo; 17,35: 
Il tagliacarte; 18.05: Musica m; 19,30: Immagini di 
cantautori; 22,20. Andata o ritorno; 21,45: Concerto 
di Tonno: 22.45: Fausto Papctli. 

□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 730, 8.30. 9,30, 
10 30, 11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8,45: Galleria del me- 
lodramma; 9,35: Julioltc. un amore impossibile; 9,55: 
Canzoni par tutti; 10,35: Tutti insiemi alla radio; 
12,10: Trasmissioni regionali; 13.35; Pippo Franco; 
14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 

15,40 Cararai; 17,30: Speciale rodio 2; 17,50: Alto 
grodimento; 18.45: Radiodiscoteca; 19,55: Supersonic: 
21,19: Pippo Franto; 21,29: Popoli; 22,50: Musica 
sotto le stelle 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19. 21. 23; 
7: Quotidiana; 8,30: Concorto di aparturo; 9,30: Con¬ 
certo di Vienne; 10,10: Le settimana di Saint Saent; 
11,15: Intermezzo; 12,15: Pagine pianistiche; 12,45: 
Civiltà musicali europee: la Francia; 14,25: La musi¬ 
ca nel tempo; 15,45: Musicisti italiani d’oggi; 16,30: 
Spedala Ire; 16,45; Come e perché; 17,20; Le can¬ 
zoni di Semmy Dovi* junior; 17,25: Discoteca seria; 
17,45: Concerto del flautista Conrad Klemm; 18,30: 
Cronaca; 19,15: Concorto dalla sere; 20,15: Selezione 
del Festival del Jazz di Francolorte;.21,15: Sette arti; 
21,30: Orsa minare; lo lettera d'amóre di Lord Byron; 
21,55: Novità discografiche; 22,15: Musica d’arta; 
22,40: Parliamo di spettacolo. 

□ TV SVIZZERA 


15,00 TENNISr TORNEO DI WIMBLEDON 

19.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

20.30 TELEGIORNALE 

20,45 INCONTRI 

100 anni la • Bokunin e Cafiero 

21,15 IL REGIONALE 
22,00 UNA RAGAZZA DI NOME TOKI 
Telefilm delta serie • Jason King • 

22,50 MEDICINA OGGI 

Stimoli per sopravvivere? 

0,10 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
0,25 TELEGIORNALE 
0,35 PROSSIMAMENTE 



□ TV FRANCIA 

14,15 ROTOCALCO REGIONALE 

- 15,30 LA FINE DEL MONDO 

Telelilm 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17.30 FINESTRA SU... 

18,00 SPORT E CAMPIONI 

18.30 TELEGIORNALE 

, 18,35 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 CIRO CICLISTICO DI FRANCIA 
20,00 TELCGIORNALE 

20.30 L'EBREA DI CASTCL TROMBETTA 
Telelilm 

- 21,40 APOSTROPHES 
22,43 TELEGIORNALE 

22,35 LA DECIMA VITTIMA 

Film di Elio Patri con Marcello Mastroionnl, 
Ursula Andrcss, Elsa Martinelli e Selvo 
dandone 

□ TV MONTKCARLO 


19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
(Lombardia, Ligurie, Lazio) 

19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 PERRY MASON 

Telelilm con Raymond Burr 

20,50 NOTIZIARIO 
21,05 PUNTOSPORT 

21,15 BALLATA DA UN MILIARDO 
Film • Regia di Gianni Puccini con Ray Danton, 
Gianni Serra 
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Denuncia del Gli spettacolijlel F estiva l di Spoleto 

Balletti con 

Gleyier viene VirtllOSISIllO d#e ^ 
torturato 6 §§113 divi "«•« i 


Totale chiusura nei confronti delle nuove tendenze 


Si 6 «ppreso da fonti 
vicine alla famiglia che il 
cineasta argentino Ravmun- 
do Gleyzer — sequestra¬ 
to il 1 27 maggio scorso da 
una banda parapoliziesea — 
è ancora vivo. La sua situa¬ 
zione — come quella dello 
scrittore Haroldo Conti, se¬ 
questrato nel mese di mar¬ 
zo — permane tuttav.a estre¬ 
mamente grave, anche per¬ 
ché. in entrambi i casi, le 
autorità del governo golpi¬ 
sta argentino continuano a 
negare la loro detenzione 

Sia Gley/er. sia Conti sono 
detenuti nel campo speciale 
di torture situato nell’arei 
dell'autopista Richieri e Ca¬ 
mino de Cintura (nelle vi¬ 
cinanze dell'aeroporto inter¬ 
nazionale di Ezeiza) e si tro¬ 
vano in uno stato di gravis¬ 
simo deterioramento delle lo 
ro facoltà fisiche e mentali, 
dovuto alle torture subite. 
Particolarmente drammatiche 
sono le condizioni di Haroldo 
Conti: attualmente, egli può 
tollerare, come unico alimen¬ 
to. l’acqua, avendo perso ogni ! 
controllo delle sue funzioni 
fisiologiche. Come altri dete¬ 
nuti dello stesso campo. Glev- 
zer e Conti sono tenuti com¬ 
pletamente nudi, fatti uscir 
fuori all'alba quando la tem 
peratura arriva sotto zero 
(attualmente è inverno in Ar > 
gentina) e sottoposti a con- 1 
tinui pestaggi, elettroshock, j 
bruciature, ecc. 

I comitati di solidarietà 
con i detenuti politici argen¬ 
tini. sorti negli ultimi tempi 
in diversi paesi, richiamano 
l’attenzione dell'opinione pub 
hllca democratica sulle gra¬ 
vissime conseguenze dell’azio¬ 
ne repressiva svolta dagli or¬ 
gani di polizia ufficiali e 
paraufficiali. Solo una vasti 
campagna di solidarietà inter¬ 
nazionale — che non cessi di I 
esercitare pressioni sul pre¬ 
sidente argentino Videla e 
sul ministro dell'Interno — 
potrà salvare la vita di Gley¬ 
zer. Conti e di tutti i dete¬ 
nuti politici e porre fine alle 
loro torture. 


Balletti con 
virtuosismo 
e senza divi 

I danzatori del Teatro di Stoccarda, diretti dal 
coreografo, Glen Tetley protagonisti di un’in¬ 
tensa serata accolta da tino schietto successo 


' i *. * - L'industria del disco 




Dal nmttrn inviato • Wtria. Ma a Tetley pare che 
uai nostro inviato non sm andata troppo bene. 

SPOLETO, 23 Finché è rimasto nell’orbita 
Una intensa serata di bai- di Cranko. nessuno ha avuto 


letto ha riagganciato il Fe¬ 
stival alle tradizioni più al¬ 
te, raggiunte dalla danza a 
Spoleto il merito va al Bal¬ 
letto del Teatro statale di 
Stoccarda, che ha realizzato 
con splendore il non c’è due 
senza tre. Il complesso di bal¬ 
lerini. infatti, è già stato a 
Spoeto nel 1963 e nel 1967, 
cioè negli anni in cui aveva 
raggiunto un vertice con il 
prezioso coreografo John 
Cranko. del quale si dice che 
rinnovò a Stoccarda la tra¬ 
dizione avviata duecento an¬ 
ni prima, nella stessa città, 
da Jean-Georges Noverre. 
considerato il padre del bal¬ 
letto moderno. 

Cranko. purtroppo, scoro 
parve tragicamente nel 1973 
e il compito di mantenere le 
posizioni passò a Glen Te¬ 
tley. - coreografo americano, 
affermatosi più in Europa che 
negli USA. in omaggio al det¬ 
to per cui nemo proplieta in 


i . ... Pn, r.ri ii senso del verde, del germo- 

in nar Dciu UlUll gliare, del crescere di un pro- 

" cesso vitale (per quanto 

ci ctfinilicrf» greening indichi anche una 

al aiuuiliaic specie di mela verde). La mu- 

, n « sica — la partitura è dedica¬ 
li! Baviera ta a Zubin Metha — è del 

| norvegese Arne Nordheim. 
MONACO DI BAVIERA. 23 | nato nel 1931. e appare va¬ 

li regista Ingmar Bergnian, I riamente influenzata, 
che lasciò in aprile la Sve- , Su una luce verde che lnon- 
zia in seguito a una contro | da la pedana, si instaura. 


nulla da ridire, ma appena si 
è messo in moto per afferma¬ 
re anche un suo punto di vi¬ 
sta, a Stoccarda non si so¬ 
no più trovati cosi entusia¬ 
sti come sembrava. Tant'è. 
Glen Tetley dovrà lasciare 
quanto prima la direzione ar¬ 
tistica del Balletto di Stoccar¬ 
da. Anche per questo motivo, 
lo spettacolo è apparso teso 
e drammatico, accolto poi da 
un successo che fa onore al 
Festival. 

Certo, lo spettacolo non in¬ 
coraggi;? chi nella danza vuo 
le sempre vedere il virtuo¬ 
sismo dei divi, ma è che 
Glen Tetiey ha proprio fat¬ 
to piazza pulita di ogni vir¬ 
tuosismo singolo, «privato», 
personale. Il virtuosismo, sem¬ 
mai. coinvolge tutta la co- 
pagnia che dà collettivamen¬ 
te l’idea di una perfezione 
coreutica. 

Si è visto subito, ad aper¬ 
tura di spettacolo, con il bal¬ 
letto Greening. che ha per 
sottotitolo Waiting for Rain, 
cioè « Attesa per la pioggia ». 
Ma in Greening c’è proprio 
i! senso del verde, del germo¬ 
gliare, del crescere di un pro¬ 
cesso vitale (per quanto 
greening ìndichi anche una 
specie di mela verde). La mu¬ 
sica — la partitura è dedica¬ 
ta a Zubin Metha — è del 
norvegese Arne Nordheim, 
nato nel 1931, e appare va- 


1 versia con le autorità fiscali 
del suo paese, ha annuncia¬ 
to che intende stabilirsi in 
Germania. In ottohr» sì tra¬ 
sferirà in un villino a due 
piani nell’elegante sobborgo 
di Berzogpark a Monaco. 


le prime 


Musica 

Henryk Czyz 
a Massenzio 

Con ' un concerto che la 
pioggia e l’umidità hanno 
messo in forse fino aU’ultimo. 
l’Istituzione di Santa Cecilia 
ha inaugurato l’altra sera la 
sua stagione estiva. 

Ha diretto l’ottimo maestro 
polacco Henryk Czyz, con una 
misura c una nitidezza che 
purtroppo sono risultate par¬ 
zialmente vanilicate in una 
esecuzione all’aperto e in un 
ambiente dall’acustica cosi 
sgangherata come la Basilica 
di Massenzio. 

In apertura. l’Orchestra ce- 
ciliana, il coro istruito da 
Kirschner e tre validi solisti 
di canto Dora Carnali. Bene¬ 
detta Pecchioli e Claudio Da- 
sderi — si sono impegnati 
con eccellenti risultati nello 
Stabat Matcr di Szymanow- 
sky, del quale sono stati mes¬ 
si nel dovuto risalto tutti gli 
effetti — e anche gli effet- 
tacci — che nè costellano la 
partitura. 

Poi è stata la volta del gio¬ 
vane pianista americano Ja¬ 
mes Tocco, che ha suonato il 
Primo concerto di Chopin con 
sensibilità e anche con di¬ 
sinvoltura iil che non vuol 
dire con superficialità). 


Cinema 

II solco 
di pesca 


Già critico cinematografico, 
passato alla regia con una 
« opera prima » che voleva 
essere ad ogni costo scon¬ 
certante (Sai che cosa face¬ 
va Stalin alle donne?} ma 
che risultò a tutti gli effetti 
sconfortante. Maurizio Live- 


a poco a poco, la desolazione 
di un deserto, finché il verde 
rispunta e ristabilisce l'ordi¬ 
ne naturale della vita, iti un 
riconquistato equilibrio eco¬ 
logico. 

Le coreografie di Tetley 
tendono, in genere, a ricom¬ 
porre una visione ordinata 
del mondo, pur attraverso 
tormentate ma coerenti para¬ 
bole. Dalle situazioni più ag¬ 
grovigliate nasce la soluzione 
naturale: ogni ballerino tro¬ 
va la sua ballerina, e sarà co¬ 
me un grido di angòscia, l’ir¬ 
ruzione, nel finale di Green¬ 
ing. di un ballerino isolato, 
sperduto. 

Tetley, inoltre, porta nella 
coreografia, avvalendosi del¬ 
lo splendido corpo di ballo, 
una vigoria michelangiole¬ 
sca. spesso levigata da una 
morbidezza cara al Bernini. 

In Voluntaries. balletto de¬ 
dicato alla memoria di Cran¬ 
ko. la situazione è più sem¬ 
plice. al punto che il moder¬ 
no ha sempre un certo rim¬ 
pianto per l’antico, quasi rea¬ 
lizzando versioni aggiornate 
addirittura di Giselle isecon- 


rani torna dietro la macchina 1 da parte) 

nn,i?^.i^ V ^LHn ni n iì° p £ Nella musica, che viene 

Quell infelice debutto p_r II ^cnorieiìinente Attribuita, a 

*Z«J“- S V 2' SBSt ‘.bbSES ri* 

irmLs h 1 Allori P d trovato il Concerto per orgu- 


quell’infelice debutto per II 
solco di pesca, armato stavol¬ 
ta di velleità ancor piu di¬ 
sarmanti di allora. 

Che cos’è il «solco di pe¬ 
sca» non è davvero difficile 
capirlo e. peraltro, allo stesso 
spirito di questa metafora da 
marmittoni corrisponde ii to¬ 
no dell’apologo sul quale è 
tessuto il racconto. Maurizio 
Liv crani ha concepito il suo 
secondo film come una satira 
sofisticata, ed estrosa a pro¬ 
gramma. del sesso di consu¬ 
mo. Attirando nel suo gioco 
spaesate nobiltà della setti¬ 
ma arte e delle precedenti 
sotto forma di citazioni, il 
regista ambienta la tavolet¬ 
ta in un milieu piccolo-bor- 


tlo. archi c timpani, di Pou- 
lenc, risalente al 1940. L’or¬ 
gano adombra famose pagi¬ 
ne di Bach, mentre dall’or¬ 
chestra spesso affiora Stra¬ 
vi nskt. il che consente a Te¬ 
tley di accentuare queli’am- 
bigua sintesi di cui dicevamo, 
tra il nuovo e l’antico. Il ti¬ 
tolo ricorda il voluntary, pez¬ 
zo per organo o per tromba e- 
seguito in Inghilterra duran¬ 
te cerimonie religiose. Le dan¬ 
ze sono un trionfo di eie- ■ 
ganza. ! 

La compagnia di Stoccar* j 
da ha avuto la sua apoteosi ' 
con una nuova versione co- | 


A chiusura, una ben colo- j menta proliferando di pari 
rita interpretazione delle Fc- ; passo con altri squilibri eccr 
tte romane di Respighi — sep logici accampano nello squi- 
pure disturbata, durante le librato intreccio elaboratiss: 
pisodio dell'Ottobrata. dal | rne « perversioni >. regreden- 
passaggio di un aereo che ha ; do paradossalmente verso un 
battuto tutti i primati mas- « misticismo parrocchiale-ana- 
senziam e caracalhani in fat- le •> che rappresenta l’apoteosi 
to di intensità e durata dei della loro sessualità. Il tutte 
rumore — ha bene assolto al- poi. condito dalle tipiche, 
la funzione di convogliare inerti carni (Martine Bro 
verso il nutrito applauso fi- chard. Gloria Guida sono le 
naie la soddisfazione di un interpreti principali) della 
pubblico purtroppo non mol- commediaccia sexu aU'ita 
to numeroso. 1 liana. 


ghese assolutamente inatten- i reografica della musica che 
dibile: vi basterà sapere che j Stravinski compose per La 
alcuni esemplari di questa I sagra della primavera. E’ un 
fauna sociale che va triste • po’ un abuso (come adattare 
mente proliferando di pari I a una musica operistica un 
passo con altri squilibri eccr • nuovo libretto), ma il senso 
logici accampano nello squi- ; della vita che continuamen- 
librato intreccio elaboratiss:- j te rinasce dalla morte, come 
me « perversioni >. regreden- . la primavera dall'inverno, vie- 
do paradossalmente verso un ' ne panicamente centrato da 
« misticismo parrocchiale-ana- Tetley. attraverso i riti, anche 
le •> che rappresenta l’apoteosi orgiastici, celebrati in una 
della loro sessualità. Il tutto j foresta, da uomini (una schie- 
poi. condito dalie tipiche. [ ra di Tarzan) che incontrino 
inerti carni (Martine Bro finalmente la donna e si ap 


due opere 

( / _ 

nuove 
per l'Italia 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 23 

Due opere moderne mal 
rappresentate nel nostro pae¬ 
se sono in programma doma¬ 
ni. sabato, al Teatro Caio 
Melisso di Spoleto (ore 21) 
nel quadro della XXIX edi¬ 
zione del Festival dei Due 
Mondi. - 

Si tratta dell’Imperatore 
dell'Atlantide (« Der Kaiser 
von Atlantis») di Viktor 
UHmann e di Paolino, la giu¬ 
sta causa e una buona ra¬ 
gione espressamente compo¬ 
sta da Alberto Bruni Tede¬ 
schi per la rassegna spole- 
tma. 

L'imperatore dcll’Atluntide, 
che sarà portata in scena dal¬ 
la compagnia dell’Opera na¬ 
zionale olandese, la stessa che 
la rappresentò per la prima 
volta nel 1973, fu scritta da 
Ullman insieme con il suo 
librettista Peter Kien nel 
lager nazista di Thereslen- 
stadt in Cecoslovacchia, ove 
erano rinchiusi prima di es¬ 
sere trasportati nel campo di 
sterminio di Auschwitz nei 
cui forni crematori furono 
entrambi uccisi, il primo non 
ancora quarantenne ed ap¬ 
pena venticinquenne l’altro. 
Si tratta di un'opera di alta 
ispirazione pacifista che ri¬ 
chiama nel testo e nella mu¬ 
sica la drammaticità del mo¬ 
mento in cui fu composta. 
La direzione è affidata al 
maestro Kerry Woodward. la 
regia è di Rhoda Levine, l'al¬ 
lestimento scenico di Robert 
Israel. 

Paolino, la giusta causa e 
una buona ragione è una con¬ 
ferma della originalità crea¬ 
tiva di Alberto Bruni Tede¬ 
schi. che poggia sulla coesi¬ 
stenza tra la parte recitata 
e quella strettamente musica¬ 
le con un equilibrio che è 
l’elemento determinante del¬ 
l’opera del compositore tori¬ 
nese. che va in scena per la 
regia di Giulio Chazalettes. 
le scene ed i costumi di Ulis¬ 
se Santicchi e la direzione 
orchestrale di David Agler. 
Protagonisti sono Simona 
Caucia. Ferruccio De Ceresa 
e Claudia Poggiani. 

Sempre domani si apre, al 
| Palazzo Ancaiani (ore 18.30), 
la mostra di arte esquimese 
allestita dalla Ambasciata 
canadese in Italia. 

Nei teatri queste le repli¬ 
che: al Nuovo La dama di 
picche (ore la) ed il ballet¬ 
to del Teatro statale di Stoc¬ 
carda (ore 20.30); al San 
Nicolò II nipote di Ratneau 
(ore 21); Al Teatro Romano 
Pitture e Megalopolis (ore 
21,30). 

g. t. 


Film sulla vita 
dell'esploratore 
Richard Burfon 

NEW YORK. 25 

Il prossimo film interpreta 
to da Scan Connery sarà una 
biografia cinematografica del¬ 
l’esploratore e scrittore ingle¬ 
se Sir Richard Francis Bur- 
ton. vissuto tra il 1821 e il 
1890. noto soprattutto per le 
sue ricerche delle sorgenti del 
Nilo. 

Il film s’intitolerà The de¬ 
vii drives (a La corsa del dia¬ 
volo») come il libro di Fawn 
Brodie. sul quale è basata la 
sceneggiatura di John Hop 
kins. 

The devii drives si girerà 
in esterni in Gran Bretagna 
c Africa, ma ancora non s: 
è deciso chi sarà il regista. 


ignora 
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Sfruttando la situazione favorevole le grandi case si limi¬ 
tano a rilanciare musiche nostrane delle precedenti gene¬ 
razioni che fino a ieri non rendevano commercialmente 


Nostro servizio 

L'Italia è da qualche tem¬ 
po il paese-guida del jazz: 
non si tratta solo di una real¬ 
tà quantitativa, che i nume¬ 
rosi festival hanno messo in 
luce, ma di un rapporto crea¬ 
tivo. autentico e politico-cul¬ 
turale fra musica e ascolto, 
grazie anche alla presenza 
dei musicisti nei circuiti de¬ 
mocratici. 

Tuttavia, questa nuova si¬ 
tuazione non traspare mini¬ 
mamente a livello di produ¬ 
zione discografica. Come la 
TV nega spazio al jazz o. 
meglio, lo nega ai suoi mo¬ 
menti più validi, cosi le gros¬ 
se case discografiche non sem¬ 
brano avere avvertito le nuo 
ve richieste, in parte per una 
congenita desensibihzzazio 
ne provocata dai parametri 
del commercialismo, in parte, 
•anche, per un'autocensura 
psicologica, specie nei gros¬ 
si gruppi die sono filiazio¬ 
ni del capitale americano. 


Emanuelle 
buona per 
tutti i 
continenti 



Laura Gemser (nella foto), 
che nonostante la sua origine 
esolica è conosciuta come la 
Emanuelle italiana, si prepa¬ 
ra a girare un altro film 
della serie con la regia di 
Joe D'Amato. Dopo aver visto 
la bella attrice in azione in 
Europa, in Africa e in Orien¬ 
te, questa volta gli spettatori 
potranno seguirla in una vi¬ 
cenda ambientala nelle An- 
tille. 


Sul fronte delle « nuove 
tendenze» del jazz creativa¬ 
mente italiano, si assiste alla 
più totale « chiusura ». al pun¬ 
to che la RCA ha praticamen¬ 
te congelato, trascurando un’¬ 
accurata distribuzione, i di¬ 
schi di Mario Schiano o le 
belle collane della Vista. 
Sfruttando, invece, la situa¬ 
zione favorevole, si rilancia 
quel jazz italiano delle pre¬ 
cedenti generazioni che, fino 
a ieri, non rendeva commer¬ 
cialmente. La Carosello * ha 
varato addirittura una colla¬ 
na, «Jazz from Italy*. do¬ 
ve sono usciti Hard Suite 
del trombettista Sergio Fan 
ni, con Sante Palumbo al 
piano; Blue e New Things del 
pianista Guido Manusardi; Rit 
di Gianni Basso, sax tenore 
e sopiano; mentre in Lite 
Music, accanto al leader, il 
trombonista afro americano 
Slide Hampton, suonano Ma- 
nusardi. Azzohni e Pillot. Li¬ 
no Patrono e la Milan Colle¬ 
ge sono co-protagonisti di Mi¬ 
lita Mai/ 24th con il dixie¬ 
land di Bud Freeman e Wmgy 
■Manone. Grazie anche alle 
frequenti presenze televisive, il 
chitarrista Franco Cerri ha 
potuto incidere due album a 
ruota, uno per la PDU e il 
recentissimo Nuages per l'a 
Ricordi. 

Le « nuove tendenze » han¬ 
no trovato inizialmente ospi¬ 
talità. a parte la già citata ec¬ 
cezione di Schiano presso la 
RCA. nella PDU di Mina, che 
ha dato primo spazio a Li- 
guori. Centazzo. Mazzon. Di 
Liguori è appena uscito l’al¬ 
bum deila Collective Orche¬ 
stra. di cui si è già parlato 
su queste colonne, mentre Gui¬ 
do Mazzon presenta il suo 
primo disco da solo. Una ro¬ 
tella c una vitina, per pia¬ 
no. tromba e flicorno, un la¬ 
voro che meglio esprime ie 
originali ricerche di linguag¬ 
gio di Mazzon. 

Pur con qualche marginale 
sbandata, particolarmente al- 
t iva presso le « nuove ten¬ 
denze » è la Edizioni di Cui 
tura Popolare, di cui vanno 
segnalati Ecologia . registra¬ 
zione alla Statale del quartet¬ 
to di Mazzon. con il dolphia- 
no sax alto di Ricci, e assai 
significativa di questa propo¬ 
sta musicale; Concerto della 
Statale di Mario Schiano. rea¬ 
lizzato nella stessa occasio 
ne. il Festival delle Nuove 
Tendenze, con Roberto Bolla¬ 
tali,! e Pasquale Liguori. 

L’etichetta autogestita de 
L’Orchestra ha pubblicato, 
invece. Contro, debutto del- 
l’OMCI. l’Organico di Musica 
Creativa e improvvisata dei 
percussionista Toni Rusconi 
con Renato Geremia al sax 
tenore e soprano, flauto, vio¬ 
lino e pianoforte. Mauro Pe- 
riotto al basso. 

Anche Giorgio Gaslini ha 
fondato una propria etichetta, 
i Dischi della Quercia, debut 
tando con i suoi ormai famo 
si Murales, ultima prova del 
disciolto quartetto con Cen¬ 
tazzo, Tommaso e Bedori. 
mentre ancora la PDU ha 
edito i Canti di popolo tn 
jazz, con Gaslini in due 
con Bruno Tommaso (Parti¬ 
re partirò. Guri guri, Beh'u- 
selin del bosco ccc.). 

A livello della musica afro 
americana l’assenteismo delle 
grandi compagnie, come si è 
detto, è pressoché totale. 
Dal catalogo americano Free- 
dom dell’Arista, di cui si è 
ampiamente parlato nel pre¬ 
cedente articolo sulla disco 
grafia negli Stati Uniti. la Ri¬ 
cordi. >n Italia, nella sua in¬ 
teressante collana « Jazz I- 
dee » ha attinto soprattutto i 
«classici» del «free» - Cecil 
Taylor. Sun Ra (Pictures of 
Infinitit del ’68). Albert Ay- 
ler. Art Ensemble of Chica¬ 
go ( Tutankamonì. Per il pn 
mo autunno sono annunciate 


le seguenti pubblicazioni: Pe- 
i ligia del pianista Roland 
Hanna, Fresh del saxofoni- 
sta Frank Loue, Paper Man 
e The Rmger del trombetti¬ 
sta Charles Toilye, There's 
a Trumpet in Mu Soni del 
complesso di Ardue Sliepp. 
Ciò significa die il nuovo 
jazz di Saint Louis non verrà 
fatto circolale in Italia: si¬ 
lenzio. dunque, su Oliver La 
ke, Julius Hemphill. Human 
Arts Ensemble, ed anche su 
Roswell Rudd e Andrew Hill. 

Applauditissimo a Umbria 
Jazz *74 e Pescara *73, il 
saxofonista Anthony Braxton 
è presente con un solo disco. 
Fne Pteces 1975. etichetta 
Arista, distribuzione italiana 
EMI. un buon disco, una 
musica costruita su schemi 
geometrie:, con Kenny Wheelcr 
alla tromba. Da ve Holiand al 
basso Barry Altschul batte¬ 
ria; molto compositivo e un 
po’ meno stimolante di altri 

La CBS. che ha adesso la 
distribuzione della Impulse, 
annuncia la ristampa del clas¬ 
sico A Love Supreme di John 
Coltrane, ma sembra ignora 
re Sani Rivers. che pure sa¬ 
rà il dominatore dei festival ì- 
taliani estivi. 

Di Sani Rivers sta per ve¬ 
nire invece pubblicato da una 
nuova etichetta italiana, la 
Red Record. The Quest, la 
stessa suite suonata alla Ras 
segna di Bergamo lo scorso 
marzo, con lo stupendo The 
tiopc finale al sax tenore. E’ 
significativo clic l’LP sia sta¬ 
to registrato in Italia, dove 
Rivers ha trovato quel pub 
blico e quella comprensione 
die gli mancano ancora in A 
melica. Forse più d’effetto 
immediato, ma andie parzial¬ 
mente legato a una visione 
del « frec » iniziale (il torren¬ 
ziale Break out iniziale rie¬ 
cheggia la microcosmica vee 
menza del Pharoah Sanders 
del quintetto di Coltrane) è 
invece Capricnrn Risina, regi¬ 
strato a New York con un 
Don Pullen al piano non sem¬ 
pre in sintonia con il saxo- 
fonista e una ritmica un po’ 
standard composta di Alex 
Blake al basso e Hobby Bat- 
tle. percussione. Un buon al¬ 
bum. comunque, che è da po¬ 
co stato pubblicato dalla Black 
Saint, etichetta italiana dedi¬ 
cata al nuovo jazz. E’ a tali 
iniziative che si deve quell’a¬ 
zione che i grossi gruppi di 
scografici non compiono e !;» 
Black Saint registra a New 
York quelle musiche die spes¬ 
so non vengono accettate dal 
l’ufficialità americana, salvo 
l’eccezione dell’Arista Sono 
già usciti, oltre a Sani Rivers. 
due LP firmati da Billv Har- 
per e da Ardue Sliepp: 
inoltre. Sightsone. una splen 
dida raccolta del pianista chi- 
cagoan Muhal Richard A- 
brams, con una sua originale 
«perlustrazione» da Trista¬ 
no a Taylor, assecondato da 
Malachi Favors al basso, 
che offre qui alcuni dei suoi 
momenti migliori- 

Novità si annunciano dal 
fronte della Vedette, die si. 
accinge a varare la collana 
«Jazz Flang», dedicata al 
iazz italiano di ieri e di oggi. ! 
La stessa casa ha pubblica¬ 
to. intanto, quattro album di 
blues registrati in America, j 
informalmente, con un regi- < 
stratore fra le pareti di casa, 
da Lucio Maniscalchi e Gian 1 
ni Marcueci: quattro ricerche | 
sul vivo, documenti importan i 
tissimi per la conoscenza del i 
blues nelle sue ragioni attua ’ 
li. il primo con Laura Dii- i 
kes. Piano Red e il famoso i 
Bukka White. il secondo con I 
Dewey Corley c Mose Vm ] 
son. il terzo con Hammie 
Nixon. l'ultimo con un altro j 
«classico». Sleepv John A. j 
Estes L’etichetta è Aibatros. j 
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Toquinho 
al Folkstudio 

Al Fo’.kstudiO. questa sera. 
Rii? ore 22. unica serata 
rtraordmar.a con un osp.te 


brasiliano Toquinho. 

Il popolare musicista, uno 
dei pai noti interpreti delia 
musica brasiliana, recente¬ 
mente ascoltato a Roma, m- 
s.eme con Vinicius De Me 
raes. presenterà il suo recen 
te LP inciso con la Forni 
Cetra, dal titolo li Brasile 
nella chitarra . 


chard. Gloria Guida sono !e 
interpreti principali) delia 
commediaccia sexy ali’ua 
liana. 

Sfida sul fondo 

Ad un ricco e vaiente inge 
gnere dedito a un progetto 


verso il nutrito applauso fi- chard. Gloria Guida sono !e plichino alacremente a dar 

naie la soddisfazione di un interpreti principali) delia vita alla vita, 

pubblico purtroppo non mo'.- commediaccia sex v aU'ua Rifacendosi a una umanità 
to numeroso. J liana. primordiale. Tetley rievoca 

j c qui una gente pre-micheian- 

V,tC ! CftJo ct ,| -suggeritagli, chis- 

______Oli dii SUI tondo i sa. dalla pittura di Luca Si- 

gnorelii. 

» • L Ad un ricco e vaiente inge La stessa orchestra che di- J 

I OqUiniiO gnere dedito a un progetto simpeana l'opera di Ciaikov- 

d i ambizioso e colossale, alcun: ski /La dama di picche> ha j 

EolL*f lidio « malviventi » (chissà poi per- bril’antemente assicurato il j 

* ohé ii chiameranno così?) ra- successo delio spettacolo bai- | 

Al Folkstudio questa sera Piccono il figlio per avere tn lettist.co, assecondando in 

alle ore 22 unica serata cambo il frutto deil'ingegno Greening c nella Sacra del- 

rtrao-d'nnr a con un osa»» I 1121 P a d re »» baratto avviene la prrnpvera il direttore in- 

oe ..-azionale. il chitarrista I :n circostanze drammatiche. gl esc Stewart Kershaw <as- 

b-asiliano Toquinho 1 P ? rcbe ì banditi sono troppo siduo collaboratore del Bal- 

ì' popo'mus ersta una esigenti con il professionista 1 letto di Stoccarda) e in ro¬ 

da' più noti interpreti delia e no: ? - s! accontentano dei ma j Ij'ntanes il maestre Frei- 
musi'a b-as’ :i ana re'°nt“ gro lavoruccio da iu; svo.to j dnch Lehn. che da dieci an- | 

mente ascoltato a Roma', in j finora - Bisognerà quindi ri- , m lavora nella stessa compa¬ 
ssine con Vinicius De Mo- portare la pace in famiglia ? n < ; a - 

raes. presenterà il suo recen con un coloo di mano: un ca J? 1 replica Jt 28 e il 2 # 
te LP inciso con la Fon;. ne umanoide e un habitué f°‘ :I luglio. Da. 28 giuzno 

nella'chitàrra 10 ' 0 ^ ^ r ' W^S^ScSS^spStaS 

neda chitarra. Majorca praticamente ne: : l0 _ La bisbettca domata, su 


Rai v !7 


controcanale 


luntanes. il maestre Frei- 
drich Lehn. che da dieci an¬ 
ni lavora nella stessa compa¬ 
gnia. 

Si replica il 26 e il 27. 
poi il I. luglio. Da! 28 giuzno 


Spettacoli 
teatrali a 
S. Vito Romano 

Va in scena stasera, alle 21. 
*1 Teatro Caesar di San Vi¬ 
to Romano, uno spettacolo 
composto d: due atti unici: 
La donna perfetta dì Dacia 
Marami e II giorno dopo di 
Luis Francisco Rebello. 

L'miz.ativa teatrale, alla 
quale hanno dato il loro pa¬ 
trocinio l’AmminLstrazione 
comunale, la Pro-Loco e il 
Centro soc a’.e ,di educazione 
permanente, è stata presa da 
un gruppo d: giovani, stu¬ 
denti e lavoratori, di San Vito. 

Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato domani, martediì 29. sa¬ 
bato 3 luglio c domenica 4 
«De ore 17. 


pann» di sé stesso» provvede¬ 
ranno a comp.ere il miracolo. 

Mediamente sciocco e roz¬ 
zo. questo Stida sul fondo 
non avrebbe dA pretendere 
dislinz.cni di sorta se il re¬ 
gista Melchiade Coletti non 
avesse avuto la pazza idea 
di raccogliere in un solo bi¬ 
done tutte le scellerate bana¬ 
lità e i grossolani ammicca- 
mente del cinema di serie C: 
il ratto come «attualità», il 
bambino in pericolo come 
commozione, il cane come 
Zanna bianca, mentre il ma¬ 
re e le sue insidie vorrebbero 
far pensare allo Squalo alme¬ 
no lui. del resto e per for¬ 
tuna assente. Inutile dire, 
poi. che l’interprete a quat¬ 
tro zampe surclassa, soprat¬ 
tutto in fatto di malizia, tan¬ 
ti insulsi bipedi: Frederick 
Stafford. Dagmar Lass-andcr. 
Chris Avram. 


d. g. 


lo. La bisbetica domata . su ; 
musiche di Domenico Scarìat- i 
ti. rielaborate da Kurt-Heinz - 
Sto^ze. Lo spettacolo celebre- | 
rà l’arte di John Cranko che i 
ne firmò la coreografia nel I 
1969. | 

Erasmo Valente ! 


Cinema 
d'avanguardia 
a Edimburgo 

EDIMBURGO. 25 ! 

La trentesima edizione del j 
Festival cinematografico in- i 
tcmazionale di Edimburgo si 
svolgerà dal 22 agosto al 4 
settembre c presenterà film 
della cinematografia d'avan¬ 
guardia. . • 


IL CORAGGIO DI CAM 
BIARE — L'eco delle polemi¬ 
che suscitate dalla program- 
mozione rfeZI’Orlando furioso 
diretto da Luca Ronconi è 
ormai ebbastanza lontana per 
poter e-sere, per così dire. 
« storicizzata ». La critica, al¬ 
lora, si divise m due. fra de¬ 
trattori e estimatori ; noi 
fummo fra questi ultimi, con¬ 
vinti che un rinnovamento 
cosi sostanziale dei moduli 
narrativi e artistici degli 
« sceneggiati » televisivi costi¬ 
tuisse una prossa novità in 
positivo. Il superamento dei 
vetusti schemi naturalistici 
propri dei « polpettoni » alla 
Majano — purtroppo un filo¬ 
ne consolidatosi nel corso di 
molti anni di modestissime 
proposte televisive — costitui¬ 
va di per sé un gigantesco 
passo in avanti 

Purtroppo, però, iì Ronconi 
dell 'Orlando é rimasto un ca¬ 
so a sé. del tutto atipico nel¬ 
la programmazione televisiva, 
allo stesso modo — mutatis 
mutandis — di Ugo Gregoret- 
ti e del suo Romanzo popola¬ 
re italiano: eccezioni alla re¬ 
gola, cioè, straordinarie ecce¬ 
zioni di sicuro, ma niente 
di più. 

Ed ecco invece che Luca 
Ronconi torna in TV, e que¬ 
sta volta, a differenza del- 
TOrlando. usando la teleca¬ 
mera e un ambiente televisi¬ 
vo, e non piùii la cinepresa e 
i moduli cinematografici. Sic¬ 
ché questa sua Bettina può 
essere considerata « opera pri¬ 


ma » televisiva del dotato re¬ 
gista. Il r isultato è. a dir 
poco, eccezionale Una vo>la 
tanto, non abb'amo riserve 
nc obiezioni; l'adattamento 
la regia, la recitazione, l'am- 
bientazionc. la «ccnografia ci 
hanno finalmente restituito 
un Goldoni che avevamo im¬ 
parato a non amare proprio 
dalla TV. che sempre ce lo 
aveva ammanetto rivestendo 
lo di abiti sontuosi ma sen 
za contenuto, che coprii ano 
manichini svuotati di rarne 
c di sangue. Erro qui. mic¬ 
ce, in questa Bettina, un esal¬ 
tante Goldoni letto nette pie¬ 
ghe e soprattutto rappresen¬ 
tato. recitato, interpretato, 
riproposto, tn una chiave ad 
un tempo classica e moder¬ 
nissima. come uno dei massi¬ 
mi. qual è. autori del nostro 
teatro 

La Bettina non è un lavo¬ 
ro televisivamente trascinan¬ 
te. ma intelligente: non sfre¬ 
natamente affettistico. ma 
ricco di fantasia, di trovate 
registiche, di intuizioni tea¬ 
trali che sortiscono sul pub¬ 
blico un grosso effetto che 
sollecita acutamente, a sua 
volta, la fantasia e l'intuizio¬ 
ne degli spettatori, m un cir¬ 
colo chiuso che non è limi¬ 
tativo ma semplicemente lo- 
Qico. Ciò. pur in tutto l’anti 
naturalismo della rappresen¬ 
tazione e la antirelonca del 
linguaggio televisivo. 

Basti pensare all'uso del- 
l'a occhio* televisivo: la tra¬ 
sformazione radicale operata 
da Ronconi dei movimenti 


dell'unica telecamera, e so 
prattutlo dei movimenti del¬ 
l'azione teatrale datanti agli 
occhi dei telespettatori, porta 
questi ultimi a identificarsi 
f.on rocchio detta telecamera : 
si crea cosi una linea in con¬ 
tinuum fra l'organo nsiro del 
pubblico, cioè del suo cervel¬ 
lo che coglie, e il movimento 
dell'azione, passando attraver¬ 
so lo schermo che finalmente 
divcne strumento di comuni 
caz.one. realizza cioè la tun¬ 
zione che esso dovrebbe svol¬ 
gere. e generalmente non 
svo(ae. per definizione. 

Pur se ci si volesse sol fer¬ 
mare solo all'aspetto telex i 
suo. senza entrare — come 
pur sarebbe necessario — nel¬ 
lo spinto interpretativo di 
Goldoni che ha mosso Ron¬ 
coni e che torma un unicum 
con la resa scenica, guesta 
Bettina che Ronconi stesso 
ha ricavato da due diversi 
lavori del commediografo ve¬ 
neziano (La putta onorata e 
La buona moglie» rappresen¬ 
ta di per sé una conferma 
inconfutabile delle enormi 
possibilità creative offerte 
dal mezzo televisivo anche 
quando accentra la sua at¬ 
tenzione su di un evento cul¬ 
turale e non necessanamen¬ 
te di cronaca ET certamente 
augurabile, visti i risultati, 
che Ronconi abbia ben più 
frequenti possibilità di acce¬ 
dere al mezzo televisivo di 
quante finora gliene siano 
state offerte: runico, solito 
pericolo è rappresentato dal¬ 
ia ■ «f ntcìlnmrnta » che 


TV opera, a lungo andare, 
dei suoi involatori Ronconi 
(in arnpiaruente dimostrato 
di ater avuto il coraggio di 
cambiare: il problema che 
dei e Dorsi è que’lo di conti¬ 
nuare. augurandosi di avere 
il maoqipr numero possibile 
di discepoli. Il vantaggio che 
nc deriverebbe sarebbe so¬ 
prattutto nostro, di noi tele¬ 
spettatori. intendiamo dire. 

Non possiamo chiudere que¬ 
sta nota .sulla Bettina, che 
meriterebbe un discorso ben 
più anipio. senza citare i 
suoi interpreti: dalla sensual -, 
mente efficacissima « putta 
onorata » e « buona mogbc » 
Michela Martini /un'affasci¬ 
nante esordiente che percor¬ 
rerà molta strada) all'otti¬ 
mo Renzo Montagnam (Ot¬ 
tano). dalla straripante Clau¬ 
dia Giannotti (la marchesa) 
al lubrico r scierò Sergio 
Graztani (un umanissimo 
Pantalone). dall'espressivo 
Bruno Zuma (un bacchetto¬ 
ne perfetto, neppure una no¬ 
ta sopra il ngo. nei panni 
di Pasqualino) a Anna Bo- 
naiuto. Giancarlo Maestri. 
Remo Girone. Toni Barpi e 
a tutti gli altri. Puntuale e 
aderente la colonna sonora 
di Giancarlo Chtaramello. or¬ 
mai espertissimo rielabora- 
tore di classiche composizio¬ 
ni di grandi autori del Set¬ 
tecento. e essenziali le scar¬ 
ne scene di Nicola Rubrrtel- 
li e i costumi di Giovanna 
La Placa. 

f. I. 



FRANCO ANTONICELU 
LA PRATICA 
DELLA LIBERTÀ 

DOCUMENTI, DISCORSI, SCRITTI POLITICI 
1929-1974 

SI fascismo, la Resistenza, la restaurazione del do¬ 
poguerra, il Vietnam e il Cile, i diritti civili, la scuola, 
la strategia della tensione. La testimonianza di un 
appassionato impegno politico e civile, di un modo 
diverso di fare cultura. A cura di Corrado Stajano. 
Lire 4000. 

EINAUDI 


TANTO 

LA RIVOLUZIONE 
NON SCOPPIERÀ’ 

Romanzo di 

Carlo Bernari 

Finalista Premio Napoli 1976 

uccidersi per uccidere oppure uccidere per 
uccidersi... Questo il dilemma di Elio Denito 
vittima-protagonista di una vicenda di amore e 
ribellione, al centro di una spietata 
indagine poliziesca 

Di Carlo Bernari, in edizione OSCAR: 

Tre operai - Speranzella - Amore amaro 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Tre iniziative turistiche 
delFArci-Uisp 

ROMANIA 

15 giorni vacanze in Romania Ncptun 

— 5 partenze da Milano (Voli Charters) 

7 luglio - 21 luglio • 4 agosto - 18 agosto - 1 settembre 

— 4 partenze da Roma (Voli Chartcrs) 

28 luglio II agosto - 25 agosto - 8 settembre 

— Alberghi di I categoria pensione c,,mp!eta L. 175 000 
Luglio Agosto. I. 1>5 OòO Settembre 

15 giorni ''loro e Monti r»;,p i-e per cure »'i a Sinaia. 

partenze ogni settimana da Roma L. 250 000/270 OK) 

8 giorni Tour dei giovani Roma Bucarest. Smaia. Brasov. 
Sibiu. Pitesti. Bucarest. Roma L. 190.000 

Tutti i soggiorni in alberghi di prima categoria, quota 
di iscrizione L 2 000 

CUBA 

17 giorni in campeggio a Gibaroa. 55 km dall’Avana 
Sistcma/ione in tende da 4 c piu o>*ti. piFsibib’à 1: 
escursioni attraverso Cuba Partenze da Milano 14 Ago 
sto. 28 Agosto. 11 Settembre - L 470 (Vii -t- 10 000 iscrizione. 
Pensione completa 

CAMPEGGIO PAESTUM 

(Jna interessante combinazione per chi ama la vita nei 
campeggi Da Giugno a .Settembre una piazzo'a di 50 mq 
può essere utilizzata da uno o piò nuclei familiari. La 
vita al campeggio sara curata con iniziative culturali e 
sportive drli’ARCI iHSP La vicinanza de! fiume Scie 
offre grande possibibtà di pesca 

da! 1 giugno al 30 settembre L. 175 000 

dal 1 giugno al 31 luglio L. OfiOOO 

dal 1 agosto al 30 settembre L. 105 000 

mese di giugno !.. 50 000 

mese di luglio L. 75 000 

mese di agosto L. 80 000 

mese di settembre L. 60 000 

Per lumi più brevi nel campeggio e per ulteriori infoi- 
mazioni su tutta la programmazione rivolgersi ai Comi¬ 
tati Provinciali ARCI/UISP. ai Regionali di: Napoli 
325738 - Roma 333240 - Firenze 471058 - Bologna 230692 - 
Milano 6889708 - Torino 885067. oppure al Settore Nazionale 
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PAG, io / roma - regione 

Il dibattito sulle prospettive al Comune e alla Provincia 


m • \* 


Un governo di ampia 
collaborazione I urgente 

per il rinnovamento 

* * " ; , 

* 

Convocato per oggi il C.D. della Federazione comunista • Le prese di posi¬ 
zione di socialisti e socialdemocratici • Il PSDI si schiera nettamente con¬ 
tro ogni tentativo di mettere in discussione l’amministrazione regionale 


/M I t , v- 


■ Il dibattito politico sulle 
prospettive del governo del 
Campidoglio e della Provin¬ 
cia dopo il voto del 20 giugno, 
e le profonde novità da esse 
Introdotte, è ormai scandito 
dalle riunioni degli organi 
dirigenti dei partiti. Per que¬ 
sta mattina, alle 9.30. è con¬ 
vocato il comitato direttivo 
della Federazione comunista, 
allargato ai segretari di zona 
della città e della provincia. 
Ieri, invece, si sono riuniti il 
comitato regionale del PSDI 
e il comitato esecutivo della 
Federazione romana del PSI. 

Nel comunicato diffuso al 
termine dei lavori l’organt- 
smo socialdemocratico ha 
preso anzitutto netta posizio¬ 
ne contro ogni tentativo, 
compiuto da esponenti dello 
scudo crociato, di mettere in 
discussione il governo della 

Regione. « II PSDI — ricorda 
il documento — ha coerente¬ 
mente sostenuto tu propria 
posizione che si ispira alle 

larghe intese tra le forze de¬ 
mocratiche e popolari per 

realizzare un programma di 
emergenza in grado di af¬ 

frontare » gravi problemi 
della crisi economica e socia¬ 
le del Lazio in difesa degli 
interessi dei lavoratori. Que¬ 
sta politica e questo program¬ 
ma vanno confermati e am¬ 
pliati nei limiti di un'intesa 
che lasci immutate le carat¬ 
teristiche ideologiche e poli¬ 


tiche di ciascun partito. Il 
PSDI ritiene pertanto — si 
legge nel comunicato — di 
non poter condividere la ri¬ 
chiesta democristiana di met¬ 
tere in discussione la legitti¬ 
mità della giunta regionale ». 

Il tentativo democristiano — 
che passava appunto attra¬ 
verso forme di pressione su 
altre forze — può dunque dir¬ 
si fallito in partenza. 

Sul problemi del Comune e 
della Provincia si sofferma 
gran parte del comunicato 
che anche 11 comitato esecu¬ 
tivo della Federazione socia¬ 
lista ha emesso a conclusione 
della riunione. Dal voto 
« emerge la possibilità — se¬ 
condo il PSI — di dare solu¬ 
zione stabile ai problemi del 
governo cittadino attraverso 
una precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte di tut¬ 
ta la sinistra e delle forze 
laiche e democratiche che 
debbono determinare una al¬ 
ternativa di governo e quin¬ 
di di gestione rispetto al pas¬ 
sato che segni la fine della 
egemonia della DC e avvìi 
concretamente un nuovo mo- " 
do di governare ». 

« La proposta di una alter¬ 
nativa di governo fondata sui 
partiti delta sinistru e sulle 
forze laiche e democratiche 
— conclude il documento so¬ 
cialista — non esclude la pos¬ 
sibilità di una intesa con la 
stessa DC intorno ai proble¬ 


mi conclude oggi il convegno contro l'emarginazione 

Ancora troppi gli esclusi 
dall'istruzione scolastica 

I lavori sono iniziati ieri con la relazione del¬ 
l’assessore regionale alla cultura De Mauro 


Piu di mezzo milione di ro¬ 
mani sono privi di licenza 
elementare e rappresentano 
il 24 ', della popolazione del¬ 
la capitale: una percentuale 
che cresce nelle borgate e nei 
quartieri periferici dove su¬ 
pera il 54 scavalcando di 
molto la media nazionale già 
altissima. E nelle province 
della regione la situazione 
non è certo migliore: quat¬ 
tro persone su dieci, in me¬ 
dia sono analfabeti o semi- 
analfabeti. Queste le cifre, 
che disegnano la mappa de¬ 
gli esclusi dall'istruzione del- 
l'obbligo nel Lazio, ricordate 
ieri dall’assessore regionale 
alla cultura compagno Tullio 
De Mauro, nella relazione in¬ 
troduttiva al convegno su 
« La scuola nel Lazio contro 
l'emarginazione ». All’incon¬ 
tro. che si conclude stamane 
con una tavola rotonda, alla 
sala del Civis. in viale del 
ministero degli Affari Este¬ 
ri, 6 , hanno partecipato me¬ 
dici. giuristi, insegnanti, ope¬ 
ratori sociali. 

Già questa partecipazione, 
ha sottolineato De Mauro, in¬ 
dica che il problema della 
emarginazione non può es¬ 
sere affrontato settorialmen¬ 
te. ma deve invece coinvol¬ 
gere tutti coloro che agisco¬ 
no nelle strutture pubbliche. 
La Regione, si è preoccupata 
dì dare una forma compiuta 
alle indicazioni espresse dal¬ 
la Costituzione, per rimuo¬ 
vere gli ostacoli che impedi¬ 
scono la piena partecipazio 
ne di tutti 1 cittadini alla 
vita politica, economica e so¬ 
ciale. Sono cosi nate diverse 
leggi, tra cui quelle per il di¬ 
ritto allo studio, e per la pre¬ 
venzione e la riabilitazione 
degli handicappati. Ma dalle 
leggi alla loro attuazione — 
ha detto De Mauro — il pas¬ 
so non è né breve né facile: 
la giunta ha dovuto scioghe- 
. re nodi, anche conoscitivi: 
ecco dunque il senso di que¬ 
sto convegno, che deve offri- 


vita. all’interno stesso della 
famiglia, che nascano l’emar¬ 
ginazione e l’esclusione del 
bambino, poi delegate ad isti¬ 
tuzioni assistenziali come gli 
istituti di ricovero e il bre¬ 
fotrofio. Il meccanismo di ! 
« selezione » ha ' detto Am- j 
manniti. colpisce però anche ! 
i bambini affetti da cerebro- j 
lesioni, da handicap, da mal- I 
formazioni, verso i quali è I 
necessario intervenire. 

Ecco, al problema degli ; 
handicappati il convegno ha t 
dedicato una particolare at¬ 
tenzione. La professoressa 
Nora Federici, docente dì De¬ 
mografia airUnlversità di Ro¬ 
ma, ha proposto un indagine 
per accertare il numero dei 
subnormali nella Regione, il 
tipo di handicap, e delle loro 


un intervento preciso per il 
reinserimento e il recupero 
del bambino nei primissimi 
anni di vita. E’ necessario 
uno stretto collegamento tra 
la scuola dcH’obbligo. dalla 
quale però l’handicappato. 
non può essere espulso a 14 
anni: per la maggioranza dei 
casi, infatti, l’età anagrafica 
non corrisponde a quella bio¬ 
logica. e respingerli daU’istru- 
zione equivale a ricmarginarli. 


AU’incontro. che era pre- | manifestate dalla DC: preclu- 
sieduto dall’assessore alla Sa- ! sioni e predominio non suf 
nità Giovanni Ranalli. e da J frugati ne dal voto ne dalle 
Leda Colombini, assessore posizioni politiche degli altri 
agli Enti locali, sono fra gli J partiti democratici, 
altri intervenuti, ieri. Ferdi- . Tanto più rispondente alle 


! nando Terranova, ricercato- • esigenze e alle aspirazioni del- 


! re dell’ISPE. Francesco To 
! nucci. del CNR. gli psicologi 
j Serena Dinelli. Fabio Lo Tur- 
i co e Liliana Menzio. gli ope- 
; rotori sociali Siìvana • Buzzo 
i e Roberto Sardelli. Fernando 
I Save. neuropsichiatra. Augu- 
! sto Battaglia, direttore di un 
I centro di formazione profes- 
i sionale. Giorgio Testa, peda- 
j gogista. Franco Nanni, giu¬ 
dice del tribunale dei mino- 


i la città appare dunque la j 
i proposta politica che i comu- i 
! nisti hanno sollecitamente , 
| avanzato per il governò del \ 
j Campidoglio e della Provin- ! 
i eia. e che può essere cosi | 
riassunta: formare un gover- | 
no che veda riconosciuto il 
peso del PCI e si fondi sulla • | 
più ampia collaborazione tra •, 
? le forze democratiche e po j 
I polari. Questo significa, na- j 


_ « ,, . I Ulte UCI UlUUIiaiC Ut.1 llllliu- < pwm* 1. 

re la ofetSibilltà di orientare ; renn ^ Mario Pariante,, diret* I turalmente. proprio la fine 

le scelte della Regione. j tore sanitario dell’ospedale I di ogni pregiudiziale a sini- 

- Massimo Ammanniti. do- ! psichiatrico Santa Maria del- j stra. e quindi l'intesa su un 


r Unità / sabato 26 giugno 1976 

Drammatica caccia all'uomo ieri mattina dopo l'assalto alla tesoreria dell'ospedale 

spina da 200 milioni al San Camillo 
Un bandito ferito un altro arrestato 


i - *i*s. 


‘ Uno dei rapinatori era travestito da carabiniere ma ha insospettito una guardia giurata perché calzava scarpe di pezza - L’arrivo della polizia 
e il pauroso assedio ai nosocomio * Il ferito ricoverato in osservazione • Il «bottino», gli stipendi dei dipendenti, non è stato recuperato 


mi più drammatici della cit¬ 
tà e della provincia, ma 
rappresenta anzi una solle¬ 
citazione e uno stimolo ai 
processi di cambiamento che 
possono mettersi in moto an¬ 
che m quel partito ». 

Dal canto suo. il comitato 
regionale del PSDI, nel co 
mumeato sopra citato, dopo 
aver auspicato « un incontro 
per l'armonica soluzione dei 
problemi del Comune e della 
Provincia », afferma che « ta¬ 
le accordo, nel quadro delle 
larghe intese, deve vedere 
partecipi, attive ed essenzia¬ 
li, le forze intermedie lai¬ 
che e socialiste sia nel mo¬ 
mento programmatico come 
in quello della gestione del¬ 
le intese » Per il PSDI co 
munque « resta prioritaria - - 
conclude il comunicato — tu 
attuazione di un programma 
concordato per l'avvio di una 
politica di ripresa e di svi¬ 
luppo economico in grado di 
far uscire la regione dalla 
crisi che attraversa ». 

Quanto alla DC, di cui si 
attende nei prossimi giorni 

— secondo quanto è stato 
preannunciato — la riunione 
degli organismi dirigenti cit¬ 
tadini. si muove su una li¬ 
nea. come appare dalle di¬ 
chiarazioni di alcuni suoi 
esponenti, da cui non emer 
ge il segno della volontà di 
fare i conti, fino in fondo, 
in modo serio e razionale, 
con la realtà emersa dal vo¬ 
to: il generale spostamento 
a sinistra e l’impossibilità di 
riproporre soluzioni di go¬ 
verno fondate sulla pregiudi¬ 
ziale a sinistra. 

Certo, il sen. Signorello. se¬ 
gretario del comitato citta¬ 
dino. ha dovuto riconoscere 
i fatti — che hanno peraltro 
un'evidenza tale da non po 
ter essere negata da nessuno 

— e ha affermato dunque, 
l’altro giorno in un'assemblea 
di quadri, che si deve « consi¬ 
derare il peso determinante 
che il PCI rappresenta nelle 
assemblee cittadine per defi 
ture in.modo organico il tipo 
di rapporto che la DC dovrà 
instaurare con questa realtà». 
Lo stesso Signorello. poi. in 
quell'occasione ha fatto cen¬ 
no a « formule sorpassate» 
(il centro sinistra, evidente¬ 
mente). giudicando necessa¬ 
rio « discutere con tutte le 
forze autonomiste sulla base 
di un vasto e articolato pro¬ 
gramma»: ma da tutto ciò 
non si traggono ancora le ne¬ 
cessarie conseguenze. 

Non si comprende allora ■ 
quale fatto nuovo questo con¬ 
fronto rappresenti — come 
potrebbe apparire — quando 
poi, subito dopo aver ricono¬ 
sciuto morto e sepolto il cen¬ 
trosinistra, si ripropone, co¬ 
me ha fatto il segretario de. 
il tentativo di una sorta di 
rapporto privilegiato con gli 
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Alfio De Simone, il rapinatore rimasto ferito nei conflitto a fuoco con la pilizia e (a destra) l'agenzia dell'ospedale presa di mira dai banditi 

Il proprietario di un magazzino all'ingrosso di generi alimentari 

Spara ai rapinatori e ne colpisce uno 

In quattro avevano fatto irruzione nel negozio che è in via Acireale, al quartiere San Giovanni - Si 
sono impadroniti di quattro milioni in contanti e in assegni - Il ferito arrestato con altri due complici 
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caratteristiche sociali e fisio ex alleati di centrosinistra , 

psichiche. Cecilia Cattaneo. « si insiste su una non ben i 

del Comitato famiglie han- chiara « distinzione dei ruoli ( 

dicappati, ha a sua volta ri- di ciascuna forza ». Un dise- , 

cordato come sia importante g. n <> di questo genere non . 


tiene conto, evidentemente, 
che al confronto — ove 
non si nascondano soltan- 1 
to intenzioni dilatorie — 
necessario per avviare l’o¬ 
pera di risanamento e rinno¬ 
vamento della città e della 
provincia, tutte le forze deb I 
bono andare con pari dignità i 
e pari responsabilità, abban- ‘ 
donando, anzitutto, le preclu- j 
sioni verso il PCI e le idee | 
di predominio troppo a lungo j 


■m 


Decine di agenti armali di mitra hanno messo in stato d'assedio l'ospedale San Camillo 
ieri mattina per un'interminabile mezz'ora mentre cinque rapinatori, del quali uno travestito 
da carabiniere, cercavano di sfuggire alla cattura dopo avere razziato nella cassa dell'am- 

miltotruzioiic duecento milioni destinati agli stipendi dei dipendenti. La drammatica vicenda, 
die Ita avuto momenti di fortissima tensione, si è conclusa con il ferimento di uno dei ban 
diti in fuga, colpito da un proiettile aliti .schiena mentre correva lungo la ferrovia Roma-To 

( lino, sotto Ponte Bianco, a 
■ duecento metri dal recinto 
I del nosocomio doila cìrcon 
vallazione Giamcolensc. Si 
tratta di Alfredo De Simone, 
26 anni, che è stato ricove 
rato in osservazione: le sue 
condizioni non sono preoccu¬ 
panti. Insieme a lui è stato 
arrestato uno dei complici. 
Angelo De Angelis, di 27 ali 
m, che si è arreso quando si 
è sentito tallonato dai poli¬ 
ziotti con le pistole in pugno. 

II piano dei rapinatori era 
stato studiato nei minimi par¬ 
ticolari. ma si è inceppato 
por lo spinto d’osservazione 
di una guardia giurata del¬ 
l’ospedale e per la sciatteria 
di uno dei malviventi. Quello 
I travestito da carabiniere. In- 
I fatti, calzava un paio di scar 
i pe estive di pezza, m verità 
| molto fresche ma poco orto 
i dosse per un militare in di 
i visa. e lm messo in allarme 
la guardia. 

Tutto è cominciato pochi 
minuti dopo le otto, quando 
I l’ingresso principale del San 
, Camillo, sulla eirconvallazio 
ne Ginnicolense. è stato var- 
! cato da una « BMW » con 
tre persone a bordo, seguita 
da una « Volkswagen » e da 
una « 500 » con i soli condii 
centi: erano i cinque rapina 
tori. 

La cassa dell’amministrazin 
ne a quell’ ora 1 era ancora 
chiusa, ma davanti allo spor- 

g la d II spedale presa di mira dai banditi infermieri e portantini in at¬ 

tesa di prendere la busta 

-____-.—---paga. I banditi sono scesi 

con calma dalle loro auto e 
• , . alla spicciolata sono andati 

eneri alimentari | davanti alla cassa mescolan¬ 

dosi ai dipendenti dcU’ospe 
dalc. E’ stato in quel mo 
mento che la guardia giurata 
b g Raimondo Spetti, che ha pre- 

^ ^_ _ _ _ _ _ _ _ — ^ stato servizio per 22 anni nei 

I fl iHfiilll PfflII carabinieri, ha notato il fai 

!■■■ ■ ■■■■■■ _ HOT ■■■■■■ so carabiniere che 

|t|tf 111 llJlllj» ||ÌHÌ| quelle strane scarpe di pez 

w w ■ w-- ■ w | za: a un militare vero que 

sta negligenza potrebbe co 

. . . . stare l’arresto. Compresa la 

Lcireale, al quartiere San Giovanni - Si situazione. ia guardia senza 

¥ „ * dare neU’occhio si e nllonta 

li lento arrestato con altri due complici nat ? cd h,t telefonato *•> 

, I a 113 » avvertendo In sala ope 

rat iva della questura, che ha 

le e fucili a canne mozze hanno rapinato ieri sera un magaz- 

lentari al quartiere San Giovanni. Mentre fuggivano a bordo u trovavano nc’la zona" 
ideva un quarto complice, i rapinatori sono stati inseguiti da N , f ‘ , raDÌna ton 

no. \ meenzo Serafino, e dal cognato. Domenico Sabatino, che sono passati all’azione: sen 
di pistola contro l’auto in fuga. Uno dei malviventi. Roiierto za aspettare che la cassa 

in piazza Tuseolo 5 è rimasto ferito alla gamba sinistra. E’ aprisse hanno tirato fuori un 

___ | mitra e due pistole ed hanno 

“ " ”■ ■ — - -j minacciato gli infermieri gri 

dando: «Ora tutti fermi, è 

• -m _ una rapina!». Un vigile not 

Co rnni e tato 1 elenco I s,,r5 2 's„r a 

-* j è stato spinto a terra e di 

degli eletti al Comune 

" i a S p a u atc e , malviventi han 

, _ _ , I no messo le mani sulle buste 

to. Il Palumbo è stato rico | E' ormai completo lo spo ■ t; (2 990) c Cesare Crosta paga degli infermieri, tutte 

J verato all'ospedale San G;o- i glio dei voti di preferenza j « 1 691 ) allineate in un contenitore 

, vanni dove guarirà in un me i ottenuti dai diversi candida- ; M c.. o seaa j Ma in lontananza si scnti- 

■ se per la Trattura al malico- _ ti nelle consultazioni di do- , ‘ vano già le sirene della po 

i lo della gamba sinistra. ' menici e lunedi scorso. So ; «m?‘ Ài ‘ Itela, che arrivava in forze 

| AI momento delia rapina | no quindi definitivi i salvo t - mi ^ìa 07*1 stringendo il comprensorio 

nel magazzino in via Acirea t contestazioni) ì nomi degli e 17 Wi F- del San Camillo (molte pa 

le 25 si trovavano circa una . letti alla Camera dei deputa *! ;„.? r aiV.i vincen Lizzine che sorgono su un’* 

; ventina di persene tra impie ti e al Campidoglio. Abbiamo i '^hna Alarti (13.31o). \mcen ^ verde rccintata da un 

gali, operai e clienti: si sta- ; «ia pubblicato ieri un carneo i 39 j, Et o e muro > m una ,nor5a di P° 

• vano effe tuando le ultime degli eletti: lo completiamo ! , 9 ., 0 ,; p r p„, sti di blocco. A questo punto 

, vendite prima della chiusura ! oggi aggiungendo per ogni -’• 

1 e nell’ufficio cassa quattro j partito i primi due non e 

■ impiegale conteggiavano gli 1 letti: e possibile, infatti, clic 


' Tre banditi armali di pistole e fucili a canne mozze hanno rapinalo ieri sera un magaz- 
! zino all'ingrosso di generi alimentari al quartiere San Giovanni. Mentre fuggivano a bordo 
1 di una Fiat « 132 » dove li attendeva un quarto complice, i rapinatori sono stati inseguiti da 

| uno dei proprietari del magazzino. Vincenzo Serafino, e dal cognato. Domenico Sabatino, clic 
, hanno sparato numerosi colpi di pistola contro l’auto in fuga. Uno dei malviventi. Roiierto 
: Palumbo. di 20 anni, abitante in piazza Tuseolo 5 c rimasto ferito alla gamba sinistra. E’ 
j stato catturato insieme ad 

1 uno degl: altri complici. A 11 - 1 -- - - - - — - - 

1 tonio Di Stasi di 25 anni, abi- 1 

I tante in via del Pianeta 51. 1 _ 

l nassr.w i Completato l’elenco 

una « Mini Minor » verde. -■ 

IS5HSS21 degli eletti al Comune 

arrestato per favoreggiamen¬ 
to. II Palumbo è stato rico 1 E’ ormai completo lo spo ■ < 9 oqn» e Osare Crosta 


ti (2 990) c Cesare Crosta 
H.6D1). ; 

MSI: 8 seggi | 

Agostino Greggi 1 38.730). ì 
Michele Marchio (23 997». Ma¬ 
rino Bon Valvassma U8.072), 
Mano Gionfriria (17.523). E- 


già pubblicato ieri un elenco 
degli eletti: lo completiamo 
oggi aggiungendo per ogni 
partito i primi due non e 
ietti: e possibile, infatti, clic 


zo Manzo (13.307). France¬ 
sco Ciano (11.391», Ettore 
Cianca merla 1 9.222». Primi 


non eletti Giovanni De Totto j 1 rapinatori hanno comincia 


•4 


1 incassi della giornata. Ad un j alcuni dei candidati risulta’.: 

tratto, erano le 19.40, una j vincitori rinuncino all’mca 
; Fiat « 132 » gialla, targata Ra J rico'o optino (nel caso d; dop 
I m 3 M 154551. si è fermata da- pie candidature) per l’elezio 
I vanti all’ingresso del locale. 1 ne m altri collegi. Diamo di 
1 Dall’auto sono scesi tre uomi- 1 seguito 1 nomi dei candidati 
. ni che hanno fatto irruzione 1 e. tra parentesi i voti di pre 
i nel magazzino impugnando ' ferenza conseguiti per il Co 
' due pistole c un fuciie a cari- mune dalle liste di Demo 
i ne mozze. j crazu proletaria. Partito ra 

1 Mentre due banditi faceva ■ dicale. PLl e MSI. 

I no sdraiare in terra i presen ! DEM. PROL.: 1 segqio 
' ti. il terzo complice e entra ... » 

. to neìTufficio "dove si trova Luciana Caste.hna i4.o36». 1 
; la direzione deila ditta. Nel Sdviero Cor- j 

! !a stanza c'erano 1 due prò 1 c D °memci> j 

i o'ietari deH'az.enda. : fratei | Cecchin: (3.09 j». j 

P. RAD.: 1 seggio j 

Marco Pennella 1 9.132». Pn ( 
mi non eletti Emma Boni ; 
no (6.144» e Francesco De Ca- | 
laido i4 936>. 


i3015» e Adalberto Baidon: I to a fuggire 111 tutte le dire 
(7.930». ! /ioni, portando via la mag 

Alla Camera 1 primi non e 1 parte delle buste paga, 

etti dei diversi partiti sono. | pari a duecento milioni circa 
PCI: Amleto Annesi <8.331 » Gli agenti hanno fatto Ir 
.• Vittorio Cotesta (8 208). i ruzione nei giardini deli’ospe 
DC: Adonnmo Pietro (32 i date con le armi in pugno 
mila 270» e Mario Sassano | correndo da una parte ali ai 
(28 865) 1 tra alla caccia del banditi. 

PSI: Roberto Cassola (22 ! che intanto cercavano di gu» 
mila 184» c Fedele Galli (20 I dagnare l'uscita scavalcando 


eente di Psicopatologia alla j la Pietà. Franco Bemstein. 
Università di Roma, ha ana- j del Cogidas e i sacerdoti Bru- 
tizzato le condizioni dell’in- | no Nicolini. dell'Opera No- 
fanzia: è nei primi anni di ‘ madi. e don Roberto Sardelli. 


progetto di rinnovamento che 1 I ■ «.« 

faccia della capitale e della I 

sua provincia realtà più giu- _ , _ ..... . . ... . .- 

ste. più umane, più ordinate. 1 Antonio Di Stasi e Paolo Tasciotti, due d«i rapinatori arrestati 


Non arrivano ai consumatori i benefici di una buona annata 


4 

Frutta e verdura meno care ma solo all’ingrosso 

Non trovano mercato i prodotti di seconda qualità - 602 carichi di derrate arrivati ieri a via Ostiense • La mancanza di strutture adeguate 
impedisce ai dettaglianti di lavorare su grandi quantità - Necessario l'intervento dell'ente locale per una programmazione degli acquisti 


I mercati generali sono , gole alle zucchine, che in , fermata ai mercati generali. . ci rimane ii un giorno o due , 

sotto pressione. L’afflusso dei questo perìodo sono venute i mentre in quelli rionali, i con- j e poi va a male. Meglio, dun- | 

prodotti stagionati, ortaggi e tutte a maturazione, sì è ul- ! suina tori non li hanno trova- 1 que. sembrano dire 1 rivcn . 

frutta, è stato ieri, come da teriormente accelerata. Il ca!- \ ti. se non m minima par- i ditori. operare sui sicuro, sul- j 

•leuni giorni a questa parte, do, accompagnato da abbon- 


semplicemente eccezionale. 
Anche i prezzi si sono atte¬ 
stati sui livelli più bassi re¬ 
gistrati quest’anno. Tutto 
bene, dunque? Niente affatto. 


ti precipitazioni, ha creato le 
condizioni ottimali per molte 
di queste colture. I prodotti 
si sono. così, riversati ia mas¬ 
sa sulle fragili strutture di¬ 


ne degii acquisti, che vede !* 
ente locale svolgere un ruolo 
sumatori non li hanno trova- 1 que. sembrano dire 1 riven j di coordinamento c d’indiiiz 

ti. se non in minima par- ! ditori. operare sui sicuro, sul- j zo può evitare in via defini¬ 
te. Di chi la colpa? ! la qualità più che sulia quan . uva simili strozzature della 

Sentiamo le diverse cam { tuà. D’altra parte non po ; fa=e distributiva, 

pane. Iremmo fare altrimenti — , Ma anche ini.zative di più 

I grossisti si sono lamen- j aggiungono — perché 1 mer- limitato respiro, come vendi- 
tati della scarsa sensibilità I cali nonali non sono m gra te promozionali, «panieri» 
dei dettaglianti alle nuove • do di fornire strutture per io dei generi più sottoposti ai 
condizioni del mercato. Sono ! « stoccaggio » e la conserva- caprìcci della stagione, una 
più di due settimane — han- • zione dei prodotti: e po. i corretta e capillare informa¬ 
no detto alcuni di loro — che consumatori concentrano le ! zione dei consumatori, pos- 
i rivenditori acquistano con richieste sempre sulle primi- sono tornare utili per Io me- 
il contagocce. Sarà stata for- zie. sui prodotti più cari. n0 in situazioni particolari co 
se anche ta paura del caldo, spesso solo su quelli piu bel- queste dove il meccani- 

deirimpossibilità di conser- li che non sempre sono an- ‘ 

vare a lungo i prodotti de- che i più buoni. | mo di mercato di per se stes- 

terìorabili, ma la verità è che Di fronte a questa situa- ! 50 sembra insufficiente ad 


‘ I consumatori non si sono stributive dei mercato roma 
accorti che in minima parte no. 


della favorevole congiuntura 


Ieri, adesempìo. sono stati 1 no detto alcuni di loro — che 


i prezzi al dettaglio sono ri- scaricati a via Ostiense ben | i rivenditori acquistano con 


masti generalmente alti c so¬ 
lo pochi prodotti si sono a- 
deguati, dopo molti tenten¬ 
namenti, alla situazione del- 
l’ingrosso. Vediamo di spie¬ 
gare le ragioni dt questo squi¬ 
librio apparentemente ingiu¬ 
stificato. 

La produzione locale ha a- 
vuto in queste ultime setti¬ 
mane un vero e proprio 
« boom ». La raccolta del pro¬ 
dotti ortofrutticoli, dalle pc- 
«he alle albicocche, dalle fra- 


602 carichi di derrate, dt cui il contagocce. Sarà stata for- 


oltre i tre quarti provenienti 
dalla regione. * In totale la 


quantità su cui si è lavorato vare a lungo i prodotti de 


non dovrebbe essere stata in¬ 
feriore ai 15 mila quintali di 


! li Vittorio e Vincenza Seri j 
; f.ni. c i: cognato d: quest’ul- . 
j timo. Domenico Sabatini. Do 
, po aver strappato i LI: de! 
i telefono il rapinatore ha fat- 
! to sdraiare anche loro in te' j 
j ra e ha preso tutti i soldi che , 
( ha trovato nella cassa. i 

I I malviventi hanno messo j 
il bottino, circa quattro m 
I lioni tra contanti e assegni. , 
1 in una busto di naylon. e so . 
I no risaliti a bordo deU’auto j 
| sparando alcun: colpi d: p.- 1 
I stola a scopo intimidatorio ! 

• Un attimo dopo Vincenzo Se j 
I raf-no e Domen.co Sabatino i 

sono corsi fuor, dal m3gaz 1 
| zino e hanno scaricato ’.e lo- j 
| ro pistole contro la vettura j 
i in corsa de: malviventi. ; 
j L’auto, che era stata ni i 
baia un mese fa. è stata ri- ! 
trovata dopo pochi nv.nut. da i 
due pattuglie della polizia in ! 
p 3 zza del Pieneto. a treccn- , 
to metri d: distanza. Nelii i 
! macchina sono state trovate | 
j ’.e armi de: rap.nator:. e :1 j 
I sedile pcster.ore era macchia- . 

• to d: sangue Mentre sui po J 


mila 837). I 

DP: Lisa Foa i6.988i e Gio , 
vann. Rostagno <4.717». . 

PR: Emma Bonino (12.531» ‘ 
e Franco De Cataldo (7.753). | 
PSDI: Bruno Sargentm. > 
(13 046» e Gino Ippolito (8 | 
mila 771». ' ‘ 


il muro di recinzione. La bat 
tuta della polizia si è poi 
spostata all’esterno, c ad un 
tratto alcuni poliziotti han 
no rintracciato due dei mal 
viventi che scappavano lungo 
la ferrovia che passa sotto 
Ponte Bianco, a poche cen 
tinàia di metri dall’ospedale. 


r. i seggio j PRI: Emanuele Terzana <6 j tinàia di metri dall ospedale. 

Marco Pannella »9.132». Pn j tmia 552» e Lodovico Gatto j Hanno intimato l’« alt ! »: An 
mi non eletti Emma Boni *5.618). i gelo De Angelis si è fermato 

no (6.144) e Francesco De Ca- ì PLl: Salvatore Quarzo (3 j ed ha alzato le mani. Alfredo 
laido i4 336». ’ mila 562) e Luciana Sens.ni De Simone ha continuato a 

PII- 1 connin I I correrc. Una scarica di colpi 

tli. 1 se 99 10 __ ! MSI: Asost.no Greggi (31 • e si c accasciato al suolo, rag 

Teodoro Cutolo (4.852). Pri- i mila 303» e Luigi Turchi (25 giunto alla schiena da an 
mi non eletti Gabriele Aicia- . m;ia 486i. I proiettile. 


Conclusa la prima fase delle indagini sul « sacco del Circeo » 

Diciotto nuovi avvisi di reato 
L’inchiesta trasferita a Latina 


più di due settimane — ban- 


Ma anche innzative dt più ! sto giungevano altre «vo’.an 

mitato respiro, come vendi- , ti » a ponte Cas.lmo un 3 

promozionali. « panieri » i pattuglia ha notato un ra¬ 
ti generi più sottoposti ai I g3zzo che cercava d: sai.re 
ipricci della stagione, una : su una « Min: minor » verde 

»rretta e capillare informa- ! aiutato da un altro giovane. 


se anche la paura del caldo. 
deirimpossìbiUtà di conser- 


terìorabili, ma la verità è che 
molta merce è andata butU- 


soli ortaggi e frutta. Le ri- . ta. Di questa, gran parte c 
velazìoni della direzione del di seconda quaìità, ma non 


sono tornare utili per Io me- ! hanno cercato di fuggire ma 
no in situazioni particolari co- I 50110 

me Queste dovali meccani cor£a dl P 00 * 11 mStn e COn 

me queste, aove u meccani , dctli in questura. 

imo di mercato di per se stes- *_ 

so sembra insufficiente ad I 


aiutato da un altro giovane, reato, e probabilmente nei 
Alia vista degli agenti i tre prossimi giorni — conclusi 
hanno cercato di fuggire ma gli accertamenti preliminari 
sono stati acciuffali doDO una — trasferirà il fascicolo re- 


Con d,ciotto nuove comuni ! aperto l’inchiesta sui «sacco 
canoni — che si aegiungono J del Circeo», per incarico dei- 
.ille 40 emanate nelle setti ( !a Procura generale presso 
mane scorse —. si è forse con ! la corte d’appello di Roma, 
elusa li prima fase delira J che — dopo anni di silenzio 
chiesta aperta venti giorni da parte della magistratura 
fa da! t.ud.ce Infeiisi sugl: | — aveva deciso di mettere le 
abu<u edilizi nel parco nazio^ . mani su uno degli episodi di 
naie del Circeo. Il magistrato | abusivismo edilizio più cla- 
ha (irmato ieri gli avvisi di ! morosi degli ultimi tempi. } 


zione che priva la « piazza » | assolvere i suoi compiti. D’al- 


romuna e i cittadini di par¬ 
te dei rifornimenti ortofrut- 


mercato non sono tuttavia da 
questo punto di vista del tut¬ 
to attendibili. Una cosa è co 
munque certa, che l’invasio- 


certo, sostengono sempre i 
grossisti, da gettare nei sec¬ 
chi delia spazzatura. 

Il prodotto di « seconda » 


tro canto uno degli obietti¬ 
vi più urgenti per la nuova 


r . — vi piu urgenti per ja nuova 

ticoli che invece potrebbero amministrazione capitolina 
essere distribuiti, numerose ._, _ _ 1 


essere distribuiti numerose dovrà cs^re Queno d adè 

sono le proposte di intcrven- ao ra essere quello ai aac 

ti a breve c a _lungo termi* guare la rete annonana alle 

ne. ET chiaro, innanzitutto, esigenze di una grande città 


CIVIS 

Oggi alle 20 presso la sede del 
CIVIS (Vide Ministero degli E- 
steri) si svolgerà una (esla popo¬ 
lare di solidarietà con ii popolo cì- 


iativo alle indagini al giudi 
ce istruttore di Latina, dottor 
Ottavio Archidiacono. preci¬ 
sando i capi di imputazione 
contestati ai 58 indiziati. La 
inchiesta è stata infatti for¬ 
malizzata d’ufficio, e dovrà 
quindi essere affidata alla 
magistratura di Latina, che 


Fino a oggi, il magistrato 
ha sentito decine di testimo¬ 
ni. compiuto numerosi sopral¬ 
luoghi sul promontorio, po¬ 
sto sotto sequestro quasi 500 
costruzioni, e emesso 58 co¬ 
municazioni giudiziarie nei 
confronti di altrettanti no¬ 
tabili di San Felice: costrut¬ 
tori. proprietari terrieri e am¬ 
ministratori del Comune. Fra 
: personaggi coinvolti nello 
scandalo spiccano i nomi del- 


ne di tanti prodotti, di cui non lo compra nessuno — ne. ET chiaro, innanzitutto, | esigenze ai i 
molti a buon mercato, si è sostengono i dettaglianti — , che solo una piogrammazio- j come Roma. 


dovrà essere quello dl aac- t«no. promona d»!j» teiione Ponte j f, competente per la zona del 1 l'attuale sindaco dl San Fe- 
guare la rete annonaria alle. .in*» Circeo. j lice, il socialista Angelo Pa- 


verranno «tponent. politici cileni e 
s esibirtnno gruppi musiceli latino- 
americani. 


Circeo. I lice, il socialista Angelo Pa¬ 

li sostituto procuratore In- i sciuti e i suoi due predecea- 
fclisi, come c noto, aveva I sori democristiani. Cosmo 


Tucciarone c Giampaolo Cre 

sci. ’ 

Ai magistrato che conduce 
le indagini, in questi giorni, 
sembra siano arrivate nume¬ 
rose richieste di dissequestro 
di cantieri sui quali aveva 
fatto porre I sigilli. Tutte le 
domande —a quanto si è ap 
preso — sono state respinte. 

Intanto all'azione dell’auto¬ 
rità giudiziaria si è affian¬ 
cata quella della giunta re¬ 
gionale, che dopo aver ordi¬ 
nato la sospensione dei la¬ 
vori in alcune lottizzazioni 
abusive, e aver ritirato licen¬ 
ze di costruzione che prece¬ 
dentemente erano state con¬ 
cesse dal Comune, ha deciso 
l’altro giorno di istituire una 
speciale commissione di in¬ 
dagine. per impedire che *i 
ripetano nel parco naziona¬ 
le episodi- di abusivismo edi¬ 
lizio. 


.. V -• -- .» 
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I rapitori della bambina tacciono ancora 

Nuovo appello: 

«Ridateci la 
nostra Anna Maria» 

A colloquio con la compagna di scuola che la vide porlar via: « Credevo di riab- | 
tracciarla presto.., » • La polizia ha sospeso le indagini per agevolare i contalli j 


Arrestato il proprietario di un autosalone 

Si faceva pagare le auto 
con i soldi dei riscatti 

E' accusato di complicità con la banda di rapitori 
capeggiata dal bandito italo-marsigliese Bergamelli 


H proprietario di un auto¬ 
salone di viale Jonio, Costan¬ 
tino Dominici, di 36 anni, è 
stato arrestato ieri mattina 
dagli agenti della squadra 
mobile. L’uomo è accusato 
di complicità con la banda 
di rapitori capeggiata da Al¬ 
bert Bergamelli, il bandito 
italo-marsigliese implicato in 
numerosi sequestri di perso¬ 
na avvenuti nella capitale. 
Becondo le accuse che gli 
vengono mosse, il Dominici 
avrebbe fornito alla banda 
di Bergamelli alcune auto¬ 
mobili. poi utilizzate per por¬ 
tare a termine i rapimenti, 
facendosi pagare con i soldi 
provenienti da precedenti ri¬ 
scatti. 

In tutto egli avrebbe rice¬ 


vuto dalla banda di rapitori 
settanta milioni in bancono 
te « sporche » che poi avreb¬ 
be provveduto a rimettere in 
circolazione. Secondo gli in¬ 
vestigatori, inoltre, sarebbe 
stato proprio Costantino Do¬ 
minici a fornire a Bergamel¬ 
li la «A 112» blu che il ban¬ 
dito usava per i suoi sposta¬ 
menti a Roma, e gli avrebbe 
fornito anche i documenti di 
circolazione. 

L'uomo è stato rinchiuso 
nel carcere di Regina Coeli 
dopo l’arresto eseguito su 
mandato di cattura del giu¬ 
dice istruttore Imposimato. 
L’accusa è di falsa testimo¬ 
nianza. ricettazione e favo¬ 
reggiamento. 


:ot- 


COMIZI • TORRITA TIBERINA 
•II* 20 (Modica) ; SANT’ORESTE 


PROSINONE — (largo Turrizia- 
ni) or* 20 comizio con il compa* 


•11* 20,30 (Giannantoni); MARI- gno Ignazio Mazzoli «d il sanatore 


NO alla 19 (Ciocci-Quattrucci) : 
FI ANO «Ila 19 (Pochatti); PALE- 
STRINA alla 19,30 (Marroni-Sbar- 
dalla); AR1CCIA alla 19,30 (F. 

Ottaviano); GENAZZANO alla 19 
(N. Lombardi); CASALMORENA 
•II* 18.30 (lamboL- ROCCA PRIO¬ 
RA alla 20,30 (Mammillari); 
FRASCATI all* 19 (Marciano); 
LARIANO all* 20 (Farr*tti); PON¬ 
ZANO alla 20 (Santarelli). 

ASSEMBLEE — ROMANINA 
all* 20.30 (R. Pinto); TOR TRE 
TESTE alla 19 (l>vicoli): COLON¬ 
NA all* 18 (D. Pitragojtini) ; 

MONTE PORZIO all* 19; NEMI all* 
20 (Agostin«lli); ARTENA all* 20 
(Barletta) ; TOR LUPARA «II* 18 
• 30 (Fioritilo) ; CC.DD. — ITA¬ 
LIA alle 18 (Aletta); TIBURTINO 
III all* 16,30 (Trovato); TUFEL- 
LO all* 17; COLLEFERRO all* 16 
(Barletta). 

ZONE — « OVEST . a OSTIA 
ANTICA alla 17,30 attivo (Frad- 
da). 


Alfredo 


Nino Patti; Ccccano ore 21.30 co¬ 
mizio con il compagno Lolfredi e 
con il sanatore Nino Patti; S. Elia 
ore 21 comizio (Astante); Anagni 
or* 20 comizio (Amici). 

LATINA — APRILI A ora 21 


Silenziosa, discreta, sta se¬ 
duta in cucina, rigirando sen¬ 
za leggerlo, un giornalino a 
fumetti. Nei suoi occhi si leg¬ 
ge untìngoscia non certo mi¬ 
nore di quella stampata sul 
volto del familiari della pic¬ 
cola Anna Maria Montani. E’ 
Maria Farina (detta Marina 
dai parenti per distinguerla 
da una sua cuginetta) la com¬ 
pagna di classe della bimba 
rapita il 13 maggio scorso. 
Camminavano insieme verso 
scuola su via Taurianova 
quando i due banditi trasci¬ 
narono a forza la figlia del¬ 
l’imprenditore Aldo Montani 
j dentro una « Alfett'a » blu e 
| fuggirono. 

1 Anche lei. come tutti del 
| resto, aveva creduto che per 
riabbracciare Anna Maria 
fosse ormai solo questione di 
ore. L'attesa però si prolunga 
— sono ormai passati tre 
giorni da quando è st’ato pa¬ 
gato il riscatto di duecento 
milioni — e nella mente dei 
parenti come in quella di 
Maria Farina i timori più 
atroci vengono scacciati a 
forza da una fiduciu ostinata. 

La compagna di banco del¬ 
la bambina sequestrata non 
parla volentieri di questa vi¬ 
cenda. Al via vai di croni¬ 
sti e operatori TV si sottrae 
chiudendosi nella propria ca¬ 
mera. Quando rimaniamo soli 
con lei e la madre Carmela 
si « apre » un pochino, ac¬ 
cetta di parlare. 

« Speriamo che non le ab¬ 
biano fatto del male », dice 
stropicciandosi i grandi oc¬ 
chi celesti arrossati dal pian¬ 
to. « Per fortuna a scuola 
era brava e quindi l’hanno 
promossa anche se non ha 
frequentato gli ultimi giorni. 
Chissà quanto sarà contenta 
quando tornerà ». continua e- 
stemando in maniera infan¬ 
tile i suoi sentimenti, che so¬ 
no. è evidente, alimentati da 


comizio con II compagno Tullio affetto profondo. « Da 

Vacchlettl dell* Direzione del Par- . . j ,,, 

tito; Roccagorga ore 20 comizio quando quei due l’hanno por- 

(Luberti); Norma ore 20.30 comi- tata via sotto i SUOÌ OCC/li 
zio (Graisucci) Castelforte or* 18 non j, riuscita fl COIllbi- 

• 30 assemblea (Raco); LT (To- rmre nulla -—■ dice la sienora 
gliatti) or* 20 attivo (Lungo). " are 1 \ UUa Q1Ce la sl Enora 

RIETI _ Poggio Bustone ore 19 Carmela accompagnando a 

C.D. (Francucci); Montopoiì ore 21 nella stanza da letto per farla 

assemblea (Francucci). riposare —. Speriamo Che tilt- 

VITERBO — Canepina ore 20.30 to finisca al piÙÙ presto ». 
comizio (Oreste Massolo); Orte ore Come mai. si domandano 
21 comizio (Poiiastreiii) ; Acqua- in molti, i banditi esitano C0- 

p*nd*nt* or* 20 comizio (Spose!- sì tanto a rilasciare Tostag¬ 
li) Torr. Alfin* or* 21,30 comi- g[Q? Ald(J Montan j, che ha 

zio (Spos*tti): Farnese or* 21 as- eseguito puntualmente le di- 

SSS: ft’.’bliSr ”■ 2 ' «Ulve dei rapitori, con- 



ritorna 

la tua mamma muo¬ 
re di dolore, Ketty 
piange ed il papà ha 
bisogno di te. Una 
bocciatura scolastica ed 
un rimprovero sono 
episodi normali nella 
vita di tutti e che si 
possono riparare con 
senso di responsabilità 
e di amore. Urgono tue 
notizie anche telefo¬ 
niche. 


Allarme alla Magliana 
per un messaggio 
provocatorio dei NAP 

Una grave provocazione è 
stata attuata ieri mattina nei 
pressi del mercatino rionale 
in via Vicoplsano. alla Ma¬ 
gliana. Un altoparlante, in¬ 
stallato a bordo dì una vec¬ 
chia «600», ha cominciato a 
diffondere verso le 10 slogan 
e frasi farneticanti incise sul 
nastro di un registratore. Il 
messaggio avvertiva che la 
macchina dopo qualche mi¬ 
nuto sarebbe saltata in aria 
e che l'azione era stata mes¬ 
sa in atto dai NAP e dalle 
« brigate rosse » « per vendi¬ 
care i recenti arresti operati 
dalla polizia». 

Sul posto sono accorsi al¬ 
cuni funzionari dell’ufficio 
politico, agenti delia questu¬ 
ra, del commissariato S. Pao¬ 
lo e un artificiere. Alle 11.55 
è stato aperto uno sportello 
e sono stati tagliati i fili 
elettrici che collegavano il 
registratore alia batteria. A 
bordo della «600» non è pe¬ 
rò stata trovata traccia di 
esplosivo. 


non è più riuscita a combi¬ 
nare nulla — dice la signora 
Carmela accompagnandola 
nella stanza da letto per farla 
riposare —. Speriamo che tut¬ 
to finisca al piùù presto». 

Come mai. si domandano 
in molti, i banditi esitano co¬ 
sì tanto a rilasciare l’ostag¬ 
gio? Aldo Montani, che ha 
eseguito puntualmente le di¬ 
rettive dei rapitori, con¬ 
segnando all’ora e nel posto 
stabiliti la somma richiesta 
non sa darsi pace. Ha chie¬ 
sto ai quotidiani della capi¬ 
tale di pubblicare un appel¬ 
lo ai rapitori. « Fatevi vivi 
— afferma in sostanza l’im¬ 
prenditore edile — non ne 
possiamo più. Ridateci la no¬ 
stra Anna Maria ». Un ap¬ 
pello analogo è stato fatto an¬ 
che d'a don Alfio, il vice par¬ 
roco della chiesa di S. Igna¬ 
zio di Antiochia, che ha in¬ 
vitato i banditi a mettersi in 
contatto con lui. 

Intanto la polizia ha detto 
di aver sospeso le indagini 
per agevolare al massimo i 
contatti. « Non è la prima 
volta — dicono in questura — 
che il rilascio avviene a di¬ 
versi giorni di distanza da 
quello del pagamento ». 

In verità per gli altri tre 
casi in cui rimasero coinvolti 
dei bambini le cose vennero 
concluse più in fretta. Sia 
per Mirko Panattoni, sia per 
Daniele Alemagna, sia, infi¬ 
ne. per l’altro bambino ro¬ 
mano Claudio Chiacchierini il 
rilascio avvenne secondo gli 
•accordi stabiliti. 


g. d. a. 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI TORINO 

L'Università degli Studi di Torino bandisce due con¬ 
corsi (titoli-esami) per incarichi a tempo indeterminato 
ex legge 25-11-1971. n. 1042. 

1. Concorso: tre incarichi di direttivo amministrativo: 
data di scadenza per presentazione domande ore 13 del j 
12*7-1976; prove scritte (diritto civile e diritto ammini* j 
strativo-costituzionale) : 19-20 luglio. 

2. Concorso: due incarichi di ausiliario-autista; data 
scadenza per presentazione domande ore 13 del 17-7-1976; i 
a) dettato: 22 luglio; b) prova pratica di guida: avviso 

U 22 luglio. 

I bandi di concorso con le modalità sono affissi al¬ 
l’albo dell’Ufficio Personale. 


mmtaava» 
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Vii Yd ti Sangro 162 (Vii dei Prati Fiscali) T. 810.48.23-810.27.75 

RICAMBI - ASSISTENZA • VASTA SCELTA USATO 
PRONTA CONSEGNA TUTTI I MODELLI 

KE 12S c.c. Z 400 c.c. Z 750 c.c. 

KH 400 c.c. KH 500 c.c. Z 900 c.c. 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO ROMA E PROVINCIA 

KAWASAKI 


AIDA INAUGURA 
LA XXXV STAGIONE 
LIRICA ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Venerdì ' 2 luglio, elle ore 
21, avrà inizio la XXXV 
stagione lirica estiva alle Terme di 
Caracalla con « Aida », di G. Ver¬ 
di, maestro concertatore e diretto¬ 
re Paolo Peloso. Regista Luciano 
Barbieri, maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi, coreogralo Guido Lau¬ 
ri. Progetto plastico delle scene 
di Giovanni Cruciane realizzato da 
Camillo Parravicini. Interpreti prin¬ 
cipali: Rita Orlandi Malsspina, Ma¬ 
ria Luisa Nave, Gianfranco Cecche- 
le. Mario Sereni. Mario Rinaudo, 
i Carlo Padoan. Primi ballerini: Dia¬ 
na Ferrara. Alfredo Raino. I bi¬ 
glietti per questo spettacolo an¬ 
dranno m vendita al botteghino 
del Teatro da mercoledì 30 g.ugno 
(orario 9-15). 

CONCERTI 

' ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
I Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 

[ La Segreteria dell’Accademia è 

a disposizione dei soci tutti I 
giorni (escluso il sabato pome¬ 
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16,30 alle 19. per 11 rin¬ 
novo delle associazioni per l’an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che può anche esse¬ 
re data per iscritto) è il 16 
luglio. 

Vili PRIMAVERA MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alla ore 21.15, nella Ba 
silica di S. Sabina, Quartetto di 
Ginevra: V. Mariozzi, clarinetto. 
Musiche di W. A. Mozart. 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO- 
, LETO 

TEATRO NUOVO - Alle 15. 

« La dama di Picche » di C ai- 
' covski; alle 20,30 « Balletto d. 
Stoccarda » 1 programma. 

CAIO MELISSO - Alle 21 
« L'imperatore dcH'Atlantidc u, 
musica di V. Ullmann e « Pao¬ 
lino, la giusta causa », musica 
di A Bruni Tedeschi. 

S. NICOLO’ - Alle ore 19: « Le 
neveu de Rameau » di Diderot 
TEATRO ROMANO - Alle 21.30: 

« Pitture c Mcgalopolis » d. H. 
Pagani. Inlor.: tei. 679.20.03. 

PROSA E RIVISTA 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, il Teatro di 
Eduardo pres.i « Natale In 
essa Cuplello • con la parteci¬ 
pazione di Puptllo Maggio. Re¬ 
gia dì Eduardo De Filippo. 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bcttoni 7, ang. Via E. 
Relll • Tel. S81.03.42) 

Alle ore 20.30. il Comples¬ 
so di Prosa « Maria feresa 
Albani » presenta: « Quelle In¬ 
certe liaisons dangereuses ». 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia. 11 - Tel. 589.48.7S) 

Alle 19 fam., alle 22. il Teatro 
Spettacolo pres.: « Hofimann » 
di Maria Grazia Piani. Regia 
Lorenzo Piani. (Ultimi giorni). 
Al DI05CURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza. 1 - Tel. 475.54.28) 
Pro terremotati del Friuli, 
alle ore 21, il G.A.D. < Il 
Medaglione » pres.: « Cosi va 
Il mondo... e va male! », due 
tempi di Alfredo M. Tucci. Regia 
di Maurizio Ballesio. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore - 
Piazza S. Giovanni Bosco - Tele¬ 
fono 743.388) 

Alle ore 21. la Cooperativa 
Teatroggi pres.: « Ti dispiace se 

10 muoio? » di Dacia Maraini. 
Regia di Bruno Cirino. Secondo 
tempo canti e danze dal Me¬ 
dioevo al Rinascimento, con il 
Theatrum Instrumentorum. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21.15, il Gruppo 
Teatrale « Tommaso Salvini - 
Friends club » pres.: « La Ve¬ 
neziana » di Anonimo del 500. 
Regia di Pier Stefano Maran¬ 
goni. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26-74) 
Domani, alle 17. la Compagnia 
d’Origlia Palmi presenta: « II 
iornarctlo di Venezia ». 2 tem¬ 
pi in 6 quadri di Francesco 
Dall'Ongaro. 

SPERIMENTALI 

BEAT *72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle ore 17, la Comoagnia Stra- 
namore pres.: * Autodillama- 
zionc ». 

Alle ore 22: « Viaggio sen¬ 
timentale: Feu d’artilice » di 

G. Galla-Strawinski; * Food » 
di G. Stein; « Le Chant de la 
mi-mori » di A. Savinio. con: 
C. Young. C. Bogan. pianista 
A. Neri. Regia S. Carello. 

Alle 23: « Dato privato » di A. 
Figurclli. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30. ia Compagnia 
« Il Cigno » presenta: ■ Sogno 
d'una notte di mezza estate », 
di Shakespeare Regia di G. Lom¬ 
bardo Radice. 

TEATRO ALBERICO 

Allo 21.30: « Trousse », esem¬ 
pi di arredamento della coope¬ 
rativa « Il Deposito ». 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 
ci 25, ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21,30 nel giardino del 
Teatro il Gruppo Sperimentale 
« Il Cerchio » pres.: ■ Traspa¬ 
renze », teatro in movimento. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
polo. 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 

11 Politecnico Teatro pres.: « To¬ 
glimi quell’ombra » da Savinio e 
Terron. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio) 

Alle 18. incontro-dibattito con 
Franco Pecori su: « Musica c 
comunicazioni di massa »; a'.la 
20.30 esercitazione colletti: a 
aperta delia Scuoia popolare di 
Musica. Ingresso libero. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 

« Sala B » 

Alle 21, Musica in teatro: con¬ 
certo con la partecipazione de¬ 
gl: Unitron. Prezzi interi 1.500 
più tessera; r. dotti L. 1.000 
piu tessera. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
BORGATA ROMANINA (Via 
Leopoldo Micucci, 30 - 12 km. 
della Tuscolana) 

Alle 17 e 20 — per Festa — 
interventi teatrali per le stra¬ 
de delia Borgata. La Coop Nuo¬ 
va Scena pres : « Comici c con¬ 
tadini: il Parlamento e il Bi¬ 
fora ». 2 atti unici dei Ruzza¬ 
te. Regia Vittorio Franccsch 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamelo, n. 9) 
Ade 20.30. spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0.30 G. Bornig.a 
presenta Teddy Reno in: « Un I 
uomo, la sua toc* » con il bai- ! 
letto Monna Lisi e nuove attra¬ 
zioni. Ore 2 vedettes dallo strip 
resse. 

■LACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 476.828) 

Dalie 21.30. recital musica e 
con: * Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internar.onal.. 

SECAVI’ (Via Taro, 23-A - Telo- 
tono 844.567) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Heiga Paci . 

« Hostess cabaret ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 
Alle ore 22, Carmelo tolkiorista 
sptgnolo; Dakar (olklorìsta pe¬ 
ruviano: Pendo eh ferrista bra- 
l.ano; Gianna e Bruno Noli folk 
sardo c sud americano. 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 • Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21.30. concerto de: 
Gruppo « Mendrake Son » cha 
presenta i suoi nuovi musicisti 
brasiliani. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 13 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22. unica serata 
straordinaria con la mus'ca bra¬ 
siliana di Toquinho in: « Il Bra¬ 
sile nella chitarra ». 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Domani all* 10.30, vi* Appi* i 


schermi e ribalte 



VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

4 < Natale in casa Cupiello) di E. De Filippo (Eliseo) 

CINEMA 

4 «Nashville» (Alcyone, Quirinetta) 

4 « Hombre » (America, Quattro Fontane) 

4 « Luna nera » (Archimede) 

4 «L'uomo dai braccio d'oro» (Ariston) . 

4 «Intrigo internazionale» (Capito). Induno) 

4 « Todo modo» (Capranichetta) 

4 «Qualcuno votò sul nido dei cuculo» (Fiamma) 

4 «Bersaglio di notte» (Giardino) 

4 « La strana coppia» (Gioiello) 

4 « Provaci ancora. Sani » (Hoiiday) 

4 « Siamo uomini o caporali? » (Mignon) 

4 « La caduta degli dei » (Quirinale) 

4 « Il gattopardo» (Radio City) 

4 «Hollywood Party» (Rivoli) 

4 «I ragazzi irresistibili» (Alce) 

4 « I giustizieri del West » (Ambra Jovinelli) 

4 « Cadaveri eccellenti » (Aquila, Traiano) 

4 « Viridiana » (Avorio) 

4 « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Brasil) 

4 « Adèle H. una storia d’amore » (Clodio) 

4 « Boon il saccheggiatore » (Due Macelli) 

4 « Dracula il vampiro» (Filmstudio 1) 

4 « La jena » (Filmstudio 2) 

4 «Allucinante notte pur un delitto» (Politecnico) 

4 « Nick mano fredda » (Il Collettivo) 

4 « Mouchatte » (Circolo San Lorenzo) 

4 «Maggio ’68 » (L'occhio, l’orecchio e la bocca) 

4 « La classe dirigente» (R.D.A.) 

4 « Couch » (Montesacro Alto) 

4 « Il mio amico il diavolo» (Cineclub Sabelli) 

I.e sigle che appaiono accanto al titoli dei Lini corri¬ 
spondono alla seguente classiticazìone del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato: DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


Nuovi) 357, ultimi giorni d : 
« Pedalini bucati », teatro in¬ 
chiesta per bambini. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpincto 27 - T. 763.093) 

Alle 17, animazione con i ra¬ 
gazzi dai 12 a: 15 anni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tei. 761.53.87- 
788.4S.86) 

Incontro teatrale. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti ì giorni. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 18.45, 20.15, 

21.45, 23,15, 24,45: « Dracu¬ 
la il vampiro » con Crislopher 
Lee. 

Studio 2 - Alle 18,45, 20.15, 

21.45. 23,15, 24.45: « La iena » 
con Boris Karloif. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19. 21, 23: « Allucinante 
notte per un delitto » con Ro¬ 
bert Mitchum. 

IL COLLETTIVO 

Alle 21. 23: « Nick ntano Ired* 
da » di Rosenberg. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21: * Moucheltc » di R. 

’ ' Bresson. 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Allo ore 18, 22: « Maggio ’68 ». 
R.D.A. 

« La classe dirigente » con P. 
O’Toole. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tei. 823.212) 
Alle 21,23: « Erotika - Under-, 

ground: Couch * (USA 1964) 
di Andy VVarhol. 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabcl- 
i li. n. 2) 

Alle 19. 21, 23: « Linciaggio ». 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

1 giusiizicri dei West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 ! 
Tel. 471.557 L. 900 

Di mamma cc n’c una sola 
Rivista di spogliarello j 


PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352 153 L. 2.500 

L’assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 
AIRONE Via Lidia. 44 

T»l 727.193 L. 1.600 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 15) 

ALL ZONE V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Nashville, di R. Allman - SA 
ALFltKl Vi* Kepetti 

Tel. 290.251 L_ 1.100 

Il buono, il brullo, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 
AMtlASSAUt Via Act. Agiati 
Tel 540 89 01 L. 2.000 

Il medico delia mutua, con A. 
5o.-di - SA 

AMEKiCA V Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.6B L. 2.000 

Hombre. con P. Newmann - DR 
ANlAKtb Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

il mio uomo i un selvaggio, 
con K. Deneuvc - 5 
APPIO Vii Appi» Nuove, 56 
Tel 779 638 L. 1.300 

Il profeta del gol, con 1. Cruyili 
DO 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel 875 567 I- 1.200 

Luna nera, con L. Malie 
DR (VM 14) 

ARISTON Via Cicerone, 19 

Tel 353 230 L 2.500 

L'uomo dal braccio d’oro, con 
F. S.natra - DR (VM 18) 
ARLECCHINO Vi» Fiam,.« a.37 
Tel 360.35 46 L. 2.100 

La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. T.rt, - 5 (VM 13) 
ASIOR Vta tl degli Uopo,. 134 
Tei. 622 04 09 I- 1.500 

La grande corsa, con T. Curt.s 
SA 

A510RIA P.zza O da Pordenone 
Tel SII 51 05 L. 1 S00 

C’era una volta il West, con C. 
Ca.d.nale - A 
ASIKA Viale ionio. 105 

Tel. 886 209 L. 1.500 

C’era una volta il W*st. con 
C. Card.nsl* • A 
ATL ANI IL Via Vuscoiana. 745 
Tel 761 06 56 LI 300 

Squadra d’assalto antirapina, 
ccn K Kristoffcrscn 
DR (VV. 1S) 

AUKtO vi* Vigne Nuove. 70 
Tei 880 606 L 900 

The bounty killer, con T. M,- 
: an - A 

AUSVINI A Via Padove. 92 

Tel 426 160 L. 1.200 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

AV tNI.NO vi» P>t Cesti*. 15 
Tei 572 137 L. 1 500 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McOuecn - SA 

BALUUina Pian» Balduina 

T*l 347 $92 L. 1 100 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQucen . SA 

BARDttdNi Piazza Barberini 
Tel. 475.17 07 
(Chiuso per restauro) 

BELSltu Pianale Med. S'Oro 
Tal 340 887 U 1.300 

Il profeta del gol, con J. Cruyill 
□O 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

L’ir.vasionc della api regine, con 
W. Smith - DR (VM 18) 

BRANLALLIU Vi* Meruien* 244 
T*l. 735 255 L t 500 2 000 
C*td: labbra, con C. Bacca.-i* 
DR (VM 18) 


CAPITOL . Via Sacconi, 39 

Tel 393.280 L. 2.000 

Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

CAPII AN ICA Plana Capranlca 
Tel. 679.24 65 L. 1.600 

My lair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRANICHETTA - Piazze Mon¬ 
tecitorio 

Tel 686.957 L- 1 600 

Todo modo, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

COLA Di RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel 3SU.584 L. 2.100 

il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

DEL VASCELLO - Piazza K. Pilo 
Tel. 588 454 L. 1.500 

I tre delia squadra speciale, con 
S. Demon - A 

DIANA VI* Appi* Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

DUE ALLORI Via Caslllna. 525 
Tel. 273 207 L. I 000 I 200 
Calde labbra, con C. Beccane 
DR (VM 1S) 

EDEN Piana Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.000 

II mio uomo è un selvaggio, con 
K. Dent-uve - S 

EMBA5SY - Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.S00 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stali - G (VM 18) 

EMPIRE - V.le K. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

. Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood • DR (VM 14) 
ETOILE Piazza In Lucina 

Tel. 687.SS6 l_ 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

E7RURIA • Via Casal*. 1674 
Tel. 699.10.78 L. 1.200 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L- 2.100 

Continuano a vivere telici c con¬ 
tenti - DO 

EUROPA corto d’Italia, 107 
Tel. 865 736 L. 2.000 

Ai confini della realtà, con IC. 
Sasaki - A 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 

Tel. 475.11.00 l_ 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere. 246-C 
Tel. 582.848 L- 1.500 

li profeta del gol. con J. Cruyiii 
DO 

GIARDINO - Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L- 1.000 

Bersaglio di notle, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

GIOIELLO Via Nomentana, 43 
TeL 864.149 L. 1.500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

GOLDEN Via Taranto. 36 

Tel. 755.002 L. 1.700 

Week-End a Zuydcoote, con J. 
P. Beimondo - A (VM 14) 
GREGORY V Gregorio VII. ISO 
Tel. 6380600 U 2.000 

Ai conlini della realtà, con K. 

Sasaki - A 

HOLYUAY Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Provaci ancora Sani, con W. Al¬ 
ien - SA 

KING - Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 l_ 2.100 

Joe Valachi, con C. Bronson 
DR 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582 495 I- T.600 

Intrigo internazionale, cor. C. 
Grant - G 

LE CiNtSIKE Cesalpalocco 
Tel. 609 36 38 L. 1.500 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

LUaUR - Vta Forte Brasche 150 
Tel. 672.03.52 

(Chiuso per restauro) 

MAE5IU50 Vi* Appi! Nuova 
lei 786 086 U 2.100 

Il drago di Hong Kong, ccn G. 
Lazer.by - A 

MAjtbliC Piazza 55. Apostoli 
Tel. 679.49 08 L. 2.000 

La bestia, ccn W Borowyexk 
SA (VM 18) 

MERCURI Via di P Castello 44 ; 
Tel 656.17.67 L- 1 100 . 

Ecco lingua d’argc-ilo, ccn C. 
Vn cni - S (VM 1S) ! 

MEI hO DRIVE iM v>* Cristo- 
toro Colombo 
Te> 609 02 43 

Rollercar 60 secondi e vai, ccn 
H B Ha. ck. - A 
MEIKUPOLIIAN V del Corso 6 ; 
Tel 689 400 I- 2 500 ' 

Per un pugno di dallari. ccn C 
Bronscn - DR 

MIGNON O essai V Viterbo 11 I 
Tei $69 493 l_ 900 j 

Siamo uomini o caporali, con I 
Tela - C 

MOuchNIHA Piazza della Re¬ 
pubblica i 

Tel 450 285 L 2 $00 ; 

L’invasione delle api regine, ccn : 
W. S-n th - DR (VM !S) 
MODERNO Piazza Sena kapub 
bile* i 

Tei 4EO 285 l_ 2.500 i 

Emanitene nera: Orient Reporte | 
ge. con Emannuet e S (VM 16) , 

NEW YORK Vi* del>e Care 20 ! 
Tei 780 271 L. 2 000 j 

L’assassino di pietra, ccn C. ; 
Bronson - G • 

NUOVO riOKiOA V<* Niobi 30 j 
Tel 61 I 16 63 

La spia senta domani, con O j 
Reed - G 

NUOVO 51AR - V M Amari, 18 | 
Tel 789 243 U 1 600 ; 

Il medico della mutua, con A. ; 
Sordi - SA j 

OLIMPICO Piazza G Fabriano ■ 
Tel 796 26 35 LI 300 

Scandalo in (amiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

PALAZZO Piazza dei Sanniti 
Tal. 495 66.31 L. 1 600 

La grande corsa, ccn T. Curt.s 
SA 


PARIS - Via Magnagliela, 112 
Tel 754 468 L 2.300 

Questa ragazza c di tutti, con 
N Wood - DR (VM 14) 

PASQUINO • Piazza 5. Maria In 
Trattevi re 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Lipstick (Stupro), w.th H. He¬ 
mingway - DR (VM 18) 
PRtNLSiE ■ Via A. da Giussano 
Tel. 290 177 L. 1.000 1 200 
Il proicta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

QUAlTRO FONTANE • Via QuaL 
tro Fontane. 23 

Tel 480.119 L. 1.900 

Hombre. con P. Nck.mrn - DR 
QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

La caduta degli dei, con I. Thu- 
lin - DR (VM 18) 
QUIRINETTA Via Minghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman • SA 
RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464 103 L. 1.600 

Il gattopardo, con B. Lancastcr 
DR 

REALE Piazza Sonnino 

Tel 581 02.34 L. 2.000 

Week-end a Zuydcoolc, enn J. 
P. BelinoliJo - A (VM 14) 

REX • Corso Trieste. 118 

Tel 864 165 L. 1.300 

Il caso Thomas Clown, con S. 
McQucen - SA 

RIT2 Viale Somalia, 107 

Tel 837 481 L. 1.900 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - 5A 

RIVOLI Via Lombardia, 32 
Tel 460 883 L. 2.500 

Hollywood party, con P. Sellers 
C 

ROUGE ET NUIR . Via Salaria 
Tel. 864 305 L. 2 000 

Il solco di pesca, con M Bio 
chaid - SA iVM 18) 

KOXY Via Luciani, 52 

Tel 870 504 L 2.100 

Continuano a vivere Ittici c con¬ 
tenti - DO 

ROYAL via E. Filiberto, 173 
Tel 757 45 49 L. 2.300 

Il settimo viaggio dì Simbad, con 
K. Mathcw» • A 
SAVOIA Via Bergamo, 75 

Tel 861 159 L- 2.100 

Intrigo in Svizzera, con D 
Jrnssen - G 

SIS t INA Via Sistina. 129 

Tel 475 68.41 L 2 500 

Slida sul fondo, con F Stùllord 
A 

SMliIALDO P.xa Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

La valle dcH’Edcn, con 1. Dean 
DR 

SUI’cRCINEMA • Via A. Oepre- 
lls, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Joe Valachi, con C. Bronson 
DR 

TlFFANY Via A. Depretis 

Tel. 462.390 L. 2 SOO 

La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. Tini: - 5 (VM 18) 
TREVI Via S. Vincenzo. 3 

Tel 689 619 L 2.000 

Troppo nude per vivere 
DR (VM 18) 

TRIOMI’IIE p.za Anniballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ULISSE Via Tiburtina. 254 

Tel 433 744 L. 1 000 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jaclnl. 22 
Tel. 320 359 L 2 000 

Irma la dolce, con S. McLain.. 

SA (VM 18) 

VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel 571357 L. 1 700 

Il buono, il brutto, i! cattivo, 
con C. Eostwood - A (VM 14) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Foresi - SM 

AC1LIA 

Kobra, con S. Martin - A 

ADAM Via Cantina, 1816 

Tel 616-18.08 
Deviazione 

AFRICA Via Galla e Sidama 18 
Tel 835 07 18 L 600 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

ALASKA • Via T or Cervara 319 
Tel 220 122 L. 500 

Soldato di ventura, con B Spen¬ 
cer - A 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Mandingo, con P. King 

DR (VM 13) 

ALLE • Via delle Fornaci. 37 
Tel. 632 048 L. 600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matlhau - 5A 

AMBASCIATORI - Via Monicbcl- 
no, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Femmine in gabbia, con J. 
Brov.n - DR (VM 18) 

ANltNk piazza bempione, 19 

Tel. 890 817 U 800 

La conquista del West, con G. 
Pcck - DR 

APOLLO via Cairoll, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

L'Italia s'c rolla, con E. Mon- 
tcsano - C 

AQUILA Via L’Aquila. 74 

Tel 754.951 L, 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ARALDO Via Serenissima, 215 
Tel. 254 005 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ARGO - Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

ARIEL Via Monteverde, 48 
Tel. 530 521 L. 600 

Bambi - DA 

AUGualUS C V. Emanuela, 202 
Tel. 655 455 U 600 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

Aurora vi* namm». 520 

Tel. 393.269 L. SOO 

Una donna chiamala moglie, 
con L U 'rr,3nn - DR 
AVORIO D ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L 5S0 

Viridiana. con S P rsi 
DR (VM T S i 
BOilO V % Ieoncavailo. 12 

Tei. S3l 01 98 L. 600 

II misterioso caso di Peter 
Proud. con V Sc-ro: n - DR 

BRASll Via O M colo no. 43 
Tel 552 350 L 500 

Oucl pcmcr.gg.o di un giorno 
da can. cen A P:c -,p 
OR ‘V M !4> 

BRlSIOl Via fuacoiana. 950 
Tel 761 54 24 L. 600 

La orca, ce-. R Neh:-, s 
DR IvM lei 

BRu iO' / « f Via -St» Nare si. 24 
Tel 281 57 40 L 700 

Il mio uomo c un scivagg.o, coi 
K. Dcne„-.c - S 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tet. 231.80.12 L. 600 

Saia senza domani. c:n O Rccd 
G 

CASSIO Via Cassia. 694 

Tel 3S9>5.57 U 700 

L'Italia s’c rotta, ccr E Me.-. 
t:;c.-o - C 

CLODIO - V a Riboty. 24 

Tel. 359.56.57 L. 600 

Adele H una storia d'amore, ccn 

I Ad ;-.. - DR 

COlOxado V clemente III. 28 
Tei £2 1 96 06 L. 600 

Saldato di ventura, ceri B. Spcr- 
cer ■ A 

COLOSSEO V Capo d'Atnca. 7 
Tel 736 255 L. SOO 

II Vizio di famiglia, con E 
Fer.cch - S (VM 1S) 

CORALLO Piazza Ori*. 8 

Tet 254 524 U SOO 

Bruce Lee la sua vita la sua 
leggenda • A 

CRISI ALLO Vi* Ouamo Carv 
tmi. 52 

Una magnum special per Tony 

Saitta, con S VVhtrr.aa 
G (VM 14 1 

DELLE MIMOSE V V Manno 20 
Tel. 366 47.12 L 200 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Poiel 
DR t V M 13) 


L. 500 


L. 650 


ObLLk KONUINI - Vi* delle Ron¬ 
dini 

tei. 260.153 L. 500 

I Iratclli di Bruce Lee 
DlAMrtNlt Via Preneatina 230 

Tel. 295.606 l_ 600 

Operazione Ozcrov, con R. Moorc 
A 

DURI A - Via A. Dori*, 52 

lei. 317.400 • L. 600 

Colpita da improvviso benessere, 1 
con G. Ralli - SA (VM 14) 
EDELWEISS Via Gabelli, 2 

Tel 334.90S l_ 600 

Rollercar CO secondi e vai, con j 

il. 8. Ha, cl.i - A 
ELUUUAUu V.le dell’Esercito 28 ; 
Tei. 501.06.52 

II mio corpo con rabbia 
ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 

Tel. 582.884 L 1.100 

Scandalo, con L. Castoni ; 

DR (V.M 1S) 

ESPhKO Via Nomentana Nuova ! 
lei. 893.906 L. 700 1 

Kitty Tippel, con M. Van De I 

V 011 - S 1 VM IS) | 

FARNESE U ESSAI - Piazza Cani | 
po do’ Fiori 

lei. 659.43.95 L. 500 j 

Lettere dal Ironie - DO 
GIULIO CESARE - Viale G. Co- ' 
tare, 229 | 

Tel. 353360 L. 600 j 

Operazione Ozcrov, con R. Moore , 
A ! 

HAKLEM - Via del Labaro, 49 
Tei 691.08.44 L 500 

Papillon, con 5 Me Qucon - DR 
HOLLlWOOU • Vio dei Piglielo 1 
lei. 290.851 E. 600 1 

Saloli Kitly, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

IMPERO Via Acqua Bullicantc 
Tel. 271.05.05 L. 500 1 

(Non perecnulo) | 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 I 

La moglie vergine, con E Fe- ! 
nodi - 5 (VM 18) I 

LEULUN - Via Uombcllf, 24 | 

Tel. 552.344 L. 600 

10 non credo a nessuno, con ! 

C Bronson - A 1 

MALKYS Via Ucntlvogllo, 2 1 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Sandokan 2. parie, con K. Betly 
A 

MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

L'Italia s’è rolla, con E. Mon¬ 
tesano • C 

NEVAUA - Via di Plelralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 I 

Sansone c Dalila, con V Ma- I 
tuie - SM ! 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 | 

Tel. 627.32.47 L. 500 

Billy Chany 

NUOVO Via Ascianght, IO 

Tel. 588.116 L. 600 I 

2ardoz. con 5. Connery I 

A (VM 14) 

NUOVO PARO V. del Trullo 330 | 
Tel. 523.07.90 L. 600 t 

Allenti al bullone, con N. Man- ; 
Iredi - SA (VM 14) 

NUOVO FIDENE • Via. Radico- ! 
Uni, 240 L. 600 | 

Blue Jeans, con G. Guida 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA - Vìa S. Lo* 
renio in Lucina, 16 
Teli 679.0G.95 L. 650 j 

11 mistero delle 12 sedie, con ! 

F. Lsgclla - SA ! 

PALLAUium P.za 8. Romano, 8 ! 
Tel. 511.02.03 L. 600 

005 matti da Hong Kong con 

iurorc, con i Charlou - C 
PLANtlAldU - Via E. Urlando 3 I 
Tel. 479.998 l_ 500 I 

Prole lai un miracolo, con L. [ 
Pian - DR 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa 
Rubra 

Tel. 691.33.91 L. 600 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

RENO • Via Casal di 5. Basilio 

Tel. 416.903 L. 450 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 | 

Killy Tippel, con M. Van De Ven , 
S (VM 18) 1 

RUBINO D ESSAI - V. 5. Saba 24 I 
Tel. 570.827 L 500 | 

Trash i riliuli di New York, [ 
con J Dallesandro j 

DR (VM 18) 

SALA UMUEKIO • Via della Maf' { 
cede, 56 1 

La minorenne, con G Guida I 
DR (VM 13) 

SPLLNDIU Via Pier delle Vigne j 
Tel. 620.205 L- 600 

L'inlcrmiera di mio padre, con 
D G ordano - C (VM 18) 
TRIANUN Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 

Invasione degli ultracorpi, con | 
S Peci.impeti - DR - BN ■ 

VEKUANO piazza Vcrbano 

Tel. 851.195 L_ 1.000 j 

L’Italia s’c rolla, con E. Man¬ 
tecano - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) I 
Pippo Plulo Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel 581 62.35 L- 500 

Genie di rispetto, con J O’ 
Noli - DR | 

ODEON P.za della Repubblica, 4 ! 
Tel. 464 760 L 300 

Le scomunicale di San Valen¬ 
tino. con F. Prccost 
DR (VM 13) 

ARENE j 

ALABAMA ; 

Ku Fu dalla Sicilia con furore, 
con F Franchi - C 
CHIARASTELLA I 

La dove non batte il sole, con ; 
L Van Clcel - A | 

DELLE GRAZIE I 

Airport '75. con K. Elsck - DR j 
FELIX I 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 1 
sperri - G 

LUCCIOLA • 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, | 

con B. Bouchet - C (VM 14) j 

MEXICO 

(Pross.ma aperture) I 

NEVADA | 

Sansone c Dalila, con V. Ma- • 
ture - SM * 

NUOVO ' 

Zardoz. ccn S. Conncr/ [ 

A (VM 14) ! 

ORIONE I 

L'esecutore, con G. Peppard j 
DR 


P.zza Saxa 
L. 600 


| SAN BASILIO ’ ’ ■ ' 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nila, con T. Hill - A 
TIBUR 

I L'uomo della Mancha, con P. 
O’Toole - M 

TIZIANO 

L’uomo di mezzanoite, con B. 
Lancaster • G 

TUSCOLANA 

Sandokan la vendetta dei Thugs 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • VI* Accademia del 
Cimento, 47 

20.000 leghe sotto I mari - DA 
AVI LA - Corso d’Italia, 37 

Tel. 856.583 L. 500 

Quo Vadis?, con R. Taylor - SM 
BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Agente 007 si vive solo du* 
colte, con S. Connciy - A 
BELLE ARTI Viale Belle Arti 8 
| Tel. 3G0.15.46 L. 400-500 

Le sette slide, con R. Lupi - DR 
CASALETTO Via del Casalctto 
Tel. 523.03.28 U 300 

I Sandokan 

CINE morelli - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Assassinio sull'Eigcr, con C. 

Eastwood - DR 
COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Adulterio all'italiana, con N. 

Manfredi - SA 

COLUMBUS 

Il seme dell’odio, con S. Poltlar 
A 

CKISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

C'era una volta Hollywood - M 
DEGLI SCIPIONI 

Il vangelo secondo Sìmone e 
Matteo, con P. Smith - C 
DELLE PROVINCE Viale delle 
Province, 41 

Un dollaro bucalo, con M. 

Wood - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel. 740.1 S8 L. 250 300 

Dossier Odessa, con J. Voight 

DR 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma. 
celli, 37 
Tel. 673.191 

Boon il saccheggiatore, con %. 

Me Queen - A 

ERITREA Via Lucrino. 53 
Tel. 838 03.59 

Agi Murat il diavolo bianco, 
con 5. Kccvcs - A 
EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. SOO 

Le 4 piume, con R. Ricliard- 
bOn - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker 

GUADALUPE 

Ciccio c Franco i due crociati 
LIBIA 

Africa Express, con G. Gemme 
C 

MAGENTA - Via Magenta, 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 

Due galloni a 9 code, con F. 

Franchi - C 

MONIE OPPIO Via M. Oppio 30 
Tel. 736 897 L. 300-350 

Los Angeles 5. distretto poli¬ 
zia, con W. Holden - DR 
MONTE ZEBIO Via M. ZeDlo 14 
Tel. 312.677 l_ 400-450 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 
NOMENTANO via Redi. 1 

Tel. 844.15.94 L. 350-450 
Il poliziotto della brigata cri¬ 
minale, con J. P. Beimondo - A 
NUOVO DONNA OLIMPIA Via 
Abbate Ugone. 3 
Sandokan contro il leopardo di 
Sarawak, con D. Danton - A 
ORIONE Via Tortona, 4 

Tel. 776.960 L. 400 

L’cscculore, con G Peppard 
DR 

PANFILO - Via Palslollo, 24-B 
Tel. 864.210 t~ 600 

Il poliziotto della brigata cri¬ 
minale. con J. P. Belmoiulo - A 
REDENTORE • Via Gran Para, 
dlso. 33 

Tel. 887,77.35 L. 300 

La collera del vento, con T 
Hill - A 

R.D.A. D’ESSAI 

Lo classe dirigcnlc, con P. 

O'Toolc - DR 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300-400 

Sandokan alla riscossa, con G 
Madison - A 

SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
sinio, 14 

Tel. 864.983 L SOO 

I scassinatori, con J. P. Bei- 

mondo - A 

STA1UAKIO - Via Squlllace, 1 
Tel. 799 00.86 L. 400 

Gli invincibili tre - 5M 
TIBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

L’uomo della Mancha, con P. 
O’Tooio - M 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel 392.777 

L’uomo di mezzanotto, con B. 

Lonceslcr G 

TRASPONI INA Via della Con¬ 
ciliazione. 16 

Tel. G56 98.21 L. 350-400 

Le 4 piume, con R R'cnsrd- 
son - A 

TRASTEVERE 

I 300 di lorlc Camby, con G. 
Honniton - A 

TRIONI ALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

II ladro di Bagdad, con S. 

Rccvcs - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Operazione Ozcrov, con R. Mocr* 
A 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

Cadaveri eccellenti, ccn L. V*v 
t lì r ^ - DR 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 

UFO annientare Shado stop uc¬ 
cidere Slrckcr. con E Bithop 
A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS, ACLI-ENDAS: Ala¬ 
ska. Anione. Argo. Avorio, Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, Niagar*. 
Nuovo Olimpia. Planetario, Pei"»» 
Porta, Reno. Trajano di Fiumici¬ 
no, Ulisse. 

TEATRI: Arti. Beat 72. Belli. 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, Dai 
Servi. 

SCONTO ENAL AL LUNEUR. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER IE CASE POPOLARI ! 

dfilla Provincia di Torino J 

1 Co."-o D.tr.’.e. 14 - Tor.no 1 j 

t 

AVVISO DI LICITAZIONE j 
PRIVATA • 

L' IACP dc'.'.a Provincia ri. j 
Tor.no (leve procedere ahap- | 
pa’.to dt: lavori d* marnilen- j 
z.one '.traordinana in Tonno. • 
Quart.ere 14.. co*i r.partito: , 

I. '.otto. y..i Cen.sch.A -V). 
*rr.por:o L 15.000.000 ; 2. lotto, 
v.a Ceniseli..! 43. L. 15 000 000; 

3. tono, v.a A 7.L-. 0. L 17 ni: 
;.on.. 4. lotto, via Azz; 10. 

L. 0.000.000, per r.maneg- 
g.amemo totale de’, tetto. 

L'agir.udicazione dei lavori 
sara effettuila con ìa proce¬ 
dura dt cu: ail'art. 1 lettera 
ei delta legge n. 14 de! 2 feb¬ 
braio 1973. 

{/appalto potrà essere atr- 
eiud.cato sin dalia prima ga¬ 
re, alia m. 2 l:ore offerta, an¬ 
che se unica. 

Le richieste d'mvtto devo¬ 
no essere indirizzate all’Uf- 
ficio Affari Generali di que 
sto Istituto, corso Dante 14. 
Casella postale 1411. 10100 To¬ 
rino Ferrovia, entro e non 
oltre il 5 luglio 1975. 

Torino, 1: 25 giugno 1976. 

IL PRESIDENTE 

Carlo Peisino 1 


COMUNE DI 
CASTELLETTO TICINO 

(Provincia di Novara) 

IL SINDACO 

in esecuzione della delibero 
ccns;.tare n. 61 del 29 mar¬ 
zo 1976 . 

RENDE NOTO 

che per i! giorno 24 luglio *76 
ore 11. e indetto un appalto 
concorso per !a costruz.one di 
un edificio scolastico in pre 
fabbr.cato per n. 10 aule ol 
tre ai locali accessori. Le of¬ 
ferte devono pervenire pres¬ 
so la Segreteria comunale en 
tro le ore 12 del 23 luglio *76. 
Il deposito cauzionale prov¬ 
visori e fissato nell'importo 
di L. 10.000.000 (diecimilionl). 
Il capitolato speciale d'appal¬ 
to è in libera visione presso 
la Segreteria del Comune du¬ 
rante le ore d’ufficio. 

Chiunque fosse Interessato 
all'appalto può richiedere co¬ 
pia del predetto capitolato 
(eventuali ritardi postali non 
sono pero da attribuirsi alla 
Amministrazione). 

IL SINDACO 
(Avv. Gianluigi Col W U ta) 



























PAG. 12 / sport 


l'Unità / sabato 26 giugno 1976 


Stasera a Montecarlo riunificazione del titolo dei « medi » 


Quasi una passeggiata sotto un sole cocente la prima tappa deliTour 


Tra Monzon e Valdes Volata ad Angers: ancora Maertens 

drammatico mondiale j Si gioca stasera l'ultima giornata di ritorno I (Gualazzini terzo) 


Una bella bionda per l’argentino, un’atroce dolore fami¬ 
gliare per il colombiano - TV alle ore 22,45 


Dal nostro inviato campione del mondo per 1 ! dison Stillare Garden » di 

pesi medi. Questo è il pare- ! New York il 28 novembre 19-11 

MONTECARLO. 25 te degli argentini, ossia del j quando Tony Zale, campione 

«...E’ una gran bella bion- manager Amilcar Brusa serri- per la NBA (National Boxing 

da... » mormorò l’italico play- pre più monumentale come Association) venne opposto a 

hoy. Oggi a Montecarlo si dell’impresario Tito Lectours j George Abrams rappresentan 

trovano ormeggiati dozzine di « boss » de! « Luna Park » di I te della N.Y.S.A.C. (Commis 

nostri lussuosi «yachts». con Buenos Aires e socio In af- ! sione Atletica di New York) 


Si gioca stasera l'ultima giornata di ritorno (Gualazzini tèrzo) 

donnei Ttnlin • Afnnnli O Trito** Il belga conserva la maglia gialla -Oggila corsi si, trasfari- ! 
\j0ppu ÌIUIIU • Dtupoil C? lUiar sce a Caen con una f raiìone lunghissima e tutta pianeggiante 1 

ci un passo dttllu finalissima d.i ««1» inviato 


trovano ormeggiati dozzine di 
nostri lussuosi « yachts ». con 


te della N.Y.S.A.C. (Commis¬ 
sione Atletica di New York) 


A partenopei e milanesi impegnati contro Samp e Verona è sufficiente 
conquistare un pareggio • Milan-Fiorentina e Lazio-Genoa le altre partite 


bandiera ombra, sono in esi- fari con Rodolfo Sabbatini. 1 per riunificare la «cintura». 


Il nemico della vecchia, 
selvaggia pantera si chiama 
Rodrigo « Rocky » Valdez e 
viene da Curtagena. Colom¬ 
bia Rocky In quattro anni 


Vinse Tony Zale dopo dram- L® Loppa nana vive n sue 
matiche vicende che potreb- ! ultimo atto. Stasera si cono 
bero ripetersi a Montecarlo j sceranno con molta probabili 


I La Coppa Italia vive il suo t geri a sei) per cui al Verona 
! ultimo atto. Stasera si cono- i è d’obbligo la vittoria se vuo- 


Dal nostro inviato 

ANGERS. 25 
Freddy Maertens difende 
la maglia gialla conquistata 
nel prologo con lina vittoria 
fra le mura deU’antichissima 
Angers. città ricca di monu¬ 
menti e di bellezze vane. Il 


dobbiamo aspettare un bel | ’-i Caen è un altro appunta 
po' per registrare il nome mento per i velocisti. 11 viag 
del primo fuggitivo. Si tratta ! gio è liscio al novantanove 
di Hauvteux. un nonno in I virgola novantanove per cen- 
maglia rossa accreditato di to: la colhnetta situata nel 
l’32" al passaggio di Haussny finale non spaventa Maer- 
dove un cartello informa clic j icns e rivali, c comunque & 


siamo a meta corsa. 


i risentirci. 


La giuria scelta per il « big- 
fight » è tutta francese con 


tà in maniera definitiva i extremis e non solo deve vin- 
nomi delle due squadre che cere, ma per soffiare la fi¬ 


do dorato. In attesa di torna- Il nemico della vecchia, j Vinse Tony Zale dopo dram- I La Coppa Italia vive il suo gerì a sei) per cui al Verona , Il Napoli, che fra !e otto "end bellezze vane n 
re. adesso che le elezioni so selvaggia pantera si chiama matiche vicende che potreb- ! ultimo atto. Stasera si cono- è d’obbligo la vittoria se vuo- , finaliste sembra la squadra giovanotto di D ìes^cns lun 

no finite, giovanotti brillanti Rodrigo « Roekv » Valdez e 1 bero ripetersi a Montecarlo | sceranno con molta probabili- le operare un recupero in | piu in palla, va in trasferta tecnico la cui «penenza \a 

e ricchi, che fanno parte del- viene da Cai lagena. Coloni- : La giuria scelta per il «big- 1 tà in maniera definitiva i extremis e non soio deve vin- a Genova, contro la Samp. da Coppi a Mei ikx »s impone 

la flotta fuggiasca, vanno u bia Rocky in quattro anni fighi» è tutta francese con nomi delle due squadre che cere, ma per soffiare la fi- per conquistare quel puntici- allo spimi uopo una gara 

caccia di hellezze. Non han- di meno di età. appare leg- ! Raymond Baldeyrou André martedì sera sulla «pelouse» italissima a Mazzola e compa- no utile a guadagnarsi la fi- piuttosto noiosa polene pie 

no altro da fare. La blonda i «ormante meno alto di Mon- j Bernier e Tony Tallayrach: 1 dello stadio Olimpico (ore gni deve spuntarla con due italissima. E non ci sembra con pircnii sono stati gn acu¬ 
enti occhialoni neri eia appo- j zon. sembra molto più fragi- l’arbitro sarà sorteggiato. 20.30) si contenderanno il gol di scarto. compito tanto improbo. Ol- ti. e deboli inimici ulta mente 

na arrivata da Parigi con il j lo Invece il colombiano, co- Quindici sono le riprese fis- massimo trofeo calcistico Ita- tretutto la compagine bluccr- *oriorati gn squilli cu i om 

«clan» ai «optino di Carlos | me l’argentino, é una roc- ! sate. il peso non deve supe- Hano - -ehiata di questi tempi sembra Pa di alcune Ai maifloL.vc^ 

Monzon campione dei «me- eia nrlIVirawire mentre C«r- rare chilogrammi 72.574 e non 11 programma della giorna- tutt altro che irresistibile. In p ° .'i,.,.;.,. 


I menti è di bellezze varie. Il li pomeriggio è di fuoco, 
i giovanotto dì Driesscns lun e ì fotografi rimasti a lungo 
! tecnico la cui esperienza va inoperosi, puntano ì loro 


Gino Sala 


na arrivata da Parigi con il j le* Invece il colombiano, co- j Quindici sono le riprese fis- 

«clan» algoritmo di Carlos 1 me l’argentino, é una roc- ! sate. il peso non deve supe- 

Monzon campione dei « me- | eia rvIIVirawire mentre Cor- | rare chilogrammi 72.574 e non 


compito tanto improbo. Ol¬ 
tretutto la compagine blucer- 
--j ehiata di questi tempi sembra 


allo sprint dopo una gara 
piuttosto noiosa poiché pic¬ 
coli piccoli sono stati gli acu¬ 
ti. c deboli, immediatamente 
soffocati gli squilli di troni 
ba di alcuni. Arnaldo Caver- 


tutt’altro che irresistibile. In ' /as i. ad esempio, ha tentato 


di» per la World Boxing As- I ios Monzon si può conside- . ci dovrebbe esser verdetto di fa propone nel girone A: Ve 


sociation. Naturalmente la da- nirlo un demolitore, che di¬ 
ma è Susanna Girnenez. nttn strugge: Valdez. più agile e 

ce di piote-,.-,ione. consigliera rapido, ha le folgori nelle 
sentimentale di Carlos, anzi due mani. In particolare nel 
Addirittura un Pigmalione m destro. Non abbiamo dimen- 
gonnella Susanna, dilati:, ha tirato la bomba del settinio 
tentato di tramutare l'uomo assalto che stese Bennv Bri¬ 


nalo un demolitore, che di- 1 parità. Sino a qualche giorno 
strugge: Valdez. più agile e ! addietro i « bookmakers » da- 
rapido. ha le folgori nelle I vano Monzon e Valdez alla 


pari, poi qualcosa é cambia¬ 
to. Sul finire dell'allenamen- 


rona - Inter e Lazio-Genoa; 
nel girone B: Milan - Fioren¬ 
tina e Sampdoria • Napoli. 

La situazione prima degli j t 
ultimi novanta minuti di gio- j Verona 


tifato la bomba del settinio to parigino nel « Novotel » ] r ? é la seguente: Milan, La- j Lazio 


cosi scortese e ruvido, cosi 
aiTOgaiit'* c violento in un 
gentiluomo m> non proprio di 
stile britannico .Vor-no va¬ 
gamente gentile capace di 
ascoltale, parlare, sorridere. 

Non sappiamo se l'impre¬ 
sa è riuscita. Susanna Girne- 
nez o il guerriero indio si 
incontrarono sul « set » in 


sene, la rupe calva di Phila- 
flelph’a Sul ring brillavano 
le stelle di Montecarlo, ac¬ 
cadde il 2"> maggio 1974 e m 
ciueU istante Rodrigo « Ro¬ 
cky » Valdez divenne cam¬ 
pione del mondo dei « medi » 
per la VVRC guadagnandosi 
il sarcasmo astioso ed irra¬ 
zionale di Monzon che non 


Rodrigo Roekv Valdez ha ces¬ 
sato di lavorare limitandosi 
a brevi «footings» mattutini. 
A Montecarlo Rocky passa 
molte ore nella sua camera 
nel « Loews Hotel ». all’alba 
corre lungo la spiaggia, di 
pomeriggio nella «Salle ». che 
si trova sotto lo « Stade 


La situazione 

GIRONE A 
Classifica 
S 4 0 1 10 

5 2 2 1 6 

5 2 12 6 

SO 1 4 2 

Oggi 


' ogni caso i partenopei ciò- j H colpo gobbo nelle vicinan- j Hauvieux, e il vecchio rou- 

| vranno stare molto attenti a ze dello striscione, ma gli è lidor a ricomporre la fila. 

1 non distrarsi, poiché alle loro andata male. D'altronde, j Poi uno spunto di Legeay 

1 spalle c'è la Fiorentina on- Maertens e Thevenet Un par- su un cavalcavia valevole per 

I coro in corsa e che a Milano ticolare Maertens) non volo- u Gran Premio della monta- 

| CO!1 t ro Milan farà fuoco vano novità. Volevano una gna e un guizzo di Maertens 
! e fiamme po’ far sua* la par- competizione fiacca, a passo contrastato da Gualazzini ed 
! ir, turistico come dinioitra la Esclassan. Viviamo di spie- 


obiettivi su H’auvleux, ma il 
cavaliere solitario non va lon¬ 
tano anche perché il plotone 
esce dal torpore grazie ad 
un’azione promossa da *’ un 
drappello comprendente Pao 
lini. Ricconi!, Lualdi e Gua¬ 
lazzini. e spento l’ardore di 
Hauvieux, è il vecchio Pou- 


;•«*,- - t vi 


ze dello striscione, ma gli è lidor a ricomporre la fila, 
andata male. D'altronde, j Poi uno spunto di Legeay 


zio. Genoa e Sampdoria so , Genoa s o i 4 2 

no ormai fuori dal giro, men- | Oggi 

tre le altre quattro squadre Laiio - Genoa (ore 20 , 45 ) 

sono ancora tutte in hallo, ! Veron »-* nler < ore 20,45) 

anche se con possibilità diver- I 
se con Napoli e Inter però fa- | girone b 

vorite rispetto a Fiorentina e , classifica 

Verona. 1 Napoli 53207 

L’incontro più interessan- 1 fi?, ren,ina f 1 ? 2 f 


• J» H W » « UVH tu IW M UUIUL 4-1 llIVV'IUt V piu IUVV4V»>JHU .... r « « n 

Louis II ». sostiene qualche te della giornata è Verona- ! Sam p n dof i a s 0 1 4 

« round » con Griffith a sua Inter. Due punti dividono in ! Oggi 


occasione del film «La Ma- | vuole intrusi sulla vetta del- volta in allenamento per la classifica queste due squadre j Milan - Fiorentina (ore 20 . 30 ) 
ry » da entrambi interpreta- . io «ICO libbre». ! rivincita con Briscoe. Potreb- (milanesi a quota otto, scali- Sampdoria - Napoli (ore 20 ,45 


to e non sì lasciarono più. 
Ci rimi-e la moglie Pelusa. 
mentre tre piccoli. Abel. Raul 
e Silvia, rimasero virtualmen- 


Domani. sabato, il dissidio 
dovrehbe chiudersi. Il vinci- I 
tore sarà l'unico campione j 
dei pesi « medi ». qualcosa 


| | contro il Milan farà fuoco vano novità. Volevano una 

5 ! e fiamme per far sua la par- competizione fiacca, a pas 

1 tua. sperando in uno servo- turistico come dimoila la 

ì ione degli azzurri napoletani. media .36.->99» alquanto has 

| Chiude il cartellone Lazio- •'*' s * ,Pa distanza di li. 

! Genoa. Partita senza interes- l lometn , e , a cavaI, .° 

j se di classifica. Entrambe si tracciato tutto in pianili . 

i presenteranno per chiudere Maertens è anche il titolare 
! in bellezza, specie la Lazio. della maglia verde che di 

8 che quest’anno è stata piut- stingue il «leader» della 

f tosto avara nel concedere classifica a punti, e a que- 

? soddisfazione ai suoi tifosi. sta. Freddy. principalmente 

Nella sua ultima uscita cer- tiene. « Il giallo dovrà scor¬ 
cherà di regalare a questi darmelo quando verranno le 

1 una bella vittoria. montagne, ma il verde vog.io 


ticolare Maertens) non volo- u Gran Premio della monta¬ 
vano novità. Volevano una gna c un guizzo di Maertens 
competizione fiacca, a passo contrastato da Gualazzini ed 


ORDINE D’ARRIVO: 

* 1) Freddy Maertens (Bel.) 
che compie km. 173 in 4 ore 
43’37" alla media oraria di 
km. 36,599 ; 2) Regìs Delepine 
(Fr.); 3) Ercole Gualazzini 

(lt.); ,4) Gerben Karstens 
(Ol.); 5) Jan Van Katwijk 

(Ol.); 6) Jacaues Esclassan 

(Fr.); 7) Pierino Gavazzi (lt.) 


il Gran Premio della monta- 8) Piet Van Katwijk (Ol.); 
gna c un guizzo di Maertens | 9) Robert Mintkiewicz (Fr.); 


turistico come dimostra la | Esrias.san. Viviamo di spie- 
media 136 599) alquanto bas- noli sino alle porte di An¬ 
sa sulla distanza di 173 chi gers, attraversiamo paesini 

lometn e a cavallo di un bagnati dalla Loira che re 

tracciato tutto in pianura. clamizzano 1 loro vini, ai lati 

Maertens è anche il titolare casette bianche e ordinate, 

della maglia verde che di tutte coi gerani alla finestra, 

stingue i! «leader» della e il secondo cavalcavia mo¬ 


lo) Luciano Borgognoni (lt.) 
tutti con il tempo del vinci¬ 
tore. 


te senza padre anche se Abel. del genere successe nel «Ma¬ 
il più grandicello, ogni tanto. 

accompagna il genitore nei -—- 

viaggi In Europa. Ricordia- 

mo di aver visto il ragazzet- Il rnncmlin Hfk||n 
to a Parigi seduto tra Aloin 11 V-WIlbigilO 06110 
Delon e Jean Paul Beimondo. « . 

In allenamento, ogni volta SQOm QmICQIIO 
Carlos riesce a trovare la * 

buona forma dopo un meto- «ahIva \>. 
dico e durissimo lavoro. Co- COnTiO I CI|?CI ) f II910 » 

si alto di statura e lungo di 

braccia, Monzon ha l’aspet- ALGERI, 25 

to di un « mediomassimo ». L’agenzia di stampa alge- 
eppure riesce sempre a rien- rina APS rende noto che il 

trare nei confini delie « 160 segretario generale del con¬ 
libbre». A Parigi, nel ring siglio superiore dello sport 

allestito presso il «club me- in Africa. Jean Claude Gan- 

diterranée ». ogni pomeriggio ga (Camerun), ha lanciato 

l’indio ha malmenato i suoi un appello a tutti gli sporti 

«sparrings». ossia gli argon- vi del terzo mondo e del 

tini Daniel Gonzales e Ruben «paesi assetati di giustizia 

Pardo, lo statunitense del e di pace » affinché « unisca- 

Missouri Johnny Pinnev e il no le loro voci a quelle del- 

rnediomassimo francese Mi- l’Africa per ottenere l’isola- 

chel Dibayltis. Di sera, inve- mento totale dei razzisti di 

ce. Carlos andava a vedersi Pretoria ». 

10 spettacolo in programma II consiglio dello sport 

nel « Crazv Horso Saloon » africano ha indicato che 

con % 3usanna al fianco. Per boicotterà tutte le squadre 

11 dottor Paladino quelle sportive di quei paesi che 

escursioni notturne sono sta- manterranno relazioni agoni- 

te un eccellente relax, ma i stiche con il regime dell’Afri- 

frutti si vedranno sabato ca del sud. Concludendo, la 

notte nello «Stade Louis II» dichiarazione chiede al mon¬ 
di Montecarlo La vecchia do dello sport di boicottare i 

pantera, uscita dal suo tor- neozelandesi in tutte le com¬ 
pare. è pronta per la gran- oetizioni future se non annui¬ 
rle srida. Carlos Monzon rii- leraimo la partita di ru^by 

che dovranno giocare a Pre¬ 
toria nei prossimi aiorni. 


mostrerà a Valdez d’essere che dovranno giocare a F 
ancora il migliore. L'unico toria nei prossimi giorni. 


l>e darsi che Valdez sia an¬ 
dato in superallenamento 
malgrado l’esperienza de! suo. 
trainer «Chino» Govin. E’ 
accaduto a tanti, persino a 
Sandro Mazzinghi prima del 
suo « fight ». a San Siro, con 
! Nino Benvenuti perso per 
! K O. alla 6. ripresa. Inoltre 
! un atroce dolore ha trafitto 
I Rocky negli affetti. A Carta- 
gena è stato assassinato suo 
fratello Raymundo in una 
rissa. Il volto pallido malgra¬ 
do il colore della pelle, le 
labbra strette, gli occhi umi¬ 
di di pianto. Rodrigo Valdez 
si è limitato a mormorare: 

«... povero ragazzo, povero 
Raymundo. aveva soltanto 24 
anni ». 

Il campione voleva torna¬ 
re a casa, gli hanno ricorda¬ 
to che nel maggio del 1973. 
mentre si trovava a Roma. 
Carlos Monzon seppe che il 
fratello Zacarias era stato 
ucciso con un colpo di pisto¬ 
la a Santa Fé. in Argentina. 


Illustrate dal CONI le scelte olimpiche 

Gli «azzurri» a Montreal 
presenti in 21 discipline 

Saranno in totale 213 atleti di cui venti donne — Per le scelte 
sono stati rispettati i criteri di selettività a suo tempo stabiliti 


Gli azzurri alle Olimpiadi 
di Montreal saranno presen¬ 
ti in 21 discipline con 213 
atleti fra cui soltanto 20 


L'indio, entrato ugualmente donne. In totale alla ventesi- 
nel ring del « Palazzone», ro- ma Olimpiade parteciperan- 
vesciò sulla stuoia Roy Dale. n ° circa 7600 atleti (2.000 
uno soilungone di Cincinna- donne», contro ì 7.400 che 


uno spilungone di Cincinna¬ 
ti. Era una partita Tacile, tut¬ 
tavia Monzon. pur vincendo, 
disputò il suo peggior com¬ 
battimento. Tirando i pugni 
pensava a Zacarias. Quando 
Rocky decise di rimanere a 
Montecarlo l’impresario Sab 
batini ha annuncialo: « ...Val- 
dcz si batterà dimenticando 
la sua pena ... » 

Giuseppe Signori 


Queste le cifre fornite ieri 
in una conferenza stampa 
tenuta dal presidente del 
CONI avvocato Giulio One¬ 
sti e dal Segretario generale 
del CONI Mario Pescante. 

Il presidente del CONI, 
attorniato da alcuni presiden- 


parteciparono in totale alla ti di federazioni sportive ha 
Olimpiade di Monaco. La introdotto il discorso preci- 
rappresentativa più numero- sando che a Montreal gli 
sa sarà quella sovietica che azzurri si troveranno come 

ha iscritto 522 atleti, seguita a casa, attorniati da tanta 

da quella degli Stati Uniti e simpatia, perche sono tanti 

dal Canada con 470 atleti eia- gli italiani colà residenti e 

scuna, vengono poi la Re perché gli organismi sportivi 


Carola Manginrotti e Doriana Pi- jjj Q ; 

gliapoco (fioretto); Calatroni. Co- j.‘ Rnr „ n „ 

letti. Dal Zotto. Montano e Simon- , “ f] 

celli (fioretlo): Arcidiacono. Mal- 1110 urn ' 

lei. M. A. Montano. M. T. Monta- La prin 
no. T. Montano (sciabola); Berti- è partita 

c5?ni G f“id»V P ""' 

EQUITAZIONE: P. D'Inleo. , 

R. D’Inieo. Moncinelli. Nuti e Or- cominciai 

landi (salto); Costantini. Roman, raduno fi 

Bossi e Argenton (completo); Su- due ore d 

sanna e Puccini (dressage). Il quin- un discre 


tiene. « Il giallo dovrà scor¬ 
darmelo quando verranno le 
montagne, ma il verde voglio 
portarlo fino a Parigi ». ha 
ribadito oggi t! fiammingo, 
un ragazzo molto franco e 
aperto con i cronisti. In 
quanto a Thevenet si sa che 
è in fase di attesa, che nella 
sua tabella di marcia ci so 
no le salite per spiccare il 
volo, nonché le cronometro, 
ovviamente, e vedremo di 
quale pasta è il Thevenet 
edizione ’76. vedremo se riu¬ 
scirà ad emergere, oppure se 
dovrà fare i conti con Van 
Impe. Zoetemelk. Bertoglio. 
Baroncheli. Battaglin e com¬ 
pagni. 

Il foglio dei valori assolu¬ 
ti è una specie di... ammuc¬ 
chiata. è il verdetto scandito 
dalle lancette dell'orologio di 
St. Jean de Monts. e perciò 
aspettiamo gli eventi. Per «li 
italiani, oggi c’è la terza mo¬ 
neta di Gualazzini. la setti ; 
ma di Gavazzi e la decima 
di Borgognoni, ma aspettili I 
mo ben altro, ovviamente. I 


gers. attraversiamo paesini 
bagnati dalla Loira che re CL 

clamizzano 1 loro vini, ai lati 
casette bianche e ordinate. 54 - 

tutte coi gerani alla finestra, a 

e il secondo cavalcavia mo- 4 ) 

stra Ca vergasi in avansco- tei 

perla con 25”. Maertens fiuta tie 

il pericolo e organizza la mi 

caccia. Stop a Caverzasl e (p 

disco rosso anche per Genet. 
il "sindacalista” dei corrido¬ 
ri francesi, perciò andiamo n 
vedere cosa succede nel vo¬ 
latone. Cè qualcuno capace 

di battere Maertens? i 

No. Il gruppo compie il 
carosello cittadino. Maertens . 
sbuca dalla curva in ottima ' 
posizione, idem Delepine che ! - 
in rettilineo è bravo nel te- 1 ; 
sta a testa col belga: bravo t'-‘ 
sino a pochi centimetri dalla , 
linea e non a sufficienza per 
contenere limpelo del rivale, j 
Alla ruota di Delepine c’è \ 
Gualazzini il quale protesta: 1 
« troppo comodo farsi largo , 
con movimenti scorretti e 1 
pericolosi. Inoltre, io ero so j 
lo nella mischia. Mi è man- : 
cafo un appoggio, un compa¬ 
gno che mi aprisse uno spi¬ 
raglio. altrimenti... ». 

Una conclusione a ranghi . 
pressoché completi. L’eccezio- , 
ne è Aita da tre ritardatari 
che sono tre italiani, e pre- 


CLASSIFICA GENERALE: 

1) Maertens (Bel.) 4 ore 
54'40"; 2) Manzaneque (Sp.) 
a 17’'; 3) Thevenet. (Fr.) s.t.; 
4) Pronk (Ol.) a 20”; 5) Kne- 
temann (Ol.) s.t.; 6) Pollen- 
tier (Bel.) a 21": 7) Zoete¬ 

melk (Ol.) a 22"; 8) Poulidor 
(Fr.) a 27"; 9) Bellini (lt.) 
s.t.: 10) Hezard (Fr.) a 28' 1 . 


A Wimbledon 

Eliminato 

Panatta 


r„ nrim .. t - ìnni dt> i T our cisamente Marcello Bergamo. 
, La n , Chinetti e Fraccaro. Una fo 

è partita I * ll ‘, ‘’ rat lira ha appiedato Berga- 
esariamente a mezzogiorno e j due colleglli lo han 

suonato I corridori hanno alteso ,11 un momento di 

cominciato ad arrostire a .. domam? Do 

raduno fissato per le dieci. ^ , T .. : sve „i jer n 

due ore di snervante attesa. "JJ" 1 perché la seconda òro 
un discreto folklore nel ce- presl ° pertne la stconcla P ro 



In settembre al Settore tecnico di Coverciano 


Piano di Allodi per migliorare 
tecnici e I 
calciatori 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 25 

Nel giro di un anno anche 
il nastro calcio potrà contare 
su trenta allenatori in grado 
di competere, «limono mi! pai¬ 
no eonosc 1 1 1 vo-opcrativo. con 
!n maggioranza dei tecnici 
stranieri. Il corso — organiz¬ 
zato dal Seriore Tecnico del¬ 
la Federca'.cio e presieduto 
da Italo Allodi — si conciu- 


] vi sulla storia e l'evo'.uzione 1 
• del calcio in Italia. A"od:. | 
però, ha insistito moito su j 
un tasto, quello di poter ave j 
re nel giro di 10 mesi una i 
trentina di tecnici m grado 
j d: insegnare non .-olo a: loro 
I allievi le tecniche più avan¬ 
zate ma anche di aiutare 
quegli allenatori che da tem- 


zato dal Seriore Tecnico del- j po hanno intuito che occor- 
la Federca'.cio e presieduto j re cambiare, che il calcio è 
da Italo Allodi — si conc-u- : una scienza e che per poter 
derà il 30 giugno de! 1977 e I competere in campo interna- | 
«sfornerà» «allenatori di | zionale bisogna «aggiornarsi, 
prima categoria » e « istrut- 1 Allodi dopo aver detto che 
tori di giovani » m grado d, t la r.strutturazione del S«"*tto- 1 
insegnare i pr.ncip; tonda • re Tecnico prevede anche j 
mentali a chi si avvicina a ; corsi per allenatori di terza I 


questa disciplina sportiva. 

Finora hanno chiesto d: 
partecipare al cor.-o due al¬ 
lenatori di prima categoria 
<M:a::eh e Veeen.ett: », 15 a! 


i c-uìejor.n in tutte le province 
pei forn.re ogni regione di 
tvenie, ha agg.unto che : cal- 
! c.aior: proless.on.st: per aiu¬ 
tare il lavoro dez.i allenatori 



lenaton d; 2 categoria. 34 ai- j a migliorar? '.a situazione do- 


ìcnator; di terza categor.a e • 
9 persone, parte delle quali ] 
laureate: quanti e quali di ! 
essi saranno ammessi al co.'- 1 
so non è dato sapere ma «:an- j 
do a quanto ha d.ch.arato j 
oggi Allodi nel «'orso d. una ! 
conferenza stampa non e | 
detto che ai tor.vi d.-hia.io 1 
panccip.are ; trenta previsti, j 
i- Tutto dipende dal loro era- j 
do di istruzione e dalle capa- \ 
cità che dnnostrcrar.no di 1 
possedere. E' chiaro — ha I 
proseguito Allodi — che a i 
noi. per dare una .-rotta al 
calcio italiano, per poter spe¬ 
rare di raggiungere 1 livelli 
dei paesi piu avanzati, oc¬ 
corre gente in gamba 

Ed è appunto perche 1 par- * 
tecipanti al corso tche in:- i 
zierà il 20 settembre e per j 
partecipare a! quale o-zn; 1 
iscritto pagher.à 2 milioni) j 
dovranno conoscere tutto su’. I 
calcio (cUlle sue ongin. alle 
tecniche più moderne» che il 
corso è stato diviso in quat¬ 
tro cicli. Il primo sarà dedi¬ 
cato alla parte propedeutica, 
il secondo alla specializzazio¬ 
ne. il terzo all’osservazione 
con viaggi all’estero u paesi 
prescelti sono lTnghilterra. 
la Polonia l'Olanda, la RFT. 
l’Unione Sovietica, il Brasile. 
l’Argentina. fUruguay, la RDT 
o la Cecoslovacchia o l’Un¬ 
gheria) il quarto alla nf.es- 
sione e agli esami. Terranno 
lezioni ai partecipanti tecni¬ 
ci di fama internazionale co 
me Jvcvac e Bcskof. mentre 
Bernardini. Foni. Kros.v. e 
Hocco parleranno agli n!l:e- 


vranno partecipare al lavoro 1 
d; preparazione in maniera ! 
piùù assidua. j 

I. C. | 


I L’incontro di atletica leggera Italia-Svezia. svoltosi alto stadio olimpico 
I di Roma, si è conclusa con la scontata vittoria degli azzurri per 116 a 93 
j (la squadra svedese era largamente incompleta). Scarse le note tecniche 
; di rilievo se si esclude la conferma delta ripresa di Pietro Mennea, che 
1 sembra avviato sulla strada del miglior rendimento, le buone afferma- 
ì z.om dei martellisti italiani e di Venanzio Ortis, che sembra l’uomo nuovo 


da quella degli Stati Uniti e simpatia, perche sono tanti 

dal Canada con 470 atleti eia- gli italiani colà residenti e 

scuna, vengono poi la Re P^ché gli organismi sportivi 
pubblica Federale Tedesca italiani godono della mono¬ 
coli 433. la Repubblica Demo- scenza di quelli canadesi per 

cratica Tedesca con 337 e la «verli appoggiati nella loro 

Polonia con 306. fa ^ ca . d > organizzatori 

Quindi Pescante, dopo una 
illustrazione dei criteri di 

- scelta (scevri, dice lui. da 

megalomanie e improntati a 
criteri di selettività) ha pre¬ 
sentato le scelte fatte dalle 
varie Federazioni d'accordo 
con il CONI. , 

A Montreal lo sport italia- 
T • no sarà rappresentato da 

• Il Onesti e De Stefani nella lo- 

1 II II I r* ro qualità di membri del CIO, 

1 V/ da Mario Pescante quale ca¬ 
po missione, da Vincenzo Vit¬ 
torioso. L’ufficio stampa sa¬ 
rà diretto da Donato Martuc- 
ci e responsabile del servizio 
sanitario sarà il professor 
Gustavo Tuccimei. 

Ed ecco per le varie disci¬ 
pline come saranno composte 
le squadre: 

ATLETICA LEGGERA: Caravan:. 
Guerini, Mennea (velocità). Grip¬ 
po (mt. 800), Cingolo. Fava. Ma¬ 
gnani (maratona). Buttar!, Ronco¬ 
ni (110 hs), Bergamo. Fortini (al¬ 
to). De Vincentiis, Simeon (disco). 
Buccione, Visini. Zambaldo (mar¬ 
cia), Urlando e Bianchini (martel¬ 
lo): in campo femminile Bottiglieri 
(velocità), Dorio (mezzofondo). 
Òngar (110 hs). Simeoni (alto). 
La squadra sarà completata con un 
altro velocista e un saltatore dopo 
gli assoluti di Torino del 6, 7, 8 
luglio. i 

CANOTTAGGIO: Biondi (singo¬ 
lo). Ragazzi e Ferrini (doppio). 
Baran, Venier e Venturini (due 
con). Caglieris. Lanzarini. Spinello 
e Croce (quattro senza). Paganel¬ 
li. Borgonovi. Iseppi. Temporin e 
Trisciano (quattro con). Scinelli e 
Bozzuffi (riserve). Ferri (K1 
m. 500 e 1.000). Merli e Sbruzzi 
(K2 m. 1.000). Lepori e Puccetti 
(K2 m. 500). Salvlelti. Monconi. 
Buonfigiio, Puccetti (K4 m. 1.000). 

.... ... Bruschi (CI m. 500 e 1.000). An- 

ez.a. svolto*, alto slad.o olimpico non; m Pa „ er ;ni (C2 m. 500 e 

vittoria degli azzurri per 116 a 93 j 000) 

icompteta). Scarse le note tecniche • 

ella ripresa di Pietro Mennea, che CICLISMO: i! ciclismo sarà pre- 1 

ior rendimento, le buone afferma- sente a! completo con 7 p.stard ed | 

zio Ortis, che sembra l’uomo nuovo 8 stradisti ì cui nomi saranno res. 1 


to nominativo per >1 completo sa rimordale di presentazione ' 

ra ì"* S Drrt IO c r- delle tredici squadre che seni- chilometri) e piuttosto lunga 

TIRO CON L ARCO: Franca Ca- . . svolgersi j 0 rj e perche subito dopo do 

petta Ida Da Po.an Giancarlo ‘ . imórecazione un do- vremo raggiungere Le To- 

tIÒo A n s C EGNO. re con,eqno e In QUct. chi in aereo ri corri- 

Tondo (pistola libera). De Chmco memoria di Santiesteban ilo donl e chl >n auto ; lnteìa 

carabina 60 colpi a terra). Errani spagnolo deceduto in aper- la folle danza dei trasleri- 

e Frescura (carabina libera tre po- tura del Giro d’Italia) e una menti, e molti faranno not- 

sìzioni). Mezzani (cinghiale cor- volta in sella i centotrenta te inoltrata con tanti rin- 

irtLZlSi'i • cotcorìenu pedalano -1 che graaia.nen.i ,M la per dire, 

tiro A volo- Baldi e Basarmi tichella per chilometri e chi- al signor Levitan che ha per 

(fossa). Garagnani e Pepe (skee:) . lometri. Cade Panizza senza regola la legge del guada- 


malli il Tour si sveglierà j WIMBLEDON. . , 

presto perché la seconda prò , Adriano Panatta non ce 
va (Angers-Caen di 236.500 1 l'ha fatta. Nel quinto ««et» 
chilometri) è piuttosto lunga giocato oggi contro il portori- 
e perché subito dopo do- 1 c <*no Charles Pasarell (l’in- 
vrenio raggiungere Le To 1 contro era «tato sospeso Ieri 
quel, chi in aereo ri corri- 1 per l’oscurità sul punteggio di 
dorii e clu in auto. Inhfia I 9 8, 6 4, 4-6, 5-7 per l’italiano) 


»- TIRO A VOLO: Baldi e Basagni 
(fossa). Garagnani e Pepe (skecl). 


la folle danza dei trasferi¬ 
menti. e molti faranno not 


regola la legge del guada- 


VELA: Albarelli, Oradmi e De conseguenze, vengono citati gno. della borsa da riempire 


Martino (Soting). M.ionc. Monda . jjerland e Teii’linck perché 


(Tempe5t), Croce e Zinali (F.D.). 
Pivoli e Biagi (Tornado). Ven¬ 
tato. 5pon:a (470). Pelaschier 
(Finn). Bolens, Dotli, Ghirardi, 
Pregliesco (riserve). 


scapito della carovana. 


scelti dalla giuria clic ogni della gente che lavora e non 
mattina assegna le onorili- vuole faticare ulteriormente 
cenze dell'amabilità e dell’ele fra i sorrisetti di questo pa- 
ganza, s’affaccia Genet. e drone del vapore 


il n. 1 del nostro tennis, dopo 
essersi portato sul 4-3, ha do¬ 
vuto subire il «ritorno» di 
Pasarell, che si è aggiudicato 
tro « game > di fila. Evidente¬ 
mente i campi erbosi di Wlm- 
bledon non si addicono a Pa¬ 
natta che, ancora una volta, 
non è riuscito ad andare più 
in là dei primi turni eliminr 
tori. « «- - 1 

-•> 

Nella foto: Panatta. ìì 




Si fidi di me: io non risparmio sulla 

§ ualìtà dei ricambi (con il rischio 
1 perdere il Cliente), lo uso soio 
Ricambi Originali Fiat. Venga pure a 
vedere quando le faccio il lavoro: sono 
più contento se controlla. Faremo 
due chiacchiere e poi pagherà più 
tranquillo. I Ricambi Originali Fiat 
sono una gran tranquillità: per me 
e per i miei Clienti. 


r * «• ;■> ; - 1 

e. . .. ? > 


Asserì in Olanda la sesta prova. 


del nostro fondo, ottimo rincalzo, comunque, di Franco Fava, che. in j noti il 30 giugno. ■ 

Finlandia, ha stabilito il nuovo primato italiano sui 10.000 metri, i GINNASTICA- Stefania Bucc ! 

I Patrizia Fratini. Rita Peri. Donate!- ! 

----------— ■ la Sarchi. Valentina Spor.gia, Car- 1 

| la Wicscr, Elisabetta Mas: (prova | 
a squadre femminle). Milznetto, | 

Sesia prova del « mondiale » mofocicSìsisco <p ov * nd dja j 

____ LOTTA. PESI. JUDO: Ou sic! i 

(Kg 48). Caitabiano (Kg. 52). 1 
' Giuffrida (Kg. 62). Ranzi (Kg 1 

• ■ ^ m ! 74). Vitucci (Kg. 90) per la lotta 1 

Assen: ultima carta par «Ago» 

Mariani (Kg. 63). Gamba (Kg 

Per ringlese Sheene ipoteca sul titolo iridato delle «500»? ! (o^ v % h 93 ^Ipen^p^TìCdo 1 

| NUOTO: Guarducci. Pangaro. Lai- 
• le. Rcvelli. Barell., Bisso, Urbani 

Il campionato mondiale di moto- - (come la rivelazione Lucchinelli) piò tempo da perdere se vuole an- i e AntoneiU Roncelli. 
ciclismo ha in programma oggi ad j con una Suzuki identica alla sua cora farcela. TUFFI: Di Bla*.. Cagnotto. De 
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(sia pure svanlaggiati dalla infe- | 
riore alititene che «li viene dai i 


ICÌO (dalle sue on r ’;ni al'e 1 “topo Le Mans, il SatzbargTing. il riore assistenza che gli viene dai 

>n;fhe olii moderne» ’>! i Mugello. Abbazia e l’Isola di Man. tecnici della casa), migliorate rì- 

• , j * piloti che corrono nella classe i spello alle ultime uscite con accor¬ 
rlo e ì.tato diviso in qu.n- ; ; ___ __ 


500 si sono tuttavia affrontati sol¬ 
tanto tre volte, visto che in Jugo- 


gimenti tecnici. 


Nella classe 250 Walter Villa Miro e Carrr.en Casteiner 
e Gianfranco Borierà, adesso che fe .... , 

loro Harley Davidson con la col- PALLANUOTO: la squadra sara 

laborazione della Bimota. hanno m:- comunicata il 2 lugl.o. 
gliorato i telai, potrebbero imporsi PALLACANESTRO- 


' »? J.: zr- 


silvia le « mezzo litro » non erano | capolista della classifica con la 
in programma e al » Tourist Tro- Yamaha, Walter Viltà con la Har- 


Nella classe 350 Cecotto attuale su tutti e se la Morbidelli di Pi¬ 
lotata della classifica con la Ieri non farà miracoli, visto che le 


phy a, disertalo da molli piloti 
non ci sono andati. con la MV Agusta potrebbero gio- classifica iridata dove, grazie alla ° àV« ■ . 

Sia in Francia, in Austria che carsi la corsa, anche se tipi come vittoria ottenuta al T.T. dell’Isola PALLAVOLO: Dall'Oi.o Gioven 

in Italia ha vinto l'inglese Barry Sonerà (adesso che la vittoria di di Man, l'irlandese Merton lo pre- ì? n *' . ,, ni ’ L . r „ anc0 .’ y;* ,: .. 

Sheene che corre con l'ormai affer- Misano gli avrà latto ritrovare il cede di un solo punto. ?V on, . or * 1 -, N annin ‘-. Nassi. Nencmi 

mata Suzuki CB 500 quattro cilin- morale) il francese Patrick Pons, Bianchì e Pileri con la Morbi- N *«euT»TuinVi unnraun ., 

dri a dischi rotanti. Se Sheene vin* l’australiano Dodds. lo spagnolo dalli 125 sono attesi ad un enne- PENTATHLON MODERNO: Ma 

cera anche oggi per gli altri sarà Palomo, il tedesco Braun o il ro- siino « show » nel quale quest'anno ** !a - Medda. Cristofori. Serena (ri 

quasi impossibile rincorrerlo nella magnolo Proni sono sempre degli la parte del vincitore spelta a serva). 

classifica mondiale e il giovane asso « outsiders » da tenere d’occhio. Bianchi destinato a divenire cam- PUGILATO: i nomi degli allei 

inglese si avvierebbe a conquistare Dopo la corsa di oggi la 350 sa- pione del mondo di questa classe, saranno resi noti oggi, gli azzurr 

il titolo mondiale detenuto da Già* ranno nuovamente di scena alta come l'anno scorso lo divenne Pi- parteciperanno soltanto nelle cale 

corno Agostini. In questa corsa, più lina del mesa di luglio in Finlan- Ieri. gorie dei mosca, gallo, leggeri, su 

che in quelle precedenti, avrà da dia a avranno in totale soltanto al- Lazzarini e Lutuardt sono le spe- perleggeri, welter! e medi, 

guardarsi da Giacomo e dal conna- tre quattro prove da disputare. ranze italiane nella corsa dei « mi- SCHERMA: Consolala Collmo 

lionata Read, entrambi in gara Giacomo Agostini non ha quindi crobolidi ». Susanna Batazzi, Giulia Lorcnzoni 


Yamaha, Walter Viltà con la Har- Yamaha sembrano inferiori. Villa 
ley Davidson e Giacomo Agostini dovrebbe tornare al comando della 


PALLACANESTRO: Bariviera. 

Bertolotti. Bisson. Brumatti. Della 
Fiori. Jelbni, Marzorati, Meneghin, 
Recalcati. Serafini, Vendemmi, Za- 
natta. 

PALLAVOLO: DatrOi.o. Gioven- 
zana, Goldoni. Lanfranco, Mai; oli. 
Montoni. Nannini, Nassi. Nencini, 
Negri, Salemme, Sibani. 

PENTATHLON MODERNO: Ma- 
sala. Medda. Cristolori. Serena (ri¬ 
serva). 

PUGILATO: i nomi denti atleti 
saranno resi noti oggi, gli azzurri 


«a 3 


Lizzirini e Lutuardt tono le spe- I perleggeri. welter* e medi. 


urn™-.JrT en ' ‘ u Un lavoro ben fatto: Ricambi Originali 



ranze italiane nella corsa dei « mi¬ 
crobolidi ». 


SCHERMA: Consolala Collmo. 
Susanna Batazzi, Giulia Lorcnzoni. 
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pag. 13 / fatti nel mondo 


Con un documento pubblico alla giunta 

Sindacati cileni «legali » 
presentano rivendicazioni 
salariali e democratiche 

Nel testo delle richiesle si rileva che la condizione operaia è «disperala» e 
si chiedono aumenti delle retribuzioni del 120 per cento 


L/C MACVCUU 






DOMANI SI VOTA IN PORTOGALLO 
PER ELEGGERE IL PRESIDENTE 

* 

Con la malattia del premier aumentano le probabilità per il capo dell'Esercito 
Eanes di passare al primo scrutinio - Scarse le possibilità degli altri candidati 


Tokio: si scinde per 
la Lockheed il 
partito di governo 

Il segretario del PC propone di collaborare per an¬ 
dare « fino in fondo » contro la corruzione 


Lili Corvalan 
risponde alle 
calunnie 
della Giunta 

SANTIAGO DEL CILE, 2.7 

Lily Corvalan. moglie del 
segretario del PC elleno ha 
reso pubblico 11 testo della let¬ 
tera inviata a Sergio Diez 
In risposta alle calunniose af¬ 
fermazioni di quest’ultimo 
formulate alla stampa e alla 
televisione. Diez, che svolge 
attualmente le funzioni di 
ambasciatore straordinario 
della giunta fascista presso 
gli organismi internazionali 
riferendosi a Corvalan aveva 
detto che questi non era sta¬ 
to arrestato per le sue idee 
politiche, ma per la « sua pe¬ 
ricolosità per la sicurezza dei 
cileni ». 

La moglie di Corvalan nella 
lettera difinisce «gravissimo» 
11 fatto che Sergio Diez abbia 
detto che se il marito « srnet 
tesse di essere comunista, ep¬ 
pure rinunciare alla segrete¬ 
ria del partito si aprirebbe 
una strada per ottenere la 
sua libertà ». 

Ella poi aggiunge: « Era 
qualche mese, cadrà il trente¬ 
simo anniversario del nostro 
matrimonio. Non abbiamo né 
beni né denaro. Mio marito 
non ha altro che la sua digni¬ 
tà e la sua onestà, la lealtà 
verso 1 compagni e la fedeltà 
nei confronti delle sue idee. 
Io, che ho sofferto per la sua 
prigionia, per la prigionia pri¬ 
ma e poi per la morte di mio 
figlio maggiore, per l’espulsio¬ 
ne dall’unjversità di una del¬ 
le mie figlie e per la separa¬ 
zione di altre due che hanno 
dovuto abbandonare il loco 
paese: io, signor Diez. che 
tanto desidero la libertà di 
mio marito, lo preferisco così 
com’è. anche se per questo 
egli deve continuare a resta¬ 
re e io devo continuare a sof¬ 
frire per la sua assenza ». 

Luis Corvalan. ha oggi ses¬ 
santanni ed è comunista da 
44 anni. La lettera si riferisce 
poi alle affermazioni di Diez 
secondo cui si sta investigan¬ 
do su presunti « reati » com¬ 
messi dal segretario del PC, 
e al riguardo afferma che que¬ 
sta indagine è in corso da 
due anni e mezzo e che Cor¬ 
valan è stato interrogato dal 
pubblico ministero l’ultima 
volta venti mesi fa. « Dalle 
indagini svolte — aggiunge 
Lily Corvalan — non é sorta 
né potrà sorgere nessuna ac¬ 
cusa fondata contro mio ma¬ 
rito. Credo che se fosse risul¬ 
tato qualcosa, già egli sareb¬ 
be stato processato e condan¬ 
nato ». 

La moglie del segretario del 
PC cileno segnala nella lette¬ 
ra anche il fatto che esiste at¬ 
tualmente presso le forze ar¬ 
mate una pratica legale « con¬ 
tro Luis Corvalan e altri » e 
che 1 militari « non hanno de¬ 
ciso in più di due anni e mez¬ 
zo di andare avanti con il 
processo perché risulta diffi¬ 
cile alla loro coscienza giudi¬ 
care e condannare persone 
che non hanno commesso nes¬ 
sun reato ». 

« In definitiva — conclude 
la signora Corvalan — mio 
marito è incarcerato in virtù 
dello stato d'assedio e per le 
sue idee politiche. Il suo ar¬ 
resto durato quasi tre anni 
è diventato una condanna 
senza che esista nessuna con¬ 
danna giudiziale, con raggra¬ 
vante che questa condanna 
sembra indefinita per quanto 
riguarda la durata ». 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 24 
Dieci sindacati cileni tra 
quelli «permessi» dalla dit¬ 
tatura hanno presentato nei 
giorni scorsi alla giunta un 
documento nel quale chiedono 
un aumento salariale del 120 
per cento e il ristabilimento 
dei fondamentali diritti sin¬ 
dacali. compresa la legalizza¬ 
zione della disciolta Centra¬ 
le unica dei lavoratori (CUT). 
I sindacati che hanno presen¬ 
tato il documento sono quel¬ 
li dei minatori, marittimi, la¬ 
voratori del petrolio, impiega¬ 
ti privati, impiegati statali, 
bancari, ferrovieri, tessili, 
lavoratori dell'agricoltura e 
dello zucchero. Nel testo vie¬ 
ne fatta mostra di « ragione¬ 
volezza » e di una certa con¬ 
discendenza verso le autori¬ 
tà. affermando che le richie¬ 
ste sono dovute alla volontà 
di togliere qualsiasi « prete¬ 
sto » alla rinascita della « lot¬ 
ta di classe in Cile » e rile¬ 
vando che si è preferito non 
rendere pubblico il documen¬ 
to durante la recente riunione 
della Organizzazione degli 
Stati americani (OSA) che si 
è svolta a Santiago 
Il documento afferma che 
la situazione economica dei 
lavoratori, e soprattutto degli 
operai, è disperata e che es¬ 
si « ricevono salari che solo 
permettono di partecipare 
all’acquisto dei prodotti ali¬ 
mentari ». Il valore reale dei 
salari è diminuito dal gen¬ 
naio 1973 di almeno il cin¬ 
quanta per cento. Per questo 
i dieci sindacati chiedono che 
il salario minimo sia aumen¬ 
tato dagli attuali 431 Pesos a 
973. cifra minima per la so¬ 
pravvivenza di una famiglia 
tipo. Molto critiche sono le 
considerazioni sulle effettive 
possibilità di azione sinda¬ 
cale nel Cile odierno. Il do¬ 
cumento chiede l’abolizione 
del famigerato decreto leg¬ 
ge 198 che proibisce le ele¬ 
zioni sindacali, in quanto es¬ 
so « significa la decapitazio¬ 
ne graduale del movimento 
sindacale e la sua disintegra¬ 
zione a breve termine ». Ma, 
affermano sempre i sindacati 
« legali ». questa disintegra¬ 
zione fa parte di un preciso 
disegno del governo. Infatti, 
in una prima fase vennero a- 
doltate misure per «paraliz¬ 
zare il movimento sindacale 
e sottomettere le organizza¬ 
zioni e i lavoratori nel loro 
insieme alle esigenze della si¬ 
curezza nazionale ». Ora si è 
in una seconda fase nella 
quale si vede chiaramente la 
intenzione « di debilitare e 
quindi disintegrare il movi¬ 
mento sindacale attraverso 
progetti di ampia portata co¬ 
me la riforma del codice del 
lavoro. la riforma del siste¬ 
ma di sicurezza sociale, lo 
statuto sociale dell'Impresa e 
lo statuto di capacitazione oc¬ 
cupazionale ». Il documento 
indica poi gli strumenti re¬ 
pressivi previsti per mettere 
in pratica questa politica: 
« Sospensione indefinita dei 
meccanismi legali dei conflit¬ 
ti collettivi di lavoro, sospen¬ 
sione indefinita del diritto di 
eleggere i dirigenti sindacali 
dalla base, inamovibilità dei 
dirigenti sindacali, limitazio¬ 
ne del tempo concesso ni di¬ 
rigenti per svolgere i loro 
compiti sindacali, limitazio¬ 
ne del diritto di svolgere riu¬ 
nioni e assemblee sindacali, 
aumento dei pretesti legali 
che consentono il licenzia¬ 
mento dei lavoratori, cancel¬ 
lazione della personalità giu¬ 
ridica delia Centrale unica 
dei lavoratori (CUT) e con¬ 
seguente neutralizzazione del¬ 
la rappresentatività sindacale 
a livello nazionale». 

Il documento, di evidente 
importanza, è stato presenta- 


Gli edili italiani 
solidali con 
le commissioni 
operaie spagnole 

Un documento della FLC 

La Federazione Lavoratori 
Costruzioni ha diffuso ieri un 
comunicato in cui è rietto: 

« Di fronte alla decisione 
del Governo spagnolo di vie¬ 
tare la riunione delle com¬ 
missioni operaie prevista a 
Madrid per il 29 30 giugno, la 
Segreteria della F LC. espri¬ 
me la sua solidarietà con i de¬ 
legati della commissione e 
sdegno per l'assurda decisio¬ 
ne. sottolineando come essa 
rappresenti un attacco a tut¬ 
ta la classe operaia spagnola 
e al movimento sindacale de¬ 
mocratico intemazionale. 

« Vietando questa assem¬ 
blea. che era stata preceduta 
da una serie di consultazio¬ 
ni nelle fabbriche e nei posti 
di lavoro che avevano demo¬ 
craticamente eletto oltre due¬ 
mila delegati, il governo spa¬ 
gnolo ha dimostrato ancora 
uno volta come dietro la fac¬ 
ciata «aperturista» si na¬ 
sconda il vero volto di re¬ 
gime fascista c repressivo. 

«Questa decisione rappre¬ 
senta anche uno squallido 
tentativo di creare divisioni 
e discriminazioni aU’intemo 
delle diverse componenti del¬ 
l'opposizione, tentativo desti¬ 
nato a fallire, per il vasto 
movimento di solidarietà. 

« La Segreteria della F.L.C., 
nel ribadire la sua solidarie¬ 
tà con le commissioni operaie, 
con la classe operata e con 
tutti i democratici spagnoli, 
ritiene opportuno sottolinea¬ 
re che oggi più che mai è ne¬ 
cessario intensificare in Ita¬ 
lia e in Europa la mobilita¬ 
zione a favore delle libertà 
sindacali e politiche e. in par¬ 
ticolare. a Livore di una am¬ 
nistia completa che porti al¬ 
la liberazione di tutti i pri- 

J ionleri politici c al rientro 
egli esiliati ». 


Concluso 
il VI Congresso 
degli scrittori 
sovietici 

Un intervento di Moravia 

MOSCA. 25 
S: é concluso oggi il VI con¬ 
gresso dell'Unione degli scrit¬ 
tori sovietici, durato cinque 
eiorni. Gheorghi Markov è 
stato rieletto primo segreta¬ 
rio. Kostantin Fedin presiden¬ 
te. Un messaggio inviato dal 
congresso al CC del PCUS af¬ 
ferma che dal dibattito è 
emersa «l’unità monolitica 
degli scrittori sovietici e la lo¬ 
ro determinazione a contri¬ 
buire con tutto il loro talento, 
ia loro capacità, la loro ispi¬ 
razione alia lotta per l'affer¬ 
mazione delle grandi idee co¬ 
muniste ». Aprendo il dibatti¬ 
to. Markov aveva detto: « Il 
realismo socialista assicura 
una diversità di stili, una 
creatività inimitabile e una 
originalità di soluzioni artisti¬ 
che. Soltanto in questo paese, 
soltanto nei paesi socialisti, 
la nozione di libertà di stam¬ 
pa e di pensiero si concretiz¬ 
za genuinamente ». 

Al congresso erano presenti 
uomini di cultura e artisti di 
altri paesi. La delegazione ita¬ 
liana era composta da Alber¬ 
to Moravia. Pietro Buttitta e 
Aldo De Jaco. Prendendo la 
parola. Moravia ha criticato 
la relazione di Markov. affer¬ 
mando che la ragione del la¬ 
voro letterario scaturisce dal¬ 
l’esperienza personale dello 
scrittore; che non esiste pos¬ 
sibilità per Io scrittore di la¬ 
vorare su indicazioni ester¬ 
ne; che i temi degli scrittori 
sono individuali e quotidiani, 
non generali come quelli de¬ 
gli storici e dei filosofi; che, 
anche se nessuno è fuori del¬ 
la storia, la particolarità del¬ 
l'opera dello scrittore sta nella 
sua capacità di risalire dal 
quotidiano alia storia c non 
viceversa. 


to dai sindacati « permessi » 
dentro i quali però trova e 
spressione la spinta che sale 
dalla classe operaia e dai la¬ 
voratori cileni, nonostante 
quasi tre anni di durissi¬ 
ma dittatura. 

Sempre dal Cile si appren¬ 
de che nonostante il recente 
arresto di una serie di diri¬ 
genti del partito comunista 
che lavoravano nella clande¬ 
stinità. l’attività del partito 
continua a pieno ritmo. Tra 
gli altri segni circola in Cile 
il numero 50 del periodico del 
PCC Unidad Anti/ascista nel 
quale si denuncia la deten¬ 
zione di Victor Diaz e degli 
altri compagni arrestati, tor¬ 
turati e di cui non si hanno 
notizie da qualche settimana. 


Giorgio Oldrini 


LISBONA, 25 

Il premier De Azevedo sta 
meglio e sembra riprendersi. 
Queste le ultime notizie sulle 
condizioni del capo del go¬ 
verno colpito l’altro ieri da 
infarto. La sua fine ancora 
ieri nel pomeriggio veniva da¬ 
ta come imminente ciò che 
avrebbe costretto ad un rin¬ 
vio delle elezioni presidenzia¬ 
li, per le quali De Azevedo 
è uno dei quattro candidati 
in lizza. Ma oggi il supre¬ 
mo tribunale di giustizia ha 
respinto la richiesta di un 
rinvio delle elezioni presiden¬ 
ziali presentata ieri dalla 
commissione di appoggio del¬ 
la candidatura dell’ammira¬ 
glio. Le elezioni si terranno 
quindi, come previsto, dome¬ 
nica 27. 

La campagna elettorale si 
è chiusa regolarmente questa 
notte a mezzanotte. Le pre¬ 


visioni sono che il generale 
Ramalho Eanes, capo dell' 
Esercito e la cui candidatura 
viene appoggiata dal partito 
socialista, dal PPD e dal 
CDS, i partiti più votati nel¬ 
le recenti elezioni legislative, 
la spunterà al primo scruti¬ 
nio. Si ritiene infatti che buo¬ 
na parte degli eventuali elet¬ 
tori dell’ammiraglio Pinheiro 
de Azevedo (il quale anche 
se si riprendesse rapidamen¬ 
te dalla malattia che lo ha 
colpito, non sarebbe certa¬ 
mente più in grado di ri¬ 
prendere la vita politica at¬ 
tiva) potrebbero in queste cir¬ 
costanze confluire sul gene¬ 
rale Eanes. 

Ieri notte al comizio orga¬ 
nizzato dal partito socialista 
a Lisbona in favore di Eanes. 
assistevano circa cinquanta¬ 
mila persone. Vi erano anche 
molti simpatizzanti degli al¬ 


tri due partiti che appoggiano 
la candidatura del generale: 
il PPD e CDS. Eanes tutta¬ 
via, conversando con 1 gior¬ 
nalisti ha detto che In caso 
di elezione non si sentirà vin¬ 
colato al programmi eletto¬ 
rali del partiti che lo appog¬ 
giano, giacché egli ha affer¬ 
mato, il suo compito è quel¬ 
lo di assicurare l’attuazione 
della costituzione in tutti l 
suoi aspetti, comprese le con¬ 
quiste conseguite dalla rivo¬ 
luzione. Egli ha comunque già 
più volte dichiarato che una 
volta eletto affiderà senz’al¬ 
tro l’incarico al partito socia¬ 
lista di formare il nuovo go¬ 
verno. 

Soares, come è noto, ha 
anch’egli diverse volte soste¬ 
nuto che intende formare un 
governo monocolore con la 
inclusione di alcuni indipen¬ 
denti civili o militari. Il PC 


giapponesi che si svolgeran¬ 
no prima della fine del 1978 


insiste e si batte per la co¬ 
stituzione di un governo for¬ 
mato da socialisti e comu¬ 
nisti che insieme hanno in 
parlamento una solida mag¬ 
gioranza. La proposta è sta¬ 
ta sempre categoricamente 
respinta dal socialisti. Anco¬ 
ra Ieri il segretario del PCP 
Alvaro Cunhul polemizzando 
con le tesi di Soares ha af¬ 
fermato che « la logica della 
lotta politica e le pressioni 
che nel paese e fuori stanno 
esercitando forze di destra, 
fanno pensare che un gover¬ 
no senza i comunisti potreb¬ 
be risolversi prima o poi In 
un governo contro 1 comu¬ 
nisti ». Solo la coesione delle 
forze democratiche afferma¬ 
no i comunisti può garantire 
le conquiste delia rivoluzione 
e il loro ulteriore sviluppo 
lungo la via del progresso 
sociale. 


TOKYO, 25 

Si è avuta oggi ia scissione 
ufficiale di sei parlamentari 
liberaldemocratici dal partito 
al governo, per creare un al¬ 
tro partito che si chiamerà 
« Nuovo club liberale ». Il no¬ 
me e gli intenti dei secessio¬ 
nisti, la cui iniziativa ha acui¬ 
to la già grave crisi del par¬ 
tito di governo, indicano la 
posizione politica del nuovo 
partito: un centrismo con a- 
perture progressiste, anche 
se i sei affermano di non 
voler abbandonare gli sche¬ 
mi conservatori. 

Stasera il segretario gene¬ 
rale del Partito comunista, 
Tetsuzo Fuwn, ha espresso, 
in una conferenza stampa, il 
suo desiderio dì cooperare 
con ì « ribelli » se « mostreran¬ 
no di voler andare a fondo 
nello scandalo Lockheed ». 
uno dei propositi, assieme al¬ 


la ristrutturazione della for 
mula conservatrice, che ha 
indotto 1 sei ad abbandona 
re il partito di governo. 

Stasera i sei componenti 
del nuovo partito hanno trat 
teggiato gli elementi della lo 
io piattaforma: libera econo 
mia in un mercato « giusto » 
eliminazione delle Iniziative 
sociali, impegno di pubblica 
ve l’intero ammontare dei 
fondi politici ottenuti in do 
nazione. 

Essi inoltre hanno definì 
to « corruzione e manipola 
zìone » il comportamento de 
gli esponenti del partito di 
governo in affari come quel 
ìo delle « bustarelle » Lo 
ckheed. 

lai scissione avviene In vi 
sta delle elezioni generali 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


' Dalla Assemblea nazionale 


PROCLAMATA LA REPUBBLICA 

f * r ' 


SOCIAUSTA DEL VIETNAM 


Hanoi capitale del nuovo stato riunificato - La Gran Bretagna riconoscerà la RSV • Il Vaticano intende 
riaprire la missione pontificia • Il neo card. Trin Nhu Khue per la collaborazione alla rinascita del paese 


HANOI, 25 

Il Vietnam è da oggi uffi¬ 
cialmente unificato. Quando 
nel tardo pomeriggio di ieri 
la nuova Assemblea naziona¬ 
le ha approvato 11 rapporto 
della commissione per la ve¬ 
rifica dei mandati ha iniziato 
la sua esistenza legale il pri¬ 
mo organismo del Vietnam 
unito che si accinge a deci¬ 
dere su una serie di propo¬ 
ste che riguardano la denomi¬ 
nazione del nuovo stato, la 
scelta della nuova bandiera 
e del nuovo inno nazionale, 
ma soprattutto a redigere la 
nuova costituzione. Il Vietn- 
nam unito si chiamerà « Re¬ 
pubblica socialista del Viet¬ 
nam», la capitale sarà Hanoi, 
la bandiera sarà rossa con 
una stella a cinque punte 
gialla, al centro, l’inno nazio¬ 
nale sarà un vecchio inno ri¬ 
voluzionario che risale alla 
lotta del Vietn Minh contro 
il regime colonialista francese 
nei decenni ’40 '50. 

I 492 deputati della nuova 
Assemblea Nazionale si era¬ 
no riuniti già nella mattina¬ 
ta di Ieri dopo essersi reca¬ 
ti a rendere omaggio al pre¬ 
sidente Ho Ci Min nel suo 
mausoleo, per eleggere la pre¬ 
sidenza della assemblea. Una 
cerimonia semplice ed auste¬ 
ra che ha avuto il suo cul¬ 
mine quando le note di una 
marcia funebre hanno sotto- 
lineato l’omaggio al 2 milio¬ 
ni di morti sacrificatisi 
« perchè questa riunione po¬ 
tesse finalmente aver luogo ». 
Ieri il presidente della com¬ 
missione elettorale Truong 
Chinh aveva rievocato le tap¬ 
pe sucesslve deU’unificazione. 
la grande vittoria della scor¬ 
sa primavera, le riunioni con¬ 
sultive Nord-Sud per le ele¬ 
zioni, sottolineando che si trat¬ 
ta di grandi successi che han¬ 
no la loro origine nel lavoro 
della direzione del Partito dei 
lavoratori che ha saputo ap¬ 
plicare in maniera creativa 
il marxismo leninismo alle 
condizioni del paese, nel pa¬ 
triottismo e nel coraggio del 
popolo e nella capacità di mo¬ 
bilitazione e organizzazione 
del fronte della patria del 
Nord e del PNL nel Sud. 

Stamane è stato il segre¬ 
tario del Partito del lavoro, 
Le Ouan ad esporre dinanzi 
all’Assemblea il programma 
di ricostruzione del paese 
unito. «Nelle due parti del 
nostro paese — ha detto Le 
Duan — ora unificato, dob¬ 
biamo concentrare tutte le 
nostre forze e capacità sul¬ 
l’aumento della produzione e 
per la ricostruzione del Viet¬ 
nam ». Le Duan ha detto 
che la parte settentrionale 
del paese assumerà un ruolo 
guida sulla strada verso il 
socialismo e collaborerà alla 
soluzione dei problemi econo¬ 
mici e sociali del Sud. « Dob¬ 
biamo spazzar via — ha det¬ 
to — tutti gli accaparratori 
e speculatori, realizzare una 
economia stabile, eliminare 
tutta la cultura corrotta e re¬ 
staurare la nostra cultura 
vietnamita ». 

Riferendosi alla esigenza di 
sviluppare l’economia, la cul¬ 
tura e la scienza ed edificare 
le basi tecnico materiali del 
socialismo Le Duan ha af¬ 
fermato: «Soltanto con il so¬ 
cialismo il Vietnam potrà 
possedere una economia mo¬ 
derna, una cultura e una 
scienza all’avanguardia, una 
difesa efficiente ed acquista¬ 
re una vera indipendenza. 
Soltanto con il socialismo — 
ha aggiunto — la nostra pa¬ 
tria avrà la possibilità di es¬ 
sere pienamente unita sotto 
11 profilo territoriale, cultu¬ 
rale, sociale ed economico ». 

In politica estera. Le Duan 
ha detto che il Vietnam con¬ 
tinuerà a battersi e fianco del 
paesi socialisti fratelli e del 
paesi del terzo mondo con¬ 
tro Fimperialismo capeggiato 
dagli Stati Uniti. Ha comun¬ 
que aggiunto che II Vietnam 
sarà amico di tutti l paesi 
del mondo sulla base del ri¬ 
spetto della sovranità ed in¬ 
dipendenza. 

L'assemblea ha creato oggi 
una commissione per la ela¬ 
borazione della nuova Co¬ 


stituzione del Vietnam unito 
e ha deciso che sino alla 
approvazione della nuova car¬ 
ta fondamentale dello stato in 
tutto 11 Vietnam resterà in vi¬ 
gore l’attuale costituzione del¬ 
la RDV. 

* * * 

LONDRA, 25 

La Gran Bretagna ha in¬ 
tenzione di riconoscere il Viet¬ 
nam riunificato. Lo ha di¬ 
chiarato oggi a Londra un 
portavoce del Foreign of/ice. 

Questo riconoscimento, ha 
proseguito, avverrà automati¬ 
camente con il prosieguo del¬ 
le relazioni ufficiali con il 
governo di Hanoi, presso il 
quale Londra ha già un am¬ 
basciatore accreditato. Il por¬ 
tavoce non ha escluso la pos¬ 
sibilità di una dichiarazione 
comune di riconoscimento da 
parte dei paesi membri della 
CEE. 

... 

CITTA’ DEL VATICANO, 25 

Chiusa la rappresentanza 
pontificia a Saigon, Santa Se¬ 
de e governo vietnamita stan¬ 
no ora esaminando la possi¬ 
bilità di riaprirla ad Hanoi. 
Questo, In sintesi, quanto ha 
comunicato questa mattina 
il portavoce della Santa Se¬ 
de, Padre Romeo Panclroli. 

Parlando oggi dalla Radio 
Vaticana il neo cardinale viet¬ 
namita. arcivescovo di Hanoi 
Trin Nhu Khue ha fatto ap¬ 
pello « a tutte le genti di buo¬ 
na volontà perchè collaborino 
alla rinascita e alla prosperità 
del Vietnam ». 


HANOI - Cittadini della capitale vietnamita osservano un 
grande manifesto che illustra la dislocazione dei vari distretti 
di cui si compone II nuovo stato riunificato 


Dopo che si erano avute manifestazioni di protesta e scioperi 



Revocato l'aumento dei prezzi 
di generi alimentari in Polonia 

L’annuncio dato dal primo ministro Jaroszewicz - Secondo le agenzie di 
stampa, i manifestanti avevano fra l’altro bloccato il treno Varsavia-Parigi 


VARSAVIA, 25 

Il primo ministro polacco 
Piotr Jaroszewicz ha annun¬ 
ciato stasera la revoca dei 
massicci aumenti di prezzo di 
numerosi generi alimentari, 
comunicati ieri in Parlamen¬ 
to dallo stesso premier e in 
seguito ai quali si sarebbero 
avute nella giornata di oggi 
— secondo le agenzie di stam¬ 
pa — manifestazioni di prote¬ 
sta in varie località. Nel cor¬ 
so di tali manifestazioni, sa¬ 
rebbe stato anche bloccato il 
treno Varsavia-Parigi. 

Ieri — come si è detto — 
Jaroszewicz aveva annunciato 
in parlamento un aumento di 
prezzi di generi alimentari 
a partire da domenica pros¬ 
sima, 27 giugno. La notizia 
era attesa: da lungo tem¬ 
po si parlava della neces¬ 
sità di adeguare l prezzi 
che erano fermi dal 1970. 
discussioni erano aperte al¬ 
l’interno del governo e degli 
uffici economici del partito; 
e per questo problema an¬ 
che il V piano quinquenna¬ 
le, che doveva entrare in vi¬ 
gore dal 1. gennaio, era sta¬ 
to, si può dire, congelato. 

La «colpa» di questa situa¬ 
zione va fatta risalire alla cri¬ 
si economica mondiale. Nel 
1970, dopo la caduta di Go- 
mulka e reiezione a primo 
segretario del POIJP di Ed¬ 
ward Gierek, si apri in Po¬ 
lonia un importante processo 
dì trasformazione economica. 
Venne ristrutturata quasi la 
metà deM’Industria. I settori I 
del prodotti di consumo, fi- | 
no ad allora completamente 
abbandonati, ricevettero un 
grande impulso, furono inten¬ 
sificati gli scambi con l’oc¬ 
cidente soprattutto attraverso 
l’importazione di tecnologia e 
l’acquisto di brevetti indu¬ 
striali. Si tentò cioè, con un 
processo di sviluppo estrema- 
mente accelerato, di portare 
l’economia polacca al livello 
del mercato mondiale. Sul pia¬ 
no interno questo ebbe su¬ 


bito positivi risultati: aumen¬ 
tò la scelta per i consuma¬ 
tori. Gierek bloccò i prezzi 
dei generi alimentari che e- 
rano stati la causa ultima dei 
disordini di Stettino e Dan- 
zica (in quei giorni secondo 
le cifre ufficiali morirono 56 
persone) e della caduta di Go- 
mulka; aumentarono di mol¬ 
to i salari reali del lavora¬ 
tori (più 48 per cento) e il 
tenore di vita della popola¬ 
zione. 

I tempi previsti dal diri¬ 
genti polacchi però conside¬ 
ravano come prima tappa di 
assestamento la metà degli 
anni 80. 

Durante questo periodo si 
pensava di poter procedere 
gradualmente ad aggiusta¬ 
menti di prezzi per portarli 
il più vicino possibile ai li¬ 
velli intemazionali e assicu¬ 
rare l'equilibrio economico. 
La crisi internazionale ha 
sconvolto questi piani: Il de¬ 
ficit con l’estero è aumentato 
Improvvisamente e quindi le 
Importazioni sono state obbli¬ 
gatoriamente ridotte. Gran¬ 
di difficoltà e vertiginosi au¬ 
menti si sono registrati so¬ 
prattutto sul mercato mondia¬ 
le dei foraggi e del concimi 
provocando non pochi pro¬ 
blemi all'agricoltura e all'in¬ 
dustria alimentare, inoltre le 
annate agricole degli ultimi 
2 anni non sono state delle 
migliori e si è verificato co¬ 
sì un calo del prodotti. Il 
governo ha reagito con sov¬ 
venzioni nella speranza che 
la situazione migliorasse, ma 
1 tempi si sono dimostrati 
più lunghi del previsto; a que¬ 
sto punto si era arrivati alla 
decisione di drastici aumenti 
dei prezzi interni, anche per 
H fatto che l'elevato reddito 
della popolazione provocava 
tensione tra domanda e offer¬ 
ta e i prodotti incominciava¬ 
no a sparire dai negozi. 

H provvedimento annuncia¬ 
to ieri parlava di un aumen¬ 


to del 69 per cento per car- 
f ne e pesce (che sarà mag- 
I giore per alcune parti scel¬ 
te), 50 per cento per il burro, 
54 per cento zucchero: 30 per 
cento per i vegetali; aumenti 
non precisati per la pasta e il 
riso. Invariati sarebbero rima¬ 
sti pane, farina, cereali e mar¬ 
mellata. A compenso erano 
annunciati miglioramenti nel¬ 
le pensioni (+20°.b) e nei sala¬ 
ri ( + 12°b). 

In serata le agenzie di stam¬ 
pa avevano diffuso notizie di 
manifestazioni e scioperi di 
protesta. 

Gli operai della fabbrica di 
trattori URSUS nei sobborghi 
di Varsavia — secondo un 
dispaccio dell'ANSA-Reuter — 
sono scesi in agitazione ieri 
sera subito dopo aver appre¬ 
so la notizia dei massicci au¬ 
menti di prezzi dei generi 
alimentari decisi dal governo. 

Durante la notte sono stati 
divelti i binari della linea 
ferroviaria che collega la ca¬ 
pitale polacca con Poznan e 
con la Germania e di una 
linea locale. Le comunicazio¬ 
ni ferroviarie fra II sobborgo 
di URSUS e Varsavia sareb¬ 
bero rimaste interrotte. Du¬ 
rante la giornata di oggi gli 
operai della URSUS non si so¬ 
no recati al lavoro. 

Il treno Varsavia-Parigi 
— sempre secondo le agen¬ 
zie di stampa — è stato 
bloccato oggi da manifestan¬ 
ti che protestavano contro 
l'aumento dei prezzi di nu¬ 
merosi generi alimentari an¬ 
nunciato ieri dal governo po¬ 
lacco. Il convoglio è stato 
bloccato poco fuori dalla ca¬ 
pitale. I dimostranti hanno 
I divelto le rotale dicendo di 
i non voler far ripartire il tre¬ 
no prima che fossero annul¬ 
lati o ridotti gli aumenti dei 
prezzi. 

Poche ore dopo, come si è 
detto, è venuto l'annuncio del¬ 
la revoca, per bocca del pre¬ 
mier Jaroszewicz. 


Continua da quattro giorni l'assedio a due campi profughi palestinesi 


Feroci combattimenti a Beirut 
Gli incendi oscurano il cielo 


BEIRUT, 25 

Per il quarto giorno con¬ 
secutivo è proseguito l’at¬ 
tacco al due campi profughi 
palestinesi assediati nel set¬ 
tore cristiano di Beirut e 1 
combattimenti si sono este¬ 
si a gran parte della città 
e ai suol sobborghi. Le co¬ 
municazioni telefoniche e te¬ 
legrafiche fra Beirut e il re¬ 
sto del mondo per il quarto 
giorno di seguito sono rima¬ 
ste pressoché Interrotte e le 
radio del belligeranti sono le 
uniche fonti di informazione. 
La radio dei falangisti ■ Am- 
chit » ha parlato di decine 
di morti e di feriti nel com¬ 
battimenti dì stamane e di 
questo pomeriggio oltre alle 
200 vittime che sì sono avu 
te negli scontri della notte. 
Anche l’emittente delle sini¬ 
stra nella sua trasmissione 


delle 16 (ora locale) ha par¬ 
lato di « feroci combattimen¬ 
ti sia a Beirut che nelle zo¬ 
ne collinari circostanti» e di 
« Incendi e colonne di fumo 
che oscurano il cielo». 

Nei due campi ci sono 25.000 
palestinesi e 30.000 profughi 
libanesi di religione musul¬ 
mana provenienti dal Liba¬ 
no meridionale che abbando¬ 
narono le loro case per sot¬ 
trarsi alle incursioni aeree 
israeliane del passato. 

Per dare un'idea della fe¬ 
rocia e dell’asprezza del com¬ 
battimenti, basta considerare 
che ad un certo punto l tiri 
di razzi e mortai avevano as¬ 
sunto il ritmo di duecento 
al minuto. Un portavoce pa¬ 
lestinese — confermando che 
tutti gli attacchi contro 1 
due campi sono stati respin¬ 
ti, malgrado la Falange ab¬ 


bia messo in campo seimila 1 
armati con artiglieria e mez¬ 
zi corazzati — ha detto che 
i cadaveri delle vittime giac¬ 
ciono insepolti a decine lun¬ 
go le pendici delle colline 
circostanti. La radio palesti- ; 
nese ha affermato a sua voi- i 
ta che l’offensiva della de- • 
atra maronita tende non so¬ 
lo alla conquista dei due cam¬ 
pi, ma anche a dimostrare 
che con il ritiro delle truppe 
siriane la situazione è desti¬ 
nata a deteriorarsi; ciò apri¬ 
rebbe la strada a nuovi in¬ 
terventi, della stessa Siria o 
di altre forze, ■ 

La tragedia libanese è in¬ 
tanto al centro dei colloqui 
che il presidente 6irlano As- 
sad ha da stasera a Belgra¬ 
do con 11 presidente Jugosla¬ 
vo Tito. Come è noto, la Ju¬ 
goslavia ha disapprovato l’in i 


tervento in Libano: il mi¬ 
nistro degli esteri Minic, re¬ 
catosi a Damasco dopo un 
appello di Arafat a Tito, ave¬ 
va dichiarato che la situa¬ 
zione «è peggiore di quanto 
avevamo pensato». Ora As- 
sad si è recato a Belgrado 
(donde poi andrà a Bucarest) 
per « illustrare egli stesso la 
situazione al presidente Ti¬ 
to». Il viaggio avviene a 24 
ore dall’accordo di Riad fra 
Siria ed Egitto, accordo con 
il quale — ponendo fine alle 
polemiche fra 1 due Paesi e 
prospettando anzi un coordi¬ 
namento delle rispettive po¬ 
sizioni — il Cairo viene di 
fatto ad avallare l'Interven¬ 
to siriano in territorio liba¬ 
nese. Ancora una volta, dun¬ 
que, si tratta di un accordo 
raggiunto alle spalle dei pa¬ 
lestinesi. 


Conferenza a Milano dell'ANC 


I patrioti sudafricani: 
combattiamo contro 
il razzismo 
non contro i bianchi 


Oltre 150 gli studenti massacrati a Soweto - Vorster 
abbandona una conferenza stampa a Bonn: un gior¬ 


nalista aveva domandato 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25. 

« Il razzismo è un cancro 
ohe va combattuto, comunque 
si manifesti; noi non inten¬ 
diamo sostituire il razzismo 
bianco con un razzismo dei 
neri; nel Sudafrica che vo¬ 
gliamo costruire, ogni cittadi¬ 
no, indipendentemente dal co¬ 
lore della pelle o dall’appar¬ 
tenenza a questo o a quel 
gruppo etnico, godrà della pie¬ 
nezza dei diritti civili e poli¬ 
tici, compreso quello di pre¬ 
sentarsi alle elezioni » ha di¬ 
chiarato Thami Sindelo. di¬ 
rigente delTAfrican National 
Congress (ANC) nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
tasi questa mattina presso 
la sede delle ACLI. in occa¬ 
sione del 26 giugno, giorna¬ 
ta di lotta per la liberazione 
del Sudafrica. 

All’incontro ha preso par¬ 
te anche Sani Musialela. di¬ 
rigente del South West Afri¬ 
ca Peoples’s Orgaivzation (S. 
W.A.P.O.) della Namibia. Il 
massacro di Soweto — più di 
150 studenti uccisi, oltre 3.000 
feriti, migliaia di arrestati — 
l’incontro Kissinger-Vorster e 
le prospettive della lotta di 
liberazione nell’Africa austra¬ 
le dopo la fine dell’impero 
coloniale portoghese, sono 
stati 1 grandi temi sui qua¬ 
li si sono concentrate sia le 
introduzioni dei due oratori, 
sia le domande dei giornali¬ 
sti. Per quel che riguarda la 
Namibia, Musialela ha detto 
che il problema primario per 
i patrioti della SWAPO è at¬ 
tualmente quello dei control¬ 
lo del territorio, « poi affron¬ 
teremo il problema dell’apar¬ 
theid ». Anche il dirigente na- 
nubiano ha ribadito che nel¬ 
l’Africa meridionale liberata 
« vi sarà posto anche per quei 
bianchi che avranno appoggia¬ 
to la lotta di liberazione » e 
che l’attuale battaglia « non 
è contro i bianchi ma con¬ 
tro il razzismo ». 

Rispondendo a una doman¬ 
da circa le apparenti aper¬ 
ture di Kissinger sulla possi¬ 
bilità di « appoggiare » un go¬ 
verno composto di negri, Sin¬ 
delo ha detto: « Agli imperia¬ 
listi non importa che al po¬ 
tere ci siano bianchi o neri, 
importa che chi è al potere 
tuteli il loro interesse». 

Il dirigente sudafricano ha 
sottolineato come nelle recen¬ 
ti manifestazioni antirazziste 
si sia vista per la prima vol¬ 
ta una considerevole parteci¬ 
pazione di giovani bianchi, 
accanto ai loro compagni ne¬ 
ri. Quanto all'atteggiamento 
dell’ANC nei confronti dei 
« bantustan » — l piccoli pseu- 
do Stati con alcuni margini 
di illusoria autonomia costi¬ 
tuiti da Pretoria — ha riba¬ 
dito che si tratta di fenome¬ 
ni contrari alla emancipazio¬ 
ne delle popolazioni. «Tra 1 
leader del bantustan — ha 
detto tuttavia — ce ne sono 
alcuni che condanniamo deci¬ 
samente poiché non sono che 
dei fantocci del governo raz¬ 
zista: ve ne sono altri che 
tendono a dare di sé una 
immagine progressista. Se noi 
non riusciamo a conquistar¬ 
li alla nostra causa dobbia¬ 
mo almeno cercare di neutra¬ 
lizzarli ». 

« Gli ultimi avvenimenti — 
ha concluso — come la scon¬ 
fitta del governo di Pretoria 
In Angola, costituiscono un 
severo ammonimento per i 
razzisti. Ora ai confini del 
paese ci sono paesi africani 
amici, come il Mozambico e 
la stessa Angola. Il quadro è 
quindi profondamente muta¬ 
to a vantaggio nostro. Ora 
il governo razzista sa che 
noi lavoriamo nella clandesti¬ 
nità alla preparazione della 
insurrezione generale». 

Sindelo ha terminato chie¬ 
dendo al partiti, e alle orga¬ 
nizzazioni democratiche ita¬ 
liane, di intensificare l’opera 
di solidarietà. 

a. m. 

• • • 

I BONN. 25. 

Il premier sudafricano Jo¬ 
hannes Vorster ha brusca¬ 
mente Interrotto oggi a Bonn 
una conferenza stampa al 
termine del suo colloquio 
con II cancelliere Schmidt 
quando un giornalista olande¬ 
se ha gridato: «Quando la 
farete finita con la segrega¬ 
zione razziale? ». 

Vorster ha immediatamen¬ 
te abbandonato la sala, dove 
la conferenza stampa era co¬ 
minciata In un’atmosfera di 
tensione, sotto le più rigoro¬ 
se misure di sicurezza e men¬ 
tre airestemo la polizia di¬ 
sperdeva un gruppo df di¬ 
mostranti, arrestandone set¬ 
te che si erano tìnti di ver¬ 
nice rossa e innalzavano scrit¬ 
te sugli eccidi compiuti dalla 
polizia sudafricana. 

Vorster, il cui incontro con 
Schmidt è durato più del pre¬ 
visto — oltre due ore — non 
ha fornito dettagli sul colla 
quio, limitandosi a definirlo 
«aperto, informativo « uti¬ 
le». Secondo quanto ha rife¬ 
rito Il portavoce del governo 
Klaus Boelling, Schmidt du¬ 
rante il colloquio con Vorster 
ha condannato l’apartheid e 
ha ribadito che Bonn auspi¬ 
ca un governo di maggioran¬ 
za in Rhodesia e l'immediata 
indipendenza della Namibia. 

Intanto a Pretoria il mini¬ 
stro di polizia James Kroger 
ha annunciato il bilancio uf¬ 
ficiale del massacro di So¬ 
weto e degli altri ghetti ne¬ 
gri: 176 morti. 1.139 feriti, 
1.296 arrestati. Kroger ha ri¬ 
badito la assurda e falsa te¬ 
si secondo la quale vari ma¬ 
nifestanti sarebbero stati uc¬ 
cisi « da altri manifestanti ». 

I razzisti ricorrono alle men¬ 
zogne più Incredibili per co¬ 
prire 1 propri crimini. 


quando finirà l'apartheid 


i Giscard cerca 

| un'intesa con 

Bonn e Londra 
oer egemonizzare 
j l'Europa 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

Giscard D'Estaing è rien¬ 
trato questa sera dalla sua 
visita ufficiale in Gran Bre¬ 
tagna: una visita, egli ha 
detto compiaciuto, che «è an¬ 
data al di là delle speranze » 
e che Callaghan ha qualifi¬ 
cato «di capitolo nuovo e 
pieno di speranze -> per i rap¬ 
porti franco-britannici e per 
la costruzione europea. A Lon¬ 
dra come a Parigi, in questi 
giorni, s’è riparlato molto del 
rilancio della famosa "enten- 
te cordiale” tra i due paesi, 
tanto più che questa volta 
— è stato sottolineato dalle 
due parti — questa intesa 
non è rivolta contro nessuno, 
ma va a beneficio dell’intera 
Comunità. 

Tali dichiarazioni potrebbe¬ 
ro addirittura commuovere il 
cittadino europeo che sente 
da anni parlare della neces¬ 
sità di costruire l’Europa e 
che regolarmente viene delu¬ 
so nelle sue speranze da una 
crisi comunitaria, ma a no¬ 
stro avviso la sua commozio¬ 
ne eventuale sarebbe fuori 
luogo. 

Quando il "Times” scrive 
che la visita di Giscard 
D'Estaing in Inghilterra « po¬ 
trebbe prendere una dimen¬ 
sione storica » se servisse ad 
avviare tra Parigi, Londra e 
Bonn « una relazione trian¬ 
golare » destinata a diventare 
« la base e il motore della 
Comunità»; quando si pren¬ 
dono a Parigi e a Londra 
tante precauzioni per non ir¬ 
ritare il governo deila Ger¬ 
mania federale, è facile capi¬ 
re che le buone intenzioni 
comunitarie di Callaghan e 
di Giscard D'Estaing rien¬ 
trano essenzialmente in un 
vecchio disegno diplomatico 
francese: istituire in Europa 
un « direttorio a tre » che per¬ 
metterebbe alla Francia, ap¬ 
poggiata dall’Inghilterra, di ri¬ 
trovarsi in una posizione pri¬ 
vilegiata rispetto ai fastidio¬ 
si vicini dell’Italia e del Bene- 
lux e di trattare da pari a 
pari con la superpotenza te¬ 
desca. 

In fondo, non dimentichia¬ 
molo, la « intesa cordiale » 
franco-britannica è sempre 
stata rispolverata quando era 
necessario controbilanciare il 
peso di una terza potenza, 
che di solito in Europa era 
la Germania. Oggi Giscard 
D’Estaing agisce con maggio¬ 
re abilità: avendo ereditato dal 
regime di De Gaulle un rap¬ 
porto privilegiato con Bonn, 
ed avendo già tentato, senza 
successo, di convincere il can¬ 
celliere Schmidt a creare un 
direttorio europeo (nel feb¬ 
braio scorso, durante i col¬ 
loqui semestrali franco-tede¬ 
schi), il presidente francese 
ha avviato con l’Inghilterra 
un dialogo in questo senso 
badando però ad associarvi 
sempre la Germania federale. 
E JTnghilterra, che ha un bi¬ 
sogno stringente di uscire dal 
suo non splendido isolamen¬ 
to economico e politico, ha 
accettato subito la proposta 
giscardiana di istituzionalizza¬ 
re gli incontri franco-britan¬ 
nici con la frequenza di uno 
all'anno (con Bonn sono due 
ogni anno). 

A questo punto le possibi¬ 
lità sono due: o Schmidt ac¬ 
cetta l’idea del direttorio che 
egli aveva respinto quattro 
mesi fa, o la nuova «intesa 
cordiale » franco - britannica 
può servire alla Francia per 
controbilanciare il peso schiac¬ 
ciante delia Germania fede¬ 
rale in Europa. In ogni caso 
Giscard D'Estaing ha trasfor¬ 
mato un viaggio di "routine” 
in un'abile operazione diplo¬ 
matica nella direzione che 
egli persegue da quando è al 
potere, quella cioè di preser¬ 
vare e anzi di sviluppare il 
rapporto franco-tedesco senza 
che la Francia vi appaia co¬ 
me potenza subordinata, di 
seconda categoria. 

Vanno in questo senso, del 
resto, le recenti ristruttura¬ 
zioni del dispositivo militare 
francese che hanno fatto tan¬ 
to rumore a Bonn e a Parigi 
per ragion: completamente di¬ 
verse. Parigi, in pochi anni, 
vuole dotarsi di una forza 
convenzionale uguale o supe¬ 
riore a quella tedesca, ma 
avendo In più l’arma nucleare 
tattica e strategica. 

U discorso è, come si vede, 
complesso, ma è portato avan¬ 
ti da Giscard D'Estaing sia 
quando propone a Schmidt un 
direttorio a tre, sia quando 
incarica il capo di stato mag¬ 
giore generale Mery di rive¬ 
dere i piani strategici del¬ 
l’esercito francese, sia quan¬ 
do dice a Callaghan che Fran 
eia e Inghilterra debbono con¬ 
sultarsi regolarmente. 

Sarà Interessante ora sa¬ 
pere le reazioni di Bonn, 
dato che Giscard e il cancel¬ 
liere tedesco, incontratisi sul¬ 
la Costa Azzurra a metà feb¬ 
braio, debbono ritrovarsi il 5 
e il 6 luglio ad Amburgo per 
il secondo vertice annuale. 

Augusto Pancaldi 


DALLA 

Governo 
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programma finalizzato alla 
lotta per l’occupazione e con¬ 
tro l’inflazione, e una dire¬ 
zione politica sostenuta dal 
più largo consenso possibile, 
senza discriminazioni pregiu¬ 
diziali verso forze popolari ». 

« Eravamo, e personalmen¬ 
te sono oggi più che mai 
convinto — aggiunge Lama 
— che un programma corag¬ 
gioso di risanamento delia 
nostra economia può essere 
realizzato soltanto da una 
coalizione di forze che riu¬ 
nisca il massimo di rappre¬ 
sentanza dei lavoratori e che 
sulvaguurdi il ruolo positivo 
delle forze democratiche in¬ 
termedie». Alla domanda se 
sia vero che dopo il 20 giu¬ 
gno il Paese sia più Ingover¬ 
nabile, il segretario generale 
della CGIL risponde poi che 
ciò è vero solo « se le forze 
politiche democratiche che si 
richiamano alle masse popo¬ 
lari si rifiutano di tenere 
conto dei risultati elettorali 
c, soprattutto, se respingono 
nei fatti le proposte program¬ 
matiche del movimento sin¬ 
dacale. che sono unitarie e 
non cambieranno ». « L'even¬ 
tuale ingovernabilità dell’Ita¬ 
lia — rileva ancora Lama — 
non è dunque un dato fa¬ 
tale e inevitabile ma il ri¬ 
sultato di tuia precisa scel¬ 
ta politica che oltretutto pre¬ 
parerebbe un futuro molto 
pericoloso per l’Italia ». 

P^l II dibatti¬ 
to nella direzione socialista, 
più ampio del previsto, si è 
sviluppato per l’intera gior¬ 
nata dì ieri. Per il lombar- 
diano Claudio Signorile la ri¬ 
monta de « non è necessaria¬ 
mente un successo politico 
perché il 38 % della DC per 
la prima volta si trova avul¬ 
so da un sistema di alleanze 
precostituite con l’area cen¬ 
trista, che consentivano ai 
democristiani un ruolo cen¬ 
trale ed egemonico nel qua¬ 
dro politico italiano ». Secon¬ 
do Signorile ora il PSI «de¬ 
ve tradurre il programma 
elettorale in concrete propo- 
ste~per un programma di ri- 
costruzione. ovviamente sen¬ 
za pregiudiziali a sinistra ». 
Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi interni posti dalle di¬ 
missioni del vice-segretario 
del PSI Giovanni Mosca. Si¬ 
gnorile ha fatto tre propo 
ste: prendere atto dell’esau¬ 
rimento della struttura di se¬ 
greteria (che era stata con¬ 
gelata fino a dopo le elezio¬ 
ni) e passare dopo il Comi¬ 
tato centrale a un nuovo as¬ 
serto degli organi di direzio¬ 
ne; convocare immediata¬ 
mente i congressi provincia¬ 
li « per rinnovare e ristruttu¬ 
rare il partito nelie sedi pe¬ 
riferiche, e superare nella ba¬ 
se la divisione in correnti »: 
convocare e favorire una 
« convenzione » delle forze so¬ 
ciali. politiche e culturali che 
guardano al PSI. 

Secondo il manciniano Vin¬ 
cenzo Balzamo « permane Io 
stato di emergenza sia per 
le questioni economiche e sm 
per quelle istituzionali », né 
sono stati « cancellati i mo¬ 
tivi reali che hanno compro¬ 
messo i rapporti tra sociali¬ 
sti e democristiani e che 
hanno portato alla consunzio 
ne della politica di centro¬ 
sinistra ». Quindi « la propo¬ 
sta socialista di un governo 
corrispondente alla situazio¬ 
ne di emergenza resta piena¬ 
mente valida, come resta va¬ 
lida la esclusione di qualsia¬ 
si pregiudiziale a sinistra ». 
Balzamo ha aggiunto che « il 
PSI non potrà avallare for¬ 
mule provvisorie o balneari, 
e tanto meno formule miran¬ 
ti ad imprigionarlo e a con¬ 
trapporlo allo schieramento 
di sinistra ». 

I lavori della direzione so¬ 
cialista si sono conclusi con 
l'approvazione aH’unanimità 
di un documento politico. « La 
direzione — si legge tra l’al¬ 
tro nel documento — ha ri¬ 
levato che raggravarsi della 
crisi economica nei suoi al¬ 
larmanti fenomeni inflazio¬ 
nistici esige oggi più che mai 
la formazione di un gover¬ 
no con ampia base parlamen¬ 
tare, che non abbia preclu¬ 
sioni pregiudiziali a sinistra». 

NEI PARTITI LAICI. La ^ 

greteria del PLI si presente¬ 
rà dimissionaria al prossimo 
Consiglio nazionale del par¬ 
tito la cui riunione é previ¬ 
sta fra un paio di settimane. 
Lo ha deciso ieri la direzio¬ 
ne liberale riunita per Tesa¬ 
rne dei risultati elettorali co¬ 
si gravi per il PLI. L’atto del¬ 
le dimissioni, ha precisato 
nella sua relazione il segre¬ 
tario politico Valerio Zanone, 
é motivato con la volontà di 
consentire « le più libere de¬ 
cisioni sulla ricostruzione del 
partito ». Da rilevare gli aspri 
toni polemici con cui nella 
direzione del PLf é stata giu¬ 
dicata l'assenza del sen. Bal¬ 
bo daila riunione dell’aitro 
giorno della commissione In¬ 
quirente, nel corso della qua¬ 
le con un colpo di maggioran¬ 
za t9 voti contro 9, ma il 
voto del presidente de vale 
doppio) DC e PSDI hanno 
nuovamente insabbiato Taf- 
fare Lockheed. Il comporta¬ 
mento di Balbo é stato defi¬ 
nito «più da democristiano 
che da liberale ». 

Anche ner PSDI c’é chi 
chiede che alla sua prossima 
riunione, convocata per di¬ 
scutere le dimissioni di Giu¬ 
seppe Saragat dall’incarico 
di segretario, tutta la dire¬ 
zione socialdemocratica si 
presenti dimissionaria « per 
individuare in Comitato cen¬ 
trale la linea politica che de¬ 
ve consentire al partito il 
recupero del suo spazio po¬ 
litico ed elettorale ». Lo ha 
proposto il vice segretario Mi¬ 
chele Di Giesi il quale ha sot¬ 
tolineato anche che la gra¬ 
vità della crisi esige « solu¬ 
zioni che saranno efficaci so¬ 
lo nella misura in cui coin¬ 
volgeranno tutti i partiti de¬ 
mocratici e popolari, i sinda¬ 
cati , gli imprenditori ». Ma, 
ha aggiunto Di Giesi, « situa¬ 
zione d'emergenza non vuol 
dire necessariamente gover¬ 
no d'emergenza ». « Più rea¬ 
listica » sarebbe per il vice¬ 
segretario socialdemocratico 
« una soluzione che veda i 
partiti, dalla DC al PCI ai 
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partiti socialisti e laici, defi¬ 
nire Insieme con i sindacati 
e gli imprenditori alcuni ur¬ 
genti provvedimenti che fac¬ 
ciano uscire il Paese dalla 
crisi ». Si tratterebbe in pra¬ 
tica di elaborare « un piano 
a breve termine nel quale la 
DC deve assumersi tutte in¬ 
tere le sue responsabilità sen¬ 
za la comoda copertura dei 
partiti minori, chiamati fino¬ 
ra a fare i donatori di san¬ 
gue ». 

feri si é anche riunita la 
segreteria del MSI per discu¬ 
tere della sconfitta elettora¬ 
le. Un sintomo della maretta 
è dato dalle voci dì dimissio¬ 
ni del caporione neo fascista. 
Le voci sono state frettolosa¬ 
mente smentite. 

Discussioni 
nei gruppi 
di « Democrazia 
proletaria » 

Dopo il magro risultato 
elettorale, continuano nei 
gruppi raccolti nella lista di 
« Democrazia proletaria » le 
riunioni e gli incontri per 
esaminare l'esito del volo e 
le sue con.-eguenze. Ma c'è 
anche un'altra questione in 
discussione, che sembra aver 
acceso contrasti e che riguar¬ 
da la questione dell'opzione 
o della rinuncia di Vittorio 
Foa, eletto a Torino e a Na 
poli. Come noto per DP han¬ 
no ottenuto il mandato par¬ 
lamentare Gorla di « Avan¬ 
guardia operaia » a Milano 
(l’unico con il quoziente pie¬ 
no) e, con i resti, quattro enn 
didati del PDUP. Castellina, 
Foa, Magri e Milani. 

Ieri l’agenzia ADNKronos 
ha divulgato una dichiara¬ 
zione del vicesegretario del 
PDUP Miniati il quale ha 
detto che Foa. come già an¬ 
nunciato prima della campa¬ 
gna elettorale, intende rinun¬ 
ciare al mandato parlamen¬ 
tare. Secondo l'agenzia. Mi¬ 
niati avrebbe aggiunto che 
al suo posto, in virtù di un 
accordo preso prima del vo¬ 
to da PDUP, Avanguardia 
operaia e Lotta continua, do¬ 
vrebbe andare alla Camera 
il primo dei non eletti a To 
lino. Corvisieri, e il secondo 
dei non eletti a Napoli, Pu¬ 
gliese, entrambi di Avanguar¬ 
dia operaia. In tal modo a 
Napoli dovrebbe rinunciare 
al seggio il primo dei non 
eletti. Mimmo Pinto di Lot¬ 
ta continua. Tuttavia più 
tardi Miniati ha smentito 
questa parte della dichiara¬ 
zione; per cui il seggio na¬ 
poletano dovrebbe essere at¬ 
tribuito al candidato di Lotta 
continua. 

Contestata 
reiezione 
di Tanassi 

Acque molto agitate nella 
socialdemocrazia romana in 
relazione all'elezione alla Ca¬ 
mera di Mario Tanassi. Bru 
no Sargentini, primo dei non 
eletti, e lungamente in ballot¬ 
taggio con lo stesso Tanassi 
per le preferenze, ha presen¬ 
tato un atto di intimazione 
e diffida al Comune « per il 
modo come vengono condotte 
le registrazioni dei verbali e 
il computo dei voti». 

Sargentini addebita la sua 
mancata elezione a « mano¬ 
vre elettorali » interne del suo 
partito che avrebbero favo¬ 
rito Tanassi. 

« L'Umanità » 
sospende 
le pubblicazioni 

Da oggi il quotidiano social- 
democratico l'Umanità so¬ 
spende le pubblicazioni. Ne 
dà notizia Ton. Orlandi (che 
assieme a Cariglia non è sta¬ 
to rieletto) nell'editoriale del- 
Tultimo numero, precisando 
che « la decisione non è di 
oggi » in quanto era stata 
presa all'indomani del con¬ 
gresso del PSDI ma l'attua¬ 
zione era stata rinviata in 
conseguenza dell'anticipo del¬ 
le elezioni politiche. 


Cumulo | 

lito tout court, per l'erario si j 
registrerebbe una perdita sec- i 
ca che si aggira sugli otto- | 
cento miliardi di lire solo j 
per ! redditi maturati que- | 
sfanno dai contribuenti spo- j 
sati. Se dovesse passare Tin- 
terpretazione secondo la qua¬ 
le la sentenza ha valore « uni¬ 
versale» nel senso che fissa 
un principio, quello della Il¬ 
legittimità del cumulo, nasce¬ 
rebbero certo cospicui pro¬ 
blemi anche in relazione ai 
cittadini che hanno pagato I 
lo scorso anno e che si sono ! 
autotassati il 25 maggio scor- * 
so o che hanno optato per t 
Tiscrizione a ruolo. | 

Qualcuno ricorderà che i 
giuristi erano divisi tra due j 
interpretazioni: la prima ne- i 
gava valore retroattivo alla ! 
sentenza, richiamandosi al- * 


l’articolo 136 della Costituzio¬ 
ne In cui si stabilisce che la 
norma dichiarata illegittima 
«cessa di avere efficacia dal 
giorno successivo alla pubbli¬ 
cazione della sentenza». Di 
conseguenza, in questo caso, 
e comunque si volesse Inter¬ 
pretare la sentenza odierna 
della Corte, per chi ha già 
pagato nel 1975 e quesfanno 
e a quei coniugi soggetti al 
cumulo che rientrano nel 10 
per cento dei contribuenti 
non autotassatisi l’imposta 
sul matrimonio non potrà ve¬ 
nire notificata. 

Altri giuristi sostengono la 
tesi del diritto al rimborso: 
una dichiuraz'one di incosti¬ 
tuzionalità da parte della 
Corte — sastengono — neghe¬ 
rebbe validità alla legge dal 
momento in cui essa è cn 
trata in vigore. 

In ogni caso è di tutta evi¬ 
denza che la decisione di ie¬ 
ri apre non pochi problemi 
che dovranno essere affron¬ 
tati con sollecitudine. Ricor¬ 
diamo tra l’altro che la log 
ge Visentini fa preciso rife¬ 
rimento all'artìcolo 1 al de¬ 
creto presidenziale del 1973 
che ora 1 giudici costituziona¬ 
li hanno cancellato. Come si 
fa a far sopravvivere una leg¬ 
ge che si richiama ad una 
normativa non più in vigore? 
E ancora: ne! caso dovesse 
passare l’interpretazione del¬ 
l’abolizione in ogni caso dei 
cumulo, come, praticamente, 
sarebbe possibile aprire 22 
milioni di pratiche che riguar¬ 
dano il 1974 e il 1975? E c: 
può essere una disparità d. 
trattamento tra quanti han¬ 
no già ricevuto la cartella del¬ 
le tasse e hanno pagato e co 
loro che non le hanno anco 
ra ricevute? E che cosa po 
trebbe accadere in caso d: 
mancato rimborso qualora : 
coniugi che hanno pagato il 
cumulo presentassero entro 
18 mesi dalla data del paga 
mento della imposta tun (tu 
no e mezzo è il termine mas 
sniio: dopo scatta la deca 
denza) richiesta in tal senso? 

Varrà la pena di ricordare 
sommariamente come si coni 
portano gli altri paesi in ma 
teria di tassazione dei conili 
gi. In Belgio il cumulo esi¬ 
ste ed è previsto uno specia¬ 
le abbattimento sui redditi 
della moglie, in modo da at¬ 
tenuarne sensibilmente gli 
effetti. In Danimarca si fa 
distinzione a seconda che : 
redditi della moglie derivino 
da lavoro o da un patrimonio: 
nel primo caso non c‘è cumu¬ 
lo. In Francia esiste un par¬ 
ticolare meccanismo per 11 
quale qualche volta i redditi 
cumulati pagano tasse inferio¬ 
ri a quelle che pagherebbero 
se tassati individualmente. In 
Germania federale i coniugi 
possono decidere autonoma¬ 
mente se fare un’unica di 
chiarazione o farsi tassare se¬ 
paratamente. Anche in In¬ 
ghilterra vale lo stesso prin¬ 
cipio ma 1 coniugi devono es¬ 
sere d’accordo. In Olanda e- 
siste il cumulo, mentre in Au¬ 
stria non si sommano i red¬ 
diti di lavoro dipendente. 


Braccianti 

cale assumerà « forme c d: 
mensioni generali nelle suc¬ 
cessive fasi della vertenza 
qualora persistesse la posizio 
ne negativa del padronato 
agrario ». 

Nei giorni scorsi, inoltre, 
tutte le maggiori categorie 
dell’industria, dai metalmec¬ 
canici agli edili, dai chimici 
ai tessili, avevano espresso 
la loro concreta solidarietà ai 
braccianti e ai salariati agri¬ 
coli e la disponibilità dei la¬ 
voratori (su questo è tornata 
ieri la FLC) a scendere in 
lotta a fianco dei braccianti. 
Sottolineando la validità e la 
importanza degli obiettivi 
della piattaforma contrattua¬ 
le dei braccianti, la Federa¬ 
zione unitaria degli edili « ri¬ 
badisce la necessità di un im¬ 
pegno sempre più unitario di 
tutto il movimento sindacale 
per la risoluzione positiva 
della vertenza e per un nuo¬ 
vo modello di sviluppo del¬ 
l'agricoltura ». 

Oltre ai braccianti, altre 
importanti categorie di la¬ 
voratori sono ancora impe¬ 
gnate nelle vertenze contrat¬ 
tuali: i tessili, i lavoratori 
del commercio, del legno, del 
vetro, i ceramisti, gli zuc¬ 
cherieri e altre categorie. 

Si tratta di milioni di lavo 
ratori che per battere le re¬ 
sistenze del padronato sono 
costretti ad attuare scioperi 
articolati e nazionali. 

I tessili, in modo particola¬ 
re, sono protagonisti di mani¬ 
festazioni e combattivi cortei. 
Dopo la manifestazione di 
Bergamo con la compagna 
Nella Marcellino, segretario 
generale della FULTA. svol¬ 
tasi giovedì, ieri è stata la 
volta di Modena. L’1 e 2 lu¬ 
glio si svolgeranno quattro 
manifestazioni regionali: In 
Toscana, Lombardia, Pie¬ 
monte e Veneto. Le azioni di 
lotta sono state proclamate 
oltre che per il rinnovo del 
contratto per la difesa della 
occupazione: sono oltre 10 
mila i posti di lavoro in pe¬ 
ricolo nel settore tessile. Ad 
essere maggiormente colpita 
è la manodopera femminile. 
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Il giudizio dei lavoratori della Galileo sulle elezioni politiche 


Non è passata in fabbrica 
la politica dello scontro 

E' rimasta aperta la linea del confronto - A colloquio con le maestranze all'uscita dalla mensa - Un dibattito improvvisato sotto 
il sole di mezzogiorno - Si guarda al dopo-elezioni per portare avanti il processo di unità tra le forze politiche democratiche 


Escono a gruppi, parlando 
« discutendo. Alla Galileo lo 
argomento del giorno è sem¬ 
pre quello delle elezioni. La 
gente prima di giungere al 
cancello si ferma, agita ani¬ 
matamente le mani, cerca di 
convincere il vicino. Poi al¬ 
cuni passi, l’uscita dallo sta¬ 
bilimento, il percorso per 
giungere al bar, prendere un 
caffè e rientrare in fabbrica. 
Sulla soglia della mensa, ci 
ferm.iamo a parlare con al¬ 
cuni" operai e impiegati. C'è 
chi ha fretta, chi si ferma 
ad ascoltare, chi corregge 1 
giudizi degli altri. 

E’ una giovane operaia la 
prima persona che ci viene 
incontro per dirci solamente 
una frase: «Non è stata una 
vittoria democristiana. La si¬ 
nistra è andata avanti ». Poi 
con un sorriso distratto si sot¬ 
trae alle nostre domande. Dal 
nugolo di tute blu spuntano 
quindi visi conosciuti, sinda¬ 
calisti e compagni della se¬ 
zione, pronti ad animare il 
dibattito improvvisato sotto il 
sole di mezzogiorno. 

« La linea politica vincente 
scaturita dalla consultazione 


Convocato il Comitato 
regionale del PCI 

Par mercoledì 30 giugno 
alla 9,30 è convocato a 
Firenze il Comitato ragio¬ 
nata dal PCI con all’or¬ 
dine dal giorno l’esame 
dai risultati elettorali. 

Alla riunione sarà pre¬ 
sente il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso della di¬ 
rezione del partito. 


— precisa Corrado Polli — è 
quella della classe lavoratri¬ 
ce che si è dimostrata an¬ 
cora una volta la forza decisi¬ 
va per risolvere la crisi e 
avviare la ripresa economi¬ 
ca ». « C’è stato un ripensa¬ 
mento sulla presunta vittoria 
della DC — intende precisa¬ 
re l’impiegato Stefano Geli — 
dopo un attento esame dei 
dati e degli eletti: forte è in¬ 
vece la riconferma, dopo il 
15 giugno, di uno spostamen¬ 
to a sinistra nell’elettorato, 
confermato dalla nuòva com¬ 
posizione delle Camere che 
vede il PCI notevolmente raf¬ 
forzato». 

Altri impiegati discutono 
della validità di quella im¬ 
postazione politica che, al di 
là dei partiti, giudica negati¬ 
va uno scontro frontale nel 
paese. « Bisogna superare le 
contrapposizioni — dice uno 
di loro —. rimboccarci tutti 
le maniche e lavorare per af¬ 
fermare al più presto una 
ventata di rinnovamento ». 

« Per me è stata una gran¬ 
de conferma del movimento 
operaio — ribadisce Danilo 
Sculatti — e soprattutto per 
il PCI che è riuscito a bloc¬ 
care la barriera fatta dalla 
classe conservatrice. Questo 
in pratica ha portato l’eletto¬ 
rato conservatore a fare mu¬ 
ro nella DC la quale, pur 
tenendo le sue posizioni, ha 
subito lo smacco di un ulte¬ 
riore spostamento a sinistra ». 

Continuano ad uscire grup¬ 
pi di operai i quali si avvi¬ 
cinano al nostro punto di in¬ 
contro dove la gente oramai 
ha aperto una vera e propria 
discussione, per niente infa¬ 
stidita dal lento e rumoroso 
scorrere del traffico. « In pri¬ 
mo luogo metterei l’accento 
sull’aumento dei voti da par¬ 
te del PCI rispetto al 15 giu¬ 


gno — sottolinea Valerio Gel- 
li — a dimostrazione del ruo¬ 
lo che questo partito può gio¬ 
care per risolvere il quadro 
economico, produttivo e oc¬ 
cupazionale ». 

Sentiamo ora i giudizi sul 
dopo elezioni: «E’’ necessa¬ 
rio un confronto sui program¬ 
mi», dice Antonio Galiso; 
« Sono ascure le prospettive 
se non si affrontano subito 
i problemi drammatici del 
paese », afferma Fabrizio 
Naldoni; «Occorre portare 
alla luce quegli orientamenti 
unitari espressi dalle forze 
di sinistra», sottolinea Gino 
Cammelli. Tra gli altri in¬ 
contriamo il compagno Gian¬ 
carlo Malavolti, dipendente 
della Galileo, consigliere pro¬ 
vinciale del PCI, il quale con¬ 
ferma come in fabbrica sia 
stata accolta positivamente 
da tutti la grande avanzata 
del PCI, quale partito della 
classe lavoratrice. 

« Lo scontro frontale non è 
passato in fabbrica — aggiun¬ 
ge Malavolti — perché la 
classe operaia sente l’esigen¬ 
za di portare avanti con for¬ 
za quel processo di unità e 
di convergenze in grado di ri¬ 
solvere i problemi urgenti del 
paese ». 


:ito" 


LUNEDI’ 

RIUNIONE 
DEL DIRETTIVO 

Lunedì mattina alle 9,30 si 
riunisce il direttivo della fe¬ 
derazione fiorentina del PCI 
per esaminare i risultati del 
voto del 20 e 21 giugno. 



Il nostro cronista a colloquio con gli operai della Galileo 


Asserragliati nella prima sezione del carcere per sei ore 


PROTESTA PEI DETENUTI ALLE MURATE 

Tutto ha avuto inizio dopo che due reclusi erano stati messi in cella di isolamento - Tre detenuti sono rimasti fe¬ 
riti nel corso di una lite - Infranti vetri e rotti dei lavandini - Alla fine gli stessi carcerati hanno ripulito il braccio 


Tre feriti, un fallito tenta¬ 
tivo di sequestro, lavandini e 
vetri delle finestre infranti: 
questo il bilancio degli Inci¬ 
denti avvenuti in due ripre¬ 
se ai carcere delle Murate. I 
primi scontri si sono avuti 
nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì quando un detenuto, 
per motivi ancora sconosciu¬ 
ti, è stato duramente percos¬ 
so. Le guardie di custodia, 
intervenute per sedare la li¬ 
te, trasferivano in cella di 
isolamento due detenuti. Tut¬ 
to sembrava concluso, quan¬ 
do improvvisamente ieri a 
mezzogiorno è riesplosa In 
maniera clamorosa la prote¬ 
sta che ha coinvolto tutti l 
150 detenuti della prima se¬ 
zione che si sono barricati 
all’interno dopo aver tentato 
di sequestrare un agente di 
custodia che è stato liberato 
da un brigadiere. I detenuti 
si sono asserragliati all’inter¬ 
no del braccio ed hanno di¬ 
velto lavandini ed infranto i 
vetri delle finestre. 

Il motivo di questa clamo¬ 
rosa protesta che si è conclu¬ 
sa fortunatamente dopo sei 
ore di trattative deve ricer¬ 
carsi nel fatto che i detenuti 
non erano d’accordo con la 
punizione inflitta ai loro com¬ 
pagni. Gli stessi detenuti alla 
fine della protesta hanno 
provveduto, dopo aver parla¬ 
mentato con il dottor Del 
Buono, a togliere le barrica¬ 
te che avevano eretto di fron¬ 
te ai cancelli di accesso al 
braccio c a ripulire la se¬ 
zione. 

Tutto aveva avuto inizio — 
come abbiamo detto — quan¬ 
do due detenuti erano stati 
rinchiusi in isolamento. Ieri 
mattina gli agenti di custo¬ 
dia nel consueto giro di sor¬ 
veglianza si sono accorti che 
due detenuti del primo brac¬ 
cio erano feriti al volto. Poi 
t feriti, trasportati dopo la 
conclusione della protesta al- 
l'os pedale di Santa Maria 
Nuova sono risultati tre: 
Massimo Scorza, Giancarlo e 
Marcello Vezzanl. Tutti sono 
guaribili in 10 giorni. Un 
quarto detenuto. Carmelio 
Pirchio. 77 anni, è stato col¬ 
to da malore durante la pro¬ 
testa e ricoverato in ospeda¬ 
le per un infarto. Uno dei 
due aveva un vistoso occhio 
nero, gli agenti hanno cercato 
di sapere i motivi di quel¬ 
le ferite, ma sia i feriti che 
gli altri detenuti non hanno 
voluto rispondere alle loro 
domande. Pertanto i due de¬ 
tenuti feriti sono stati rin¬ 
chiusi in cella di isolamen¬ 
to. Non si sa se i due abbia¬ 
no litigato tra loro o abbia¬ 
no subito una « lezione » al- 
l'in temo della sezione per 
aver commesso qualche «sgar¬ 
bo» o essere venuti meno a 
qualcuna delle regole della 
vita carceraria. La decisione 
degli agenti di custodia ha 
creato un clima di tensione 
all’interno oel carcere che è 
esploso verso mezzogiorno. 
All’ora del pranzo l detenuti 
hanno incominciato a prote¬ 
stare uscendo dalle celle ed 
Iniziando a battere le posate 
alle Inferriate e sulle ga¬ 
vette. Un rumore assordante 
ha invaso tutta la sezione. 
I detenuti si'sono barricati 
all’interno ed hanno impedi¬ 


to agli agenti di entrare. 

E’ stato nel corso di questa 
rumorosa protesta che alcu¬ 
ni tra i più facinorosi han¬ 
no cercato di afferrare per 
la giacca un agente di custo¬ 
dia, cercando di trascinarlo 
all’interno della sezione. Il 
pronto intervento di un bri¬ 
gadiere delle guardie di cu¬ 
stodia ha impedito che i car- 


Arresfoto il terzo 
rapinatore 
di Prato 

E’ stato arrestato il terzo 
complice del quartetto che 
l’altro giorno ha seminato il 
panico per le strade di Prato 
dopo aver assaltato l'agenzia 
deil’istituto San Paolo di via 
Tiziano. 

Anch’egli abita a Prato co¬ 
me il Covelli e il Carmagni- 
ni, i due banditi arrestati po¬ 
chi minuti dopo la dramma¬ 
tica rapina. Il terzo arrestato 
si chiama Fiorenzo Ghenu, 20 
anni, abitante a Prato in via 
Padova 55. Il Ghenu, che 
molto probabilmente si senti¬ 
va molto sicuro di se stesso, 
è stato arrestato nella pro¬ 
pria abitazione. 

Gli agenti lo hanno sorpre¬ 
so mentre stava tranquilla¬ 
mente seduto in poltrona. Il 
Ghenu non ha opposto resi¬ 
stenza. Alla sua identifica¬ 
zione gli inquirenti sono giun¬ 
ti spulciando le vane amici¬ 
zie del Covelli e sfruttando 
le descrizioni fatte dagli im¬ 
piegati dell’istituto San Pao¬ 
lo. Gli agenti sarebbero sulle 
tracce anche del quarto com¬ 
ponente la banda. 


cerati riuscissero nella loro 
azione. Il brigadiere, aiutato 
da altri colleghi, è riuscito 
a strappare il giovane colle¬ 
ga dalle mani del rivoltosi. 
Alcuni dei detenuti scandi¬ 
vano slogans per l’attuazio¬ 
ne del nuovo regolamento car¬ 
cerario. altri Inveivano con¬ 
tro agenti di custodia accu¬ 
sandoli di picchiare, altri an¬ 
cora chiedevano che fossero 
tolti dalla cella di isolamen¬ 
to i due detenuti feriti. E* 
stata in questa fase della pro¬ 
testa che alcuni dei detenuti 
hanno sfogato la loro rabbia 
contro le vetrate, i mobili e 
le brande della prima sezione. 

Frattanto il dottor Del Buo¬ 
no che in quel momento svol¬ 
geva le funzioni di diretto¬ 
re del carcere dava l’allar¬ 
me. Il carcere delle Murate 
veniva circondato da agenti 
e carabinieri onde evitare che 
si verificasse, nel trambusto 
generale, qualche tentativo di 
fuga. Contemporaneamente il 
dottor Del Buono iniziava le 
trattative con i detenuti. Le 
richieste erano piuttosto va¬ 
ghe e disparate. B vice di¬ 
rettore si è dichiarato dispo¬ 
sto a far uscire dalle celle 
di isolamento i due detenu¬ 
ti, ma I loro compagni si so¬ 
no rifiutati di riaccoglierli 
aU'interno della sezione. Le 
trattative si sono protratte 
per diverse ore. Mentre al¬ 
cuni detenuti parlamentavano 
con il dottor Del Buono al¬ 
tri erigevano delle barricate 
di fronte ai cancelli del brac¬ 
cio. Con il passare delle ore 
la tensione si è andata allen¬ 
tando. Alla fine visto che il 
vice direttore minacciava di 
far abbattere le barricate, i 
reclusi hanno accettato di 
smobilitare loro stessi e di 
ripulire la sezione. 



Agenti di PS fuori al carcere delie Murate durante la protesta dei detenuti 


* Per protesta contro gli aumenti del prezzo della carne 


Mercoledì e giovedì 
chiuse le macellerie 

Richiesto un controllo a monte che tuteli i dettaglianti e i con¬ 
sumatori - la decisione annunciata in un incontro con la stampa 


Prende il via la campagna per la stampa comunista 

I festival dell’Unità nella provincia 

Le manifestazioni di Scandicci, Empoli, Impruneta, Galluzzo, Mantignano e Sesto Fiorentino 


Centinaia di compagni c 
simpatizzanti sono impegnati 
in questi giorni per l’organiz¬ 
zazione di numerosi festival 
dell’Unità in tutta la provin¬ 
cia. Questi i programmi: 

SCANDICCI — Oggi alle 

18.30 spettacolo degli sbandie- 

ratori del Leone rampante di 
Cori per le ne cittadine. Al¬ 
le 12.30 lo spettacolo verrà 
replicato sulla pista del cam¬ 
po sportivo Turri. Alle 21.30, 
nell’arena grande spettacolo 
della comunità teatrale fio¬ 
rentina « Il ritorno di Sten¬ 
terello». Dalle 17.30 alle 21.30 
si esibiranno nell’arena pic¬ 
cola i gruppi jazz « Jazz Bac¬ 
co ». « Gruppo cabaret Vol¬ 

taire » e « Unisono ». Alle 

21.30 proiezione del film «Mat¬ 
ti da slegare» di Marco Bel¬ 
locchio. 

Domani • alle 21.30. alla 
Grande Arena concerto del 
Canzoniere internazionale 
«Siam venuti a cantar mag¬ 
gio ». Alle 2130 (Piccola A- 
rena) dibattito sul tema 


« Consultori e riforma sani¬ 
taria ». Alle 21.30 (Pista), pat¬ 
tinaggio artistico dei ragazzi 
di Ponte a Greve. Alle 2130 
(Cinema), proiezione del fil. 
« Quanto è bello lo munre 
accuso ». 

EMPOLI — Oggi alle 18 
apertura del villaggio del fe¬ 
stival in piazza Matteotti e 
Piazza Ristori. Alle 2130 spet¬ 
tacolo del « Nuovo canzoniere 
intemazionale». Sempre alle 
21.30, nell’ ambito del ciclo 
« Spazio cinema permanente » 
sarà proiettato il film « Il fan¬ 
tasma della libertà» di Luis 
Bunuel. Domani alle 9 corsa 
cicilistica per amatori. Alle 
10 diffusione dell’Unità, alle 
18 30 dibattito su «I giovani 
e la musica » allo « Spazio 
giovani ». Alle 21.30. al Pal¬ 
co centrale, concerto del com¬ 
plesso «Gli Aktuala ». Alle 
2130. allo « Spazio cinema 
Permanente » proiezione del 
film, «Non toccare la donna 
bianca » di Marco Ferreri. 

IMPRUNETA — Oggi alle 


17 apertura del villaggio nel¬ 
la Piazza Nova. Alle 17 30 
torneo di pallavolo: alle 21 
gara podistica; alle 2130 pro¬ 
iezione del film «Joe Hill» 
e alle 22 concerto Jazz con 
i « Dharma e Argento vivo ». 
Domani alle 830 raduno ci¬ 
cloturistico 'nazionale; alle 9 
diffusione straordinaria dell’ 
Unità; alle 930 torneo di pal¬ 
lavolo; alle 2130 concerto del¬ 
la banda dell'Impruneta e al¬ 
le 22 proiezione del film « Il 
sale della terra ». 

GALLIANO MUGELLO — 
Oggi alle 21 ballo liscio con 
l’orchestra Ver 2 elli. Domeni¬ 
ca mattina diffusione straor¬ 
dinaria dell’Unità: alle 18 glo 
chi sul verde; alle 18 dibat¬ 
tito sulla Resistenza con pro¬ 
iezione di un audiovisivo Al¬ 
le 21 proiezione del film. «Mu¬ 
sica per la libertà ». 

GALLUZZO — Stasera alle 

18 apertura degli stands. Al¬ 
le 2130 concerto del « Sen- 
sation Fix», Domenica alle' 
2130 11 gruppo teatrale «H 


Gallo » presenterà la comme 
d.a «La presidentessa». 

MANTIGNANO — Continua 
in questi giorni con grande 
successo il festival di Man- 
tignano. Oggi alle 16 corsa 
podistica per ragazzi. Alle 21 
premiazione del concorso di 
disegno e alle 2130 cinema 
per ragazzi. Domani alle 14 30 
prende il via una corsa ci¬ 
clistica per dilettanti di 2. e 
3. categoria. Alle 21 serata 
danzante con il complesso « I 
Puledri ». 

SESTO FIORENTINO — 
Oggi alle 18. al campo spor¬ 
tivo apertura del festival. Al¬ 
le 21 al palco centrale spet¬ 
tacolo con gii « Americanta v 
alle 21,30 all'arena cinema 
proiezione del film « In nome 
del padre » di Marco Bel¬ 
locchio. 

' Domani alle 1730 burattini 
tradizionali toscani di F. Mac- 
ciom: alle 21 ballo liscio e 
aiìe 21.30 proiezione del film 
« Zabriskie Polnt » di Miche¬ 
langelo AntonionL - 


Sottoscrizione 

Il compagno Sesti lio Fattori di 
Prato, anziano compagno ant.fasci¬ 
sta in carcere p.u volte sotto il 
fascismo, ha sottoscritto la som¬ 
ma di 1 re 50.000 

Ricordi 

Nel 32. anniversario deila morte 
del partigiano Mario Chili, la mo¬ 
glie offre per la stampa comunista 
lire 10.000. 

• • • 

I compagni della sezione ottiene 
veicoli di Porta al Prato delle FF.SS. 
ricordano il compagno Liv’o Cur- 
cio deceduto in questi giorni a cau¬ 
sa di una grave malattia ed espri¬ 
mono le p u sentite condoglianze 


Lutto 


E' deceduto il compagno Remo 
Latini, di 52 anni delia sezione 
Le Cure, i funerali avranno luogo 
oggi partendo alle ore 17,30 dal¬ 
la cappella del Commiato di Ca- 
reggi. 

Alla fam'gl.a delio scomparse 
giungano le condoglianze dei com¬ 
pagni deila aationa La Cura 


Mercoledì e giovedì prossi¬ 
mi le macellerie fiorentine 
resteranno chiuse. La deci¬ 
sione è stata presa dall’as¬ 
semblea dei macellai aderen¬ 
ti ai sindacati di categoria 
SPEM-Conf esercenti, USEM- 
Confcommercìo, e pollerie- 
Confesercenti. La causa pri¬ 
ma che ha portato a questa 
forma dì lotta va ricercata 
nell’esasperazione dei macel¬ 
lai per ì continui e incon¬ 
trollati aumenti della carne 
che colpiscono gravemente 
sia i dettaglianti sia ì con¬ 
sumatori. Questo è stato ri¬ 
badito con forza dai rappre¬ 
sentanti sindacali in un in¬ 
contro con la stampa, nel 
corso del quale sono stati 
illustrati gli altri motivi del¬ 
la chiusura e le modalità del¬ 
l’azione sindacale. 

Come mai si è giunti a que¬ 
sta decisione? Oggi — dico¬ 
no i macellai — di fronte ai 
recenti aumenti della carne 
all’importazione e nll’ingros- 
so, ci troviamo a vendere m 
condizioni di vera e propria 
rimessa. Le oltre 40 macelle¬ 
rie che hanno cessato la loro 
attività a Firenze e nel cir¬ 
condario. nel corso del 1975 
e le 26 ilei primi cinque me¬ 
si di quest’anno, rappresen¬ 
tano un dato reale di una si¬ 
tuazione difficile e insosteni¬ 
bile perchè mette in forse 
anche lo stesso posto di la¬ 
voro. 

Quale risposta e con quali 
strumenti il governo e le 
autorità danno a questo sta¬ 
to di cose? La risposta in 
realtà è tutt’altro che origi¬ 
nale. è quella vecchia che 
ormai si ripete puntualmen¬ 
te da qualche anno, cioè 
l’adeguamento del listini- 
prezzi della carne al detta¬ 
glio da parte del CIP e dei 
Comitati provinciali prezzi. 
In questo modo si pensa di 
calmierare i lprezzo della 
carne, in realtà si interviene 
solamente sull'anello finale 
della distribuzione, senza con¬ 
trollare la formazione dei 
prezzi a monte laddove in¬ 
vece si decide in maniera 
arbitraria. 

Il listino-prezzi, questo cal- 
mieratore parziale è allora 
uno strumento valido? I ma¬ 
cellai, ed è questo il conte¬ 
nuto fondamentale delle at¬ 
tuali decisioni, dicono di no. 
« Il problema per noi non è 
quello di rincorrere continui 
adeguamenti di prezzo, non 
è quello di richiedere nuovi 
listini. Ormai abbiamo visto^ 
che questa è una pratica di : 
scriminatoria nei confronti 
della categoria e che non ga¬ 
rantisce. proprio per la lo¬ 
gica che In ispira, un prezzo 
sociale equo ed accessibile 
per le famiglie ». « La nostra 
azione di lotta mira ad altri 
obiettivi di fondo e di ri¬ 
forma. Diciamo basta agli 
adeguamenti periodici, chie¬ 
diamo con urgenza una rifor¬ 
ma che modifichi il mecca¬ 
nismo dei controlli. Noi sia¬ 
mo per i prezzi trasparenti, 
cioè per un controllo che ini¬ 
zi veramente a monte, al¬ 
l'importazione, all'ingrosso e 
stabilisca al dettaglio un 
prezzo equo per i rivendito¬ 
ri e accessibile per i consu¬ 
matori. Siamo per un ruolo 
diverso che devono assume¬ 
re lo Stato e l’AIMA nel¬ 
l’acquisto di carne e immet¬ 
terla sul mercato a prezzi 
concordati ». 

Il nuovo listino che entrerà 
in vigore a Firenze dal pri¬ 
mo luglio e che porterà il 
prezzo del magro a 3850 lire 
e del magro scelto a 5200. 
con un aumento medio dei 
vari tagli di carne intorno 
alle 500 lire al chilo, è una ul¬ 
teriore misura jnadeguata 
che. se da una parte per¬ 
mette un leggero recupero 
della remuneratività per i 
macellai, dall’altra non fa¬ 
rà che aumentare l’esaspera¬ 
zione della categoria e i già 
pesanti sacrifici delle fami¬ 
glie dei lavoratori. Il prezzo 
della carne diviene sempre 
più inaccessibile, il suo con¬ 
sumo si riduce sensibilmente 
di giorno in giorno (si va'u^ 
ta un calo recente del 30 35 
per cento). E auesto è pro¬ 
prio ciò che noi non voglia¬ 
mo: facendo queste conside¬ 
razioni abbiamo deciso di in¬ 
traprendere un'azione sinda¬ 
cale che ponga fine alla pra¬ 
tica dei listini e solleciti un 
cambiamento sostanziale ». 

« La nostra — tengono a 
ribadire i macellai — non 
vuole essere una chiusura 
contro i consumatori e con¬ 
tro i lavoratori, ma un mo¬ 
mento di lotta che da Firen¬ 
ze e dalla Toscana porti avan¬ 
ti attraverso una più larga 
lotta unitaria, quel diritto or¬ 
mai acquisito qual'c appunto 
un giusto e necessario consu¬ 
mo d: carne a prezzi vera¬ 
mente accessibili». Questa 
lotta unitaria, sostengono i 
noltre. deve collegarsi a quel¬ 
la più generale contro il con¬ 
tinuo aumento di tutti i ge¬ 
neri di più largo consumo, 
trovando uniti non solo i ma¬ 
cellai e i dettaglianti ma tut¬ 
te le forze e le componenti 
sociali e politiche che si bat¬ 
tono per 1'elevamento del te¬ 
nore d: vita dei lavoratori. 
Consapevoli della gravità e 
deH'importanza delia loro de¬ 
cisione. i macellai si tengono 
a disposizione per ogni qual¬ 
siasi confronto con tutte le 
autorità locali, ministeriali, i 
partiti politici e i sindacati 
per una più possibile e sol¬ 
lecito soluzione 

Intanto per mercoledì pros¬ 
simo è stata indetta un’altra 
assemblea dei macellai. Si 
decideranno le modalità del¬ 
la prosecuzione della lotta 
che la categoria sembra de¬ 
terminata a portare avanti fi¬ 
no a quando non vedrà prov¬ 
vedimenti seri ♦ 

Per quanto riguarda le pol¬ 
lerie occorre precisare che si 
limiteranno a sospendere so¬ 
lo la vendita della carne bo¬ 
vina. 


Un documento della federazione Cgil-Cisl-Uil 

Il giudizio 
dei sindacati 


A proposito della iniziati¬ 
va dei macellai la federazione 
CGIL. CISL, CIL ha appro¬ 
vato un documento nel qun- 
le si afferma che: « La rapi¬ 
dità e la pesantezza con cui 
il processo di inflazione con¬ 
tinua a deteriorare la situa¬ 
zione economica generale del 
paese e. in specifico, le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori 
e delle masse popolari, npro 
pone ancora una volta il pro¬ 
blema di frenare l’aumento 
dei prezzi e soprattutto di 
quelli riguardanti 1 prodotti 
di largo consumo. 

L'inesistenza, di fatto, di 
una organica politica dei prez¬ 
zi da parte degli organismi 
dello Stato — il Comitato 
interministeriale prezzi e le 
sue diramazioni provinciali 

— e l’inadeguatezza dell’inter¬ 
vento pubblico sui meccani¬ 
smi che stanno all’origine di 
tale formazione distorta dei 
prezzi (carenza delle varie 
produzioni agricolo - alimen¬ 
tari, notevole impoverimen¬ 
to del patrimonio zootecni¬ 
co. inefficienza dell’Azienda di 
Stato per l’intervento sui mer¬ 
cati agricoli — AIMA —. pe¬ 
sante condizionamento nega¬ 
tivo deirintermediazione pa¬ 
rassitarla e della speculazio¬ 
ne. ece.), da una parte han¬ 
no determinato una grave si¬ 
tuazione di malcontento fra 
i consumatori e dall’altra ali¬ 
mentano difficoltà tra i com¬ 
mercianti al dettaglio. 

Pur rilevando, quindi, la 
obiettività di alcuni elementi 
di incertezza e di disagio fra 
i dettaglianti, la Federazione 
Provinciale CGIL. CISL, UIL 
dissente apertamente nei con¬ 
fronti di iniziative — come 
auella decisa dai macellai — 
che, con una sospensione del¬ 
la vendita, punta ad un 
aumento del prezzo del pro¬ 
dotto. facendo ricadere uni¬ 
camente sui lavoratori il pe¬ 
so di una situazione così dif¬ 
ficile e precaria. Non è infat¬ 
ti con un’azione unilaterale 

— che concretamente colpi¬ 
rebbe solo il consumatore 

— che è possibile risolvere 
il problema: l’esigenza di ven¬ 
dere carne a prezzi renume¬ 
rativi non può essere il con¬ 
trasto con la necessità di ga¬ 
rantire ai cittadini prezzi equi 
nell’ncquisto dei prodotti. 

Anzi, proprio per il nesso 
stretto che collega questi due 


versanti del problema, occor¬ 
re indirizzare la lotta e la 
iniziativa verso gli obiettivi 
generali di riforma del setto¬ 
re distributivo, di superamen¬ 
to della intermediazione pa¬ 
rassitario e soprattutto di 
sviluppo deU’agricoltura- in 
tale senso, nel confermare la 
validità della vendita di cer¬ 
ti quantitativi di carne a prez¬ 
zo concordato con il Comu¬ 
ne di Firenze, vendita che 
va caso mai ampliata ed este 
l sa ad altri prodotti di pri¬ 
ma necessità, il movimento 
sindacale ribadisce la conti¬ 
nuità del proprio impegno 
a rafforzare la propria bat¬ 
taglia per un organico con¬ 
trollo. a partire dalla fonte 
di formazione dei prezzi di 
tutti i prodotti nell’ambito 
di un riassetto complessivo 
degli organismi preposti a ta¬ 
le compito e per una revi¬ 
sione di alcune forme di pre¬ 
lievo fiscale, tenendo conto 
della sproporzione dell’one¬ 
rosa aliquota IVA sulla car¬ 
ne bovina (18 r i-) rispetto agli 
altri prodotti alimentari. 


Dibattito 
tra le forze 
politiche 
al Palazzo 
dei Congressi 

Stasera alle ore 21 pres¬ 
so la Sala Verde del Pa¬ 
lazzo dei Congressi è in 
programma un incontro 
fra ì partiti dell'arco co¬ 
stituzionale sul tema « Ri¬ 
sultati elettorali e pro¬ 
spettive dopo il 20 giu¬ 
gno ». Interverranno Pie¬ 
ro Pieralli per il PCI, Sil¬ 
vano Labriola per il PSI. 
Giovanni Spadolini per il 
PRI, Luciana Castellina 
per DP. Vindice Cavalle- 
ra per il PSDI, Giancarlo 
Spadaccia per il PR • 
Raffaello Morelli per il 
PLI. Per la DC partecipe¬ 
rà un membro della dire¬ 
zione nazionale. 


In via deirOriuolo 

Oggi si inaugura 
l’archivio storico 

La cerimonia alle ore 11 - La riunione 
dei capigruppo di Palazzo Vecchio 


Dopo la breve parentesi 
della campagna elettorale. 
Fattività deU'amministrazio- 
ne comunale — che pure non 
ha subito soste in questo pe¬ 
riodo — è ripresa a pieno 
ritmo, nonostante ci si avvìi 
verso la stagione delle va¬ 
canze. Mentre 1 partiti sono 
ancora impegnati neH’esame 
del risultato elettorale, che 
ha prodotto spostamenti c 
novità fra le componenti di 
alcuni settori politici, si cer¬ 
ca di impostare il calendario 
delle prossime sedute consi¬ 
liari. Ieri si è tenuta la riu¬ 
nione dei sindaco con i ca¬ 
pigruppo consiliari e nella 
stessa mattinata si è riuni¬ 
ta la giunta comunale. In 
una delle prossime sedute 
il consiglio potrà decidere la 
data di convocazione delle 
consultazioni elettorali per la 
elezione dei consigli di quar¬ 
tiere. li cui regolamento, do¬ 
po l’approvazione da parte 
della sezione provinciale di 
controllo, è ormai divenuto 
esecutivo. Per questi giorni 
sono previste altre iniziative. 

Oggi alle ore 10 nella sala 
degli incontri di Palazzo Vec¬ 
chio. il vice sindaco avvoca¬ 
to Ottaviano Colzi e l'asses¬ 
sore alla cultura Franco 
Camarlinghi terranno una 
conferenza stampa sulla nuo¬ 
va sistemazione dell’archivio 
storico del comune. Successi¬ 
vamente. alle ore 11. avrà 
luogo l'inaugurazione della 
sede dell’archivio situata in 
via deirOriuolo 33, nei locali 
di Palazzo Bastogi. Nell’occa¬ 
sione il professor Giuseppe 
Pansmi, direttore dell'archi¬ 
vio di Stato, parlerà su: « Le 
finanze del comune di Firen¬ 
ze dall’unità d'Italia al 1880 ». 

RISTRUTTURAZIONE. - 

Il 30 giugno alle ore 16,30 in 
Palazzo Vecchio (1. piano 
sala degli incontri) si ter¬ 
rà la riunione della commis¬ 
sione consiliare per la ri¬ 
strutturazione degli uffici e 
dei servizi del comune di Fi¬ 


renze. presieduta dall’asses¬ 
sore Bruno Cocchi. 

COMMERCIO. — L’Asses¬ 
sore al commercio, all'anno¬ 
na e mercati ncordA ai ti¬ 
tolari ed ai gestori delle 
aziende esercenti la produ 
zione — con o senza eserci¬ 
zio di vendita al minuto — 
di generi della panificazio¬ 
ne, ì quali intendono opera¬ 
re una chiusura o sospen¬ 
sione deirattività che supe¬ 
ri la durata di 3 giorni cho 
devono rivolgere domanda di 
autorizzazione al sindaco In 
competente bollo. 

.La domanda di autorizza¬ 
zione alla chiusura o sospen¬ 
sione dovrà contenere, oltre 
alle complete generalità, la 
data di inizio e di termine 
della chiusura e l’ubicazione 
dell’esercizio e dovrà essere 
presentata almeno 30 giorni 
prima deli’imzn della chiu¬ 
sura o sospensione per cui 
si richiede l’autorizzazione • 
potrà essere presentata an¬ 
che tramite le organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria !n 
forma cumulativa. I titolari 
e ì gestori, durante il perio¬ 
do di chiusura autorizzato, 
dovranno tenere affisso al¬ 
l’esterno della rivendita un 
cartello indicante la durata 
della sospensione o della 
chiusura e gii estremi del¬ 
l’autorizzazione o comunque 
della domanda inoltrata al 
comune. 

Chi effettua chiusura o so¬ 
spensione senza aver richie¬ 
sto la prescritta autorizza¬ 
zione. oppure effettui chiu¬ 
sura o sosDensione in giorni 
o periodi diversi da quelli 
previsti nell’autorizzazione 
rilasciata, è punito con la 
sanzione amministrativa da 
L. 20 000 a L. 100.000. Colui 
che non affigge il prescritto 
cartello durante il periodo di 
chiusura o sospensione è pu¬ 
nito con la sanzione ammi¬ 
nistrativa da L. 10.000 • 
L. 30.000. 
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I*Unità / sabato 26 giugno 1976 


Esultanza popolare in tutta la regione per l'avanzata comunista 

MIGLIAIA A LIVORNO ATTORNO Al PCI 

Stasera manifestazione ad Arezzo 

Nella città labronica ha parlato il compagno Adalberto Minucci, della Direzione nazionale del PCI - Ad Arezzo, alle ore 21, 
assemblea in piazza Sant’Agostino con la partecipazione del compagno Alessio Pasquini, segretario regionale dei nostro partito 






LIVORNO, 25 

Con la partecipazione di ol¬ 
tre diecimila cittadini e co¬ 
munisti livornesi si è svolta 
la manifestazione indetta per 
festeggiare la grande vittoria 
riportata il 20 giugno. Piazza 
della Repubblica, la piazza 
tradizionale degli incontri e 
delle manifestazioni promos¬ 
se dai comunisti era un mare 
di bandiere rosse. Già mez¬ 
z’ora prima dell'Inizio della 
manifestazione sono iniziati 
lunghi caroselli di auto: dalla 
periferia lunghe colonne si 
sono mosse dalle sezioni del 
Partito dando luogo a nume¬ 
rosi e vivaci cortei. 

Tutta Livorno ha festeggia¬ 
to la vittoria del comunisti, 
delle sinistre, una città che 
ha dato un nuovo, grande 
contributo al successo delle 
liste comuniste, con un in¬ 
cremento di oltre un punto 
sul 15 giugno, raggiungendo 
quota 53,2% in città e oltre 
54% in tutta la provincia. Pri¬ 
ma di dare la parola al com¬ 
pagno Minucci, della direzio¬ 
ne del Partito, è stato il 
compagno Del Gamba, segre¬ 
tario del Comitato cittadino, 
a fornire una prima valuta¬ 
zione ed una prima analisi 
del voto a Livorno. Erano pre¬ 
senti alla manifestazione an¬ 
che i candidati eletti per 
11 PCI Bernini e Tamburi¬ 
ni, e i sindacl di Livorno e 
Piombino. 


AREZZO. 25 

I lavoratori, 1 giovani, le 
donne aretine che hanno reso 
possibile — con il loro voto 
e la loro preziosa opera di 
propaganda e di orientamen¬ 
to politico — la nuova avan¬ 
zata del PCI in tutto l’Are¬ 
tino e che hanno fatto cade¬ 
re nel vuoto, ancora una vol¬ 
ta, l’irrazionale appello anti¬ 
comunista della DÒ, si è ap¬ 
prestato a festeggiare con una 
grande manifestazione pro¬ 
vinciale la vittoria del 20 
giugno. 

L’esultanza popolare per la 
forte affermazione dei co¬ 
munisti — che hanno rag¬ 
giunto In provincia di Arezzo 
la percentuale del 46,9% avan¬ 
zando rispetto agli 6 tessl ri¬ 
sultati delle elezioni regiona¬ 
li dello scorso anno — ha da¬ 
to vita, fin dai giorni imme¬ 
diatamente successivi alla tra¬ 
smissione dei risultati defini¬ 
tivi, a numerose manifesta¬ 
zioni nei maggiori centri del¬ 
l’Aretino. 

Sabato sera sarà la volta 
del capoluogo che saluterà, 
con una assemblea in piazza 
a cui parteciperà il compa¬ 
gno Alessio Pasquini, segre¬ 
tario regionale del nostro Par¬ 
tito. il nuovo spostamento a 
sinistra di cui 11 PCI si è re¬ 
so protagonista. La manife¬ 
stazione provinciale, convoca¬ 
ta per le ore 21 in piazza 
S. Agostino, avrà il caratte¬ 
re di una grande festa di 
popolo, ma costituirà al tem¬ 
po stesso una prima occasio¬ 
ne di dibattito e di riflessio¬ 
ne politica sul significato del 
risultato elettorale, la sua por¬ 
tata, i problemi e le prospet¬ 
tive che esso apre ai fini di 
un profondo cambiamento 
nella direzione politica del 
paese. Non è casuale la scel¬ 
ta di una formula della ma¬ 
nifestazione — quella appun¬ 
to del dibattito in piazza — 
che ha suscitato nel corso 
interesse ed una partecipa- 
della campagna elettorale un 
zione straordinari. 

Terminati i conteggi del ri¬ 
fluitati ed espresse da più par¬ 
ti le prime valutazioni, nel 
clima generale di soddisfazio¬ 
ne popolare per la netta af¬ 
fermazione del PCI affiora 
infatti una domanda di fon¬ 
do: quella delle prospettive 
future, dell'applicazione del¬ 
la volontà dell’elettornto in 
scelte precise di governo, del¬ 
lo sblocco della situazione di 
ingovernabilità, che ha con¬ 
traddistinto la passata legisla¬ 
tura. La tensione politica che 
ha accompagnato la campa¬ 
gna elettorale, in altre paro¬ 
le. non accenna a spegnersi: 
all’asultanza per la nuova 
avanzata delle forze di sini¬ 
stra si affianca ovunque la 
mobilitazione per imporre 
una soluzione di governo che 
rifletta la spinta al rinnova¬ 
mento e metta mano rapida¬ 
mente alla soluzione dei pro¬ 
blemi più urgenti c dram¬ 
matici. 


Attivo 

sindacale per 
lo « Studio 5 » 
di Roccastrada 

GROSSETO, 25 
Venerdì 2 luglio a Rocca- 
strada si svolgerà l’attivo 
provinciale della federazione 
CGIL-CISL-UIL. La decisio¬ 
ne è stata assunta dalla se¬ 
greteria della Federazione al 
duplice scopo di sottolinea¬ 
re la solidarietà di tutti 1 la¬ 
voratori della Maremma con 
le maestranze dello stabili¬ 
mento « Studio 5 » da oltre 
un mese impegnate nell’oc¬ 
cupazione della fabbrica a 
difesa del posto di lavoro e 
dall'altro per assumere tutte 
quelle iniziative di mobilita¬ 
zione e di lotta indispensa¬ 
bili a focalizzare l’opposizio¬ 
ne dei lavoratori a continue 
defezioni sul piano occupa¬ 
zionale. La convocazione del 
massimo organismo sindaca¬ 
le. allargato ai consigli di 
fàbbrica e di azienda, si muo¬ 
re nella direzione di far re¬ 
vocare l’atto di liquidazione 
della fabbrica messo in atto 
unilateralmente dalla dire¬ 
ttone aziendale. ’ 



Manifestazione in piazza della Repubblica a Livorno con Adalberto Minucci 


Avanzata dei comunisti in tutti i 5 comuni della zona 

Amiata: il voto al PCI espressione 
di una ferma volontà di rinascita 

Arcidosso 51,5%: Casteldelpiano: 44,3%; Castellazzara: 43,9%; S. Flora: 48,3%; Seggiano: 38% 
Tenuta della DC a spese di tutti gli altri partiti - Al centro del dopo voto la « vertenza Amiata » 


MONTE AMIATA. 25 

Un voto omogeneo e senza 
zone d’ombra ha caratteriz¬ 
zato il responso elettorale del 
20 giugno. Un contributo di 
notevole rilievo aU’affernmrsi 
del PCI in provincia di Gros¬ 
seto è venuto dui voto espres¬ 
so dai lavoratori, dai gio¬ 
vani e dalle donne del com¬ 
prensorio dell’Amiata del ver¬ 
sante grossetano. E’ questo 
un fenomeno di portata po¬ 
litica non indifferente che 
mette in mostra e premia 
da parte del corpo elettorale 
la politica e l’iniziativa del 
PCI come forza politica di¬ 
rigente e guida degli enti 
locali. 

Un dato particolarmente si¬ 
gnificativo inoltre, perchè dal 
comprensorio dell’ Amiata. 
uno dei più disgregati e de¬ 
gradati del Paese e della 
Provincia, viene una chiara 
indicazione di volontà di mu¬ 
tamento e cambiamento. Ne¬ 
cessità di una svolta negli 
indirizzi economici e politici 
del governo che è ancor oggi 
più di ieri al centro della 
mobilitazione e della lotta dei 
minatori, dei contadini, dei 
piccoli e medi imprenditori 
agricoli, artigianali, commer¬ 
ciali e turistici nonché dei 
g:ovani che aspettano un’oc¬ 
cupazione stabile e qualifi¬ 
cata in alternativa alla via 
deH’emizrazione forzata se¬ 
guita da altri loro concitta¬ 
dini in questo ultimo tren¬ 
tennio. Sono questi problemi, 
questi obiettivi insiti nel voto 
espresso a favore del PCI. 

Un risultato, quello conse¬ 
guito dal nostro partito, che 
va ben aldilà di ogni altra 
consultazione sia di carattere 
amministrativo che politico. 
Ben 5.840 voti, pari a circa 
il 43 per cento dei voti, sono 
stati raccolti dal PCI nei cin¬ 
que comuni che comprendono 
il versante grossetano. Ana¬ 
lizzando il voto comune per 
comune, ci accorgiamo che 
generale è l’uniformità nel¬ 
l’avanzata sia rispetto al 1972 
come nei confronti del 1975. 
Ad Arcidosso dove il PCI ha 
raccolto 1.889 voti pari al 51,42 
per cento, l'avanzata rispetto 
al 1972 è del 4.23 mentre 
nei confronti del 1975 è del- 
11.73 per cento. A Casteldel¬ 
piano. un comune che dal 
1975 per la prima volta dopo 
30 anni ha un sindaco comu¬ 
nista. I suffragi raccolti dal 
Partito sono 1.547 pari al 44 26 
per cento con un aumento in 
percentuale rispetto al ’72 del 
5.66 e 1,99 rispetto alle re¬ 
gionali de! 1975. 

A Castellazzara. comune 
prettamente di minatori e fo¬ 
restali, i voti conseguiti da’ 
PCI sono 952, pari al 43,98 
per cento, con un 2,74 in 
più rispetto al *72 e 2.49 nei 
confronti delle regionali del 
1975. A S. Fiora, comune ope¬ 
raio e turistica l dati elet¬ 
torali dànno al PCI 1.329 voti 
pari al 48,31 per centa con 
un 4,18 in più rispetto alle 
politiche precedenti e più 0,55 
rispetto alle amministrative 
dell’anno scorso. 

. A Seggiano, piccolissimo co¬ 


mune di assegnatari e pic¬ 
coli proprietari, il PCI ha 
raccolto 423 voti pari al 38,01 
per cento, con un aumento in 
percentuale rispetto al ’72 del 
4,41 e con un calo del 3,05 
nei confronti del 1975. La ra¬ 
gione di questa marcata fles¬ 
sione nei confronti delle Re¬ 
gionali trova una motivazione 
nel fatti obiettivi presenti in 
questa realtà. 

Nel corso della campagna 
elettorale per le amministra¬ 
tive, i! sindaco democristia¬ 
no Governi, usci per protesta 
dalla DC e si presentò come 
indipendente nella lista uni¬ 
taria di sinistra, di cui guida 
oggi la direzione politlcoam- 
minlstrativa. L’anno scorso, 
la sua amministrazione aper¬ 
ta e rigorosa trovò ampi con¬ 
sensi anche in una parte no¬ 


tevole di elettorato tradizio¬ 
nalmente democristiano, ma 
nella campagna elettorale tra¬ 
scorsa la DC. instaurando un 
clima di paura, è riuscita a 
recuperare qualcosa. 

Per tornare al voto espres¬ 
so dagli elettori amiatini, vale 
sottolineare che tutti I partiti, 
PSI compreso, hanno avuto 
flessioni differenziate ma net¬ 
te. Solo la DC è riuscita ad 
andare aranti rispetto al 1972 
ma non nei confronti del 1975. 

Anche qui il successo conse¬ 
guito. i suffragi raccolti dal 
PCI sono il frutto di un la¬ 
voro serio e articolato, dif¬ 
ferenziato per categorie e ceti 
sociali che i comunisti del¬ 
l’Amiata da molto tempo por¬ 
tano avanti. Nuove sedi, cen¬ 
tri di aggregazione sono sortì 
in questi ultimi mesi. A ciò 


ha fatto riscontro una cre¬ 
scita organizzativa non indif¬ 
ferente; si è sviluppata la 
FGCI, si sono formati all'in¬ 
terno delle sezioni i gruppi 
di lavoro femminili. Questa 
« mappa » politica e organiz¬ 
zativa del PCI suU’Amlata ci 
pare il miglior modo di in¬ 
terpretazione del risultato e- 
lettorale. Ora per 11 post-ele¬ 
zioni al PCI spetta nuovamen¬ 
te il compito di rilanciare il 
movimento, di precisare gli 
obiettivi e le alleanze con 
tutte le componenti politiche 
e sociali democratiche per ri¬ 
dare vigore alla « vertenza » 
Amiata e per farla uscire po¬ 
sitivamente dalla grave situa¬ 
zione di crisi economica e 
sociale in cui si trova. 

Paolo Ziviani 


PISTOIA - Sono tornati a votare in massa anche gli emigrali 

Il contributo delle zone 
montane al successo del PCI 

A Maresca forte aumento sia rispetto al 1972 che al 1975 - Il con¬ 
tinuo contatto del Partito con i nostri connazionali all'estero 


PISTOIA. 25 

Anche la montagna pistoie¬ 
se ha contribuito al grande 
successo elettorale del PCI. 
Il segretario della sezione d: 
Maresca ci ha entusiastica¬ 
mente fatto un resoconto su 
questo successo che premia lo 
impegno di tutti i compagni 
della montagna pistoiese. Il 
PCI. per reiezione alla came¬ 
ra è passato dal 61 al 68,8 con 
un aumento m percentuale 
del 7,7' t rispetto al 72 e del 
2% rispetto al *75; al senato 
sempre a Maresca dal 63 al 
68 % con un aumento del 5%. 

I giovani e anche qualche DC 
hanno quindi espresso fiducia 
al nostro partito. I risultati 
sono stati seguiti con irne 
resse dagli abitanti di Mare¬ 
sca e a tutta la nottata d; 
lunedì, nella piazza principa¬ 
le. Si sono poi ritrovati mar¬ 
tedì sera ancora più numero¬ 
si ed entusiasti, per il festeg¬ 
giamento dell’avanzata nazio¬ 
nale del partito. Ma l’e’.e- 
mento che caratterizza il ri¬ 
sultato di Maresca. e a tutta 
la montagna pistoiese, non 
sta nel grosso risultato del 
partito, quanto nell’eiettorato 
che esso rappresenta e che 
è quello della emigrazione. 

La Svizzera e la Francia 
sono antichi punti di riferi¬ 
mento per molti abitanti del¬ 
la zona e lo sono anche per 
la sezione del PCI. Proprio 
nei confronti di questi lavo¬ 
ratori il partito ha espresso 
una intensa e qualificante at- 
tività. Gli emigrati sono cir¬ 
ca 700 e il 50% è tornato a I 


volare contribuendo a raffor¬ 
zare, nella misura del 6 % .il 
nostro partito per tutta la 
montagna. Il dialogo politico 
tra i compagni delia monta¬ 
gna e gli emigrati non è però 
stato facile. La propaganda 
esplicita poteva creare serie 
difficoltà nei posti d: lavoro 
alì’estero se non addirittura 
minacce aìie possibilità di 
rientro degli emigrati. I com¬ 
pagni della montagna hanno 
quindi svolto la loro azione 
attraverso un rapporto epi¬ 
stolare: lettere fra amici, pa¬ 
renti e conoscenti si sono 
intrecciate m una corrispon¬ 
denza che ha portato al di 
là della frontiera italiana !e 
proposte del partito sui zros- 
s: problemi dell’occupazione, 
della casa, della scuola, deila 
sanità sta a livello locale che 
nazionale. E in queste lettere 
gli emigranti hanno trovalo 
le ragioni per una scelta de¬ 
cisa a sinistra. 

Una scelta che ha espresso 
la speranza che qualcosa 
cambi e che si facciano avan¬ 
ti le garanzie per il rientro 
ai paesi di origine di tutti 
quei connazionali che in due 
momenti storici significativi 
per ia vita politica italiana 
di ’48 e il *70» hanno dovuto 
cercare altrove una garanzia 
di occupazione in un settore, 
come quello metalmeccanico, 
seriamente compromesso dal¬ 
la incapacità padronale del¬ 
la SMI. la maggiore azienda 
locale. 

ET infine da sottolineare 
anche 11 fatto significativo 


che a votare per il nostro 
partito sono tornati anche i 
figli degl; emigranti, che pure 
essendo nati fuori dailTtalia. 
hanno voluto dimostrare l’at- 
taccamenio ad un paese co¬ 
nosciuto ed apprezzato, oltre 
che dai ricordi familiari, an¬ 
che dai pochi mesi di ferie 
annuali o dai contatti realiz¬ 
zati attraverso incontri spor¬ 
tivi che hanno visto, ogni an¬ 
no .gruppi di giovani della 
montagna pistoiese impegna¬ 
ti in competizioni con squa¬ 
dre loca’.: francesi e svizzere. 


g. b. 


Assemblea 
del COPIT 
a Pistoia 

PISTOIA. 25 
Domattina alle ore II nel- 
< la sala consiliare del Palazzo 
comunale di Pastoia si terrà 
l’assemblea generale del 
COPIT (consorzio pubblici 
trasporti pistoiesi). Vi par¬ 
teciperanno ì 22 comuni del¬ 
la provincia e l’Amministra¬ 
zione provinciale. Questa as¬ 
semblea è della massima im¬ 
portanza poiché segnerà il 
passaggio della gestione at¬ 
tuale del COPIT (Comune e 
Provincia di Pistoia) alla ge¬ 
stione consortile. Nell’assem¬ 
blea saranno nominati com¬ 
ponenti il presidente e il 
vicepresidente del consiglio 
direttivo e della commissio¬ 
ne ammlnlstralrice. . 


Il voto nei comuni 


FIRENZE 


GAMBASSI 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
1.809 63,4% (Poi ’72: + 4; 
Reg. *75: + 1,3); PR: 11 0.4 
l-rO.4; +0.4): MSI: 25 0,9 
(—1.1; —0,6); PSDI: 20 0,7 
(—0.6; —0,3); PSI: 189 6,6 
(—; - 0.4); DP: 16 0,6 (+ 0,6; 

— 1,8); PRI: 35 1,2 (+0,4 
-0,2% PLI: 5 0.2 (—0.9; 

— 0,3); DC: 743 26,0 (—0,8; 

-r 1.6). 


(-0.9; 

(- 0 , 8 ; 


VICCHIO 

POLITICHE 1976; PCI: voti 
2.549 58,7% (Poi. ’72: +5.4; 
Reg. ’75: -r 1.7); PR: 23 0.5 
(+0,5; r0,5); MSI: 40 0,9 
( — 0,6; —0.4); PSDI: 77 1.8 
(—2; —0,3); PSI: 641 14,8 
(—1.1; —1.7); DP: -43 1.0 
(+1; —1,6); PRI: 31 0.7 
(+ 0,2; — ); PLI: 14 0.3 (-0.6; 
— 0 . 1 ); DC: 926 21,3 (+ 0 , 1 ; 
+ 2.3). 

RUFINA 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.210 56,4% (Poi. ’72: T 4: 
Reg. ’75: - 1,2); PR: 14 0.4 
(+0.4; +0.4); MSI: 48 1.2 
(—0.5; —0,2); PSDI 63 1,6 


-0,4); DC 616 24,8 (+ 1,8: 
t 1.7). 

CAPANNOLI 

POLITICHE 1976; PCI voti 
1.365 41,5% (Reg. ’75: +1.0; 
Po!. ‘72: -4.0); PR 16 0.5 

(+0.5; 1 0,5) ; MSI 125 3.3 

(—0.7; —1.8); PSDI 75 2.3 
(4 0.2: —0,3 >; PSI 587 17,8 
(—0.8; 4 2.1): DP 17 0,5 i—0.6; 
+ 0.5); PRI 12 0.4 (-0.2; 0,0); 
PLI 9 0,3 (0,0; -0.1); DC 
1.082 32,9 ( + 1.4; —1.2). 

CALCI 

POLITICHE 1976: PCI voti 
1.778 48.2% (Reg. ’75: ,0.1; 

Poi. '72: +6.1); PR 17 0,5 


( -0.5: 
(— 0 . 6 ; 
(- 0 , 6 ; 
( - 0 , 8 ; 
(—0,4; 
(-,0.3; 
(— 0 . 1 ; 


+ 0,5 ) ; 
—2.3); 
—0.4); 
4 0 , 1 ); 
-, 0.9); 
-, 0,4 ) ; 
-0.4); 


MSI 

PSDI 

PSI 

DP 

PRI 

PLI 


(-,0,4; -0,9). 


( — 0.5; —0,2); 
(—1,2; —0,4); 
(+ 0 . 1 ; — 0 , 1 ); 


( + 0 . 8 ; 

(+ 0,4; 


— 2.5); 

+ 0 . 2 ); 


PSDI 63 
PSI: 358 
RP: 33 
PRI: 37 
PLI: 9 


■0,6; —0.3); DC: 1.148 29.3 


RIGNANO SULL’ARNO 
POLITICHE 1970: PCI: voti 
2.172 54.4% (Poi. ’72: +2.8; 
Reg. ’75: +0,6); PR; 16 0.4 
(+0.4; +0.4); MSI: 59 1.5) 

(—1; —0.3); PSDI 94 2.3 

(—1,4; —1); PSI: 456 11.4 
(+0.4: —1.2); DP: 23 0.6 

(4.0.6; —1); PRI: 48 1.2 

( -r- 0.6; +0.4); PLI: 14 0.3 

( — 0.6; 

( + 0.5; 


0.5); DC: 
- 3). 


1.1)3 27,9 


PELAGO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.807 55,9% (Poi. ’72: + 3.5: 
Reg. ’75: + 1.6); PR: 16 0.3 


16 0.3 
75 1.5 


( - 0.3; + 0,3); MSI: 75 1.5 
(—0.7: —0.3); PSDI 94 1.9 

(—0.6; —0.4); PSI: 456 9,1 
(+0.1; —0.7); DP: 35 0.7 
(+0.7: —2.3); PRI; 40 0.8 

(4 0.6; -f 0.3) : PLI: 22 0.4 
(—0.5; —02); DC: 1.479 29,4 
(— 1; + 1,9). 

CERRETO GUIDI - CAMERA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
4.305 69,9% (Reg. *75 + 1.4: 
Poi. ’72 +3.7); PR; 15 0.2 
(+0.2 + 0,2); MSI: 67 1.1 

(0.3 —0.5); PSDI: 967 1,6 

(—0.8 —1.2); PSI: 356 5.8 
(+0.3 — 1.2); DP: 31 0.5 

(—1.7 + 0,5); PRI: 24 0.4 

(+ 0.2 —); PLI: 12 0.2 (—0.2 I 
—0.6); DC 1.250 20.3 (+ 1.2 ! 
-0,6). I 

GREVE 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.599 48,1% (Reg. ’75: + 0.8; 
Poi. ’72é +3,7); PR: 35 0.5 
(+0.5; +0.5>: MSI: 133 1.8 
(—0,1 —0.3); PSDI; 85 1.1 
(0,4 —0.7); PSI: 1.171 15.7 
(—1.8 —2.5); DP 53 0.7 (—2.0 
+ 0.7); PRI: 79 1 (4 0.3 

+ 0.6); PLI: 35 0.5 (-0.9 

— 1 . 6 ); DC: 2.287 30.6 ( T 3.8 
+ 2 . 1 ). 

VERNIO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.676 58.8 (Reg. ’75: +1.7; 

Poi. ’72 +4.3); PR: 22 0.5 
(+0.5; +0,5); MSI 116 2.6 
(—0.1; —0.6); PSDI: 77 1.7 
t—0.7; —0.9); PSI: 388 8.5 
(—0,3; + 1.2; DP: 58 1.3 

(— 1 , 8 ; + 1.3); PRI: 29 0.6 (—; 

+ 0.1); PLI; 11 0.2 (-0.1; 
—0,5); DC: 1.176 25.8 (4 1,2; 
— 1 , 8 ). 


LIVORNO 


MARCIANA MARINA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
462 36,6%; (Poi. ’72: +8,1); 
(Reg. ’75: —0.9); PR: 8 0,6 
( + 0,6; +0.6); MSI: 41 32 

(—2,9; +0.5); PSDI: 23 1.8 
(—2,8; —2,5); PSI 155 12,3 
(+ 2 , 8 ; 4-2.8); DP 6 0.5 (+0.5; 


—0,2); PRI: 21 
+ 0.5); PLI: 5 0,4 (~ 
DC 541 42,9; (3,0; 


1,7 ( +0,2; 

-1,7; -0,7); 
+ 0,3). 


MARCIANA 

POLITICHE 1976: PCI voti 
407 26.8%; (Poi. ’72: +7,2); 
(Reg. 75: +0.4); PR: 22 1.5 


( + 1,5; +1,5); 

(-2,0; —1.3); 

(—4,7; —0.6); 


(+3.2; 
( + L3; 
( + 1 . 2 ; 
(—2.5; 
(-1.9; 


—0.4); 
—1.5); 
+ 0.7); 
-0.9); 
+ 3,0). 


MSI: 
PSDI: 
PSI: 
DP: 
PRI: 
PLI: 
DC ( 


75 4,9 
103 6,8 


CAPOLIVERI 

POLITICHE 1976: PCI voti 
567 37.4%; (Poi. 72: +4.1); 
(Reg. 75: -2.9); PR: 15 1,0 
( + 1,0; + LO?; MSI: 71 4,7 


(-0.4; 
(-7.1; 
( + 0.4; 
( 4-0.6; 
(+0.7; 
(-0.4; 


—1.4); 
— 1 . 6 ); 
—0.5 >; 
— 0 . 8 ) ; 
+ 0.3); 
— 0 . 6 ); 


PSDI 
PSI: 
DP: 
PRI: 
PLI: 
DC: e 


( + 2,7; +1,3). 


CAMPO NELL’ELBA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
684 25,0%; (Poi. 72: 12.0); 
(Reg. 75: +4.1): PR: 13 0.5 


( 4-0,5; 
(— 2.9; 
(—3.5: 
(— 1 . 8 : 
< + U: 
(+0.9; 
(-4.7: 


+ 05): 
—LO): 
—2.3): 
— 0 . 8 ) ; 
— 0 J 2 ); 
+ 1.D: 
—3,4); 


MSI: 225 
PSDI: 83 
PSI: 357 
DP: 32 
PRI: 76 
PLI: 47 


1.222 44.6 


(4-0.8; +2.4). 


BIBBONA 
POLITICHE 
1.205 62.6%; 
(Reg. 75: 
(-0.3: +0.3 

(—1.9; —1.71 


(—3.6; 
(4-3.6: 
( +1.0: 
(4 0.2; 

(—.7; 

(-1.9; 


CHE 1976: PCI voti 
6 %; (Poi. 72: —5,5); 
75: —1.7); PR 6 05 

+ 0.3); MSI. 50 2.6 
—1.7); PSDI: 63 3.3 
—3.1); PSI: 186 9.7 
—0.6): DP: 19 1.0 I 

40.2% PRI: 10 0.5 i 
-0.1); PLI: 8 0.4 ! 

—0.1); DC: 377 19.6 I 
- 3.6). 


PISA 


BUTI 

POLITICHE 1976: PCI voti 
2 296 61.8% (Reg. 75: +0,6; 
Poi. 72: -2.1); PR 7 (05 

(-05; + 0.2% MSI 127 3.4 

(—0,8; —1,71; PSDI 55 1,5 
(—05; —1.0); PSI 282 7.6 
(—1.0. +1.1); DP 29 0.8 (0.0; 
-0.8; PRI 19 05 (+0.2; +05); 
PLI 9 05 (-0.4; —05); DC 
891 24,0 (+2.3; +0,8). 

CASTELNUOVO V. CECINA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
1.290 52.0% (Reg. 75: +1,0; 
+ 35); PR 18 0.7 (+0,7; +0.7); 
MSI 37 1,5 (—05; —1-1); 

PSDI 98 4,0 (—2,2; —4.5); PSI 
375 15,1 (—05; +1.4); DP 14 
0.6 (—05: +0.6); PRI 24 1.0 
(+05; +0.5); PLI 7 05 (—05; 


VICO PISANO 
POLITICHE 1976: PCI voti 
2.953 54,5% (Reg. 75: .2,1; 

Poi. 72: • 3.6 1 ; PR 28 05 

(+05; i0.5); MSI 115 2,1 

(—0.4; —1.7); PSDI 63 1.2 

(—0.1; —1.1); PSI 655 12.1 
(—2.7; - 1,0»; DP 45 0,8 (—0.5; 
4 0.8); PIU 55 1.0 (4 0,1; 

4 0.2); PLI 12 0.2 (—0,1; 

—0.4); DC 1.497 27.6 ( + 1.7; 
—0.7). 

SANTA MARIA A MONTE 
POLITICHE 1976: PCI voti 
3.313 48.4% (Reg. 75: (-2.2: 

Poi. 72: t 5,0); PR 21 0.3 
(4 0.3; +0,3); MSI 260 3,8 

(-0,3; —1.6); PSDI 105 1.5 

(—0.2; —1.2); PSI 587 8.6 

(—1.5; i 0.8% DP 70 1.0 (-0.5; 
-1.0): PRI 37 0.5 (0.0; 4-0,2); 
PLI 19 0.3 (0.0; —0.1); DC 
2.434 35,6 (+0.8; —0,8). 

POMARANCE 

POLITICHE 1976: PCI voti 
3.003 49,4% (Reg. 75; +1.9; 
Poi. 72: +4,4); PR 25 0.4 

t 1 0.4; 4-0.4); MSI 120 2.0 

(—0.2; —1.4); PSDI 163 2,7 

(—1,8; -2.9): PSI 784 12.9 


(— 1 . 8 ; 
(— 1 . 8 ; 
4 0 . 8 ); 
-r-0,6); 
- 0 . 8 ); 
+ 0,3). 


; 0.8»; DP 51 0.8 (—0.3; 
PRI 67 1.1 ( + 0.3; 

PLI 27 0,5 (-0.3; 

DC 1.837 30.2 ( + 2,1; 


PECCIOLI 

POLITICHE 1976: PCI voti 
1.484 36.8% (Reg. 75: +2.9; 
Poi. 72: — 5,2) ; PR: 15 0.4 

(+0.4; +0.4); MSI: 109 2.7 

( — 0.7; —25): PSDI: 134 3.3 
(—0.9; —2.3): PSDI: 564 14 
(—1.7; + 1.7); DP: 34 0.9 

(—0.5; 4 0.9); PIU: 34 0.8 

(+0.1: —): PLI: 16 0.4 

(—0.4; —1.2); DC: 1.642 40,7 


AREZZO 


COMUNE DI LUC1GNANO 
POLITICHE 1976: PCI voti 
1.151 47.7% (Poi. 72 +3.3 Reg. 
75 +0,4); PR: 12 0.5 (+0.5; 
+ 0.5); MSI: 89 3.7 (—1.1; 
—0.4); PSDI: 33 1.4 (—0.8; 
—0.5); PSI: 290 12,0 ( + 1.6; 


-0.4); 
—o.5) ; 
+ 1 , 1 ); 
—2.9); 
- 0 . 1 ); 
—0.7); 
+ 2.9). 


(-U; 
(- 0 . 8 ; 
( + 1 , 6 ; 
(+ 0 . 6 ; 
(4 0.1; 
(— 2,0 
( + 1.7 


COMUNE DI 
LORO CIUFFENNA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
1.188 41,7% (Poi. 72 +7,2 Reg. 
75 +1,5); PR: 6 0.2 (+0.2; 
t 0 . 2 ); MSI: 48 1.7 (—0.9; 

—0.2); PSDI: 127 4.5 (—2.7 

—15); PSI: 294 10.3 ( + 0.8; 
(+0.5); DP: 27 0.9 ( + 0.9; 
—1.4); PRI 10 0.4 ( + 0.1; 

+ 0.1); PLI: 3 0.1 (—0.8; 

—0.5); DC: 1.146 40.2 ( — 1.7; 
+1.5). 

COMUNE DI CASTEL 
S. NICCOLO* 

POLITICHE 1976; PCI voti 
977 41,1% (Poi. 72 +3,0 Reg. 
75 —0.9); PR: 10 0.4 ( + 0,4; 
+ 0,4); MSI 34 1.4 (—0,6; 

—0.9); PSDI: 36 1,5 (—45; 
—2.7); PSI 320 13.4 ( + 6.0 
+ 4.2); DP: 14 0.6 ( + 0.6; 

—2.3); PRI: 21 0.9 (+0.7; 
+ 0.1); PLI 4 0.2 (—1.0; 

—0.6); DC: 963 40.5 (—1,1; 
+ 2,9). 


COMUNE DI CASTEL 
FOCOGNANO 

POLITICHE 1976; PCI voti 
1.048 44.4% (Poi. 72 +4.6 Reg. 
75 —1,4); PR: 6 0,2 ( + 05; 
+05); MSI: 123 55 (—2.0; 

—0.7); PSDI: 44 1.9 (—1.9; 

—0.1); PSI 330 14.0 (+0.3; 

+ 2,0); DP: 18 0.8 ( + 0.8; 

— 1 . 8 ); PRI: 26 1,1 (+05: 

+ 0.5); PLI: 11 0.5 (—0.9 

( + 0.7; 


— 0 . 1 ); 

—0.4); 


(— 0.6 
(— 1.1 
( + 1.6 


—0.7); PSDI: 44 1.9 (—1.9; 

—0.1); PSI 330 14,0 (+0.3; 
+ 2,0); DP: 18 0.8 ( + 0.8; 

— 1 . 8 ); PRI: 26 1,1 (+05: 

+ 0.5); PLI: 11 0.5 (—0.9 

—05): DC: 754 31.9 ( + 0.7; 
+ 1,7). 

COMUNE DI CAPOLOMA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
1551 54.1% (Poi. 72 ^4,4 Reg. 
75 +1,8); PR: 7 0.3 (+0.3; 
+ 0.3): MSI: 29 1.2 (—0.6: 

—0.1); PSDI: 52 2.1 (—1.1; 

—0.4); PSI: 198 7.9 ( + 1.6: 
+ 1.4); DP: 25 1 ( + 1; —0.8); 
PRI: 11 0.4 ( + 0.2: —0.1»; 
PLI: 10 0.4 (—0.3; —0.3); DC: 
814 32.6 (—25: —1.6). 

COMUNE DI POPPI 
POLITICHE 1976; PCI voti 
1.788 42.1 (Poi. 72 +65 Reg. 
75 +0,6); PR: 25 0.6 (+0.6: 
+ 0.6); MSI 115 2.7 (—1.4; 

—0.8): PSDI; 83 2.0 (-2.4; 

—0.8); PSI; 501 11.8 (—0.3; 

—0.2»; DP: 38 0.9 (+0.9: 

—0.6»; PRI: 29 0.7 (-0.1; 

-0.3); PLI: 6 0,1 (—1.0; 

—0.5); DC: 1.857 39.1 (—0.7; 


— 0 . 8 ); 
— 0.2 » ; 
— 0 . 6 »; 
— 0.3 » ; 

—o.o) ; 
-15). 


1.657 39.1 


COMUNE DI 
PIAN DI SCO' 

POLITICHE 1976: PCI voti 
1 319 43.8% (Poi. 72 -4.7. Reg. 
75 —0.6); PR: 7 0.3 (-0,3; 
-0.3): MSI 47 1.6 (—05: 

—0.4); PSDI: 29 0.9 -0.8 
—0.4); PSI: 246 85 (-r2.3; 

+ 1.7); DP: 10 0.4 (+0.4; 

— 1.6); PRI: 15 05 (-0.2; 

-0.1); PLI; 4 0.1 (-06; 

— 0 . 1 ); 

-*-15). 


(+1; —2,2): PRI; 23 u: 
(+0.4; —); PLI: 4 0,2; 

(—1.4; —1.2); DC: 475 22.9; 
(—0.4; + 1,8). 

CETONA 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
1.442 57,5%; (Po!. 72: ■( 5.8: 
Reg. 75: —0.2); PR: 13 0',5; 

(r 0,5: +• 0.5); MSI: 34 1.4; 
(—0.4; — 0.S) ; PSDI 1 12 (L>: 
(— 1.2: —0.7); PSI: 360 14.3: 

( 1- 35; * 1.2); DP: 28 1.1; 

( + 1.1; —2.3); PRI: 11 0.4; 

( f 0.2; i 0.1); PLI: 4 0.2; 

( — 0.7; —0.4); DC; 606 24.1; 
(+0.4; +2.3). 

CASTELNUOVO 
BERARDENGA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
2.008 52.6%; (Poi. 72: - 1.8; 
Reg. 75: - 1.4); PR; 11 0.3: 
1- 0.3: -i0.3i; MSI: 62 1.6: 
(—0.9; —0.4); PSDI: 28 0.7; 
(—1.8; —0,5): PSI: 340 8.9; 
(-2.7; +0.6); DP 52 1.4; 

(-1.4: —1.7); PRI. 37 1. 

( —; - 02); PLI 25 0.6 ( - 1.4: 
— 0.4% DC- 1.255 32.0; < - 1.6. 

r 0 , 6 ). 

CASTIGLIONE 
DI ORCI A 

POLITICHE 1976: PCP voti 
1.564 59.5%; (Poi. 72; * 3.0; 

Reg. 75: - 1.4); PR: 15 0.6; 

( t- 0.6; - 0.6); MSI: 71 2.7; 
(—1.7; —1.2); PSDI- 16 0.6; 
(—0.7; —0.5); PSI:: 282 10.7: 

( * 1.7; - ! ) ; DP- 43 1.6; 

( - 1.6: —3.4); PRI 15 0.6; 

( — 0.2: * 0.3% PLI: 0 0.3: 


75: —1.1); PRI: 59 1.8% 
(Poi. 72: —1.1: Reg. 75: 

— 1,7); PLI: 24 0,7 % (Poi. 
72: —0.8; Reg. 75: —0.1); 
DC: 1.402 42.8 % (Poi. 72: 

— 3,4; Reg. 75: +2.3). 

MULAZZO 

POLITICHE 1976: PCI voti 
930 41.9 % (Po'.. 72: 4 1.4; 

Reg, 75: 4 1,8); Pari. Rad.: 


6 0.3 % (Poi. 72: 4 0.3; Reg. 
75: 4 0.6); MSI: 102 4,3 % 
(Poi. 72: —15: Reg. 75: 

— 0,4); PSDI: 74 3.3 % (Poi. 

*72: —1,3; Reg. 75: —2.8): 
PSI: 258 11.6 % (Poi. 72: 
4 4.7; Reg. 72: —1.4); Dem. 
Prol.: 18 0.8 %* (Poi. 72: 

t 0.6: Reg. 75- 4 0.2% PRI: 

23 1 % (Po!. 72: 4 0.4; Reg 
75: —1.3); PLI: 6 0.3 % (Po!. 
75: —05; Reg. 72: —0.1% 
DC: 805 36.2 % (Poi. 72: 

— 1.9; Reg. 75: 4 4.1). 


PSI: 258 
4 4.7; Reg 
Prol.: 18 


12 : — 0 . 1 ): 
(Poi. 72: 
4 4.1). 


( — 0.5 ; — 0.5 ) : 
(—0.4: - 2.7) 


DC: 616 23.4; 


ZERI’ 

POLITICHE 1976: PCI voti 
447 33 % (Po’. 72 -, 3.9: Reg. 

75: —1.3% Pari. Rad.: 5 0.4% 
(Poi. 72- r 0.4; Reg. 75: 
* 0.4); MSI: 14 1 % (Poi. 72: 
— 0 6; Reg. 75: —1,1): PSDI: 
41 3% (Poi. 72: —0.3: Reg. 
75: 4 0.4); PSI: 322 23.7 % 
(Pol. 72 ( 9.5; Reg. 75: 

4 3 5); Dem Prol.: 14 1% 
(Poi. 72- * 1: Re«- 

~ 0,2% PRI: 26 1.9 % (Poi 
- 72 ; —0.5; Reg 75: —1,2); 
PLI: 7 0,5 % (Poi. 72: —0.2: 
Re' • 71 : 4 0.1); DC 481 

35 5 % (Poi. 72: —5.5; Reg 
75: —0.2). 


BUONCONVENTO 
POLITICHE 1976- PCI: 
1.518 68.2%; (Poi. 12- • 


GROSSETO 


75: 


( + 0 . 2 ; 
(— 1,3; 
(- 0 . 1 ; 
( r 0.4; 
( * 0.9: 
( *■ 0 . 6 ; 


r 0 . 2 ); 

— 0.5% 

— 0.6 ) : 
+ 0 . 1 ); 
— 1 . 2 ): 
- 0.4): 


( — 0.9: —02); 


PR : 5 

MSI: 36 
PSDI- 59 
PSI- 121 
DP- 20 
PRI: 20 
PLI: 10 
DC: 436 1 


PI ANO ASTAGNA IO 
POLITICHE 1976: PCI: 

1 83B 56.2% : (Poi 72' • 

Reg 75: * 0.8); PR: 10 
% 0.3; 4 o,3): MSI 135 
(—1.5: —0.5); PSDI: 22 
(—1.3: —); PSI- 133 

( 4 0 . 8 : —06); DP- 19 
( «• 0.6, — 1 8): PRI' 19 
( + 0.2: - 0.1): PLI 3 

(- 0,7: -0.1): DC- 1 

33.3 (-0,1: - 2). 

SARTEANO 
POLITICHE 1976- PCI 
1.949 63.1% : (Po’. 72- • 

Reg. 75: - 0.3); PR: 8 
( 4 0.3; • 0 3% MSI- 110 

(—1: —0.2): PSDI 49 


C’APALB IO 

POLITICHE 1976: PCI. voti 
1.433 51.9 < (Reg. 75 • 0.9. 

Poi '72 • 3.9 1 ; PR • 0.4 

(.0 4 0.4% MSP 81 2.9 

4 j () 2 -0.4): PSDI: 88 3.2 
,.0 1 —0.4% PSI- 240 8.7 
( : 1.6; 4 1,4): DP: 27 1 ( — 1.5: 

. li; PIU: 55 2 < • 0.4. —0,3); 
PLI " 6 0.2 (—0,1: —0.1): DC. 
821 29.7 (- 2; -3). 

SC ARI. INO 

POLITICHE 1976- PCI. voti 
1 124 59.4% (Reg. 75: ~ 0,2: 

Poi. 72: *2.7); PR: 13 0.7 


( -, 0.7. 
(- 1 . 1 : 
(—28: 

( , 1.3: 
(-il: 
( - 03. 

( - o .-i : 
i • 2.9: 


4 0.7 ) ; 
—3.2); 
— 1 6 ); 

4 3.4 ) ; 
* i.n: 
- 0 . 1 ); 
- 0 . 8 ). 
- 0 , 6 ) 


MSI: 94 
PSDI: 25 
PSI: 224 1 
DP: 21 
PRI 51 
PLI: 3 
DC : 336 1 


SORANO 

POLITICHE 1976: PCI: t 
1 543 41.4% (Reg. 75: 4 


— 0.7); 
- 1 . 1 ); 


PSDI 

PSI: 

DP: 

PRI: 


0.2: —): PLI- 17 0.5; (■ 
).2>: DC: 628 20.3. ( - 


ASCIANO 

POLITICHE 1976 PCI v 
2.728 61.6% (Reg. 75: -1 

Poi. 72: 45 . 8 % PR; io 

(-4 0.4; -4 0.4% MSI: 60 

( —; —0.7); PSDI: 42 

(-0.5; —1.4): PSI: 441 1 
(-0.2; + 1.2): DP 42 

(—2: 4-0.9): PRI 36 0.8 (+( 
—% PLI 14 0.3 (-0.6: —1. 
DC 1.048 23,7 ( * 1.1: 4 0.1). 


Poi. 72 
; 0.1 % 
-1.4% 
- 0 . 1 % 
+ 1.4% 

- 0.7); 

- 0,2 > ; 
-05): 
-0 5). 


,-9% PR: 5 0.1 ( 


MSI: 
PSDI 
PSI 
DP: 
PRI. 
PLI: 
DC : 1 


177 4.8 (- 


MAGLI ANO 

POLITICHE 1976- PCI: voti 
1 607 49.3% (Reg. 75: 44.6: 
Poi. 10: -5.5): PR: 9 0.3 


LUCCA 


( 0 3. 

(-0.4: 
(— 1 . 2 ; 
(-2.5; 
(— 1 . 2 ; 
(- 0 . 8 ; 
(- 0 . 1 ; 


3 03); 
— 1 . 2 ): 
—1.4); 

3 2,1); 

4 1.1 ) : 
— 0 . 8 ) ; 
— 0.6 ) : 


MSI: 86 
PSDI: 71 
PSI: 197 
DP: 36 
PRI: 71 
PLI: 19 
DC: 861 


1.3. —1.1). 


PORCARI 

POLITICHE 1976- PCI ( 
1 714 38.3% (Reg. 75: - 

Poi. 72: -*8.1% PR: 20 


(+0.4: 
(— 1 . 2 : 
(—2.5; 
(+ 0 . 2 : 
(—0,5; 


+ 0.4); 
—1.4); 
—2.5); 
+ 0.4); 
+ 0.9); 


MSI: 

PSDI 

PSI 

DP: 

PRI: 


(— 0 . 2 ; — 0 . 6 ); 
(+3.7; —1,7). 


CASTEL DEL PIANO 
POLITICHE 1976: PCI: voli 
1.547 44.1% (Reg. 75: +1.8: 
Poi. 72: +5.5); PR: 24 0.7 

(+0.7; +0.7); MSI: 152 4.4 
(-0.2: —1,7); PSDI: 115 3.3 
(—2.6; —4.2); PSI: 427 12.2 
(—1; +0.8); DP: 39 1.1 (—0.8; 
+ 1.1); PRI: 56 1.6 (+0.5; 
+ 0.4); PLI: 9 0.2 (—0.4; —0.6); 
DC: 1.135 32.4 ( + 2; +2.2). 


PESCAGLIA 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
488 17.6% (Poi. 72: -,8.5; 

Reg. 75: +4); PR: 11 0.4 

(4-0.4: +0.4); MSI: 98 3.5 

(—0.3; 40.1); PSDI 78 2.8 

(—4.1; —9.1); PSI 151 5.4 

(—1.3; —0.8; DP: 23 0.8 (+0.8: 
—0.3% PRI: 25 0.9 (-0.6: 

—1.4): PLI: 16 0.6 (—0.9: 0); 
DC: 1.887 68 (—0.6 ; 4 7,7). 

STAZZEMA 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
1.003 31.3% (Poi. 72: * 8.3: 

Reg. 75: 4 3,9); PR: 15 0.5 
(-rO.ó; 40.5); MSI 164 5.1 

(—0.4; —1.2; PSDI: 59 1.3 

(—1; —1); PSI: 377 11.7 

(—1.4; —1.9); DP. 32 1 (-*-1; 

4 0.2); PRI: 56 1.7 (+0.7; 

—0.7); PLI 19 0.6 (—0.7; 

- 0.1) ; DC: 1.483 46.3 (—4.7. 
- 0 . 8 ). 

COREGLIA 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
833 22.4% (Poi 72: -6.3; 

Reg. 75: -3.5): PR: 27 0.7 
( r0.7; -0.7); MSI: 134 3.7 

(—1.5; 0); PSDI 101 3 (—1.7; 
—1.5); PSI: 303 8.3 (—1; —2; 
DP: 43 1.2 (-1.2; —0.2); PRI: 
136 3.7 (-0.1; —0.1% PLI 42 
1.2 (—1.6; —0.2% DC: 1.997 
54.8 ( + 0.4; —0,5). 

MONTECARLO 
POLITICHE 1976. PCI. \o\ 
1.193 48.3% (Poi. 72 -4.3. 

Rez 75- -17»; PR- 20 0.8 

( -r0.8, -0.3% MSI. 115 4.7 

(—2.8; —1.4); PSDI: 102 4.1 
(—2; —122% PSI: 277 11.2 

(-2.8; —0.3% DP. 27 1.1 

( -U; —0.6% PRI: 32 1.3 (0; 
-0.2; PLI: 10 0.4 (—0.3. —0.4% j 
DC: 694 28.1 ( - 1.3. -2 6*. I 


PISTOIA 


PIEVE A NIEVOLE 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.076 40.4% (Poi. 72: +6; 

Reg. 75: +2,1): PR: 27 0.5 
(-4 0.6; +0.6); MSI: 176 2.8 

(— 1.5; — 1.1); PSDI: 117 4,8 
(—1.6; —0.8); PSI: 329 9,8 

(+0.7; —2.6); DP: 39 1.6 

(+0,8; —1.3): PRI: 54 0.7 

(+0.1; +0.2% PLI: 22 0.2 

(— 0 . 6 ; 
l 4 0 , 2 ; 


176 2.8 
117 4,8 


— 1.1); PSDI: 117 4,8 

— 0.8); PSI: 329 9,8 

— 2.6); DP: 39 1.6 

— 1.3); PRI: 54 0.7 
+ 0.2% PLI: 22 0.2 

— 0.3% DC 1.063 39.2 
—3.7). 


PITEGLIO 

POLITICHE 1976: PCI: 
777 40.4% (Poi. 72: 


-1.7); 


( -0.5; 
(— 2 . 6 ; 
(— 1 . 8 ; 
( - 1 . 8 ; 
( + 1 . 6 ; 
(— 0 . 1 ; 
(—0.5; 
( — 2.3; 


: voti 
+ 7.4: 
10 0.5 


+ 0.5); 
— 1 . 6 ); 

— 1.7); 

— 27): 
+ 0.3): 

— 06); 
— 0 . 2 % 
+ 4.8). 


MSI: 

PSDI 

PSI: 

DP: 

PRI: 

PLI: 


189 9.8 
30 1.6 


CUTIGIJANO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
637 42% Poi. 72: -2.9; Reg. 
75: +1,6% PR: 8 0.5 ( + 0.5; 


— 0 5): 
+ 0.3); 

— 09>: 

— 2.3 ) : 

— 0.3 % 
-ni*; 

— 0.2 ) ; 
- 1 . 6 ». 


MSI: 3i 
PSDI: 6 
PSI- 79 
DP: 18 
PRI: 11 
PLI 2 
DC 593 


(—l; 
( + 0.3 
(—0.5 
( + 1.2 
(+ 0.1 
(— 0 . 8 : 
(— 0.1 


SERRAVALLE 
POLITICHE 1976. PCI 
3 150 53.4% (Poi. 72: 


MASSA C. 


t: voti 
-5.3: 
16 0.3 
82 1.5 


12208 41.9 (-2.3; 


COMUNE DI SUBBIANO 
POLITICHE 1976: PCI voti 
1.318 45.3% (Poi. 72 -2.4 Rez. 
75 —0.8): PR: 11 0.4 ( + 0.4; 


-0.4); 
— 022 ); 
—4.9); 
+ 3.9); 
-0.7); 
+ 0.5); 
—0.4); 
+ 2.3). 


MSI: 54 1.9 
PSDI: 192 6.6 
PSI: 432 14.8 
DP: 47 1.6 
PRI: 27 0.9 
PLI: 6 0 2 
DC: 822 28,3 


(— 0 . 2 ; 
(—5.5: 
(-4.3; 
( + 1 . 6 ; 
(+0.3; 
( —0,5; 
(- 0 , 8 ; 


SIENA 


PIENZA 

POLITICHE 1976: PCI: voi 
1.313 63.2%; (Poi. 72: + 1.9 
Reg. 75: + 1.1); PR: 12 0.6 

(+0,6; +0.6); MSI: 32 1.5 

(—0,2; —0.7); PSDI: 16 0.8 

(—0.6; —0.9); PSI: 181 8.7 

(+1.8; +1,7); DP: 21 1,0; 


TRESANA 

POLITICHE 1976 PCI 
779 41.5 % (Poi. '72 -, 9.5, 

Reg. 73 -2.6». Par: Rad : 

4 022 % (Poi. 11. f 0.2; Hcg 
75: -4 0.2) ; MSI. 32 1.7 V 

(Poi. 72: —1.8: Ree 75: 

— 1.2% PSDI: 94 5 % (Po'.. 

'72: —4.1; Ree '75 —2.5). 

PSI: 280 14 9 % (Poi. 72: 

- 4.4: Reg 75- ■* 2); Dem. 

Pro!.: 43 2.3% (Poi. 72: + 2.3. 
Reg. 75: —2.3); PRI: 18 1 % 
(Po’. 72- —0.5; Reg. 75. 

— 0.3); PLI- 4 0,2% (Poi 72: 

— 0.6; Reg 75: —0.6; DC 

622 33.2 % (Po',. 72- +2.3; 

Reg. 75: +3.1». 

LICIANA NARDI 
POLITICHE 1976: PCI voti 
2.245 38 % (Po!. 72: + 103. 
Reg. 75: ^ 1,3% Pari. Rad : 
14 0.4 % (Po’. 72 + 0.4; Reg 

75: +0.4); MSI: 92 2.8% 

(Poi. 72: —0.3; Reg. 75: 

— 0,5); PSDI: 73 2.2 % (Po'.. 
72: —3.7: Reg. 75- —1): 
PSI 335 10,2 % (Poi. 72: + 5; 
Reg. 75: +1); Dem. Pro!: 
36 1.1 % (Po!. 72: + 1,1; Reg. 


Reg. '75: +1); PR: 16 0.3 

i - 0.3. -0.3% MSI: 82 1.5 

(—15: —0.5); PSDI: 135 2.5 
( — 2.9. —1.4% PSI: 359 6.6 
i -1.1: — 122% DP: 52 1 (-1; 
-0.7». PRI: 57 1.1 (-t-0,5; 
-0.4% PLI. 8 0.1 (—01; 
-03»; 

- 2 . 8 ». 


1.535 23.5 


CHIESINA UZZANF.SE 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
1 303 46 9% (Poi. 72: +7.6: 

Reg 75: +3.2): PR: 18 0.6 
.-06: -0.6»; MSI- 183 6.6 

(—2.2: —1.2% PSDI: 86 3.1 
(—1.9; —2); PSI: 253 9.1 
( — 2.2; —3.2): DP: 28 1 ( + 1; 

— 0.8% PRI: 44 1.6 (-0.6: 

-0.1»; PLI: 8 0.3 (—1.1; 

— 03); DC: 857 30.8 ( + 1; 

— 4.2). 


UZZANO 

POLITICHE 1976: PCI: voti 
959 43% (Poi. 72 -r4.5; Reg. 
75: +1.3); PR: 13 0.7 ( + 0.7; 
-0.7% MSI: 70 3.5 (—1.1; 

— 08); PSDI: 63 3.2 (—3,2; 

— 2.7): PSI: 192 9.6 ( + 1,4; 

— 1.1); DP: 20 1 ( + 1); PRI: 
24 1,2 ( + 0,3; +0.2); PLI: 0 
0.3 (—1.2; —0.6); DC: 040 
32.5 ( + 0,2; +M>. 
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PAG. 12 / firenze-toscana 



l’Unità / sabato 26 giugno 1976 


Approvato il piano dalTAmministrazione provinciale di Livorno 

324 milioni per assicurare il diritto 
allo studio agli strati più disagiati 

Interventi per trasporti, mense, materiale didattico e scientifico — Una vasta consultazione 
con gli organi collegiali — Largo spazio ai provvedimenti di tipo collettivo e alla sperimentazione 


Il 2 luglio incontro per la Piaggio 


Il 2 luglio prossimo avrà luogo a Ge¬ 
nova rincontro tra il coordinamento na¬ 
zionale FLM del gruppo Piaggio e la di¬ 
rezione dell'azienda per un confronto sul¬ 
la situazione occupazionale, produttiva 
e prospettive del complesso Piaggio. E' 
evidente come questo confronto rivesta 
particolare importanza non solo perché 
è un momento di gestione della prima 
parte del contratto di lavoro, ma per i 
punti sui quali il coordinamento de! 
gruppo ritiene indispensabile avere ri¬ 
sposte precise, in merito cioè a: occupa¬ 
zione, prospettive e scelte produttive, 
conseguenze della ristrutturazione e rior¬ 
ganizzazione aziendale, qualificazione e 
condizioni di lavoro. 

In mancanza di un confronto serio e 
risposte precise su questi punti il coor¬ 
dinamento non può accettare scelte uni¬ 
laterali della Piaggio sulla richiesta di 
lavoro straordinario, sull'allargamento 


del turno di notte, sulla parcellizzazione 
del lavoro, sul peggioramento delle con¬ 
dizioni di tavolo. 

In un momento in cui le richieste del 
prodotto Piaggio sono in sensibile au¬ 
mento. sia su! mercato interno che sul 
mercato estero, l'azienda non può pen¬ 
sare di far fronte a questo aumento di 
produzione solo peggiorando le condizio 
ni di lavoro, ma con un piano generale 
di investimenti che permettano di far 
fronte alle richieste del medio e lungo 
periodo, salvaguardando i livelli occupa¬ 
zionali e le condizioni d: lavoro in fab¬ 
brica. 

Il coordinamento FLM del gruppo 
Piaggio è disponibile a questo confron¬ 
to sul medio e lungo periodo, come è 
disponibile anche ad affrontare il pro¬ 
blema delle strozzature di produzione 
che si sono verificate nei vari reparti In 
conseguenza dell'aumento della richle- 


I sta di mercato, ma al tempo stesso ri- 
| fiuta decisioni unilaterali dell'azienda 
] prima dell'incontro del 2 luglio. Infatti 
I la pretesa deH'azienda di instaurare il 
| terzo turno ne! reparto verniciatura del- 
! l’officina 10. prima dell'incontro di Ge- 
. nova, è inaccettabile, sia perché non vie- I 
i ne pasta in un contesto generale in cui j 
I si fissano impegni ben precisi per nuovi j 
I investimenti e tempi di attuazione, sia i 
I perché le modalità con le quali l’azien- j 
i da pensa di introdurre il terzo turno in ! 
verniciatura peggiorano sensibilmente le i 
condizioni di lavoro nel reparto. , 

Occorre quindi aprire nelle officine un | 
I dibattito su questi punti per favorire 1 
una partecipazione attiva di tutti i la¬ 
voratori alla risoluzione dei problemi 
che oggi sono al centro del confronto 
con la Piaggio. i 

NELLA FOTO: un reparto della Piaggio 
di Pontedera I 


LIVORNO, 25 

Una cifra cospicua, 324 mi¬ 
lioni per trasporti, libri, men¬ 
se, per materiale didattico e 
scientifico, per un complesso 
programma di interventi nel 
campo del diritto allo stu¬ 
dio: con questo provvedimen¬ 
to, approvato all’unanimità, 
l’amministrazione provinciale 
ha coordinato l’intervento in 
un settore che vede da quest’ 
anno scolastico entrare in vi¬ 
gore la tanto discussa e a 
lungo osteggiata legge regio¬ 
nale n. 71. Il salto di qualità 
sta nel fatto che per la pri¬ 
ma volta, facendo perno sul¬ 
la legge regionale e surrogan¬ 
do per più ùdella metà la 
parte finanziaria (ben 174 mi¬ 
lioni sono stati stanziati dal¬ 
la Provincia) si sono dati 
indirizzi certi, si è formulato 
un piano preciso di inter¬ 
venti portanto ordine e 
rispondendo cosi con chia¬ 
rezza a vaste ed articolate 
esigenze. 

Negli anni passati, non solo 
si assisteva ad un negativo 
sovrapporsi di competenze e 
di interventi, statali, regiona¬ 
li. provinciali ma si finiva, 
proprio per questo, per disse¬ 
minare in modo disorganico 
gli interventi, dopo che le 
singole scuole avevano avan¬ 
zato le più disparate richie¬ 
ste. Oggi invece c'è un piano, 
ci sono delle scelte, delle prio 
rità che si intende soddisfa¬ 
re, scelte che sono il frutto 
di una ampia consultazione 
di base. 

Il modo con cui si è costrui¬ 
to il piano e come si intende 
gestirlo sono altrettanti pun¬ 
ti qualificanti di tutta la 
operazione. La consultazione 
di base è stata ampia, il che 
ha consentito di costruire as¬ 
sieme ai consigli di istituto, 
ai presidi, agli insegnanti le 
scelte prioritarie e i criteri 
di fondo cui si ispirano que¬ 
sti provvedimenti Una volta 
adottati (ed il dibattito nel¬ 
la commissione consiliare è 
stato assai costruttivo ed ap¬ 
profondito) saranno gli stes¬ 
si consigli a gestire il com¬ 
plesso dei provvedimenti, ad 
interpretare !e esigenze rea¬ 
li presenti nelle diverse scuo¬ 
le. Intanto, ecco un elemen¬ 
to significativo, da ogni par- 


Sotto controllo nell'Aretino tutta la fascia collinare e montana 

VOLONTARI CONTRO GII INCENDI 

L'iniziativa per il quarto anno consecutivo — Individuati alcuni punti di osservazione — Ottimi risultati 
dell'intervento dell'Amministrazione comunale — Sforzo finanziario e necessità di provvedimenti legislativi 



Vigili del fuoco impegnati nell'opera di spegnimento di un incendio. In primo piano quello che rimane di un bosco. Ad Arezzo per prevenire simili calamità 
ti sono organizzate anche quest'anno squadre di volontari 


AREZZO. 25 

Sta per essere avviato, per 
11 quarto anno consecutivo il 
servizio di prevenzione ed e- 
stinzione degli Incendi nei bo¬ 
schi. organizzato dal Comune 
di Arezzo in collaborazione 
con l'ispettorato ripartimenta- 
le delle foreste e il corpo dei 
vigili del fuoco. Il clima tor¬ 
rido di questi giorni potrebbe 
far anticipare di qualche tem¬ 
po. rispetto agli anni passati, 
il lancio dell’intera operazio¬ 
ne, che dovrebbe comunque 
scattare entro la prima metà 
di luglio per protrarsi fino 
a settembre inoltrato, in rela¬ 
zione all’andamento del clima 1 
estivo e alla frequenza degli 
incendi. 

L’opera dei volontari comu 
nali dovrebbe cioè coprire il 
periodo — circa due mesi — 
in cut si registra il maggior 
numero dei focolai e si fa piu 
difficile, a causa dell’esirema 
siccità, circoscriverne i danni. 

Sulla base di una esper.cn 
za ormai consolidata, affer¬ 
matasi negli ultimi anni in 
gran parte della regione, il 
servizio antì-incendio organiz¬ 
zato daU'Amministrazione co 
munale aretina verrà artica 
lato in modo da assicurare in¬ 
terventi il più possibile tem¬ 
pestivi ed efficaci. 

Le squadre di volontari — 
reclutati fra studenti e disoc¬ 
cupati — terranno sotto con¬ 


trollo tutta la fascia collinare 
e montana che circonda il ca¬ 
poluogo e la piana di Arezzo: 
la parte montana del comune, 
cioè la valle del torrente Cer- 
fone e la zona di Santa Mi¬ 
ra alla Raffinata, sarà con¬ 
trollata d.rettamente, come di 
consueto, dagli uomini della 
« forestale ». 

I volontari anti-incendio, di¬ 
visi in squadre, pattugl.eran- 
no m jeep le zone boseate 
del territorio comunale, man¬ 
tenendosi m costante colle¬ 
gamento radio con alcune ve¬ 
dette appostate sulle cime del 
Monte Lignano e sull'alpe di 
Poti: due punti strategici che 
consentono, per la loro eleva¬ 
ta posizione, un tempestivo 
avvistamento dei focolai di 
incendi. Nel giro di pochi mi¬ 
nuti dall’allarme le prime 
squadre saranno in grado di 
raggiungere le località minac¬ 
ciate; qualora dovesse farsi 
difficile circoscrivere ed e- 
stinguere rapidamente !e 
fiamme, entreranno in azio¬ 
ne altre squadre, impegnate 
nella sistemazione del parco 
naturale di Lignano e nella 
ripulitura delle strade di mon¬ 
tagna. 

Con li passare degli anni, 
questo tipo di organizzazia 
ne — strettamente collegata 
con i mezzi del vigili del Tua 
co e della forestale — ha da¬ 
to nel comune di Arezzo ri¬ 


sultati estremamente positi¬ 
vi. Di fronte ai 1.300 ettari di 
terreno boschivo andati di¬ 
strutti nell’estate del "73 — 
quando il Comune decise d: 
istituire, tra i pruni in Ta 
scana. un proprio servizio di 
prevenzone e di estinzione 
degli incendi — i danni su¬ 
biti negli ultimi due anni (po 
che decine di ettari d: basco 
colpiti dalle fiamme, che non 
hanno mai raggiunto propor¬ 
zioni allarmanti) assumono 
una dimensione trascura bile. 

Si tratta, naturalmente, di 
interventi limitati, che deva 
no essere inseriti in una pa 
litica generale di difesa e del¬ 
la valorizzazione delle risorse 
naturali, la cui urgenza è sta¬ 
ta fino ad oggi tranquilla¬ 
mente ignorata dai vari go¬ 
verni succedutisi alla guida 
del paese. Ciò nonostante, lo 
intervento diretto degli enti 
locali e delle comunità mon¬ 
tane in questo terreno — 
con l’organizzazione di servi¬ 
zi anti-incendio, la creazione 
di corpi di vigili forestali, 
l’acquisizione all’uso pubbli¬ 
co di terreni boschivi — ha 
ottenuto negli ultimi anni ri¬ 
sultati tutt’altro che trascu¬ 
rabili. 

La denuncia della distruzio¬ 
ne sistematica a cui è stato 
abbandonato il patrimonio 
boschivo si è fatta strada, an¬ 


che se faticosamente,'in lar¬ 
ga parte dell’opinione pubb.icu 
che ha trovato nella Regione 
un interlocutore attento e di¬ 
sponibile. Certo, non sarà fa¬ 
cile debellare la piaga degl; 
incendi boschivi, né tanto 
meno sanarne te disastrose 
conseguenze, senza colpirne 
alla ràd.ce le cause di fondo: 
interessi speculativi, l’abban¬ 
dono della montagna, la ca¬ 
renza dì forze e di attrezzatu¬ 
re per una reale opera di pre¬ 
venzione. Allontanata al ter¬ 
mine di una estate, la minac¬ 
cia degli incendi si ripresen- 
ta. più virulenta che mai, 
con l’anno successivo: il di¬ 
sastroso stato di abbandono 
dei territori montani, dove i 
padroni non effettuano più 
alcuna operazione di ripuli¬ 
tura, <}ove il cespughame in¬ 
vade il sottobosco pronto a 
trasformarsi in una terribile 
esca, dove mancano strade e 
p.ste parafuoco mentre pra 
liferano le recinzioni e le ri¬ 
serve, toma puntualmente ad 
aprire la strada alle fiamme. 

Treni’anm di spreco siste¬ 
matico. di subordinazione del¬ 
la campagna e della monta¬ 
gna ad uno sviluppo indu¬ 
striale incontrollato e distor¬ 
to. alla speculazione edilizia 
fondiaria più sfrenata, han¬ 
no lasciato un segno profon¬ 
do. Pure, le premesse per im¬ 
postare concretamente una 


politica di salvaguard.a del 
nastro martoriato patrimonio 
forestale non mancano. Le ini¬ 
ziative lanciate da un nume¬ 
ro crescente di Comuni e ri¬ 
prese. su scala p.u vasta da 
diverse Regioni, non sono ri¬ 
maste senza conseguenze. In¬ 
calzato dai proliferare delle 
iniziative spontanee, il gover¬ 
no è stato costretto, un anno 
fa. a stanziare 5 miliardi — 
in cinque anni — per ;a di¬ 
fesa del patrimonio foresta¬ 
le. Un provvedimento chiara¬ 
mente msuffic.ente, preso m 
ritardo e difficilmente effica¬ 
ce. proprio perché isolato. 

Contro la natura essenzial¬ 
mente dolosa degl; incend. 
boschivi, si tratta di andare 
ben oltre, di affiancare allo 
sforzo finanziario un preciso 
impegno legislativo, che af¬ 
fronti alla radice le cause 
del fenomeno: se non si met¬ 
te un freno all'assenteismo 
dei proprietari, se non si rin¬ 
nova la decrepita legislazia 
ne in materia, se non si met¬ 
tono le Regioni in condizioni 
di intervenire nel campo del¬ 
l’agricoltura, della forestazla 
ne, se k> stato continua a 
restare latitante, un’inestima¬ 
bile fonte di ricchezza collet¬ 
tiva continuerà ad essere ter¬ 
reno di caccia di un pugno 
di speculatori. 

Franco Rossi 


te si è condiviso il criterio 
della ripartizione non terri¬ 
toriale dei mezzi: ci sarà, per 
ogni tipo di intervento, una 
graduatoria provinciale, così 
che i mezzi, le risorse andran¬ 
no là dove c’è bisogno, senza 
schematismi e senza partico¬ 
larismi. 

Ma veniamo alla specifica 
del provvedimento, che è mol¬ 
to articolato e merita di es¬ 
sere riferito nei minimi det¬ 
tagli. Intanto il 10% dell'inte¬ 
ra somma, circa 32 milioni, 
viene destinato per interventi 
(mense, libri, trasporti, allog¬ 
gi ) a favore degli alunni ca¬ 
paci e meritevoli la cui fa¬ 
miglia versa in stato di di¬ 
sagio economico. Ecco un 
primo problema che ha fatto 
discutere molto: che signifi¬ 
ca meritevole e poi che si 
intende per disagio economi¬ 
co? Piu semplice è stato defi¬ 
nire la questione del merito 
(sono meritevoli ì promossi 
nella sessione estiva), più 
complesso quella economica. 
Tenendo conto del potere di 
acquisto reale di .-alari e sti¬ 
pendi si è deciso d: conside¬ 
rare «disagio economico» 
quello riguardante un reddi¬ 
to familiare netto di 2.700 000 
lire annue più 30.000 lire per 
ogni figlio a carico. Si viene 
così a coprire una fascia 
abbastanza consistente di 
redditi operai, contadini, di 
ceto medio impiegatizio. En¬ 
tro questa fascia le provviden¬ 
ze saranno del tutto gratuite 
e cioè saranno concessi li¬ 
bri individuali fino ad un 
ammontare massimo di 50.000 
lire, di rilasciare abbonamen¬ 
ti per trasporti extra urbani, 
saranno consegnati buoni 
mensa e concessi assegni di 
residenza di 15.000 lire, limi¬ 
tatamente a 8 mesi all’anno. 

Sarà una commissione pro¬ 
vinciale a stabilire la gradua¬ 
toria degli aventi diritto, una 
commissione compasta di no¬ 
ve membri, di cui 3 rappre¬ 
sentati ì consigli scolastici, 3 
rappresentanti gli operatori 
della scuola e 3 direttamente 
nominati dal Consiglio prò 
vinciate, espressione sia del¬ 
la maggioranza che delle 
minoranze. Un modo anche 
questo per sottolineare nel 
comportamento politico con¬ 
creto, la funzione di iniziati¬ 
va e di governo delle espres¬ 
sioni democratiche di base. 

Il provvedimento prevede 
poi interventi per alunni le 
cui famiglie si colloc/iino nel- j 
la fascia di reddito netto an- | 
nuo fino a 3.700:000. più 
300.000 lire per ogni figlio n 
carico. I consigli di istituto 
hanno in questo coso la fa¬ 
coltà di concedere il diritto al I 
servizio mensa, i pendolari, i 
con un concorso di spesa di | 
400 lire. Inoltre è previsto an- i 
che un contributo per il tra¬ 
sporto: ogni alunno dovrà pe¬ 
rò contribuirvi con una qua 
ta fissa di 1.200 lire in mo¬ 
do che il caro — trasporto 
risulti uguale qualunque sia 
il percorso da fare. 

Con questi due ordini di 
provvedimenti si esaurisce in 
pratica l’intervento di tipo 
individuate. Largo spazio vie¬ 
ne così dato a una politica 
scolastica che punti a intro- l 
durre, sia pure con modesti 
fondi di incoraggiamento, e- ! 
tementi di riforma di arric¬ 
chimento e di diversificazia 
ne delle strutture e degli stru¬ 
menti didattici. 

Agli istituti di istruzione se¬ 
condaria ed artistica viene 
assegnato un contributo cal¬ 
colato in base ad una quota 
di 7.500 lire per ogni alunno 
frequentante. direttamente 
fornite dalla Provincia come 
sua specifica iniziativa. Si 
viene casi a costituire un I 
fondo scolastico che verrà 
gestito direttamente dagli or¬ 
gani collegiali della scuola, 
con il quale si potranno ac¬ 
quisire attrezzature scientifi¬ 
che. ci si potrà dotare di bi¬ 
blioteche di classe, istituendo 
un servizio di prestito del li¬ 
bro nella scuola, punto di 
portenza per la costituzione 
di una vera e propria :< ban¬ 
ca del libro ». 

A questo punto si inserisce. 
i il caso di dirlo, quella che 
può considerarsi la vera gros¬ 
sa novità del provvedimento, 
una sorta di « incentivo — 
riforma » o meglio « incenti¬ 
vo - sperimentazione»: di che 
si tratta? La Provincia desti¬ 
na una quota pari al 7% del¬ 
le disponibilità finanziarie. 
c:oè circa 23 milioni, per con¬ 
tributi alle vane scuole che 
presenteranno dettagliati pra 
grammi speciali, attività in¬ 
ter e parascolastiche ecc. 
nonché ad interventi per il di¬ 
ritto alio studio dei lavora¬ 
tori. nell’ambito de!le 150 ore 
previste dai contratti azien¬ 
dali. sia per effettuare semi¬ 
nari sia per corsi di scuola 
superiore. 

Quella che emerge come la 
ispiraz.one di fondo di tutto 
il provvedimento è la volontà 
di allargare io spazio d: in¬ 
tervento. di decisione, di scel- j 
ta. di esecutività degli orge- i 
ni di democrazia scolastica: 
è un aspetto anche questo, e 
dei più nievanti, del nuovo 
modo di governare con cui 
le amministrazioni democra- » 
tiche s; presentano ai citta- i 
dini. Modo nuovo di governa¬ 
re, ovvero partecipazione po 
polare e democratica per una 
politica scolastica non di pu¬ 
re e semplici provvidenze e di 
assistenza, ma capace di prefi¬ 
gurare. di incoraggiare e so 
stenere i programmi di rifor¬ 
ma che sono scaturiti dal vivo 
del dibattito che ha prece¬ 
duto e seguito le fasi costitu¬ 
tive e il primo anno di vita 
degli organi collegiali della 
scuola. L'ampio consenso che 
ha circondato il provvedi¬ 
mento, prima nel confronto 
di base poi nel Consiglio pra 
vinciate, è appunto il risul¬ 
tato di questa impostazione. 

Mario Tredici 
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Gli enti locali toscani sono all'avanguardia nell'azione per garantire a tulli i giovani la pos¬ 
sibilità di studiare 


VIC0PISAN0 - Col sostegno dei sindacati e degli enti locali 

In lotta da un anno 
per salvare l’EFRAM 

Il finanziamento di 370 milioni non deve, secondo il mo¬ 
vimento democratico e sindacale, servire solo ad assicurare 
qualche mese di vita alla fabbrica — Le garanzie per il futuro 


VICOPISANO, 25 
Da circa un anno le lavo¬ 
ratrici della EFRAM di Vi¬ 
copisano saitenute dalle or- 
j ganizzazioni sindacali, dagli 
enti locali, dalla regione e 
dulie forze politiche democra¬ 
tiche, si battono per allon¬ 
tanare la prospettiva della 
liquidazione della fabbrica, 
cosa che rappresenterebbe la 
chiusura del più importante 
stabilimento del comune di 
Vicopisano gettando sul la¬ 
strico un centinaio di lavora¬ 
tori in larga parte donne. 
Questa lotta ha respinto le 
I ipotesi di andare al fallimen¬ 
to avanzate dall'amministra¬ 
zione controllata e dall'auto¬ 
rità giudiziaria, costretto 
gli istituti di credito a con¬ 
cedere qualche finanziamento 
per continuare l'attività pro¬ 
duttiva e indirettamente di 
reperire ordini sul mercato 


tedesco per oltre mezzo mi¬ 
liardo. 

II problema di fondo era 
però ottenere un finanziamen¬ 
to ministeriale a lungo ter¬ 
mine per riequilibrare la si¬ 
tuazione economica dell'azien¬ 
da, e la lotta ha avuto suc¬ 
cesso anche in questa dire¬ 
zione. con la concessione di 
un mutuo di 370 milioni. 

Giunti a questo punto si 
pongono i problemi della fu¬ 
tura attività dell'azienda. In¬ 
fatti il movimento democrati¬ 
co non vuole che il finanzia¬ 
mento serva a dare qualche 
mese di vita alla fabbrica 
per tornare poi ad una si¬ 
tuazione disperata. Si tratta 
di impiegare bene il finan¬ 
ziamento, di dare all’azien¬ 
da una gestione ed una di¬ 
rezione aziendale capaci 

Se non è stato impassibi¬ 
le per un’azienda che si tro¬ 


vava In amministrazione con 
trollata e con la spada di 
Damocle del fallimento sul 
la testa, in un momento dif 
ficile per il settore tessile, 
ottenere queste commesse, è 
scontato che la fabbrica può 
lavorare. Solo che certe ca¬ 
renze del passato devono es¬ 
sere eliminate per evitare che 
siano sempre a pagare i 'avo 
ratori con la perdita dei po 
sti di lavoro. Questa dispo¬ 
nibilità delle organizzazioni 
sindacali, enti locali. Regione 
e forze politiche democrati¬ 
che a trovare una soluzione 
positiva ai problemi futuri 
della EFRAM ed il finanzia¬ 
mento di 370 milioni sono I 
punti di partenza per dare 
fiducia ai lavoratori e pra 
spetti ve ai la fabbrica. 


A Camporgiono, Gragnano e Ponte a Tetto da oggi al 29 giugno 

Festival dell'Unità in provincia di Lucca 


LUCCA. 25 
I Con quelle di Camporgiano, 
Gragnano e Ponte a Tetto 
da domani al 29 giugno si 
apre in provincia di Lucca 
la stagione delle feste del¬ 
l’Unità e della stampa comu¬ 
nista che si colloca quest'an¬ 
no come continuazione di 
una campagna elettorale im¬ 
pegnativa appena trascorsa. 
Momento politico centrale di 
queste prime feste in provin¬ 
cia di Lucca è appunto il 
dibattito sul voto di giugno 


A Pisa 
incontri 
sui consigli di 
circoscrizione 

PISA, 25 

Oggi nell'aula magna del¬ 
la Facoltà di scienze politi¬ 
che dell’università di Pisa si 
svolge il primo di una serie 
di incontri di studio organiz¬ 
zati dalla facoltà universita¬ 
ria e dall’associazione nazio¬ 
nale dei Comuni d’Italia 
(ANCI) per discutere dei pro¬ 
blemi posti dall’attuazione 
della legge 34-1976 n. 278 me¬ 
glio conosciuta come la ieg- 
le «sui consigli di circoscri¬ 
zione ». Questa iniziativa e 
gli incontri che seguiranno 
si propongono di verificare 
anche, nel quadro delle espe¬ 
rienze realizzate in Toscana, 
le questioni Inerenti la par¬ 
tecipazione popolare alla ge¬ 
stione della comunità locate. 


e le proposte del PCI nella 
fase politica che si apre. Le 
feste si tengono al giardino 
di Ponte Tetto, a Campor¬ 
giano. nel parco pubblico e 
a Gragnano al lago ameri¬ 
cano sulla via Pescialina. 

A Ponte Tetto il program¬ 
ma delle manifestazioni prin¬ 
cipali è questo: domani alle 
ore 18 apertura, dibattito sul¬ 
la condizione della donna e 
dei giovani nella società ita¬ 
liana con l’onorevoie Maura 
Vagli e Cesare Castellano del 
circolo FGCI di San Con¬ 
corda, alle ore 21 spettaco¬ 
lo musicale con la cantante 
cilena Ines Carmona e del 
chitarrista Mano Galasso. 
Alle ore 22.30 musica legge 
ra. Domenica alle ore 17 di¬ 
battito sul voto e le prospet¬ 
tive di governo con rappre¬ 
sentanti delle forze democra¬ 
tiche. alle ore 18,30 spettaco¬ 
lo di burattini, alle ore 21 
Gildo nello spettacolo « Il 
mondo è tondo e va preso a 
calci ». Alle ore 21,30 musica 
leggera. Lunedi 28 alle ore 
17 musica leggera, alle ore 
21 canzoni popolari e di lot¬ 
ta con Gisella e Mario Ga¬ 
lasso, alle 22.30 canti popa 
lari toscano con il gruppo 
«Antologia». Martedì 29 alle 
ore 17 spettacolo di canzoni 
con il canzoniere lucchese, 
alle ore 19 comizio di chiusu¬ 
ra di Marco Marcucci, alle 
ore 21.30 spettacolo di caba¬ 
ret con i Giancattivi alle ore 
22,30 musica leggera. 

A Gragnano domani apertu¬ 
ra alle ore 17 alle sera ore 
21 ballo popolare, mostra del 


libro e giochi vari. A Cam¬ 
porgiano domani sabato co¬ 
mizio dell’onorevole Maura 
Vagli e ballo popolare. 

Organizzata dalla sezione 
« La Cigna » si svolgerà • 
partire da domani fino al 29 
giugno la festa dell’Unità al 
Cistemino con il seguente 
programma: oggi ore 17 aper¬ 
tura della festa, ore 21 ballo 
liscio. 

27 giugno ore 9.30 ciclo ra¬ 
duno ore 18 «decentramento 
e partecipazione popolare: le 
esperienze del nostro quar¬ 
tiere. «dibattito aperto con 
I compagni Roberto Benve¬ 
nuti. assessore al Decentra¬ 
mento e Vinicio Memchet- 
ti. presidente del consiglio di 
quartiere Sorgenti - Corea - 
La Cigna, ore 21 ballo. 

29 giugno ore 18,30 manife¬ 
stazione con il compagno 
onorevole Bruno Bernini al 
termine premiazione di gara 
di pittura, ore 21 ballo liscio. 


Errata corrige 

n Partito socialista di Rad- 
da in Chianti facendo rife¬ 
rimento all’articolo apparso 
sull’Unità del 20 6-76 precisa 
di non far parte della mag¬ 
gioranza che amministra il 
Comune. La maggioranza è 
infatti formata da una coa¬ 
lizione comprendente il PCI e 
il PDUP ed alcuni Indipen¬ 
denti, mentre il PSI svolge 
un ruolo di minoranza auto¬ 
noma nel rispetto dei risulta¬ 
ti elettorali della consunta- 
zione del 15-8-75. 
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l v Unità / sabato 26 giugno 1976 

Proseguono le iniziative della rassegna dei «macchiatali» 

Dise gni inediti di Fattori 
al museo civico di Livorno 

La mostra si inaugura stamani e resterà aperta sino 
ai 22 agosto — Una serie di esperienze collaterali 


pag. 13 /■Carenze - toscana 


Si apre oggi a Livorno — 
alle ore 11 — nel museo 
civico Giovanni Fattori la mo¬ 
stra dei disegni Inediti del 
maestro. Esaurite cosi le 
« inaugurazioni » delle varie 
Iniziative fiorentine collegate 
alla rassegna « I Macchiaioli 
nella cultura toscana dell'Ot¬ 
tocento» dal maggio scorso 
al • Forte Belvedere dopo 
la pausa elettorale, l'attivi¬ 
tà espositiva riprende con 
questa «combine» livornese. 
SI tratta in effetti di tre mo¬ 
stre in una e precisamente 
dei «Disegni inediti di Gio¬ 


vanni Fattori » della « Mostra 
bibliografica delle fonti e del¬ 
la letteratura sui Macchia- 
' ioli » e della presentazione 
del dipinto di Fattori « Carica 
di cavalleria a Montebel¬ 
lo ». 

La mastra livornese resterà 
aperta fino al prossimo 22 a- 
gosto. Questa nuova scadenza 
della rassegna dei « Macchia¬ 
ioli » permette alcune consi¬ 
derazioni di consuntivo nel¬ 
l’esperienza che è stata con¬ 
dotta. I dati emergenti sot 
tolineano in positivo la fidu¬ 
cia che il comitato organizza¬ 


sene di manifestazioni fino al 4 luglio 

Oggi la «Bruscellata» 
a S. Donato in Poggio 

Nella suggestiva cornice medievale in programma 
numerose iniziative culturali, sportive, ricreative 


Avrà inizio oggi, nella sug¬ 
gestiva cornice di S. Donato 
in Poggio, all'ombra delle mu¬ 
ra e delle torri medioevali 
arroccate sulle colline del 
Chianti, la tradizionale festa 
della Bruscellata. Il program¬ 
ma prevede per oggi alle ore 
17 l'apertura della 3. mo¬ 
stra mercato « Gallo Nero », 
della 3. mostra mercato dello 
artigianato locale, la 3. mo¬ 
stra pittura estemporanea e 
della I mostra fotografica; 
alle ore 19 premiazione in 
piazza Malaspina dei vinci¬ 
tori del 3. premio Gallo ne¬ 
ro «Gara al piattello»; alle 
ore 21 ballo In piazza con 
«Osvaldo e t vecchi diavo¬ 
li». Dalle ore 17 sarà fun¬ 
zionante. fino alla fine della 
manifestazione il villaggio ga¬ 
stronomico. 

Domani, alle ore 13, desina¬ 
re dei bifolchi presso l'orato¬ 
rio di Pietra Cupa (le preno¬ 
tazioni sono accettate presso 
la segreteria della festa) e 
pranzo all'aperto sotto le mu¬ 
ra; alle ore 16,30 raduno e- 
questre e successiva esibizio¬ 
ne nel campo sportivo con 1 
« Rangers d'Italia ». Alle ore 
20 cena aU'apertosotto le mu¬ 
ra e alle ore 21,30 «Bruscel- 
lo» e la «Genoveffa» in piaz¬ 
za Malaspina. 

Lunedì 28. alle ore 19. sor¬ 
teggio dei «ciuchi alle con¬ 
trade» e alle ore 21 ballo 
in piazza con l’orchestra « La 
vera Romagna, la nazionale 
del liscio ». 

Martedì 29, alle 10.30 mes¬ 
sa delle contrade all'oratorio 
di Pietra Cupa e sfilata nelle 
vie paesane; alle ore 13 pran¬ 
zo all’aperto sotto le mura; al¬ 
le ore 18 sfilata storica ac¬ 
compagnata dalla bandaccia 
di Maremma e dagli sbandie- 
ratorl di San Sepolcro e «Pro¬ 
vacela del palo », alle ore 20.30 
cena all’aperto sotto le mu¬ 
ra. alle ore 21 « Bruscello » e 
« la Genoveffa » presso la So¬ 
cietà Filarmonica e ballo in 
piazza con « Osvaldo e i vec¬ 
chi diavoli ». 

Mercoledì 30. alle ore 21. 
è prevista una conferenza 
mentre giovedì 1 luglio alle 
21.30 la «Compagnia fiorenti¬ 
na» di prosa di Cesarina Cec- 


coni presenterà «Gallina vec¬ 
chia» di Augusto Novelli. 

Venerdì alle ore 21.30 con¬ 
certo bandistico In piazza Ma¬ 
laspina. Sabato 3 luglio, alle 
ore 20. cena all'aperto sotto 
le mura, alle ore 21 «Distur¬ 
na poetica» In piazza Mala¬ 
spina e ballo in piazza con 
«Osvaldo e i vecchi diavoli». 
La festa si concluderà do¬ 
menica. alle ore 10.30 con 
le premiazioni delle varie mo¬ 
stre; alle 13 con il desinare 
dei bifolchi presso l'oratorio 
di Pietra Cupa e con il pran¬ 
zo all’aperto sotto le mura; 
alle ore 17,30 sfilata storica 
e «7. palio dei ciuchi » con 
la festa per la contrada vin¬ 
citrice; alle ore 21 ballo in 
piazza e alle ore 24 gran 
chiusura con 1 fuochi artifi¬ 
ciali. 


Domani si inaugura 
la Settimana aviatoria 

Domani mattina con la vi¬ 
sita alle attrezzature dell’ae¬ 
roporto di Peretola e nel po¬ 
meriggio con le gare di aero¬ 
modelli. alianti, lanci di para¬ 
cadutisti. voli acrobatici, ha 
inizio la « settimana aviatoria 
fiorentina » organizzata dal¬ 
l'Aeroclub « Luigi Gori ». Ec¬ 
co i) calendario della « Setti¬ 
mana aviatoria»: lunedì 28 
giugno, gara nazionale di lan¬ 
ci acrobatici e di precisione 
e voli di propaganda; martedì 
29 giugno, aeromodelli, alian¬ 
ti, elicotteri; mercoledì 30 giu¬ 
gno e 1 luglio l'aeroporto sa¬ 
rà aperto al pubblico per la 
visita alle varie mostre di pit¬ 
tura. fotografia e aeromodel¬ 
lismo: venerdì 2 luglio giorna¬ 
ta deH’aeromodellista, esibi¬ 
zione di aeromodelli, mostra 
statica, voli di propaganda; 
sabato 3 luglio giornata della 
propaganda aeronautica, par¬ 
tecipazione della pattuglia 
acrobatica nazionale; domeni¬ 
ca 4 luglio gara aerea di re¬ 
golarità. 1. giro aereo fioren- / 
tino, nel pomeriggio spettaco- i 
lo aviatorio con la partecipa- I 
zione della pattuglia delle I 
« Frecce tricolori ». 


tore, composto come è noto 
dal ministero per i Beni 
culturali e ambientali, dalla 
Regione Toscana, dalle provin¬ 
ce, Comuni ed EPT di Fi¬ 
renze e Livorno. dall'Azienda 
autonoma di turismo di Fi¬ 
renze e dalla Soprintendenza 
alle gallerie di Firenze, ha 
risposto « ripresentando » una 
mostra che, pur basandosi 
su un periodo ed un feno 
meno culturale estremamente 
caratterizzato e localmente 
ristretto, era stata prepara¬ 
ta all'estero. Le amministra¬ 
zioni locali e la soprinten¬ 
denza, nonché il prof. Dur- 
bè, curatore insieme ad un 
«collezionista», Matteuccl, del¬ 
la prima stesura della mo¬ 
stra a Monaco di Baviera, si 
erano poste il duplice pro¬ 
blema sulla opportunità di 
presentare un'operazione di 
tale mole in Italia: da una 
parte, i costi notevoli che a- 
vrebbero gravato sui bilanci 
locali e l’incognita dell'im¬ 
presa «celebrativa» e dall’al¬ 
tra la necessità di condurre 
criticamente anche il pubblico 
locale ad interpretare i signi¬ 
ficati e ad apprezzare la 
giusta dimensione del fenome¬ 
no « Macchiaioli » al di là di 
ogni tradizione e di ogni 
mercato. 

La linea critico-didattica 
che è stata seguita, avvalora¬ 
ta dall’impostazione di varie 
iniziative collaterali, è quel¬ 
la che ha consentito non so¬ 
lo il realizzarsi della mostra 
dei Macchiaioli al Forte di 
Belvedere, ma anche il note¬ 
vole successo di pubblico e 
di critica che oggi, a metà pe¬ 
riodo di esposizione, ha su¬ 
perato ogni previsione. Lo 
svolgimento delle iniziative 
collaterali infatti, già speri¬ 
mentate per altre manifesta¬ 
zioni, ha inciso notevolmen¬ 
te a favore del prestigio del¬ 
la mostra principale. Gli au¬ 
diovisivi, le visite guidate per 
le scuole, le quali al di là 
del termine delle lezioni si 
sono prenotate anche Der tut¬ 
to luglio; la presentazione del¬ 
la ristampa anastatica de 
« Il giornale artistico» dalla 
quale è possibile trarre tut¬ 
ta la vivace posizione degli 
artisti nei confronti di un'¬ 
epoca; 1 «carteggi»; le prò 
ve d’autore, della grafica; i 
nuovi mezzi interpretativi da¬ 
ti dalla «fotografia»; ed In 
seguito a Livorno, le «scoper¬ 
te » di archivio per disegni 
del Fattori, l’analisi fisica ed 
interpretativa di un quadro: 
l’indicazione di una somma¬ 
toria della bibliosrafia sul¬ 
l’arte della « macchia ». 

Tutti questi mezzi sussidiari 
alla mostra, organizzati dai va¬ 
ri istituti culturali del terri¬ 
torio. hanno caratterizzato il 
nuovo orientamento nel pre¬ 
sentare una rassegna pittori¬ 
ca. Con il chiudersi delle 
porte di Forte di Belvede¬ 
re, quando le singole opere 
torneranno nel musei, o nel¬ 
le collezioni, la manifestazio¬ 
ne non terminerà. Con la 
mostra degli « Aspetti della 
fotografia toscana dell’Otto¬ 
cento ». la serie degli audio¬ 
visivi. dei video-tapes. l’inizia¬ 
tiva continuerà in maniera iti¬ 
nerante sul territorio tosca¬ 
no. Già alcuni comuni ne han¬ 
no chiesto la disponibilità. 


TEATM 
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TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 Tel. 216.253 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ora 21: Orieo ad Eurldica di Christoph W. Gluck. 
Direttore Riccardo Muti. Ragia di Luca Ronconi. 

■ Scena e costumi dì Pier Luigi Pizzi- (Terza rap¬ 
presentazione, abbonamenti turno B). <. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12*32 Tel. 262.690 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 21: La partenza dell'argonauta (da Alberto 
Savino), di Antonello Aglioti, Marcelo Panni,. 
Memé Periini (novità assoluta). Direttore ■ mu¬ 
sicale Marcello Panni. Regia di Memé Periini. 
Scene e costumi di Antonella Agliotti. (Abbona¬ 
menti turno C). 

TEATRO GIARDINO 
«L'ALTRO MONDO* 

Piazza Piave, Lungarno Pecorl Glraldi 
(Bus 8/19/32/33) 

Due soli spettacoli di eccezione, stasera e domani 
sera alle ore 21,30: L'agonia di Schizzo, 3 atti 
di Athos Setti presentati dalla Compagnia del 
C.R. Pian di 5. Bartolo. Diretto da G. Chiarelli 
(Rid. ARCI. ACLI, ENDAS, E.C.L.. Studenti). 

BASILICA DI S. ALESSANDRO • Piatola 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 17: Coro dei Minipolifonici di Trento. In¬ 
gresso libero. 

FORTE BELVEDERE 

XI Rassegna Internazione dei Teatri Stabili 
Oggi, ore 21,30: La Marna E.T.C. di New York 
presenta: Corion club gala, coreografia di Lari 
Becham, musica di Aaron Bell. Lo spettacolo è 
in lingua originale. 

Dalle ore 20,30 viene intensificata la linea del 
Bus 13 naro e viene istituito uno speciale ser¬ 
vizio Bus da Piazzale Galileo al Forte Belve¬ 
dere. Analogo servizio à assicurato dopo lo 
spettacolo. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel 287 834 

Aria condizionata e refrigerata 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto¬ 
gramma una frustata di emozioni: L'atsaatino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Martin 
Balsam. (Ried.). VM 14 
(16. 18,15, 20,30, 22,15) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.33 

« Prima » 

Peccati net tetto di famiglia con Laura Cotqreau, 
Frederic Duru, Regis Porte. 

CAPITOL 

Via Castellani Tel. 272 320 

Aria condizionata e refrigerata 
Il film che ha entusiasmato e divertito II pubbli¬ 
co del Festival di Cannes 1976. Una nuova ma¬ 
gnifica e sbalorditiva antologia dei film stupendi 
per 2 ore di fantastico divertimento: Hollywood... 
Hollywood. A colori con tutti i più famosi astri 
del film americano. 

(16. 18,15, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282 687 

(Ap. 15) 

James Bond ancora in azione: A. 007 una cascata 
di diamanti. A colori con Sesn Connery. Jiii 
St. John. (Ried.). 

(15,30, 17,55, 20,30, 22,40) 

EDISON 

P za della Repubblica Tel. 23.110 

Aria condizionata e refrigerata 
L'ultimo sorprendente Lelouch entra nell'Inti¬ 
mità della coppia: Il matrimonio. A colori con 
Bulle Ogierrufus. 

(15.30. 17.20. 19,10. 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
Aria condizionata e refrigerata 
(Ap. 15,30) 

Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter 
Matthau. (Ried.). 

(16. 18,15, 20,30, 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 275.112 

(Aria cond. e refrig.) 

Un inimitabile film del mago del brivido: In¬ 
trigo internazionale, di Alfred Hitchcock. Colori 
con Gary Crani. James Mason, Èva Marie Saint. 
(15, 17,30, 20, 22.30) 

METROPOLITAN 

Via Brunetleschj. 1 * 215.112 

(Ap. 15.30) 

Il kolossal della risata di tutti I tempi. Un film 
cosi grande st può realizzare una prima volta, 
una faconda è impossibile. Jack Lemmon, Tony 
Curtis. Nerette Wood nel classico del comico: La 
grand* corsa, diretto dall'estroso Black Edwards. 
Technicolor. Per tutfil (Ried.). 

06, 19. 22) 



MODERNISSIMO " 

Via Cavour Tel 215 954 
Il film più atteso: Un ospite gradito ptr mia 
moglie. Technicolor con Gina Lollobr.gida, Da¬ 
vid Niven. (VM 14). 

115,30, 17,30, 19.05, 20,40, 22,40) * , ' ' 

’ ODEON 1 * 

Via rif Snssalti Tel 24 068 . 

Aria condizionata e refrigerata 
(Ap. 15) 

Sullo schermo non si era mal visto niente di 
simile, poetico e malsano, provocante e ratfi- 
' nato: La bestia, di Walerian Borowczyk. A co¬ 
lori con Sirpa Lane, Lisabeth Hummel. (VM 18). 
(15.30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r ■ Tel. 575 891 

(Ap.: 15,30 - Aria cond. e relrig.) 

« Prima » 

Senza un attimo di tregua, senza esclusione di 
colpi dietro la lacciaia pulita di Zurigo: Intrigo 
in Svizzera. Technicolor con Senta Berger, David 
Jannssen, Elke Sommer, Ray Milland. Un litm di 
scottante attualità. (VM 14). 

SUPER CINEMA 

Via Cimatori Tel. 212 474 

Aria condizionata e relrigerata 
Più eccitante ed erotica che mai torna, la mera¬ 
vigliosa EmanueUe nera, in un nuovo grande film 
che vi svelerà i segreti inediti dell'Oriente: Ema* 
nuelle nera Orient Reportage. A colori con Lau¬ 
ra Gemser. (VM 18). • 

(16,15, 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 

Il film che Hitchcock avrebbe voluto fare, un 
thrilling di altissima classe, un capolavoro del 
brivido rimasto insuperato. Technicolor: GII oc¬ 
chi della norie, con Audrey Hepburn, Alan Ar- 
kin, Richard Crenna. Regia di Terence Young. 
(Ried.). VM 14. 

(16, 18,15, 20,50, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 ■ Tel. 222,388 
Abbandonati nello spazio con Gregory Peci:. 
L. 800. (U.5.: 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via de! Sole. 10 - Tel. 215.634 

(Chiuso) 

NICCOLINI 

Via Rtrasoli • Tel 23.282 

Posto unico L. 1.000 

Un capolavoro di comicità ed umorismo: Fran¬ 
kenstein junior, di Mal Brooks con Gene Wilder, 
Marty Feldman. (Ried.). 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483 607 

L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film-denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway. Chris Sa- 
randon. Perry King, Anne Bancrolt. 

ALBA (Ritredl) 

Via F Vezzam Tel 452 296 

La sbandata. Technicolor con Domenico Modu- 
gno, Luciana Paluzzi. Un film sexy comico. 
(VM 18). 

ALDEBARAN 

Via Baracca 151 Tel. 410 007 

(Aria cond. e relrig.) 

Con 20 minuti di risate in più ritorna il capo¬ 
lavoro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. (Il film non è più vietato). 

ALFIERI 

Apache. A colori con Cliff Potts, Xochitl Marry, 
Dean Stanton. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. • Tel. 663.945 

Aria condizionata 
(Ap. 15,30) 

Seconda visione assoluta del film comico d'alta 
classe: My iair Lady. Il capolavoro degli 8 
Oscar, con Audrey Hepburn, Rex Harrison. 
Technicolor. E' un film jjer tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Questo è vero cinema! Grandioso, spetta¬ 
colare, avvincente, avventuroso: Ci rivedremo al¬ 
l'Interno. Technicolor con Lee Marvin, Roger 
Moore. (16. 19. 20.15). 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 • Tel. 47CH57 
(Ap.: 21) 

Arthur Kennedy (5 volte Premio Oscar) in 
4 bastardi per un posto all'Interno e con Buri 
Reynolds e Barry Sullivan. 

(U.S.: 22,30) 


CONC. 

FERRETTI 
& D0LFI s.n.I. 

PIAZZA TREVISO 
TEL 23.106 
PISTOIA 


■appunti' 


I MI NI POLIFONICI 
A FIESOLE 

Oggi alle ore 17 nella 
basilica di S. Alessandro 
a Fiesole per le manife¬ 
stazioni dedicate ai bam¬ 
bini dalla XXIX Estate 
fiesolana avrà luogo un 
concerto del coro « I Mi¬ 
nipolifonici » di Trento di¬ 
retti dal maestro Nicola 
Conci. Il programma com¬ 
prende musiche di Bach, 
G.B. Martini, P. Rossi, 
G.P. da Palestrina. Z. Ko- 
daly, G.B. Pergolesi e L. 
Webber. 

La manifestazione vuo¬ 
le essere un invito e una 
dimostrazione deirottimo 
livello che si può raggiun¬ 
gere anche neU’ambito del¬ 
la musicalità infantile 
quando a un generoso en¬ 
tusiasmo si unisce una 
seria disciplina ed una 
intelligente attività orga¬ 
nizzativa. 

LEZIONE • SPETTACOLO 
SULLA DANZA 

Domani, domenica, alle 
ore 21 alla SMS Andrea 
del Sarto, in via Manara 
12. si terrà una lezione- 
spettacolo a cura di Lilia 
Bertelli sul tema «Movi¬ 
mento. gioco gestuale e 
danza ». Sono In program¬ 
ma musiche di C. Orff. di 
anonimi del ’300 e del '500. 
di Juan Del Encina. H. 
Scheln, M. Paretorius, 
Couperin. Bach e Sam- 
martini. 

L’iniziativa è stata pro¬ 
mossa dal Centro studi 
danza e dal centro ARCI* 
Musica «Andrea Del Sar¬ 
to». Sono stati invitati 
Barbara Baer, Prudence 
Bowen. Schulamit Geìler, 
William Sa ville. Daniele 
Craighead e Flavio Cucchi. 

LE ATTIVITÀ* 

DEL TEATRO 
IN VERNACOLO 

8tamani sarà presenta¬ 
to il programma di atti¬ 
vità estive del Centro per 
la documentazione e la 
ricerca critica sul teatro 
in vernacolo e sul teatro 
dialettale e popolare. Ta¬ 
le attività si svolgerà nel 
cortile del Bargello e nel 


Ca 


vuro 


Ito 


teatro estivo « Il lido » in 
collaborazione con il Tea¬ 
tro regionale toscano e ti 
patrocinio del Comune di 
Firenze nel quadro delle 
attività di decentramento 
culturale estivo promosso 
daH'ammlnistrazione di 
Palazzo Vecchio. Il pro¬ 
gramma sarà presentato 
nel corso di una confe¬ 
renza starnila promossa 
da ACLI. AICS, ARCI. 
MCL. dai circoli dipenden¬ 
ti comunali aderenti al- 
l’ACLI. ARCI. ENDAS e 
MCL. dalia cooperativa 
teatrale « Il fiorino ». dal¬ 
la compagnia di prosa 
« Città di Firenze ». dal 
gruppo di base FLOG 
« Teatro in piazza ». 

GIRO CICLISTICO 
DEL CASENTINO 

Organizzato dall’Azienda 
autonoma di soggiorno e 
dai cornimi della vallata, 
prende il via domani do¬ 
menica alle 13.45 da Soci 
il 61. giro ciclistico del 
Casentino, una gara na¬ 
zionale per dilettanti di 
1. e 2. categoria con per¬ 
corso di 160 chilometri. 

L’itinerario della corsa 
attraversa in pratica l’in¬ 
tera vallata casentmese, 
tracciando il seguente per¬ 
corso: Soci (partenza. 

Ponte a Poppi. Poppi. 
Borgo alla Collina. Stra¬ 
da. Prato. Paglierìccio. 
Montemignaio. bivio Con¬ 
suma. Scarpaccia. Braccio 
di Stia. Stia. Pratovec¬ 
chio. Porrena. Ponte a 
Poppi. Bibbiena stazione, 
Rassina, Santa Marna, 
Subbiano. Borgo a Giovi. 
Arezzo, Borgo a Giovi. 
Subbiano, Santa Marna, 
Rassina. Bibbiena, bivio 
Banzena, Rimbocchi, Co- 
rezzo, Badia a Pretaglia, 
Pian del Monte. Pattina, 
Soci, bivio Archiano. Pon¬ 
te a Poppi, Strada (ar¬ 
rivo). 

SI APRE LA PISCINA 
DI BELLARIVA 

L’assessorato allo sport 
del comune informa la cit¬ 
tadinanza che oggi alie 
ore 11 si apre al pubblico 
la piscina di Bellarìva. 


ARTICOLI DA REGALO 
ARGENTERIA - OROLOGERIA 

AfOIIKTA fìlflIF Vla Cavour, 26 28/r - Telefono 23.195 
miuuijim UIVIL Via del Corso 52 , r . Telefono 28J6 50 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Vìa Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandino aeeortlmento a prezzi eccezionali 
e ne eottopone alcuni alla Voetra attenzione: 


FESTIVAL DELL'UNITA' 

GRASSINA (dal 24/6 al 4/7) 

ORE 21 • NEL CAMPO SPORTIVO 

spettacolo JAZZ - POP 
PRESENTATO DAL 
GROPPO AREA 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Spedanti» 

Firenze - Piazze San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

PreM Hw» ra Impianto intraottoo (in aoertruztooe di erefeal me. 
bill) * ProteaJ «sferiche In porcellana-oro, 

r**™ , . p ?T 0,0n £ !M «rtate dentarla eoe nuova radiografa 

p anoramic he . Cur» dalla peredentoal (denti radi tanti). - 
Interventi anche in anestesia penarsi* le raparti —poeta—* *» 
ovitzxan. 


vendita 

STRAORDINARIA 

di pavimenti e rivestimenti 

LA SEPRA PAVIMENTI 

offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 


Gres rosso 7>£ *15. 

Klinkcr rosso 131 * 26.2. 

Ri» e P«v 20 « 20 Tinte un : t« e decorati . 
Riv. Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . 

Rivestimenti 20 x 20 decorati. 

Pav 20 * 20 tinte unite e decorati Serie 

Corindone . . 

Pav. 134 x 306 Serie Corindone .... 
Psv. formato cassettona Serie Corindone . 
Pav. 25 * 25 tinte unita Corindone . . . 

Pav 40 * 40 tinte unite e decorati . . . 

Vasche Zoppa* 170*70 bianche 22/10 
Vasche Zoppa* 170x70 colorata 22/10 
Batterìa lavabo a bidet, gruppo vasca d d . 
Lavello in tira Gay dì 120 c/totto lavello 

bianco . ... . 

Lavano in acciaio INOX 18/8 garanzia 
anni 10 con soriotavaiio bianco . 
Scaldabagni it. 80, VW 220 con garanzìa . 
Scaldabagni a metano con garanzia ... 
Seria sanitari 5 pz. bianchi ..... 

Serie taniteri S pz. colorati ..... 

Moquette* agugliata ........ 

Moquette* bouelé in nylon ...... 


L 1.500 mq. I.a se. 
» 2.650 mq. a a 

a 2.400 mq. a a 
a 3.600 mq. a a 
a 3.150 rnq. * a 

a 3.950 mq. a a 
a 4.4S0 mq. a a 
a 4.950 mq. a a 
a 4.980 rnq. a a 
a 14.400 mq. a a 
a 27.800 cad. a a 
a 37.400 cad. a • 
a 48.000 

a 59.450 a a 

a 61.950 a a 

a 25.900 cad. a a 
a 57.000 end. 
a 40.000 I.a ac. 
a 56.009 a a 

a 2.100 mq. a a 
a 4.000 mq. a a 


ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati form. 15 x 15 a 

più colori I* scelta.L. 2.300 

Rivestimenti decorati a tinta unita for¬ 
mato 20 x 20 1* scelta L. 3.500 

Pavimenti serie durissima in ceramica 

tinta unita form. 20 x 20 1* scelta L. 3.600 
Pavimenti serie durissima decorati for¬ 
mato 20 x 20 1* scelta L. 3.800 

Vasche originali « ZOPPAS » bianco 

cm. 170 x 70 1* scelta L. 27.500 

Idem come sopra, ma colorate L. 36.000 

Serie sanitari 5 pezzi bianco m vitreous 

china 1* scelta.L. 38.000 

Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 
comprensiva di batteria, lavabo, bat¬ 
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S.L. 46.000 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 


L. 2.300 al mq. 

L. 3.500 al mq. 

L. 3.600 al mq. 

L. 3.800 al mq. 

L. 27.500 l'una 
L. 36.000 l'una 

L. 38.000 la serie 


la serie 


PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI OUUTA UNICA OCCASIONE!] 
Ogni acquisto urà un vero affare!! — Nel Vostre interesso 


VISITATECI! Il 


VISITATECI III 


Pavimento in monocottura su gres for¬ 
mato cm. 20 x 30 scoi. Comm. . . L. 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMA1 ! 1 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 

Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA-PAVIMENTI 

Serietà anche nelle vendite straordinarie!!! 

VIA AURELIA NORD - TEL. 83.705/83.671 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA • . 

♦ « I' magnifici setta» (Casa del 
Popolo dell’lmpruneta) 

♦ «Amici miei» (Italia) - 

♦ « Il fratello più furbo di Sher- 
lock Holmes * (Estivo Rinascita) 

4 < Intrigo internazionale (Gam- 
brìnus) 

♦ « La bestia » (Odeon) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Fio¬ 
rella) 

♦ « Frankesteln Junior» (Nicco- 
lini) 

♦ «Todo modo» (Vittoria) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini • Tel. 68 10.550 

(Ab 15.30) 

Il divertente film: Come una rosa al naso, con 
Vittorio Gassman, Ornella Muti. 

(U.s 22.15) 

ARENA GIARDINO S.M.S RIFREDI 
Via Vitt. Emanuele, 303 • Tel. 473190 
(Ap.: 21) 

La liceale, A colori con Gloria Guida, Mario Ca¬ 
rotenulo. 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

Quando li scaricano il mondo li va improvvisa¬ 
mente stretto. Ormai hai le ore contate: La spia 
senza domani. A colori con Oliver Rced, Richard 
Widmark. 

COLUMBIA 

Via Fapn/a ■ Tel. 212 178 

Proseguimento prime visioni. Sessualmente vostro. 
Technicolor. (Severamente VM 18). 

EDEN 

Via dalla Fonderia Tel 225 643 

Sandokan 2< parte. Technicolor con Knbìr Bedy, 
Carole André. Ritorna lilialmente sullo schermo 
il successo della stagione. Per lutti. 

EOLO 

ILirgi- San Frrrliano Tel 296 822 

Un autentico capolavoro di suspence. L'avidità 
del danaro sopprime ogni sentimento degenerando 
lino all'omicidio; Un asso nella mia manica. 


un film eccezionale: A qualcuno piace caldo, 
con Marilyn Monroe, Tony Curtis, Jack Lem¬ 
mon. Regia di Billy Wilder. 

(15,30, 18,10, 20,20. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470101 
(Il migliore estivo dello citta) 

Il lilm di Rosi che onora il cinema italiano: 
Cadaveri eccellenti con Lino Ventura. Tino Corraro. 
Alain Cuny. Tina Auinont. Technicolor. Per lutti. 

FLORA SALONE ' 

Piazza Dalmazia Tel 470 101 

(Ap.: 15.30 - Aria cond. e relrig.) 

Seconda vis onc assoluta del film « comico d'alta 
classe »: My Iair Lady. Il capolavoro degli 8 
Oscari. Technicolor con Audrey Hepburn, R ex 
Harrison. E' un film per tulli! 

FULGOR 

L’ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film - denuncia del cinema amer.cana: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris 
Sarandon. Perry King. Anne Bancrolt (VM 18). 
(15,30. 17.20. 19.10, 20.50. 22,40) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Garbo 
(L’estivo di gran classe) 

Dopo « Trinità », Terence Hill ed il regista E.B. 
Clucher hanno fatto centro ancora uno volta: 
E poi lo chiamarono il Magnifico. A colori con 
Terence Hill, Gregory V/ellot. 

GOLDONI 

Aria condizionata e refrigerala 

(Ap. 15,30) . 

Il film di Steno fallo apposta per ridere, ride.-c. 
ridere: L’Italia s*è rotta. Technicolor con Dalila 
Di Lazzaro, Enrico Montesano, DjiI.o Del Prete. 
(VM 14). 

IDEALE 

Via F-rcnzuola TpI 50 706 

La triade più importante del cinema europeo in 
un capolavoro insuperabile: Il clan dei siciliani. 
A colori con Jean Gabin, Alain Delon, Lino 
Ventura. 

ITALIA 

Vn Na/tonala Tel. 211 069 

(Aria cond. e relrig.) 

Con 20 minuti di risate in più ritorna il capola¬ 
voro di Pietro Germi: Amici mici. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi. 
Philippe Noiret. Gastone Moschin. Duilio Del 
Prete. Il film non è piu vietato. 

MANZONI 

Via Mariti Tel 366 808 

(Aria cond. e relrig.) 

Il film spudoratamente divertente- Il comune 
senso del pudore. Techn color con Alberto Sordi, 
Fiorinda Bolkan, Cochi Ponzoni. Clcudia Cardinole. 
Philippe Noiret. (VM 14). 

(15.30. 17.45. 20, 22.15) 

MARCONI 

Via G annotti Tel 680 644 
Il grandioso spettacolo cinematografico di John 
Ford: L» conquista del West, con John Wayne. 
Jane Fonda. Gregory Peck. R chard Widmark. 
Lee J. Cobb, James Stewart. Per tuttil 
(U.s. 22) 


Technicolor con Ornar Sharil. Karen Blocl., Joseph 
Bottons, Bernard Wicki. 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel 22B642 

(Il locale più accogliente della città in un’oasi di 
verde e di pace). Africa Express. Technicolor con 
Giuliano Gemma, Ursula Andross. Jack Palance e 
la scimmietta Biba. Un lilm spassoso c divertente. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 - Tel. 221106 
(Locale accogliente, contortevole, elegante) 
Rassegna cinematogralica estate '76. Ore 21.30: 
Ma papà di manda sola? di Peter Bogdanovich, 
con Borbra Strcisand, Ryen O'Neil (USA, ’72). 

FIAMMA 

Via FnnnotU Tel 50.101 

(Ap. 15.30, dalle 21,30 prosegue In giardino) 

Ritorna un eccezionale thrilling: Peter Yates, il 

prestigioso regista di Bullit, ripresenta il suo più 

grande capolavoro: una meccanica eccezionale 

per il più clamoroso colpo di tutti I tempi: La 

rapina al treno postale, con Stanley Baker, Joan- 

no Pellet, James Booth. 5i consiglia vedere 

dall'inizio 

Rìd. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio * Tel. 660.240 

Aria condizionala e relrigerata 
Sensazionale esclusiva, mai il cinema vi ha di¬ 
vertito tanto. Un irresistibile poker d'assi per 


NAZIONALE t 

Via Cimatori • Tel 270.170 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
1 > visione) 

Un capolavoro di azione, suspence. pieno di colpi 
di scena: lo non credo • nessuno. A colori con 
Charles Bronson, Jill Ireland, Richard Crenna, 
Ben Johnson. 

(16, 17,45, 19,15, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tri G75 930 
(Ap.: 16: dalle 21.30 in giardino) 

GII uomini laico. Technicolor con James Coburn, 
Susannah York. Per tulli. - 

(U.5.: 22,30) : 

PUCCINI 

P /a Pip-rini - Tel. 32.067 - Bus 17 

(Ap. 15.30) 

Come una rosa al naso, con Vittorio Gassman, 
Ornella Muti. Comico a colori! Per tutti. 

STADIO 

V'Hle M Fanti Tel 50 913 

(Ap : 15.30; dalle 21.30 in giardino) 

Revival di James Dean: La valle dell'Eden con 
James Dean. 

UNIVERSALE 

Vi .4 Piatta. 43 Tel 226 193 

(Ap.: 15.30; dalle 21 apertura delle porle late¬ 
rali che danno sul giardino. Fresco assicurato!) 
Per il ciclo « Cinema e violenza » solo oggi un 
grande Lee Marvin nello sconvolgente e aggres¬ 
sivo; Senza un attimo di tregua (« Point blanck a) 
di John Boornian, con Angie Dìckinson, Kcenan 
Wynn, (VM 14). L. 500. 

(U 5.; 22.30) 

VITTORIA 

Via Pau'nini Tel 480 879 

Una catena di abarranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stamaco: 
Todo modo, di Elio Patri. A colori con Gian 
Maria Volontà. Mariangela Melato. Marcello Ma- 
stroianni. (VM 14). 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnala) 

(Ap: 14,30) 

Le avventure più spettacolari con il re dei Mari 
del Sud: Gordon il pirata nero. Scopecolor con 
Vincent Price. Ricardo Montalban. 

ARENA S.M. SS. QUIRICO 

(Ap.: 21) 

Una romantica donna inglese di J. Losey, con 

G. lackson. 

ARTIGIANELLI 

Via Serratili. 164 Tel 225 057 

(Ap.: 15; dalle 21.30 all'aperto) 

Speciale polizia: attentato ad Hyde Paik. Rojer 
Moore in un misterioso Circolo vizioso. Techni¬ 
color con Martha Hyer. Solo oggi. 

FLORIDA ESTIVO 

(Ap : 20,45 - L'unica vera oasi di verde e di 
fresco della citta) 

Sandro Ciotti presento una carrellata di eccezio¬ 
nali inserti filmati sul piu prestigioso giocatore 
del mondo. Il profeta del gol. Splendido Scope¬ 
color con Johan Cruyifl. Un lilm per gli sportivi 
c no. 

ARENA GIGLIO Galluzzo Tel. 239.493 
(Ore 21) 

Lee Van Cieli in- Là dove non batte il sole. 
NUOVO (Galluzzo) 

(Riposo) 

MANZONI tSeandiccI) 

Grandioso, spettacolare, avvincente, avventuroso: 
Ci rivedremo all'interno con Lee Marvin. Roger 
Moore. Tcchn'color. 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Girone) 

(Riposo) 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R (ìiiil'nm 374 

L'uomo che volle farsi re (M 1975) con Scan 
Connery, Michael Cainc. 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. Il 

L. 500 

Uno scatenato, irresistibile iohnny Dorelll: Una 
sera c'incontrammo con F. Fullenwidcr. (Ore 21). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sai» Cinema 
Teatro) Tel 840.207 

L. 500-350. Ore 17. dedicato ai ragazzi: Il cer¬ 
vello di Gerard Oury con David Niven, J. Paul 
Bclmondo, E. Wallach. Ore 21.30. speli, unico: 

- Il giorno del deliino di Mike Nichols Con George 
C. Scot*. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza bella Repubblica Tel. 640 063 
(Ore 21,30 nell'arena) 

Il gatto e il topo. II delitto gli procurava un 
sadico piacere... con Kirk Douglas. (VM 14). 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Vla S. Andrea Bovezzano 
Bus 34 Tel 690 41B 

L. 500 (Ore 20.30 - 22.30). Il western all'ita¬ 
liana: Il ritorno di Ringo di D. Tcssari con G. 
Gemma. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 

Ema) - Bus .31.32 Tel. 649.225 

(Ore 21.30): Romanzo popolare- di Monicelli con 

Ornella Muti. Ugo Tognazzi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 

L. 500 (Ore 20.30 - 22,30). Il suspence: Psyco 
di A. Hilchcoct; con A. Perkins. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 201.118 

Un film di J. Slurges: I magnifici sette con Yul 
Erynner, 5teve McOucen. 

MODERNO (ARCI Favarnuzze) 

Vi a Gramsci 5 Tel 202 593 
(Ore 21.30). Il mangiaguardie di Claude Faralde 
(Fr. '72) con Michel Piccoli, Francesca Romana 
Coluzzi. Marilù Tolo. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Mattoniti. 13 iS Fiorentino) Bu^ 28 
(Ore 21). Un eccezionale capolavoro della cine- 
matogralia americana- tl Iralcllo più turbo di 
Sherlock Holmes. Technicolor per tutti. 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B Bus 1820 

Ore 15,30 discoteca, ore 21,30 ballo con l'or-- 

chestra I Campo di Marte. American bar, plz- 

zer.a. tavola calda. Ampio parcheggio. Le p|- 

sc na e aperta dalle ore 9 alle 18. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 1A3 Tel. 899.204 - Bus 35 

Ore 21: Ballo moderno. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 16 e 21.30 da-.zo con il complessa 
I Condor. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capane) Tel 890 335 
Tutti i sabati, fest.-.i c domeniche alle ore 21.30 
trattenimenti d?nranii con il complesso I Supremi. 

Ampio parche<n o- 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing-discoteca. CHIUSURA ESTIVA. 


Rubrica a cura della 5PI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel 287.171 -211.469 


Firenze . Via Martelli» • 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: A c.Si;-.i3 p :to c: do 

GRANDE: Stupro (VM 13) 

GRAN GUARDIA: (Ch :su;a est.) 

METROPC-s iTAN: Po,,z ott. vo¬ 
lenti 

MODERNO: Ecco I ngja d'argento 
(VM 18) 

ODEON; Intrigo -n Sv.zzera (Vie¬ 
tato m nor, 14) 

LAZZERI: (Chiusura est va) 

4 MORI: Don M..am 

SECONDE VISIONI 

ARENA ASTRA: Carambole, f ist- 
to... tutti in buca 

ARDENZA: Do v’e l.n’ta la settima 
compagnia 

ARLECCHINO: Amore amaro (Vie¬ 
tato m'no.-i 13) - Ladro di sesso 
(VM 18) 

AURORA: Rol lercar: 60 secondi c 
vai 

LAZZERI: (Ch'usura estiva) 

JOLLY: Per lavore non toccate le 
vecchiette 

SAN MARCO: (Chiusura estiva) 

SORGENTI: Bruce Lee, li sua viti 
• la sua leggenda 


PISA 

ARISTON: La bestia 
ASTRA: La grande co-s3 
MIGNON: Lo Zinga-o 
ITALIA: B.ack Chnstmzs 
NUOVO: Bluff 
ODEON: La valle deil'Edcn 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): L’importante e «mare 
(VM 18) 

GIANNINI (Marina di Pisa): Una 
solfa non basta 

PERSIO PLACCO (Vollerra): Af¬ 
fare sezione speciale 

GROSSETO 

ASTRA: Mes lo 

EUROPA: Uomini $• nasce poliziotti 
si muore 

MARRACCINI: Gli amici di Nick 
Hezard 

MODERNO: Stupro 
ODEON: Il padrone e l’operaio 
SPLENDOR: 4 mosche di velluto 
grigio 

AUILA 

ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassinio sull’Eiger 


COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Camp 7 

lager femm r.de (VM 18) 

S. AGOSTINO: Se g i cadavere 

am co .. h cerca Garnr.go 

EMPOLI 

CRISTALLO; La fabbrica degù «rei 
EXCELSIOR: Amici m e. 

PERLA: Un cadavere di troppo 

AREZZO 

CORSO: Che stangata ragazzi 
ODEON: Rollerbali 
POLITEAMA: La bestia 

SUPERCINEMA: Arancia meccanica 
(VM 18) 

TRIONFO: Gli esecutori (VM 18) 
APOLLO (Foiano): Ci rivedromo 
all’inferno 

DANTE (Sansepolcre) : Qu«t Mfp» 
di donna (VM 18 ) 
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La rapina di ieri mattina 


ii 


Si sono fatti largo sparando 
i banditi di piazzale Tecchio 
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Probabilmente sono stati ! suoi'compagni a ferire uno dei rapinatori - Tracce 
di sangue e una patente nell’Alfetta (era stata rubata) ritrovata dalla polizia 


Un aspetto della grande partecipazione popolare alla manifestazione in piazza Matteotti per la forte avanzata comunista nelle elezioni 


Compagni vecchi e giovani, donne e bambini 


A MIGLIAIA A PIAZZA MATTEOTTI 
INTORNO ALLE BANDIERE DEL PCI 

In tutti emozione e legittimo orgoglio - Gli interventi di Geremicca, Alinovi 
e Napolitano - Una ovazione ha salutato Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli 


Sventolano le bandiere ros¬ 
se. A piazza Matteotti è fe¬ 
sta. A centinaia sono venuti 
da tutti i quaXieri. Scorgia¬ 
mo compagni vecchi e giova¬ 
ni. donne e bambini. Sui loro 
volti leggiamo emozione e 
legittimo orgoglio. I vecchi 
ricordano le poche migliaia 
di voti racimolati nel ’46. I 
giovani l’ulteriore balzo in 
avanti compiuto rispetto al 
già eccezionale progresso nel¬ 
le regionali dello scorso an¬ 
no. E tutti insieme già pen¬ 
sano al consolidamento e al¬ 
l’ulteriore sviluppo di questo 
successo. 

’ Il compagno Andrea Gere¬ 
micca, segretario della Fede¬ 
razione. li ringrazia tutti e 
ricorda alcuni dati significa¬ 
tivi che testimoniano dello 
splendido balzo in avanti 
compiuto dal nostro partito 
sia nei quartieri di larghe 
tradizioni operaie sia in quel¬ 
li di insediamento di ceti me¬ 
di produttivi. Napoli è «cre¬ 
sciuta » e il voto del 20 giu¬ 
gno ha significato anche il 
raggiungimento di una unità 
politica tra il Mezzogiorno e 
il Nord del Paese. Ora biso¬ 
gna andare ancora avanti e 
per fare ciò è necessaria una 
sempre più ampia e convinta 
partecipazione delie < grandi 
masse alla elaborazione delle 
soluzioni dei problemi che ne 
rendono difficile la vita. Pro¬ 
blemi che sono enormi — ha ’ 
detto Gcremicca — e non si 
possono risolvere senza l’im¬ 
pegno e l’intesa tra tutte le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste. 

Al successo del 20 giugno 
ha certo contribuito anche la 
presenza alla guida della cit¬ 
tà di un’amministrazione di 
sinistra. I napoletani, sulla 
scorta del lavoro compiuto, 
hanno espresso il loro giudi¬ 
zio. un giudizio certamente 
Incoraggiante per proseguire 
nella' politica di collegamen¬ 
to con le masse, nella poli¬ 
tica con le forze democrati¬ 
che e antifasciste, laiche e 
cattoliche, nella politica per 
l’intesa. 

Incalzeremo la DC — ha 
detto l’oratore — perché 
prenda atto della realtà, per¬ 
ché comprenda che è compi¬ 
to di tutte le forze democra¬ 
tiche e popolari contribuire 
alla soluzione dei problemi 
della città, rafforzeremo * i 
rapporti con i compagni so¬ 
cialisti. stimoleremo le forze 
intermedie a prendere co¬ 
scienza del ruolo che ancora 
possono assolvere. La DC 
risponderà di no? I partiti 
intermedi saranno ancora 
oscillanti? In questo caso, sia 
ben chiaro, si andrà avanti 
con l’esperienza in corso. 
Una esperienza - che certa¬ 
mente non ha deluso la città. 

Anche il compagno Abdon 
Alinovi, che ha successiva¬ 
mente preso la parola, s’è 
soffermato sul valore nazio¬ 


nale del voto napoletano e 
campano più complessiva¬ 
mente,, ponendo nel giusto 
rilievo come quello di Napoli 
non sia stato un faro nella 
nebbia: le tenebre si sono di¬ 
radate in tutto il Mezzogior¬ 
no che si pone oggi non più 
come palla di piombo ai pie¬ 
di del Paese ma come parte 
trainante di esso. Dopo aver 
denunciato i toni e le argo¬ 
mentazioni rozze e volgari 
che hanno improntato la 
campagna elettorale della' 
DC. il compagno Alinovi ha 
messo in evidenza il contri¬ 
buto che al successo del PCI 
hanno dato quelle forze cul¬ 
turali e intellettuali scese 
nell’agone politico con una 
precisa scelta di campo. I ri¬ 
sultati conseguiti debbono 
stimolarci ad andare avanti. 
La vittoria di oggi non costi¬ 
tuisce una sc^presa. Essa è 
il frutto di anni e anni di 
dure lotte, di esattezza delle 
analisi compiute, di Ricerca 
costante dell'unità in termi¬ 
ni di alleanze. Questa vitto¬ 
ria impone anche maggiori 
responsabilità e di fronte ai 
problemi che urgono, a livel¬ 
lo campano, bisogna rendere 
più vigorosa l’intesa raggiun¬ 
ta alla Regione nell’agosto 
scorso. ' : 

Questa esigenza è stata 
giustamente avvertita — ha 
detto Alinovi — anche dai 
compagni socialisti e più re¬ 
centemente dai repubblicani. 
Noi riteniamo che sia neces¬ 
sario che la forza del PCI 
sia associata al governo com¬ 
plessivamente della Regione. 

Sulle prospettive politiche 
più generali s’è soffermato, 
nel suo intervento conclusivo. 
Giorgio Napolitano. Dopo 
aver espresso il compiaci¬ 
mento a nome delia direzione 
del partito per il successo di 
Napoli, ha ricordato la esi¬ 
genza di una azione da svi¬ 
lupparsi ancora più costante 
e tenace per consolidare le po¬ 
sizioni acquisite e migliorar¬ 
le. per stimolare la crescita 
del movimento in termini di 
partecipazione. Il Partito 
comunista attende dalla DC 
di sapere in che modo questo 
partito - vorrebbe governare 
il Paese. 

Il Partito comunista, ha 
detto Napolitano, esprime ap 
prezzamento per il contributo 
dato dal PSI alla lotta per 
le riforme e il risultato elet¬ 
torale non deve suscitare fru¬ 
strazioni in questo partito 
che ha un rilevante ruolo da 1 
svolgere nella battaglia per 
l’ulteriore rinnovamento del 
Paese. L’Oratore ha ricordato 
come tra pochi giorni, il 5 
luglio, si potrà verificare la • 
volontà della DC di cogliere 
il nuovo che viene fuori, 
quando cioè si dovrà proce¬ 
dere alla costituzione degli 
organi del Parlamento. In 
questa sede si dovrà tenere 


conto della forza dei comu¬ 
nisti. 

Sul palco erano anche il 
compagno Maurizio Valenzi, 
accolto da una autentica ova¬ 
zione al suo arrivo, e nume¬ 
rosi parlamentari comunisti. 

Intanto si va sviluppando 
l’miziativà per una prima 
analisi del voto. Per stasera 
sono previste le seguenti ma¬ 
nifestazioni: Frattaminore, 

ore 20, con Valenza; Secondi- 
gliano, ore 18,30, con D’Ange¬ 
lo; Marano, ore 19; Cappella 
Dei Cangiani. ore 18,30, con 
Domata ; Porta Grande, ore 
18.30, con Bonanni; Castel¬ 
lammare. ore 19, con Gere- 
mifcca; • Pozzuoli, ore 20.30. 
con Conte, Marzaru e Ma¬ 
sullo: Afragola. ore «0.30. con 
Sbriziolo. Broccoli e Vale# 
za; San Giorgio, ore 20, con 
D’Alò; Frattamaggiore, ore 
19. con Petrella; Mariglianel- 
la, ore 21, con Petrella. 


L’ « altra DC» 
contesta Gava 

L’« altra DC ». quel raggruppamento cioè di forze che si 
richiama alla linea politica espressa dal congresso del par¬ 
tito e che alla vigilia delle recenti elezioni ha invitato gli 
elettori a votare per il simbolo ma non per Gava e i suoi 
uomini, si appresta a contestare duramente il padrino. 

Questa mattina, infatti, nella sezione de di Mergellina. 
in piazzetta Eritrea, questi gruppi che hanno i loro uomini 
di punta in Ugo Grippo, Baldassarre Armato. Franco Pa¬ 
triarca, si incontreranno con i giornalisti per esporre come 
intendono portare avanti la loro linea di opposizione interna 
ad Antonio Gava. il cui potere ha certamente subito un duro 
colpo a Napoli dove il Partito comunista è balzato ai 41.6 
per cento dei suffragi, dove non è riuscito, nonostante fosse 
capolista, a essere il primo eletto, dove uno dei suoi fidi. 
Bruno Milanesi, è stato nettamente trombato per reiezione 
al Senato. 
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Colpi di pistola, automobili 
lanciate in controsenso, pani¬ 
co ieri mattina a Fuorigrotta 
davanti al Politecnico di piaz¬ 
zale Tecchio. Cinque baili.ti 
hanno assalito un caposcorta 
e una guardia giurata di un 
furgone portavalori. rapinan¬ 
doli di quaranta milioni desti¬ 
nati alle buste paga dei di¬ 
pendenti della facoltà. 

Il furgone, guidato dal ven- 
titrenne Arturo Boni, è arri¬ 
vato al Politecnico verso le 
8,30. Delle qu'attro guardie giu¬ 
rate ne scendono due. Pasqua¬ 
le Della Monica, 28 anni e il 
caposcorta Gaetano Esposito. 
31 anni. Sulla scalinata del 
Politecnico sono sorpresi da 
tre banditi a viso scoperto 
che li aggrediscono e si im¬ 
possessano di tre borse di 
cuoio contenenti il denaro. A 
questo punto, come riferiamo 
anche in altra parte del gior¬ 
nale. allarmati dai gruppi di 
studenti che, affollandosi nu¬ 
merosi all’esterno, avrebbero 
potuto intralciarne la fuga, 
i banditi si fanno largo spa¬ 
rando in aria: uno di loro 
viene colpito, probabilmente 
da un suo stesso complice 
che copriva la fuga degli al¬ 
tri dall’interno di un’Alfetta. 

L’auto viene abbandonata in 
via Pasquale Formisano, tra¬ 
versa di via Diocleziano, e di 
qui i fuorilegge si trasferisco¬ 
no verso Bagnoli; nel corso 
della precipitosa fuga, i ban¬ 
diti si sono lasciati sfuggire 
una terza borsa che pare con¬ 
tenesse centocinquanta milio 
ni. Le indagini, iniziate dal 
dirigente della squadra mo 
bile Bevilacqua e dai funzio¬ 
nari Vecchi e Barrea, hanno 
approdato finora al ritrova¬ 
mento dell’Alfetta (risultata 
rubata a un carrozziere. Ma¬ 
rio Riccio) in cui vi sono nu¬ 
merose tracce di sangue e 
una patente. E* stato ancHe 
accertato che uno dei banditi 
aveva una grossa cica¬ 
trice sul mento. 

Più tardi, verso le 13. al- 
} tra rapina, all’ufficio postale 
di Barra al corso Bruno Buoz- 
zi. Tre banditi, armati c ma¬ 
scherati. ricoperti da tute, 
due bianche ed una blù, giun- 
i gono su una 124 targata Na 
A46898 rubata a Torre del 
Greco, e fanno irruzione nel 
locale dove si trovano il di 
rettore Francesco Celano. 52 
anni di Salerno. 10 impiegali 
e 6 clienti. Si fanno conse¬ 
gnare quattro milioni e fuggo 
no verso S. Giorgio a Crema¬ 
no dove più tardi viene ritro¬ 
vata l’auto con le tre tute, 
cinque calzamaglie e un pas¬ 
samontagna. 



Folla di curiosi dinanzi al Politecniico dopo la rapina 


Era stato colpito da trombosi dieci giorni fa 

E morto Alfredo Maisto 
il «boss» di Giugliano 

La «carriera» del discusso personaggio, dall’esordio negli anni quaranta 
fino all’ultimo processo - La serie di assoluzioni per insufficienza di prove 


Alfredo Maisto. uno dei più 
noti «boss» della camorra 
giuglianese. è morto la notte 
scorsa in una clinica nella 
quale era stato ricoverato die¬ 
ci giorni fa per, una trom¬ 
bosi. 

Il « prestigio » di Alfredo 
Maisto, il «rispetto» di cui 
godeva a Giugliano e in mol¬ 
te zone della Campania era 
j ancora grandissimo, ed ave¬ 
va le sue radici fin nei lon¬ 
tani anni quaranta, quando 
il futuro boss era stato im¬ 
plicato in varie vicende di 
porto abusivo di armi, banca¬ 
rotte. ricettazioni, minacce a 
mano armata. Una svolta im¬ 
portante per « l’aumento » 
del suo « prestigio » era stata 
il conflitto a fuoco con gli 
| emissari della famosa banda 
di « Pascalone ’e Nola », nel 


CASAVATORE - Quadruplicata /la rappresentanza al Comune 

Come hanno vinto i comunisti 

I due consiglieri sono diventati otto — La battaglia per il piano regolatore — A colloquio con i 
compagni e col sindaco repubblicano — Le proposte per la gestione della nuova amministrazione 



Missini contestano 
Roberti e Almirante 

Un gruppo di missini na¬ 
poletani, delusi per il cata¬ 
strofico esito delle elezioni, 
si sono riuniti ieri sera in 
gran segreto a S. Maria La 
Nova per esprimere la pro¬ 
pria protesta al boss loca- i 
le. Roberti. ■ e al caporione 
Almirante. Alla inconsueta 
adunata hanno partecipato 
candidati « trombati » come 
l’ex deputato Piroio e segua¬ 
ci degli esponenti più oltran 
! zisti del partito, uniti dalla - 


« E’ stato un risultato stra- : dono una sola cosa: « cam- ■ giudizio positivo • su questa 

biliante, il frutto dell’impe- ì biare volto a questo paese », J esperienza fatta con i repub- 

gno di tutti i comunisti di i un paese che nelle inten- i biicani. comunque lancere- 

Casavatore. La gente ci ha j Z j 0 ni dei nostri governanti ! rno la nostra proposta na- 

votato per quello che ab- ! doveva diventare « la Torino I zinnale dell’intesa democra- 


ì volontà di « far fuori », poli 
ticamente. l’attuale dirigen¬ 
za del partito, per ia quale è 


biamo fatto; perché siamo 
riusciti a dare, insieme con 
i repubblicani, un’ammini¬ 
strazione capace di fare il 
suo dovere; perché, come si 
dice, siamo finalmente riu¬ 
sciti a smuovere qualcosa... ». 
, a La gente era stanca di 
avere amministrazioni inca¬ 
paci di governare per le be¬ 
ghe interne ai partiti ». Cosi, 
nella stanza dell'assessore 
Carmme Pez.ie!!a. comuni¬ 
sta. autista prima della so¬ 
cietà Alifana e jx*: delie 
TPN. si commenta la vitta 
ria del 20 giugno. 

Una vittoria che ha fatto 


del Mezzogiorno » e che in¬ 
vece. * ancora oggi, ha più 
di 700 disoccupati. 

> E' con queste migliaia di 


tica. 

! « Quello che ci interessa 

ì — continua — è di collabo- 
rare con persone intenziona- 


lizzazione delle strade priva¬ 
te. realizzazione di un macel¬ 
lo pubblico, sviluppo della pic¬ 
cola e media industria e co¬ 
sì via) con le quali gli altri 
partiti sono chiamati a con¬ 
frontarsi. 


m.d.m. 


facile prevedere giorni mol- | quadruplicare la, rappresen- 

i tanza comunista ne! Consi- 
1 gl io comunale: ! due consi- 
• glieri sono diventati otto. 

«Ma c’è un altro elemento 
I — dice Antonio Seller, tren- 
, tottenne. segretario .delia lo- 
, cale sezione del PCI. operaio 
i metalmeccanico — che va 
! messo bene in rilievo: è sta¬ 
ta la prima volta che anche 


to agitati nell'immediato fu 
turo. 

• ISTITUZIONE. 

DI SbUOLE POPOLARI 

Il provveditore agli studi di 
Napoli comunica che è stata 
pubblicata all’albo dell’Uffi¬ 
cio provinciale scolastico l’or¬ 
dinanza ministeriale relativa 


voti alle spalle che i comu- I te a lavorare sul serio per il | 

nisti si batteranno per dare ' bene del paese ». I 

al paese un'amministrazione 1 Di Nocera. dal canto suo. j 

teme che l’intesa possa si- ! 
! gnificare la scomparsa della ! 
i opposizione, ma dà anch’egli | 
| un guidilo positivo delia i 
' collaborazione con i comu- j 
1 n;sti e si mostra disponibile | 
‘ a continuare l'esperienza. 
«e»:me Osi resto abbiamo | 
detto anche nel corso della I 
campagna elettorale ». 

Per tanto restano le prò- j 
poste dei comunisti (attua- | 
zione del piano regolatore, 
interventi sanitari, demania- 


boss » Alfredo Maisto 


quale rimasero feriti i fratel¬ 
li Pagano, uomini, appunto, 
del rivale Pascalone. 

Una delle molteplici attivi¬ 
tà-di Maisto (documentate 
da quintali di incartamenti) 
diventò quella di risolvere 
una grinta eccezionale. Que¬ 
sta, con adeguate amicizie e 
controversie, di fare arbitra¬ 
ti in attività illegali e traffi¬ 
ci vari. Ci si rivolgeva al 
Maisto. ad esempio, perché, 
con il suo potere e la sua for¬ 
za di persuasione riuscisse 
j a riscuotere crediti altrunen- 
I ti irrecuperabili. Ma se i pre¬ 
cedenti penali, le accuse, i 
sospetti, riguardanti il Mai¬ 
sto erano numerosissimi, qua¬ 
si sempre egli era stato as¬ 
solto per insufficienza di pio 
ve. Ultimamente era stato 
condannato al soggiorno ob¬ 
bligato nel corso delle inda¬ 
gini dell’antimafia, ma il 
provvedimento fu poi revo 
cato. 

Spesso a lungo latitante, 
qualche volta in carcere per 
brevi periodi, il capo indi 
scusso della malavita giulia- 
nese ha sempre dimostrato 
protezioni, gli ha concesso di 
superare felicemente il lun¬ 
go processo per l'assassinio 


rii Domenico Maliardo, avve 
mito a Giugliano il 2 ago 
sto 1967. 

Il Maliardo, anch’egli Un 
plicato nel contrabbando di 
sigarette, fu ucciso mentre 
sonnecchiava davanti alla 
sua casa, da un colpo parti- 
! to da una macchina clic su 
! bito si allontanò. Le indagini 
] si appuntarono su Alfredo 
] Maisto, suo figlio e ì suoi 
| amici. Quattro anni di istrut 
tona precedettero il procedo. 
I che si svolse nel *71. e fu 
caratterizzato da testimoni 
reticenti, da colpi di srena, 
ritrattazioni, indecisioni, ac 
cuse al comissario Ammiri u- 
ro e ai magistrati, incolpati 
dalla difesa di cercare a tutti 
i costi pretèsti per incastrare 
il Maisto o uno dei suoi figli 

II Maliardo sarebbe stato 
punito per alcuni « sgarri » 
commessi durante la sua at¬ 
tività di contrabbandiere, che 
contravvenivano alle ferree 
leggi della malavita. Ma 11 
Maisto fu finalmente assol¬ 
to e si difese sempre da tut 
te le accuse dichiarandosi 
estraneo a qualunque colle 
gumcnto mafioso. Ma le di¬ 
ramazioni dei suoi affari e 
dei suoi traffici, clic si svol 
gevano nel Giuglianese. nel 
Napoletano, e in molte altre 
zone della Campania, ciano 
ancora vastissime, nate nei 
tempi leggendari dell’incon¬ 
tro. ad Agnano. co! temibile 
Lucy Luciano. 

Il controllo che fino a Ieri 
esercitava ron ferma autori¬ 
tà. ii potere economico, gli 
appoggi e le altolocate ami¬ 
cizie di cui godeva e di cui 
usufruiva erano potentissime, 
il suo nome pronunciato con 
devoto rispetto dal piccolo 
contrabbandiere dei quartle 
ri napoletani c. con più na 
scosto pudore, da uomini po 
litici del sottogoverno demo 
cristiano. 


j stabile. Ora che i repubbli- 
: cani, con queste elezioni. 

I hanno perso tre consiglieri l 
: e da 10 sono passati a sette ! 
; u< ci ha nociuto — spiega il ' 
| sindaco di Nocera. repubbli- 1 
j cano. '.a concomitanza delle 
! elezioni politiche e ammini- ! 
i strai ivo» i rapporti di for- i 
I -a sono radicalmente cam- ' 
i biati. Che co^a succederà? ; 
i Lo chiediamo prima a Pez- | 
; zella e po: al sindaco. « Noi [ 
I — dice Pezzella — diamo un , 


PICCOLA CRONACA 


alle istituzioni di scuole popo- I nelle elezioni amministrati 


I 


lari. 


Appena cominciata è già finita? 


Ci aveva fatto ben sperare, [ discutere e di ragionare enti- J stato a X a poli dal PCI. affer¬ 
mi giorni scorsi, leggere su i camente non è riuscì:a o dtt j mando testualmente che -> oc- 
« Lotta continua » quello che rare più di 24 ore. ! corre proseguire nella ncer- 

sembrava l’inizio di un ragio- j Sullo stesso foglio, infatti. ! ca d» intesa fra tutte le for- 
namento autocritico , stimola- i appena ieri in una cornspon- i ze antifasciste ». 
to dm risultati elettorali che I denza da Napoli, ancicchc i 

continuare con la dovuta ac- j auto: 

curatezza nelle sue riflessioni, j Napoli non ha fatto ancora 
Le invita a riflettere ip.opno 1 in tempo a giungere e quindi 
sul volo di Napoli! i «i diri- f si continua — come prima — 
genti revisionisti — a comin- ' a pretendere di dar lezioni al 


ve il nostro partito è risul- • 
tato il primo. Addirittura. { 
questa volta, siamo diventati ; 
il partito di maggioranza re- j 
lativa ». ’ ; 

E se questo è avvenuto | 
non è solo per la con comi- > 
tanza delle elezioni politiche J 
e amministrative: « Abbiamo j 
fatto il possibile — continua < 
Seiier — per fare il nostro i 
meglio neH'amminis:razione ; 
e in questo modo abbiamo j 
acquistato credibilità ». 


LA CLINICA E' VUOTA 

» 

ASSEMBLEA ANNUALE 

Si preoccupa 

{ 

La Tirrenia 

per il posto 

1 

i 

chiude 

il personale 

1 

< 

il bilancio 

della « Villa 

i 

1 

con un utile 

dei Platani » 

! 

di 488 milioni 

L'avvocato Nunzio Danilo 


Sollecitato un intervento 

D'Angelo nuovo presidente 

1 

i 

delle autorità regionali 


Sotto la presidenza dell'om 
Pasquale Schiano si è svol-’ 


hanno spazzato via certi scia 
gurati ottimismi, di cui il 
gruppetto si era fatto porta¬ 
tore. 

In particolare avevamo po¬ 
tuto leggere Commissione che 
• il risultato elettorale ha una 
omogenità nazionale fo~tissi- 


Delle due quindi l’una: o la 
utocntica nazionale di LC a 


dare da Geremicca — che 
pochi giorni prima del 20 giu- 

S*g22&ZJ2S , *f £ t ! i *? z'fqL'rìZl ! or ‘ é * tef# ch " ro " 

sul PCI e che la nostra posi- i 51 * ono battuti fino in ondo 
zione non ha fatto breccia su j ll ™ 9> unta dl laT 9 a 
questa tendenza, cosicché il j lesa "• 

— ■ ■*’ -•*- Si ' vede chiaramente da 


voto che abbiamo racco’to 
non copre neanche l'area del¬ 
la nostra influenza diretta ». 

Delle ragioni di questo — 
aggiungeva LC — Dobbiamo 
discutere seriamente e discu¬ 
tere vuol dire liberarsi dalle 
spiegazioni troppo comode ». 
Ma questa buona volontà di 


queste frasi azzardate che a 
Lotta continua dopo il 20 giu¬ 
gno si rifiutano perfino di leg¬ 
gere i giornali, perché altri¬ 
menti avrebbero appreso che 
Gereiflicca queste cose le ha 
ripetute — identiche — addi¬ 
rittura dopo il tOJSIc conoui- 


popolo su « come fare facil¬ 
mente la rivoluzione e vivere 
felici k , oppure il travagliato 

24 
in 

tutta fretta — come dire 
per cantò di gruppetto. 

• C’è anche — n dire il ve¬ 
ro — una terza ipotesi: che 
cioè i teorici di LC abbiano 
deciso che l’unico a dover 
fare autocritica è il PCI. Il 
perché — in tal caso — ce lo 
spiegheranno sicuramente a 
puntate nei prossimi giorni. 
Restiamo, per questo, m an¬ 
siosa e angosciante attesa. 


| I cinquanta lavoratori del 
l la casa di cura "Villa dei 

Platani" hanno sollecitato le | ta ieri l’assemblea annuale | 

_ i autorità regionali ad interve ] della Società di navigazione 

fluenzato le.e..orato tu., chiarire una situa- j Tirrena del gruppo Finmare I LAU p EA 

i zione che suscita non poche ! che ha approvato il bilancio 

t no fat.o per 1 appro^az.one ; preoccupaz . oni , al 31 dicembre dello scorso ^ com 

Da alcuni giorni, infatti. ( anno chiusosi con un utile 

nella clinica non vengono più di 488 milioni di lire. ” 
ricoverati ammalati ed ora I Nella sua relazione, il pre- 
è del tutto vuota. La cosa j sidente Schiano ha annun- 
appare del tutto mspiegabile ciato l’affidamento alla Ital- 
ai lavoratori tenuto conto 1 cantieri di Castellammare di 

della carenza di posti letto ] Stabia della costruzione di 

disponibili e del fatto che • otto nuovi traghetti: due per 

la "Villa dei Platani” è con- i passeggeri e automezzi e sei 

venzionata con la Regione. ’ per passeggeri e merci. 

I timori per il posto di la¬ 
voro si fondano appunto sul 
fatto che dall’atteggiamemo 


IL GIORNO 

| Oggi sabato 26 giugno 1976. 
i Onomastico: Rodolfo (doma¬ 
ni: Ladislao) 

I BOLLETTINO 
| DEMOGRAFICO 

i Nati vivi: 154: richieste d: 
| pubblicazione: 60: matrimoni 
! civili: 2: matrimoni religio 
j si: 22; deceduti: 37. 

j ELOGIO PER UN 
i GIOVANE SERGENTE 

i II sindaco senatore Mauri- 
! zio Valenzi ha ricevuto a Pa- 
j lazzo San Giacomo il sergen- 
, te di cavalleria Antonio Bola- 
i no, un napoletano di 18 anni. 
| il quale, in servizio al 19. 
| gruppo squadroni cavalleggen 
j a Ca sarsa, si è particolar- 
| mente distinto nelle operaz.*o 
j ni di soccorso ai terremotati 
l del Friuli, conti.buendo. con 
j pochi soldati de! suo reparto. 
; ad organizzare tendopoli, in¬ 
fermerie e cubine da campo. 

I! sindaco ha espresso a! 
giovane napoletano, delle cu: 
benemerenze si è occupata la 
stampa nazionale, il proprio 
compiacimento per le sue do¬ 
ti di sensibilità e di solida¬ 
rietà umana. 


Musco 45: Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83. corso Lucci 5, via 
5. Paolo 20; Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201. via 
Materdei 72. corso Garibal¬ 
di 218; Colli Aminei: colli 
Aminei 249; Vomero-Arenel- 
la: via M. Piscicelli 138, 
piazza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Merlin- 
ni 33. via Simone Martini 80. 
via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31, via Campegna 
125; Soccavo: via ’ Epomeo 
154; Secondigliano Miano: 


corso Secondigliano 174: 
Bagnoli: via L. Siila 85; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioreale: via Nuova Pog 
gioreale 45-3; S. Giovanni a 
Teduccio: Corso 43'bis; Po- 
sillipo: via Posillipo 239: 
Barra: corso Bruno Buozz; 
302: Piscinola-Chiaiano Ma- 

rianella: via Napoli 25; Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 


del nuovo P.ano regolatore, 
uno strumento urbanistico 
indispensabile di cui il Co¬ 
mune è stato per lungo tem¬ 
po sprovvisto e la cui inesi¬ 
stenza ha certo favorito la , 
speculazione edilizia. ; 

Ma torniamo al risultato ! 
delle elezioni. « Certo — ri¬ 
corda soddisfatto - Pezzella > 
mentre nella sua stanza con- | 
tinuano ad entrare -cittadini ■ 
che hanno ’ documenti da ! 
fargli firmare — è cambiato j delia direzione appare una 
molto da quando, dieci anni j precisa volontà di tenere 
fa. facevo i comizi e ad ascoi- ! vuota la clinica, 
tarmi c’erano solo quattro j Alle autorità regionali que 
persone, vigile urbano com- st ì lavoratori chiedono, ap 
preso... ». | punto, che sia spiegata la 

Ora il PCI ha migliaia e | strana situazione ed eliminati 
migliaia di elettori che chie- , i motivi di preoccupazione. 


L'assemblea ha quindi pro¬ 
ceduto alla nomina del nuo¬ 
vo Consiglio d'amministra¬ 
zione accettando nello stesso 
tempo le dimissioni da pre¬ 
sidente di Pasquale Schiano. 

Il nuovo presidente è Paw. 
Nunzio Danilo D’Angelo. Nel¬ 
la carica di amministratore 
delegato è stato riconfermato 
Giuseppe Draga 


La compagna Giovanna De 
Nora si è laureata in filoso 
i fia con il massimo dei voti, 
j Alla neo laureata ed al pa- 
! dre. Ciro, giungano gli augu- 
i ri dei compagni della sezione 
I Colli Aminei e del!’« Unità ». 
• NOZZE 

I Oggi si sposano i compa- 
i gni Cristina Napolitano e 
| Gennaro Adamo. Agli sposi 
j giungano gli auguri della 
sezione del PCI dl Stadera 
e dell’»Unità». 


FARMACIE 
NOTTURNE . 

S. Ferdinando: via Roma 
348; M«ntoc«lvario: piazza 
Dante 71; Chiala: via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148, • via 
Tasso 109; Avvocata: ■ via 


FINO AL 31 LUGLIO 

un TELEVISORE 
in OMAGGIO 

agli acquirenti di una 

SIMM imi LS. 

da L. 2.049.000 

(IVA indù»*) 

con 40 r»!e tenta cambiali 



DEAN 
CARI 

via appia sur (ntwaa 



A V E R S A 

Tel. S906927 S902182 


SIMCA 


ALLA 

DEAN 

CARS 

AVERSA 

SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIAU 

SIMCA 1000 Extra 

a L. 2.239.000 (IVA incl.) 

con 10 EXTRA gratuiti; 
autoradio - vetri azzurrati - 
fari antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ece eco ecc e con 

18 km a litro 

DEAN 
CARS 

AVERSA 



SIMCA 


Telefoni 

8902488 


t 


i 


































l'Unità / sabato 26 giugno 1976 


PAG. il / napoli - comparila 


Alle ore 19 manifestazione con la partecipazione dei neoeletti 

Salerno: a piazza Amendola stasera 
si festeggia il successo comunista 

Prenderanno la parola il segretario della Federazione Franco Fichera ed il 
compagno Abdon Alinovi — II valore del voto nel Cilento e nel Vallo di Diano 
La validità della proposta del PCI — Donne e giovani nuovi protagonisti 


In tutta la provincia di Sa¬ 
lerno i compagni sono impe 
gnati nella preparazione del¬ 
la manifestazione di stasera 
a piazza Amendola per fe¬ 
steggiare la vittoria del PCI 
nelle elezioni del 20 giugno. 
Alla manifestazione popolale 
interverranno i neoeletti al 
Parlamento e 1 compagni 
Franco Fichera. segretario 
provinciale della Federazione 
e Abdon Alinovi, della Dire- 
zoine del PCI. segretario re¬ 
gionale. 

La manifestazione è un ul¬ 
teriore Iniziativa del Partito 
per confrontarsi con la cit¬ 
tà e discutere le proposte dei 
comunisti per assicurare al 
Paese un Governo autorevo¬ 
le. stabile ed efficiente. E’ 
stato intanto ufficialmente 
confermato che la rappresen¬ 
tanza parlamentare alla Ca¬ 
mera del collegio Benevento- 
Avellino-Salerno è di 18 depu¬ 
tati, 4 in meno rispetto al 
1972 e uno in meno rispetto 
a quanti ne avrebbe dovuto 
esprimere la circoscrizione a 
causa della perdita di un seg¬ 
gio nel collegio unico nazio 
naie. 

La ripartizione attuale, co'n 
11 successo del PCI, è radi¬ 
calmente cambiata rispetto 
alla precedente consultazione 
politica: la DC perde due de¬ 
putati e passa da 11 a 9; il 
PCI conquista un deputato in 
più e passa da 4 a 5: il 
PSI perde un deputato e scen¬ 
de da 2 a 1; il PSDI man¬ 
tiene il deputato precedente- 
mente conquistato mentre 
scompaiono il deputato libe¬ 
rale e repubblicano e il MSI 
perde l’unico rappresentante 
nel Salernitano. 

Un'altra novità, di valore 


storico, è il ruo'o che 11 PCI 
si è conquistato nelle zone 
interne: nel 1972 il PCI nel 
Cilento e nel Vallo di Diano 
era al quarto porio precedu¬ 
to non solo dalla DC ma an¬ 
che dal PSI e dal PSDI. Og- 
gi il PCI. o'tre ad essere il 
primo partito in molti impor¬ 
tanti centri del Cilento, è il 
secondo in quasi tutu i Co 
munì a cominciare da Sala 
Consilina, Vallo della Luca¬ 
nia, Ascea. Per finire a Sa 
pri. dove il PCI non solo è 
il secondo partito alle elezio¬ 
ni politiche ma, per la pri¬ 
ma volta, dal dopoguerra, ha 
conquistato due consiglieri al 
Comune. 

Con il risultato elettorale 
è venuta una prima risposta 
delle popolazioni del Cilento, 
e del Vallo di Diano che. con 
1 nuovi protagonisti, le donne 
giovani, gli studenti, si sono 
unita intorno al Partito e al¬ 
ia sua proposta unitaria e si 
battono per un nuovo utiliz¬ 
zo delle risorse umane e ma¬ 
teriali delle zone. Si spiega 
così l'esaltante affermazio¬ 
ne a Casaletto Spartano, un 
piccolo centro del Cilento do¬ 
ve il PCI per anni è stato 
una forza irrilevante mentre 
oggi è diventato il primo par¬ 
tito: si spiega casi il successo 
di San Mauro La Bruca, di 
Centola, di Padula, di Monte- 
corice, di Follica, una volta 
isola fascista, e di tanti altri 
centri del Cilento e delle zone 
interne dove le sezioni del 
PCI rappresentano, in questo 
momento, un notevole punto 
di aggregazione politica. 


Totale l'astensione nell'azienda di Diana 


I braccianti hanno 
scioperato compatti 

Intorno alla lotta bracciantile si è cementata la soli¬ 
darietà delle forze democratiche e degli enti locali 
Condannata la intransigenza della Confagricoltura 


Un fatto nuovo di eccezionale importanza 

In tutto il Sannio 
l'avanzata del PCI 

A Foiano Val Fortore superato, per il Senato, il 57% - Notevoli 
passi avanti anche dove eravamo più deboli - Polemiche nella DC 


u. d. b. 


Compatta è stata la parte¬ 
cipazione dei braccianti della 
regione Campania alla gior¬ 
nata di lotta del 25 giugno, 
organizzata nell'ambito delle 
iniziative per il rinnovo del 
contrato nazionale di lavoro. 
La lunga e dura lotta del 
movimento bracciantile per 
una rapida chiusura della ver¬ 
tenza contrattuale e per con¬ 
trastare e battere l'intransi¬ 
genza deila Confagricoltura 
ha trovato un vasto consen¬ 
so in tutto il movimento sin¬ 
dacale. tra le forze democra¬ 
tiche e degli enti locali: de¬ 
cine di telegrammi e di or¬ 
dini del giorno sono stati in¬ 
viati alla Confagricoltura da 
parte delle amministrazioni 
comunali. Significativa la 
riuscita dello sciopero in tut¬ 
te le « tenute Cirio » del Ca¬ 
sertano, a villa Ortensia, al¬ 
la Gezoov. all'ex Neptunio. 
nelle aziende capitalistiche 
della piana del Seie. nelle 


aziende floricole della pro¬ 
vincia di Napoli e delle zone 
interne deH’Irpinia e del 
Sannio. 

Particolare rilievo assume 
in provincia di Caserta la 
totale astensione dal lavoro 
dei lavoratori dell'azienda 
«Bonito» del marchese Dia¬ 
na. presidente nazionale del¬ 
la Confagricoltura. 

Le iniziative proseguiranno 
nei prossimi giorni con as¬ 
semblee di leghe, ed attivi 
zonali unitari per preparare 
un’altra grarnde mobilitazio¬ 
ne per il 6 luglio che rap¬ 
presenti una ulteriore rispo¬ 
sta alla intransigenza del 
padronato agrario e raffor¬ 
zi l’unità della categoria e 
di tutte le forze interessate 
ad una agricoltura moderna 
e rinnovata per lo sviluppo, 
l’occupazione una trasforma¬ 
zione complessiva delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne del Mezzo¬ 
giorno. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILIA (Via S. Domenico, 11 - Ta- 
Icfono 656.265) 

(Riposo) 

DUEMILA (Via «lana Catta • Ta¬ 
lafono 294.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gallarle Umberto I 
Tel. 392.420) 

Dalle ore 16,30: Spellatoli di 
5trip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 Tel. 401.643) 

(Chiusura «stiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela III Tal 390.745) 
Domani alle ore 16: « La Bohs- 
ma >, di G. Puccini. 

RANCAR LUCCIO (Via dal Milla 
Tal. 405.000) 

Ouesta sera alla ora 22, l'E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastelloni in: 
■ ...La compagnia », ragia di Ge¬ 
rardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiuaura estiva) 

SANNAZZARO ilei. 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dai Mari Tal. 340 220» 
Stasera elle 18,30 e 21,30, il 
Centro Sperimentale Arte Popo¬ 
lare pres.: « Romeo a Giulietta: 
ovvero l'impossibiliti di esser 
gentile » di Ettore Messerese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pert'Albe 
n. 30) 

(Non pervenuto) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


e Le compagnia » (Sancarluccio) 

« Romeo e Giulietta ovvero l'impoailbllltà di esser gen¬ 
tili » (Teatro delle Arti) 


CINEMA 

♦ < L’affare della sezione speciale» (No) 

♦ «Il cavaliere inesistente» (Spot) 

♦ a Amore e guerra» (Italnapoli) 

♦ all medico dei pazzi» (Vittoria) 


CINETECA ALTRO 

VIA PORT’ALBA, 30 

QUARTO CICLO del 

FESTIVAL DEL CINEMA 
DI FANTASCIENZA 

OGGI I 

LA GUERRA DEI MONDI 

DOMANI 

20.000 LEGHE SOTTO I MARI 
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FIAMMA 

OGGI 

...lordine era di 
uccidere tutti !... 


REINHARD HEYDRICH IL BOIA 
DI PRAGA DEVE MORIRE ! 
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EMBASSY (Vi» F. Da Mura • 
letono 377.046) 

Arancia meccanica, con M. 
Dov/e II - DR (VM 18) 
MAXIMUM (Vial* tiene 19 - 
telone 682 114) 

Un colpevole senza volto 
NU (Via 3 calermi da Siena. 

Tel. 415 371 

Alle ore 16.30. 22.30: « Lbdls- 
ra della sezione spedate » di Co¬ 
sta Gavras 

NUOVO tVta Montecalvario, 

Tel 412410) 

Vaghe stelle dell'Orsa 
Scarpa DR (v/M 18) 

SPOT CINtLLUb I Via M. 
ta 5. al Vomero) 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
. Il cavaliere inesistente » di Pi¬ 
no Zac. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI UISP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Martano Sammola) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via P* 
ladino. 3 Tal. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 elle 24. 
ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviana - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 Rione Traiano) 
Aperto delle ore 19 alle 24. 
ARCI-UISP CASTELLAMMARE 

(Riposo) 


SENSAZIONALE ALL’ 

ODEON 



ti lisi 




VIETA tO MIN. 14 ANNI 
Speli. 17 • 18,43 - 20,30 
22,30 inìzio film 


ORARIO: 17 • 18,30 - 20 - 22,30 

Vietato ai 18 anni 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Palslello. 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tal. 377.057) 
Qualcuno volò aul nido dal cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- 
lelono 370.871) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
ALLtunt iVta Lomoi’/'.o. 3 • Te- 
lelono 418 USOI 

I baroni della medicina, con M. 
Piccoli - DR (VM 14) 

AMuaSCIAIORI i Vi» Crispl, 33 
Tel. 683.128) 

Una donna da uccìdere, con M. 
Jobert - DR (VM 18) 
AKlcllHINU (Via Alabardieri IO 
Tel «16.731) 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

AUGUSTEO (P.tta Duca d’Aosta 
Tal. 41S.361 ) 

L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Jobert - G (VM 14) 
AUSONIA (Via IL Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

La legga violenta dalla squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

CORSO iCorso Meridionale) 

La legga violente dalla squadra 

anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

DELLt PALME (Vicolo Vetraria 
Tel 418.134) 

II clan dai siciliani, con J. Gabìn 
G 

EXCELSIOR <Via Milano Tata- 
tono 263 479) 

L’aasasslno di pietra, con C. 
Bronson - G 

fiamma (Via C. Poe rio. 46 Te¬ 
lefono 416.988) 

E l'alba si macchiò di rosso, con 
T. Bottoms - DR (VM 18) 
FILANGIfcNl (Vis Fileng.eri a - Ta- ! 
letono 392.437) 

La volpa a la duchessa, con G. 
Segai - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310 483) 

4 mosche di velluto grìgio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
MElRUPUllTAN (Via China - Ta 
letono 418 680) 

La legge violenta della squadra 
anticrìmine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tal. 688.360) 

La bestia, con W Borowyctk 
SA |VM 18) 

BOXV (Via Tarsia T 343.149) 

Il clan dai siciliani, con J. Gabin 
G 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 
Tel 415 572} 

L’assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

TIIAnuS (Corso Novara 37 • Ta- 
letono 268 122) 

4 mosche di velluto grìgio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Astute. 5* • Te¬ 
lefono 819.923) 

Il g a tt o pard o , con B. Lane astar 
DR 

ADRIANO (Via Mootaothrato. 12 
Tel 113 005) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

ALlE GINESTRE (Piazza 3. Vi¬ 
tate Tel. 816.303) 

La conquista dal West, con G. 
Pack - OR 

ARLUdALLNO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377 S83) 

Gii uomini falco, con J. Coburn 
A 

ARGO (Via A H iea ndu P o ar t o, 4 
Tal 224 764) 

Il solco di pesca 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.325) 

Ecco lingua d’argante, con C Vil¬ 
lani • S (VM 18) 


BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Operazioni Sigfried, con T. Sava- 
las - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Scendalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Il gattopardo, con G. Lancaster 
DR 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 323.774) 

Allarme e Scotland Yard) 6 omi¬ 
cidi senza assassino, con F. Wil¬ 
liams - G (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 423) 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
C. Deneuve - 5 

GLORIA (Via Arenacela 151 - To- 
lelono 291 309) 

Sala A - Uomini si nasca poli¬ 
ziotti si muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

Sala B - (Chiusura estiva) 
MIGNON (Via Armando Oiaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Ouando l’amore non è perver¬ 
sione 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Stupro, con H. Hemingway 
DR (VM 18) 

ROVAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Scandalo In famiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Non c’è problema 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Non c'è problema 
ASTORIA (Salita Tarsia • Telai» 
no 343.722) 

Sandokan II parta, con K. Bedy 
A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Poliziotti violanti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Vinato - Mia- 
no - Tal. 740.60.48) 

Filomena Marturano, di E. Da 
Filippo - OR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

BOLIVA.% (Via 8. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Sandokan II parta, con K. Bedy 
A 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343 4691 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel 200.441) 

A forza di sberle 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T (Via dal Chio¬ 
stra - Tel. 321 339) 

L'altra casa ai margini del bosco, 
con J. Sebtrg - G (VM 18) 
ITALNAPOLI (Via Fano. 169 
Tei. 68S.444) 

Amore e guerra, con W. Alien 
A 

LA PERLA (Via Nuora Agnano. 
n. 35 Tel 760 17 12) 

Ci rivedremo eH’inlemo, con L. 
Mar,m - DR 

MODERNISSIMO (Vis Cisterna 
dell'Orlo Tel 310 062) 

Gola profonda II. con L. Love- 
lace - C (VM 18) 

POStLLIPO «V. Posiiltpo. 36 - Te- 
lelono 769 47 41) 

Sansone e Dalila, con V. Miture 
SM 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 Tel 616.925) 
Pasqualino Settebellexze, con G. 

Giannini - DR 

ROMA (Via Atcanio. 36 - Tela- 
tono 760 19 32) 

Gli invincibili tra - SM 
SEIIS «Via Vittorie Veneto 269) 
Tra colpi che frantumano, con Y. 
5ze - A (VM 14) 

TERME (Via Por ruoli, 10 • Ta 
letono 760 17 10) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767 85.58) 

Chi sai?, con M. Mills 
DR (VM 14) 

VITTORIA (Tal. 377.937) 

Totè il medico dei pazzi, con 
Totò - C 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vìa 
Milano - franto ta caserma Bat¬ 
taglieri) 

Attrazioni per tutta la età. 


Accanto allo splendido ri¬ 
sultato dell'intera provincia 
di Benevento, dove, come ab¬ 
biamo già scritto, il PCI gua¬ 
dagna oltre 8 punti e 15 mi¬ 
la voti rispetto al 1972, vi è 
da registrare come il nostro 
i partito sia andato avanti in 
tutti i 77 Comuni della pro¬ 
vincia. 

Alcuni risultati possono da¬ 
re l’esatta misura di questa 
splendida avanzata. A Mon- 
tefalcone Val Fortore il PCI 
passa dai 464 voti del '72 e 
dai 513 de! '75 a 679 raggiun¬ 
gendo il 40ri (8 per cento in 
più in percentuale): a Foia¬ 
no Val Fortore il PCI gua¬ 
dagna oltre 100 voti con la 
percentuale del 49,8 r ;. Vi è 
inoltre da considerare, sem¬ 
pre a Foiano, io splendido 
risultato del Senato dove il 
PCI supera il 57 r t . A Base- 
lice il nostro partito passa 
da 402 voti del '72 a 612 rag¬ 
giungendo il 34C : a Cerreto 
otteniamo 781 voti contro i 
349 del '72 ed i 470 del 1975 
realizzando una percentuale 
del 25', con un balzo di ol¬ 
tre 13 punti rispetto alle pre¬ 
cedenti politiche. Quasi qua¬ 
druplicati i voti a Moiano 
rispetto alle precedenti po¬ 
litiche. Ad Airola superiamo 
il tetto del mille voti con 
200 voti in più rispetto al '75 
e 300 rispetto a! 1972. A Du- 
genta si passa dai 199 voti 
del 1972 e dai 249 del 1975 
agli attuali 549 con un au¬ 
mento in percentuale di ben 
20 punti (14,4 r f il '72 —34.3G 
il ’76). Sono alcuni dati di 
un generale aumento del no¬ 
stro partito anche rispetto al 
15 giugno. 

Un aumento di cui tutte 
le altre forze politiche e so¬ 
ciali non possono non tener 
conto. Di Ciò si è perfetta¬ 
mente reso conto « il Mat¬ 
tino» che, stamane sottoli¬ 
neando come mai il PCI 


avesse avuto tanti voti in 
terra sannita afferma che 
sorge: « il problema impel¬ 
lente di un colloquio passi¬ 
bilmente aperto e leale con 
gli esponenti di un partito 
che ha dimostrato una forza 
viva e vitale anche nella 
intera provincia sannita ». 
E’ un giudizio che va sotto- 
lineato tenendo conto che, 
forse, per la prima volta il 
Mattino si sforza di aprire 
qualitativamente le sue ve¬ 
dute e da indicazioni serie 
per lavorare sui problemi 
del Sannio. 

Di ben altro tono il com¬ 
mento del foglio laurino che 
con il solito livore e qualun¬ 
quismo antidemocratico, di¬ 
nanzi alla calata delle for¬ 
ze reazionarie e di destra in 
una città che per anni era 
stata loro feudo giunge ad 
accusare gli emigrati di es¬ 
sere tornati solo perché il 
viaggio era gratis. 

Vi è da registrare infine 
una dichiarazione di Calan¬ 
dra (segretario provinciale 
della DC) il quale afferman¬ 
do che, l'avanzata comuni¬ 
sta nel Sannio « non ha cor¬ 
risposto alle aspettative dei 
dirigenti comunisti» dimo¬ 
stra assolutamente di non 
aver capito quanto grande 
sia la necessità di rinnova¬ 
mento per le nostre popola¬ 
zioni. 

Vi è da notare anche come 
la tanto decantata unità del¬ 
la DC si sia rotta il giorno 
dopo delle elezioni e quanto 
essa fosse solo un fatto stru¬ 
mentale. In una dichiarazio¬ 
ne ad un quotidiano roma¬ 
no Clemente Mastella neo 
deputato afferma che l'unità 
deila DC nel corso della 
campagna elettorale non è 
esistita se non in alcuni pae¬ 
si come Montesarchio ed ac¬ 
cusa l'assessore regionale Co¬ 
stanzo di averlo sabotato. 


Fissata data 
e sede per 
il processo 
degli esoneri 
militari 

Sono state finalmente fis 
sate la sede e la data di 
inizio del processo contro 1 
560 imputati rinviati a giu¬ 
dizio degli esoneri militari. 

Gli imputati erano stati 
rinviati a giudizio circa 2 
anni fà, il 2 maggio del '74 
con una serie di capi d’im¬ 
putazione (113 erano conte¬ 
nuti nel decreto di citazione) 
tra i quali i più importanti 
sono quelli di associazione 
e delinquere, falso, corru¬ 
zione. 

11 processo Inizierà il 30 
novembre ed avrà proporzio¬ 
ni gigantesche, sia per il 
numero degli imputati. 560, 
sia per il numero degli av¬ 
vocati. circa 300. sia per il 
numero dei testimoni; pro¬ 
prio per questo ci sono state 
difficoltà per trovare la sede 
del processo. Alla fine è sta¬ 
to scelto il salone dei busti 
a Castel Capuano, sede tra¬ 
dizionale delle cerimonie uf¬ 
ficiali. 

• PORTICI: SCOPPIO DI 
UNA FOGNA INQUINA 
L’ACQUEDOTTO 

Lo scoppio di una fogna fra 
S. Giovanni e Portici, ha pro¬ 
babilmente inquinato le ac¬ 
que dell’acquedotto che ser¬ 
ve la città vesuviana. Una 
macchina munita di altopar¬ 
lante ha avvisato la popola¬ 
zione che non è prudente 
consumare l’acqua prima di 
conoscere l'esito delle anali¬ 
si in corso. 


Il giudice nega la liberti provvisoria 

Resta in carcere 
l’aggredito mentre 
i picchiatori 
sono in libertà 

Il processo è stato addirittura unificato a quello 
a carico di tre fascisti che in un luogo diver¬ 
so avevano aggredito un giovane di sinistra 


Il giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Napoli ha rigetta¬ 
to. l'altro giorno, l’istanza di 
libertà provvisoria per Pio 
Candice. un giovane colpevo- 
le di essersi difeso da una 
aggressione fascista. 

Il provvedimento è tale da 
suscitare notevoli perplessità. 

Il fatto avvenne il 22 mag¬ 
gio. davanti '.illTstituto Ri¬ 
ghi. dove si presentò, con 
atteggiamento provocatorio, 
un noto picchiatore tascista 
di Fuorigrotta, Paolo Petroc- 
co. coinvolto in numerosi 
episodi dì violenza. Il Pe- 
trocco cominciò a provocare 
gli studenti ed Inveì contro 
11 giovane Candice. chiaman¬ 
dolo «sporco rasso». il Can- 
dice replicò. Ci fu una zuffa, 
dalla quale il fascista uscì 
col naso rotto. Episodi del 
genere, purtroppo, sono mol¬ 
to frequenti. In genere a com¬ 
pierli sono i fascisti (che di 
solito non si limitano ai pu¬ 
gni) i quali, immancabilmen¬ 
te. nei pochi casi in cui sono 
identificati tiltt'ni più si bec¬ 
cano una denuncia a piede 
libero. In questo caso, inve¬ 
ce. Pio Candice fu subito ar¬ 
restato. 

La cosa piu assurda è che 
il procedimento contro il gio 
vane è successivamente sta¬ 
to unificato con quello a ca¬ 
rico di tre fascisti che la sera 
dello stesso giorno ridussero 
in fin di vita un giovane dì 
sinistra. Salvatore Napoleta¬ 
no (naturalmente i tre fasci¬ 
sti sono a piede libero). 

Sì tratta di ' episodi avve¬ 
nuti in luoghi differenti, e a 
distanza di diverse ore l’uno 
dall’altro. Eppure, come si è 
detto, i procedimenti sono 
stati unificati. 

Il giovane Candice. che ha 
dato un pugno a chi l’aveva 
aggredito (o per lo meno pro¬ 
vocato) è in carcere ria più 
di un mese. I tre che ridus¬ 
sero in fin di vita, a coltella¬ 
te, il giovane Napoletano, so 


no Invece a piede libero. Non 
è l’unica vicenda scandalosa 
che riguarda l’ufficio Istru¬ 
zione. Ma è certamente un 
fatto che lascia sconcertati. 

Aggiungiamo anche che U 
giovane Napoletano, da quan¬ 
do è tornato in buone con¬ 
dizioni fisiche è stato ogget¬ 
to di una lunga serie di inti¬ 
midazioni e minacce tenden¬ 
ti. sembra, h ottenere che 
venga meno la costituzione 
di parte civile. Numerose mi¬ 
nacce sono state rivolte an¬ 
che a Giorgio D'Emilio, un 
giovane antifascista che nel 
gennaio del ’75 fu a sua volta 
ridotto in fin di vita da un 
commando fascista, e che an¬ 
cora porta evidenti 1 segni 
della selvaggia aggressione. 
Anche su tutti questi episodi 
sarebbe opportuno che fosse 
fatta luce. 


SABATO SP0 RT 


fatti e avvenimenti 
sportivi della regione 


□ Alla « Partenope » 
arriva Holcomb 



Holcomb, il neo acquisto della 
Partenope 


Esiste un problema d! fon¬ 
do che minaccia di compro¬ 
mettere il futuro delia Par¬ 
tenope. massima esponente 
del basket campano: il vec¬ 
chio abbinamento con la 
FAG è scaduto e per ora (al¬ 
meno ufficialmente la socie¬ 
tà si trova ne’.'i'impassibilità 
di disputare un campionato 
ail'a'.tezza delle altre squadre 
che militano nella sua serie. 

«Ci sono stati contatti con 
varie industrie e gruppi fi¬ 
nanziari — ci ha detto Vin¬ 
cenzo Caserta, generai ma¬ 
nager della società —. tra cu: 
la SME finanziaria ed alcu¬ 
ne fabbriche del Nord, ma so¬ 
no stati tutti d; esito negati¬ 
vo. La P.nr.nox di Brescia, 
ad esemp.o. ::i principio sem¬ 
brava ben disposta ne: no¬ 
stri confronti, ma poi ’.e pres¬ 
sioni de! Comune e de: ti¬ 
fosi bresciani '/hanno rndot- 
ta a continuare nella cii’a 
lombarda la sua att.v.tà *por- 
t;va. Sono tuttora in corso 
altre tratta:.ve — ha aggiun¬ 
to — mi nulla è stato anco¬ 
ra defm.to ». 

Nonostante queste d.ffico- 
tà. la Partenope però evol¬ 
ve. S: è finalmente stabii.z- 
zata quella snuaz.one alquan¬ 
to confusa che s: era creata 
aì'.'imcrno della società. « In 
effetti — ha confermato Ca¬ 
serta — la società è stata 
completamente ristrutturata, 
e il mio stesso ruolo di ge¬ 
nomi manager e frutto d; 
questo nuovo assetto ». 

Intanto s: sono conclusi i 
provini per gli oriundi: Rag- 
gaelh. Draghi. Perazzo e Vio¬ 
la hanno dato v.ta ad un 
vero e proprio show, metten- 
do in luce i loro ccceilent: 
numeri. 

La scelta de! tecn.co. che 
pur ha riconosciuto la bravu¬ 
ra di tutti i candidati, è pe¬ 
rò caduta suH'argemino Pe¬ 
razzo. D'Aquila ha motivato 
la sua decisione in merito 
adducendo motivi tecnici e 
di formazione. 

Par quanto riguarda l’Ame¬ 


ricano Holcomb. invece, non 
ci sono state incertezze e il 
provino da lui sostenuto si 
è rivelato come pura e sem¬ 
plice formalità. 

Ed eccoci al punto dolente: 
terminati i provini, quanto 
prima verrà il momento di 
stipulare i contratti. 

A questo proposito abbia¬ 
mo chiesto al manager Ca¬ 
serta ragguagli. 

« La Partenope — ha rispo¬ 
sto il nostro interlocutore — 
non ha nessuna intenzione di 
ridimensionarsi. I contratti si 
faranno comunque, con o sen¬ 
za appoggio economico ». La 
società, dunque, vuole fare 
sul serio anche se cosi agen¬ 
do indubbiamente potrà an¬ 
dare incontro a grossi rischi 
di natura economica. Ma so¬ 
no veramente rischi. Forse 
no. E l'apparente spregiudi¬ 
catezza del generai manager 
forse è solo un modo per co¬ 
prire un abbinamento già 
concluso che per motivi fino¬ 
ra oscuri si vuole celare. 

□ Oggi a Genova 
90* decisivi 

Il Napoli giocherà oggi l'ul¬ 
tima partita del suo girone 
di Coppa Italia al Marassi 
di Genova per ottenere l’in¬ 
gresso alla finale di Roma 
che si svolgerà martedì pros¬ 
simo. 

Del Frati e Rivellino sono 
cauti e non si lasciano anda¬ 
re a dichiarazioni troppo ot¬ 
timistiche. 

« Con queste squadre — di¬ 
ce Rivellino — c'è sempre 
da temere. Non hanno nulla 
da perdere e proprio per que¬ 
sto potrebbero praticare un 
gioco spregiudicato che alla 
fine potrebbe metterci in dif¬ 
ficoltà ». 

« Il pericolo maggiore — 
ammonisce Del Frati — è pe¬ 
rò nel fatto che alcuni dei 
nostri, sottovalutando gli av¬ 
versari. potrebbero prendere 
l’incontro sottogamba il che 
naturalmente potrebbe costar¬ 
ci caro. Per scongiurare una 
simile eventualità ho richie¬ 
sto il massimo impegno du¬ 
rante : 90 minuti di gioco che 
per noi sono tra i p.ù imper¬ 
lanti delfiniera stagione". 

De: Frati non vuole sentir ( 
parlare dell'incontro d: Ro- j 
ma che probaburnente g!: az 
zurr: d..sputeranno contro la 
Inter. «Dopo Genova —- dice 
— se c. andrà bene pipere¬ 


mo di Roma ». « Oggi a Ma¬ 
rassi il nastro pensiero sarà 
solo sul campo — aggiunge 
Rivellino —. Per noi non sa¬ 
rà troppo facile anche per¬ 
chè abbiamo problemi di for¬ 
mazione derivanti dalla squa¬ 
lifica di Juliano e dagli infor¬ 
tuni di Boccolini e Casale ». 

Scaramanzia o reali diffi¬ 
coltà inducono i tecnici az¬ 
zurri a non rivelarsi troppo 
ottimistici? Noi propendiamo 
per la prima ipotesi, anche 
perchè lo stesso Del Frati 
ammette che già è stato pre¬ 
notato l'albergo a Roma. Gli 
azzurri che scenderanno in 
campo contro la Sampdoria. 


salvo ripensamenti dell’uh.- 1 
mo momento, dovrebbe esse¬ 
re questi: Carnugnani. Bru 
scaloni. La Palina. Burgnlch, 
Vavassori. Orlandini. Massa. 
Monterusco, Savoidi. Esposito, 
Braglia. 

Un ritorno simpatico quel¬ 
lo di Montefusco che premia 
il giocatore per la sua serie¬ 
tà. Un bravo calciatore. En¬ 
zo, la cui sfortuna però spes¬ 
so ne ha offuscato i meriti. 


A CURA DI 

MARINO MARQUARDT 


In edicola 
la « Voce 
della Campania » 


Nel numero de « L» Voce 
della Campania » da oggi la 
edicola: 

■ COME GOVERNARE . Tut¬ 
to aul voto del 20 giugno; ri¬ 
sultati. commenti, cronache del¬ 
la lotta elettorato vissuta dal 
vari partiti, ed una tavola ro¬ 
tonda sul volo con gli espo¬ 
nenti di tutti i partiti politici 
democratici. 

Sempre sul volo del 20 giu¬ 
gno un articolo di Pcrcy Al¬ 
luni e una analisi del risultato 
nelle provlnde della regione. 

■ POGGIOREALE: TV O SUI¬ 
CIDIO? - Che cosa ha scoper¬ 
to Il magistrato che indaga su¬ 
gli episodi che avvengono la 
carcere. 

■ IL VOLO DELL’AQUILA K' 
GIALLO - La storia della ra¬ 
pida ascesa dell'ANPAC. 

■ MERREL: DIRIGO E LOT¬ 
TO - Un nuovo soggetto soda¬ 
le -«Manco agli operai nella 
lotta della azienda chimica. 

■ GUARDA CHE SANTO! - La 
(unzione delle edicole votiva 
in un quartiere di Napoli: Mon¬ 
tesanto. 

■ PER CHI VENNE LO STRA- 
NIERO • Il sociologo Marsal- 
li risponde a De Masi aul pro¬ 
blema della venula di socio¬ 
logi stranieri nel Sud d’Italia I 
intorno agli anni Cinquanta. 

Nel numero de « La Voce » 
le consuete rubriche di Aldo 
Masullo, Luigi Compagnone, 
Mariano D’Antonio e Filiberto 
Menna. 



telenapoli 


18.—: Ora esatta 

Teleria poi: oggi - Pro¬ 
gramma per i giovani 
Fi’.m: «OK sceriffo» 
18.30: Te'.ecomunicati - «Quin¬ 
dici minuti con...» - Pro¬ 
gramma musicale (a co¬ 
lori) 

18. «: Notiziario regionale 

19. —: Te'.ecomunicati - Ora e- 

satta - Te’.enotizie 
19,30: Te'.enotizie Sport 
19,57: Telccomunicati - «Pro¬ 
va generale » • Dilettan¬ 
ti alla ribalta presen¬ 
tati da Pietro De Vico 
20,50: Telecomunicat: - «Pro¬ 
va generale» (2. parte) 
21,50: a U mago Royal » • Pro¬ 
gramma musicale 
22,45; Telecomunicati . Ora e- 
satta • Telenotte 
2330: Telecom unitati - Film: 
«Totò e MarceUno». 
con Totò 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL 23*41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 21500) 


l’Unità / sabato 26 giugno 1976 


Grande manifestazione neh capoluogo con i compagni Barca e Bravetfi 


A 9 t * \ * . • t 

In lotta i lavoratori marchigiani per l'occupazione, lo sviluppo e il rispetto del contratto 


Drasticamente ridimensionata De Tomaso non ha rispettato 


I l'egemonia de nel Maceratese gli impegni per la «Benelli» 

\ L'introduzione del compagno Porfiri - Il contributo dato dalle masse contadine all'affermazione del Pei - La vittoria co- I lavori di costruzione del nuovo stabilimento sarebbero dovuti iniziare nello scorso gennaio — La Contagricoilura provoca la rottura 
; munista ha permesso di far eleggere due candidati alla Camera - Si impone un salto di qualità dell'azione del Partito delle trattative sui contratto integrativo provinciale dei braccianti — Ieri manifestazione degli operai della «Pelletteria Fatconarese » 


MACERATA. 25 

! La grossa manifestazione che si è svolta ieri a Macerata e che ha visto la partecipa- 
’ zione di molti cittadini e di numerosi compagni, oltre ad avere rappresentato un momento 
ricco di entusiasmo e di soddisfazione per la grossa avanzata del Partito comunista, è stata 

caratterizzata da una seria analisi del voto e da una serena riflessione sulle nuove prospei 
) tive che si sono aperte nel nostro paese. La presenza del compagno Barca ha creato intorno 
alla manifestazione un ulteriore motivo di interesse. La breve introduzione del compagno Por 

firi, capogruppo al Consiglio i — -— - - ■ — ■ : - - 

comunale di Macerata, è sta- Toccando jkjì gli aspetti re- te presente nella realta ma¬ 
ta quasi tutta rivolta a met- gionali. il compagno Brav-t ceratese. Questa avanzata - 

tere in risalto come il 3.5'/ R ha così continuato: «Nel- ha concluso il compagno Bra¬ 
in più del ‘75 e l’8.15'f ri- ' a nostra regione il partito vetti — che ha permesso per 

snetto al '72 siano dati signi- comunista ha raggiunto qua- I la prima \olta al nostro par 


ta quasi tutta rivolta a met¬ 
tere in risalto come il 3.5 '< 
in più del ‘75 e l’8.15'f ri¬ 
spetto al 72 siano dati signi¬ 
ficativi e di notevole impor¬ 
tanza per una città come Ma¬ 
cerata dove il monopolio de 
è in piedi ininterrottamente 
dal ’48 e dove esiste una giun¬ 
ta DC-PSDI che. oltre a non 
rappresentare le esigenze e 
la volontà di rinnovamento 
scaturite dal voto del 15 giu¬ 
gno. costituisce una delle reai 
tà più arretrate e meno par¬ 
tecipative del paese. 

Do|)o il compagno Porfiri 
ha preso la parola il segreta¬ 
rio della'federazione di Ma¬ 
cerata compagno Bruno Bra- 
vetti. « Il senso di questo in¬ 
contro — ha detto il segre¬ 
tario provinciale — deve es¬ 
sere ricercato nella necessità 
a pochi giorni dal risultato 
elettorale, di riflettere insie¬ 
me sul significato del voto; 
il responso delle urne è sta¬ 
to chiarissimo, le masse limi¬ 


si il la nostra rappre- j tito di eleggere due parlameli 

sentanza parlamentare è ere- i tari (Caratidini e Cationi) nel 


scinta di un senatore e di 
un deputato. - Nella provincia 
di Macerata la forza elei 
forale del nostro partito è 
passata dal 21.2 del 70 al 
32,5'e del ’7G avvicinandosi m 


la provincia di Macerata è 
passata attraverso il sacriti 
ciò e l’impegno dei compagni 
che hanno portato ovunque la 
nostra proposta politica. Ala 
al di là di ogni trionfalismo. 


tal modo alla media naz.iona 1 il risultato impone un grati¬ 
le; possiamo affermare qum- ! de salto di qualità, di quan 
di che la provincia di Ma j tità per quanto riguarda la 


cerata non è più una prò ! 
vinci» bianca. I 

«ètiche se il ricatto e la j 
paura hanno influito sicura i 
mente sull’elettorato nella no 
stia zona cosi come in campo 
nazionale, larga parte delle 
masse contadine hanno det*o 
basta e hanno voluto punire 
le reticenze e le mancate prò 
messe, cosi come è avvenuto 
a Pollen/a. a San Severino, 
a Macerata, a Camerino e a 
Recanati dove il nostro par 


no voluto riaffermare e raf- j tito ha fatto registrare 1*8.47 


forzare i consensi alla nostra 
proposta politica unitaria- Al¬ 
tro che protesta! Altro che 
ingovernabilità del paese! Co¬ 
sì come vanno affermando al¬ 
cuni esponenti politici; in re¬ 
altà si apre nel paese una 
grande possibilità di svolta 
e di rinnovamento ». 


in più rispetto al 72 e il 
3,57 in più rispetto al 75 ». 

« lai stesso spostamento è 
avvenuto a Civitanova Mar¬ 
che. a Tolentino, a Matelica 
dove determinante è stato il 
voto della classe operaia, co 
t sì come lo è stato quello del 
i ceto medio urbano largamen- 


Un comunicato della Federazione 

Il PSI di Pesaro esamina 
. i risultati delle elezioni 


Riceviamo e pubblichia¬ 
mo dalla Federazione so¬ 
cialista di Pesaro: 

■ « Il Comitato Esecutuio del¬ 
la Federazione PSI di Pesa¬ 
ro e Urbino ha preso in esa¬ 
me i risultati delle elezioni 
politiche del 20-21 ; giugno. 


corso della campagna elet¬ 
torale si sono dimostrati va¬ 
lidi. confermando la vitalità 
ideale e politica dei sociali¬ 
sti: che intorno ad essi si 
sono determinate convergen¬ 
ze che talora hanno anche 
finanche attenuata la origi¬ 
nalità delle proposte socia- 


Nella provincia pesarese i | Uste per interpretazioni par 
risultati elettorali conseguiti ticolari di altre forze poli- 
dal PSI consentono la se- tiche. - - 

guente valutazione; i 19.674 Ciò clic Inoltre occorre ri¬ 
voti ottenuti, pari all’8.42 per levare è che il risultato elet- 

cento, corrispondono ad un torale. pur non caratterizza- 

incremento dello 0.8 per cen- to dal successo socialista, ri¬ 
to rispetto alle elezioni poli- conosce esplicitamente la 

tiche del 1972. mentre sono funzione • insostituibile del 

Inferiori del 2 per cento ri- psi nello schieramento po 

spetto alle elezioni regionali | litico italiano. 

’ Nella provincia pesarese il j i socialisti, nel rispetto de 
PSI, unitamente al PRI, ha , gii impegni assunti con l’elet 
retto alla tendenza della po- tonato, e sulla base delle in 

larizzazione intorno ai due dicazioni politiche e program- 

maggiori partiti, che ha fai- matiche esposte nel corse 

cidiato i partiti minori. della campagna elettorale, svi 

• Il Comitato Esecutivo del lupneranno la loro iniziativa 

PSI peraltro non può non politica e parlamentare, raf 

rilevare che il divario tra i forzando anche la loro attiva 


forza organizzata. E’ uece.s | 
sano ridurre la forbice tra ì 1 
GG.G8G voti e i seimila iscritti. I 
proprio perché è in gioco la 1 
presenza di ma->sa c la for- j 
za politica del nostro par 
tito ». - 

Il compagno onorevole Bar¬ 
ca ha sottolineato come l’a 
vanzata del Partito comunista 
sia stata omogenea in tutto 
il paese e quindi anche nelle j 
Marche e a Macerata. i 

« 11 voto — ha detto Bar 
ca — premia la nostra linea j 
politica, la chiarezza della no ! 
stia proposta in nome della j 
quale ci siamo candidati al J 
la direzione politica del paese, i 
Abbiamo tentato strade che 
tenessero conto dei leganti 
con il patrimonio morale e 
sociale nazionale e dei rap¬ 
porti che ci legano con il i 
mondo occidentale. E’ stata 'J 
premiata la serietà c la ino j 
ralità, il lavoro assiduo dei 
nostri militanti e dei nostri 
simpatizzanti ». « La DC. an¬ 
che se la sua percentuale 
resta inferiore a quella del 
72. ha mostrato invece una 
grande capacità di recupero 
a spese dei propri alleati. 
Noi non abbiamo inai pensa¬ 
to di cancellare la realtà po- 
inibire dellq Democrazia cri¬ 
stiana. anzi la nostra propo¬ 
sta va proprio in direziono 
della com|Minentc cattolica ol- \ 
tre che socialista ». 

Dopo avere affermato che 1 
il recupero è avvenuto gra¬ 
zie alle diverse facce con cui 
si è presentata la Democrazia 


Da oggi tre 
feste della 
stampa 
comunista 
a Pesaro 


| Le feste per la stampa 
comunista, alcune delle 
quali sono state organiz¬ 
zate durante la campa¬ 
gna elettorale, riprendono 
oggi dopo la vittoria elet¬ 
torale dei Partito con l 
maggior entusiasmo e con j 
; una maggiore partecipa- 
: zione. ì 

I Ad inaugurare questo 
1 nuovo ciclo, sono state > 

] scelte a Pesaro tre loca- 
I lità: Villa Fastigi, Padi- , 
glione ed il centro della ; 
città. Nel corso delle tre I 
manifestazioni parleranno ] 
rispettivamente i compa¬ 
gni Stefanini, sindaco di 
Pesaro, Tornati, segreta¬ 
rio delia federazione e 
Maria Pecchia, neo elet¬ 
ta alia camera dei depu- , 
tati. 

Sempre nella giornata | ! 
di oggi avranno luogo co- *. j 
mizi del PCI a Porto S. j | 
Elpidio. ove parlerà il coiti- ! 1 
pagno Barelli e a Fermo 1 j 
con il neosenatore Gian- j | 
filippo Benedetti. 

' Per domani, domenica. ; 
feste popolari avranno ; 
luogo a Senigallia dove | 
parlerà il compagno Dino 
Diotallevi e a S. Benedet¬ 
to del Tronto ove prende- I 

rà la parola, alla Rotonda | 

al Mare, il compagno | 

1 Guido Janni neodeputato. I 








La campagna elettorale è ormai alle nostre spalle ed I 
problemi riemergono più acuti di prima: è un brusco richia¬ 
mo per chi pensava di farli dimenticare, di sfuggire alle 
responsabilità. Si sono già aperte nelle Marche lotte di la¬ 
voratori per la difesa del posto di lavoro e per il rispetto 
dei diritti contrattuali. Investono settori e categorie diverse. 


BENELLI 


Sono tra'•corni I con le organizzazioni sinda- 


diversi mesi e nessun punto 
del programma esposto nel¬ 
l’ottobre scorso da De Toma¬ 
so per il futuro assetto della 


cali stanno valutando la pos 
sibiliti) rii intensificare le a 
zaom di lotta se non verran¬ 
no appunto dalla direzione 


MOftaiftCLU 


V * 

- i 


«Benelli» di Pesaro è stato della «Benelli» dei segni che 


rispettato. 11 nodo centrale 
della vertenza -- che nel 
corso dì un aspro braccio di 
ferro tra i lavoratori e la di¬ 
rezione del complesso moto¬ 
ciclistico vide un proficuo in¬ 
serimento di tutte le forze 
politiche democratiche e del- 
l’animinist razione comunale 
di Pesaro — era e rimane 


le promesse fatte alcuni nufsi 
fa prenderanno la via della 
attuazione concreta. 


FEDER BRACCIANTI — La 

Confa gncolt ura, rifiutandosi 
di entrare nel mento dei pun 
ti rivendicativi oggetto della 
piattaforma elaborata dalle 


-V :!*• ì 


€ • "P d- ' 

i 'Y+W -, - 


quello del trasferimento del- j biacrianti e po 

li fuiihnr.i tjilp rl.i garantire I nc ndo condizioni paitieolai 


la fabbrica, tale da garantire 
ed elevare ì livelli di occu¬ 
pazione e - attraverso nuo 
ve soluzioni tecnologiche 

10 sviluppo della capacità 
produttiva dello stabilimento. 

Il Comune di Pesaro, con 

11 reperimento del tericno in 
località Chiusa di Ginestre- 


mente mortificanti per la 
contrattazione integrai .va 
provinciale, ha provocato la 
rottura della tiattativa. 

In un loro comunicato le 
Federazioni Provinciali Lavo 
rat ori Agricoli - Pederbrac 
cianti (CGIL. F1SBA. U1SBA. 


to. aveva corrisposto concre- l UILi sottolineano come di 


lamenta alla richiesta princi¬ 
pale della proprietà della 


fronte ni rigido comportamen¬ 
to della Confagncoltura, la 


«Benelli» per la costruzione I Coldiretti e l’Alleanza Conta- 


delia nuova fabbrica. 1 lavo 
n — come aveva solennemen¬ 
te annunciato De Tomaso — 
dovevano avere inizio nel gen¬ 
naio di quest'anno ed essere 
1 completati entro l’autunno 
J prossimo. Ma alle promesse 
non è seguito alcun fatto 
concreto; per di più il Co¬ 
mune non riesce ad avere un 
incontro chiarificatore con 


dim abbiano manifestato la 
propria motivata preoccupa¬ 
zione per lo stato del nego¬ 
ziato. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li. come risposta alla rottura 
delle trattative, hanno deci 
so di accentuare il program¬ 
ma di mobilitazione di cate¬ 
goria. già in atto, c hanno at¬ 
tuato oggi, venerdì uno scio- 


l’industriale argentino che , p[» ro nazionale di una giorna- 
consenta. sulla b*ist* di pie ta. Inoltre hanno proclama 
cisi programmi. 1 inizio dette to un secondo sciopero per li 
opere di urbanizzazione del , 6 i U gho. a livello provinciale, 
lo stabilimento da parte ilei I 


Una recente manifestazione degli operai della a Benelli » a Pesaro 


cristiana 


alle ingerenze « 


straniere, il compagno Barca i 
ha detto: « Il risultato ,*let i 
torale conferma quello eh? j 
noi abbiamo sempre clet’o: i 
non esiste possibilità di suo?- J 


Fino al 16 luglio per iniziativa del gruppo di acquisto CAMO-CONAD di Osimo 

DA IERI VENDITA A PREZZI «CONTROLLATI» 
DI ALCUNI PRODOTTI DI LARGO CONSUMO 

L'Iniziativa è stata presa in collaborazione con le forze sindacali e con le Amministrazioni comunali di An¬ 
cona, Jesi, Osimo, (hiaravalle, Falconara, Recanali, Porlo Recanali, Sirolo, Caslelfidardo, Monte San Vito 


PSI nello schieramento po- rare la crisi economica, mi- 


litico italiano. 

I socialisti, nel rispetto de¬ 
gli impegni assunti con l’elet¬ 
torato. e sulla base delle in¬ 
dicazioni politiche e program- 


rale e istituzionale se non a* 
traverso la partecipazione del 
movimento operaio unito dl!r« 
direzione politica del p«ies.\ 


risultati elettorali politici e j presenza nell’area europea 
quelli elettorali amministrati- per costruire un’Europa uni¬ 


vi. tradizionalmente non ir¬ 
rilevante per il PSI, compor¬ 
ta improcrastinabili rettifiche 
di ordine organizzativo e 
funzionale nelle strutture an¬ 
che periferiche del Partito 
Nel rivolgere agli elettori. 


matiche esposte nel corso H nostro partito ha tropno j 
della campagna elettorale, svi- |K?so per essere discrimini 1 .): j 
lupneranno la loro iniziativa siamo pronti ad assumerci le i 
politica e parlamentare, raf- | nostre responsabilità altra ver- I 
forzando anche la loro attiva I s0 ] 0 spirito unitario che ci 

per costruire un’Europa uni- 1 a sem P r ? an,m , ato : Deve ca ' 
ta. fortemente indirizzata dal 5! cr £ °r m P rec ^ U5,one verso 
movimento socialista, che è “ Partito comunista fin d il ( 
forza di maggioranza relati- 4 luglio prossimo in Parla- j 
va nell’insieme dei paesi eu- mento ». j 

Ribadendo poi che i lavora- J 
tori c tutti i cittadini non 


per costruire un’Europa uni¬ 
ta. fortemente indirizzata dal 
movimento socialista, che è 
forza di maggioranza relati¬ 
va nell’insieme dei paesi eu¬ 
ropei occidentali. 

Il PSI attende che partico- 


„ - , .... . . . larmente le due maggiori for- .. ,ul .* 1 

alle elettrici, ai militanti tut - | politiche italiane assuma* sono piu disposti a fare si* 
ti il più sentito ringrazia- | no j c i oro responsabilità nel crifici inutili, il compagno 

mento per rapporto dato al- i nuovo assetto politico del Barca ha concluso dicendo 

la lista ed ai candidati so- , p ae se e formulino Droposte che « è necessario rafforzare 

»l4l%rr a 0 n« votazioni e con pue. processo di avvicinamen- 

i 1414 voti (nari allo 06 ner . ,. e .. , le P os ‘^wiu to c | le c g|a , ni7la t 0 verso 

ccntirSìcrH 1 SSù.“.lS£ i P-.Ì.O poiché il 

del Partito Radicale, in lar- governare il paese, debbono Partito comunista ha bisogno 

ga parte, sono da ritenersi essere sempre e da tutti ben | di nuovi militanti, di migliali 


vo del PSI rileva amebe che votazioni e con le posizioni 
1 1.414 voti (pari allo 0.6 per socialisti che, se sono, co- 

cento) ottenuti dalai lista me SO no. indispensabili per 

del Partito Radicale, in lar- governare il paese, debbono 

ga parte, sono da ritenersi essere sempre e da tutti ben 

oc P recet * cnza conseguiti tenute in considerazione le I di dirigenti, per un buon uso 

dal PSI.- , oro proposizioni politiche e / della viUoria abbiamo ri- 

■ Sul piano politico piu ge- programmatiche che corri- !.. 

nerale il Comitato Esecutivo spondono alle più reali esi- 1 P° rtal ° *■ . - ’ . . __ 

del PSI rileva che i temi mes- genze del paese e delle mas¬ 

si in discussione dal PSI nel i se popolari italiane ». 


to che c già iniziato verso 
il nostro partito poiché il 
Partito comunista ha bisogno 
di nuovi militanti, di migliai i 



Un'immagine del mercato di Ancona. Anche ad ' Ancona 


1 ' ! saranno venduti a prezzi controllati, per iniziativa del CAMO- 
* uerommo CONAD di Osimo, alcuni prodotti di largo consumo 


partecipazione via etere 


Pregi e limiti della pròva elettorale 


La campagna elettorale ha messo 
alla prova la riforma della Rai. che 
come succede a tutte le riforme, 
non si fa certo solo votando leggi, 
ma nella pratica applicazione delle 
medesime. E a mia avviso la verifi¬ 
ca della riforma in queste elezioni 
ha avuto esiti simmetrici con il ri¬ 
sultato complessivo uscito dalle 
urne. 

PLURALISMO POLARIZZATO 

— Una antica polemica che è stata 
- tenuta in vita da aggiornamenti 
. successivi ma soprattutto dalla di- 
’ strazione media dei colti politiciz¬ 
zati. contrapponeva sul finire de¬ 
gli anni sessanta il bipartitismo im¬ 
perfetto al pluralismo polarizzato. 

Dalle pagine della rivista Tempi ■ 
moderni , diretta da Onofri. la di¬ 
scussione percorse il Paese, e sosto 
perfino in Ancona, dove Giorgio 
Galli tenne una conferenza al cir¬ 
colo « Resistenza ». diretto da Pa- 
. trignanL. Ebbene il 20 giugno si è 
verificato che il Paese tiene, è ma¬ 
turo, ma anche che ci sono tenta¬ 
zioni a mettere l’accento più sulla 
polarizzazione «che potrebbe diven¬ 
tare radicalizzazione > che sul plu¬ 
ralismo. 

La radiotelevisione statale ha da 
to anch'essa prova di maturità e 
di tenuta. Non era mai successo 
che i dati televisivi viaggiassero in 
parallelo con ì dati raccolti dal Pei. 

. Non si era mal assistito a 34 ore 
consecutive dt TG2-Studio aperto, 
e non si era ancora sperimentato 
l’uso delle proiezioni statistiche col¬ 


legato con il mezzo televisivo. Non 
è che le pro.ezion: s-.ano siate in 
ventate quest’anno: il Viminale ne 
aveva sempre fatto uso: quest'anno 
la riforma della Rai ha permesso 
che queste sofisticate tecniche sta¬ 
tistiche fossero in tutte le case a! 
momento giusto. Fin qui la parte 
positiva delia prova elettorale del¬ 
la riforma, e non a caso questi 
concetti sono stati g:à ripetuti dal 
piccolo schermo nella rete uno e 
:n quella due. 

I l’.m.ti nazionali evidenti sono 
legati al!a duplicazione del serviz.o 
iTG I contro TG 2. Doxa costro De 
moskepea» non in funzione di una 
concorrenza di tipo nomaiisfco, 
ma anche con evidenti'risvolti po¬ 
litici. legati alia deprecata lottizza¬ 
zione. che ha messo m piedi il ca¬ 
nale cattolico e quello laico, e che 
ha finito per produrre l'umoristica 
confusione tra una Doxa «cattoli¬ 
ca », e una Demoskopea « laica 
Ma i limiti regionali dell'intera que¬ 
stione mi sembrano degni di atten¬ 
ta considerazione. E' proprio vero 
che il pluralismo regionale aveva 
bisogno soprattutto ed essenzial¬ 
mente di due flussi continui di in¬ 
formazioni molto migliorate rispet¬ 
to ali’ante-n/orma. ma entrambe 
centralizzate e per di più polariz¬ 
zate (laica o cattolica), con una 
funzione del tutto marginale o ine¬ 
sistente delle sedi locali Rai? O non 
sarebbe stato meglio un servizio na¬ 
zionale che riassumesse cattolici e 
laici secondo i sacramentali cano¬ 
ni deH’oggettività e della comple¬ 


tezza dell'informaz.one. teoricamen¬ 
te assicurati da apparite sentenze 
delia Corte cnstituziona’e. nonché 
da valanghe d; d:ch:araz:oni d. gior¬ 
nalisti rad:o:e;ev.3:v: e non. dando 
spazi ai mo'.tep'..ci risvolti locali d: 
un Paese che è fatto di Regioni, 
oltre che d. vertici azienda’.:, poli- 

t.ci e governativi? 

Secondo me. qualche occasione 
per alternare i dat: nazionai; con 
presenze reg.onali è stata perduta 
E se non sì inverte la tendenza, s: 
rischia di riformare solo !a Rai cen¬ 
tralizzata. senza alcun decentrameli 
to sostanziale. Allora sì che la po 
:ari72’azione. privata di quella va¬ 
rietà democratica e p’.ura'istica rap¬ 
presentata dalle vere (non mar- 
chtettistiche! > realtà regionali, po¬ 
trebbe trasformarsi in radicaliz- 
zazicne. 

SEI MESI ETERNI — Certo, le 
politiche sono soprattutto un fatto 
nazionale. Ma resta da sp.egare co¬ 
me avviene che la Rai si sta rifor¬ 
mando sul piano nazionale, men¬ 
tre niente cambia m provincia. La 
rivista Millecanali in ed.cola que¬ 
sto mese, dà notiz.a di un ccnve 
gno sveltosi a Firenze a marzo, do 
va anche chi scrive è intervenuto, 
e nel corso del quale il presidente 
della Rai ha proposto alle Regioni 
di essere presenti sulle reti nazio¬ 
nali secondo un p,ano articolato, 
che prevedeva interventi specifici 
anche per le Marche, entro sei mesi. 
Fmocchiaro a Firenze ripeteva, tra 
l'allro, cose già dette mesi addietro 


a Roma, i; tutto per contrastare 
:n positivo le radio locai: private 
Ebbene occorre dire che il CRSRTV 
delie Marche a suo tempo s: e 
mosso per capire il senso pratico 
d: quel d.scorso. Ma ì fatti marchi- 
e:am te ncn solo...» parlano chiaro: ’ 
le radio locali continuano a nasce¬ 
re. e i «ci mesi slittano cerne l’an¬ 
conitana « frana Baiducci »... Non - 
può. questo, essere un attacco alle 
varie «arancie» o «città future» 
che cercano d: comunicarci qualco¬ 
sa come sanno e possono. E non - 
può neppure essere un attacco ad - 
un’altra radio cittadina che in que¬ 
sti giorni sta facendo !e sue prove - 
tecniche m Ancona, incerta perfi¬ 
no sul nome «una voce maschile 13 • 
chiama «radio Cenerò», una fem¬ 
minile «Radio Ancona Internatio¬ 
na!»: infine due giorni dopo con¬ 
cordano su «Rad.o Conero Inter¬ 
national » .) ma decisa a occupare 
un’altra frequenza cittadina. 

Il punto politico è però chiaro: 
se davvero la Rai ha intenzione di 
essere compet.tiva con quest: fatti. 
ncn può riformarsi solo a Roma, e 
continuare a ripetere che fra sei 
mesi impianterà radio locali sta- - 
tali. Altrimenti la divaricazione tra 
parole e fatti andrebbe a esclusivo - 
e oggettivo vantaggio di quelle for¬ 
ze economiche e politiche che non 
credono in nessuna riforma del mo- ■ 
nopolio Rai, e che preferiscono la ’ 
polarizzazione privata al plurali¬ 
smo pubblico. 7 

Mariano Guzzini . 


’ -• ANCONA. 25 | \ ita s 

Da oggi fino al 1G luglio i s*™ f 
circa duecento esercenti di nuato 

Ancona. Osimo. Jesi. Falco- promo 

tiara, Chiaravalle, Recanati. /I0nc 
j Porto Recanati. Sirolo. Castel- j C, , lza 
fidardo e Monte San Vito ini « cl se ) 
metteranno sul * mercato 1 u*i so “° 

* pacchetto * di prodotti ili lar ir ' un: 

! go consumo a prezzi control- { ' lu> " 

! lati. - ’l 1 ,,n 

' ...... . , , clispen 

[ L iniziativa • e stata pre>a S J c ( 

. dal gruppo di acquisto Caino- ‘ 
j Conari di Osimo in collabora- . * 1-0 
j zione con le forze sindacali e /lo be « 
1 le Amministrazioni comunali. r 

j La - vendita straordinaria telo °a 
i soddisferà le famiglie di tan- * \ , 

j ti lavoratori in un periodo di - . , 

J crisi economica c di latente | s t ral { u 
j disoccupazione. I prodotti in 
! vendita sono: olio di oliva. ' ‘ 

j a L. 1.590 al litro; olio di se- to ^ 

! mi vari a L. 530 il litro; pastd cianuo 
j di semola in pacchetti da 500 utile a 
grammi: a L. 205: burro, in conomi 
pacchetti da 100 grammi a sto ri< 
L. 2G0: tonno, in scatole di attiviti 
200 grammi, a L. 520: latte 
a J parzialmente scremato, a L. i 
u | 225 il Iiixo: mortadella di 
puro suino, in confezioni da 
100 grammi a L. 180: passito 
_ j di pomodoro, in confezioni da 
i ■ 500 grammi a L. 150: doppio 
1 i concentrato di pomodoro, in — # 

I « tubetti da 140 grammi a L. 140. 
j . Immediatamente dopo que 
i i sta \endita saranno intrapre- 
| 1 se altre iniziative riguardanti ^^ j 

j j sempre prodotti di prima ne 
I cessità. { ffJ* 

1 I * > 

|j Sono stati avvicinati ' alcu j ' 

; ; ni componenti il comitato prò j ’ 

j ; motore (di cui fanno parie 
■ . tra gli altri Giulio Guercio j «j *» - 
| j presidente del gruppo di ac- t ~ 
j ! Giusto di Osimo. Luciano Giu- ] .»«■ 7 
1 j liodori e Renaio De Angeli s j ' 

! rispettivamente ' presidente e j * „» 
j segretario deirAs-.ociaz.one re ! 

! gionale delle cooperative tra jj&tjq , 
! dettaglianti) per conoscere gb 
! obiettivi che si prefiggono con 
J j questa azione a favore de. 

I consumatori. jfejH 

i < Quanto è stato fatto e -.1 
| farà — ci hanno detto — r.en- 

i ! tra nella logica - delle co-.e. 

| | I dottaghant, sono una seti e 

ii ra di umili lavoratori, non di-. 

! i simili dai lavoratpri delle fah- LJH 
, briche. degl; uffici e del set 

toro terziario in genere So • Eb 
no operatori del settore dei pHIPpf 
consumi al servizio dei citta- 
dini id ogni ceto sociale, che |*** 
hanno anche loro una deter l> -f .* 


| i ita sono remblema della no 
! stra politica — hanno conti¬ 
nuato i dirigenti del comitato 
promotore — perché la fun¬ 
zione dell'esercente, a diffe¬ 
renza di tante altre aziende 
del settore \a inquadrata non 
sotto l'aspetto speculativo, ma 
m una componente di lavoro 
che impegna intere famiglie 
in un diuturno sacrificio, in¬ 
dispensabile per una laborio¬ 
sa e onesta sopravvivenza. 

« Lottare contro la levita¬ 
zione dei prezzi — hanno con¬ 
cluso — c la nostra ragione 
d'essere, per cui ogni sforzo in¬ 
teso a favorire il consumatore 
è un dovere. 11 gruppo d'ac¬ 
quisto rappresenta, nelle sue 
strutture c- rei suoi ordinati 
servizi, un punto di riferimen¬ 
to dove il dettagliante, asso¬ 
ciandosi trova la sua palestra, 
utile a conseguire risultati e- 
conomici e sociali per un giu- 
j sio riconoscimento della sua 
l attività ». 


l'Ente locale. 

Nel frattempo si b grave¬ 
mente deteriorata l'atmosfe¬ 
ra sindacale nella fabbrica 
di via Mameli. E' in corso 
una manovra della direzione 
aziendale che si manifesta 
su due fronti: da una parte 
quello di alimentare tensio¬ 
ne e divisione fra i lavora¬ 
tori. colpendo in particolare 
il processo di saldatura in 
atto tra operai c impiegati 
(è da valutare m questo sen¬ 
so il grave provvedimento 
che ha portato al licenzia¬ 
mento di un impiegato) per 
poter far passare, senza tro 
varsi di fronte una dura op 
posizione dei lavoratori, il 
tentativo di snaturare — e 
questa è l’altra minaccia da 
respingere — il carattere del¬ 
l'impresa pesarese, degradan¬ 
dola da un complesso pro¬ 
duttivo a ciclo ' completo a 
prevalente centro commercia¬ 
le e di assemblaggio. 

I segni di questa grave e 
pericolosa tendenza si scor¬ 
gono senza possibilità di equi¬ 
voci nello stesso graduale im¬ 
poverimento di personale qua¬ 
lificato degli uffici tecnico e 
ricerche: lo stesso disegno 
pare che procede anche in 
altre aziende del gruppo, a 
Modena e a Mandello Lario. 
E’ una manovra che deve 
trovare una pronta e decisa 
risposta attraverso l’azione 
1 unitaria dei lavoratori, delle 
I loro organizzazioni e delle 
forze politiche — come già 
avvenuto in passato — per 
difendere il lavoro e l’occu¬ 
pazione alla Benelli che tan¬ 
to peso hanno nel tessuto c- 
ronomico dell'intera provin¬ 
cia. 

I sindacati avranno quan¬ 
to prima un incontro con la 
Amministrazione comunale di 
Pesaro che. da parte sua. ha 
J sollecitato un incontro con 
! De Tomaso. Il presidente del 
la Benelli deve sciogliere sen¬ 
za ulteriori rinvìi i nodi di 
ouesta intricata situazione. I 
lavoratori (operai e impiega¬ 
ti) gli hanno già inviato un 
avvertimento: hanno blocca 
to per mezz'ora — giovedì 
mattina — ogni attività c 


PELLETTERIE — Si è svolta 

questa sera, venerdì, a Fal¬ 
conara in piazza Mazzini ima 
manifestazione sindacale a 
sostegno della lotta contro 1 
licenziamenti alia «Pellotte 
ria Falconarese. Hanno par¬ 
tecipato i lavoratori della zo 
na di tutte le categorie, i par¬ 
titi politici e le forze sociali. 

« In questo momento di gra 
vi attacchi generalizzati-sot- 
tolinea un documento della 
federazione Unitaria Lavora¬ 
tori Tessili-Abbigliamento - 
al posto di lavoro si tratta di 
difendere l'occupazione ope 
rata sia come fatto eli sostan¬ 
za e sia come principio politi¬ 
co del sindacato. Non è in 
fatti concepibile nè accettabi¬ 
le die un'azienda die non su 
bisce le ripercussioni dei'.n 
recessione economico possa 
avevo in libertà di produrre 
nuove forze di disoccupati e 
pertanto ì licenziamenti van¬ 
no decisamente respinti ». 

Né del resto, sul piano sin¬ 
dacale — prosegue la Federa¬ 
zione Unitaria — è neccita- 
b.le la proposta dell'azienda 
che i licenziamenti si devono 
assoggettare al lavoro a do 
mici!io che la fabbrica sareb 
be disposta n garantire. Pro 
prio il lavoro a domicilio è 
fonte di sotto occupazione, di 
sfruttamento e di violazione 
permanente della legge che lo 
regola. La linea sindacale 
propone, m alternativa al fe 
nomeno del lavoro nero, il 
controllo operaio sul decen¬ 
tramento della produzione e i 
nuovi strumenti di tutela del¬ 
la condizione dei lavoratori 
a domicilio partendo dalla 
corretta applicazione delia 
legge ». 

Nel corso della manifesta- 
7.ione è stato sottolineato co 
me dato significativo delia 
lotta in corso che le lavora¬ 
trici a domicilio si stanno 
schierando dalla parte dei'.e 
operaie che lottano per la di¬ 
fesa del proprio posto di la¬ 
voro. 


Presso la Sala d'Arte « Guglielmi » di San Benedetto 

Si inaugura oggi una mostra di Ugo Spezi 
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1 testo deH’economia • intesa a 
j salvaguardare le loro aziende 
dalla costante crescita dei 
i prezzi, che sostanzialmente si 
[ traduce in elemento negativo 
j per la loro attività. 

* « Le forme di lotta al caro- 


SAN BENEDETTO. 25 

Si inaugura domani, sabato, alle ore 19, 
presso la Sala d’Arte « Guglielmi » di San Be¬ 
nedetto del Tronto (Viale Secondo Moret¬ 
ti 73) la mostra personale di * Ugo Spezi, 
pittore anconitano assai noto nella nostra 
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regione e fuori. 

Agli intervenuti verrà fatto omaggio di 
una monografia dei pittore curata dal 
G. M. Farroni e da O. Prandoni. 

Nella foto: un'opera di Ugo SpoM. 
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Interventi del sindacalista Francescani e dell'industriale D'Attoma ; 

La nuova avanzata del PCI 
al vaglio delle forze sociali 

Con la elezione della compagna Cristina Papa sono due le donne umbre elette a far parte del nuovo Parlamento » Chiusure 
e contraddizioni nelle dichiarazioni degli esponenti democristiani • Attivi delle sezioni comuniste di Narni, Amelia e Orvieto 


Una grande manifestazione si è svolta ieri a Perugia 

Duemila lavoratori tessili 
in piazza per il contratto 

Un grande contributo è venuto dalle donne, che sono in maggioranza in questo settore - Presenti le maestranze delle 
numerose aziende dei Perugino • Gli interventi dei sindacalisti - Permangono molte resistenze da parte del padronato 


Il voto della donna 


TERNI. 25 

La grande avanzata del 
PCI, In queste elezioni poli¬ 
tiche. evidenzia il processo 
di rinnovamento che è in ot¬ 
to nel nostro Paese, e mani¬ 
festa quanto stano forti nel¬ 
la popolazione le esigenze e 
la spinta a cambiare ritallo. 

Quest’anno come nei prece¬ 
denti appuntamenti elettora¬ 
li. l’elettorato femminile ha 
superato di circa 2 milioni di 
unità l’elettorato maschile, e, 
guardando le cilre che attri 
buiscono al PCI centinaia di 
migliaia di consensi in più 
rispetto alle elezioni del 15 
giugno, possiamo dire che, 
senza alcun dubbio, le mas¬ 
se femminili hanno fortemen¬ 
te contribuito al rafforzamen¬ 
to del nostro partito. Ulterio¬ 
re testimonianza, questa, del¬ 
la giustezza e della portata 
della linea democratica c uni¬ 
taria che i comunisti perse¬ 
guono. 

Le donne hanno compreso 
in questi anni che la loro 
condizione di vita non cam¬ 
bia se non si determinano pro¬ 
fondi mutamenti nella vita 
politica del Paese, se non si 


esce dalla grave crisi eco¬ 
nomica e morale che trava¬ 
glia l'Italia. Da questa con¬ 
sapevolezza, che si fa strada 
soprattutto tra le giovani, na¬ 
sce la novità del « problema- 
donna » nel nostro Paese e 
che è in definitiva la volon¬ 
tà di cambiare la propria 
condizione sociale afferman¬ 
do nuovi valori al di sopra 
dell’individualismo e della di¬ 
sgregazione. creando nuovi 
rapporti non più fondati sul¬ 
la divisione dei ruoli ed esi¬ 
gendo un'occupazione non di¬ 
scriminata ma qualificata, ri¬ 
spondente quindi alle capa¬ 
cità intellettuali e professio¬ 
nali delle donne. 

Dovunque oggi si parla di 
un vero e proprio risveglio 
delle masse femminili di fron¬ 
te alla realtà politica e so¬ 
ciale del Paese ed il 21 giu¬ 
gno è venuta dalle urne In 
conferma che un numero di 
donne sempre crescente non 
vota per chi sino ad oggi è 
stato incapace di dare una 
risposta positiva ai loro pro¬ 
blemi. né tanto meno ha di¬ 
mostrato di sapere compren¬ 
dere le novità e le spinte che 


esprimono oggi le giovani. 

Le donne comuniste che 
siederanno in Parlamento so¬ 
no da oggi 45. rispetto alle 
21 presenti nella passata le¬ 
gislatura. E’ questa una ulte¬ 
riore testimonianza della coe¬ 
renza de! PCI nella battaglia 
per l’emancipazione femmini¬ 
le. Le masse femminili ita¬ 
liane hanno ben compreso, 
con il voto del 21 giugno, che 
in Italia ci si batte per una 
nuova dignità della donna, 
ed è proprio per questa co¬ 
scienza cosi ampiamente dif¬ 
fusa che le nostre elette alla 
Camera ed al Senato si im¬ 
pegneranno con forza, portan¬ 
do proposte concrete affin¬ 
ché si diano le risposte che 
da anni le masse femminili 
attendono. 

Il PCI si è caratterizzato, 
nella legislatura interrotta 
prima della sua naturale sca¬ 
denza, come 1! partito che ha 
saputo superare le resistenze 
conservatrici ed immoblllste, 
per fare avanzare in termini 
di rinnovamento la questione 
femminile. Purtroppo ai no¬ 
stri orientamenti si sono con¬ 
trapposti gli atteggiamenti e 


1 provvedimenti presi dalla 
DC e dai suoi alleati, tenden¬ 
ti al rifiuto di soluzioni va¬ 
lide che rappresentassero una 
risposta alle esigenze e ai 
problemi urgenti delle donne 
italiane. E’ di pochi mesi fa 
il grave atteggiamento della 
DC, che. appoggiata dai fa¬ 
scisti. ha bloccato il dibattito 
sull’aborto, insabbiando cosi 
la proposta di legge tesa a 
regolamentare questo feno 
meno. Il PCI in Parlamento 
aprirà nell’immediato la di¬ 
scussione sull'aborto, perché 
sia approvata dalle Camere 
una legge equa e rispondente 
alle esigenze delle masse fem¬ 
minili italiane. 

Come per l’aborto cosi per 
1 problemi dei servizi sociali 
e dello sviluppo dell’occupa¬ 
zione femminile i comunisti 
saranno impegnati per porre 
al centro del dibattito tutti 
i temi della questione femmi¬ 
nile che rappresenta uno dei 
grandi nodi nazionali da scio¬ 
gliere per fare avanzare il 
Paese in termini di progresso 
civile e democratico. 

Patrizia Valsenti 


Deciso all'unanimità dal Consiglio comunale di Trevi 

Requisito motel della Torre 

La sua gestione passa ai dipendenti - Sbloccata una vertenza che durava da 3 mesi - Un altro «tempio 
del lusso» che decade - Oggi la riapertura - Si parlerà di una sua ristrutturazione e ammodernamento 


PERUGIA. 25 

Ordine di requisizione de¬ 
ciso ieri sera all'unanimità 
dal Consiglio comunale di 
Trevi per l’Hotel della Torre 
e gestione ai lavoratori. L’or¬ 
dinanza prevede la requisi¬ 
zione dell’albergo che verrà 
effettuata questa sera dal sin¬ 
daco di Trevi Ugo Perini. 
Un’ iniziativa che tende a 
sbloccare la vertenza che da 
tre mesi vede impegnati i la¬ 
voratori del Gran Hotel cui 
verrà data per tre mesi In 
autogestione la struttura al¬ 
berghiera. 

La vicenda deU’Hotel della 
Torre si trascina infatti da 
molto tempo e nasce dalla 
grave crisi che interessa in 
tutto il paese molti di quelli 
che sono stati definiti i « tem¬ 
pli del lusso ». Una crisi che 
ha colpito anche l’Hotel della 
Torre di Trevi in seguito alla 
quale la direzione dell’albergo 
(una SpA) ne aveva deciso 
la chiusura. 


Si rinnova 
l'Amministrazione 
dell'ACI 

Domani in seconda convo¬ 
cazione dalle ore 16 alle 20 
1 soci dell’ACI di Perugia 
voteranno per reiezione dei 
15 componenti il consiglio di¬ 
rettivo e dei 6 componenti il 
collegio dei revisori. Un'ele¬ 
zione che porrà fine alla ge¬ 
stione commissariale dell’ente. 

La lista, l’unica presentata, 
è denominata « automobile » 


I lavoratori dell’Hotel erano 
quindi scesi in lotta, con una 
occupazione che si protrae 
da oltre tre mesi, per difen¬ 
dere il posto di lavoro. Una 
vertenza che si trascinava 
fino ad oggi senza far in- 
travvedere possibilità di con¬ 
clusione. 

Di qui la decisione del Co¬ 
mune di Spoleto di requisire 
per tre mesi tutti gli im¬ 
pianti dell’Hotel della Torre 
e di affidarli in autogestione 
al personale. I lavoratori del¬ 
l’Hotel oltre all'albergo vero 
c proprio si occuperanno in¬ 
fatti anche della gestione del¬ 
la piscina annessa e della 
discoteca. 

Da domani quindi l'albergo 
sarà riaperto al pubblico in 
un periodo che vede nella 
zona numerose presenze di 
turisti italiani e stranieri in 
occasione del Festival dei due 
Mondi nella vicina Spoleto. 
Numerose sono le prenotazio¬ 
ni già notificate che fanno 
prevedere una forte affluenza 
di ospiti per l'Hotel della 
Torre. 

Un albergo di lusso che ria¬ 
pre per questo periodo esti¬ 
vo. ma che comunque risen¬ 
tirà ovviamente della crisi 
economica e del decadimen¬ 
to di strutture che hanno or¬ 
mai fatto tl loro tempo. Si 
dovrà parlare di ristruttura¬ 
zione e di nuova utilizzazione 
degli impianti deU’Hotel. man¬ 
tenendo comunque ferma la 
necessità di garantire i livelli 
occupazionali attuali. 

L’Hotel della Torre sarà 
quindi nuovamente aperto al 
pubblico anche se 1 problemi 
dei lavoratori non sono an¬ 
cora. completamente rlsolti- 


Festival de l'Unità a Fiamenga 


Foligno: dibattito 
sul voto con Galli 


FOLIGNO. 25 

Il Comprensorio di Foligno 
del PCI ha organizzato per 
sabato 26 giugno alle ore 21 
in piazza della Repubblica 
un'assemblea dibattito sul vo¬ 
to del 20 giugno. Introdurrà 
il compagno GINO GALLI 
segretario regionale del PCI. 

Viva è l'attesa di tutta la 
cittadinanza del comprenso¬ 
rio della Valle Umbra Sud 
per questa assemblea dibatti¬ 
to. anche perché ci si doman¬ 
da quale governo si formerà 
dopo la strepitosa avanzata 
del PCI. La città, le frazioni 
i Comuni del Comprensorio 
sono stati tappezzati di mani¬ 
festi annuncianti l'assemblea 
dibattito, sono stati diffusi 
centinaia di volantini • in¬ 
viati numerosi inviti a parti¬ 
ti. alle organizzazioni sinda¬ 
cali, di massa ecc. 

I compagni, i simpatizzanti, 
i nostri elettori che ci hanno 
seguito durante tutto il cor¬ 
so della campagna alettorala 
dove hanno affollato le piaz¬ 
ze durante I nostri comizi e 
dibattiti, anche questa volta 
non mancheranno a questo 
importante e delicato appun¬ 
tamento. 


PERUGIA. 25. 

Do domani, sabato, a martedì 
29 si svolgerà a Fiamenga di Fo¬ 
ligno il festival de « l’Unità » or¬ 
ganinato dalla locale sezione. Dopo 
il dibattito politico con i rappre¬ 
sentanti dei partiti dell'arco demo¬ 
cratico su « le prospettive del voto 
del 20 giugno ». sabato alle ore 21 
verrà presentato lo spettacolo « Se¬ 
ga le vecchia gricoltura » del grup¬ 
po teatro « La Fonte Maggiore » 
di Perugia. 

Le manifestazioni continueranno 
con iniziative ricreative politiche. 
Numerose le mostre tra le quali 
quella di Albe Strainer. già grafico 
di * Rinascita ». 

Lunedi alte ore 20,30 si terrà 
un incontro con rappresentanti del¬ 
la resistenza cilena cui seguirà la 
proiezione di un film ed uno spet¬ 
tacolo di canzoni popolari cilene 
con la cantante Marta Contreras. 
II festival de « l’Unità » di Fia¬ 
menga si concluderà martedì 29 
con uno spettacolo del gruppo Tea¬ 
tro Incontro di Foligno che pre¬ 
senterà * Splendore e morte di 
Joaquin Murieta » di Pablo Ne- 
ruda. 

L'ultima manifestazione in pro¬ 
gramma è uno spettacolo di can¬ 
zoni popolari con il gruppo musi¬ 
cale del Teatro Movimento che si 
esibirà sempre martedì alle ore 22. 


Lunedì il CUT all'Isola Polvese 


«Spauracchi» e teatro politico 

Una compagnia di animatori teatrali rappresenta nei vari paesi dell’Um¬ 
bria una storia di draghi e giganti, con l’aiuto dei ragazzi del posto 


Alta maniera dei cantasto¬ 
rie, con tamburi e cartelli 
che con le figure colorate il¬ 
lustrano la trama . gli * ani¬ 
matori* girano per il paese 
prima dell'inizio dello spetta¬ 
colo. La gente è chiamata a 
raccolta: e cenghino venghi- 
no nella piazza grande, la 
rappresentazione sta per co¬ 
minciare*. 

Per capire di cosa si trat¬ 
ta è necessario partire da 
ciò che succede qualche ora 
prima della rappresentazio¬ 
ne. Fin dalla mattina arri¬ 
vano nel paese in cut si fa¬ 
rà lo spettacolo gli animato¬ 
ri del CUT, giovani che in¬ 
vitano i bambini del luogo ad 
uno strano tipo di festa: si 
tratta di costruire uno spet¬ 
tacolo su una storia di ma¬ 
ghi, draghi e giganti. 

Temi che fanno subito pre¬ 
sa sulla fantasia dei ragazzi, 
una storia grottesca che, die¬ 
tro alle maschere simboliche, 
fa intravvedere comunque un 
discorso « politico » di facile 
comprensione, un'opera in cui 
si cerca di smascherare que¬ 
gli e spauracchi » di cui si 
serve spesso il potere 

Facendo la storta deUo spet 
tacolo che vede i bam’vnt 
protagonisti principali riper¬ 
corriamo le tappe che por¬ 
tano gli animatori al paese 
(il lavoro è stato recente¬ 
mente presentato a Panica- 


le). Dopo i primi contatti si 
parla della trama che poi 
saranno i bambini stessi a 
rappresentare aU'impronta 
nella piazza principale del 
paese qualche ora dopo. 

• Si immagini un tempo 
lontano — afferma un gio¬ 
vane del collettivo — in cui 
la vita nel paese procedeva 
tranquilla. Tranquilla come 
può esserle ur.a vita fatta di 
lavoro, e come è in tutte Is 
favole che si rispettino. Un 
giorno come in tutte le sto¬ 
rie succede qualche cosa nel 
« paese felice ». Arriva infatti 
un mago, con un cilindro sul¬ 
la testa, che parla di dra¬ 
ghi in agguato e di minacce 
per tutti. Un mago che sem¬ 
bra però buono. Propone in¬ 
fatti al paese l’aiuto di un 
gigante che proteggerà tutti 
dal drago, peraltro mai visto 
da alcun paesano, ma che 
sai solo parlarne incute ter¬ 
rore e sgomento ». Il « gigan¬ 
te protettore » giunge nel 
paese, ma la sua protezione è 
fatta di oppressione e di con¬ 
tinue richieste: costa molto 
mantenere un gigante. 

Ptano piano la gente del 
paese si convince che è tut¬ 
ta una truffa e quando il 
drago si fa vivo per la prima 
volta, viene accolto come tl 
vero liberatore. Un drago di 
cartapesta che alla fine si li¬ 
bera del suo manto multico¬ 
lore cd appare per quello 


che è: tanti bambini del pae¬ 
se che tutti insieme rincor¬ 
rono il gigante ed il mago 
truffatore ». 

Questa in pochi tratti la 
stona che vede i bambini at¬ 
tori-fruitori di un gioco tea¬ 
trale nato dalla fantasia del 
perugino Giapieri Frondini . 

Lo spettacolo in questione 
è • Come il drago Bartolo¬ 
meo scacciò Carestia e chi 
con lui », una « festa » che il 
collettivo teatrale la fonte 
maggiore-CUT di Perugia or¬ 
ganizzerà nuovamente lune¬ 
dì prossimo all’isola Polvese; 
dove, sotto l'egida della pro¬ 
vincia di Perugia in collabo- 
razione con alcune ammini¬ 
strazioni comunali umbre, so¬ 
no stati organizzati soggior¬ 
ni estivi di vacanza per bam¬ 
bini 

Uno spettacolo che t quasi 
interamente rappresentato 
dagli stessi bambini Gli at¬ 
tori del CUT che partecipa¬ 
no alla rappresentazione so¬ 
no infatti solo due: ovvia¬ 
mente il mago ed il gigante. 
Due figure che più che re¬ 
citare svolgono un lavoro di 
animazione tra i ragazzi che 
conducono ed amptano diret¬ 
tamente la storia. Uno spet¬ 
tacolo. che come ha dimo¬ 
strato l'esperienza di Panica- 
le, vede una entusiastica par¬ 
tecipazione da parte degli at¬ 
tori-fruitori improvvisati e 


che riesce a coinvolgere in¬ 
teramente il luogo in cui si 
svolge. Una forma di teatro 
che, dietro all’allegria della 
storia chiaramente interpre¬ 
tabile in termini politici, ten¬ 
de soprattutto a coinvolgere 
ed a liberare la fantasia di 
chi vi partecipa. 

Un tipo di esperienza che 
fa intravedere più ampi spazi 
nel momento in cui anche la 
funzione dell’animatore che 
« viene da fuori » potrà esse¬ 
re superata. Oggi infatti 
l'animatore che organizza la 
rappresentazione teatrale è 
indispensabile . ma è una fi¬ 
gura che stimola a nuove 
esperienze facendo crescere 
tra la gente la consapevolez¬ 
za che è possibile liberare 
la propria fantasia critica e 
creativa, che il teatro è qual¬ 
che cosa che non ha necessa¬ 
riamente bisogno di attori di 
professione. Per far teatro, 
nell'esempio considerato, si è 
avuto infatti bisogno del va¬ 
lido contributo e dell'inizia¬ 
tiva del collettivo della 
e Fonte Maggiore » di Peru¬ 
gia , ma questo tipo di teatro 
può e deve anche nascere 
completamente tra la gente, 
essere un’espressione usata 
comunemente. « fatto in ca¬ 
sa », una forma espressiva di¬ 
rettamente utilizzabile dalla 
gente. 

Gianni Romiii 


| ' PERUGIA. 25 

; Va definendosi e comple¬ 
tandosi l’assetto della rap¬ 
presentanza umbra al Parla¬ 
mento nazionale dopo che da 
Roma è giunta conferma del 
fatto che al nostro partito è 
stato assegnato un nuovo 
seggio alla Camera sulla ba¬ 
se del resto ottenuto. 

Sono dunque 6 ì deputati 
comunisti usciti eletti dalla 
nostra regione: uno in più ri¬ 
spetto al ‘72, così come al 
Senato. Ma l’elemento di no¬ 
vità che si è registralo ieri 
sera è quello derivato dal fat¬ 
to che il compagno Ingrao 
ha optato per il collegio ro¬ 
mano, consentendo così l’en¬ 
trata in Parlamento della 
compagna Cristina Papa. 

Con la compagna Cristina 
Papa, giovane borsista del¬ 
l'Università di Perugia, sono 
dunque due le donne elette 
nelle liste del nostro partito 
in questa consultazione elet- 
! torale. Il fatto è oggi rimar- 
I cato in tutti gli ambienti po¬ 
litici e giornalistici umbri 1 
quali non possono non sot¬ 
tolineare come ancora una 
volta, sia venuta dal nostro 
partito la dimostrazione più 
conseguente di una capacità 
di rinnovamento e di adesio¬ 
ne ai processi nuovi che emer¬ 
gono nel costume civile del¬ 
la società nazionale. 

Oggi è stata la volta di 
esponenti delle iorze sociali 
a intervenire nel dibattito 
post elettorale. Dichiarazioni 
si sono avute sia da parte 
di esponenti sindacali (han¬ 
no commentato il voto i tre 
segretari regionali della 
CGIL, CISL, UIL) che da 
parte del presidente dell’As¬ 
sociazione degli industriali 
umbri. Franco D’Attoma. 

I sindacalisti hanno legato 
i loro commenti alla ripresa, 
dopo la tregua elettorale, del¬ 
le vertenze sindacali, pun¬ 
tando l’accento in maniera 
particolare sui problemi re¬ 
lativi allo sbocco politico che 
i sindacati si attendono dal 
voto del 20 e 21 giugno. In 
particolare, si pone l’accen¬ 
to sulla necessità di dare ra¬ 
pida risposta ai problemi del¬ 
ia formazione di un governo 
che sia in grado di corrispon¬ 
dere agli interessi generali 
della classe operaia, sottoli¬ 
neando come, se la gravità 
della situazione economica 
pone l’esigenza dì fare sa¬ 
crifici. anche da parte della 
classe operaia, a questi deb¬ 
bano corrispondere precise 
garanzie politiche che tenga¬ 
no conto della indicazione 
di rinnovamento emersa con 
chiarezza dal voto. 

« II dato elettorale — hn 
affermato Francescone per 
la CGIL — ha dimostrato 
che la maggior parte del po¬ 
polo italiano vuole andare 
in questa direzione: ne è di¬ 
mostrazione la spinta che 
hanno ricevuto le forze di 
sinistra ». 

D’Attoma si è soffermato, 
dal canto suo. sui problemi 
economici che rimangono 
aperti, senza legarli però al 
quadro politico che ne può 
consentire la soluzione, limi¬ 
tandosi ad affermare l’esi¬ 
genza della stabilità del qua¬ 
dro politico stesso. 

Intanto, da parte della DC 
umbra e del suoi esponenti 
fanfanlani si susseguono di¬ 
chiarazioni che tendono ad 
una lettura di segno modera¬ 
to e conservatore del risul¬ 
tato elettorale, confermando 
in questo modo le chiusure 
che contraddistinguono il 
grUDDo dirigente umbro del¬ 
la DC che. tra l'altro, ha do¬ 
vuto registrare in Umbria 
una nuova battuta di arre¬ 
sto. se è vero come è vero che 
il dato elettorale della DC 
umbra è uno dei più scarsi, 
anche in termini di recupe¬ 
ro dei voti, fra quelli regi¬ 
strati a livello nazionale. 


TERNI, 25. 

Si sono tenuti gli attivi 
comprensoriali dei comunisti 
del narnese-amerino e dell’or- 
vietano. 

L'attivo del comprensorio 
di Narni-Amelia si è riunito 
alle 18.30 nei locali della se¬ 
zione di Amelia ed è stato 
presieduto dai compagni Ezio 
Ottaviani. senatore, e Mano 
Bartolini. deputato. Alle 21. al¬ 
la Sala ISAO di Orvieto si 
è tenuto l’attivo del compren¬ 
sorio orvietano, presieduto 
dai compagni Mario Bartoh- 
ni e Vincenzo Acciacca. 

Gli attivi erano stati convo¬ 
cati per avviare una prima ri¬ 
flessione sui risultati del 15 
giugno, per una analisi del 
voto e per indicare le inizia¬ 
tive immediate da Drendere. 

II giudizio sul risultato del 
20 giugno è concorde: il par¬ 
tito comunista ha consegui¬ 
to un grande successo, il nuo¬ 
vo Parlamento risulta sposta¬ 
to a sinistra, non sono possi¬ 
bili coalizioni di centro de¬ 
stra o di centro, con maggior 
forza rispetto al passato si 
pone la quest:one comunista. 
Il recupero delia DC. che av¬ 
viene a scapito delie forma¬ 
zioni minori, non è comple¬ 
to. soprattutto è diverso ri¬ 
spetto al risultato del '72. Og¬ 
gi la DC non può sottrarsi 
alle proprie responsabilità, 
non può sfuggire all’esigenza 
di indicare per il paese qual¬ 
cosa di nuovo e di diverso. 
Il paese hu bisogno di un go¬ 
verno stabile, autorevole, ca¬ 
pace di avviare a soluzione 
i problemi della crisi. I co¬ 
munisti sostengono che solo 
un’ampia unità di forze de¬ 
mocratiche possa avviare il 
processo di risanamento. Ri¬ 
spetto a questo problema non 
sono più tollerabili ritardi, in¬ 
certezze, rinvìi. I parlamenta¬ 
ri comunisti risultati eletti 
hanno inoltre sollecitato un 
coordinamento fra 1 parla¬ 
mentari umbri, per afferma¬ 
re una nuova presenza del 
problemi della nostra regio¬ 
ne nel parlamento nazionale. 



Lavoratrici tessili manifestano per il contratto 


Un primo gruppo è già partito 


Da Castello 240 ragazzi 
vanno ai centri estivi 

Sono accompagnati da animatrici che li hanno segniti 
durante tutto l’anno - L’iniziativa è dell’Amministrazione 
provinciale di Perugia e dei Comuni del comprensorio 


CITA’ DI CASTELLO. 25 

Anche quest’anno, si ripete, 
in dimensioni più ampie, l’e¬ 
sperienza dei centri estivi. Si 
tratta di vacanze in località 
dell’Alto Tevere organizzate 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali per i ragazzi in età da 
6 a 14 anni. 

Per quanto riguarda Citta 
di Castello, il primo dei 4 
turni programmati ha avuto 
inizio proprio ieri cd avrà 
termine il 14 luglio. A que¬ 
sto primo periodo di attività 
dei centri, che sono 6. sono 
interessati 240 ragazzi rag¬ 
gruppati per quartiere e fra¬ 
zione. I 42 di Trestina sa¬ 
ranno cosi ospitati a Monte 
Santa Maria Tiberina, i 30 
di Rio-iccco a Parnacciano, 
i 24 della Casella a Vallur- 
bana, gli 11 della Tina parte 
a Vailurbana e parte a Badia 
Petronia. i 45 di Promano a 
Montedoro. i 21 di Montedo- 
ro ed i 26 delia Mattonata a 
Citerna. i 41 del Prato a Ba¬ 
dia Petroia. 

E’ questa una delle novi¬ 
tà più interessanti, la conti¬ 
nuità cioè tra l’attività in¬ 
vernale, scolastica e di ani¬ 
mazione sociale e culturale, 
e quella estiva. Anche le a- 
nimatrici dei centri estivi so¬ 
no nella loro maggioranza le 
stesse che durante l’arco dell’ 
anno hanno seguito 1 centri 
sociali di quartiere e fra¬ 
zione a Montedoro, a Rignal- 
dello e a Promano. Tutte 
hanno frequentato fra l'al¬ 
tro un corso di aggiornamen¬ 
to allestito a cura dell’Am- 


I programmi di 
«Radio Umbria» 


Notiziario 

Rassegna stampa umbra 
Almanacco 
Miscellanea 
Notiziario 

Quelli che... ricordano 
Pop Corner 
Country America 
King Crimson 
Great black music 
Notiziario 

Concerto "Vivaldi op. 3" 
L’estro armonico 
Revival 
Notiziario 

Radio Umbria jazz 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


ministrazione provinciale d; 
Perugia e dei Comuni dell’ 
alta Valle del Tevere. 

Anche altri elementi ci 
paiono significativi. Si è te¬ 
nuta. ad esempio, in consi¬ 
derazione la necessità di ri¬ 
spettare. nell’organizzazione 
dell’estate dei ragazzi di Cit¬ 
tà di Castello, casi come an¬ 
che negii altri comuni della 
zona. le aggregazioni spon¬ 
tanee che si realizzano nei 
quartieri e nelle frazioni. 
Questo in collegamento di¬ 
retto con i rispettivi consi¬ 
gli di quartiere e di lrazione, 
e con gli stessi genitori dei 
ragazzi, nella certezza di ri¬ 
creare ro.-ù anche un legame 
a volte difficile tra gli abi¬ 
tanti di una stessa zona. 

Non poche sono state le dif¬ 
ficoltà organizzative. Allo 
sforzo operato stanno comun¬ 
que corrispondendo risultati 


Oggi si elegge 
il nuovo preside 
della Facoltà 
di Lettere 


PERUGIA, 25 ; 

E' convocato per domani, 
sabato, il consiglio di facoltà j 
dì Lettere per l'elezione del : 
nuovo preside che entrerà in ; 
carica nel prossimo autunno. ! 
alla scadenza del mandato del 1 
prof. Ugolini. 


positivi. Circa 90n saranno in¬ 
fatti ì ragazzi che verranno 
ospitati in questi/entri. Ciò 
permetterà anche di rivitali/ 
ztire in qualche modo, c so¬ 
prattutto di far conoscere, 
alcune località del compren¬ 
sorio della alta Valle del Te¬ 
vere purtroppo semiabbando¬ 
nate. Cosi sarà possibile, co¬ 
me già per certi aspetti lo 
scorso anno, far avvicinare i 
giovani ad una realtà, il mon¬ 
do agricolo che. seppur tanto 
vicino territorialmente, seni- 
lira ai più datante e scono¬ 
sciuto. 

Questo aspetto che viene 
ritenuto molto importante c 
centrale nell’attività dei cen¬ 
tri si collega direttamente al¬ 
lo studio deU’ambiente. del 
territorio c dei processi eco¬ 
nomici già avviato nei quar¬ 
tieri. vacanza e svago, quin¬ 
di. ma anche fatto educativo 
e di partecipazione. Ai centri 
allestiti in loco vanno aggiun¬ 
te. n completare il quadro de¬ 
gli impegni deU’ammlnistra- 
zione comunale per l'eotate 
dei ragazzi, altre iniziative. 

Una quarantina di ragazzi 
si tratterranno all’isola Pol- 
vese nella struttura messa a 
disposizione deH’Amministxa- 
zione provinciale di Perugia e 
gest'ta autonomamente dai 
Comuni dell'Alto Tevere e 
l’organizzazione dei a tradizio¬ 
nali » corsi di nuoto e di ten¬ 
nis che trovano anch’essi 
quest’anno una ulteriore e- 
spansionc e qualificazione. 

Giuliano Giombini 


PERUGIA, 26 

Erano oltre duemila i la- 
! voratori tessili che stamane 
: hanno sfilato per le vie dì Po 
1 rugia dando vita ella più 
grande manifestazione Binda- 
. cale del settore da quando in 
I dustrle piccole e grandi del- 
| l'abbigliamento, del tessuti e 
[ delle calzature hanno comin¬ 
ciato a sorgere un po’ do¬ 
vunque in provincia di Pe¬ 
rugia. 

| Duemila lavoratori tessili e 
dell’abbigliamento e la mag¬ 
gioranza erano donne giova¬ 
ni. quelle delle piccole e me¬ 
die aziende dell’Alto Tevere, 
dell’Eugubino Guuldese, me¬ 
no giovani — sindacalLste già 
negli anni cinquanta — le 
operaie de!l\< Angora Spaglio 
li ». del Cotonificio » dt Spo¬ 
leto. la lotta — quella per 
il rinnovo de! contratto che 
scade fra un me^e — quel¬ 
la clic da sempre, giovani e 
vecchie, devono condurre in 
un settore in cui aspetti nor 
inalivi, salariali e occupozlo 
nali hanno sempre conosciu 
tu grandi difficoltà ad affer¬ 
marsi. 

Una manifestazione sinda¬ 
cale, dunque, ina soprattutto 

— è saltato subito all’occhio 

— un momento esplicito di 
riaffermazione del grado di 
emancipazione e di combat¬ 
tività che il movimento fem¬ 
minile ha raggiunto nella no¬ 
stra regione. I temi del rin¬ 
novo contrattuale hanno fat 
to, del resto, tutt’uno con i 
temi dell’emancipazione fem¬ 
minile, delle condizioni di la¬ 
voro e di vita delle donne la¬ 
voratrici, con i grandi temi 
polìtici: non è stato un caso 
che applausi scroscianti al 
sono levati quando gli espo¬ 
nenti sindacali — Bruschi per 
la CISL e Barbarossa per |a 
CGIL — hanno rrivendicato 
con forza un governo che sia 
in grado di corrispondere in 
maniera nuova agli interessi 
generali del movimento del 
lavoratori. 

La manifestazione ha dato 
nel suo insieme il senso di 
una grande combattività, del¬ 
la volontà di andare presto 

— alla sua scadenza cioè — al 
rinnovo del contratto. Lo trat¬ 
tative nazionali in corso si 
sono, infatti, arenate dopo che 
prime intere significative si 
ciano raggiunte per quanto 
riguarda ì problemi degli in 
vestimenti e della organizza 
z.ione del lavoro. Resistenze 
dure da parte padronale per¬ 
mangono sui punti doU'inqun 
dramento unico, della inte¬ 
grazione malattie, del tratta 
mento salariale, mentre è la¬ 
sciata alia capacità di ge¬ 
stione del contratto da par 
te dei lavoratori del settore 
la possibilità di trovare ri 
sposte definitive alla piaga 
del lavoro nero e del lavo 
ro a domicilio. Forte e sen¬ 
tito, poi. il richiamo ai te¬ 
ma della garanzia occupazio¬ 
nale in un settore che anche 
in Umbria ha conosciuto l’at¬ 
tacco ai livelli occupazionali 
piu duro: licenziamenti, cas 
sa interazione sono una co¬ 
stante di questi mesi in mol¬ 
tissime aziende tessili e del 
l'abbig'iamento. 

Alla possibilità che da par¬ 
te padronale possa essere 
mossa in moto una manovra 
che tenda ad ammorbidire — 
al momento della sua concre 
ta attuazione — un contntto 
che vuole dare stabilità oc 
cupazionale e sicurezza di di 
ritti agli ojierai tessili, oggi 
a Penuria é stata data una 
prima significativa risposta 

Aita manifestazione hanno 
portato la loro adesione, con 
brevi interventi, il romita 
to di iniziativa del’e donne d: 
pendenti degli enti locali. 1 
comitato promotore delia 
<; Consulta regionale femmini 
le ». di cui è stata chiesta la 
approvazione da parte degli 
organismi di controllo del go 
verno dell’Unione Donne Ita¬ 
liane. 


CON UNITÀ VACANZE 

soggiorni al mare 


PERUGIA j 

TURRENO: La conquisti del V/est | 
LILLI: Retilo di borget* fVM 18) i 
MODERNISSIMO: Nsshy'l.e 1 

MIGNON: Ca.o-e ,n oro/.n: a (VM ì 
18 ann.) * 

PAVONE: Anon..-no venti,ino (VM j 
14 anni) I 

LUX: La polli.» :nt*rv;«,ie, ord.ne 
d. ucc de.-e 

FOLIGNO 

ASTRA: Una squillo scomoda per I 
l'ispettore Newmin 
VITTORIA: L'uomo che cadde sul¬ 
la terre 

SPOLETO 

MODERNO: Il drago di Hong Kong 

TODI 

COMUNALE: L'importante è amare 

TERNI 

POLITEAMA: Le bestie 
VERDI; Le supplente 
FIAMMA: La bance di Monate 
MODERNISSIMO: Le dolci rie 
LUX: Don M.tanì 
PIEMONTE: Cugini carnali 
PRIMAVERA: Il ciarlatano 


AMALFI 

Dal 5 giugno al 25 settembre 

Turni settimanali da sabato 
a sabato (prorogabili) 

Lire 73.000 

VERUDA (Jugoslavia) 

Da giugno a settembre 

Bungalow Sonia da L. 33.000 

Bungalow Complex da L. 30.000 

La quota dà diritto al pernottamento e 
pensione completa per una settimana 

PORTOGALLO 

Viaggio in aereo con partenze 

25 luglio, 1-8-15-22 agosto 

(8 giorni) da Roma L. 220.000 

(8 giorni) da Milano L. 210.000 

(15 giorni) da Roma L. 315.000 

(15 giorni) da Milano L. 305.000 

La quota comprende: trasporto aereo, 
pensione completa In residence Hotel 
del complesso Torralta 


GRECIA 

l'Ellade e le sue spiagge 

Viaggio in aereo 
dal 7 al 21 agosto 


Da Milano . . • 
Da Roma . . . 

ATENE-RODI 

Dal 14 al 28 agosto 

Da Milano . . . 
Da Roma • • • 


L. 390.000 
L. 365.000 


L. 390.000 
L. 365.000 


Unite raàiui 


[i] 


PE» INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITÀ 

VACANZE 

Vide Fulvio Tetti, 75 

20)62 MILANO 

Telefoni 64.23.557.64 33.140 
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Le cifre dell'avanzata comunista in Sicilia 
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Nel capoluogo e in Abruzzo nuovo grande successo del nostro Partito 
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Il PCI è al primo posto Cancellate dal voto a Pescara 
in 1S comuni agrigentini l e illusioni di tipo centrista 

; (Jn successo frutto dell’appassionato lavoro, della mobilitazione dei gio- 

1 vani, delle donne e dei lavoratori ■ La risposta civile e democratica Nel centro adriatico la DC ha superato il PCI di appena 30 voti - Nell’intera provincia i comunisti hanno conquistato il 38,98 % - Tracollo dei partiti 
- di Porto Empedocle • Superato iì 35 % nel centro storico del capoluogo laici • Tenuta del PSI - I socialdemocratici hanno perduto l’unico deputato abruzzese - Sono necessarie nuove soluzioni politico-amministrative 
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Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 25. 

La più alta percentuale di 
voti al Partito comunista ita¬ 
liano In Sicilia è stata regi¬ 
strata nella provincia di Agri¬ 
gento. Il 9,2'c in più rispetto 
alle elezioni regionali del '71, 
11 6,4 rispetto alle politiche 
del ’72 ed il 5.5 in più rispet¬ 
to alle provinciali deh ’75. 
Una forte, costante avanza¬ 
ta, frutto delle lotte, del¬ 
l'attento ed appassionato la¬ 
voro di chiarezza e di pro¬ 
poste del Partito comunista 
italiano, di ampie mobilita- 
ziohi di giovani, di donne, di 
lavoratori per ottenere un 
diverso avvenire 

L’avanzata del PCI in que¬ 
ste elezioni è'stata unifor¬ 
me in tutta la provincia: dal¬ 
la zona montana, al saccen* 
se, alla Valle del Belice, allo 
entroterra canlcattinese, a Li¬ 
cata. Erano otto i Comuni 
dove il PCI risultò il primo 
partito nelle passate elezioni. 
Adesso sono 18 i Comuni do¬ 
ve il PCI è risultato prima 
sia per i voti alla Camera 
che al Senato ed alle regio¬ 
nali. Vogliamo ricordare que¬ 
sti Comuni: Bivona, Campo¬ 
bello di Licata, Canicatti, 
Cattolica Eraclea, Favara, 
Menfi, Montevago, Naro, Pal¬ 
ma Montechiaro, Porto Em¬ 
pedocle, Raffadali, Ravanu- 
sa, Ribera, Sambuca di Sici¬ 
lia, S. Margherita Belice. S. 
Stefano Quisquina. Villafran¬ 
ca Sicula. Siculiana. 

Di rilievo i risultati otte¬ 
nuti a Canicattl dove il no¬ 
stro partito, nel corso di una 
lunga crisi comunale voluta 
dalla DC. si è rivelato l’uni¬ 
co capace di fare proposte se¬ 
rie, spezzando manovre spe¬ 
culative e consentendo rav¬ 
vio per la costruzione del cen¬ 
tro mercantile. A Favara la 
vittoria del PCI ha del cla¬ 
moroso; in alcuni quartieri 
11 nostro partito ha avuto ol¬ 
tre il 60 ", dei voti. La presa 


di coscienza è stata notevole, 
specialmente nei quartieri 
più poveri, tradizionalmente 
cattolici, dove la gente, gra¬ 
zie anche all’opera coraggio¬ 
sa dei preti della comunità 
di base, si è trovata per la 
prima volta in combzione di 
votare secondo la propria co¬ 
scienza. 

A Palma Montechiaro è sta¬ 
ta spazzata via una lunga 
pratica di sopraffazioni ma- 
fiose. c’è stata una forte pre¬ 
sa di coscienza nei quartieri 

Ribera ha rafforzato il PCI 
facendolo diventare il primo 
partito con uno scarto di ol 
tre mille voti sulla DC. Qui 
da anni c’è una amministra¬ 
zione composta da socialisti 
e comunisti. Sindaco il com¬ 
pagno Santo Tortorlci. 

Nella zona agrigentina del¬ 
la Valle del Belice i quattro 
comuni terremotati (Menfi, 
Montevago. S. Margherita Be¬ 
lice e Sambuca di Sicilia) 
hanno il PCI come primo par¬ 
tito. Una risposta civile, de¬ 
mocratica. verso le inadem¬ 
pienze dello Stato e della Re- 


I comizi 
del PCI 
in Sicilia 


Intenso programma di * manife¬ 
stazioni in tutta la Sicilia per fe¬ 
steggiare lo splendido risultato con¬ 
seguito dal nostro partito nelle ele¬ 
zioni del 20 e 21 giugno. Questo 
. il programma delle iniziative più 
importanti. 

OGGI: Catania. Occhctto e Quer¬ 
cini; Gela, Mafai; Messina, De Pa¬ 
squale e Silvestro; Caltanissetta, Fi- 
gurelli; Porto Empedocle, Russo; 
Barrafranca. Giacalone; San Cipir- 
rcllo, Motta; Avola, Corallo; Pa¬ 
chino. Tusa. 

DOMANI: Mazara, Parisi; Scian¬ 
ca, Russo: Barcellona. Quercini; 
Marsala, Vizzini; Vittoria, Giacalo¬ 
ne; Trappeto, Motta. 


gione, una risposta che si 
collega alle proposte di lotta 
avanzate dal PCI per la ri¬ 
costruzione della Valle. 

Un’altra forte e civile ri¬ 
sposta viene da Porto Em 
pedocle, dove il PCI diventa 
il primo partito. Qui la si¬ 
tuazione è drammatica per 
la minacciata chiusura della 
fabbrica di fertilizzanti da 
parte della Montedison. Gli 
operai hanno dimostrato di 
respingere le basse manovre 
dello scudo crociato guidato 
da Sinesio. Anche Licata ha 
dimostrato di essere uscita 
dal tunnel del qualunqui¬ 
smo. La caduta della giunta 
eli sinistra a seguito delle bas¬ 
se manovre di alcuni ex so¬ 
cialisti m combutta con la 
DC. ha avuto una grande ri¬ 
sposta di base. Il PCI ha 
raddoppiato i voti 

Primo partito a Sciacca per 
quanto riguarda le regionali, 
forte l’avanzata anche per 
. la Camera ed il Senato (ol¬ 
tre mille voti). 

Ed infine il capoluogo: la 
DC ha mantenuto le posi¬ 
zioni, l’unico partito a gua¬ 
dagnare voti è stato il PCI 
(2.500 in più alle regionali, 
duemila per la Camera, oltre 
mille al Senato). Nelle zone 
del centro storico il PCI ha 
conquistato oltre il 35'; dei 
voti (in passato appena il 
20'< ). Il PCI diventa così il 
secondo partito nella città 
dei Templi mentre il MSI 
scende al terzo posto. 

La recente battaglia porta¬ 
ta avanti dal PCI per il cen¬ 
tro storico di Agrigento, per 
la Valle dei Templi, ha tro¬ 
vato sempre più vasti con¬ 
sensi. 

Aria nuova nell’Agrigenti- 
no: i 30 mila voti in più per 
le regionali. 1 25 mila in più 
per la Camera, i 13 mila in 
più per il Senato avuti dal 
Partito comunista italiano lo 
dimostrano ampiamente. 

Zeno Silea 


TRAPANI - Nell'infera provincia i comunisti sono aumentali del 6,2% 

Dai baraccati del Belice 

* *’ * « i t 

una scelta di rinnovamento 

. • j 

} 

< Gli incrementi più sensibili si registrano a Marsala, Mazara e Castel* 

; vetrano — Flessione della DC nonostante la campagna della « paura » 



Nella foto la « baraccopoli » di Gibellina. La Valle del Belice, con le elezioni di domenica i 
acorsa, si i tinta di rosso. ' \ - , t 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI. 25 

t II dato politico più signifi¬ 
cativo che emerge dai risul¬ 
tati elettorali del 20-21 giu- 

r o In provincia di Trapani. 

l'avanzata del Partito co¬ 
munista che. in percentuale, 
conquista il 62 r l in più ri¬ 
spetto alle elezioni dello scor¬ 
so anno, pari a un aumento 
di 16.000 voti. Con questo ri¬ 
sultato il nostro partito rag¬ 
giunge il «tetto» elettorale 
assoluto nella provincia. 

La' DC mantiene il risultato 
del 15 giugno. Non ha avuto 
incremento alla Camera dove 
è rimasta al 377® va indie¬ 
tro alla Regione dove rag¬ 
giunge il 36.8* «. si attesta al 
Senato col 33.4'r sui valori 
delle elezioni nazionali del 
"72. Inoltre va sottolineato lo 
incremento costante del voto 
comunista che alla Camera 
registra 11 27,9'<-, ai Senato 11 
27 .5° ». alle regionali il 27.25 r 7. 

- L'avanzata più sensibile si 
registra in grandi centri della 
provincia, a Marsala. Mazara 
e Castelvetrano. dove è il pri¬ 
mo partito. A Trapani un ri¬ 
sultato clamoroso: +6,4 ri¬ 
spetto al '71. n risultato più 
positivo, in assoluto, nella sto¬ 
ria del nostro partito. 

Ed è proprio in queste città 
che la DC registra flessioni, 
dove è più evidente lo spo¬ 
stamento a sinistra dei voti 
direttamente dal partito del¬ 


lo scudo crociato al partito 
comunista. In questi centri: 
Alcamo, Trapani. Mazara. 
Marsala e Castelvetrano il 
PC conquista il 66.!4 r é del to¬ 
tale dei suoi 69.626 voti, men¬ 
tre la DC il 52 r c dei consen¬ 
si. Sulla vittoria elettorale del 
nostro partito hanno influi¬ 
to le lotte che sono state por¬ 
tate avanti negli ultimi anni. 
La lotta dei pesatori di Ma¬ 
zara. la battaglia per la cosa 
a Trapani, la battaglia per 
la conquista della legge regio¬ 
nale per l'agricoltura, le lot¬ 
te nel Belice, le lotte per il 
risanamento dei centri sto¬ 
rici. 

Tutti questi temi erano 
contenuti m un «pacchetto» 
di rivendicazioni provinciali: 
la vertenza Trapani che ha 
avuto momenti di dura batta¬ 
glia ma anche di ampio con¬ 
fronto unitario. Nel gennaio 
scorso altre 100.000 lavoratori 
sfilarono al seguito dei gon¬ 
faloni dei comuni dell'intera 
provincia e dei rappresentan¬ 
ti dei partiti democratici. - 

Questi sono stati i temi del¬ 
la campagna elettorale del 
PCI, una battaglia « ragio¬ 
nata » fatta soprattutto di 
incontri, di dibattiti. L'orga¬ 
nizzazione del partito che ha 
avuto una notevole espansio¬ 
ne e ramificazione nella pro¬ 
vìncia. la presenza di alcuni 
movimenti di «massa organiz¬ 
zati, sono stati « il termome¬ 


tro » di una avanzata che 
in provincia di Trapani vie¬ 
ne considerata di portata 
straordinaria. Su questo si 
innesta, un'altra data impor¬ 
tante. Nel partito, a livello 
provinciale è andato avanti 
un processo di rinnovamento 
cui hanno collaborato tutti 
i dirigenti e i militanti. Que¬ 
sto impegno di tutto il parti¬ 
to. il rinnovamento, le lotte 
di massa sono i Littori del¬ 
l'avanzata. 

Davanti ad una campagna 
elettorale della DC impernia¬ 
ta sulla « paura ». sul cliente¬ 
lismo, sull'intervento diretto, 
in molti centri, dei clero, i 
trapanesi hanno risposto con 
la ragione dando un voto che 
soprattutto è una scelta po¬ 
litica di campo. E questo vie¬ 
ne confermato dalia stessa 
sconfitta della destra reazio¬ 
naria che ha perso ben il 
10* • dei voti. 

Alla Regione sono stati 
eletti: il compagno Giocchino 
Vizzini. del comitato centra¬ 
le. la compagna Francesca 
Messana. una studentessa di 
22 anni di Alcamo. Alla Ca¬ 
mera: il compagno Vincenzo 
Miceli. Al Senato: Io scien¬ 
ziato Giovanni Giudice, can¬ 
didato indipendente nel col¬ 
legio di Alcamo. Nomi nuovi 
che rappresentano oggi alia 
direzione degli istituti demo¬ 
cratici repubblicani quanto di 
nuovo è emerso dalla realtà 
trapanese. 


Nostro servizio 

PESCARA, 25 
La città e la Provincia di 
Pescara si tingono sempre 
più di rosso. All'otlimo risul¬ 
tato conseguito in Abruzzo del 
PCI (34.9%) che porta questa 
regione a superare la media 
nazionale, la provincia di Pe¬ 
scara ha dato un grosso con¬ 
tributo. 

Il PCI in questa provincia 
raggiunge 70.571 voti, pari al 

38.98 con un aumento di ben 

7.98 punti sul 1972 e di 5,38 
sulle regionali del 1975 diven¬ 
tando il primo Partito, supe¬ 
rando addirittura di 3,78 pun¬ 
ti il risultato delle provinciali. 

; Nella città di Pescara la 
DC supera alla Camera di 
soli 30 voti il PCI che balza 
dal 27.8°'o delle politiche 1972 
e dal 30.3 delle regionali al 
35.80. La DC in provincia ri¬ 
mane al di sotto della sua 
media nazionale, perde 2.42 
punti rispetto al 1972 e recu¬ 
pera 4.68 sulle regionali del 
1975. Nella città la DC man¬ 
tiene il risultato del 1972 e 
recupera 3,34 punti sulle re¬ 
gionali del 1975. Il PSI avan¬ 
za rispetto al 1972 ma regi¬ 
stra una flessione rispetto ai 
risultati del 1975. I Partiti lai¬ 
ci subiscono, nonostante la 
tenuta del PRI. un tracollo, 
ed il PSDI perde l’unico de¬ 
putato abruzzese. 

Il fatto politico emergente 
da queste consultazioni è che 
il PCI diventa per la prima 
volta nelle elezioni politiche 
il primo partito della provin¬ 
cia superando di oltre 1.000 
voti la DC. Il PCI avanza an¬ 
cora nei centri e nei quartie¬ 
ri operai raggiungendo in cer¬ 
te zone periferiche delle cit¬ 
tà punte del 60.65°/o. 

A questa straordinaria ri¬ 
spondenza della classe ope¬ 
raia si unisce un’ulteriore e- 
spansione del PCI tra i ceti 
medi. Il dato di Pescara cit¬ 
tà è significativo. 

Pescara è fondamentalmen¬ 
te una città terziaria, una 
città di ceti medi produttivi, 
intellettuali ed impiegatizi e 
l’avanzata del PCI rispetto 
al 15 giugno consolida e allar¬ 
ga un processo aperto fin dal¬ 
le elezioni politiche del 1968. 
Un altro elemento su cui ri¬ 
flettere è che nella provincia 
di Pescara l’avanzata del PCI 
è stata contrassegnata da una 
importante omogeneità. Pos¬ 
siamo affermare che non esi¬ 
stono più zone di assoluto do¬ 
minio DC. 

I dati dei grossi centri a- 
gricoli. invece. (Penne. Cit¬ 
tà S. Angelo. Pianella, Cepa- 
gatti. Loreto), ci indicano che 
anche all'interno del mondo 
agricolo si estende * sempre 
di più la forza del PCI. 

Gli splendidi risultati del¬ 
le amministrative di Città S. 
Angelo e di Cepagatti. dove 
saranno possibili maggioran¬ 
ze democratiche, confermano 
queste nuove tendenze. Il no¬ 
stro * partito nelle contrade 
contadine in questi centri ha 
riscosso un grosso successo 
politico ed elettorale. L'altro 
dato caratterizzante nella pro¬ 
vincia è che i- giovani hanno 
votato in maggioranza per il 
PCI. 

( 

II PCI conquista alla Came¬ 

ra 2.68 in più del Senato. Nel¬ 
la città di Pescara, invece, 
questo scàrto positivo scende 
a +0.41 con una diminuzione 
di 2.27 punti in percentuale. i 
- Questi risultati elettorali a- | 
vranno notevoli conseguenze j 
sull’intero quadro politico prò- | 
vinciale. i 

In primo luogo rafforzerai I 
no l’azione governativa delle i 
maggioranze democratiche che j 
amministrano quasi tutti i j 
centri grandi e medi e l'Ente ■ 
Provincia, in secondo luogo j 
permetteranno di consolidare 
ed estendere riniziatìva ed i 
rapporti unitari tra tutte te 
forze democratiche e costi¬ 
tuzionali. 

Nella città di Pescara an¬ 
che queste consultazioni poli¬ 
tiche hanno decretato la fine 
di ogni illusione centrista. La 
crescente fiducia dei cittadi 
ni pescaresi nel PCI fa tra¬ 
sparire a chiare lettere che 
urgono nuove soluzioni gover¬ 
native per la città. 

L’accordo politico-program¬ 
matico sottoscritto dai cin¬ 
que Partiti costituzionali, nel 
maggio 1976 aveva già indi¬ 
cato la nuova strada da per¬ 
correre, si tratta ora di af¬ 
frettare il cammino. 

Mario Di Zonobio 





MATERA - Nel capoluogo i comunisti hanno ottenuto il 38,4% 

Ampio consenso tra i giovani 

Duemila eiettori al di sotto dei 25 anni hanno scelto PCI -1 risultati di una rigo¬ 
rosa iniziativa sui problemi dell'occupazione • Maggioranza assoluta nei quartieri 
popolari - La DC recupera a destra ma perde la tiducia di vasti strati sociali 


Dal nostro corrispondente 


MATERA, 25 

Il voto del 20 e 21 giugno 
ha segnato un magnifico 
successo del nostro partito in 
provincia di Matera e in Ba¬ 
silicata. Nel cupoluogo, Il PCI 
diventa il primo partito sca¬ 
valcando la DC che subisce 
una secca sconfitta passando 
d'ai 43,8' c del ’72 al 38.3% del 
1976. riuscendo però a recu¬ 
perare poco più di 2 punti ri¬ 
spetto alle regionali del ’7o. 

II voto di Matera città, dun¬ 
que. vede per la prima volta 
il Partito comunista diventa¬ 
re il primo partito con 11.401 
voti e il 38.4% rispetto al 
37,2'» ottenuto nella intera 
provincia. Avanziamo di qua¬ 
si 7 punti rispetto alle re¬ 
gionali del ’75 e di circa 
10 rispetto alle politiche del 
’72. Lo scarto fra i voti ot¬ 
tenuti al Senato (9.028) e 
quelli ottenuti alla Camera 
(11.401) testimoniano chiara¬ 
mente la forte incidenza che 
ha avuto nell’avanzata del 
PCI in città il consenso del¬ 
le nuove generazioni. 

La DC, invece, pur aumen- 

... . ..! tando i voti alla Camera ri- 

Una immagine di esultanza popolare. In questi ultimi giorni in ! spetto a quelli del Senato, ve- 

tutto il Mezzogiorno si sono moltiplicale le manifestazioni del | de diminuire la percentuale, 
PCI per festeggiare la grande avanzala del 20 e 21 giugno. ! segno evidente che il voto 




dei giovani si è orientato in 
larga misura verso il PCI. 

Dunque, su poco più di tre 
mila giovani dai 18 ai circa 
25 anni che hanno votato per 
la Camera nel capoluogo eli¬ 
ca duemila hanno votato per 
il nastro partito Ciò è il ri¬ 
sultato non solo del giusto 
spazio che i problemi delle 
nuove generazioni hanno tro 
vato nella impostazione della 
campagna elettorale del PCI 
e della FGCI, ma anche e 
soprattutto dellu continua e 
rigorasa iniziativa che sulla 
questione della occupa zione 
giovanile il nostro partito ha 
svolto nel corso degli ultimi 
anni e in modo particolare 
durante I primi mesi di que¬ 
sto anno. 

Al grande balzo in avanti 
del PCI in città ha però con¬ 
tribuito anche li voto mas¬ 
siccio registrato nei quartieri 
popolari del capoluogo, in 
m olti dei quali, come Ser¬ 
ra Venerdì. Platani, Agna e 
Lanera, il nastro partito con¬ 
quista la maggioranza asso¬ 
luta con il consenso delle 
donne, degli operai e dei di¬ 
soccupati. Forte è stata la 
avanzata nostra anche nei 
borghi prevalentemente agri¬ 
coli di La Martella e Venu¬ 
sto, mentre un aumento as¬ 


sai significativo di voti al 
PCI si è registrato nelle se 
ziom del centro cittadino do¬ 
ve votano per lo piu ì la¬ 
voratori del pubblico impie¬ 
go verso ì quali il PCI ha 
svolto una lunga iniziativa po¬ 
litica, larghe fasce di 'artigia¬ 
ni. commercianti, piccoli im 
prenditori, nonché lavorato 
ri della scuola e intellettuali. 

La DC. come dicevamo, re¬ 
cupera a destra ma ben po¬ 
co e perde il consenso dei 
giovani e di vasti strati so 
citili duramente colpiti dalla 
sua politica. Non sono basta¬ 
ti i due comizi che il mini¬ 
stro Colombo ha tenuto a Ma¬ 
tera per ridare fiducia verso 
il partito scudo-crociato. 

Una dura batosta subisce 
anche il MSI che alla Carne 
ra perde oltre 3 punti rispet¬ 
to alle regionali del '75 e 
circa 4 rispetto alle politiche 
del '72. Fortemente ridimen¬ 
sionati risultano anche ì par¬ 
titi minori, soprattutto il PLI 
e il PSDI, mentre il PSI con¬ 
solida le posizioni del '72. 

Le liste di Democrazia Pro 
leturia e del Partito radicale 
si attestano complessivamen¬ 
te al disotto delia percentua¬ 
le nazionale. 

Saverio Petruzzellis 
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Il corpo elettorale ha indicalo inequivocabilmente la necessità della partecipazione del PCI al governo della Regione 

La Sardegna esige una giunta 
di ampia unità autonomistica 

Primo esame dei risultati compiuto dalia segreteria regionale del nostro partito - Convocato per il 30 giugno il comitato regionale - La DC 
ripropone stancamente vecchie formule di delimitazione della maggioranza - Intervista del compagno Mario Birardi a « La Repubblica » 


Dalla nostra redazione 

• ‘ ‘ CAGLIARI, 25 

Si è riunita la segreteria 
regionale del PCI che ha 
condotto un - primo * esame 
dei risultati elettorali. La se¬ 
greteria del partito ha rivol¬ 
to un vivo ringraziamento 
agli elettori per il sostegno 
dato alle Uste e ai candidati 
comunisti, e ha manifestato 
un vivo apprezzamento per 
la mobilitazione delle federa¬ 
zioni e delle sezioni nello 
battaglia elettorale. ' - 
Il consenso dei lavoratori 
e lo spirito di lotta dei mili¬ 
tanti hanno consentito ai 
PCI di ottenere una ulterio¬ 
re grandiosa avanzata in Sar¬ 
degna. che apre prospettive 
nuove per la politica regio¬ 
nale. 


La segreteria regionale ha 
infine deciso di convocare 
per il 30 giugno il comitato 
resjtomle per una ulteriore e 
piu approfondita analisi dei 
risultati elettorali nell'isola, 
e per discutere le iniziative 
immediate che ne derivano 
per il partito. 

Sulla stampa isolana e ne¬ 
gli ambienti politici autono¬ 
mistici si mette sempre in 
rilievo il fatto che. se sul 
piano nazionale la situazio¬ 
ne è profondamente mutata 
con l’avanzata del PCI e lo 
spostamento a sinistra del 
parlamento, non meno rile¬ 
vanti sono le ripercussioni 
del voto a livello regionale. 

Lo spostamento del corpo 
elettorale a sinistra non sem¬ 
bra però avvertito dai sotto- 
segretario on. Ariuccio Car¬ 


ta che ripete stancamente 
vecchie formule di delimita¬ 
zione della maggioranza. Su 
una linea ancora più arre¬ 
trata si trova il neo deputa¬ 
to doroteo Raffaele Garzia 
(eletto in verità a stento) 
e il segretario provinciale de 
di Cagliari on. Spina. I due, 
da una televisione privata, 
continuano a snocciolare 
stanchi slogans, anticomuni¬ 
sti, invocando una quanto 
mai inesistente alleanza di 
centrosinistra (definita sta¬ 
volta « formula di solidarie¬ 
tà democratica »). 

La verità è che gli elettori 
sardi hanno accolto l’invito 
del PCI per un governo di 
unità autonomistica che as¬ 
sicuri. con la corretta gestio¬ 
ne del nuovo piano di rina¬ 
scita — lo sviluppo democra- 


CAGLIARI - Dopo i risultati delie elezioni 

Al Comune occorre 
cambiare e subito 

Indilazionabile una profonda svolta negli indirizzi del governo cittadino 


CAGLIARI. 25 

Il voto del 20-21 giugno po¬ 
ne dei problemi seri e indi¬ 
lazionabili. anche per quanto 
riguarda le amministrazioni 
locali, in particolare per quel¬ 
la di Cagliari, da tempo pa¬ 
ralizzata a causa delle ma¬ 
novre della destra DC. 

Il PCI ha registrato nel ca¬ 
poluogo regionale un eccezio¬ 
nale incremento, raddoppian¬ 
do con 44 mila voti, pan al 
31»« — l consensi popò, in 
dal 1972 ad oggi. ET una avan¬ 
zata senza precedenti, che 
nessun partito può vantare. 

Non solo nelle frazioni, nel¬ 
le borgate, nei rioni popolari, 
il PCI è di gran lunga il 
primo partito, ma negli stessi 
quartieri del centro storico, 
rispetto alle elezioni dello 
scorso anno, ha registrato au¬ 
menti dal 6 al 10*5; (a Mari¬ 
na, Stampace, Castello. Villa 


nova. San Benedetto). 

Questa nuova gran massa 
di elettori (giovani, donne, 
operai, tecnici, intellettuali, 
commercianti, artigiani), ha 
voluto esonmersi chiaramen 
te. dando il voto al PCI, per 
un cambiamento nei metodi 
di direzione del comune. 

« La nostra consistente 
avanzata — sostiene il vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista al consiglio comunale, 
compagno Luigi Cogodi — ha 
reso ancora più pressante la 
esigenza di una svolta pro¬ 
fonda nesrli indirizzi del go¬ 
verno della città. Bisogna 
cambiare, e subito. E* noto 
a tutti che con l'attuale tipo 
di amministrazione, la città 
non può andare aranti in nes¬ 
sun modo. 

Prima de! 20 giugno si era 
detto che la crisi doveva es¬ 
sere rinviata per attendere il 


giudizio degli elettori. Sortoli- j 
nea Cogodi: «Ebbene, il giu¬ 
dizio degli elettori è arrivato. ! 
E" un giudizio che respinge j 
ancora p:ù recisamente il ti- i 
po di amministrazione portato j 
avanti finora. Le cifre dicono j 
con estrema chiarezza che il | 
Dopoio cagliaritano vuole le 
unità delle forze popolari, cat¬ 
toliche. comuniste, socialiste, 
e rivendica che i suoi pro- 
b'emi vengano risolti coti la 
partecipazione del PCI alla 
giunta comunale. Si tratta, 
dunque, di / precisare con 
grande impegno politico, mo¬ 
rale. culturale, un program¬ 
ma di realizzazioni, privile- ! 
giando 1 consumi sociali, del- J 
fa casa, dell’acqua, della 
scuola, del trasporti pubblici. ! 
dell’insieme di assetti civili. ; 
Il tempo dei mercanteggia- ! 
menti è davvero finito». • I 


tico e il rinnovamento della 
Sardegna. Lo ha rilevato il 
segretario regionale del par¬ 
tito compagno Mario Birar¬ 
di in una intervista concessa 
a Miriam Mafai su Repub¬ 
blica. 

Riferendosi all'intesa auto¬ 
nomistica firmata dai partiti 
democratici neli'ottobre scor¬ 
so, e al programma trienna¬ 
le approvato prima del 20 
giugno col contributo deter¬ 
minante dei comunisti, il 
compagno Birardi sostiene 
a che questi accordi hanno 
funzionato ». Ma ora è ne¬ 
cessario « dare nuovi svilup¬ 
pi all’intesa » 

In concreto, i comunisti de¬ 
vono partecipare all’attuazio¬ 
ne del piano, dopo avere pre¬ 
so parte attiva alla s*A ela¬ 
borazione. Non si tratta di 
una rivendicazione astratta. 

I risultati del voto hanno de¬ 
terminato una svolta ancora 
più marcata nella Regione 
sarda, creando le condizio¬ 
ni per una giunta a parteci¬ 
pazione comunista in grado 
di avviare subito, nei suoi 
contenuti piu innovatori, il 
piano triennale attraverso 
una rigorosa politica di pro¬ 
grammazione e di riforme 
dell’assetto regionale. 

La verifica politica che il 
dopo-elezioni impone in Sar¬ 
degna — ha detto il compa¬ 
gno Birardi — va condotta 
partendo dai problemi reali 
e dalle misure necessarie per 
risolverli Nè si può pensare 
di voler governare tenendo 
nel zhetto circa il 36* « del¬ 
l'elettorato comunista e igno¬ 
rando quasi il 50% dell'elet¬ 
torato sardo che vota a si¬ 
nistra. 

• In altre parole, ora bisogna 
andare oltre il «patto auto¬ 
nomistico» favorendo Io for¬ 
mazione di un governo regio¬ 
nale autorevole e unitario, 
capace di convogliare tutte 
le energie sane del popolo 
sardo. Con un simile governo 
il piano di rinascita può cam¬ 
biare abbastanza profonda¬ 
mente il volto della Sarde¬ 
gna, sia nelle campagne che 
nelle città, riformando le 
strutture del pascolo brado, 
riattivando le miniere di car¬ 
bone. creando una moderna 
industria dei metalli, svilup¬ 
pando le piccole e medie ma- , 


j nifattuie. elevando i settori 
dei servizi e dell’organizza¬ 
zione civile e culturale, ri¬ 
formando gli enti e la buro¬ 
crazia regionale. 

Ecco, quindi, come può es¬ 
sere dato un contributo ve¬ 
ramente grande al risana¬ 
mento, alla rinascita econo¬ 
mica e civile del Mezzo¬ 
giorno. 

Il voto del 20 giugno ha 
confermato ancora meglio ri¬ 
spetto alle precedenti consul¬ 
tazioni (quelle regionali del 
'74 e quelle amministrative 
del ’75) che è possibile dare 
alia Sardegna, a breve sca¬ 
denza. dopo quasi trenta an¬ 
ni di autonomia, la prima 
giunta unitaria della sua sto¬ 
ria. contribuendo nello stes¬ 
so tempo — ha concluso 11 
compagno Birardi — alla fun¬ 
zione di un governo di col¬ 
laborazione democratica del 
paese. 

9* P* 


Manifestazioni 
del PCI in 
tutta risola 


CAGLIARI, 25. 

Grandi manifestazioni popolari 
per festeggiare la vittoria comuni¬ 
sta in provincia di Cagliari • ha 
Sardegna continuano • i vo l g er si in 
numerosi centri. Domenica a VII- 
lasor. alle ore 17, nella piazza dal 
Municipio, ferri un discorso il se¬ 
gretario della Federazione comuni¬ 
sta di Cagliari compagno Liei# 
A tieni. 

Il comune di Villasor è stato 
riconquistato dalle sinistre: il PCI 
da solo ha ottenuto 11 seggi (• 
alle elezioni precedenti); il PSI ha 
riconquistalo i suoi due seggi; lo . 
DC è scesa da 9 a 7 seggi; i mia¬ 
smi non hanno ottenuto aloni ' 
seggio. 

Il PCI, con oltre il SO% dot 
voli, ha raggiunto a Villasor lo 
maggioranza assoluta, portandosi 
allo stesso livello di tutti gli altri 
comuni della zona rossa del Cam- - 
pidano cagliaritano. 

A Villanovafranca domenica 27, 
alle ore 19,30, nella piazaa Risor¬ 
gimento, a cura della Sezione co¬ 
munista, avvi luogo un pubblico 
dibattito sul tema: e La situaziorv 
politica dopo il voto del 20 giu¬ 
gno ». La relazione introduttiva se ¬ 
ri svolta dal compagno Paolo Z«|> 
da, della segreteria della Federa¬ 
zione di Cagliari. 
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CATANZARO - Come la DC ha favorito il saccheggio urbanistico della città 
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in grosse 





Anche l'etichetta delle cooperative utilizzata per operazioni ai limiti dell'illecito - La speculazione favorita dal grande bisogno di case 
e dai fitti impossibili -1 buoni uffici del senatore - Il caso di un fabbricato al quartiere Mater Domini - La parola alla Magistratura 


; ? j ■■ v Dalla nostra redazione i , ~ Catanzaro, 25 

La storia della tre planimetrie depositate al Comune di Catanzaro, a corredo * della va¬ 
riante al plano regolatore, fa pensare al gioco delle tre carte. L'Imbroglio è stato scoperto 

grazie al documento presentato dal PCI e contenente oltre 500 osservazioni indicate dal cit¬ 

tadini e dalle associazioni. La città potrebbe vivere un momento significativo di partecipa¬ 
zione. discutendo l’assetto delle strutture urbane, ma questo agli occhi della DC — che ha 

creato le sue fortune elettorali poggiando su un certo tipo di distorta espansione urbana — 

non ha molto significato e . I —-; — ; -- 7 ;— 7 - -, -— 

pena e stata offerta loro la 


prefeMsce, pur di salvare i 
propri interessi di partito e 
dei suoi uomini, cambiare let¬ 
teralmente le carte In tavola. 

■ In campo è scesa anche la 
. stampa locale che spara a ze¬ 
ro sulla speculazione e sugli 
speculatori. 

Accanto alle manovre di 
alto bordo, quelle che han¬ 
no, sconvolto nel giro di un 
decennio il volto di una cit¬ 
tà, come è avvenuto a Catan¬ 
zaro, e che sono riconducibili 
al diversi potentati democri¬ 
stiani locali — troviamo il 
« piccolo cabotaggio », costi¬ 
tuito per lo più da capi clien¬ 
tela che operano al margini 
della grande speculazione, 
per mezzo del mutuo ottenu¬ 
to grazie allo interessamento 
del notabile, con la licenza 
edilizia concessa nelle zone 
valorizzate dalle opere di ur¬ 
banizzazione e cosi via. Pic¬ 
colo « cabotaggio » per quan¬ 
to riguarda l’entità del giro 
di affari di ogni singolo ope¬ 
ratore, ma considerata dom- 
plessivamente, l’attività pro¬ 
duce migliala di voti per la 
D.C., controlla una buona fet¬ 
ta del mercato delle abitazio¬ 
ni, frutta decine di miliardi 
che sprofondano nella giun¬ 
gla parassitarla creata dalla 
D.C. nelle città meridionali. 
Generalmente l’etichetta vie¬ 
ne fornita dalle cooperative, 
nel nostro caso prive di fi¬ 
nalità sociali e di controlli 
democratici da parte degli 
aderenti. ~ 

Due sono le condizioni che 
permettono le scorrerie di 
questo tipo dì speculazione 
nelia regione calabrese: la 
prima è costituita dalla man¬ 
canza di una legge quadro 
a livello regionale che regola¬ 
menti la cooperazione e dia 
priorità a quegli organismi 
nazionali che danno ampie 
garanzie di serietà e di espe¬ 
rienza come la Lega naziona¬ 
le delle cooperative; la secon¬ 
da condizione è data dalla 
mancanza assoluta di abita¬ 
zioni popolari ottenibili a bas¬ 
so costo. 

A Catanzaro, città con un 
reddito «prò capite» bassis¬ 
simo. per avere una casa in 
affitto occorre sborsare in 
media ; 130.000 Ijrci al mese. 
NyfiOHitàSlv&fdtìg èfist <mj 

ancora 3.000 tuguri, in gran 
parte umidi e sovraffollati; 
moltissimi giovani lavoratori 
rinviano da anni il matrimo¬ 
nio perché non sanno dove 
sistemarsi e non è raro trova¬ 
re nei quartieri popolari più 
nuclei familiari sotto lo 
stesso tetto. 

Otto ferrovieri, un pensio¬ 
nato e un Imprenditore edi¬ 
le hanno presentato in tribu¬ 
nale tre diverse denuncie 
contro il sig. Elio Bilotta. pre¬ 
sidente della Cooperativa 
«Miles». Prima di arrivare 
alla denuncia, gli otto lavora¬ 
tori. in una lettera spedita 
qualche anno fa a tutte le 
autorità nazionali, dal presi¬ 
dente della Repubblica giù 
fino al presidente dello IACP. 
hanno esposto la loro situa¬ 
zione per chiedere giustizia. 
Da questa lettera veniamo a 
sapere che si tratta di mode¬ 
sti operai, costretti ad abita¬ 
re a decine di chilometri di 
distanza dal luogo di lavoro 
a causa dei prezzi inaccessi¬ 
bili richiesti nel centro cit¬ 
tadino per il fitto di una ca¬ 
sa. ed essendo ferrovieri, per 
molti di essi andare a lavora¬ 
re significa alzarsi alle quat¬ 
tro del mattino. Trovandosi 
In queste condizioni, non ap- 


possibilità di entrare in una 
cooperativa, si sono precipita¬ 
ti a firmare l’adesione speran¬ 
do di ottenere in un paio di 
anni una casa decente e vi¬ 
cina al luogo di lavoro. Un 
piccolo capitale iniziale per 
l’acquisto del suolo.e il resto 
da restituire a rate mensili 
secondo le norme stabilite al 
momento della concessione 
del mutuo. Ma queste nor¬ 
me, le carte da preparare, i 
contatti con banche e notai, 
tutto era un mistero; per 
fortuna avevano trovato una 
perla di presidente, dinamico 
e disponibile, che se la vede¬ 
va lui per ogni cosa: loro, i 
soci, dovevano soltanto fir¬ 
mare 

Ma quando ormai le case 
erano pronte e già consegna¬ 
te. con apposizione di firma 
sul progetto, di colpo la no¬ 
tizia: il mutuo statale non 
è stato concesso, occorre ver¬ 
sare altri milioni. 

Ma chi è questo presiden¬ 
te? Ex impiegato della fami¬ 
gerata OMNI, il sig. Bilotta. 
alla chiusura di questo car¬ 
rozzone è passato alla provin¬ 
cia. Da quel momento a Ca¬ 
tanzaro i « bocconi migliori » 
della 167. del quartiere S. Leo¬ 
nardo a S. Antonio, fino al 
recente Mater Domini, sono 
destinati alle « sue» coopera¬ 
tive. Potremmo pensare ad 
un fiuto infallibile, ma quan¬ 
do veniamo a sapere che 1’ 
ineffabile funzionario della 
Provincia è uomo legato al 
notabilato democristiano lo¬ 
cale, e che le cooperative nel¬ 
le sue manift sono anche po¬ 
tenti macchine elettorali, 
comprendiamo meglio don¬ 
de derivi l’intuito imprendi¬ 
toriale. 

« Venite a congratularvi col 
senatore Tiriolo » — diceva 
il nostro agli inquilini di un 
palazzo costruito dalla Miles 
in via Gioacchino da Fiore 
subito dopo le elezioni del 
’72 — «con i suoi buoni uffi¬ 
ci potremo finalmente otte¬ 
nere le fogne e la eliminazio¬ 
ne del terriccio che occupa 
il cortile ». Perché la Miles 
non ha dotato di una rete 
fognante adeguata, come del 


Centomila lire 
all’Unità 
da un emigrato 

AMANTEA. 25 
Il compagno Antonio Arila, 
un giovane emigrato che la¬ 
vora da diversi anni In Ger¬ 
mania, nel giorni scorsi è 
tornato ad Amantea per vo¬ 
tare e per l’occasione ha sot¬ 
toscritto centomila lire a fa¬ 
vore della stampa del nostro 
partito. Con questo suo no¬ 
bile gesto il compagno Anto¬ 
nio Arila ha voluto anche ri¬ 
cordare il padre. Giuseppe, di 
recente deceduto a Monaco 
di Baviera In seguito ad una 
sciagura sul lavoro. 


resto imponeva il regolamen- 


pubblici: per 
sparmiare sono stati scavati 
dei pozzi neri che vanno ripu¬ 
liti mensilmente; ma il feto¬ 
re, sostengono gli inquilini 
dello stabile, soprattutto d’ 
estate, è veramente abomi¬ 
nevole. Accanto a questi 
aspetti, già gravi, se ne pro¬ 
filano altri ancora più dram¬ 
matici. Nella cooperativa Mi¬ 
les la base sociale non conta 
assolutamente nulla. L’as¬ 
semblea del soci non è mal 
stata convocata; non esisto¬ 
no libri sociali e verbali di 
assemblea dei soci e del con¬ 
siglio di amministrazione., 
Quest'ultimo istituto poi, è 
fantomatico. Uno dei consi¬ 
glieri, tale Antonio Mantia, 
che non ha mal abitato ap¬ 
partamenti della Miles, seb¬ 
bene la legge glielo imponga 
essendo assegnatario, risul¬ 
tava domiciliato, al momento 
della costruzione della coope¬ 
rativa, in via Poerio n. 83. ma 
in questa via. al n. 83. si 
trova da tempo immemoràbi¬ 
le una panetteria. Analoga la 
situazione per la sede sociale 
del^fTsociws^risuUa ubicata 
in via Turco, ma qui non esi¬ 
ste alcun ufficio della Miles. 
I soci vengono ricevuti in ca¬ 
sa del presidente o in chiesa. 

Un fabbricato della Miles, 
situato nel quartiere Mater 
Domini, sorge su un terreno 
pagato 20 000 lire a metro 
quadro: la cooperativa «Pic¬ 
colo focolare, che ha una 
costruzione attaccata alla pre¬ 
cedente. ha pagato nello stes¬ 
so periodo e dalla stessa pro¬ 
prietaria il terreno a 4.500 
lire a metro quadrato. Più 
circostanziato il signor Edo 
ardo Mastrangelo. a cui è sta¬ 
to tolto pretestuosamente, 
per morosità e speculazione 
un appartamento ottenuto 
qualche anno fa. Ma il col¬ 
pevole obietta : « Nessuna mo¬ 
rosità. Mi trovo davanti a 
una manovra del sig. Bilot¬ 
ta. peraltro neanche autoriz¬ 
zata dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Ho spedito dagli 
USA nel dicembre del ’73. al 
presidente della Miles un as¬ 
segno di 1.090 dollari, da ver¬ 
sare alla GESCAL; fino al 


marzo del '76. 1 1.090 dollari 
pari a 658.000 lire, non erano 
ancora arrivati all’ente pub¬ 
blico. Che fine hanno fatto? 
E non è tutto. Nel *66 i 36 
soci, hanno versato oltre 52 
milioni per l’acquisto del 
suolo e per spese varie; il 
terreno risulta, da un docu¬ 
mento notarile, acquistato 
per 2 milioni- di lire. Inoltre 
dal bilancio del '66 risulta 
un giro contabile complessi¬ 
vo di 12 milioni: dove sono 
andati a finire, dove sono 
stati registrati gli altri 40 
milioni? 

Domandiamo al colpevole: 
« Quindi lei ritiene di esse¬ 
re vittima di un raggiro »? 
« To non penso niente, ci ri¬ 
sponde Mastrangelo, vedrà 
la magistratura cosa na¬ 
scondono le manovre del sig. 
Bilotta. Io voglio soltanto 
esercitare i miei diritti de¬ 
mocratici previsti dalle leggi 
sulla cooperazione; voglio 
vedere le carte, i documenti 
che riguardano l’attività del¬ 
la cooperativa ». 

Nessun controllo della ba-. 
se sociale, clientelismo, pre¬ 
sunti illeciti: questi i carat¬ 
teri della «cooperazione spu¬ 
ria ». Pare che ultimamente 
la Miles, nonostante le de¬ 
nunce a raffica presentate 
alla magistratura, si sia av¬ 
vantaggiata di nuovi consi¬ 
stenti fìnjinziamenti pubbli¬ 
ci. Il solito senatore? 

Roberto Scartane 



CATANZARO LIDO — La speculazione sul litorale 


Bloccato un turno per mancanza di personale 

Pochi operai: ferma la cartiera 

Al Poligrafico dello Stato si preferisce ridurre la produzione piuttosto che 
assumere nuovi lavoratori - Drammatica situazione occupazionale nel Foggiano 
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CROTONE - Situazione sempre più critica 

Emergenza per Pacqua 

Continua il rifornimento con le autobotti - Gravi colpe della Cassa 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 25 

Ancora penuria d’acqua a 
Crotone e ancora rifornimen¬ 
to a mezzo di autobotti mili¬ 
tari. E" una situazione di e- 
stremo disagio che dura, or¬ 
mai. da un mese, e che non 
potrà trovare, certo, una so¬ 
luzione adeguata nel giro di 
poco tempo. Sembra scontato, 
infatti, che la stagione estiva 
in corso sarà la più dura, dal 
punto di vista dell’approvvi¬ 
gionamento idrico, anche se 
un apprezzabile miglioramen¬ 
to è previsto, almeno in linea 
teorica, nei prossimi giorni, 
quando, cioè, saranno ultimati 
i lavori di emergenza pre¬ 
disposti dall'Amministrazione 
comunale che sta effettuando 
alcuni collegamenti delie tu¬ 
bature interne con serbatoi 
di nuova costruzione posti ad 
altezza sufficiente per potere 
alimentare quasi tutte le zone 
della città. 

Tali collegamenti sono, or¬ 
mai. in fase di ultimazione. 


ma essi potranno servire con¬ 
cretamente a determinare un 
apprezzabile miglioramento, 
solo se — come ribadiscono 
all'ufficio tecnico del Comune 
— il quantitativo di acqua in 
arrivo ai serbatoi resta co¬ 
stante. E’ però questa una 
condizione che purtroppo non 
si sta registrando, sia per le 
continue perdite che si veri¬ 
ficano lungo le condutture e- 
sterne, che sono di proprietà 
della Cassa del Mezzogiorno, 
sia anche — e potremmo dire, 
soprattutto — per le conti¬ 
nue deviazioni d’acqua ope¬ 
rate dalla stessa Cassa verso 
altre zone e verso grossi com¬ 
plessi turistici. E” noto infatti 
che dei 138 litri d’acqua al 
secondo che la Cassa deve 
contrattualmente fornire a 
Crotone, solo 90 litri all’in- 
circa raggiungono i serbatoi 
della città, con le inevitabili 
conseguenze che già sono gra¬ 
vi nella stagione invernale e 
che, ovviamente, si aggra¬ 
vano maggiormente in estate. 


quando, tra l’altro, alla po¬ 
polazione di Crotone si ag¬ 
giungono circa quindicimila 
turisti. 

Alla Cassa, da noi raggiun¬ 
ta telefonicamente, non si tro¬ 
va una risposta nè convin¬ 
cente nè soddisfacente. L'ac¬ 
qua è poca — ci si dice — 
e i turisti nelle spiagge del 
Crotonese sono molti. La so¬ 
luzione del problema si po¬ 
trà avere ad ultimazione del¬ 
l'acquedotto Neto-Tacina, ul¬ 
timazione prevista per l’apri¬ 
le dell’anno prossimo. 

Certo, non si pretendono mi¬ 
racoli. però è un fatto che 
l’ultimazione dell’ acquedotto 
era stata prevista per il 1974, 
ma che, poi, è stata rinviata 
di anno in anno sino ad ar¬ 
rivare al 1976. Ora che anche 
quesfultima data è stata spo¬ 
stata di un altro anno, non 
sappiamo quanti sono disposti 
ancora ad accordare alla Cas¬ 
sa un minimo di credibilità. 

Michele La Torre 


Migliaia manifestano nell'Alto Bradano 

Due dighe da fare subito 

Vi hanno partecipato braccianti, sindaci, delegazioni dalle fabbriche 
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POTENZA, 25 

I In coincidenza con la gior- 
j nata dì lotta nazionale per il 
j rinnovo del contratto del 
; braccianti, migliala di lavo- 
: raion braccianti, edili, di gio- 
J vani, di donne, contadini, pro- 
' venienti dai comuni di Ace- 
j renza Tolve, Pietragalla. Op- 
> pido Lucano, Forenza. si sono 
raccolti a Ganzano di Luca¬ 
nia in una grande manife¬ 
stazione di zona dell'Alto Bra¬ 
dano, indetta dalla Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL per ri¬ 
vendicare l’immediato inizio 
del lavori di costruzione del¬ 
le dighe di A ce renza e Gan¬ 
zano e per il finanziamento 
delle opere di canalizzazione 
e distribuzione delle acque. 
Come si sa, le dighe, per 


ciò che riguarda le strutture 
di accumulo, sono state fi¬ 
nanziate; mentre gli appalti, 
dipendenti anche dalla Co¬ 
munità economica europea, 
ristagnano ancora. 

Alla imponente manifesta¬ 
zione hanno prese? parte i sin¬ 
daci della zona, le rappre¬ 
sentanze dei consigli di fab- 


respinge la logica delle pro¬ 
messe preelettorali. Pertan¬ 
to. essi hanno aggiunto, se 
non verranno accelerati gli 
adempimenti e non si arri¬ 
verà rapidamente alla realiz¬ 
zazione delle dighe, la lot¬ 
ta unitaria e di massa ver¬ 
rà ulteriormente rafforzata. 
In questo contesto 11 mo- 


brica di Potenza e Tito, che I vimento sindacale chiede an- 


hanno sottolineato Io stretto 
legame esistente tra sviluppo 
agricolo e industriale nella 
regione a cominciare dalle 
zone interne. Nel comizio 
hanno parlato Rocco Grezzi, 
per la Federbraccianti, e VII- 
lamalna per la Federazione 
unitaria, affermando con for¬ 
za che il movimento sinda¬ 
cale non accetta dilazioni e 


che la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza di governo 
che utilizzi tutte le forze anti¬ 
fasciste per una nuova poli¬ 
tica economica e sociale che 
tenga conto delle richieste 
del movimento sindacale uni¬ 
tario. I sindacati sollecitano 
anche provvidenze per i dan¬ 
ni subiti dai contadini della 
zona colpiti nei giorni scorsi 
dal maltempo. 


■ FOGGIA. 25. 

Mentre si fa sempre più 
grave la situazione occupazio¬ 
nale nella provincia di Foggia 
e in particolare nel capoluo¬ 
go, si assiste ad episodi vera¬ 
mente assurdi. Alla Cartiera 
di Foggia, infatti, per man¬ 
canza di personale, il secondo 
turno non viene attuato. Le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no fortemente protestato con¬ 
tro il fermo del secondo tur¬ 
no sottolineando l’esigenza 
che si possano assumere sin 
da oggi centinaia di nuovi oc¬ 
cupati e consentire cosi la 
piena produttività della 
azienda¬ 
li fatto diventa ancora più 
drammatico se si pensa che 
fin dai mesi scorsi l'Istituto 
Poligrafico dello Stato si era 
impegnato a procedere alle 
diverse assunzioni per copri¬ 
re l'organico necessario per 
mandare avanti tutti i repar¬ 
ti della Cartiera di Foggia. 
Cosa si aspetta ad assumere 
le unità necessarie per man¬ 
tenere la produzione ai livelli 
normali? 

Di fronte ad una situazione 
occupazionale sempre più dif¬ 
ficile, alla chiusura delle pic¬ 
cole e medie industrie, alla 
difficoltà occupazionale delle 
fabbriche quali la Lane Ros¬ 
si, la Frigodaunia ed alcune 
altre, non è concepibile assi¬ 
stere alla paralisi in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi il Poligrafico 
dello Stato. Di qui la necessi- 
i tà che la direzione aziendale 
proceda quanto prima alla co¬ 
pertura dei posti resisi vacan¬ 
ti e riprenda in questo modo 
! la piena attività. Del proble¬ 
ma se ne stanno occupando 
in modo particolare le orga¬ 
nizzazioni sindacali che han¬ 
no chiesto alla direzione na¬ 
zionale di Roma di mantene¬ 
re gli impegni assunti. 

Da ricordare inoltre che 
nella recente conferenza di 
produzione organizzala dai 
eruppi politici aziendali del¬ 
la Cartiera, emersero dati ve¬ 
ramente allarmanti, in riferi¬ 
mento alle possibilità reali 
che ha la Cartiera di Foggia 
di dare lavoro a giovani di¬ 
soccupati. 


Errata corrige 

R*r uno «piacerei* errori gì 
trasmissione, la notizia relativa alla 
punizione dell'autista efie l et t e ra 
l'Unità. posto sotto inchiesta dalla 
direzione dell’azienda municipaliz¬ 
zata, è stata datata Itafusa. L’epi¬ 
sodio si è invece svolto nella città 
I di Catania. 


- I risultati di un'indagine condotta da un gruppo di ascolto 

«Gazzettino sardo» : ovvero 
un metodo fazioso 
di dare le informazioni 

Durante la campagna elettorale le radio «private» hanno svolto un ruolo che 
avrebbe dovuto svolgere il monopolio • Ignorati i problemi della Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25 
In questa campagna eletto¬ 
rale in Sardegna un ruolo 
non irrilevante hanno svolto 
le diverse radio «private» costi¬ 
tuite nei mesi scorsi. Si trat¬ 
ta di un fenomeno di grande 
rilievo la cui portata andrà 
esaminata sia in relazione 
alla tematica della riforma 
Rai-TV, sia in relazione aila 
più complessiva discussione 
sui mezzi di comunicazione 
di massa. 

E’ comunque certo che in 
questa recente campagna elet¬ 
torale, anche favorite dalla 
rigidità del canale pubblico, 
le radio e le tv «private» hanno 
svolto a Cagliari e in genere 
in tutta la Sardegna un ruo¬ 
lo rilevante: alle conferenze 
stampa hanno sostituito tra¬ 
smissioni in diretta, ai noiosi 
elenchi di comizi, dibattiti ed 
inchieste (specie due emitten¬ 
ti: «La voce sarda» e «Ra¬ 
dio 24 ore»). E’ stato un mo¬ 
do di aprire la discussione 
non solo alle forze politiche, 
ma anche agli ascoltatori c 
all’opinione pubblica che è 
spesso divenuta protagonista 
della competizione eletto 
rale. 

In qualche misura le tra¬ 
smissioni sono divenute il 
metro dell'interesse intorno 
alle diverse forze politiche. 
In alcuni casi, infatti, nume¬ 
rose telefonate tper 11 PCI 
in particolare) sono perve¬ 
nute dagli ascoltatori, mcn- 
i tre altri partiti sono stati 
ignorati. 

E’ naturalmente impossi¬ 
bile dar conto in poche righe 
di una attività che è stata in¬ 
tensa ed articolata nel di¬ 
versi centri. In generale si 
può dire che il ruolo svolto 
da queste stazioni nella cani 
pagna elettorale ha reso an¬ 
cor più evidente il ritardo del 
la Rai-TV. la sua scandalosa 
struttura di regime, 

E’ certo un discorso da ri¬ 
prendere con la dovuta cavi 
tela ed attenti ai rischi di 
forme di nuovo monopolio 
privato, ma che non potrà 
ignorare una esperienza tan¬ 
to importante. Che un inter¬ 
vento sul ruolo e la funzione 
della emittente pubblica si 
sia reso ormai indispensa¬ 
bile. soprattutto in seguito al¬ 
la gestione del «Gazzettino 
sardo » durante l’intera .cam¬ 
pagna elettorale, lo sì dedu¬ 
ce dall'indagine condotta dal 
« Gruppo di analisi e control¬ 
lo sulla radip t .la .tekwisiQneie 

massa ». Questo gruppo sta 
approntando un dossier che 
sarà completato e reso pub¬ 
blico nei prossimi giorni. 

Intanto un documento con¬ 
tenente un rigorose? consunti¬ 
vo delle trasmissioni del TG 
1 nella seconda settimana di 
giugno, è stato inviato alla 
Federazione CGIL-CISL- UIL, 
ai partiti dell’arco costituzio¬ 
nale, alla stampa ed alle emit¬ 
tenti radiotelevisive, alle 
commissioni di vigilanza re¬ 
gionale e nazionale. 

Il gruppo di ascolto e con¬ 
trollo di Cagliari denuncia 
che «TGI ha continuato la 
sua indegna opera di disin¬ 
formazione ». Nella documen¬ 
tata denuncia non viene 
svolta, per ora. una analisi 
delle notizie di politica inter¬ 
na ed estera che vengono a- 
bilmente manovrate per dar 
credito alla teoria degli op¬ 
posti estremismi. Il gruppo 
di ascolto e controllò sardo 
si limita invece a sottolinea¬ 
re alcuni dati obiettivi, senza 
entrare nel merito di valuta¬ 
zioni politiche che ciascuno 
può automaticamente trarre. 
Basti dire che per quanto ri¬ 
guarda la Sardegna « il lungo 
silenzio è stato rotto lunedi 
scorso, dopo quattordici gior¬ 
ni: in un minuto e dieci se¬ 
condi, milioni di telespetta¬ 
tori vengono informati che 
c’è stato un nuovo rapimen¬ 
to ». Un fatto di cronaca mol¬ 
to grave, non vi è alcun dub- 
bio. Ma com’è noto la Sarde¬ 
gna ha altri problemi, di cui 
il banditismo è una delle con¬ 
seguenze. Continua ad essere 
ignorata l’agricoltura, men 
tre ricordiamo che oltre un 
milione di braccianti sono m 
agitazione per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Eguale e 
totale silenzio sui problemi 
della emigrazione. Sono tor¬ 
nati migliaia di emigrati per 
votare: nessun redattore del¬ 
la televisione o dei radio- 
giornali isolani e nazionali è 
stato Inviato nei porti di Ca¬ 
gliari, Olbia e Porto Torres 
per conoscere l’opinione di 
questi emigrati sul voto di 
domenica. 

| Forse è meglio scomodar- 
! si quando sbarcano 1 petrolie¬ 
ri. per i loro show con i no¬ 
tabili democristiani. 
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Il passaggio del «Canguri» alla Tirrenia 

Per II turismo in Sardegna 
Il pericolo viene dal mare 

Ancora irrisolta la spinosa questione che 
rischia di mettere in crisi l'economia del¬ 
l'Isola - Migliaia di prenotazioni annu*!**e 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 

L'intervento della giunta re¬ 
gionale presso la Tirrenia per¬ 
ché si ponga in qualche mo¬ 
do rimedio alla situazione 
caotica dei trasporti maritti¬ 
mi. non ha avuto finora nes¬ 
suna conseguenza positiva. Il 
« pateracchio del Canguri » è 
in pieno svolgimento. Le navi 
delia società sarda gestita da¬ 
gli ex elettrici vengono cedu¬ 
te alla società a partecipazio¬ 
ne statale, attraverso la diret¬ 
ta Intermediazione del gover¬ 
no. L’amministrazione regio¬ 
nale non ha avuto e non ha 
nessuna possibilità di far pe¬ 
sare la propria autorità. Le 
proteste presso il ministro 
della Marina mercantile sono 
pervenute, del resto, a cose 
fatte. Cioè nel momento in cui 
si stava decidendo in modo 
unilaterale di ridurre le corse 
dei Canguri sulla linea Geno 
va-Porto Torres (e viceversa) 
da parte della Giunta regio 
naie non è arrivata alcuna 
seria e utile controproposta. 

L’interrogazione comunista 
— che denunciava con forza 
il grave accordo in via di de¬ 
finizione per il passaggio alla 
Tirrenia dei traghetti Cangu¬ 
ro — è stata ignorata in quan¬ 
to ritenuta di «carattere elet¬ 
torale». I fatti, purtroppo, 
hanno dato ragione ai comu¬ 


nisti. ed in particolare al no¬ 
stro giornale. L'Unità — co¬ 
me è noto — aveva riportato 
una dettagliata denuncia del 
personale delle linee Canguro 
e la protesta di numerosi pas¬ 
seggeri proprio all'inizio del 
corrente mese di giugno. 

Oggi — attraverso il quoti¬ 
diano di . Cagliari l’ Unione 
Sarda — protestano 1 funzio¬ 
nari di agenzie di viaggio e 
diversi direttori di alberghi. 
I primi sostengono che il pas¬ 
saggio delle navi Canguro alla 
Tirrenia era noto da diversi 
mesi, ma non se ne è tenuto 
conto per nulla; 1 secondi di¬ 
cono che 11 disservizio nei tra¬ 
sporti marittimi mette In cri¬ 
si l’afflusso del turisti nella 
stagione estiva. Per l’econo¬ 
mia sarda, lnsomma. è un ve¬ 
ro dramma. Circa 80 000 pas- 
segger'. che avevano prenota¬ 
to 1 biglietti sulle linee Can¬ 
guro. non hanno avuto ga¬ 
rantito il passaggio sulle navi 
della Tirrenia Forse solo una 
parte riceverà conferma della 
prenotaz'one La mage oran- 
za dovrà rinunciare alle va¬ 
canze in Sardegna. 

Il guaio maggiore è che mi¬ 
gliaia sono le famiglie di emi¬ 
grati le quali non potranno 
trovare imbarco o dovranno 
rassegnarsi ai soliti assalti 
per la conquista di un pasto 
in coperta. Non v’è dubbio 
che ci attende una stagione 
estiva all’ultimo arrembaggio. 


Occupato il centrò di Castiglione Cosentino 

ultimi Itili ìli, «ji-liii # tallii Ìc\'A - * Vi l Vi: 

Da tre mesi niente paga 
al personale dell’Anffas 

I dipendenti protestano per la gestione antidemo¬ 
cratica . Il complesso costruito e finanziato col de¬ 
naro pubblico è diretto privatisticamente 


COSENZA 25 

I dipendenti del centro 
ANFFAS di Castiglione Co¬ 
sentino — una ventina tra 
maestri, inservienti ed altro 
personale ausiliario — hanno 
occupato 1 locali del centro 
perché da tre mesi non per¬ 
cepiscono 11 salarlo cd anche 
per protestare contro la ge¬ 
stione familiare, privatistica 
e sostanzialmente antidemo¬ 
cratica del centro medesimo. 

L'ANFFAS (Associazione 
nazionale famiglie e fanciul¬ 
li anormali e spastici) è in¬ 
fatti uno delle migliaia di 
enti che nel nostro paese si 


occupano dell’assistenza agli 
emarginati e che molto spes¬ 
so dietro il paravento di sco¬ 
pi umanitari nascondono fini 
esclusivamente speculativi. 

Il centro ANFFAS di Ca¬ 
stiglione Cosentino, poi, è 
un moderno complesso co¬ 
struito interamente con 1 sol¬ 
di dello Stato c finanziato col 
danaro pubblico, per cui non 
si capisce bene perché debba 
essere gestito c diretto da 
questo ANFFAS. di cui è pre¬ 
sidente e in realtà tuttofare, 
tal professore Feliciano Mo- 
stardi, e non viceversa dalla 
Regione oppure dalla Provin¬ 
cia. 


Oggi a Foggia 
manifestazione 
del PCI 

FOGGIA. 25 

Domani, sabato 26, avrà luo¬ 
go a Foggia, alia ora 20 in 
piazza Umberto Giordano, un 
comizio dal Partito comunista 
italiano aui risultati dalla ele¬ 
zioni dal 20 giugno a sulla 
prospettiva politiche. 

Parleranno i compagni Sa¬ 
bino Vania, eenatore a Ange¬ 
lo Rossi, segretario dalla Fe¬ 
derazione foggiana dal PCI. 



Nascosto dietro varie si¬ 
gle, ma sempre uguale a 
se stesso, Rob prosegue 
senza tentennamenti la 
sua campagna anticomu¬ 
nista su a La Nuova Sar¬ 
degna ». Aveva in verità 
tentato in prima battuta 
la provocazione maschera¬ 
ta a sinistra con il signor 
Gianfranco Pintore, ma il 
nostro si è tanto scoperto 
da non ingannare piu nes¬ 
suno. Ecco allora, cavalie¬ 
re senza macchia e senza, 
paura, venir fuori in pri¬ 
ma persona Robin Hood. 

Alla ricerca del suo Gio¬ 
vanni senza Terra, per un 
po’ se la prende con le 
giunte comunale e provin¬ 
ciale di Sassari, poi sia 
perché scade nel volgare 
sia perché la sua fama di 
crociato dimezzalo si e- 
slende, gli chiedono aiuto 
da altre terre. 

« E' compito dei cavalie¬ 
ri erranti — scrive Cer¬ 
vantes nel Don Chisciot¬ 
te — quello di accorrere 
dovunque la giustizia sia 
minacciata ». 

Cosi da Sassari a Nuoro 
fino in Ogliastra, il no¬ 
stro va a scoprire spolia¬ 
zioni e violazioni di legge. 
Non si tratta naturalmen¬ 
te di difendere la dote di 
Dulcinea, ma apparente¬ 
mente il patrimonio del 
comune di Gairo. Si cian¬ 
cia di strane collusioni. 


Don Chisciotte 
dimezzato 


vengono attinte notizie a 
destra e a manca, ma ci 
si dimentica di sentire la 
amministrazione di Gairo 
se non altro per avere i 
documenti ufficmli. Anzi, 
nel rispetto della comple¬ 
tezza dell’informazione 
previsto dalla legge e dal 
contratto giornalistico, 
quando la Federazione co¬ 
munista di Nuoro con una 
sua lettera documenta in 
modo inequivocabile la 
ignobile speculazione, il 
direttore e il capocronista 
del giornale sassarese pre¬ 
feriscono non pubblicarla. 

Il fine della campagna 
giornalistica è evidente¬ 
mente quello di far perde¬ 
re voli ai comunisti. Però 
il 20 e il 21 giugno, mal¬ 
grado i giornalisti reazio¬ 
nari e certi moralizzatori 
un po' sospetti, il PCI 
avanza a Gairo come a 
Tertcnia, e negli altri co¬ 
muni di sinistra presi di 
mira. 

La campagna è andata 
male. Sarà per un'altra 
volta. Anche Don Chi¬ 
sciotte alla fine del ro¬ 
manzo rinsavisce e com¬ 
prende le vere sembianze 
di Dulcinea. Forse pure 
Rob è d'accordo con noi 
se dietro questa moderna 
e un po’ volgare versione 
del mito, individuiamo le 
sportive sembianze del- 
l’on. Artuccio Carta e del¬ 
la sua corte. 


ISSSISSS* 



TEMI arredamenti 
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71124 Bari 
Viale t à l awir a 
TaM«M m 


Utilizzate — in arreda • 
mento — la nostra espe : 
rienza. Noi ci impegna 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 


TEMI centro cucine 
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